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del Programma straordinario di investimenti in sanità. Ex art. 20 
L. 67/88 - IV fase, 2° stralcio”;
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gione Emilia-Romagna;
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ALLEGATO

Programma straordinario di investimenti in sanità 

ex art. 20 L. 67/88 - IV Fase, 2°stralcio

N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% Regionale TOTALE

AP.1
USL

Piacenza

Acquisto attrezzature 
ed arredi per 
strutture sanitarie 

€  4.071.929,91 €    214.312,10 €  4.286.242,01 

AP.2
USL

Piacenza

Realizzazione Casa 
della Salute 
Distretto di Levante 

€  1.235.000,00 €     65.000,00 €  1.300.000,00 

AP.3
USL

Piacenza

Adeguamento
funzionale e messa in 
sicurezza delle 
strutture sanitarie 
del Distretto di 
Levante

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00 

AP.4
USL

Piacenza

Adeguamento
funzionale e messa in 
sicurezza delle 
strutture sanitarie 
del Distretto di 
Ponente

€  2.565.000,00 €    135.000,00 €  2.700.000,00 

AP.5
USL

Piacenza

Adeguamento
funzionale e messa in 
sicurezza  del 
Presidio Ospedaliero 
di Piacenza 

€  2.375.000,00 €    125.000,00 €  2.500.000,00 

Totale USL Piacenza € 12.146.929,91 €    639.312,10 € 12.786.242,01
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% Regionale TOTALE

AP.6
OSP

Parma

Realizzazione
centrale di 
sterilizzazione ed 
acquisizione
attrezzature Ospedale 
dei Bambini

€  2.375.000,00 €    125.000,00 €  2.500.000,00

AP.7
OSP

Parma

Interventi per 
adeguamento
prevenzione incendi

€  1.425.000,00 €     75.000,00 €  1.500.000,00

AP.8
OSP

Parma

Completamento Day 
Hospital oncologico e 
Centro ambulatoriale 
di 1° livello

€  2.850.000,00 €    150.000,00 €  3.000.000,00

AP.9
OSP

Parma

Ammodernamento
tecnologico
apparecchiature
sanitarie ed 
informatiche

€  3.999.091,37 €    210.478,49 €  4.209.569,86

AP.10
OSP

Parma

Acquisizioni
apparecchiature
sanitarie ed arredi 
da destinare al 
Dipartimento
Polispecialistico

€  3.040.000,00 €    160.000,00 €  3.200.000,00

Totale OSP Parma € 13.689.091,37 €    720.478,49 € 14.409.569,86

AP.11
USL

Parma

Realizzazione
ampliamento Ospedale 
di Vaio (Fidenza)

€  9.180.731,35 €    483.196,39 €  9.663.927,74

Totale USL Parma €  9.180.731,35 €    483.196,39 €  9.663.927,74
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.12

OSP

Reggio

Emilia

Ristrutturazione ed 
ammodernamento
tecnologico per 
riqualificazione
funzionale corpi del 
Monoblocco storico

€ 13.557.805,87 €    713.568,73 € 14.271.374,60

Totale OSP Reggio € 13.557.805,87 €    713.568,73 € 14.271.374,60

AP.13

USL

Reggio

Emilia

Realizzazione Casa 
della Salute 
Distretto di Reggio 
Emilia zona sud - est

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.14

USL

Reggio

Emilia

Realizzazione Casa 
della Salute 
Distretto di Reggio 
Emilia zona nord 

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.15

USL

Reggio

Emilia

Realizzazione Casa 
della Salute 
Distretto di Reggio 
Emilia zona ovest 

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.16

USL

Reggio

Emilia

Realizzazione Casa 
della Salute a 
Casalgrande

€  1.045.000,00 €     55.000,00 €  1.100.000,00

AP.17

USL

Reggio

Emilia

Acquisto e 
ristrutturazione sede 
del distretto e 
servizi territoriali 
a Castelnovo né Monti

€  4.750.000,00 €    250.000,00 €  5.000.000,00

Totale USL Reggio € 11.495.000,00 €    605.000,00 € 12.100.000,00
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.18
OSP

Modena

Ristrutturazione
locali da destinare 
alla diagnostica per 
immagini

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.19
OSP

Modena

Ristrutturazione
degenza Monoblocco €  2.156.500,00 €    113.500,00 €  2.270.000,00

AP.20
OSP

Modena

Ammodernamento
tecnologico ed 
impiantistico
strutture sanitarie 
ed amministrative 

€    950.000,00 €     50.000,00 €  1.000.000,00

AP.21
OSP

Modena

Ammodernamento
attrezzature
diagnostico-
terapeutiche

€  2.328.878,87 €    122.572,57 €  2.451.451,44

AP.22
OSP

Modena

Ammodernamento
tecnologico
attrezzature e 
sistemi informatici 
aziendali

€    950.000,00 €     50.000,00 €  1.000.000,00

Totale OSP Modena €  8.285.378,87 €    436.072,57 €  8.721.451,44

AP.23
USL

Modena

Realizzazione di un 
nucleo di cure 
primarie strutturali 
a Modena 

€  2.375.706,45 €    125.037,18 €  2.500.743,63

AP.24
USL

Modena

Completamento  degli 
interventi di 
prevenzione incendi 
Ospedale di 
Castelfranco Emilia 

€    997.500,00 €    52.500,00 €  1.050.000,00

AP.25
USL

Modena

Opere per la messa in 
sicurezza Ospedale di 
Pavullo nel Frignano 

€  1.377.500,00 €    72.500,00 €  1.450.000,00
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.26
USL

Modena

Ampliamento ed 
adeguamento del 
comparto operatorio 
Ospedale di Mirandola

€  1.710.000,00 €     90.000,00 €  1.800.000,00

AP.27
USL

Modena

Opere edili ed 
impiantistiche per il 
completamento e il 
miglioramento
dell'Ospedale di 
Baggiovara

€  3.325.000,00 €    175.000,00 €  3.500.000,00

AP.28
USL

Modena

Ristrutturazioni ed 
adeguamenti normativi 
Ospedale di Vignola 

€  1.140.000,00 €     60.000,00 €  1.200.000,00

AP.29
USL

Modena

Interventi di 
adeguamento
funzionale e 
normativo Ospedale di
Carpi

€  2.850.000,00 €    150.000,00 €  3.000.000,00

AP.30
USL

Modena

Ammodernamento
tecnologico sistema 
informatico aziendale

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.31
USL

Modena

Acquisizione e messa 
in servizio di 
dispositivi hardware 
e nuove funzionalità 
applicative per l 
sistema
informatico/informati
vo sanitario 

€  3.579.600,00 €    188.400,00 €  3.768.000,00

AP.32
USL

Modena

Ammodernamento
tecnologico
attrezzature
sanitarie

€  4.275.000,00 €    225.000,00 €  4.500.000,00

Totale USL Modena € 23.530.306,45 €  1.238.437,18 € 24.768.743,63
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.33
OSP

Bologna

Adeguamento
funzionale e
ampliamento area 
pediatrica - 1° 
stralcio

€  6.935.000,00 €    365.000,00 €  7.300.000,00

AP.34
OSP

Bologna

Riqualificazione
delle degenze 
ginecologia ed 
ostetricia -
2°stralcio

€  2.141.302,02 €    112.700,11 €  2.254.002,13

AP.35
OSP

Bologna

Completamento reparto 
malattie infettive €  3.325.000,00 €    175.000,00 €  3.500.000,00

AP.36
OSP

Bologna

Ristrutturazione ed 
adeguamenti
impiantistici degenze 
Polo Medico 

€  2.375.000,00 €    125.000,00 €  2.500.000,00

AP.37
OSP

Bologna

Completamento e 
realizzazione aree 
ambulatoriali del 
Polo Cardio- toraco-
vascolare

€  3.800.000,00 €    200.000,00 €  4.000.000,00

Totale OSP Bologna € 18.576.302,02 €    977.700,11 € 19.554.002,13

AP.38
USL

Bologna

Realizzazione nuovo 
poliambulatorio
Navile

€ 15.323.500,00 €    806.500,00 € 16.130.000,00

AP.39
USL

Bologna

Ristrutturazione
monoblocco Ospedale 
Maggiore

€  2.760.324,69 €    145.280,24 €  2.905.604,93

AP.40
USL

Bologna

Ristrutturazione ed 
ampliamento Ospedale 
di Loiano

€  2.987.750,00 €    157.250,00 €  3.145.000,00

Totale USL Bologna € 21.071.574,69 €  1.109.030,24 € 22.180.604,93
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.41 IOR

Adeguamenti normativi 
e miglioramento 
comfort reparti di 
degenza

€  3.120.381,40 €    164.230,60 €  3.284.612,00

AP.42 IOR

Realizzazione aree di 
supporto per 
accoglienza utenti e 
dipendenti

€    679.618,60 €     35.769,40 €    715.388,00

AP.43 IOR
Acquisto attrezzature 
per Day Surgery €    684.000,00 €     36.000,00 €    720.000,00

AP.44 IOR

Interventi per 
adeguamento
prevenzione incendi

€  1.691.000,00 €     89.000,00 €  1.780.000,00

Totale IOR €  6.175.000,00 €    325.000,00 €  6.500.000,00

AP.45
USL

Imola

Adeguamento
tecnologico del 
blocco operatorio 
Ospedale di Imola 

€    551.000,00 €    29.000,00 €    580.000,00

AP.46
USL

Imola

Intervento di 
manutenzione
straordinaria reparto 
di medicina Ospedale 
di Imola

€  1.601.700,00 €    84.300,00 €  1.686.000,00

AP.47
USL

Imola

Intervento di 
manutenzione
straordinaria reparto
di geriatria e lungo 
degenza Ospedale di 
Imola

€  2.806.300,00 €    147.700,00 €  2.954.000,00

AP.48
USL

Imola

Realizzazione Casa 
della Salute presso 
polo sanitario di 
Castel San Pietro 
Terme - 1° stralcio 

€    542.839,40 €     28.570,49 €    571.409,89

Totale USL Imola €  5.501.839,40 €    289.570,49 €  5.791.409,89
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.49
OSP

Ferrara

Potenziamento
diagnostica per 
immagini e 
radioterapia

€  3.800.000,00 €    200.000,00 €    4.000.000,00

AP.50
OSP

Ferrara

Realizzazione nuovo 
magazzino farmacia 
unificato

€  3.800.000,00 €    200.000,00 €    4.000.000,00

Totale OSP Ferrara €  7.600.000,00 €   400.000,00 €  8.000.000,00

AP.51
USL

Ferrara

Realizzazione Casa 
della Salute a 
Bondeno

€  1.520.000,00 €     80.000,00 €  1.600.000,00

AP.52
USL

Ferrara

Interventi di 
ristrutturazione per 
adeguamenti normativi 
Ospedale di Argenta

€  1.900.000,00 €    100.000,00 €  2.000.000,00

AP.53
USL

Ferrara

Interventi di 
ristrutturazione per 
adeguamenti normativi 
Ospedale di Cento 

€  1.828.834,38 €     96.254,44 €  1.925.088,82

AP.54
USL

Ferrara

Acquisto attrezzature 
ed arredi per 
Ospedali

€    950.000,00 €     50.000,00 €  1.000.000,00

AP.55
USL

Ferrara

Ristrutturazione area 
Ospedale Sant'Anna 
per funzioni 
territoriali Aziende 
Sanitarie

€  3.325.000,00 €    175.000,00 €  3.500.000,00

AP.56
USL

Ferrara

Sistema informatico 
per l'implementazione 
della Cartella 
Clinica Elettronica 

€  1.140.000,00 €     60.000,00 €  1.200.000,00

Totale USL Ferrara € 10.663.834,38 €    561.254,44 €  11.225.088,82
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.57
USL

Ravenna

Ampliamento e 
ristrutturazione del 
Presidio Ospedaliero 
di Faenza 

€ 13.300.000,00 €    700.000,00 € 14.000.000,00

AP.58
USL

Ravenna

Acquisto di 
attrezzature ed 
arredi per le 
attività sanitarie e 
per l'ampliamento 
delle reti hub and 
spoke di Area Vasta 
Romagna

€  3.067.706,94 €    161.458,26 €  3.229.165,20

Totale USL Ravenna € 16.367.706,94 €    861.458,26 € 17.229.165,20

AP.59 USL

Forlì

Acquisizione
attrezzature per 
imaging sanitario 

€  1.809.000,00 €     91.000,00 €  1.900.000,00

AP.60
USL

Forlì

Acquisizione
attrezzature per 
attività chirurgica, 
internistica e 
comfort per il 
paziente

€  1.387.000,00 €     73.000,00 €  1.460.000,00

AP.61 USL

Forlì

Acquisizione
attrezzature
sanitarie ed 
informatiche per 
attività distrettuali 
per integrazione 
territorio/ospedale

€    503.500,00 €     26.500,00 €    530.000,00

AP.62 USL

Forlì

Potenziamento
attrezzature rete 
Area Vasta Romagna 

€    798.000,00 €     42.000,00 €    840.000,00

AP.63 USL

Forlì

Ristrutturazione
edificio da destinare 
ad attività socio - 
sanitarie a Forlì 

€    760.000,00 €     40.000,00 €    800.000,00
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.64 USL

Forlì

Adeguamenti normativi 
e funzionali Ospedale 
Morgagni - Pierantoni 
di Forlì 

€  2.622.198,20 €    142.220,96 €  2.764.419,16

Totale USL Forlì €  7.879.698,20 €    414.720,96 €  8.294.419,16

AP.65
USL

Cesena

Acquisizione
attrezzature per il 
rinnovamento
tecnologico della 
rete hub and spoke di 
Area Vasta Romagna 

€    902.500,00 €     47.500,00 €    950.000,00

AP.66
USL

Cesena

Acquisizione
attrezzature per 
l'ammodernamento
tecnologico dei 
blocchi operatori 
degli Ospedali 

€  1.235.000,00 €     65.000,00 €  1.300.000,00

AP.67
USL

Cesena

Opere di 
miglioramento
strutturale ed 
impiantistico
dell'Ospedale di 
Cesena

€  5.640.383,22 €    296.862,27 €  5.937.245,49

AP.68
USL

Cesena

Interventi edili ed 
impiantistici sulle 
sedi del dipartimento 
di cure primarie 

€    864.500,00 €     45.500,00 €    910.000,00

Totale USL Cesena €  8.642.383,22 €    454.862,27 €  9.097.245,49
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N° AZIENDA INTERVENTO
RISORSE

STATALI
5% REGIONALE TOTALE

AP.69
USL

Rimini

Completamento DEA 
ospedale di Rimini €  9.201.120,57 €    484.269,52 €  9.685.390,09

AP.70
USL

Rimini

Acquisizione
attrezzature
sanitarie per 
reparto di terapia 
intensiva
rianimazione

€  2.375.000,00 €    125.000,00 €  2.500.000,00

AP.71
USL

Rimini

Realizzazione
laboratori di 
urgenza Ospedali 
Rimini e Riccione 
(Interventi Area 
Vasta Romagna) 

€  1.292.000,00 €     68.000,00 €  1.360.000,09

Totale USL Rimini € 12.868.120,57 €    677.269,52 € 13.545.390,09

TOTALE € 207.231.703,24 € 10.906.931,75 € 218.138.634,99
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li interni ad altro Stato, deliberati dalla Giunta e sottoscritti dal 
=������
��������������
���������3��������������������������̀ �����	-
	��������
�����H�

���$�	�	�������������������������	�
�����
��
��
stipulati nei casi e nelle forme disciplinati da leggi dello Stato.”;

Vista, altresì, la L.R. 28 luglio 2008, n. 16 “Norme sulla 
"����	�"����
�������������
��4�����;�����
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riali interni ad altro Stato”;

Preso atto che il Presidente della Regione (con nota pro-
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���&��������������	�������''*!�H�����������
����
=������
��������3��������
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con lo Stato del Paranà (Repubblica Federativa del Brasile)”, la 
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Dato atto che:
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�����3������������������������
������&�'\�
 - la Commissione assembleare “Bilancio Affari Generali ed 

Z��������
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 delibera:

�;���������	�
���
���������	����������������	�������������
�������
�������
�����%�������������������!����	�����������
���������
Regione Emilia-Romagna e il Governo dello Stato del Paranà 
(Repubblica Federativa del Brasile), così come richiesto dal Pre-
sidente della Giunta regionale;

�;����"�����	�������"����
��������������������
��>$�	��������-
la Regione.



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

20



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

21



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

22



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

��

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4^Z�4�3MZKj4�[4^ �̂3��4D�^43�̂ 4YZ�^3̀ Z@3�[4^-
^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�?��4���3ZK��'�'
�j���?'

��������	��	�����	����	������	Y[����������	��	�����	���	��-
���	�����	���	������	������	��	�������	��	������������	�	���	
�������	��������	�	��	���	����	��	������\

�̂3��4D�^43�^4YZ�^3̀ Z@3
Visto il progetto di proposta di legge alle Camere - ai sensi 
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Acquisito il relativo parere della commissione referente “Po-
litiche per la Salute e Politiche Sociali” di questa Assemblea, 
giusta nota prot. n. 2575 del 26 gennaio 2010;

@���������������
��������"��������<��������
�
�������������
presente atto sotto la lettera A);
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mediante dispositivo elettronico, che dà il seguente risultato:

presenti n. 26
assenti n. 24
votanti n. 25
voti favorevoli n. 22
voti contrari 
���
astenuti n. --

delibera:
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una colonia agricola o ad una casa di lavoro”, composto di n. 2 
articoli e qui allegato, sotto la lettera C), quale parte integrante 
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� 280 dell'8 febbraio 2010, recante: 

Proposta di legge alle Camere ai sensi de�����������
���	�
���	����
�������<���������
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R E L A Z I O N E 

della Commissione assembleare referente 

%����������	�
���D��������	H����!�

Penso che sia doveroso illustrare e contestualme
����
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��di abrogare tutte le norme del Codice penale che 
prevedono, come possibile misura di���	�����������
����
��������
����
��a una colonia agricola o a una casa 
lavoro. 
 Il progetto di legge intende superare il cosiddetto doppio binario su cui si fondano il Codice penale 
vigente e le norme sull'ordinamento carcerario, da cui discende che ad un soggetto imputabile, dopo aver 
scontato la pena detentiva, possa applicarsi, se ritenuto socialmente pericoloso, anche ���������������	�������
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���������������
����
������
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��������	�
��

���
�	��	���
����"����
�
��
��	H]�
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�
fase di reinserimento sociale. L'internamento è una� ������� �
�	��
����	�
� �""��	���� �� ���	�����
�� ����
giudice, che crea la paradossale condi���
���������
������
���"�
�������"�
���	H�������
�		���������	H���
��
strumento che dovrebbe favorire il reinserimento sociale e lavorativo di persone che hanno saldato il loro 
	�
���	�
������������������
����
�������������������
���
 Applicando, dunque, la normativa vigente in materi�
� ��� ������� ��� ��	������� ����������
����
�� ���
�
��	���
�������	��������	���� ����������	�
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�������
��������
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������	��������"�
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����"��"�������������
� ^��<���������
��"����������������������	������
������"�
�
��������"�incipio di legalità, riserva cioè 
��� ������������ ���
����������
������	����
���Q�����"����
����������""��	��������
��� ��������
���
������ �������
��$$���
��� ��"������������
��oni deve fondarsi su una diversità di c�
��
���
�"�������������������"����
������
������������	�����������
���������������
�������������re abbiano contenuti specifici e diversi, ovvero, nella 
"����	�
� ����������
�� �� �������
����
�� ��� �
�� 	���� ��voro all'interno degli istituti di pena italiani non si 
��$$���
��������������
���
�
�	�������
��
�
��
��
��
���""��
����$��������persone che hanno già espiato con 
la galera la loro condanna. 
� <������
��������������������	������
� �������
����
�����
��	������� �����o non può essere revocata, 
�
$����
�$�
	H]�
�
�	��������"���	������#���	������������������������������������
���	H��"�������������������
del caso. Vorrei da questo punto di vista richiamare l'intervento che il presidente del Tribunale di 
���������
��� �����4�����;�����
�� H�� ��"������� 
����� 	��������
�� 	��"���
��� ����� "�	H�� �������
�� $���
^��""��	����
�� ������ ���	�"��
�� �
���
��� ����� ������� ��� ��	������� �� ��ato bene inquadrato dallo stesso 
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�"��"�����
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��	�������Z��"������
���D������H���������
�����	��������������������
��������������"������������"�������+Q�����
un rudere del nostro ordinamento e la cui mancata modifica è dovuta al fatto che è sempre stato applicato 
������������
��k��<�����������
�"����
������Q���	����	H���������"��	H]�
����
�����
���		�"���
 “Nei pochi casi in cui questo istituto veniva appli	���k�;�	�
��
���D������;�+���$�	�����������������
��	�
���"�������������� ��	�
���$�
���������"�����
��
�"��"����������	�"�����
�
� ����	������Q������	H�����
�
principio basilare delle forme detentive, ovvero la re��
���
����������
������
�����	�������������������j�����
ultimi tempi” - continua il presidente del tribunale - “c'è stato un revival di questo tipo di misura di 
��	������
� "��
	�"����
��� �$$�	����� ������ =��	���� ��nerale e dalla Procura della Repubblica di Napoli, 
�
��
���
���� ��� ����
��
���� ��� j�"���k� ;� 	���� ��� ���� "������ ;� +��	�
�� ����
���� 	���������
� "��	H]� �
�
<��"�
��k�;�H���"�������D������;�+
�
������
��	������ lavoro e questi detenuti sono così inviati nelle case 
���������������4�����;�����
�k��<���������	����������	����������������
��"��	H]��
������������
������
������
=����� 
�
� $�
���
�
�� �� �������� �� Q��
��� ��� ����������� considera certi soggetti socialmente pericolosi e li 
assegna alle case lavoro che non sono 
����������
�����	��"���
����Z
$�tti nella nostra regione ci sono ben 
due delle quattro case lavoro esistenti sul tutto il terr�������
����
������
����
�����"��	��	������������
�
�
l'altra presso il carcere di Favignana e le due, appunto, dell'Emilia-Romagna a Castelfranco Emilia e a 
Saliceto San Giuliano. 
� ^�� ������� ����������
����
�� �� �
� 	���� ������
� �
$����
� ������ 	H�� ���� <���	�� "�
���� �� ���������
���������
���
��� "�
���
������
� 	H�� "������������ �����ligatorietà del lavoro al suo interno. Nella realtà 
manca spesso la possibilità di lavorare, anche a causa del sovraffollamento che grava in queste strutture, 
tanto da consentire lo svolgiment����������������������
�
�	�����		����"�
������
���
�����	��������������
����	������
�Y�����
���3
��
����"��������
������������
����
�"��������
���	H�������
��	�������"����
��	H��
nella fase di semi-libertà o dopo essere uscite dal carcere avevano trovato un lavoro all'esterno e lo hanno 
"�����"��	H]��
���������
���
����
�
��ono stati concessi loro i permessi per continuare a svolgere l'attività. 
 Per le ragioni sopra esposte il progetto di legge intende abrogare con l'art. 1 tutte le norme del 
Codice penale che prevedono, quale po��������������������	�����������
����
��������
����
�����
��	���
���
agricola o a una casa lavoro, lasciando invece, ovviam�
��
� ��"���������� ��� ������ ������� ��� ��	�������
����
����� "�������� "��� �� ��������� 
�
� ��"�������
� ������ ����� ������� ��� ��	������� 
�
� ����
����� �� Q������
patrimoniali e dispone all'art. 2 la revoca implicita di tutte le ulteriori norme penali vigenti non contenute 
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� 	H�� ���	�"��
�
�� �
� 	�
	����� �����	����
�� ������ ������� ��� ��	������� 	H�� ���
��
���
sopprimere. 
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���	H�������������������Q�������"���, che oggi avviene in maniera impropria, possa anche 
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���������
�������
���	H��
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����
���������"�
�����	�������
������������
delle strutture detentive. Abolire le Case Lavoro può, �
��
�Q��������
��
��
	��	������
	H����������
������
"�����	������Y����
��
����
���
���	�"���
��������"�������Q������Q����������������������������������
���
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incongrua, per essere adibiti a carcere. 

-  -  -  -  -  -  -  - 
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[%%!>[]
		WJ	

����������������
��������������
� 280 dell'8 febbraio 2010, recante: 

Proposta di legge alle Camere ai sensi de�����������
���	�
���	����
�������<���������
��

^[����������	��	�����	���	 �����	�����	���	������	������	 ��	�������	��	������������	�	���	�������	
��������	�	��	���	����	��	������^	

RELAZIONE TECNICA 
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�	���La L. 196/2009 conferma comunque la necessità di corredare i disegni di 
������ ��� �
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� �
�� �������
�� ��	
�	�� "�����"����� ������ ����
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��� ��
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� delle entrate e degli oneri recati 
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���"�����	�
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���������one, si precisa che lo stesso non comporta oneri a 
carico del bilancio dello Stato e non necessita di una 
��������	�"�������$�
�
���ria. Si prevede infatti un 
intervento di riordino del libro primo del codice penale per abrogare quelle norme che prevedono 
�������
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�� 	���
��� ����	���� �� ��� �
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������
�������
�����
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degli istituti della colonia agricola e della casa di lavoro, peraltro difficilmente quantificabili, quindi 
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�
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-  -  -  -  -  -  -  - 
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[%%!>[]
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����������������
��������������
� 280 dell'8 febbraio 2010, recante: 

Proposta di legge alle Camere ai sensi de�����������
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A R T I C O L A T O 

Art. 1 
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lavoro del libro primo del codice penale: 
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e) le parole “a meno che, trattandosi di un condannato per delitto, ritenga di di�"������������
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f) gli articoli 216, 217 e 218; 

g) le parole “, salvo che il giudice ritenga di ordi
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Art. 2 
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semblea legislativa n. 15 del 28 gennaio 2010, recante: 
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Visti, inoltre:
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vato con delibera assembleare n. 194 del 21 ottobre 2008;

Preso atto che la Commissione assembleare “Bilancio Affa-
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"������
�������������������"��"����������>$�	������=������
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esprimendo sulla stessa parere favorevole, giusta nota prot. n. 
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ciale della Regione Emilia-Romagna.
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Visto il bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio finanziario 2009 approvato con delibera assembleare n. 194 del 21 ottobre 
2008;

Visto il Regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale per l'amministrazione e la 
contabilità, approvato con delibera assembleare n. 229 del 30 giugno 2009;

Vista la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 ed in particolare l’art. 68 “Autonomia 
finanziaria e contabile del Consiglio regionale” ripreso dal Regolamento interno dell’ 
Assemblea legislativa regionale per l’amministrazione e la contabilità, che sancisce 
l’autonomia finanziaria e contabile dell’Assemblea legislativa e dispone, alla lettera c) del 
comma III del medesimo articolo, che le entrate dell’Assemblea sono costituite, tra l’altro, 
anche dall’eventuale avanzo di amministrazione derivante dall’esercizio precedente e il 
comma XI che stabilisce che il rendiconto dell’Assemblea 
legislativa, predisposto dall’Ufficio di Presidenza, venga approvato con  deliberazione 
dell’Assemblea legislativa; 

Visti, altresì, l’art. 16 del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa per 
l’amministrazione e la contabilità che sancisce che “l’Ufficio di Presidenza in sede di 
bilancio di previsione e/o di assestamento di bilancio, delibera sull’impiego della somma 
costituente l’eventuale avanzo di amministrazione proveniente dall’esercizio precedente e 
l’art. 52 “Rendiconto dell’Assemblea legislativa”;

Viste le seguenti delibere assembleari:
- n. 235 del 30 giugno 2009 “Variazione al bilancio di previsione dell’Assemblea 

legislativa dell’Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009” con la quale sono 
state recepite le variazioni di bilancio conseguenti alle maggiori entrate per €
1.862.546,27, dovute al maggior avanzo di amministrazione proveniente 
dall’esercizio finanziario precedente accertato a seguito dell’approvazione del conto 
consuntivo  dell’anno 2008 (delibera assembleare n. 234 del 30 giugno 2009);

- n. 254 del 6 ottobre 2009 “Seconda variazione al bilancio di previsione 
dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009.” con 
la quale si è proceduto ad una variazione in diminuzione per € 779.000,00, dovuta 
principalmente alla modifica degli andamenti dei mercati finanziari che hanno 
determinato una considerevole diminuzione dei tassi creditori sulle giacenze di 
Tesoreria;

Visto che gli storni di fondi da un capitolo all'altro, nell'ambito della stessa U.P.B., sono 
stati regolarmente deliberati dall'Ufficio di Presidenza;

Dato atto della trasmissione, da parte dei settori competenti, in data 20/01/2010, prot. n. 
1702 e in data  22/01/2010, prot. n. 2228, degli elenchi da allegare al rendiconto, in 
ottemperanza agli adempimenti previsti dalla Legge regionale n. 5 del 22.01.1997, che all’ 
art. 4 “Informazione al Consiglio regionale”, comma 1 prevede che l’Ufficio di Presidenza 
trasmetta annualmente all’Assemblea legislativa regionale,  in allegato al rendiconto:
a) l’elenco delle iniziative, manifestazioni, ecc. cui è stato concesso il patrocinio 
dell’Assemblea legislativa, o ai cui comitati d’onore l’Assemblea ha aderito;
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b) l’elenco delle iniziative cui sono stati assegnati i premi o sostegni di cui all’art. 2, comma 
4, lettera a), b) e c) della stessa l.r. 5/1997;
c) l’elenco delle associazioni, comitati e soggetti aventi personalità giuridica di carattere 
associativo cui l’Assemblea legislativa ha aderito, corredato da una sintesi dell’attività 
svolta da ciascuno di tali soggetti, dall’indicazione dell’ammontare delle eventuali quote 
associative, dall’indicazione e dalla motivazione di eventuali proposte di recesso;
d) l’elenco degli enti, associazioni od istituzioni cui abbia deliberato di aderire a norma 
dell’articolo 3, comma 3 l.r. 5/1997.

Vista la nota prot. 2364 del 25/01/2010 del Direttore generale dell’Assemblea legislativa 
con la quale, ai sensi dell’art. 84 del vigente Regolamento interno per l’amministrazione e 
la contabilità, comunica la consistenza inventariale dei beni durevoli dell’Assemblea 
legislativa regionale inventariati al 31/12/2009;

Considerato che, ai sensi dell'art. 60 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40, i 
residui delle spese correnti non pagati entro due esercizi successivi a quello a cui si 
riferiscono si intendono perenti agli effetti amministrativi;

Richiamata la determinazione della Responsabile del Servizio Gestione e Sviluppo n. 7 del 
19 gennaio 2010 "Ricognizione dei residui attivi e passivi provenienti dall'esercizio 
finanziario 2009”;

Visto che il Tesoriere si è dato carico di tutte le entrate dategli in riscossione con gli ordini 
di incasso;

Accertato che le spese sono state erogate con appositi mandati di pagamento 
debitamente quietanzati e corredati dei documenti giustificativi;

Visto il rendiconto consuntivo delle operazioni di cassa poste in essere entro il termine 
dell’esercizio finanziario 2009 reso dal Tesoriere e ritenuto di approvarlo;

Richiamata la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 173 del 24/07/2007 recante: 
“Parziali modifiche ed integrazioni agli indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali approvati con 
deliberazione n. 45/2003” ;

Dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore generale – dott. Luigi Benedetti – in
merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto del parere favorevole espresso dalla Responsabile del Servizio Gestione e 
Sviluppo – dr.ssa Gloria Guicciardi – in merito alla regolarità contabile del presente atto;

A voti unanimi

delibera

a) di approvare il rendiconto dell’Assemblea legislativa regionale dell'Emilia-Romagna
per l'esercizio finanziario 2009, come configurato nel prospetto unito alla presente 
deliberazione quale parte integrante - allegato I - corredato della relativa relazione 
con le seguenti risultanze finali:

b)
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GIACENZA DI CASSA AL 31/12/2008 Euro 18.748.418,64
SOMME RISCOSSE Euro 39.881.318,55
SOMME PAGATE Euro 41.732.248,92
GIACENZA DI CASSA AL 31/12/2009 Euro 16.897.488,27

GIACENZA DI CASSA AL 31/12/2009 Euro 16.897.488,27
RESIDUI ATTIVI Euro 144.070,17
RESIDUI PASSIVI Euro 12.782.709,89
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro 4.258.848,55

b) di apportare al bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa regionale dell'Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2010 le seguenti variazioni ai residui ed alla 
competenza, nonché agli stanziamenti di cassa, come configurato nel prospetto unito 
alla presente deliberazione quale parte integrante - allegato II (tenuto conto che in 
sede di bilancio di previsione il saldo finanziario presunto era stimato in Euro 
3.000.000,00):

VARIAZIONI

DESCRIZIONE AI RESIDUI ALLA
COMPETENZA

AGLI
STANZIAMENTI

DI CASSA
PARTE ENTRATA

Saldo finanziario 
proveniente
dall'esercizio 2009

+1.258.848,55

Giacenza di cassa al 
termine dell'esercizio 
2009

+1.756.811,84

Entrate effettive - 144.604,58 - 144.604,58

Contabilità speciali + 7.615,86 + 7.615,86

- 136.988,72 +1.258.848,55 + 1.121.859,83

PARTE SPESA

Spese correnti + 977.405,67 + 977.405,67

Contabilità speciali - 616.431,10 - 616.431,10

+ 360.974,57 + 360.974,57

c) di stabilire che, con successivo proprio atto, si delibererà in merito alla variazione in 
aumento dell’avanzo di amministrazione relativo all’esercizio 2009, quantificata in Euro 
1.258.848,55, secondo quanto previsto all’art. 16 del Regolamento interno 
dell’Assemblea legislativa regionale per l’amministrazione e la contabilità;

d) di approvare il rendiconto consuntivo delle operazioni di cassa reso dal Tesoriere
regionale relativo all’anno 2009;

e) di trasmettere, inoltre, la presente delibera all’Assemblea legislativa regionale per 
l’approvazione.
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Acquisiti i pareri:
- del Direttore generale dott. Luigi Benedetti in merito alla 

regolarità amministrativa del presente atto;
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Gloria Guicciardi in merito alla regolarità contabile del presen-
te atto;

 A voti unanimi
 delibera:

 a) di approvare, per i motivi indicati nelle premesse che qui 
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TABELLA  “1” 

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE
VARIAZIONE IN AUMENTO  

TIT. U.P.B. DESCRIZIONE
VARIAZIONE AGLI 
STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 

VARIAZIONE AGLI 
STANZIAMENTI DI 

CASSA

I SPESE CORRENTI 

I 01
Spese per il funzionamento 
dell’Assemblea Legislativa 
regionale 

1.258.848,55 1.258.848,55 

TOTALE U.P.B. 1 1.258.848,55 1.258.848,55 

TOTALE VARIAZIONE 

TITOLO I
1.258.848,55 1.258.848,55 
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ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2010 

TABELLA  “1.1” 

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Titolo I - Spese correnti 
U.P.B. 1 Spese per il funzionamento dell’Assemblea Legislativa regionale  

FUNZ. CAP. DESCRIZIONE
VARIAZIONE AGLI 
STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 

VARIAZIONE AGLI 
STANZIAMENTI DI 

CASSA

2 Attività organi assembleari

2 12

Spese per il personale 
assegnato alle strutture 
speciali di cui all’art. 7 lett. 
A) l.r. 43/01 

511.067,16 511.067,16 

2 13

Spese per il personale  
assegnato alle strutture 
speciali di cui all’art. 8 l.r. 
43/01

428.924,48 428.924,48 

Totale funzione 2 939.991,64 939.991,64 

99

99 5 Fondo per lo sviluppo di 
progetti strategici 

318.856,91 318.856,91 

Totale funzione 99 318.856,91 318.856,91 

TOTALE U.P.B. 1 1.258.848,55 1.258.848,55 

TOTALE VARIAZIONE 

TITOLO I
1.258.848,55 1.258.848,55 
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economica, a causa della quale si registrerebbero circa 600 esu-
beri tra i lavoratori nei vari stabilimenti presenti in Italia;
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mantovana, mentre alcuni macchinari sono destinati a quella di 
Basciano (Teramo);

sottolineato inoltre che
da almeno tre anni è stato annunciato da parte del Gruppo un 
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grave crisi economica imporrebbe ad un grande gruppo italiano 
come Golden Lady scelte coraggiose, di sostegno e rilancio del-
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�������	����������������������
���	����	���������������!�
febbraio 2010

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

ATTO DI INDIRIZZO

K*

%`b*
f!	)	
������	��	HQ#&	)	K����������	��������	
���	�����������	���������	�������	�����	T�������X��	!���-
�����	
�����	W�������	W���X��	b�::����	���������	�	K���	�����	��	
������������	��������	��	��j������	���������	���	��	������������-
��	�����	j�������	��	�������������	���������	���������	?(#	���	
������	���	����	���������	�	���	����������	��	���	��	k������	��-
���������	��	q#	���	#$$q

�̂3��������������������������������
��4�����;�����
�
 

Premesso che
da parte di migliaia di singoli operatori del settore, del-
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sone verrebbero escluse dalla possibilità di accesso al titolo e, 
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delle attività di restauro costituiscono un patrimonio di sapere e 
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saper fare tipico degli antichi mestieri.
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degli operatori del restauro”, hanno introdotto norme attuative re-
lative allo status di restauratore e di collaboratore.

 Il citato documento sulla Disciplina transitoria degli operatori 
del restauro indica che ad oggi non esiste ancora nel nostro ordina-
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singoli operatori assuma ruolo strategico insostituibile per assi-
curare la qualità degli interventi conservativi.
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 Sottolineato che
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si aggiungono a quelle di livello regionale le quali risultano es-
sere state le più frequentate dai restauratori.
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no 2000, questo è per la maggior parte degli operatori del settore 
impossibile da reperire.
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Quindi per i candidati alla prova di idoneità, ai quali è richie-

sto di avere svolto attività di restauro per almeno quattro anni 
alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale n. 420 del 
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della questione che per effetto delle nuove norme rischia di ve-
dere esclusi migliaia di professionisti dalla possibilità di accesso 
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Anche altre assemblee elettive regionali, come la vicina To-
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 Impegna la Giunta
ad operare nei confronti del Governo, in tutte le sede istitu-
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gli operatori del settore.
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alla data attuale e non limitarla al 24 ottobre 2001, data di entrata 
in vigore del decreto ministeriale n. 420 del 2001.
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di animali selvatici, di uccelli migratori, di piccoli uccelli ancora 
dipendenti dai genitori;
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dalle Commissioni competenti della Camera e dello stesso Go-
verno, a partire dal ministro Ronchi, che aveva già bocciato un 
identico emendamento nel recente passato;

sottolineato che
tale emendamento è stato presentato per ben tre volte nel cor-

so del 2009, nonostante le ripetute bocciature da parte del Governo 
e delle Commissioni parlamentari competenti;

in Parlamento giace tuttora il progetto di legge Orsi che rap-
presenta un gravissimo e pericoloso tentativo di manomissione 
della Legge n. 157/92, legge quadro sulla caccia;
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legge sulle deroghe della Regione Lombardia;

la Regione Toscana ha recentemente approvato una vasta 
revisione delle normative regionali in materia (legge quadro re-
gionale e legge sul calendario venatorio regionale), introducendo 
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considerato che
un sondaggio commissionato a IPSOS dal WWF e da altre 
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appello al Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi a poche ore 
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�����������"���
���������������������������
�k�����������������������
1 comma 622 della Legge 26.12.2006, n. 296 che ha introdotto 
���������������������
���������������	���

�
�	����
���	�
���	�
��-

������������		���
�����
���������������#������>
��
��4���"��
�
��	H����
�����	�
��
������������		���
�����
������=������
���
e del Consiglio Europeo 18.12.2006, sollecita gli stati membri a 
"���
������
��������
������"����������
���"��
��
����������"��
-
����������#��̂ ���"�	��	H��	��"���
�����������������������#_	�"�	��#�
��	�
��	�
���
��������������	�;��	����
����	������
�����	�����	�
�
estrema puntualità, sembrano riprese da un piano di lavoro predi-
�"�����
�����"�����������
���

���������
��	������������

������

scuola secondaria superiore da un qualsiasi docente di discipline 
giuridiche ed economiche. Il vigente ordinamento scolastico di 
scuola secondaria superiore, per ciò che attiene alla materia giu-
����	�;�	�
���	����"���������
�"��������"��������������
��	����
��
�����>
��
��4���"������
���
���	�
�Q��
���"������������[�	��-
to del 22.8.2007;

�;����������
��
���
������Y����
�
�����������
����������������
�������������	�
����������
������
���
�����	����
��������
��
��
���������������		���
�����
������������
�������>
��
��4���"���
e contraddicono palesemente quanto già previsto nel precedente 
Decreto ministeriale del 22.8.2007. La cosiddetta “Riforma Gel-
��
�k��������������
����	�
��������"����������
�����	��
���
������
����
���
������
��$����������������	�;�	�
���	����
��������-
������#���"�
��	����
�	�����������	�
��	�
������
����
����������
in materia di diritto e di economia per poter comprendere feno-
meni che riguardano in modo diretto e rilevante tutti i cittadini;

�;�
�
����	��"��
���	����"���
��
���	����	��������
�����
^�	����������	��
���>��
��
�
�����"�����������
���
���
�������
����������������	�
�����������	�����	H���������	�����#����������#�����
��������	���������^�	����������	��
�����	�������^�	�����	��"��	�-
pedagogico, nei quali vengono svolte rispettivamente due ore di 
�����
������������
��"�����������	�
Q��������

�����	�����%�
���
�
	��"����
���	�
������	�
������������!�����������
���"����������
-
ni con tre ore nel quinto anno per il Sociopsicopedagogico;

impegna la Giunta
- ad adoperarsi nelle opportune sedi che le competono per in-

������������
��"�������������������������
�����	�
���������Q������
�����	H�������������
���	H��	�
��
��
������"������"�����
��-
vi curricoli dei Licei e degli Istituti Tecnici che verranno attuati 
��"�������������

���	������	���'�';�'���

;� ��� �
�����
���� 	�
� �������
����
�� "������ ��� D�
������
�������������
�
�������
�������#�����������	��	���$�
	H]�

- venga rivista la proposta di riforma;
- le discipline giuridiche ed economiche siano inserite nei 
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���	������	H�������	�
���������
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classe di concorso A019 (Discipline giuridiche ed economiche).
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1. VISTI:

1.1 la Direttiva 2008/1/CE del parlamento europeo e del consiglio del 15 gennaio 2008 che 
������� �� ���������	�� ��� [��������� *\_\�_<4� ������ "����
���
�� �� ��� �������ne integrate 
������
Q��
���
���

1.2 il Decreto Legislat���� 
�� &*� ���� �?� $�������� �''&
� �3�������
�� �
�������� ������ ����������
96/61/CE relat���������"����
���
�����������ne integrate dell'inquinamento";

��� la Legge Regio
���� ��� �������� �''q
� 
�� ��� +[��	�"��
�� ������ "����
���ne e ri����one
integrate dell'inquinamento”;

1.4 ��� [����������
�� ������ Y��
��� �����
���� ��� 3"����� �''&
� 
�� \\y� +D������#� "��� ���
�������
����ne da parte delle province degli anticipi delle spese istruttorie per il rilascio del-
���������������ne integrata ambientale (aia).”;

1.5 ���[�	�����D�
��teri�����q��"������''?�+D������#
� �
	H��	�
������
� �� ����$$������""��	���� �
�
rel���one alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
��	�
�����������
���
������������������������*\_\�_<4�������"����
���
���������ione integrate 
������
Q��
���
��k� "�����	���� �
� Y�������� >$$�	����� ��� ��� ���������� �''?
� %
��� ��������
richiamato come decreto tariffe);

1.6 ��� [����������
�� ������ Y��
��� �����
���� � �y� j�������� �''?
� 
�� �*��� +=����
���ne e 
ri����one integrate dell'inquinamento %Z==<!�� ��	�"���
��� ���� ����$$����� 
����nale da 
�""��	�����
��������ne alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n.59/2005”; 

2. =�4D4��K�<�4�

2.1 Confindustria Emilia-Romagna, con nota del 14 Gennaio 2009, Prot. Generale Regione 
Emilia-Romagna �''*�'''?\�*
��� ���`�����������
���������Z�"��
�������
�	�
�
���������'�
Gennaio 2009, Prot. Generale Regione Emilia-Romagna 2009.0014047, hanno posto 
��������
���
�� �����3��������� �����
���� ����3����
��� �� �����""�� �����
������ ��� �����
�i
problematiche riguardanti ���""��	����ne del Tariffario IPPC:

� ri������ ��� ����$$�� ��������
��� ��� +D���$�	H�� 
�
� �����
�����k� 	H�� ��	H����
�
��������
���
��������3Z3
��
	H���
��������ne alle decisioni assunte da altre Regioni;

� intervenire sui termini per i pagamenti del saldo delle tariffe istruttorie di AIA e delle 
����$$�� "��� ��"����ni ordinarie e, per evitare fenomeni di accumulo di richieste in un 
momento critico per le imprese, di poter slittare il pagamento entro fine giugno, o 
comunque successivamente al mese di gennaio 2009;

2.2 i comp���
��� �$$�	�� ������ [������ne Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa, 

����������� ������ �������#� ��� ��nitoraggi�� ������ �""��	����ne del Tariffario IPPC ad  essa 
�����
���� ������ 	������ [����������ne della Giunta Regionale n. �*��_�''?� ������ ��#�
provveduto a:

� ��		���������
$�������
���������""��	����ne del Tariffario IPPC, ivi incluse le tematiche
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���
������ ������ 3���	�����
�
� �
	H�� ������ ����� ��� ���
������
�� �� ����������
�� ���
�����
������3���
��������ni Provinciali;

� raccogliere gli atti, o le proposte in discussione, sul decreto tariffe, di altre 
����
��������
�������nali;

� parteci"��������
	�
�������$�������
������
$�������ne con i gestori degli impianti IPPC
organi����i s���������3���
��������
��=����
	����
�����������3���	����oni Imprenditoriali,
durante i quali sono emersi altri due temi sui quali è stato chiesto dai partecipanti un
intervento da parte della Regione per:
- integrare la ci����� [���������one della Giunta Regi�
���� 
�� �*��_�''?� 	�
� ����

elementi che consentano di riconoscere alle imprese partecipanti alla
�"�����
�����
�� 	H�� 	�
������ ����������
�� ������ ���������	�� "��� ��� "����
�����
��
della domanda di AIA, approvata con la Delibera della Giunta Regionale del 
�*_��_�''q
�
���q���+3""�������
����������������������relative modulistiche per la 
������one della domanda di AI3k
� ��� ���������
��������� ����$$�� ������������ �
��	����

�����
����=�����3D�_33�_'q_&��'�������?�Y���
���''q������3��������������nale
alla Agricoltura, Ambiente e Sviluppo sostenibile Guido Tampieri;

- ������
��	����
��"�������������
����ne della componente della tariffa per gli scarichi 
����	�
�$�
�������������"��������	�����
�	���
�����3Z3������$�������
���	����$�����
��������
�������� ��� 	��� ��� [�� ^��� �&�_'\
� $����� 	H�� "��� 	��"������� �
� �

������
��� 
�n
giustificato sia della tariffa istruttoria sia dei costi dei controlli effettuati dal gestore 
e, se previsti, da ARPA;

�� RILEVATO CHE:

��� �
� �������
�� ����� ������ ��� �""��	����ne del Tariffario IPPC è stato costruito un quadro 
informat��������������
���
�raprese dalle Province e da ARPA per:

� richiedere ai gestori il versamento: 
- della tariffa per la visita ispettiva per gli impianti che ricadono nel programma 

adottato per il 2009;
- della tariffa per i procediment������������ivi già conclusi;
- della tariffa "��������"����ni già concluse;

� informare i gestori, tramite specifici incontri, circa i contenuti del decreto tariffe come
������������
��������������	������[����������
��������Y��
��������
����
���*��_�''?�

� ��������� ��� "�������
�� ��� �"�	�$�	�� ������
�� di calcolo da fornire ai gestori al fine di
calcolare le tariffe dovute;

��� "��� ��	�
��	���� ����� ��"����� "����	�"�
��� ����� �"�����
�����
�� 	H�� 	�
������ ����������ne
della modulistic��"������"����
�����
����������manda di AIA è stato chiesto alle Province di
verificare gli elenchi predispost��������������������
�������������
�� ��"����� ��"�������
��
�����
������#������
������������������������������	�
��������������������������������������

��� per risolvere  i casi in cui nelle AIA per gli scarichi idrici si è fatto generico riferimento alle 
�����������	������[��^����&�_'\
���������	H�����������[������
��`�	
�	�����3�=3��������������
�"�	�$�	H�������������$�����
����������������#�Z==<����	����������������Z�����[��^���&*_�''&�	�
�
gli inquinanti specifici degli scarichi idrici provenienti da tali attività, tenendo conto:
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� ������ ������ ������
���� ���� ��	���
��� 3=3`� "��� ���""��	����
�� ���� � ��������
��� �?�
gennaio 2006 (CE) n. 166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
all'istit���one di un registro europeo delle emissioni e dei trasferiment�� ��� �����
���
inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE del Consiglio;

� dei parametri e raggruppamenti d��"������������	����������������@�����[ecreto “Tariffe:

4. RITENUTO CHE:

4.1 i su citati quadri informativi ed elaborati tecnici sono stati oggetto di confronto fra la 
Regione Emilia-Romag
�
� ��� =����
	�
� ��3�=3� �� ��� 3���	�����ni Imprenditoriali, 

�����
	�
������
����� il 26 Gennaio 2009, durante il quale si è addivenuto a concordare sui
seguenti elementi:

A. �����������	 ��	 ������������	 �����	 ����::�	 �����������, indicato nella nota Prot. 
3D�_33�_'q_&��'�� ���� �?� Y���
�� �''q� �����3��������� �����
���� ����� 3���	�ltura,
Ambiente e Sviluppo Sostenibile Guido Tampieri, alle imprese partecipanti alla 
sperimentazione 	H�� H�� 	�
������ ����������
�� ������ ���������	�� "��� ��� "����
�����
��
della domanda di AIA, approvata con la Delibera della Giunta Regionale del 
�*_��_�''q
� 
�� �q��� +3""�������ne delle guide e delle relative modulistiche per la 
������one della domanda di AI3k
� �
��	���� 
�������
	�� 	H�� 	��������	�� ��Allegato 1 al
"����
��������Q���������"������
�����
����������
������

B. ���������	 �	 �������	 ���	 ���	 ��X����������	 ���������	 �����	 ���X�����	 ��	 ���������	
�����	����::�	*���	����	��	�������	��	����	������:

fatto salvo il pagamento delle tariffe per i procedimenti “nuovi” e quelli “aperti”, per i 
quali il decreto tariffe, come integrato dai criteri di 	��������[����������ne della Giunta 
Regi�
����
���*��_�''?�����""��	������� $�
�����
�
����		���� ��"��	�����
��
� �� �tabilito
	H�������"����
��"������������
�3Z3�����
��
��
��	�
	�����	�
����
���������=����
	�������
rapporto finale di visita ispettiva, tenendo conto delle seguenti casistiche che possono 
interessare gli impianti IPPC:

1. versamento della tariffa per la visita ispettiva programmata per il 2009;

2. versamento della tariffa per i procediment�������������������#�	�
	�����

�� �������
�������������$$��"��������"����ni già concluse;

si sono concordati i seguenti criteri:

a) nel caso che un impianto debba versare tutte e tre le tariffe, le richieste dovranno 
essere inolt����� ������ =����
	��� 	�
� 
�
� ��
�� ��� ���� ����� ��� �����
��� $��� �����
��
���� 	�
��� ������ ����� ���� �'� ����
�� �''*� Q����� �����
�� ���imo per il loro 
inoltro;

b) negli altri casi:
- impianto che deve versare le due tariffe per i procediment���������"����ni già 

concluse;
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- impianto che deve versare la tariffa per i procediment�� ����������ivi già 
conclusi;

��� =����
	�
� �
� ��""����� 	�
� 3�=3� "��� ��� ����$$�� ��������
��� ��� ��"����ni già 
concluse, inoltreranno le richieste con 
�
���
����������������������
���$�������
�
��
���� 	�
��� ������ ����� ���� �'� ����
�� �''*� Q����� �����
�� ���imo per il loro 
inoltro e tenuto comunque conto della opportunità di effettuare la massima 
interl�	���one con i gestori degli impianti per evitare il piw�"���������	�
��
������

C. ��������	��	�����������	���	��	��������������	�����	����������	�����	����::�	���	���	
������X�	 �������	 :����������	 �	 ��������	 �	 ����	 ��	 ���	 �����	 [*[	 ��	 w	 :����	 ��������	
ri:��������	����	�������	��	���	��	k����	?H#�$&:

le specificH�� ��������� ��$�����
����������������#� Z==<����	���������������� Z�����[��^���
59/2005 con gli inquinanti specifici degli scarichi idrici provenienti da tali attività, 
predi�"����� ��� 3�=3
� 	H�� 	��������	�� ��Allegato 2 al presente atto quale sua parte 
integrant�� �� �����
�����
� �
�������

�� �� 	������� �
���������� ������ 	������ [����������ne
������ Y��
��� �����
���� 
�� �*��_�''?� ��� "�
��� �� ���� "������$�� +���������	�� ����
���	�� #)�
	�� �
	��		����� ���� ������
�� ���� ��
��		�� ������ ��

������� ��� ��	����� ���
��&�������	�� �	��
����
�$� ����	������� ��� ����	����� ��	���������� ���� ������ ���
����	�������� �� 
��	������ ����	���� ����� ���

����� ��� �	��
����$� 
���������� ������
&��	�� ���	�� ������ �����
�� ��	����	�� ����������� ����� 
�������	�� #&����	%� ���������(��
Caria e Costo istruttoria per ������
�� ���� ��
��		�� ������ ��

������� ��� ��	����� ���
��&�������	�� ������ �
&��$� ����	������� ��� ����	����� ��	���������� ���� ������ ���
����	�������� �� 
��	������ ����	���� ����� ���

����� ��� �
&��$� 
���������� ������ &��	��
���	�������������
����	����	������������������
�������	��#&����	%��������
&��(��)H2O;
pertanto il citato punto 2 è integralmente sostituito come di seguito indicato:
“2 – ����������&�����	�
*���������������� ��&�����	�����
��
��������
������
�	���� �����
	�������%����������	��
�������&�����	����
���	� �����������������	����������
��	��������
	�������������&������
������	�� ��� �+�� ��� ����� ��� 
��	������	������������ � ������ ����		�$� 
��� ������

��	�����	�$����&�����������
	������
�������	���� �����
���

�	���� ,����	�������-�
���
����������
��	�����	�$����������
�$�������	���	����
�

����$���
�������������
�������

��	���	��
� ������#/���������������������	���
����������������������	�
��
�����
��������(:
� ����;���
�
�����	����,����������	����	�����������
	�	�����������������-:
� ��������
	������
�	������������

���
�������
�������
��
	��
������������	����

- ����� ��
	�� ��������	�� ���� ��
����	�� �*�<� ���� �������
������� ����
���������	��="���������>??@�,)A-����=@@�>??@�����*�������	������������
����)��
����������	���������
	�	�����������������
	��������������������

�������
��� 	��
�������	�� ��� 
�
	����� ��&�����	�� �� 
��� ������
�� ��� ����		����
!=�@"!�)AA���!@�@=�)A�����)��
�����:

- ��� ������	��� �� ������������	�� ��� ������	��� ��� 
��� ����������	�� B� ����
Decreto tariffe.

<����&������������������	������%��	������	��������
	��������������������������
	����
*����� ��� ����	�������� �� 
��	������ ���� ��� ������ �������� ��� �+�� �� &������ ���� ���

��
����������	�������
+�� ��
	���$� ���� ���	�� ���������	�� �� ���	�� ��� ���

����� �� ���� ��&�����	�� 
������
�	���$�

��
����%����
�������	��������	��������������������
��������
��		����������

����������
��	����������&�������	���	��
����
��)���� �������&�������	���������
&���)H2O$�����

�����	�������
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� ����������	����	���������		���	%�+**)�������+**)�
���
�����

�
��	�$������	�����
���

�����������������������	��
�
������� 
��

�������&�����	�����

�������
	��
������
����
������	��	�������������
��	��	������:

� ��������������������	������%������
�	�����	�������
����
������	����
����������

���������

������	���:

� ��� 	������� ����%� 
��
���	�� 
���� 
����	����� ������ 
����� �		���te per ogni 
������������	��”;

��� �����
� ��"������� 
����Allegato 2 ����� "����
��� �����������
�
� ��
�� ��������� �����
attività IPPC presenti in Emilia-Romagna e saranno oggetto di successiva verifica e 
int������on�������������������"����	���""��	����ne;

D. ��������	 ��	 ����::�	 �����������	 ��	 Y����:��X�	 ���	 �����������\	 �X�	 ���X������	
���������������	�����[*[	�	�X�	���	���X������	���������������	�����[*[x

si �� 	�
��
���� 	H�� ��� ��	H������ ������ 3���	�����ni Imprenditoriali andava valutata 
tenendo fermo il criterio, ���������
�����	������[����������ne della Giunta Regionale n. 
�*��_�''?
��� individuare la tariffa correlandola ai costi r��������������������������������
Province e da ARPA, e tenendo conto che:

� la tariffa fissata dal decreto tariffe ha un valore alto essendo in essa compresi i 
costi di espressio
�� ��� "������ �� $�
���namento della Commissio
�� 
����nale
IPPC, costi che in Emilia-Romagna non sono sostenuti;

� ��� 	�������� ��� +�		��"���
��k� ��� "�w� ����$�	H�� �
� �
��
�	�� ��	H�����
� 	H�� H��
caratteri������ ��� �	����� effettuata con l�� �����������
�� �*��_�''?
� 
�
� �������
praticato in modo sufficientemente diffuso e omogeneo;

� ��� �������
����
�� ������� ���� 	����� ������ �������� ����$�	H�� �����
������ ���
	����
nella circolare Prot. N. 187404 del 1 Agosto 2008 “*����������� �� ���������
��	����	�� �������&�������	�� ,+**)-� – +���
������� ���� ��� ��
	����� ������
��	������������+�	����	��������	��������

��	�����
��
������E��/�
��F!�?F���������
/�����G������������>=�����==�I		�����>??J”, nei diversi settori e nelle possibili 
	����
����ni
����
���������	H������#�"������������
�����
������""��	����ne della 
normativa IPPC, ma non la si è ritenuta percorribile in tempi brevi ed utili a dare 
�
�����"����������������������	H���������
�����

� le scelte effettuate o in corso di discussione in altre Regioni, volt����������������
"��� ��� +���������ne” della tariffa lo stesso criteri�� ��� +	�����$�	����ne” degli 
impianti g�#����������"�������������������$$��"��������"����ni programmate in AIA;

� per gli impiant�� �������������� @�� ���� [�� ^���� &*_'&
� ��� 	��"���
��� ������e resta 
ferma la tariffa determinata nel decreto tariffe;

si è concordata la seguente proposta:

1) di sostituire integralmente il paragrafo “Adeguament�� ������ 3^^4Y3`K� ZZZk�
��������������Z������	������[����������
��������Y��
��������
����
���*��_�''?�
���
seguente modo: 

“Adeguamenti dell’ ALLEGATO III
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Determinazione della tariffa per le istruttorie in caso di modifiche non 
sostanziali anche a seguito di riesame

<���	��
��	������������
������������	������������������������������������
���
- s�
	�������:
- ����
�
	��������
���
�����	�����������������	��������+�:
- ����
�
	��������
�������
�����	�����������������	��������+�:

����		��	�� 
��� ��� 
��
������ *��	�� K�� *�� >??"� ="LJ?J� ���� =� ���
	�� >??"� $�
��������	��+++�������
��	��	�������'�
�
M�������	��

1. modifiche non sostanziali che comportano l’aggiornamento dell’AIA������
	����������
���
�������
�����
�����	��	�������

Tipo impianto Classificazione
impianto in base 
alla citata 
Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
1913/2008

Tariffa

+�����	�������������	��B������E��/�
��F!�?F Non applicabile 2000 €

��	��
�����

�	% 1000 €

P�����)�����

�	% 500 €

+�����	�������������	��+�����E�/�
��F!�?F�����
��
����	�� ���� ������� ��� =-� �� J-� �����������	��
B������E��/�
��F!�?F

;�

��
�����

�	% 250 €

	���� �����
	�$� ���� ���� ������	�� �����������	�� +� ���� E�/�
�� F!�?F� ����
��
����	����������������=-���J-������������	��B������E��/�
��F!�?F$�����%�
����
	�� �� 
����	�� ���� ��	�� ��

��	�� 
����� �����
������� ���� 	���������� 
�
M�

���� 
	�����	�� ������ 
�	�	�� E������������� ������ ����	�� ���������� ���
=!=Q�>??":

>- modifiche non sostanziali che non comportano l’aggiornamento 
dell’AIA �������������
���
�����

�����

������
	�	�����
�����
���������
��� 
�����
������� ���� 
�����	����� �������������	�� ������+�$� � ���
��
	���� '� 	���	�� �� ���
���� ���� 	������� �����	����� ����� �� =??� A����� +��
���������� ����� 
��
������������� ������ ������
��� ��
���
	�$� ���

�����
���������	�%��������������R��������������
��”;

5. VISTI:
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5.1 ���
������������������
	�
���������\�Y�

������''*�

5.2 ��� ����������
�� �
������ ������ 3���
��������
�� =����
	����
� ��� 3�=3 �� ������ 3���	�����
��
Imprenditoriali;

DATO ATTO del parere allegato;

���"��"����������3�������������3����
����������""�������
������

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

a) di �""������
� "��� ��� ���������ni espresse in premessa, le seguenti int������oni, modifiche e 
�"�	�$�	����
����������������������Y��
��������
����
���*��������y�
���������''?�+*�������������
���������� ��	����	�� �������&�������	�� ,+**)-�� G�
������	�� ���� 	���������� ���������� ���
�����
�����������������������
	��		�����������
��	�����������
	����������
����F!�>??F”:

1. ������������	 �����	 ����::�	 ����������� alle imprese
� �
��	���� 
�������
	�� 	H��
costi����	�� ��Allegato 1 al presente atto qual�� ���� "����� �
�����
��� �� �����
�����

partecipanti alla sperimentazione 	H��H��	�
����������������
� della modulistica per la 
"����
�����ne della domanda di AIA, approvata con la Delibera della Giunta Regionale
del �*_��_�''q
�
���q���+3""�������ne delle guide e delle relative modulistiche per la 
������one della domanda di AIA”;

2. �������	 ���	 ���	 ��X����������	 ���������	 �����	 ���X�����	 ��	 ���������	 �����	 ����::�	
*���	����	��	�������	��	����	������x
fatto salvo il pagamento delle tariffe per i procedimenti “nuovi” e quelli “aperti”, per i 
quali il decreto tariffe, come integrato dai criteri di cui alla Deli������one della Giunta 
Regi�
����
���*��_�''?�����""��	������� $�
�����
�
����		���� ��"��	�����
�i, e stabilito 
	H�������"����
��"������������
�3Z3�����
��
��
��	�
	�����	�
����
���������=����
	�������
rapporto finale di visita ispettiva, tenendo conto delle seguenti casistiche che possono
interessare gli impianti IPPC:

1. versamento della tariffa per la visita ispettiva programmata per il 2009;
2. versamento della tariffa per i procediment�������������������#�	�
	�����
�� �������
�������������$$��"��������"����ni già concluse;

sono stabiliti i seguenti criteri:
a) nel caso che un impianto debba versare tutte e tre le tariffe, le richieste dovranno 

essere inolt�����������=����
	���	�
�
�
���
����������������������
���$����������
����
	�
�������������������'�����
���''*�Q��le termine ultimo per il loro inoltro;

b) negli altri casi:
- impianto che deve versare le due tariffe per i procediment�� �� ��� ��"����ni già 

concluse;
- impianto che deve versare la tariffa per i procediment������������������#�	�
	�����
le Province, in rapporto con ARPA p��� ��� ����$$�� ��������
��� ��� ��"����ni già 
concluse, inolt����

�� ��� ��	H������ 	�
� 
�
� ��
�� ��� ���� ����� ��� �����
��� $��� ����
�
��
����	�
�������������������'�����
���''*�Q����������
�����imo per il loro inoltro e 
tenuto comunque conto della opport�
��#�����$$��������������������
�����	����ne con 
i gestori degli impiant��"��������������"�w�"���������	�
��
������



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

50

3. �����������	 ���	 ��	 ��������������	 �����	 ����������	 �����	 ����::�	 ���	 ���	 ������X�	
idrici:
le specifiche liste di riferimento delle attivit#� Z==<� ��� 	��� ������������� Z� ���� [�� ^���
59/2005 con gli inquinanti specifici degli scarichi idrici provenienti da tali attività, 
predi�"����� ��� 3�=3
� 	H�� 	��������	�� ��Allegato 2 al presente atto quale sua parte 
int����
����������
�����
��
�������

����	��teri individuat��������	������[����������ne della 
Giunta Region����
���*��_�''?����"�
�������� paragrafo “���������	���������	��#)�
	��
�
	��		����� ���� ������
�� ���� ��
��		�� ������ ��

������� ��� ��	����� ��� ��&�������	��
�	��
����
�$�����	��������������	�������	���������������������������	����������
��	������
����	������������

���������	��
����$�
����������������&��	�����	�������������
����	����	��
����������������
�������	��#&����	%����������(��)aria ��)�
	�� �
	��		���������������
������
��
��		�� ������ ��

������� ��� ��	����� ��� ��&�������	�� ������ �
&��$� ����	������� ���
����	����� ��	���������������������������	����������
��	������ ����	������������

����� ���
�
&��$� 
���������� ������ &��	�� ���	�� ������ �����
�� ��	����	�� ����������� ����� 
�������	��
#&����	%��������
&��(��)H2O;
pertanto, che il citato punto 2 è integralmente sostituito come di seguito indicato:

“2 – ����������&�����	�
*���������������� ��&�����	�����
��
��������
������
�	���� �����
	�������%����������	��
�������&�����	����
���	�������������������	����������
��	��������
	�������������&������
������	�� ��� �+�� ��� ����� ��� 
��	������	������������ � ������ ����		�$� 
��� ������

��	�����	�$����&�����������
	������
�������	���� �����
���

�	���� ,����	�������-�
���
���� ������ 
��	�����	�$� ���������
�$� ���� ��	���	�� ��
�

����$� � ��
��� ������
����
�������
��	���	��
� ������#/���������������������	���
����������������������	�
��
�����
��������(:
� ����;���
�
�����	����,����������	����	�����������
	�	�����������������-:
� ��������
	������
�	������������

���
�������
�������
��
	��
������������	����

- ����� ��
	�� ��������	�� ���� ��
����	�� �*�<� ���� �������
������� ����
���������	��="���������>??@�,)A-����=@@�>??@�����*�������	������������
����)��
����������	���������
	�	�����������������
	��������������������

�������
���� 	��
�������	�� ��� 
�
	����� ��&�����	�� �� 
��� ������
�� ��� ����		����
!=�@"!�)AA���!@�@=�)A�����)��
�����:

- ��� ������	��� �� ������������	�� ��� ������	��� ��� 
��� ����������	�� B� ����
Decreto tariffe.

<����&������������������	������%��	������	��������
	��������������������������
	����
*����� ��� ����	�������� �� 
��	������ ���� ��� ������ �������� ��� �+�� �� &������ ���� ���

��
����������	�������
+�� ��
	���$� ���� ���	�� ���������	�� �� ���	�� ��� ���

����� �� ���� ��&�����	�� 
������
�	���$�

��
����%����
�������	��������	��������������������
��������
��		����������

��lina in 
��	����������&�������	���	��
����
��)���� �������&�������	���������
&���)H2O$�����

�����	�������
� ����������	����	���������		���	%�+**)�������+**)�
���
�����

�
��	�$������	�����

���

�����������������������	��
�
��������
��

�������&�����	�����

�������
	�
������
����
������	��	�������������
��	��	������:

� ��������������������	������%������
�	�����	�������
����
������	����
����������

���������

������	���:

� ��� 	������� ����%� 
��
���	�� 
���� 
����	����� ������ 
����� �		���	�� ���� �����
������������	��”;
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le liste, ri"������� 
����Allegato 2 ����� "����
��� �����������ne, sono limitate alle attività
IPPC presenti in Emilia-Ro���
��������

���������������		�����������$�	�����
��������ne
sulla base della prat�	���""��	����ne;

4. K��������	 �����	 ����::�	 �����������	 ��	 Y����:��X�	 ���	 �����������\	 �X�	 ���X������	
���������������	�����[*[	�	�X�	���	���X������	���������������	�����[*[x
è integralmente sostituito il paragrafo “Adeguament�� ������ 3^^4Y3`K� ZZZk�
�����3�������� Z� ����� 	������ [����������ne della Giunta Regionale n. �*��_�''?� 
���
seguente modo: 
“Adeguamenti dell’ ALLEGATO III
Determinazione della tariffa per le istruttorie in caso di modifiche non sostanziali 
anche a seguito di riesame
<���	��
��	������������
������������	������������������������������������
���

- sost�������:
- ����
�
	��������
���
�����	�����������������	��������+�:
- ����
�
	��������
�������
�����	�����������������	��������+�:

����		��	��
������
��
������*��	��K��*��>??"�="LJ?J�����=����
	��>??"�$� ��������	��+++�
������
��	��	�������'�
�
M�������	��
1. modifiche non sostanziali che comportano l’aggiornamento dell’AIA�� ���� 	����
������
���
�������
�����
�����	��	�������

Tipo impianto Classificazione
impianto in base 
alla citata 
Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
1913/2008

Tariffa

+�����	�������������	��B������E��/�
��F!�?F Non applicabile 2000 €

��	��
�����

�	% 1000 €

P�����)�����

�	% 500 €

+�����	�������������	��+�����E�/�
��F!�?F�����
��
����	�� ���� ������� ��� =-� �� J-� �����������	��
B������E��/�
��F!�?F

;�

��
�����

�	% 250 €

	���������
	�$���������������	�������������	��+ ����E�/�
��F!�?F�������
����	������
����������=-���J-������������	��B������E��/�
��F!�?F$�����%�����
	����
����	������
��	�� ��

��	�� 
����� �����
������� ���� 	���������� 
�
M� 
���� 
	�����	�� ������ 
�	�	��
E�����������������������	���������������=!=Q�>??":

>- modifiche non sostanziali che non comportano l’aggiornamento dell’AIA per le 
������
��� 
��� ��

���� �

���� ��
	�	�� ��� 
�����
�� ������� ��� 
�����
������� ����

�����	����� �������������	�� ������+�$� ��� ��
	���� '� 	���	�� �� ���
���� ���� 	�������
for��	����� ����� �� =??� A����� +�� ���������� ����� 
��
������������� ������ ������
���
��
���
	�$����
�����
���������	�%��������������R��������������
��”;
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b) di ����� ����� 	H�� ��� ���"������
�� ��� 	��� ����� "����
��� �����������
�� �����
�� �""��	����ne per 
tutti i procedimenti per i quali non H�� �
	���� �������� 	��"����� �""��	����ne il Decreto
D�
�����������q��"������''?�+���������	���X�	����������	�	����::�	��	���������	��	���������	
����	 �����������	 �	 ��	 ���������	 ��������	 ���	 �������	 �����������	 ?(	 :�������	 #$$H�	 ��	 H@�	
�������	 ����������	 ���������	 �����	 ���������	 @&�&?��!	 �����	 �����������	 �	 ���������	
���������	�������j���������”;

c) di �
������ 	�"��� ������ "����
��� �����������ne alle Province emiliano z romagnole, autorità 
competent��"�����3�����������
��Z
��������3����
����
�����3�=3�4������z Romagna ed alle 
Associ���oni imprenditoriali regionali;

d) di stabilire che il presente atto dispieghi i suoi effetti ����������������������""�������ne;

e) di "�����	�����
��������
������"����
��������������ne nel Bollettino Ufficiale della Regione.

- - -
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Allegato 1

Imprese partecipanti alla sperimentazione
	H�� H�� 	�
������ ����������
�� ������ ���������	�� "��� ��� "����
�����
�� ������ ��manda di AIA, 
approvata con la Delibera della Giunta Regio
���� ���� �*_��_�''q
� 
�� �q��� +3""�������ne delle 
guide e delle relative modulisticH��"�������������ne della doma
������3Z3k
�������������
���������
����$$��������������"�����������	���������"�����3�����������ne Integrata Ambientale indicata nella nota 
=����� 3D�_33�_'q_&��'�� ���� �?� Y���
�� �''q� �����3��������� ����onale alla Agricoltura,
Ambiente e Sviluppo Sostenibile Guido Tampieri:

��������� Impianto

Pi�	�
�� Industria Cementi  G. Rossi SpA
Via Caorsana, 14 
�*�''�=��	�
��

Reggio Emilia Panaria Industrie Ceramiche SpA
Via E. Fermi Loc. Fora Cavola
42010 Toano (RE)

Cray-Valley
Via Finghè, 2 
42022 Boretto (RE)

D���
�
Ferrari SpA
Vi��3����
��Z
$������
�q�q�'&��
D���
�����%DK!

Biofer SpA
Vi��<����
�
���q�'�\�
D���lla %DK!

<�
�����o Italcarni z Soc. Coop. A R.L.
via per Guastalla 21/a,
D�gliarina d��<��"��%D�!

Bologna Ciba Specialty Chemical
Vi��=����\_��
������D��	�
��%�K!

�4^4D
Via Lo���������\_�
Osteria Grande 
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Castel S. Pietro (BO)

Cooperativa Ceramica Di Imola  Soc. Coop. A R.L.
����@��������@�
���
���
Imola (Bo)

GRANAROLO S.p.A.
Via Cadriano, 27/2
Bologna BO

Co.Pro.B.- Coop.Va Produttori Bieticoli A R.L.
����D����&\

D�
������%��!

C.L.A.I.-Coop. Lavoratori Agricoli Imolesi  A R.L.
via Gambellara 62/a, 
Imola (Bo)

Ferrara Polimeri Europa SpA
Pi�������[�
���
�
����
44100 Ferarra

Centro Energia Operator Ferrara S.r.l.
Pi�������[�
���
�
����
44100 Ferrara

Ravenna Polimeri Europa SpA
Pi�������ldrini, 1
�''*y���
�[�
����D���
����DZ

SOTRIS SpA
����'*������
�����
\�
���y��
48100 Ravenna

Hera SpA
����'*������
�����
\�
���y��
48100 Ravenna

Conserve Italia-<�
�����o Coop.Vo Soc. Coop. A R.L
Barbiano di Cotignola (Ra)

Eurocolor spa, 
����4������=�
�
���&*�
�
Castel Bolognese (Ra)

Forlì-Cesena ��
��3
�����<��"��3���	�la tra allevatori a r.l.
via P. Neruda, 67 
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Gatteo (FC)

Avi.Coop. Soc.Coop. A R.L.
��������������\

S.Vittore di Cesena (FC)

3���
���3���	�la Santamaria
Via Bivi��D�
�������
qy'�&�D��	��������	�
�

Rimini Lacart S.p.A
Via A. Costa, 5
47900 Rimini

Hera spa
Impianto di incenerimento rifiuti
via Ra���
����
Coriano- (RN)
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A
llegato 2

%
����	����������	���	���	������X�	������

Sottolista degli inquinanti nelle em
issioni in acqua  Attività IPPC

 1: Attività energetiche

IN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 1

1.1
1.2

1.3
1.4

Azoto totale

Fosforo totale
x

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o (C
r) III

C
rom

o (C
r) VI

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

D
iclorom

etano (D
C

M
)

C
loroalcani (C

  10-13)
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Esaclorobenzene (H
C

B)

Esaclorobutadiene (H
C

BD
)

Esaclorocicloesano (H
C

H
)

C
om

posti organici alogenati (AO
X)

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)

D
ifeniletere brom

ato

C
om

posti organostannici

Fenoli

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

C
arbonio organico totale

C
loruri

x

C
ianuri

Fluoruri

Azoto nitrico (N
) 

x

Azoto nitroso
x

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)
x

B
O

D
 5

x

C
O

D
 (O

2)
x

pH
x

Solfati (SO
4)

x

Solidi Sospesi
x
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Tensioattivi Anionici

Tensioattivi non ionici
x

Solventi organici clorurati

G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

Idrocarburi
x

Solventi O
rganici Arom

atici
x

Sette m
etalli

x

Totali
14

C
am

pionam
ento

x
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Sottolista degli inquinanti nelle em
issioni in acqua  Attività IPPC

 2: Produzione e trasform
azione dei m

etalli

IN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 2

2.1
2.2

2.3 (a)
2.3 (b)

2.3 ©
2.4

2.5 (a)
2.5 (b)

2.6

Azoto totale

Fosforo totale
x

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o (C
r) III

x

C
rom

o (C
r) VI

x

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

x
x

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

D
iclorom

etano (D
C

M
)

C
loroalcani (C

  10-13)

Esaclorobenzene (H
C

B)

Esaclorobutadiene (H
C

BD
)

Esaclorocicloesano (H
C

H
)
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C
om

posti organici alogenati (AO
X)

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)

D
ifeniletere brom

ato

C
om

posti organostannici
x

x

Fenoli
x

x

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

x
x

x

C
arbonio organico totale

C
loruri

x
x

x
x

C
ianuri

x

Fluoruri
x

x
x

x

Azoto nitrico (N
) 

x
x

Azoto nitroso

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)

B
O

D
 5

x

C
O

D
 (O

2)
x

x
x

x
x

pH
x

x
x

x
x

Solfati (SO
4)

x
x

Solidi Sospesi
x

x
x

x
x

Tensioattivi Anionici
x

x

Tensioattivi non ionici
x

x

Solventi organici clorurati
x
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G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

Idrocarburi

Solventi O
rganici Arom

atici

Tre m
etalli

x

Sette m
etalli

x
x

x

O
tto m

etalli
x

Totale
5

12
8

9
17

C
am

pionam
ento

x
x

x
x

x
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Sottolista degli inquinanti nelle em
issioni in acqua  Attività IPPC

 3: Industria dei prodotti m
inerali

IN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 3

3.1
3.2

3.3
3.4

3.5

Azoto totale
x

Fosforo totale

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o tot

C
rom

o (C
r) III

C
rom

o (C
r) VI

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

x

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

D
iclorom

etano (D
C

M
)

C
loroalcani (C

  10-13)

Esaclorobenzene (H
C

B)

Esaclorobutadiene (H
C

BD
)
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Esaclorocicloesano (H
C

H
)

C
om

posti organici alogenati (AO
X)

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)

D
ifeniletere brom

ato

C
om

posti organostannici

Fenoli

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

C
arbonio organico totale

C
loruri

x

C
ianuri

Fluoruri
x

x

Azoto nitrico (N
) 

Azoto nitroso

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)
x

B
O

D
 5

x

C
O

D
 (O

2)
x

pH
x

x

Solfati (SO
4)

Solidi Sospesi
x

x

Tensioattivi Anionici
x

Tensioattivi non ionici
x
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Solventi organici clorurati

G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

Idrocarburi
x

Solventi O
rganici Arom

atici

Sei M
etalli

x
x

Totale
12

5

C
am

pionam
ento

x
x
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Sottolista degli inquinanti nelle em
issioni in acqua  Attività IPPC

 4: Industria chim
ica e im

pianti chim
ici

IN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 4

4.1
4.2

4.3
4.4

4.5
4.6

Azoto totale
x

x
x

Fosforo totale
x

x
x

x

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o (C
r) e com

posti

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

x
x

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

x

D
iclorom

etano (D
C

M
)

x
x

M
etanolo

x

Acetato di vinile m
onom

ero
x

C
loroalcani (C

  10-13)

Esaclorobenzene (H
C

B)
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Esaclorobutadiene (H
C

BD
)

Esaclorocicloesano (H
C

H
)

x

C
om

posti organici alogenati (AO
X)

x
x

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)
x

C
icloesano

x

D
ifeniletere brom

ato

C
om

posti organostannici
x

Fenoli
x

x
x

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

C
arbonio organico totale

x
x

x

C
loruri

x
x

x
x

C
ianuri

Fluoruri
x

x
x

P
esticidi totali

x

Pesticidi fosforati
x

x

Azoto nitrico (N
) 

x
x

x

Azoto nitroso
x

x
x

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)
x

x

B
O

D
 5

x

C
O

D
 (O

2)
x

x
x

x

pH
x

x
x

x
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Solfati (SO
4)

x
x

x
x

Solidi Sospesi
x

x
x

x

Tensioattivi Anionici

Tensioattivi non ionici

Solventi organici clorurati
x

Solventi organici azotati
x

G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

Idrocarburi
x

Solventi O
rganici Arom

atici
x

Sei m
etalli

x

D
ue m

etalli
x

O
tto m

etalli
x

U
n m

etallo
x

D
ieci m

etalli
x

Totale
11

12
14

22
11

C
am

pionam
ento

x
x

x
x

x
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Sottolista degli inquinanti nelle em
issioni in acqua  Attività IPPC

 5: G
estione dei rifiuti

IN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 5

5.1
5.2

5.3
5.4

Azoto totale
x

x
x

Fosforo totale
x

x
x

x

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o (C
r) III

C
rom

o (C
r) VI

x

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

x
x

x

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

D
iclorom

etano (D
C

M
)

C
loroalcani (C

  10-13)

Esaclorobenzene (H
C

B)

Esaclorobutadiene (H
C

BD
)
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Esaclorocicloesano (H
C

H
)

C
om

posti organici alogenati (AO
X)

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)

D
ifeniletere brom

ato

C
om

postiorganostannici

Fenoli

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

x

C
arbonio organico totale

x
x

x

C
loruri

x
x

x
x

C
ianuri totali (C

N
)

x

Fluoruri
x

x

Azoto nitrico (N
) 

x
x

Azoto nitroso
x

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)
x

B
O

D
 5

x
x

x

C
O

D
 (O

2)
x

x
x

x

pH
x

x
x

x

Solfuri
x

Solfati (SO
4)

x
x

x

Solidi Sospesi
x

x
x

Tensioattivi Anionici
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Tensioattivi non ionici

Solventi organici clorurati
x

G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

x
x

Idrocarburi
x

x
x

Solventi O
rganici Arom

atici
x

Sette m
etalli

x
x

Sei m
etalli

x

Q
uattordici m

etalli
x

Totale
17

7
14

17

C
am

pionam
ento

x
x

x
x
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S
ottolista degli inquinanti nelle em

issioni in acqua  Attività IPPC
 6: Altre attività dell'allegato 

IIN
Q

U
IN

AN
TI

ATTIVITA' IPPC
 6

6.1
6.2

6.3
6.4 (a)

6.4 (b)
6.4 ©

6.5
6.6

6.7
6.8

Azoto totale
x

x
x

x
x

Fosforo totale
x

x
x

x
x

x
x

Arsenico (As) e com
posti

C
adm

io (C
d) e com

posti

C
rom

o (C
r) III

C
rom

o (C
r) VI

R
am

e (C
u) e com

posti

M
ercurio (H

g) e com
posti

x

N
ichel (N

i) e com
posti

Piom
bo (Pb) e com

posti

Zinco (Zn) e com
posti

D
icloroetano-1,2 (D

C
E)

D
iclorom

etano (D
C

M
)

C
loroalcani (C

  10-13)

Esaclorobenzene (H
C

B)

Esaclorobutadiene (H
C

BD
)

Esaclorocicloesano (H
C

H
)
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C
om

posti organici alogenati (AO
X)

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)

D
ifeniletere brom

ato

C
om

posti organostannici

Fenoli
x

Idrocarburi policiclici arom
atici (IPA)

C
arbonio organico totale

C
loruri

x
x

x
x

x
x

C
ianuri

Fluoruri
x

Azoto nitrico (N
) 

x
x

x
x

x

Azoto nitroso
x

x
x

x
x

Azoto am
m

oniacale (N
H

4)
x

x
x

x
x

x

B
O

D
 5

x
x

x
x

x
x

C
O

D
 (O

2)
x

x
x

x
x

x

pH
x

x
x

x
x

x
x

Solfati (SO
4)

x
x

x
x

x
x

Solidi Sospesi
x

x
x

x
x

x
x

Tensioattivi Anionici
x

x
x

x
x

Tensioattivi non ionici
x

x
x

x
x

Solventi organici clorurati
x

x
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G
rassi e O

lii Anim
ali e Vegetali

x
x

x
x

Idrocarburi

Solventi O
rganici Arom

atici
x

x

Sette m
etalli

x

Q
uattro m

etalli
x

x
x

x
x

Totale
17

15
13

14
11

11

C
am

pionam
ento

x
x

x
x

x
x

x
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4^Z�4�3MZKj4�[4^^3�YZ>j`3��4YZKj3^4�q�D3Y-
GIO 2009, N. 607 

k���������	���	��������	��	������	��������	��	K������	!��-
lia-Romagna

LA GIUNTA REGIONALE
 Visti:
�;�������	����y
�	�����\��������
��
�����[�^�����'��������''�
�


���\&���	�
���+j�������
���������������
���
����������������-
�����"�
��
���������3���
��������
��"�����	H�k�	H���
����������
presupposti per il legittimo conferimento di incarichi individuali 
con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coor-
dinata e continuativa, ad esperti esterni;

;�����������%+=��������
��"��$�����
���k!������������������
����
�\�
���������''�
�
��q�
�+ �̀�����
�	���
����������������
����-
���
���������""���������������
����������
��4�����;�����
�k
�	H��
���	�"��
��
���
����������
���
������	�
�����
��������������#�"���
il conferimento, a soggetti esterni alla Regione, di incarichi per 
"��������
��"��$�����
���
���	H����������	��	H��

�!����Y��
��������
���
�"���Q��
����������	��"���
��
���-
sciplini, “�����
�������
��
�����������
�
���

��������$����������
�����
������������
������������	���������������������

�������
	%��
�
	��	�������������
�����������$���
��	�����������&��
�	���������

���������	�������
���
����������
	������������

���������
����	�
	���
	����������G�������S������������	����������������
�����
�”;

b) gli atti di conferimento di incarico vengano adottati dai 
direttori generali, sulla base dei criteri individuati dalla Giunta 
�����
���
�	�
��
��	����
�����������
�����������������#�"�������"��-
����
���������"��������
��

c) la Giunta regionale predisponga:
;������
����������
���

�
��
���	���
������"�������
������

$�������
�����������������
	���	H�����"��������
��"��$�����
����
���"������������������
����
�����
�	�
��"�	��	����
��������������
�
���������
�
���"���������Q��
���	����
���������������������"����-
�����������������
����
�����
���	H���������������������
����������
������
���
���"�����""�������
��������������������������
�������
bilancio di previsione annuale;

- un documento consuntivo annuale, riepilogativo di tutti gli 
incarichi conferiti;

d) siano inviati alla Commissione Consiliare competente per 
�������
��
�	�"��
�������������"�����������
������$�������
�����
�
	���	H�����"��������
��"��$�����
���
����	�
��
������

���������
singoli atti di incarico;

e) gli atti di conferimento degli incarichi siano pubblicati per 
���������������������
��>$�	����������������
��

;���������
�	�������
��������������'���	�������''q
�
������
%�������
�
��������''&!
��
���������Q�����+����������	��������

���
������
	������������
��
�$�����������
��
���������
����		��
�
	����������������
	�������������	���������������		������	����
	��������
����	�����������
	��		��������
��	�
���������	�$������
�

����������	����	����	���	�����'���

������
��	��	������
��

�������
	�����������������������������	�
���������	��
	������������
/���������	�������
���
�������

������������
����
	�����
������
���
��	��
�����
�
	�	��

������
�	����

�������������	����������

���
�����	%���������”;

;���������
�	������y�
������������������	�������''&
�
���\\�
%��������
�
��������''\!�	H��"�������	H���������������"�������������
����
	���	H��������������	�
����
��������"�������"���������&�'''���

���������
������������������������	��"���
��������
��������<�����
����	�
���"���������	���������	�
���������		�������������������
��

- le seguenti delibere della Corte dei Conti:
a) del 17 febbraio 2006, n. 4/AUT/2006 che approva le “Li-


���������"�������������
�������������
�	������y�
�������������
��
�\\������''&�%�������
�
��������''\!�
���	�
$��
��������������-
ni e degli Enti Locali”;

�!������&�$���������''&�
��\
���	�
���+^�
�������
����������	��-
������
���"������������������"������
���������������'���	�������''q
�

������%�
�
��������''&!��
�������������$�����
������
	���	�����
��������������	��	������������	�
����
���%������
�	����������q��

	!������q��������''?
�
��\_3>`_�''?
���	�
���+^�
���������
��	��������
���"��������������������
�	�����&q;&y
�^���qq_�''y
��
�
�������������������
���������4
�����	����"������$�����
�������
-
	���	H�����	�����������
�
�������
���	��	����	�
����
��k�

;����<��	������
������������������''?�������=������
�������
<�
�����������D�
�����;�[�"������
�����������
���
��=�����	�
�
���
���������������+^������q���	�������''y
�
���qq
����"������-

���
���������	�����������
�������
��k�

@������
���������"��"���������������
�������q��"������''?
�
��
556, recante “Direttiva in materia di contratti di lavoro autonomo 

����������
��4�����;�����
�k
�	�
�	������������������������
��
alla normativa sopra richiamata, disciplinando criteri e modali-
�#�"������	�
$�����
����������
	���	H�����"��������
��"��$�����
����
a soggetti esterni; la precitata direttiva disciplina, in particolare, 
i seguenti aspetti:

�!�������������������������������������""��	����
������"����"-
"�������
������"�������������������"������
�����	�
�����������������
autonomo con la Regione Emilia-Romagna;

b) le procedure di scelta comparativa del collaboratore ester-

�
�
�
	H]����
����������
�����$��������"���	��������	����
�"���
ragioni di celerità, oltre che casi motivati di esclusione, dalla in-
tera disciplina o da parti della stessa;

	!����"��	���������������
���������������	�
$�����
���������
-
	���	��"��$�����
���������
��	����
��������	��������	H����	�
�������
di lavoro autonomo devono obbligatoriamente riportare;

�!������������
�����
�������������������������������"���
-
���"���	���������������
���
���%�
�"����	�����������������
����������
�����<���������<�
����"�����	����
�
��
	H������������������������-

���������4
��������������
�����	�"����������������<��������
��
	�
��������	��"���
����	���
�	����
�����<�
����"�������"�������
�����Z��������"������
�����_����	���������	���
�	����
������3
����-
$��������=��������
������[�"������
�����������
���
��=�����	�!�

[���������	H�
���"����������
�����������������
��&&\_�''?
�
��
���
�����
���������	H��
����������������	�����������
�"����$$��-
��
��
�"����	�����
�������^��\���������''?
�
�����
����	�
������
�
�
	�
������	H�
�����[�^���&�����
���''?
�
�����	H��

;�H�������	�����������y�����[�^�����\&_�''�
���"�����	H��-
mato, introducendo la possibilità di stipulare contratti di lavoro 
autonomo con determinate categorie di professionisti, artisti o 
�������
�
�"���	�
��
���������Q�������������	��"��������"�	�����-
�����
���
������������%�����q\!�

;�H����������������������������	���
�	����
����������������
��
volontarie del lavoratore, anche titolare di contratto di collabo-
�����
��	�����
����	�
��
������
����<�
����"�����Z�"�����"�������
��������	��%�����*
�	������'
�������$�	H��H������������������y���-
tobre 2007, n. 188);

=�����������
���������������������
����"�����������������
��
���	�
�������������<���������<�
���"�����4�����;�����
��
�����
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"��"���������������
��

��'&;���������''?
����������������������
degli schemi di regolamento di enti locali del territorio emilia-

�;�����
���
��
���������
����������
�������
�����������	��������
��������������������
��3���
������	���������q��������''?
�
��\_
AUT/2008, sopra richiamata;

@���������""����
���""������������	H��������������������-
�����
��&&\_�''?
�����
�������
����	�
����������
�����
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�������
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��;������
�����
	�
�������"�����4�����;�����
�
�������	H��"�����"��������	H����-
re alcune problematiche emerse in sede applicativa, per quanto 
riguarda in particolare gli aspetti relativi ad adempimenti e am-
�����������������
�������	�����
��

����
������������������	���
�"���Q��
�����"�����������
���
�����
�������	������������������3!��������������������������

�!�������
�"������
����	�
����������	H�����������	������������
contratti di lavoro autonomo cui si fa riferimento;

�!������q
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[�^����
���\&_�''�����������
�����_�''?
���"�����	H�������

c) art. 5, in ordine ai limiti di cumulabilità di incarichi pro-
fessionali;

�!������\
�"��������
������	H�������������
�����	��
e) art. 8, per precisare in particolare che in alcuni casi è possi-

�����"���	�
�����������Q��������������"�	����������
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��������������
delle stesse;

g) art. 10, in particolare per prevedere il conferimento di 
�
	���	H�����
�������		����
���������������$��������"���	�������
�$�����
��
�����
��
���������
	H���""�������
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�Q������
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�����-
tiva, in termini di tempestività ed economicità, con facoltà per 
�������������	�������
�����"��	����������$�����
����������������
in caso di non disponibilità di elenchi di esperti in possesso del-
la professionalità richiesta;
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����������"�������
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i) art. 12, in particolare per prevedere nei contratti di lavoro 
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��	��������"�
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sopraggiungere di eventi imprevisti;
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������ ��
collaboratori coordinati e continuativi soggetti a rischio e da sot-
��"����������������
�����
������
������
�������[�^����
��?�_�''?�

k) art. 15, per eliminare, ai sensi di quanto ora previsto 

�����������*�������^��
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��
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����<�
����"�����Z�"����
����	�������
��������"-
porto di lavoro;

l) artt. 17 e 18, per mere revisioni terminologiche; 
Vista inoltre la propria delibera n. 2416 del 29 dicembre 2008 

�������������	�
���
	�
����
������"�������������"������
��	H������
-
tendono ora approvare;

Valutato opportuno quindi abrogare espressamente le dispo-
�����
����������	H����������������
���q�\_�''?�
�
�	����
���	�
�
la nuova disciplina in materia di rapporto di lavoro autonomo;

Ritenuto opportuno quindi approvare contestualmente un 
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in materia di contratti di lavoro autonomo nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

[���������	H����>$�	������=������
��������3���������^���-
slativa adotterà un proprio provvedimento in materia;

Dato atto del parere allegato;
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A voti unanimi e palesi
delibera:

1.  ����""������������������3���	�
���+[����������
������������	�
-
tratti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”;
2.  di dare atto che il presente provvedimento sostituisce la di-
�	�"��
��	�
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�����"��"���������������
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��&&\_�''?��
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ALLEGATO A

DIRETTIVA IN MATERIA DI RAPPORTI DI LAVORO  AUTONOMO NELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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TITOLO I – AMBITO DI APPLICAZIONE E PRESUPPOSTI

Art. 1
Finalità

1. La presente direttiva disciplina, nel rispetto dei 
principi di trasparenza e parità di trattamento, i 
presupposti e le modalità per il legittimo affidamento 
da parte della Regione Emilia - Romagna - struttura
organizzativa della Giunta regionale-, di incarichi 
professionali, con contratti di lavoro autonomo, a 
persone fisiche esterne all’Amministrazione, per 
fabbisogni sia delle strutture organizzative ordinarie 
che di quelle speciali. 

2. L’affidamento di incarichi professionali effettuato in 
violazione delle previsioni normative e delle 
disposizioni di questa direttiva configura
responsabilità disciplinare e dirigenziale per i 
dirigenti che adottano gli atti del relativo 
procedimento, oltre che determinare a loro carico una 
responsabilità amministrativa-contabile.

Art. 2
Ambito oggettivo di applicazione

1. La Regione Emilia-Romagna può affidare lo svolgimento di 
attività, a contenuto intellettuale e da svolgersi 
personalmente, a persone fisiche esterne 
all’Amministrazione regionale mediante la stipulazione 
di un contratto di lavoro autonomo riconducibile più 
precisamente ai contratti di prestazione d’opera 
intellettuale, di cui agli artt. 2222-2238 del codice 
civile.

2. I contratti di prestazione d’opera di cui sopra, possono 
appartenere alle seguenti tipologie:

a) prestazioni d’opera intellettuale di natura 
professionale: si definiscono tali gli incarichi 
affidati a soggetti che svolgono in via abituale
attività di lavoro professionale, finalizzati a una
prestazione, o al raggiungimento di un risultato,
che può esaurirsi anche in una sola azione, senza
alcun coordinamento da parte del committente;
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b) collaborazioni coordinate e continuative
(co.co.co): si definiscono tali gli incarichi con
cui soggetti esterni svolgono un’attività di lavoro 
autonomo, a favore della Regione, caratterizzata
dalla continuatività e dal coordinamento di un 
dirigente regionale, che ha il compito di 
verificare la rispondenza della prestazione d’opera 
ai propri obiettivi; in genere la Regione mette a 
disposizione i locali, le attrezzature e gli 
impianti tecnici strettamente funzionali 
all’espletamento dell’incarico;

c)contratti di prestazione d’opera intellettuale di
natura occasionale: si definiscono tali gli 
incarichi affidati a soggetti che svolgono in via 
non abituale attività di lavoro autonomo, 
finalizzati ad una prestazione,  o al 
raggiungimento di un risultato, che si esaurisce in 
una sola azione o prestazione, senza alcun 
coordinamento da parte del committente. Tali 
incarichi sono conferibili soltanto allorchè
comportino una spesa non superiore a 5.000 Euro  al 
lordo.

I contratti di lavoro autonomo, sotto il profilo del 
contenuto, possono avere ad oggetto: 

- attività di studio, ossia di analisi su un problema 
di interesse della Regione, che si concludono con la 
predisposizione di una relazione scritta finale, 
nella quale il prestatore d’opera illustra i 
risultati dello studio e le soluzioni proposte;

- attività di ricerca, ossia di approfondimento su 
determinate materie e offerta delle relative 
soluzioni; sono caratterizzate dalla preventiva 
definizione del programma da parte 
dell’Amministrazione;

- attività di consulenza che prevedono l’acquisizione 
di pareri o valutazioni tecniche ad esperti o
prestazioni particolari non riconducibili ad attività 
ordinarie o continuative.

�� Non è possibile ricorrere a rapporti di collaborazione 
esterna per esigenze proprie al funzionamento ordinario 
delle strutture organizzative dell’Ente.



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

79

Art. 3
Ambito soggettivo di applicazione

1. Le disposizioni della presente direttiva costituiscono 
linee di indirizzo anche per le Agenzie, Aziende e altri 
Enti pubblici dipendenti dalla Regione Emilia-Romagna
nonché per le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, compresi gli Istituti di Ricovero e Cura a 
carattere scientifico (IRCCS) e per l’Agenzia Regionale 
per la prevenzione e l’ambiente (ARPA);

2. Gli atti per i quali la direttiva prevede la competenza 
della Giunta regionale sono adottati dagli organi 
istituzionali di ciascun Ente, secondo le competenze 
previste dai rispettivi ordinamenti e fatte salve le norme 
speciali che li riguardano.

3. Le disposizioni della presente direttiva si applicano 
anche agli incarichi di natura professionale conferiti per 
l’attuazione del programma di attività, da Funzionari 
Delegati della Regione, in attuazione di leggi di settore 
o provvedimento della Giunta regionale motivato ai sensi 
dell’art. 57 della l.r. 40/2001, che autorizzano la 
gestione di fondi  attraverso tale istituto. 

Art. 4
Presupposti generali di legittimità

1. Costituiscono presupposti essenziali per l’avvio di 
rapporti di lavoro autonomo, di qualsiasi tipologia: 

a) la corrispondenza dell’oggetto della prestazione 
richiesta con le competenze attribuite dall’ordinamento 
alla Regione Emilia-Romagna, nonchè con 
obiettivi/progetti/programmi specifici e determinati di 
quest’ultima;

b) l’accertamento, attraverso una  ricognizione 
preliminare, dell’impossibilità oggettiva di procurarsi 
all’interno dell’Amministrazione regionale, anche 
mediante forme di mobilità, la figura professionale 
idonea allo svolgimento della prestazione oggetto 
dell’incarico;
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c) la temporaneità dell’esigenza;

d) la necessità di acquisire temporaneamente una 
prestazione professionale altamente qualificata, 
comprovata dal possesso di uno dei seguenti diplomi, 
coerente con l’oggetto della prestazione:

a) laurea magistrale;
b) laurea del precedente ordinamento universitario;
c) laurea triennale e successivo master universitario

specialistico o corsi di specializzazione 
conseguiti mediante percorsi didattici universitari 
completi.

I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento.

2. Si prescinde dal requisito della comprovata 
specializzazione universitaria, ferma restando l’esigenza di 
acquisire prestazioni altamente qualificate e una maturata 
esperienza professionale nel settore,  nei casi individuati 
dall’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e sue eventuali 
integrazioni e modifiche e nei casi previsti all’art. 11,
comma 1, lettera a), terza alinea, e lettera b) della
presente direttiva.

Art. 5
Incompatibilità

1. Ai sensi dell’art. 12, comma 3, della l.R. 43/01, non 
possono essere conferiti incarichi a persone che sono 
dipendenti a tempo indeterminato della Regione Emilia-
Romagna o che hanno con essa un rapporto di servizio a 
qualunque titolo, sia lavorativo che onorario, tale da far 
ritenere che sussista un inserimento nella struttura
organizzativa della Regione.

2. E’vietato, di norma, il cumulo di più incarichi 
professionali in capo al medesimo soggetto, nel medesimo 
periodo di tempo. Il conferimento, in via eccezionale di 
un secondo incarico, al massimo, è ammesso, purchè ne sia
data ampia e circostanziata motivazione nel provvedimento.
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3.Le disposizioni di cui ai commi l e 2 non si applicano
allorchè trattasi di incarichi di natura occasionale, di
cui all’art. 2 comma 2 lett.c). Tali incarichi possono 
quindi essere cumulati con altri rapporti di servizio, a 
qualunque titolo, con la Regione Emilia-Romagna, fermo 
restando quanto previsto da leggi, regolamenti o atti di 
indirizzo in materia di incompatibilità specifiche, oppure 
possono essere cumulati tra loro. Tuttavia non possono
essere affidati allo stesso prestatore d’opera 
intellettuale più incarichi di natura occasionale, nel 
corso di uno stesso anno solare, per un ammontare 
complessivo superiore a 5.000.= Euro, al lordo.

Art. 6
Programmazione degli incarichi professionali

1. Ai sensi dell’art. 12 della l.r. 26.11.2001, n.43, la 
Giunta regionale approva un documento di previsione del 
fabbisogno di massima di incarichi di prestazioni 
professionali da parte delle direzioni generali, in 
coerenza con i programmi della Regione ed in connessione 
con gli obiettivi e le risorse assegnati ai direttori 
generali, ai sensi dell’art. 33 della L.R. n. 43/2001.

2. Il documento di cui al comma 1 è predisposto a cura del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta e viene 
aggiornato a seguito dell’approvazione della legge di 
assestamento del bilancio regionale ovvero in caso di 
esigenze sopravvenute che ne rendano necessario un 
adeguamento.

3. Il documento dei fabbisogni di massima ed i relativi 
aggiornamenti devono contenere gli elementi indicati
nella lett. a) del comma 2 dell’art. 12 della L.R. n. 
43/2001 e precisamente, per ciascun incarico:

a) gli obiettivi che si intendono perseguire e le 
motivazioni;

b) la tipologia (studio/ricerca/consulenza);
c) la quantificazione delle risorse finanziarie 

(importo massimo lordo) ed il capitolo nell’ambito 
della UPB al quale imputare la spesa.

4. Il documento può programmare un fabbisogno complessivo 
di massima per incarichi di prestazioni professionali di
natura occasionale. E’ in ogni caso vietato 
l’artificioso frazionamento degli incarichi e il 
conferimento di più incarichi occasionali, alla stessa 
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persona fisica nel corso del medesimo anno solare, salvo 
che non si tratti di distinte attività non collegate o 
connesse tra loro, fermo restando il limite di spesa 
previsto all’art. 5 comma 3.

5. Il documento di previsione dei fabbisogni di massima di 
incarichi di prestazioni professionali  delle Direzioni
Generali della Giunta deve essere inviato, ai sensi 
della lett. c) del comma 2 del citato art. 12 della l.r. 
n. 43/2001, alla competente Commissione consiliare.

6. Il Gabinetto della Presidenza della Giunta assicura il 
monitoraggio del conferimento degli incarichi di lavoro
autonomo e cura la predisposizione del documento
consuntivo annuale degli incarichi conferiti previsto
dalla lett. b del comma 2 dell’art. 12 della L.R. n. 
43/2001. La medesima struttura definisce le necessarie 
modalità attuative per la predisposizione e 
l’aggiornamento del documento dei fabbisogni di massima 
di incarichi di prestazioni professionali delle
Direzioni Generali. Con tale documento è programmato 
anche il fabbisogno di massima di prestazioni 
professionali per il supporto alle strutture speciali, 
fermo restando che il relativo conferimento è approvato 
con successivo atto da parte della Giunta regionale.

TITOLO II- PROCEDURE DI SCELTA DEI COLLABORATORI ESTERNI

Art. 7
Individuazione del fabbisogno

1. Nel rispetto della programmazione annuale degli incarichi, 
di cui all’art.6, le Direzioni Generali o le strutture 
speciali richiedono l’avvio della procedura per il 
conferimento di un incarico professionale alla Direzione 
generale competente in materia di personale, tramite la 
compilazione e trasmissione di apposita scheda descrittiva 
del fabbisogno, secondo il modello predisposto dalla 
direzione generale competente in materia di personale, 
consultabile sul sito web Internos dell’Ente.

2. Le Direzioni generali/strutture speciali richiedenti
attestano nella richiesta la sussistenza dei presupposti
generali di legittimità indicati all’art. 4, con 
particolare riferimento ai seguenti aspetti :
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� la rispondenza dell’incarico con 
l’obiettivo/motivazione indicato nell’atto di 
programmazione dei fabbisogni;

� l’effettiva esigenza straordinaria che rende 
necessaria l’acquisizione della collaborazione;

� la natura di alta qualificazione della 
professionalità richiesta e la verifica 
dell’indisponibilità di tale figura tra il 
personale in servizio con rapporto a tempo 
indeterminato, che può essere verificata, in 
collaborazione con la Direzione generale competente 
in materia di personale anche tramite la banca dati 
dell’Osservatorio delle competenze implementato 
nell’Ente, nonché dell’ impossibilità di acquisirla 
utilizzando le ordinarie modalità di reclutamento 
di personale a tempo determinato;

� la congruenza tra compiti affidati ed entità del 
compenso proposto, nel rispetto dei vincoli 
finanziari di programmazione e dei prezzi di 
mercato.

Relativamente al compenso la Direzione generale 
competente in materia di personale opera una 
ricognizione presso associazioni di categoria, ordini 
professionali, altre amministrazioni e simili, al 
fine di individuare un compenso congruo per ciascun 
tipo di prestazione. La determinazione del compenso 
che deve essere stabilito in funzione dell’attività 
oggetto dell’incarico, della quantità e qualità 
dell’attività, dell’eventuale utilizzazione da parte 
del collaboratore di mezzi e strumenti propri, anche 
con riferimento ai valori di mercato e deve comunque 
essere assicurata la proporzionalità con l’utilità 
conseguita dall’amministrazione.

Art. 8
Avviso pubblico

1. La Direzione generale competente in materia di personale
dispone la pubblicazione di un avviso di avvio di 
procedura comparativa di selezione, utilizzando gli 
elementi descritti nella scheda predisposta dalla
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direzione richiedente.

2. L’avviso invita i soggetti interessati a presentare la 
propria candidatura per l’incarico professionale, con 
allegato il curriculum vitae e, a tal fine, precisa, in 
particolare:

a) la tipologia di incarico e dell’oggetto del medesimo,
eventualmente con il riferimento espresso ai piani e 
programmi relativi all’attività amministrativa della 
Regione;

b) gli specifici requisiti culturali e professionali 
richiesti per lo svolgimento della prestazione;

c) la durata dell’incarico;
d) le modalità di realizzazione/espletamento dell’

incarico;
e) il compenso minimo/massimo proposto per la 

prestazione, con tutte le informazioni correlate 
(quali modo e  periodicità del pagamento); 

f) la struttura organizzativa di riferimento e il
nominativo del responsabile del procedimento.

3. Nel medesimo avviso è individuato anche il termine per 
la presentazione della candidatura e del curriculum 
nonché di eventuali offerte, per quanto riguarda il 
compenso. L’avviso deve inoltre precisare il termine di 
conclusione del procedimento, nonché i criteri 
attraverso i quali avviene la comparazione di
candidature/curricula.

4. La Direzione generale competente in materia di personale 
predispone, per ogni avviso, un modulo per la 
presentazione della candidatura e del curriculum. In 
ogni caso per l’ammissione alla selezione per il 
conferimento dell’incarico, il candidato deve 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, anche 
penale, di:
a) godere dei diritti civili e politici;
b) non aver riportato condanne penali e non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni 
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale;
c) di non essere sottoposto a procedimenti penali, per 
quanto a sua conoscenza;
d) se cittadino di Stato non appartenente all’Unione 
Europea deve essere in regola con le vigenti norme in 
materia di soggiorno nel territorio italiano;
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e) essere in possesso del requisito della particolare e 
comprovata specializzazione universitaria strettamente 
correlata al contenuto della prestazione richiesta
(tranne che non si rientri nei casi, tassativamente 
previsti, in cui è possibile prescindere da tale 
requisito).

5. L’avviso è pubblicato sul sito web istituzionale e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna-parte
terza; il termine di scadenza per la presentazione della 
candidatura non può essere inferiore a 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso. In relazione alla 
natura della professionalità richiesta, è possibile 
disporre la diffusione dell’avviso e la pubblicazione 
anche attraverso altri canali supplementari
opportunamente individuati.

Art. 9
Procedura comparativa di individuazione del collaboratore 

esterno

1. La scelta del collaboratore esterno avviene tramite 
valutazione comparata delle candidature e curricula 
pervenuti, mediante attribuzione ad ognuno di essi di un 
punteggio, assegnato sulla base di criteri  generali 
indicati, con i relativi punteggi massimi, nei singoli 
avvisi, quali:

a) qualificazione culturale e professionale;
b) esperienze già maturate nel settore di attività di 

riferimento e grado di conoscenza del settore;
c) qualità della metodologia che si intende adottare 

nello svolgimento dell’incarico;
d) eventuali riduzioni sui tempi di realizzazione 

dell’attività e sul compenso massimo proposto;
e)ulteriori elementi legati alla specificità 
dell’incarico  (es.: grado di conoscenza delle 
principali normative di settore; conoscenza di 
applicativi informatici impiegati presso l’Ente; 
conoscenza dei principi di contabilità, organizzazione 
dell’Ente, competenze relazionali). 

2. Il dirigente responsabile della struttura (Direzione
generale, Gabinetto, Servizio) direttamente interessata,
in relazione alle proprie competenze, al conferimento 
dell’incarico, assistito da un proprio collaboratore,
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procede all’esame di candidature e  curricula pervenuti, 
attribuendo un punteggio sulla base dei criteri previsti 
nel relativo avviso. Delle operazioni di cui sopra deve
essere redatto verbale.

3. Coloro che si sono collocati, al termine della 
comparazione di candidature/curricula, nei primi sei 
posti utili, compresi quelli collocatisi ex aequo, 
possono essere chiamati a un colloquio, se previsto 
nell’avviso pubblico. Il colloquio deve essere 
verbalizzato. Al termine dello stesso colloquio, con un
giudizio motivato in base a criteri specifici 
predeterminati nell’avviso, il dirigente interessato 
individua il collaboratore esterno cui affidare 
l’incarico.

4. Dell’esito della procedura comparativa deve essere data 
pubblicità attraverso il sito istituzionale dell’Ente.

5. In caso di cessazione anticipata dall’incarico è 
possibile utilizzare la medesima graduatoria per il 
conferimento di un nuovo incarico.

6. La medesima graduatoria può altresì essere utilizzata,
mediante scorrimento, entro un anno dalla pubblicazione 
degli esiti della procedura comparativa, per il 
conferimento di altri incarichi che abbiano a 
riferimento identica professionalità. 

7. Per le Segreterie particolari di organi politici della 
Giunta, alla attività di cui ai commi 2 e 3 provvede lo 
stesso titolare dell’organo o un suo delegato.

Art. 10
Procedura semplificata

1. La Regione Emilia-Romagna, a fini di semplificazione e di 
celerità delle procedure, predispone elenchi, aggiornati 
almeno ogni triennio, suddivisi per ambito professionale, 
da cui attingere per l’affidamento degli incarichi 
professionali, in particolare per incarichi  a
professionisti iscritti a ordini o collegi professionali 
(quali ad es.: avvocati; consulenti del lavoro; 
commercialisti; agronomi).Il ricorso alla  procedura 
semplificata deve essere di regola preferita a quella 
ordinaria.
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2. L’ avviso per la predisposizione degli elenchi precisa i 
requisiti professionali richiesti, oltre a quello di 
iscrizione all’ordine/collegio professionale, quali, ad 
esempio: un numero minimo di anni di esperienza
professionale; una competenza specifica in determinati 
settori.

3. La Direzione generale competente in materia di personale, 
con atto dirigenziale, delinea la procedura di formazione 
degli elenchi di esperti e i criteri di utilizzo dei 
medesimi, nel rispetto dei criteri generali di 
trasparenza e parità di trattamento.

4. L’affidamento degli incarichi di prestazione d’opera 
intellettuale, di natura occasionale, avviene sempre
attingendo ad elenchi appositamente predisposti, secondo
la modalità di cui sopra. Soltanto se non sono 
disponibili elenchi per il tipo di professionalità
richiesta, la struttura committente ha facoltà di 
procedere all’affidamento diretto dell’incarico di natura 
occasionale. Tale eccezione è giustificata dalla esigenza 
di contemperare i principi di oggettività e imparzialità 
con quello di proporzionalità, in linea anche con gli 
indirizzi della Circolare n. 2/2008 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione 
Pubblica in ordine alle modalità di affidamento di 
incarichi meramente occasionali.

Art. 11
Esclusioni

1. Sono esclusi dagli obblighi di scelta mediante 
procedura di comparazione, anche in forma semplificata
(artt. 9 e 10):

a) per la natura fiduciaria dell’incarico:

- l’affidamento dell’incarico di “medico
competente” ai sensi degli artt. 38 e 39 del 
D.Lgs. n. 81/2008;;

- l’affidamento dell’incarico di veterinario 
presso il Centro Incremento Ippico, ai sensi e 
per gli effetti della L. Legge 15/01/1991, n. 30 
“Disciplina della riproduzione animale” e 
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successive modifiche e integrazioni e del 
Decreto Ministeriale n. 403 del 19/07/2000 (art. 
8);

- l’affidamento dell’incarico di responsabile dei 
servizi di prevenzione e protezione  (artt. 31 e 
32 D.Lgs n. 81/2008);

b) per il fatto che i criteri di individuazione sono 
già contenuti in legge speciale o per il fatto che 
la natura delle prestazioni richieste è 
strettamente funzionale a specifiche attività 
disciplinate da apposite leggi di settore:

- l’affidamento di incarichi agli esperti già 
appartenenti all’Agenzia per l’Impiego E.R, 
in attuazione di quanto previsto all’art. 48 
l.r. 17/2005;

- l’affidamento di incarichi professionali da 
svolgersi all’estero inerenti manifestazioni, 
eventi, iniziative culturali promozionali 
della Regione, in attuazione di atti di
programmazione delle manifestazioni 
all’estero;

c) per ragioni eccezionali, di seguito tassativamente 
individuate:

- in situazioni di eccezionale straordinarietà ed 
urgenza, adeguatamente motivata e documentata, in 
cui i tempi ristretti non consentano di attendere 
l’utile esperimento della procedura comparativa
ordinaria, e non sia esperibile la procedura 
semplificata, per mancanza di elenchi con la 
professionalità richiesta; il provvedimento di 
conferimento dell’incarico professionale deve
essere motivato in modo articolato;

- allorchè si sia proceduto infruttuosamente ad una 
pubblicizzazione, essendo andata deserta, fermo 
restando che i requisiti richiesti devono 
rimanere inalterati;

- quando la prestazione risulti caratterizzata da 
infungibilità, per il suo contenuto di natura 
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artistica, culturale, scientifica non 
comparabile, in quanto strettamente connesso a 
particolari abilità, interpretazioni o 
elaborazioni del prestatore d’opera, che ha 
acquisito nel suo campo specifico una chiara fama
professionale comprovata da idonea 
documentazione. Nell’atto di conferimento il 
Direttore generale o la Giunta regionale devono 
dare ampiamente atto dei motivi che giustificano 
la deroga suddetta e della congruità del 
compenso.

2.Sono esclusi dall’ambito di applicazione della 
presente direttiva gli incarichi previsti e disciplinati 
da leggi speciali, quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo,  quelli appartenenti alle seguenti tipologie:

a) incarichi per  la difesa e la rappresentanza in 
giudizio della Regione (art.10 l. 3 aprile 1979, n. 103 
“Modifiche dell’ordinamento dell’Avvocatura dello 
Stato”);

b) incarichi di progettazione in materia di lavori 
pubblici, di direzione lavori e collaudo di lavori 
pubblici di cui agli articoli 90 e ss. del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici);

c) incarichi configurabili quali appalti di servizi, ai 
sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 
(Codice dei contratti pubblici);

d) incarichi contemplati dall’art. 19 della l.r.n. 
2/1997.

3.Sono inoltre esclusi dall’ambito di applicazione della 
presente direttiva le nomine che vengono effettuate per 
l’espletamento di funzioni pubbliche (art. 50 lett. f 
DPR 917/1986), quali, a titolo esemplificativo:

a)nomine di componenti di commissioni di gara e/o 
concorso;

b) nomine in commissioni o comitati tecnico-scientifici,
previsti da leggi o regolamenti, compresi incarichi ai 
componenti degli organismi di controllo interno e dei 
nuclei di valutazione (art. 7, del D.Lgs. 165/2001).



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

90

TITOLO III- CONTRATTO DI LAVORO AUTONOMO E ADEMPIMENTI

Art. 12
Requisiti e condizioni di efficacia del contratto di lavoro 

autonomo

1. Il direttore generale competente per settore conferisce 
l’incarico professionale con atto, adeguatamente motivato, 
previa acquisizione e approvazione dei verbali relativi 
alle risultanze delle procedure di cui al Titolo II della 
presente direttiva, approvando lo schema di contratto di
lavoro autonomo. Il direttore che affida l’incarico 
professionale provvede ad inviare una copia dell’atto alla 
competente  Commissione consiliare, ai sensi dell’art. 12 
della l.r. n. 43/2001. Ai sensi dell’art. 12 della l.r. n. 
43/2001 gli incarichi professionali per i fabbisogni delle 
strutture speciali sono invece deliberati dalla Giunta 
regionale, previa acquisizione e approvazione dei verbali 
relativi alle risultanze delle procedure di cui al Titolo 
II della presente direttiva, approvando lo schema di 
contratto di lavoro autonomo.

2. Il  contratto di lavoro autonomo è successivamente 
stipulato, in forma scritta secondo una  delle  tipologie 
fondamentali descritte all’art. 2, comma 2, della presente 
direttiva, nel rispetto del modello predisposto a cura 
della direzione generale competente in materia di 
personale e messo a disposizione sul sito web Internos
della Regione. Nel caso di incarichi di natura occasionale
possono essere previste forme semplificate di 
perfezionamento del contratto di lavoro autonomo.

3. Il contratto di lavoro autonomo in ogni caso deve 
indicare:

a) le generalità del contraente;

b) la precisazione della natura del contratto (prestazione 
d’opera intellettuale di natura professionale o
prestazione d’opera intellettuale di natura occasionale o
collaborazione  coordinata e continuativa);

c) il termine di esecuzione della prestazione e/o di 
durata dell’incarico;
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d) il luogo/sede  in cui viene svolto l’incarico (se 
trattasi di collaborazione coordinata e continuativa che 
preveda l’inserimento nell’organizzazione dell’Ente, nei 
limiti di cui all’art. 2 comma 2 lett. b);

e) l’oggetto della prestazione professionale;

f) le modalità specifiche di esecuzione e di adempimento 
delle prestazioni e delle modalità di  verifica;

g) l’ammontare del compenso per l’incarico e gli eventuali 
rimborsi spese, nonché le modalità per la relativa 
liquidazione;

h) l’esclusione della possibilità di convertire lo stesso 
in rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato;

i) la definizione dei casi di risoluzione contrattuale per 
inadempimento;

l) il foro competente in caso di controversie;

m) una clausola penale, che preveda una decurtazione 
percentuale del compenso stabilito, al fine di tutelare la
Regione in caso di inadempimento contrattuale per mancata 
conclusione dell’attività nei tempi individuati o per 
cessazione anticipata senza rispetto del termine di 
preavviso stabilito in contratto. La Regione, tuttavia, al 
sopraggiungere di eventi imprevisti o di forza maggiore e
previa adeguata valutazione dell’interesse pubblico, può 
concordare, con successivo accordo in forma scritta, una
risoluzione anticipata del contratto di lavoro autonomo,
senza applicazione di alcuna penale.

4. Ai sensi dell' art. 3, comma 18, della legge n. 244/2007 
(legge finanziaria 2008), i contratti relativi a rapporti 
di consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di 
pubblicazione del nominativo del consulente, dell'oggetto 
dell'incarico e del relativo compenso sul sito 
istituzionale dell'amministrazione stipulante.

5. Non è ammesso il rinnovo del contratto di lavoro autonomo;
è possibile, ove si ravvisi un motivato interesse, una
proroga della durata del contratto, al solo fine di 
completare i progetti e per ritardi non imputabili al 
collaboratore, fermo restando il compenso pattuito.
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6. L’affidamento di incarichi professionali a dipendenti di 
pubbliche amministrazioni può avvenire solo previa 
verifica dell’avvenuta autorizzazione, per atto espresso o 
per silenzio assenso, da parte dell’ente di appartenenza,
secondo le disposizioni dei singoli ordinamenti.

Art. 13
Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico

1. Il dirigente responsabile della struttura (Direzione
generale, Gabinetto, Servizio) direttamente interessata, 
in relazione alle proprie competenze, all’incarico, o,
per le Segreterie particolari, lo stesso titolare 
dell’organo politico, verifica periodicamente il
corretto svolgimento dell'incarico, particolarmente 
quando la realizzazione dello stesso sia correlata a 
fasi di sviluppo.

2. Il medesimo dirigente accerta, altresì, il buon esito 
dell'incarico, mediante riscontro delle attività svolte 
dall'incaricato e dei risultati ottenuti.

3. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal 
collaboratore esterno risultino non conformi a quanto 
richiesto sulla base del contratto di incarico ovvero 
siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente può 
richiedere al soggetto incaricato di integrare i 
risultati entro un termine stabilito, comunque non 
superiore a novanta giorni, ovvero propone di risolvere,
o risolve direttamente, se competente, il contratto per 
inadempienza.

4. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente 
soddisfacenti, il dirigente può chiedere al soggetto 
incaricato di integrare i risultati entro un termine 
stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, 
ovvero, sulla base dell'esatta quantificazione delle 
attività prestate, può provvedere alla liquidazione
parziale del compenso originariamente stabilito.

5. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al 
termine della collaborazione salvo diversa espressa 
pattuizione, dedotta dai singoli provvedimenti di 
conferimento, in correlazione alla conclusione di fasi
dell’attività oggetto dell’incarico o di consegna di 
specifici prodotti.
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Articolo 14
Adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e 

sanitaria

1. La Regione ed il collaboratore esterno curano, per i 
rispettivi ambiti d’obbligo, gli adempimenti 
previdenziali, assicurativi e professionali inerenti 
l’incarico. La Direzione competente in materia di 
personale detta le necessarie istruzioni in materia, con 
propria circolare,da pubblicare sul sito web “Internos” 
alla voce “Contratti di lavoro autonomo”.

2. La struttura committente ha l’obbligo di segnalare alla 
Direzione Generale Centrale “Organizzazione. Personale.
Sistemi informativi e telematica” i nominativi dei 
collaboratori coordinati e continuativi che sono inseriti 
nell’organizzazione dell’Ente e che, svolgendo attività
a rischio, devono essere assoggettati a sorveglianza 
sanitaria.

Articolo 15
Obbligo di comunicazione al Centro per l’Impiego

1. Il responsabile della struttura che ha conferito un 
incarico professionale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, trasmette, entro i cinque 
giorni antecedenti a quello di inizio del rapporto di 
lavoro autonomo, tramite posta elettronica, alla direzione 
generale competente in materia di personale gli appositi 
moduli per la conseguente dichiarazione al Centro per 
l’Impiego.

2. La direzione generale competente in materia di personale, 
ricevuti i moduli di cui al comma 1, provvede alle 
necessarie comunicazioni al Centro per l'Impiego con
modalità telematica; tali comunicazioni hanno efficacia
anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
comunicazione nei confronti dell’INAIL.

3. Qualora il rapporto di lavoro autonomo in forma coordinata 
e continuativa cessi anticipatamente rispetto alla 
scadenza naturale dedotta in contratto il responsabile
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della struttura interessata dovrà darne comunicazione alla 
Direzione competente in materia di personale. 

4. I moduli sopra richiamati  sono tutti rinvenibili sul sito 
web  “Internos” alla voce “Contratti di lavoro autonomo”.

Articolo 16
Comunicazioni alla Corte dei conti e all’Anagrafe delle 

prestazioni

1. La direzione generale committente, o la Giunta regionale 
per le strutture speciali, provvedono periodicamente alla 
trasmissione  alla Corte dei Conti, sezione regionale 
dell’Emilia-Romagna, degli atti di affidamento di 
incarichi professionali di consulenza, studio o ricerca, 
di importo superiore ai 5.000.= Euro, secondo le modalità 
individuate, con appositi atti o circolari di indirizzo.

2. Il Gabinetto della Presidenza comunica semestralmente
all’Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, tutte le collaborazioni esterne e gli
incarichi di  consulenza conferiti, con precisazione della 
ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 
corrisposti, ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. 
n. 165/2001.

Articolo 17
Pubblicazioni sul sito web istituzionale e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione

1. I provvedimenti di conferimento di incarichi professionali 
di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati 
sul sito web  dell'Amministrazione regionale, completi di 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato in ottemperanza 
alle disposizioni di legge vigenti sull'Albo 
Professionisti, ai sensi  dell'art. 3, comma 54, della 
legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008). Come precisato 
all’art. 12, comma 4, la pubblicazione, sul sito 
istituzionale della Regione, del nominativo del 
consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo 
compenso, costituisce condizione di efficacia giuridica 
dei contratti di lavoro autonomo di consulenza.
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2. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del 
corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o 
consulenza costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale del dirigente che ha adottato o 
proposto il relativo atto. 

3. I direttori che conferiscono incarichi professionali 
provvedono altresì a richiedere la pubblicazione per 
estratto dell’atto di conferimento sul Bollettino 
Ufficiale, ivi compresi gli incarichi di prestazioni 
professionali di natura occasionale di cui all’art. 2 
comma 2 lett. c). 

Articolo 18
Disposizione generale di rinvio 

1. Per quanto non previsto nella presente direttiva si fa 
riferimento alla normativa vigente in materia di 
rapporti di lavoro autonomo.
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Dato atto dei pareri allegati; 
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A voti unanimi e palesi
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a) di assegnare e concedere al Provincia di Reggio Emilia 
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  LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA 

  Visti: 

- che il risanamento e la tutela della qualità dell’aria 
costituiscono un obiettivo irrinunciabile e inderogabile 
in tutte le politiche della Regione Emilia-Romagna, 
valutate le importanti implicazioni sulla salute dei 
cittadini e sull’ambiente; 

- che la Legge Regionale 2 ottobre 1998 n.30 recante 
“Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e 
locale” e successive modifiche ed integrazioni, 
all’art.30-punto l) individua tra le azioni prioritarie   
"l'incentivazione dell'uso dei autoveicoli a bassa o nulla 
emissione inquinante" ed in particolare, tra l’altro," la 
riconversione dell'alimentazione di mezzi già in 
circolazione a gas metano o GPL o altri combustibili che 
riducano l'impatto ambientale secondo gli obiettivi 
fissati dal protocollo di Kyoto"; 

  Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 18 ottobre 2005 n.276 con cui è stato approvato 
l'Accordo per la Qualità dell'Aria 2005 – 2006, tra Regione 
Emilia-Romagna, Province, Comuni capoluogo e Comuni con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti che ha parimenti 
stabilito i provvedimenti di limitazione della circolazione 
alle auto private, nonché destinato ulteriori risorse per 
sostenere interventi di carattere strutturale al fine di 
migliorare l’efficacia delle azioni necessarie per ridurre il 
livello delle emissioni inquinanti in attesa della 
predisposizione degli specifici Piani per la Qualità 
dell'Aria da parte delle Province. 

  Dato atto: 

- che con le Delibere di Giunta regionale del 12 Dicembre 
2005 n.2078 e del 27 Febbraio 2006 n.219 sono stati 
approvati i criteri di riparto delle risorse da destinare 
ai Comuni per la trasformazione a gas metano e a GPL degli 
autoveicoli privati relativi all’anno 2006 tra i Comuni 
sottoscrittori o aderenti all’Accordo stesso, secondo i 
principi e le modalità da dette delibere stabiliti;

- che con le Delibere della Giunta regionale n.29 del 16 
gennaio 2006, n.381 del 20 Marzo 2006 e n. 1364 del 10 
ottobre 2006 sono state ripartite, concesse ed impegnate 
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le risorse regionali per complessivi 5.360.994  Euro per 
l’anno 2006 a favore dei Comuni che hanno aderito 
all’Accordo stesso per la trasformazione degli autoveicoli 
privati a gas metano e GPL, secondo modalità e criteri da 
dette delibere stabiliti; 

- che con Determinazioni Dirigenziali N.1801 del 15 Febbraio 
2006 e N.5074 del 10 Aprile 2006 sono state liquidate le 
sopracitate risorse per l’anno 2006 a favore dei Comuni 
assegnatari; 

- che  in totale sono 47 i Comuni sottoscrittori o che hanno 
aderito al sopraccitato IV Accordo per la Qualità 
dell’Aria e nello specifico: 

� Anzola dell’Emilia 
� Bologna 
� Busseto 
� Carpi 
� Casalecchio di Reno 
� Casalgrande 
� Castel Bolognese 
� Castelfranco Emilia 
� Castel Maggiore 
� Castel San Pietro Terme 
� Castenaso 
� Cesena 
� Collecchio 
� Correggio 
� Dozza 
� Faenza 
� Felino 
� Ferrara 
� Fidenza 
� Fiorano 
� Fontanellato 
� Fontevivo 
� Forli' 
� Formigine 
� Granarolo dell'Emilia 
� Imola 
� Langhirano 
� Maranello 
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� Modena 
� Noceto 
� Nonantola 
� Parma 
� Piacenza 
� Ravenna 
� Reggio nell'Emilia 
� Rimini 
� Sala Baganza 
� Salsomaggiore Terme 
� San Lazzaro di Savena 
� San Secondo Parmense 
� Sassuolo 
� Scandiano 
� Sissa 
� Soragna 
� Traversetolo 
� Vignola 
� Zola Predosa 

- che con Delibera di Giunta regionale n.218 del 25-02-2008 
si impegnavano i 47 Comuni beneficiari a trasmettere la 
rendicontazione semestrale fino all’esaurimento 
dell’utilizzo di tali risorse e che i fondi residui 
dovevano essere restituiti dai Comuni alla Regione, per la 
parte non utilizzata, entro il 31-12-2008; 

- che con Delibera di Giunta regionale n. 2259 del 22 
dicembre 2008 si integravano i criteri di riferimento di 
cui alla DGR 29/2006 e si prorogavano i termini per 
l’utilizzo dei fondi da parte dei Comuni beneficiari al 31 
dicembre 2009;  

  Rilevato che, dall’analisi dei risultati del 
monitoraggio effettuato al 30 Giugno 2009, sull’utilizzo dei 
finanziamenti regionali trasferiti ai Comuni, a tale data non 
risultano completamente utilizzate, emergono delle 
sostanziali necessità degli Enti Locali stessi di cui tenere 
ulteriormente conto per rafforzare particolarmente 
l’efficacia dell’azione rivolta alla trasformazione a gas 
metano o GPL dei mezzi a benzina; 

  Dato atto: 
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- che il termine per l’utilizzo dei contributi da parte dei 
47 Comuni beneficiari è prorogato al 31-12-2010;  

- che le eventuali risorse residue non utilizzate non 
possono essere cumulate con i contributi del periodo 
successivo dell’iniziativa, ma in tal caso andranno 
restituite alla regione Emilia-Romagna; 

- che è facoltà dei Comuni beneficiari la scelta di 
usufruire della proroga fissata con il presente atto per 
continuare ad utilizzare i fondi residui o  chiedere 
tramite lettera a firma del Dirigente competente, 
indirizzata al Servizio Mobilità Urbana e Trasporto 
Locale, le modalità di restituzione; 

  Ritenuto di confermare, in ogni loro parte,  gli 
altri punti del dispositivo delle proprie Delibere n.29/2006, 
381/2006, n.218/2008 e n. 2259/2008;   

Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai 
sensi di legge: 

- n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente "Prima fase di 
riordino delle strutture organizzative della Giunta 
regionale. Indirizzi in merito alle modalità di 
integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni 
trasversali" e s.m.; 

- n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente "Modifiche 
all'assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del 
Gabinetto del Presidente"e s.m.i.; 

- n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente "Conferimento 
degli incarichi di responsabilità delle Direzioni Generali 
della Giunta regionale"; 

- n. 2416 del 10 dicembre 2008 concernente "Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e 
s.m.; 

- n. 1173 del 27 luglio 2009, concernente "Approvazione 
degli atti di conferimento degli incarichi di livello 
dirigenziale (decorrenza 1.8.2009)"; 

  Visto il Decreto del Presidente n. 58/2009 di 
integrazione delle deleghe dei componenti della Giunta con 
riferimento anche all'Assessorato Mobilità e Trasporti, cui è 
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conseguita la DGR 415/2009 avente oggetto "Riassetto 
organizzativo di talune Direzioni generali"; 

Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti; 

A voti unanimi e palesi 

D e l i b e r a 

a) di prorogare il termine per l’utilizzo delle risorse 
regionali destinati alla trasformazione dei veicoli da 
benzina a metano o GPL da parte dei 47 Comuni, elencati in 
premessa, sottoscrittori o che hanno aderito al IV Accordo 
per la Qualità dell’Aria, al 31-12-2010; 

b) di disporre che le eventuali risorse residue non 
utilizzate non possono essere cumulate con i contributi 
del periodo successivo dell’iniziativa, ma in tal caso 
andranno restituite alla Regione Emilia-Romagna; 

c) di stabilire che è facoltà dei Comuni beneficiari la 
scelta di usufruire della proroga fissata con il presente 
atto per continuare ad utilizzare i fondi residui o  
chiedere le modalità di restituzione tramite lettera a 
firma del Dirigente competente, indirizzata al Servizio 
Mobilità Urbana e Trasporto Locale; 

d) di confermare, in ogni loro parte, gli altri punti del 
dispositivo delle proprie Delibere n.29/2006, N. 381/2006  
n.218/2008 e n. 2259/2008; 

e) di inviare per l’opportuna conoscenza, copia della 
presente deliberazione ai Comuni interessati; 

f) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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Richiamato:
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promuove lo sviluppo ed il raccordo di un sistema informatico 
ed informativo regionale che assicuri la connessione telematica 
fra la Regione e gli enti locali stessi;
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mento con le attività degli enti pubblici operanti nel territorio 
regionale, venga strutturato secondo una architettura unitaria dei 
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Premesso che:
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ALLEGATO

4. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DELL’EFFICIENZA DELLE 

RACCOLTE SEPARATE DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI

4.1 PREMESSA

La raccolt�� ��$$���
������ %�[!� ��""����
��� �
�� ������ "��
	�"���� �
�����ive dirette a favorire il 

recupero di materiali ed energia dai rifiuti.

4���� Q��
��� 
�
� 	��������	�� �
� ���������� �
� �]
� ��� �
�� ������
��� ����������� ��� Q����� ��� "����
��

ri	�	������� ��	�"������ �������������_�� ���
��������
�����������
������� ��
������ �
��������������attuale

normativa di settore.

^�����
�������ne delle attività di raccol�����$$���
��ata è posta in capo alla Provincia, che individua 

nel PPGR gli obiettivi qualitativi e quantitativi da raggiungere, articolati temporalmente ed 

eventualmente per sub-ambiti.

j�
����
��� ���������� Q������ 
��������� ������ ��		����� ��$$���
������ ��� "����
�i sufficientemente

strutturato e artico����
� ��� �����
���
�� ��������� �
	���� ��	�
�� ��"����� ��� 	��� �� �""����
�� $��
����

�
��	����
�����
��������

In particolare:

1) l'uso di una nomenclatura omogenea e condivisa che faciliti l'interscambio e la circola��one

�������
$�������ni;

2) �����$�
����
������
�����������
�����"���������������ne dei risultati della raccolt����$$���
������

�! �����$�
����ne di una procedura standard per la gestione dei flussi informativi

4) �����$�
����ne dei ruoli e delle co�"���
������������������������	��
��lti.

4.2 DEFINIZIONI

^������ �?�
� 	����� �
� �������� $� ���� [�^���� 
�� �&�_'\
� ��$�
��	�� ��� ��		�lt�� ��$$���
������ 	���� +���

raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in f����oni merceologiche omogenee compresa la 
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$�����ne organica umida, destinate al riut������
� ��� ��	�	��� ��� ��� ��	�"���� ��� ��������� ^�� $�����ne

organica umida è raccolta separatam�
��� �� 	�
� 	�
��
������ �� ��������
��� ��������������� �� 	�
�

sacchetti biodegradabili certificati”.

Con questa terminologia viene pertanto individuata una specifica attività nell'ambito della gestione 

dei K�:����	`�����	=K`J�

Con la dicitura “raccolta finalizzatak
� �
��������� ��������� �
� �������� �!� ���� [�D�� '&�'���**?
� ���
��

identificata la raccolta separata, effettuata dal ��������� "�����	�$ di talune tipologie di Rifiuti

Speciali (RS), anche pericolosi
� ��� $�
�� ��� ����
���� $�����ni merceologiche omogenee destinate al

ri��������
���	�	�����������	�"����������������imento in impianti dedicati, viene identificata.

4.3 RITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELLE RACCOLTE 

SEPARATE

I risultati annuali delle raccolt�� ��$$���
������ �� ������ ��		�lt�� $�
��������� 	��������	�
�� ��� �����

conosci����� "��� ��� "��
�$�	����
�� "����
	����� �� ��""����
��
�� ��� ������
��� "��� ��� ���������
��

������$$�	�	����������
�����ive attivate.

Tali risultati devono pervenire alla Regio
���������=����
	�������
������	��"������ne da parte dei 

Com�
�
� �� "��� ����� ���
��� �������� ���� ��������
� ������""��	������ ���� K���� %Osservatorio Rifiuti

����������
���!��^���
$�������ni r�	H��������
��Q������"��������
����3��������q��

4.3.1 ������	��������	���	��	�����������	���	���������	�����	��������	��::���������	��	:���	���	

��������������	�����	���������	�����������	���	k�%���	��	?H#�$6 e s.m.i..

Z
�������������$�
����
����� ��		�������$$���
������ �� ��� $�
������ 	��	�lo della percentuale di raccolta

��$$���
������ ���� ������� ���� ��$����� "�������
� ����
�� ������� 	�
�������i i quantitativi di rifiuti che

rispondono contemporaneamente ai seguenti due requisiti:

- essere classificati come rifiuti urbani o come rifiuti assimilati agli urbani;

- essere raccolti a��������
�� �
� ����� ��"������ ���"����� ����� ������ ��$���i urbani e raggruppati in 

$�����ni merceologiche omogenee.

Sono computati nel valore comp�������� ������ ��		����� [�$$���
������ �� ��$����� ����
�� 	H�
� "��� ���

destinati a smaltimento, vengono raccolti selettivamente al fine di garantir�� ��� ����
����ne della 
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pericolosità degli stessi rifiuti urbani e la più corretta gestione dei rifiuti indiffere
����i a valle della 

Raccolt��[�$$���
�������

Pertanto la raccolt����$$���
���������������ivi obiettivi minimi si intendono riferiti esclusivamente ai 

soli sistemi di raccolt����"���������������
�����$�����ni merceologiche omogenee di rifiuti urbani.

Le raccolt����$$���
������"����
����������$$�����������������
���������������������������������		�����

dei rifiuti urbani, nelle forme consentite dal [�^����
���\y_''
����������
���	�
��
���
����	�
� ���

gestore stesso.

Nel calcolo della raccolt�� ��$$���
������ �ono computati anche i quantitativi di rifiuti speciali 

assimilati cH�� ��� "���������� ��������� ��� ����� �������� ���������
��� �� ��	�"���� ��
��� 	�
$������� ���

�������� ���� ��������� "�����	�� ��� ��		�lta. Tali quantitativi vengono computati soltanto previa 

��������ione rilasciata al produttore dei rifiuti speciali assimilat���������������	H���$$���������������#��i

recupero dei rifiuti stessi.

Gli obiettivi indicat�������������'&�����[�^����
���&�_'\�����
��������� ������
�i entro l�� �	���
���

temporali $������������
terno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), così come definit��������������

della L.R. n. 25/99.

Di seguito è riportato l����
	�� ���"��$�	���� ������ $�����ni merceologiche di rifiuti urbani da 

����������� 
����� �������
�� ���� ==Y�� �� 
����� ���������
�� ���� risultati conseguiti con il sistema di

raccol�����$$���
�����
�����
��
����������������q�"��������
	��"�w�������������

- Carta e cartone

- Vetro

- Plastica

- Alluminio

- D�������$���������
�
�$��������		�����������
��

- ������ne organica umida

- Ingombranti non metallici

- Apparecchiature fuori uso contenenti cloro-fluoro-carburi

- Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso

- Abiti

- Legno

- Batterie ed accumulatori
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- D���	�
����	���-tossici e cito-statici

- Oli e grassi commestibili

- Oli e grassi minerali

- Vernici, inchiostri, adesivi e resine

- Solventi

- Pesticidi

- Tubi fluorescenti

- Pneumatici usati

- D������������	�������one a base di amianto di origine domestica

- Rifiuti misti di co������oni e demol����ni di origine domestica

- Imballaggi compositi

- Imballaggi in materiali misti

- ����ione bio-degradabile prodotta da giardini e parchi

- Contenitori etichettati T/F

- Cartucce e toner

Il "��	���
��� ���
	�
� 	��"��
����� �
	H�� ������ $�����
�� ���	��logiche assimilate agli urbani con 

apposito strumento di ��������on�
����	�������������*?�	�������del D.Lgs 152/06, è da intendersi 

non esaust���� �� "��� ������� 	��"������� 	�
� �������
��� ��� ���������� $�����ni oggetto di raccolte

��"������%�������"�������H���
��		�!�

Nel caso in cui la raccolt�� ��
��� ����������� �
�	���
��� 	�
� ��� ����������
�� ���� $�����ne umida e 

$�����ne secca, quest'ultima - �
�Q��
���	���������������$���������
���
��$$���
������- non deve essere 

computata nel calcolo della raccolt����$$���
������

Qualora invece la Raccolt����$$���
������������$�����ne secca sia costituita esclusivamente da due o 

piw� $�����ni mono-materiali raccolte insieme (ad es. carta, plastica, metalli), raccolta multi-

materiale, essa va indicata con il CER di trasporto (generalmente CER 15 01 06, o 15 01 07 nel 

caso di raccolta congiunta vetro-lattine) indicando i quanti������� ������ $�����ni merceologiche

presenti, e lo �	������������������"��	���������������
���

Ai fini del co�"���� ������ "��	�
������ ��� ��		����� ��$$���
�����
� "��� ��
�� $�����ne merceologica

omogenea (eccetto quella multimateriale) verranno conteggiati i quantitativi raccolti in modo

��$$���
�����
���
�����	������������	���i e i so�������������
�������"������
�����������������
�����$�
i
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del ��	�"������������������$�����ni.

@���#� Q��
��� 	�
��������� ��� ����� �������� ������ $�����
�� �������� ������"��
��� �� valori�����one e/o 

recupero.

3��$�
������������
����
��������������������
���������������������'&�����[�^����
���&�_'\�����	�������	

dal computo della raccolt����$$���
�������������
�����$���i urbani:

� i sovvalli derivant�� ������ �"������
�� ��� ��"������ne della raccolta multi-materiale. Qualora il 

dato non sia disponibile la raccolt�� ��$$���
������ ����i-materiale sarà computata come rifiuto 

�
��$$���
������

� ��� $�����
�� ����
�	�� �����
���� �� 	��"��������� �������	�� 	H�� 
�
� ���
�� 	�
$������ ��� ��������

pubblico;

� ��� $�����
�� ����
���� ��� �������
�� �$$�������� ��		��������
��� ����� ��		����� �
��$$���
������ ����

rifiut������
��%$�����
������������ne post-raccolta di RU);

� i rifiuti derivant��������������#����"����������"������
���������������������"�����	H�
��������������

aree private comunque soggette ad uso pubblico, delle spiagge marittime e lacuali e delle rive 

dei corsi ���	Q��
�����	��"�����Q������"����
��
���������"�������������
����

� i rifiut��"����
��
��������������
����������������ni.

La percentuale di raccolta di$$���
������������$���i urbani raggiunta a livello di Ambito Territoriale 

Ottimale va calcolata rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti.

Tale percentuale si ottiene dal rapporto tra l������������"����������$�����ni merceologiche raccolte

in modo di$$���
�����
�	�
������
�������Q������������������	�"����	H��Q���������������������imento

e la quantità dei rifiuti urbani complessivamente prodotti secondo la seguente formula (tutti i pesi 

vanno espressi in tonnellate annue):

�[��������������� ��[

=�������
���>

� RDifferenziata sommatoria dei "���� ������ $�����
�� ��		�lt�� �
� ����� ��$$���
������ %�������� ��

recupero o smaltimento) nell'anno di riferimento
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����������	K`	quantità totale dei rifiuti prodotti classificati come urb�
�������
��������������?q�����

D.Lgs. 152/2006.

Essa è calcolat��	�
��
���nalmente come sommatoria di due termini:

���� ���$������
��$$���
����i

���� ���$���i d�$$���
����i

Per quanto concerne queste due  voci i quantitativi computati si riferiscono al territorio comunale in 

cui i rifiut������
����
��
��"���������������$�����ni merceologiche ivi raccolt���
��������$$���
������

4.3.2 +����������	 ���	 ���������	 �����	 ��������	 ��������	 ��	 :���	 �����	 ������������	 �����	 j����	

�����������	���	�������	��������	��� ��	��������	��	���������	���	��:����	�������	

3��$�
����������"�������ne della quota provinciale del tributo speciale per il deposito in discarica dei 

rifiuti solidi, nel calcolo della quota CPi, così come defini��� ������ ����������one C.R. n. 679 del 

17.07.97 m���$�	���������������������
��<����
��?y\�����'y�'q�*?���
������������?�'q�**
���
��
��

conteggiati i seguenti dati con riferimento alla precedente nomenclatura che vanno a costituire il 


����������������$����������	������"��	���
���"�
���q�����

���� ��[�$$���
������

���� ����
���������

4.4 FLUSSI INFORMATIVI

I dati �� ��� �
$�������ni relative ai risultati conseguiti �������������������������		�lt����$$���
���������

��
��������������\�������^����
���y_*q
�����
���������	���
�	��i dai Comuni, o per essi dai Gestori 

del ��������
�����������������������	�mp������ne della Scheda Comu
��������""��	����������K������

��	�
�������������#�����	�
��
�������	�������3��������q�

I dati �� ��� �
$�������ni relative ai rifiuti urbani gestiti dagli impianti di recupero e smaltimento

presenti nel territorio regi�
���
�$�
���nali ai compiti che la Regione e le Province svolgono ai sensi 

degli artt. 196 e 197 del D.Lgs. 152/06, devono essere comunicati dai Gestori degli impianti stessi,

via Web attraverso la comp������ne della Scheda Im"��
���������""��	����������K��������	�
������
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modalità ed i contenuti di cui a���3��������q�

3�$�
��������	����$�	����
��������"��	�
�����������		�������$$���
����������������"�����ione della quota 

"����
	����� ���� �������� ��� 	��� ����� ^���� 
�� ��_96 verranno considerati validi ����������	 �	 ����	

inseriti 
�����""��	��ivo.

I risultati delle raccolte conseguiti al termine di ogni anno dovranno essere adeguatamente resi 

pubblici.

j��������������
������$�
����ne della normativa vigente la comp������ne ������""��	��ivo ORSo da 

parte dei Comu
�
���"���������������
�����������������������
�����#�����
�����
�������30 aprile di ogni 

anno, e da parte dei Gestori degli impianti entro il 20 maggio.

Il mancato rispetto del termine previsto per l��	��"������ne delle schede comune, comporta che il 

quantitativo delle raccolte ai fini della ripart��ione della quota provinciale del tributo speciale per il 

deposito in discarica dei rifiuti solid�����	��������^����
����_*\�����#�	�
���������"����������
���
����

ai fini ���������������
������������
����
����������������������	������[�^����
���&�_'\�������==Y��

verrà considerato pari a quello dell'anno precedente.

4.4 DEFINIZIONE DEI RUOLI E DELLE COMPETENZE NELLA GESTIONE 

DELL’APPLICATIVO WEB “O.R.SO�\

Rivestono il ruolo di 
������	��� i )����� %�� "��� ����� �� �������� ���� ��������!� �� �� Gestori degli

impianti che trattano e smaltiscono rifiuti urbani.

Rivestono il ruolo di ������
	��	��� la Regione (ARPA-����one Regionale del catasto rifiuti) e le 

*�����
� (Osservatori Provinciali Rifiuti).

In particolare:

Il 
������	����)����� %��"������������������������������!�

- inserisce i dati richiesti nella Scheda Comuni;
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- attesta la comp�������������������	��#��������i inseriti at���������"�����������	H���������	�
�������

Il 
������tore Gestore degli impianti di recupero e smaltimento

- inserisce i dati richiesti nella Scheda Impianti;

- attesta la comp�������������������	��#��������i inseriti at���������"�����������	H���������	�
�������

/�������
	��	�������������:

- definisce gli utent��������������	��������
��"������������		����������	H�������

- ��$�
��	�
������
��
�����$�	��������
�����������
	��������$���i visibili dai comuni;

- aggiorna e inserisce i dati anagrafici/autori�������
� �����ivi ai soggetti che effettuano raccolta, 

recupero e smaltimento dei rifiut������
�
��������������������
����������"����
	������

/�������
	��	����������
�����������I

����	�����������
����:

- gesti�	���������������
$�������ni inserite dai comuni;

- com�
�	�� ��������
���������� �����
���� ���� ������
amenti a
����$�	�_����������ivi relativi ai

soggetti che effettuano raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani presenti sul territorio

provinciale di co�"���
��
��
����$�
����

����������

����		�������
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ALLEGATO N. 2

IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI RIFIUTI 

1. IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI RIFIUTI

1.1 PREMESSA

Il Sistema Informativo Regionale sui Rifiuti (��Z�����!���������
�����	�����������������	H����������i

attraverso altrettanti soft������4������
��

- Archivio delle dich�������
��D�>�[��

- Archivio degli impiant���
�����������������������ne ordinaria e semplificata;

- Archivio dei rendiconti comunali della raccolt����$$���
������

Le caratteristiche dei dati in essi contenuti e ���"��
	�"����$�
���
����#�������$�������������ione sono 

di seguito elencati.

[��X����	�����	k��X���������	��`�k�	=%��'$�@qJ

^���	H�����	�
���
�����[�	H�������
��D�>�[��%D�������>
�	�����[�	H�������ne ambientale) 

presentate dai Soggetti obbligati a partire dal 1995. 
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Viene gestito a�����������
���$����� ������������
�3		������
���
����+4	�D>[�'''k
�������
����

�

�����
��
������
�������"����
�����
����������	H�������ni fornite dalle Camere di Commercio.

^�������
�������
��������<���������$���i (presso ARPA CTR gestione integrata dei rifiuti) ai sensi 

dell������?*�����[�^����&�_'\�����������$�
����������	�������	H�������
��D>[�"�������������������ivo

�����"�������
�����������#��������ione dei rifiuti speciali.

[��X����	�����	��������	�����������	���	���������	���������	�	������:�����	=k�%���	��	?H#�	

CAPO IV �	+	J

^���	H��������
�������
����������
�������	�������
��������3�Z�3�������Zj3=K^Z
�	�
���
���
���������i

inform���oni anagrafiche, amministrative e di dati tecnici sugli impianti di gestione dei rifiuti

presenti sul territorio regionale di cui al CAPO IV e al CAPO V del D.Lgs 152/06. 

[��X����	��������	��	����	��	����������	�	��������	���	��:����	������	=k�%��	?H#	����	?@(J	

^���	H����� �� ����ito attraverso un applicat���� ���-based denominato ORSO (Osservatorio Rifiuti

SOvraregionale), che rappresenta lo strumento attraverso cui vengono raccolti tutti i dati e le

inform����
����������������"�������
����������
��������$���i urbani.

1.2 LA SEZIONE REGIONALE DEL CATASTO RIFIUTI

Il [�^���� 
�� �&�_'\� %����� �?*!� ���"�
�� 	H�� +�� ��� D�
������� �����3����
��� "�������� con proprio

��	����������������
�������
������<�������������$��������
�������������	�������
�Q������	�
��	�����

completo e costantemente aggiornato, sulla base del sistema di raccolta dei dati relativi alla gestione

dei rifiuti di cui alla L. n. 70/94”. Ta���<������
��
���������[�D��
���y�_*?�%������!�+��������	�lato in 

�
�� �����
�� j����nale, che ha sede in Ro��� "������ 3j=3%���� Z�=�3!� ��� �
� �����ni Regionali

presso le corrispondent��3��
���������
�����k���k��Z
�4�����-Romag
����������ne Regionale del 

catasto è istituita c/o Arpa - [������ne Tecnica - CTR gestione integrata rifiuti.

I principali compiti �����������ne Regionale del Catasto sono:

- ��		���������������
������������i esistenti e disponibili in materia di rifiuti, assicurando la corretta 

gestione d������
$�������ni;

- qualificare i dati raccolti;
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- "��	��������������������
���������
$�������ni;

- trasmettere le el�������oni ri	H����������������
��j����
����

- fornire un qualificato supporto informativo agli Enti locali competenti e a tutti i soggetti 

istitu��onali interessati a problematiche connesse ai rifiuti.

^�� ����� �
$��������� ���� <������� �
� ����� ��� [�D�� 
��y�_*?� %����� �
� 	�����!� +��� ������
���� 	�
�

periodicità pari �����

�����#�����������������������

a) i dati relativi alle quantità e alle caratteristiche qualitative dei rifiuti prodotti, recuperati e 

smaltiti, comunicati con le modalità previste dalla L.n. 70/94; 

b) i dati relat���������������������ni regio
�������������	�����ne di cui capo IV e al capo V del  D.Lgs. 


���&�_'\���������������������
��
����nale;

c) ulteriori dati assunti o elaborati di cui ISPRA disporrà attraverso la propria attività di gestione

�������
$�������ni ambientali”.

Per rispondere ai compiti definit�� "��� ������ ��� �����
�� �����
���� ���� <������� ��������� ���� ��	H��i

informat�������"��	�dentemente descritti.

1.3 LA STRUTTURAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI

RIFIUTI

^�� �����ne regionale del Catasto deve rapportarsi con gli Enti locali (Province, Comuni e 

Osservatori =����
	����!� �� ��� �����ni provinciali di Arpa per le diverse fasi di

aggi��
���
��_����$�	�_Q����$�	����ne dei dati contenuti negli archivi e con la Regione ed ISPRA 

per ri�"�
���������������
����������������
�
���
��������
�������������i contenuti negli archivi.

^���	H�����������������ni e dei flussi di dati da attivare per rendere operativo il sistema si basa sulle 

com"���
���	H�������������	�involti hanno sulle specifiche parti degli archivi.

Le ��������	�	���	
����������	�����������	K�:����	devono:

a) aggi��
��������	H�������������"��
����
�����������������������ne e in regime semplificato ai sensi 

del <3=K� Z@� �� @� ���� [�^���� 
�� �&�_'\�� ^�������
���
��� "���#� ������� �$$�������� �� ���������
���

��������
��� ����	H����� �
������� �
� ��
�"���
� �� ����������� "��	������ �������iche nel caso in cui

dispongano di un proprio sistema informatico di ��	H�������ne;
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b) comunicare i dati a
����$�	�����������������
���������	��"���
��
���	H������������""��	��ivo ORSO 

relativi ai soggetti che effettuano raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, entro fine 

��

����������

����		�������%
����������������	��"�������"����
�����ne del Sinapoli);

c) ����$�	������
���	������
�$�	��������
$�������ni inserite nelle schede dai comuni e provvedere alla 

lo������������
���
��������'��������

Essi possono accedere a tutti gli archivi aggiornati.

I �����i ��"�����������������������������������
��

a) com"��������	�
����������
��������'��"����������
���

���������"������Q��
��$�	����ne della RD così 

com���
��	����
����3��������q������"����
�i direttive.

La Sezione Regionale del Catasto deve:

a) aggiornare con periodici�#� �

�����"��� ���
����� �����
��4�����-Romag
�� ���� ��+4	�D>[�'''k�

(i�"����
��� �� $���� ���������� ��� Z
$�<�����!
� ���� ��3�	H����� ���� ��
��	�
�i della raccolta

��$$���
������%����K��K!�

b) validare i dati inseriti ne���eb ORSO;

c) bonificare a fini statistici con la co����������
�� ������ �����
�� 3�=3� "����
	����� ����	H����� �i

+4	�D>[�'''k��
�������
��
������������
�"����	����������
�$�	��	�
	�������	�
�Z�=�3
�����

errori più grossolani;

d) trasmettere i dati
� ��� ����� �
������ ��� ����������
�� ����� �����
�� �� ����� ����on�� j���onale del 

Catasto.

Le 
������	�����������	��	[��� devono:

a) 	�����������	�
���������ne Regionale del Catasto nella bonifica a fini statistic���������	H������i

+4	�D>[�'''k� ����������� ��� 	�
��	�
��� �"�	�$�	�� ���� ����������� "����
	����� �� ������ �����#�

produttive presenti;

b) trasmettere i dati ����������ne Regionale del Catasto.
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ALLEGATO N. 4

CONTENUTI E MODALITA’ DI COMPILAZIONE 
DELL’APPLICATIVO INFORMATICO DENOMINATO O.R.SO
RELATIVO ALLA RACCOLTA DEI DATI DI PRODUZIONE E 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

1. PREMESSA

Z� ����� �� ��� ��	���
�����
�� ��		����� ����������� ���""��	������ ���� K������� 	�
��
��
�� ���

	�
������������
�
�������������
����������	�������
������������"�������
�����������������#��������ione

dei rifiut������
������""�����������$�
���ni di "��
�$�	����
����"�����������ne della Regione e delle 

Province.

^��		�����"�������
����	�me 
������	��� (i Co��
�
���"�����������Y�������������������
������Y�������

degli impianti- o come ������
	��	��� (Regione o Provincia/Osservatori Provinciali Rifiuti) in

$�
���
���������"�	�$�	H��	��"���
����������������

Z��������
������
�����i in base ad una struttura ad albero e articolati in tre moduli principali:

- Scheda Comune;

- Scheda Gestore;

- 3����3���
��������ne.
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^������ 3���
��������
�� ������� ��� $�
���namento g�
������ ������""��	�����
� ���
�� ����������� 	�
�

�������� �������� ��� "�������� ��� ����
���������� �����
���� �� "����
	����� 	H�� �
� �������ne alle loro 

com"���
��
���à specificate nel capitolo q
�������	�
������
$�������ni inserite nelle schede Comuni 

e Gestori.

2. CONTENUTI E MODALITÀ DI COMPILAZIONE

2.1 SCHEDA COMUNE

^��""��	���������		���������������
������
��������H��"�__����������"�������������_��$�������" �����	

Il P����������	������ ������""��	�����������"�
������
�����
w�+��������¡�����k
������"����	���	����

dal portale della Regione Emilia-Romagna o dal portale di ARPA.

^��
������
��� ���� ����� ��	H����i nella scheda comune spetta, come già precisato nel capitolo 4 ai 

COMUNI o per essi al >������	���	��������.

^��		����� �����""��	��ivo è protetto e riservato tramit�� ���
������
��� ��� �
�� �
������

(corrispondente al nome del Comune) e di una specifica ��

V��� (prima ��

V���) per 

���
������
��
�����$�	�������������������i.

3�� $�
�� ���������������
�� ���� 	�mp�������� �� ������ ������	��#� ���� ���i inseriti, sono comunque

specificatamente responsabili i COMUNI stessi (o per essi il Gestore dei �������!
����Q��������
������

anche una ��

V��� di chiusura e convalida (seconda ��

V���!� ��� ����������� ��lo ed

��	��������
��� �� 	��"������
��� ������
������
��� ���� ���i entro le sca��
��� �
��	���� �
� ����������

Successivamente alla chiusura definitiva della scheda, i Comuni non possono più modificare i dati,

���
�
��
�	�����		����nali e su specifica richiesta motivata da effettuarsi alla Provincia/Osservatorio 

provinciale di riferimento.


�����	���	��:����	�	��������������	���	������	!������	���	K�:����	=�!KJ

Z
� ���� ��
�����
� ��� ��	����� 	H�� ���
����������ne del codice da attribuire ad un rifiuto spetta al 

"���������� ������� �� ����� �������� ��� �
��	����
�� ��� 	��� ��������� �?q� ���� [������ �&2/2006 e 

�����
��������
�� �������������� [� ������ "����� Q������ ���� �������� Decreto, che riporta il Catalogo

Europeo dei Rifiuti (CER).
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Z
� �������� �� ��� ��"����� �����
	�� ���� 	���	�� ��� ����������� "��� ���
������
��� ���� ���i ne����""��	��ivo

O.R.So; tale elenco ������
��
������
�
�������������"�����������
��������	�
��������
����������������

$�����ni oggetto di raccolt����$$���
������

Si sottolinea che, ai fini della comp������ne della scheda comuni, i rifiuti sono individuati da una 

$�����ne merceologica + un codice CER (ad esempio: Rifiuti ����
�� 
�
� ��$$���
����i - �''�'��

Carta e cartone - 200101; Imballaggi in Plastica z 150102; Plastica - �''��*
��		�!���$�
��i a livello

di amministratori del sistema.

La scelta dei rifiuti da inserire nella scheda deve essere fatta prioritariamente individuando la 

$�����ne merceologica (rifiut�� ����
�� 
�
� ��$$���
����i, �"������
��� ������
� 	����� �� 	����
�
�

������
��
������
� �		�!� �� ��		��������
��� �	�����
��� ��_���� �"�	�$�	�_�� 	���	�_��<4�������������
���

documenti contabili (formulari e registri); ����"����
���	H����
������"�������Q������"��	������"��	H]�

spesso il solo codice CER non consente di individuare specificatamente il rifiuto.

Nel caso nessuna delle proposte corrisponda alla necessità (codice CER particolare o necessità di 

+��"��	����
�k�����
���$����!���"����������
������
���
���Z
�����	���
����������
�me e al codice CER, è 

fondamentale specificare sinteticamente anche la natura chimico-fis�	�������"����
��
���������$����
�

�
� ����� ��� 	�
��
����� ��� �"������
�� ��� ��������one del rifiuto (se ammetterlo cioè come rifiuto 

urbano secondo le finalità della raccolta dati).

<�������=

ELENCO RIFIUTI

Rifiuti no
���$$���
����i

Cimiteriali �''�'� altri rifiuti non biodegradabili

Rifiut������
��
�
���$$���
����i �''�'� rifiuti u���
��
�
���$$���
����i

�"������
��������� �''�'� resi����������"���������������

Raccolt��[�$$���
����������	�"���

150104 imballaggi metalliciAlluminio

200140 metallo

150101 imballaggi in carta e cartoneCarta e cartone

200101 carta e cartone

Cartucce e toner a recupero '?'��? toner per stampa esauriti, diversi da quelli di
cui �������	��'?'��y
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ELENCO RIFIUTI

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 
15

Imballaggi in materiali 
compositi (tetrapak) 150105 imballaggi in materiali compositi

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 
cui alla voce 170106

Inerti ���	�������one e 
demol����ne a recupero

170904
rifiuti mist��������������#����	��������
����
demol���one, diversi da quelli di cui alle voci 
�y'*'�
��y'*'�����y'*'�

Ingombranti a recupero �''�'y rifiuti ingombranti

�&'�'� imballaggi in legnoLegno a recupero

�''��? legno, diverso da quello di cui alla voce 
�''��y

150104 imballaggi metalliciD�������$������

200140 metallo

Oli e grassi vegetali 200125 oli e grassi commestibili

Oli, filtri e grassi minerali 200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 
200125

Organico 200108 rifiuti bio-degradabili di cucine e mense

�''���¤

batterie e accumulatori di cui alle voci 
�\'\'�
��\'\'�����\'\'��
�
	H]������������
accumulatori non suddivisi contenenti tali
batterie

Pile e batterie a recupero

�''��q batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui �������	���''���

150102 imballaggi in plasticaPlastica

�''��* plastica

Pneumatici fuori uso a recupero �\'�'� pneumatici fuori uso

Raccolta multi-materiale 150106 imballaggi in materiali misti

Raee a recupero �''���¤ apparecchiature fuori uso contenenti cloro-
fluoro-carburi
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ELENCO RIFIUTI

�''��&¤

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
�''���� �� �''���
� 	�
��
�
��� 	��"�
�
�i
pericolosi. Possono rientrare fra i 
componenti pericolosi di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche gli accumulatori

�''��\
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
�''���
��''�������''��&

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti
mercurio

Stracci e indumenti smessi 200110 abbigliamento

Verde 200201 rifiuti bio-degradabili

150107 imballaggi in vetroVetro

200102 vetro

Raccolt��[�$$���
�������������imento

�''���¤ solventi

200119* pesticidiAltre raccolte selettive a 
smaltimento

200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 
�����
���"���	�lose

Cartucce e toner a smaltimento '?'��y¤ toner per stampa esauriti, contenenti so���
��
pericolose

�''���¤ medicinali cito-tossici e cito-statici
Farmaci e medicinali a 
smaltimento �''��� medicinali diversi da quelli di cui alla voce 

�''���

Imballaggi contenenti residui di
�����
���"���	�lose o 
contaminati

150110* imballaggi contenenti residui di �����
��
pericolose o contaminati da tali �����
��

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di
cui alla voce 170106Inerti ���	�������one e 

demol����ne a smaltimento
170904

rifiuti mist�� ������������#� ��� 	��������
�� ��
demol����ne, diversi da quelli di cui alle voci 
�y'*'�
��y'*'�����y'*'�

Ingombranti a smaltimento �''�'y rifiuti ingombranti
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ELENCO RIFIUTI

Legno a smaltimento �''��y¤ legno, cont�
�
��������
���"���	�lose

D�����ali isolanti e materiali da
	��������
��	�
��
�
�i amianto 170601* materiali isolanti contenenti amianto

Oli, filtri e grassi minerali 200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 
200125

�''���¤

batterie e accumulatori di cui alle voci 
�\'\'�
��\'\'�����\'\'��
�
	H]������������
accumulatori non suddivisi contenenti tali
batteriePile e batterie a smaltimento

�''��q batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui �������	���''���

Pneumatici a smaltimento 16'�'� pneumatici fuori uso

�''���¤ apparecchiature fuori uso contenenti cloro-
fluoro-carburi

�''��&¤

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
�''�������''���
�	�
��
�
���	�mponenti
pericolosi. Possono rientrare fra i 
componenti pericolosi di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche gli accumulatori

�''��\
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
�''���
��''�������''��&

Raee a smaltimento

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti
mercurio

Raccolta FINALIZZATA: Rifiuti S"�	�����jKj�3��ZDZ^3`Z������>���
�
���		�lti con
���������
������������������������������%��������
��
�����������	�
��
���ne, ecc.)

Rifiuti di imballaggio 1501 xx �

Contenitori fitofarmaci
bonificati 1501 xx �

Contenitori fitofarmaci non 
bonificati 150110* imballaggi contenenti residui di �����
��

pericolose o contaminati da tali �����
��

Oli esauriti �������� �

Rifiuti prodotti da agricoltura 02 xx xx �

Teli in plastica a uso agricolo 020104 rifiuti plastici (a esclusione degli imballaggi)

Batterie e accumulatori 1606 xx �
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ELENCO RIFIUTI

Pneumatici fuori uso a recupero �\'�'� pneumatici fuori uso

Scarti provenienti da 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

1602 xx �

Rifiuti delle o"�����oni di
	��������
�����������ione 17 xx xx �

W��&��������������	%����
�����������

^��
������
����������i può avvenire o direttamente con la comp������ne manuale o attraverso una 

���������	���������� qualora tali dati siano inseriti in applicativi fi
�������i alla contabilità dei 

rifiuti. In questo ultimo caso i dati esportati da tali sistemi in un tracciato record specifico sono 

��		��������
��� ��"������� �
� K������� ^����������one alla procedura avviene a cura degli 

amministratori regio
����%�����ne Regionale del Catasto Rifiuti) su richiesta specifica.

*��
���������
��	���
�������������	�

A conclusione della comp������ne (manuale o attraverso travaso di tracciati record) e della chiusura 

della scheda, le Province/Osservatori provinciali sulla base de�����"����
��_	�
��	�
��������������#�

locali, procedono ad effettuare una bonifica ���������	�
����
����������ne di possibili incomp�������


errori formali �
	�
����
������"�����������
����
�i registrati negli anni precedenti, ecc.

Al termine di tale processo di verifica validano le schede tramite apposita procedura.

A���
����	����
���
	��

j��������������
��
�q���&������"����������
	���������i richiesti nelle Schede Comuni.

<�������>

SEZIONE DATI GENERALI
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Nome

Cognome

Qualifica

E-mail

Telefono

Compilatore scheda

Fax

Codice fiscale

Numero di dipendenti comunali

Abitanti residenti a�������	������������

����	������
riferiscono i dati sui rifiuti

Numero di ���
��� ���mestiche" iscritte a ruolo 
TARSU o TIA

Numero di ���
��� �
�
� ������iche" iscritte a 
ruolo TARSU o TIA

Indiri���

Legale rappresentante: Sindaco o suo formale 
delegato

Inform���oni sul Comune

Si deve indicare se il Comune appartiene a Ente 
sovra-comunale (Uni�
�_<�
�����o e/o Bacino)

Inform���oni ������"����
����������	H�
Si ����� �
��
����� ��� �������"����
��� �
� ����	����
alberghieri e complementari ¥� "����
��� �
�
appartamenti dati in affitto da privati

<�������Q


!b*
f!	 
�~!k[	 K*T*`]
x	 ���	 ����	 ������	 �!K	 �����������	 =���	 �������	 ?J	 �	 ����	 ��	

��������	����	�	��������x	

Modalità ��������	��	��
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"�������"�����%$��Q��
������iri)
(si deve intendere se effettuata a 
domicilio con ritiro di sacchi o
bidoncini)

contenitore stradale (cassonetto o campana): n° 
contenitori ��$��Q��
�����������
��

SEA

su chiamata (gratuita o a pagamento)
(si deve intendere se effettuata a 
domicilio a seguito di 
"��
������
�!

altro (Eco-mobile, ecc.)

Soggetto/i che effettua/ano raccolta Indicare il soggetto che ha il 
contratto con il Comune

Soggetto/i che effettua/ano recupero o smaltimento Indicare il/i primo/i impianto/i di 
�����
����ne del rifiuto

Nel caso di Raccol��� [�$$���
������ ����i-materiale: indicare i quantitativi relativi alle singole

$�����ni merceologiche omo��
����
���	�����������"��
�������������ne e i quantitativi degli scarti. Il 

totale deve coincidere con il totale raccolto. In tutti i casi in cui si raccoglie congiuntamente il 

barattol�����
���
�������
��������������
�����������
���%	�
�����
�������������������$�����ni), indicare 

puntualmente, se possibile, i quantitativi di banda stagnata e alluminio in modo separato.

<�������J

SEZIONE SCHEDA COSTI

RACCOLTA INDIFFERENZIATA

COSTO ANNUO (IN �!

<�^�<���������"������
�����������������������"������"�����	H�

CRT Costi di raccolt��������"������>��
��$$���
�����
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CTS Costi di trattamento e smalt���
����>��
��$$���
����i

3<�3�����	������>��
��$$���
����i

CGIND Costi di gestio
������	�	��������������������>��
��$$���
����i

,)�/X)G<X)<�X�)-

I costi dei Rifiuti I
��$$���
����i vanno espressi al netto del Tributo Special��[��	���	��%^����_*\!
���
comprensivi di IVA.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

COSTO ANNUO (IN �!

CRD Costi totali di raccolt����$$���
�����

<`��<����������������
�������	�	���"��������		�������$$���
�����

CGD Costi di gestione del ciclo della raccolt����$$���
������(CRD+CTR)

CC Costi comuni

CARC Costi amministrativi: accertamento, riscossio
�
�	�
��
�����

CGG Costi generali di gestione

CCD costi comuni diversi

Totale CC

<��<���i d'uso del capitale

3DD����������
�i

ACC accantonamenti

R rem�
�����one del capitale investito

Total��<��%3DD¥3<<¥�!

COSTO TOTALE ANNUO (IN �! =4�� KYjZ� ��3MZKj4� D4�<4K^KYZ<3�
RACCOLTA

CRD Costi totali di raccolt����$$���
�����

<`��<����������������
�������	�	���"��������		�������$$���
�����

CGD Costi di gestione del ciclo della raccolt����$$���
����� ,)GEX)<G-

RICAVI
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I costi dei Rifiuti Diff���
����i r��"�		H��
�� 	��"������
��� ��� ���������� ���� D>[
� �� ��
�� Q��
�i
comprensivi di IVA.

Y4�`ZKj4�<KD=^4��Z@3�[4Z��Z�Z>`Z

COSTO TOTALE ANNUO (IN �!

Totale costi %<YZj[�¥�<Y[�¥�<<�¥�<�!

RICAVI

PROVENTI DA TARIFFA

PROVENTI DA TASSA

I costi dei Rifiuti [�$$���
����i r��"�		H��
�� 	��"������
��� ��� ���������� ���� D>[
� �� ��
�� Q��
�i
comprensivi di IVA

<�������F

INFORMAZIONI SULLA GESTIONE DEL SERVIZIO

Z
$������������������������
%�����oni Ecol���	H��3���������!

Num���
��
�������
���	�"���
��������
���$���i
conferibili, giorno e orari apertura, 
caratteristiche costruttive e gestionali, geo-
��$���
������ne

Num����>��
���[�����iche che praticano il 
compostaggio domestico

Documento formale che attesti la pratica del 
compostaggio domestico e controlli

Anno in cui il Comune ha introdotto questa 
attività

Compostaggio domestico

D������#����"�������
��

Data In�������one Tariffa

Atti e regolamenti ([�������
�=��
����
�
�����
�
ecc.)

Sistema tariffario

Copertura costi Tariffa (percentuale)
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Suddivisione (percentuale) costi fra parte fissa 
e variabile della Tariffa

D������#�����������ne parte variabile della 
Tariffa (indicare se parametrata (DPR 158/99) 
o puntuale (vendita sacchi, N° svuotamenti, 
pesature o altro))

Agevola���
��������`���$$��%����"������
���
"domestiche" che "non domestiche")

Riscossore della Tariffa (nome o ragione
sociale)

�������������
�ivi
Sportello unico e/o Numero verde per 
suggeriment�_��	����
�	����������������
�
campagne informative effettuate

Controlli

Acquisti verdi

2.2 SCHEDA IMPIANTI

^��""��	���������		���������������
������
��������H��"�__����������"�������������_��$�������" �����|

Il Manua������	������ ������""��	�����������"�
������
�����
w�+��������¡�����k
������"����	���	����

dal portale della Regione Emilia-Romagna o dal portale di ARPA.

^��
������
��� ���� ����� ��	H����i nella scheda impiant�� ������""��	������ ���� K�����
� �� 	��"���
���

dei soggetti che effettuano attività di recupero o smaltimento di rifiuti urbani trattati negli impianti

ubicati in Regione (operanti in procedura ordinaria o in procedura semplificata, ai sensi del D.Lgs. 

152/2006, o con autori������ne integrata ambientale - AIA, ai sensi del D.lgs. 59/2005 o con 

autori������
�� �
�	�
� ��� ��
��� ���������� ��� ���� [������ �?y_�''�!�� ^�� 	��"������ne può essere 

effettuata dal t���������������"��
�����������������������������������������������
	���	��i.

^��		����� �����""��	��ivo è protetto e riservato trami��� ���
������
��� ��� �
�� �
������

(corrispondente al nome d����Z�pianto) e di una specifica ��

V��� (prima ��

V���) per 

���
������
��
�����$�	�������������������i.

^�����������
�� ������ 	�mp�������� �� ������ ������	��à dei dati inseriti è specifica responsabilità dei 

gestori degli impianti stessi, ai quali è inviata una ��

V��� di chiusura e convalida (seconda 
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��

V���) da ut��������� ����������	��������
�����	��"������
���������	�mp������ne della scheda 

�
���� ��� �	���
��� �
��	���� �
� �elibera. Successivamente alla chiusura definitiva della scheda i 

soggetti compilatori non possono più modificare i dat�� ��� 
�
� �
� 	���� �		����nali e su specifica 

richiesta motivata da effettuarsi alla Provincia/Osservatorio provinciale di riferimento.

Fre&��������������	%����
�����������

I soggetti gestori di impianti che effettuano recupero o smaltimento dei rifiuti urbani possono 

com"������ ����� ��� �����
�� �

����� ���� D������ ��"��
�i e la scheda “Rifiuti in ingresso” della 

����one “Raccolta mensile”.

�
�����#�����	����������

�”

Nella scheda “Rifiut�� �
� �
������k������������ne “Raccolta mensile” devono essere inseriti i totali

annuali, suddivisi per codice CER, dei rifiut������
���
��
�������������"��
����

Z� 	���	�� <4�� �������
������ ��
�� Q������ ��������ati "��� ����"��
���� ��� ��� ���	�
���
�� �
���������
�

����
������������
���������������
������������������������������ne Regionale del Catasto Rifiuti.

Il 	��"�� +���	�����
�k� jKj� ����� ������� 	��"������ 	�
� ��� ���	�����ne del CER, ma serve 

eventualmente per for
���� ���������� �"�	�$�	����
�
� Q��
��� ����
���� 
�	�������
� "��� ��$$���
������

rifiuti con lo stesso CER (ad esempio per indicare 2 stati fisici diversi o per indicare diversi metalli) 

o raggruppare rifiuti di stessa natura, ma con CER differenti (ad esempio “fanghi”).

���������������

^��"�����q� �	H���������� �����
���

����� %���	�
��
� $����D>[
� ����$$�� ������
����� $�
���namento)

devono essere compilate indipendentemente dalla tipologia di impianto, le successive (recupero di 

materia, compostaggio, recupero di energia discarica), vanno compilate a seconda della tipologia di

impianto:

nelle schede ”Recupero di materia” e “Compostaggio”, devono essere indicati sia i quantitativi dei 

materiali %D=���_��"��������$�
���!���	�"���������������
����������"��
��
������ quantitativi di rifiuti

	H�� 
������"��
��� H�

�� ������� 	���
Q��� �
��"������
�� ��� ��	�"���� ��� ��
��� �������������� <� ����

D.lgs 152/06 (quindi anche il semplice stoccaggio) e che vengono avviati ad altri impianti che ne 
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effettuano il definitivo recupero; gli ��"��
���	H���$$�����
��������"������
��������		������"�����������

rifiut��������������%�����_��[�&!
���
�����������
�i.

��� �����ne “Recupero di energia” deve essere compilata dagli impiant�� ����������i a���� �"������
��

D10 e/o R1;

gli impianti dotati di linea di digesti�
�� �
������	�� "��� ��� "�������
�� �� ��� ��	�"���� ��� ������
�

devono indicare i quantitativi di biogas prodotto e il relat���� ��	�"���� ��� �
������ 
����� �����ne

“Discarica”;

le discariche devono indicare, nelle note relative al biogas captato, anche i dati relativi alla 

com"�����one media del biogas, riportando almeno i seguent��"����������=<Z�%�	��_j��), CH4 %�!


CO2 %�!
�K2 %�!
�j2 %�!
��2O - ������#�%�!�

Per quanto ri������� ��� �����ne “tariffe di conferimento”: sono ri	H������ ��� $�
�� ������ ���������ne

statist�	�� ���� "������ ����� ��� ��������
��� "��� ��� ������ ��"�logie di rifiuti nelle varie tipologie di

��"��
���� ^��
������
��� ���� ����� ����� ����������
� Q��
����
�
� ���
��	����
�� ���� "������ �edio

applicato, a seconda della tipologia di rifiuto (che può raggruppare diversi CER, ad fanghi, rifiuti

organici, ecc.), tipologia di trattamento e tipologia di soggetto conferitore (ad es. comuni, comuni

della provincia, soggetti privati, impianti di trattamento, ecc.). Il "������ �
��	���� "��� �������

puntuale o medio: in questo ultimo caso va valutato se indicare nel campo note anche il minimo e 

massimo e gli eventuali parametri che lo determinano, se non addirittura precedere la dist�
���ne in 

due righe differenti.

*��
���������
��	���
�������������	�

Per quanto riguarda la scheda impianti, ������
���
�����	�
	�
������"���������������	�mp������������

dati inseriti, comprese, a seconda delle varie tipologie di impianti, ��� �
$�������ni relative ai 

materiali e/o rifiuti recuperati o al co�"����"�������
�����������������
�������������ne ingombranti o

multi-materi���
����
��������	�"�����
��������$$���""��	����"������	�
$�����
���������$���i, ecc.

Possono essere effettuate anche verifiche incrociate tra i dati dei vari impianti.

A���
����	����
���sti

Si riporta di seguito la tabella 6 contenente i dati richiesti nelle schede Impianti.
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SCHEDA IMPIANTO

Sezioni k���	
����������

Scheda “Rifiuti in ingresso” *
(per ogni CER di "����
��
�������
�!

Quantitativo totale annuale ricevuto, quota parte 
di "����
��
��� ������ "����
	����
� Q��
�itativo
��������
��"������
��

Gi�	�
����� ��_��

�����D>[�%�"�����$���!

=����� conferimento

Giorni di $�
���namento

Recupero di materia (materiale recuperato o 
rifiuto in uscita, quantità; dest�
����ne, norme 
tecniche di riferimento)

Compostaggio (materiale in uscita, quantitativo,
�����
����ne)

Scheda Annuale

Recupero di energia (tipo di recupero 
energetico- D�H_�

�� ��� �
������ ��	�"������ -
Dest�
����ne)

* trattandosi del dato annuale si deve compilare la scheda riferita al mese di dicembre
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[�����������	�	�����������	����������	���	������	#$$@�	��	�����	���������	&�	�������	������	�������	�J	�����	%����	���������	?#�#$$#�	
��	����������	�����	�������	�������������	��	?#@H�#$$@	�	�����	k�[�%�	)	[���������	�������	��	�����



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

���



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

���



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

��q



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

��&



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

��\

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4^Z�4�3MZKj4�[4^^3�YZ>j`3��4YZKj3^4��?�[Z<4D-
��4��''*
�j����\y�

[�����������	��X���	��	�����������	���	��	k�����������	��	

������	!������	`���������	�����	
����	=W
J	���	����������-
��	�������	�)��������	����������	�	��������	���	�����	��������	
��	:������	�	j�������	
������	*fT![	!)K�	[�����������	�	
�����������	������������	�	��������	���������	�����	�����

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
(���

�
)

delibera:
1.  di assegnare e concedere, per i motivi espressi in premes-
sa che si intendono integralmente richiamati, al Dipartimento di 
�	��
��������4��	����
�������>
�������#���������������������
��

����������������������������
������"�������������	��	��+4��	����
����������""�������
��������"�����
�����
�����"��	�����$������-
����
��������#��;����
�
�k
��
��
�
�����
��������&�'''
''�%"����
��	��	������\
q&���������"����	H�
�"�����������
���"����
�����
����
	���	������+[�"������
��k!
���"��������	�"��������������"����"��-
������"�������?�*'\
''�
2.  ����""����������	�
��
���
��������������
��4�����;�����
��
�����[�"������
�������	��
��������4��	����
�������>
�������#�������
��������������
�
����������+3k�"������
�����
����������
������������
"����
��������������
�
���
��������	H��������������	����������������
������	������#�����"����
���"���������
������
����������	������

2010. Eventuali proroghe potranno essere concesse dal Dirigen-
te competente, previa richiesta debitamente motivata;
���� di dare atto che il Dirigente competente provvederà alla sotto-
�	�����
�����������������	�
��
���
�
������
��������������������
��
n. 2416/08 e s.m.;
4.  �����"���������������	��"�������������&�'''
''���������-
������
��qy�?������"��
������	�"�������y'�\�+�"����"������������#�
����
$�������
�
���	���
�����
�
�	���
�	����
�
�$�������
�
�
Q�����	����
��"��$�����
���������4��	����
��3����
�����%�����
y
�	������
�^�����\���������**\
�
���&!k�;��$$���
�������>=��
��q���������'
���������
	���"���������	������
�
��������''*
�	H��
presenta la necessaria disponibilità;
5.  di dare atto che il dirigente regionale competente provvederà, 
	�
�"��"��������$������
��������Q�������
������	�
����������	�
���
Q��
���������������������������������������	H�������	�
��
���
�
�
ed alla successiva richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 
�����
�������������&��������^����q'_'�
�
�
	H]�������"��"��������-
�������
���q�\_'?��������
6.  ����������
�"���������������
���
��	�����
�"�������
����4����
&�'''
''����"�����������
������"�����������������	�"�������y'�\�
+�"����"������������#�����
$�������
�
���	���
�����
�
�	���
�	�-
���
�
�$�������
�
�Q�����	����
��"��$�����
���������4��	����
��
Ambientale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio 1996, n. 15)” - affe-
��
�������>=����q���������'
��""�������	�
�"��"���������������
��

���q?'_�''?���������%����������Z!
���"�������������	���������������
7.  ���"�����	���
�"�����������
���������
��������������
���������-
�����
��>$�	����������������
��4�����;�����
��

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4^Z�4�3MZKj4�[4^^3�YZ>j`3��4YZKj3^4��?�[Z<4D��4��''*
�j����*?

%�K�	?�(�#$$#	��	?'	)	*���������	���	��	j������������	�����	��������	���������	�	���	�������	���������	�����	�������	!�����)K������	
)	K������	��������	:����	�	������������	����	��������	)	�����	��������	#$$@
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LA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la L.R. 15.11.2001, n. 40 ed in particolare l’art. 47;

- la L.R. 26.11.2001, n. 43 e successive modifiche;

- la propria deliberazione n. 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche;

- la L.R. 1 agosto 2002, n. 17 "Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del 
sistema sciistico della Regione Emilia Romagna" e successive modificazioni;

Richiamato in particolare il comma 1 dell'art. 1 della L.R. 17/02 che finalizza gli interventi di 
incentivazione al miglioramento delle stazioni invernali esistenti, del sistema sciistico e degli 
impianti a fune, a fini di sostegno all'occupazione ed allo sviluppo economico e sociale della 
montagna;

Considerato che il raggiungimento di tali obiettivi può essere raggiunto esclusivamente nel 
caso in cui beni e strutture oggetto delle misure di incentivazione siano utilizzate per le finalità e 
nell'ambito dei progetti di sviluppo a fronte dei quali gli incentivi sono stati erogati,  pertanto, 
l'utilizzo di tali beni e strutture è ammesso esclusivamente nelle stazioni e per finalità stabilite in 
fase di concessione del contributo;

Visti inoltre:

- l'art. 6, comma 4, della su richiamata L.R. 17/02, così come modificato dall'art. 36 della 
L.R. 6 marzo 2007, n. 4, che prevede la possibilità, da parte della Giunta regionale di 
attivare Piani stralcio d'intesa con le Province interessate, per assicurare gli investimenti 
necessari ed urgenti, al fine di garantire il corretto funzionamento delle stazioni sciistiche;

- la propria delibera n. 1430 del 21 luglio 2003 con cui gli impianti a fune della Regione 
Emilia Romagna sono stati individuati come "Impianti a fune per utenza di carattere locale", 
in considerazione delle loro caratteristiche, funzioni nonché al bacino d'utenza di 
riferimento;

- la propria delibera n. 1461 del 15 settembre 2008 avente ad oggetto “L.R. 1.08.2002 N. 17 
L. 24.12.2003 N. 363 Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema 
sciistico della Regione Emilia-Romagna riparto generale Fondi e assegnazione alle 
Province Piano Stralcio 2007-2008”;

Preso atto che le Province hanno manifestato la necessità di attivare finanziamenti 
in favore degli impianti a fune ed in particolare finanziamenti riguardanti la sicurezza degli impianti 
e delle piste;

Dato atto:

- che a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 di approvazione del 
bilancio di previsione per l’anno 2009 e pluriennale 2009-2011, si è resa disponibile la 
somma di Euro 1.000.000,00 sul capitolo 25780 “Contributi a EE.LL. per interventi di
sistemazione delle aree interessate da impianti di risalita e piste di discesa e per la 
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revisione degli impianti a fune (L.R. 24 agosto 1987, n. 26 – Abrogata – e art. 8 L.R. 1
agosto 2002, n. 17)” U.P.B. 1.3.3.3.10010;

- che, a seguito dell’approvazione della L.R. 25 luglio 2009, n. 10, di assestamento del 
bilancio di previsione per l’anno 2009 e pluriennale 2009-2011, si è resa disponibile la 
somma complessiva di Euro 900.000,00 sul capitolo 25572 “Contributi in conto capitale per 
interventi relativi a sistemazione, revisione, innovazione, ammodernamento ed al 
miglioramento dei livelli di sicurezza di piste da sci e impianti a fune (Art. 8, L.R. 1 agosto 
2002, n. 17)” - U.P.B. 1.3.3.3.10010;

Preso atto che, a seguito della richiesta delle Province sono state attivate procedure di 
consultazione per l’attivazione di un piano stralcio relativo alla sicurezza di piste ed impianti relativo 
all’anno 2009 e che, nel corso di tre incontri, avvenuti tra settembre ed ottobre 2009, sono stati 
individuati (a seguito di apposita ricognizione curata dalle Province) i principali interventi necessari 
ed urgenti;

Dato atto inoltre della nota prot. n. PG 2009 0234197 del 20.10.2009, a firma 
dell’Assessore Turismo-Commercio Guido Pasi “L.R. 17/02 – Programma stralcio 2009 – Intesa
Regione – Province ai fini dell’attivazione del piano stralcio 2009”;

Dato atto infine che, nell’intesa , si è stabilito come termine iniziale di ammissibilità delle
spese la data del 10 marzo 2008;

Considerato che, in attuazione dell’intesa di cui al paragrafo precedente, le Province di 
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Forlì-Cesena, hanno trasmesso alla Regione 
Emilia Romagna le rispettive deliberazioni provinciali, elaborate in conformità alla deliberazione n. 
1461/08 e alla suddetta nota PG 2009 0234197 del 20.10.2009 ed acquisite agli atti del Servizio 
competente, di seguito elencate:

PROVINCIA DI PIACENZA – Delibera di Giunta Provinciale n. 494 del 23 ottobre 2009;

PROVINCIA DI PARMA – Delibera di Giunta Provinciale n. 851 del 22 ottobre 2009;

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA – Delibera di Giunta Provinciale n. 335 del 27 ottobre 2009;

PROVINCIA DI MODENA – Delibera di Giunta Provinciale  n. 442 del 13 ottobre 2009;

PROVINCIA DI BOLOGNA – Determinazione del Responsabile del Servizio Turismo n. 
365313/2009 del 21 ottobre 2009;

PROVINCIA DI FORLI'-CESENA – Delibera della Giunta Provinciale n. 503 del 20 ottobre 2009;

Considerato che gli atti di cui sopra contengono le graduatorie degli interventi relativi ad 
impianti di risalita e sicurezza delle piste, suddivise tra soggetti pubblici (secondo l’elenco ISTAT 
delle amministrazioni pubbliche) e Privati operatori ai sensi della L.R. 17/02;

Verificato, dal competente Servizio regionale che i programmi provinciali sono conformi ai 
criteri di cui alla propria deliberazione n. 1461/08 e che le percentuali di contributo corrispondono a 
quelle stabilite dalla L.R. 17/02;

Verificato infine, sulla base delle note:

- prot. n. 0080139 del 29.10.2009 della Provincia di Piacenza, acquisita agli atti del Servizio
con prot. n. PG 246122 del 02.11.2009;
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- prot. n. 806 del 23.10.2009 della Provincia di Parma, acquisita agli atti del Servizio con 
prot. n. PG 240088 del 26.10.2009;

- prot. n. 373223 del 29.10.2009 della Provincia di Bologna, acquisita agli atti del Servizio
con prot. n. PG 243618;

- prot. n. 95953/10/05/02 f. 38 del 20.10.2009 della Provincia di Modena, acquisita agli atti 
del Servizio con prot. PG 240042 del 26.10.2009;

- prot. n. 101660 del 23.10.2009 della Provincia di Forlì-Cesena, acquisita agli atti del
Servizio con prot. PG 240105 del 26.10.2009;

che le graduatorie riguardanti interventi a favore di Enti Pubblici per investimenti su beni pubblici, 
indicati in ALLEGATO 2) alla presente deliberazione, rientrano nell’ambito delle spese di 
investimento ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 18, lett. G) della L. 350/03 (Legge finanziaria 
per il 2004) trattandosi di contributi destinati al patrimonio di proprietà di Enti Pubblici;

Preso atto della nota della Provincia di Reggio Emilia prot. n. 68376-1 del 09.11.2009,
acquisita agli atti del Servizio con prot. n. PG 258187 del 12.11.2009, nella quale si dichiara che il 
Comune di Collagna (RE), risultato beneficiario del contributo di Euro 241.600,00 su una spesa 
ammessa di Euro 604.000,00 per l’intervento “Realizzazione campo scuola per sci” nella stazione 
sciistica di Cerreto Laghi (Collagna), ha in corso le pratiche di esproprio dei terreni e che non è 
stata ancora formalizzata la proprietà degli stessi;

Considerato opportuno, in considerazione della situazione sopra riportata, di ammettere 
con riserva il contributo di Euro 241.600,00 su una spesa ammessa di Euro 604.000,00 per 
l’intervento “Realizzazione campo scuola per sci” nella stazione sciistica di Cerreto Laghi 
(Collagna) in favore del Comune di Collagna (RE);

Richiamate:

- la L.R. 19.12.2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 della 
L.R. 15 novembre 2001, n. 20 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011”;

- la L.R. 19.12.2008, n. 23 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia Romagna per 
l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011”;

- la L.R. 23.07.2009, n. 9 “Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 
16 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assestamento 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del bilancio pluriennale 2009-
2011. Primo provvedimento generale di variazione”;

- la L.R. 23.07.2008, n. 10 “Assestamento del bilancio di previsione della Regione Emilia 
Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011 a norma 
dell’art. 30 della L.R. 15.11.2001, n. 40 – Primo provvedimento generale di variazione”;

Ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della L.R. 40/01 nonché
dell’art. 4, comma 2, della L.R. n. 23/2008 e che, pertanto, gli impegni di spesa possano essere 
assunti con il presente atto;

Dato atto che alla liquidazione delle somme provvederà il dirigente regionale competente 
con propri atti formali, a norma, dell’art. 51 della L.R. 40/01, nonché della propria delibera n. 
2416/08 e successive modificazioni con le modalità indicate nell’allegato 12) della propria
deliberazione n. 1461/08;
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Richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 
2006 e n. 1173 del 27 luglio 2009;

Dato atto dei pareri allegati

Su proposta dell’Assessore competente;

A voti unanimi a palesi

D E L I B E R A

Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate:

1) di dare atto del riparto generale dei fondi del Piano Stralcio 2009, così come riportato 
nell’ALLEGATO 1) parte integrante della presente deliberazione, per complessivi Euro
1.899.989,47;

2) di assegnare, in favore delle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna e Forlì-Cesena, l’importo complessivo di Euro 1.899.989,47, per la gestione del 
Piano Stralcio 2009 di cui alla L.R. 17/02 suddiviso come indicato in ALLEGATO 1) parte 
integrante della presente deliberazione;

3) di approvare le graduatorie degli interventi necessari ed urgenti relativi alla sicurezza di 
impianti e piste, suddivise in base a beneficiari pubblici e privati, riguardanti il Piano
Stralcio 2009 degli interventi riportate negli ALLEGATI 2) e 3), parte integrante della 
presente deliberazione;

4) di ammettere con riserva, per le motivazioni esposte in premessa, il contributo di Euro 
241.600,00 su una spesa ammessa di Euro 604.000,00 per l’intervento “Realizzazione 
campo scuola per sci” nella stazione sciistica di Cerreto Laghi (Collagna) in favore del 
Comune di Collagna (RE);

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 1.899.989,47 come di seguito riportato:

� quanto ad Euro 1.000.000,00, registrata al n. 4801 di impegno sul capitolo 25780 
“Contributi a EE.LL. per interventi di sistemazione delle aree interessate da 
impianti di risalita e piste di discesa e per la revisione degli impianti a fune (L.R. 
24 agosto 1987, n. 26 – Abrogata – e art. 8 L.R. 1 agosto 2002, n. 17)” U.P.B.
1.3.3.3.10010;

� quanto ad Euro 899.989,47, registrata al n. 4802 di impegno sul capitolo 25572 
“Contributi in conto capitale per interventi relativi a sistemazione, revisione, 
innovazione, ammodernamento ed al miglioramento dei livelli di sicurezza di piste
da sci e impianti a fune (Art. 8, L.R. 1 agosto 2002, n. 17)” - U.P.B. 1.3.3.3.10010;

del bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che alla liquidazione delle somme, con le modalità indicate nell’ALLEGATO 12)
alla propria deliberazione n. 1461/08, provvederà il Dirigente regionale competente, con 
propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione n. 
2416/08 e successive modifiche;

7) di stabilire che gli interventi inseriti nel presente programma dovranno iniziare entro 6 mesi 
dalla data di notifica della concessione del contributo e dovranno terminare entro 18 mesi 
sempre a partire da tale data sia per i beneficiari pubblici che per quelli privati;
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8) di stabilire che gli interventi inseriti nel presente programma, sia per beneficiari pubblici che 
per beneficiari privati, dovranno essere rendicontati alle Province competenti entro 60 
giorni dalla fine dei lavori;

9) di dare atto che i beni e le strutture oggetto di incentivazione possono essere utilizzati 
esclusivamente nelle stazioni sciistiche e per le motivazioni stabilite in fase di concessione;

10) di stabilire, che per tutto quanto non espressamente indicato nella presente deliberazione, 
ivi compresa la data di ammissibilità iniziale delle spese fissata al 10 marzo 2008, si
rimanda alla propria deliberazione n. 1461/08;

11) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna.

- - -
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P
iacenza

80.000,00
85.787,34

8,73
165.787,34

P
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a
49.922,62

35.086,58
4,47

85.009,20
R

eggio Em
ilia

210.725,84
195.987,13

21,41
406.712,97

M
odena

353.347,02
583.128,42

49,28
936.475,44

Bologna
185.007,36

0,00
9,74

185.007,36
Forlì-C

esena
120.997,16

0,00
6,37

120.997,16
1.000.000,00

899.989,47
100,00

1.899.989,47
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S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt10-
LR

17/02

C
ontributo

1
C

om
une di 

Bobbio
C

eci Pista 
di fondo

C
om

pletam
ento e 

m
iglioram

ento della pista di sci 
di fondo

A
-E

–
I

185.000,00
43,25

80.000,00

TO
TA

LE
185.000,00

80.000,00
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IA D
I PAR

M
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G
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Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt10-

LR
17/02

C
ontributo

1
C

om
unità

M
ontana

Appennino
Parm

a Est

P
rato Spilla

Piano segnaletico di 
delim

itazione piste e segnali di 
pericolo, com

pletam
ento 

attrezzature per le prove
U

STIF di apertura stagionale 
degli im

pianti, acquisto 
attrezzature per il soccorso in 
linea di evacuazione im

pianti, 
realizzazione sistem

a di 
videocontrollo dei m

ezzi di 
servizio delle piste

E
50.000,00

14,02%
7.009,20

2
C

om
unità

M
ontana

Appennino
Parm

a E
st

P
rato Spilla

M
essa in sicurezza 

dell’im
pianto di risalita del 

cam
po scuola: realizzazione di 

idonea copertura del nastro 
trasportatore

E
120.000,00

40%
48.000,00

TO
TALE

170.000,00
55.009,20

(*)€ 55.009,20 dei contributi alla C
om

unità M
ontana Appennino Parm

a Est  è pari alla som
m

a della cifra assegnata  per gli Enti Pubblici (capitolo 
25780) +

€ 5.086,58 assegnati sia a favore di Enti pubblici che di Privati (capitolo 25572)
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E
604.000,00

40%
241.600,00

TO
TALE

604.000,00
241.600,00

(*)€ 241.600,00 del contributo al C
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ollagna  è pari alla som

m
a della cifra assegnata per gli Enti Pubblici (capitolo

25780) +
€

30.874,16 assegnati sia a favore di Enti pubblici che di Privati (capitolo regionale 25572)
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O
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BBLIC
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BBLIC
I

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

G
rad

uator
ia

Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt.10-

LR
17/0
2

C
ontributo

1
C

om
une di 

Pievepelago
S

.Anna
pelago

R
evisione Speciale quinquennale 

Sciovia “Lagacciola”
C

16.506,00
40%

6.602,40

2
C

om
une di 

Lam
a M

ocogno
Piane di 
M

ocogno
R

evisione G
enerale ventennale 

Sciovia “Pozzo del Lupo”
C

87.610,00
40%

35.044,00

3
C

om
une di 

Sestola
Passo del 
Lupo

R
evisione speciale Funivia 

“Passo del Lupo”
C

150.000,00
40%

60.000,00

4
C

om
une di 

Fanano
Fanano

M
essa in sicurezza della pista di 

pattinaggio “Palaghiaccio”
C

79.000,00
40%

31.600,00

5
C

om
une di 

R
iolunato

Polle di 
R

iolunato
M

essa in sicurezza area sciistica 
Valcava con opere paravalanghe

E
231.900,00

40%
92.760,00

6
C

om
une di 

Lam
a M

ocogno
Piane di 
Lam

a M
.

R
ealizzazione im

pianto di 
innevam

ento artificiale Pista di 
fondo Piana degli cavallai 1° 
stralcio

E
60.936,22

40%
24.374,48

7
C

om
une di 

Sestola
Lago della 
N

infa
M

essa in sicurezza piste Lago 
della N

infa
E

120.000,00
40%

48.000,00

8
C

om
une di 

Pievepelago
S.Anna
pelago

Potenziam
ento im

pianto
innevam

ento piste da discesa 
Sant’Anna Pelago

E
57.446,00

40%
22.978,40

9
C

om
une di 

Frassinoro
Prati di 
S.G

em
inian

o

M
iglioram

ento dell’efficienza , 
della qualità e della sicurezza 
delle piste di fondo 1^ stralcio –
Stazione San G

em
iniano

E
116.666,66

40%
46.666,66

10
C

om
une di 

Sestola
C

im
one

Acquisto  battipista
E

100.000,00
40%

40.000,00

1
C

om
une di 

Lam
a M

ocogno
Piane di 
M

ocogno
R

evisione Sciovie “Poggiaccio 1° 
e 2° “

C
80.000,00

---
*

2
C

om
une di 

Pievepelago
S.Anna
P

elago
M

essa in sicurezza piste
da

discesa
E

30.000,00
---

*
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3
C

om
une di 

Lam
a M

ocogno
Piane di 
M

ocogno
Innevam

ento artificiale Pista di 
Fondo Piana degli cavallai –

2°
S

tralcio

E
115.000,00

---
*

TO
TALE

1.245.064,88
408.025,94

(*) il totale di contributi deriva da Euro 353.347,02 assegnata per gli Enti Pubblici (capitolo 25780) +
€ 54.678,92 assegnati sia a favore di Enti 

pubblici che di Privati (capitolo regionale 25572)

* Interventi am
m

essi a contributo
m

a non finanziati per esaurim
ento risorse
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dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt10-
LR

17/02

C
ontributo

1
Parco regionale 
del C

orno alle 
S

cale

S
tazione

C
orno alle 

S
cale

R
evisione Im

pianti:
-

C
avone R

occe
-

C
am

po scuola
-

D
irettissim

a
Interventi di sicurezza piste
Innevam

ento artificiale

C
 ed E

380.018,40
40%

152.007,36

2
Parco regionale 
del C

orno alle 
S

cale

S
tazione

C
orno alle 

S
cale

M
anutenzione ordinaria e 

straordinaria im
pianti

F
110.000,00

30%
33.000,00

TO
TALE

490.018,40
185.007,36
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R
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G
raduat
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Soggetto
Titolare dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione

Intervento
Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt.10-

LR
17/02

C
ontributo

1
C

om
une di Verghereto

V
erghereto

R
innovo vita

tecnica im
pianto 

LS44 M
.te 

Fum
aiolo

C
22.028,00

40%
8.811,20

2
C

om
une di Santa Sofia

C
am

pigna
-R

evisione
venticinquennale
im

pianto di risalita 
LS 43 M

onte Falco
-R

innovo vita 
tecnica im

pianto 
LS43 M

.te Falco –
1° stralcio
-R

innovo vita 
tecnica im

pianto 
LS43

M
.te Falco –

II° stralcio

C
244.200,00

39,9011%
97.438,49

3
C

om
une di Santa Sofia

C
am

pigna
-M

essa in 
sicurezza tappeto 
m

obile C
am

po 
scuola

C
36.960,00

39,9011%
circa

14.747,47

TO
TALE

303.188,00
120.997,16



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

150

ALLEG
ATO

 3) -G
R

AD
U

ATO
R

IA D
EG

LI IN
TER

VE
N

TI PR
ESEN

TATI D
A PR

IVATI O
PER

ATO
R

I

PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

G
rad

uator
ia

Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt10-

LR
17/02

C
ontributo

1
G

irasole di S
ala

Piero Luigi & C
. 

S
.A.S.

S
tazione

Sciistica di 
Passo
Penice
(Bobbio)

Sistem
azioni am

bientali dovute
agli eventi calam

itosi della 
prim

avera 2009

A
149.014,00

40%
59.605,60

2
G

irasole di Sala 
Piero Luigi & C

. 
S.A.S.

S
tazione

Sciistica di 
Passo
Penice
(Bobbio)

M
essa in sicurezza terrazza di 

accesso e acquisto 
attrezzature per la sicurezza 
della pista

E
73.190,00

34,242%
25.061,74

3
G

irasole di Sala 
Piero Luigi & C

. 
S.A.S.

S
tazione

Sciistica di 
Passo
Penice
(Bobbio)

R
evisione generale Stazione 

sciistica Passo P
enice

C
2.800,00

40%
1.120,00

TO
TALE

225.004,00
85.787,34
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ALLEG
ATO

 3) -G
R

AD
U

ATO
R

IA D
EG

LI IN
TER

VEN
TI PR

ESEN
TATI D

A PR
IVATI O

PER
ATO

R
I

PR
O

VIN
C

IA D
I PAR

M
A

G
rad

uator
ia

Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-
LR

17/02

Spesa Prevista
%

A
rt10
LR

17/02

C
ontributo

1
S

ocietà
Sportiva Schia 
M

onte C
aio 

S
.r.l.

S
chia

R
evisione speciale dell’im

pianto di 
risalita a servizio del cam

po scuola
C

50.000,00
25%

12.500,00

2
S

ocietà
Sportiva Schia
M

onte C
aio S.r.l

S
chia

Acquisto e posizionam
ento di reti fisse 

e di m
aterassi per la delim

itazione e la 
protezione delle piste a tutela degli 
utenti

E
30.000,00

25%
7.500,00

3
S

ocietà
Sportiva Schia 
M

onte C
aio S.r.l

S
chia

Interventi sulle piste e sugli im
pianti 

fissi per l’elim
inazione di situazioni 

potenzialm
ente pericolose per gli 

utenti (dossi, buche, ecc…
)

A
40.000,00

25%
10.000,00

TO
TALE

120.000,00
30.000,00
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ALLEG
ATO

 3) -G
R

AD
U

ATO
R

IA D
EG

LI IN
TER

VEN
TI PR

ESEN
TATI D

A PR
IVATI O

PER
ATO

R
I

P
R

O
V

IN
C

IA D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA

G
rad

uator
ia

Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento
A

rt.8-LR
17/02

Spesa Prevista
%

A
rt.10-

LR
17/02

C
ontributo

1
Turism

o
Appennino
S

.p.a.

C
erreto

Laghi
(C

ollagna)

Interventi di sicurezza pista 
0,  1 e 2.

A
150.000,00

35%
52.500,00

2
Turism

o
Appennino
S

.p.a..

C
erreto

Laghi
(C

ollagna)

R
evisione partenza e 

larghezza della pista 3. 
A

120.000,00
35%

42.000,00

3
S

.I.T.–
S

ocietà Im
pianti 

Turistici S.r.l.

V
entasso

Laghi
(R

am
iseto)

R
eti, m

aterassi di 
protezione,segnaletica, pista 
da bob e snow

 tubing.

A
20.000,00

35%
7.000,00

4
O

SPR
A 3000 

s.r.l.
O

spitalett
o(Ligonchio)

Acquisto reti di protezione, 
pali e m

aterassi e toboga per 
soccorso

A
18.500,00

35%
6.475,00

5
S

.I.T.-
Società Im

pianti 
Turistici S.r.l.

V
entasso

Laghi
(R

am
iseto)

Acquisto battipista 
H

78.000,00
25%

19.500,00

6
O

SPR
A 3000 

s.r.l.
O

spitaletto
(Ligonchio)

LS 122 sciovia la 
C

om
unella.

R
evisione generale 

quinquennale

C

23.800,00

35%
8.330,00

7
S

.I.T.-
Società Im

pianti 
Turistici S.r.l.

Ventasso
Laghi

D
em

olizione im
pianti di 

risalita  dism
essi "Lago 

C
alam

one" e "D
ella

cicogna"
con ripristino am

bientale

B

80.000,00

36,635
%

29.307,97
(im

porto
residuale)

8
Turism

o
Appennino
s.p.a.

C
erreto

Laghi
(C

ollagna)

Allargam
ento confluenza 

della pista 3 nella pista 2.
A

130.000,00

--
*

9
Turism

o
Appennino
s.p.a.

C
erreto

Laghi
(C

ollagna)

Allargam
ento confluenza tra 

la pista 1 e la pista 2. 
C

reazione di collegam
ento 

A
400.000,00

--
*
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sistem
a delle piste attualm

ente
funzionante ed il cam

po scuola 
in corso di realizzazione da 
parte del com

une.
10

Turism
o

Appennino
s.p.a.

C
erreto

Laghi
(C

ollagna)

R
ealizzazione im

pianto di 
risalita a fune biposto di 
collegam

ento tra il tornello e la 
quadriposto.

E

1.100.000,00

--
*

11
O

SPR
A 3000 

s.r.l.
O

spitaletto
(Ligonchio)

Sostituzione  sciovia LS 38 
O

spitaletto
-con nuova 

seggiovia biposto con 
partenza dal cam

po scuola e 
arrivo  alla partenza della 
sciovia la C

om
unella (1150-

1400) con lunghezza di circa 
800

m
etri

E

995.000,00

--
*

12
S

.I.T.-
Società Im

pianti 
Turistici S.r.l.

V
E

N
TA

S
SO

 LAG
H

I
Sostituzione im

pianto pista 
principale con seggiovia a due 
posti.

E
900.000,00

--
*

TO
TALE

4.015.300,00
165.112,97

* Interventi am
m

essi a contributo m
a non finanziati per esaurim

ento risorse 
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ALLEG
ATO

 3) -G
R

AD
U

ATO
R

IA D
EG

LI IN
TER

VEN
TI PR

ESEN
TATI D

A PR
IVATI O

PER
ATO

R
I

PR
O

VIN
C

IA D
I M

O
D

EN
A

G
radua
toria

Soggetto
Titolare
dell’intervento

Località
S

tazione
S

ciistica

D
escrizione Intervento

Tipologia
Intervento

A
rt.8-LR

17/02

Spesa Prevista
%

A
rt.10-LR
17/02

C
ontributo

1
Societa’ C

im
oncino

s.r.l.
Loc.
C

ervarola
M

ontecreto

R
evisione G

enerale 
Sciovia “C

ervarola” in 
com

une di M
ontecreto

C
108.333,33

31,796
34.445,66

2
Societa’ C

im
oncino

s.r.l.
Loc.
C

ervarola
M

ontecreto

R
evisione 

G
enerale 

Sciovia 
“Stellaro-

R
ovinella” 

in 
com

une 
di 

M
ontecreto

C
125.000,00

31,796
39.745,00

3
Società Passo del 
Lupo srl

Lago della 
N

infa
R

evisione Speciale 
Seggiovia Lago della 
N

infa

C
167.000,00

31,796
53.099,32

4
Soc. Lenzini  e 
D

alle N
ogare snc di 

Zerolupi

Passo del 
Lupo

R
evisione generale 

seggiovia biposto  LM
 30

del C
olom

baccio in 
località Passo del Lupo

C
220.000,00

31,796
69.951,20

5
Societa’ S.I.R

.S. 
spa

Passo del 
Lupo

R
evisione Ventennale 

Seggiovia Lam
accione-

Piancavallaro  1^ stralcio

C
500.000,00

31,796
158.980,00

6
C

onsorzio Stazione 
Invernale del 
C

im
one

S
tazione

Invernale
C

im
one

Interventi vari di 
potenziam

ento e 
m

iglioram
ento degli 

im
pianti di innevam

ento ai 
fini della sicurezza anche 
in situazioni di scarsità di 
neve naturale

1° stralcio

E
250.000,00

31,796
79.490,00

7
C

onsorzio Stazione 
Invernale del 
C

im
one

S
tazione

Invernale
C

im
one

Interventi di m
essa in 

sicurezza delle piste con 
reti tipo a e tipo b , 
m

aterassi in gom
m

a 

E
83.333,33

31,796
26.496,66
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pium
e e pvc, con debiti 

supporti in m
etallo e 

plastica
8

C
onsorzio Stazione 

Invernale del 
C

im
one

S
tazione

Invernale
C

im
one

Acquisto battipista, 
m

otoslitte e altri m
ezzi

per la gestione delle  piste

E
208.333,33

31,796
66.241,66

9
S

oc. Ferrari-D
e

S
antis

s.n.c.
Pian del 
Falco

R
innovo vita tecnica 

Sciovia C
am

poscuola
Pian del Falco

C
150.000,00

---
*

10
Soc. C

im
oncino

s.r.l.
C

im
oncino

R
evisione Speciale 

Seggiovia cavalla“La
C

apanna-La Presa” in 
C

om
une di Fanano

C
300.000,00

---
*

11
Soc. Passo del 
Lupo

s.r.l.
Passo del 
Lupo

R
evisione Seggiovia 

triposto “Faggio Bianco”
C

200.000,00
---

*

12
C

om
une di 

R
iolunato   Soc. 

Zerolupi

Polle di 
R

iolunato
R

evisione Speciale 
Seggiovia Biposto “Pian 
cavallaro”

C
200.000,00

---
*

13
Soc. SIR

S
s.p.a.

Passo del 
Lupo

R
evisione G

enerale 
Seggiovia “Lam

accione-
Pian cavallaio” –

2°
S

tralcio

C
300.000,00

---
*

TO
TALE

2.811.999,99
528.449,50

* Interventi am
m

essi a contributo m
a non finanziati per esaurim

ento risorse 
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
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��4��''*
�j���q��

����������	���������	���	�����������������	�����	����������	
��������	��	�����	�������	��	����::������	���������	���������	
=
]*�!KJ	����	�������	������	���	��	��������	�	����	�������	��	
��������	���	�������	��	]�%	)	��������	������X�	k>K	?(q@�#$$'

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
,���

�
-

delibera:
"���������������
����"�������
�"��������	H��Q�������
��
��-

no integralmente richiamate:
�!����"��
���������������������	H��������������#�������
��-

ciari dei contributi destinati al progetto Stimer, e di riprodurre 

����3���������
�"������
�����
����������
����������"����
���"���-
������
��
�������"������������
����������
��	���������"��������
Stimer e delle rispettive quote di contributo, tenuto conto di quan-
to dettagliatamente descritto in premessa;

b) di precisare che le risorse per il progetto Stimer destinate 
	�
�"��"���������������
��
��?�?_�'''���
��?�y_�''�����	��"����-
��
��������������$�
���
����#���������������	
�����	��	�
��"�	��	��
riferimento agli interventi descritti in premessa, pari a complessivi 
����q*y�y�&
'�
��������
�
�����	�������	�"������q��&?���������
	���
���"�������
��"���������	������
�
��������
�	���������
�����"������-
��
���"�������������$������������
��	���������������������
������

;�Q��
����������'���*��
?'���$���������3̀ <D��"�����D���
��
;�Q��
��������q\q�?��
�����$���������`��
��������"��
	!�������������
�"����
��
�������	�
�����
���"�������������	��

�����"��"���������������
��
��?q*_�''y�	�
��"�	��	����$�����
���
��������������������
��
��������
���
	H����������������
����
�����-
la quota di contributo a favore di ACT di Reggio Emilia, pari ad 

��*?����&
�\
���	�"����
����������������3���������������"����
-
��������������
��

�!������
��������"��"������		�������"���������
����������
�-
���
��������Q�����Q��
���	�����
�����y�\q\
yy
��"����
�����������
$��������������������
��������
����Q��
�����"��	�������
�"�������
���
valere sulle risorse allocate in apposito capitolo di spesa del Ser-
������	��"���
���"�����������

e) di dare atto che le risorse resesi disponibili, pari a 
����y�\q\
yy
�
�����������������"�����������
���""�������	�
�
"��"���"��	���
�������
��������������������������
����
������	�
-
����������$���������3<`�����������4�����
�	���������
������

����3���������������"����
��������������
�
�����

���
���������
con propri successivi atti ad ulteriori interventi utili alla migliore 
$�
���
����#���������������	
�����	��������
���$��������������	��-
tà di autolinee;

f) di rinviare a successivo provvedimento eventuali ulteriori 
�����	H����������
���
����
����	��������		��"���
��������	�
��
���������
�����
��	��������	�
�������������
����"�������������
�����
Stimer, Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, 

�
	H]����
������
�	����������	��
����
���
�
�������

�!����	�
$������
�"���Q��
����""��	�����
���
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- ����"�������"�����	����
��������"����
���������
- �����
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ALLEGATO 1

PROGETTO STIMER  
RIEPILOGO AGGIORNATO DEI BENEFICIARI E DELLE RISPETTIVE QUOTE DI CONTRIBUTO  

Beneficiari 

Quote contributi RER 
dedotti gli impegni 

assunti e  
aggiornamento 

beneficiari e rispettive 
quote di spettanza 

Contributi per 
tecnologia magnetica 

“Allegato 2 dgr 
1849/2007” 

Program. L.297/78 
Quote contributi 

regionali aggiornati al 
2009 

AGENZIA  TEMPI PC                         704.079,08                   125.681,97                                829.761,05 

TEP SPA PR                      1.349.592,93                   380.052,66                             1.729.645,59 

AGENZIA ACT RE                         805.528,51                   176.796,65                                982.325,16 

ATCM SPA MO                       1.481.543,80                   279.627,35                             1.761.170,93 

ATC SPA BO                      4.802.830,95                1.312.143,84                             6.114.974,79 

ATM SPA RA                         471.732,26                     88.398,32                                 560.130,58 

AGENZIA ATR FO                         868.016,34                   168.377,76                              1.036.394,10 

TRAM SERVIZI SPA  RN                         651.683,22                   123.877,95                                 775.561,17 

FER SRL                          164.425,06                   188.222,28  

Da quantificare con 
successivo provvedimento 
come disposto dalla 
DGR1613/2007 
comprensivo della quota 
pari ad  
€ 127.646,77                              352.647,34 

TRENITALIA SPA                       2.530.638,81                   262.188,23                              2.792.827,04 
(*) ammontare resosi disponibile sul relativo stanziamento  

127.646,77

COM BORGO VAL DI TARO 6.448,04     6.448,04 

COM .COLLAGNA 3.224,02     3.224,02 

COM.RUSSI 3.224,02     3.224,02 

ALABASTRI 6.448,04     6.448,04 

ALUNNI 9.672,06     9.672,06 

APAM  22.568,15     22.568,15 

VALENTINO 12.896,08     12.896,08 

AUTOEMME 
confluito in CoopRiolo 
Det.5495/03     

confluito in CoopRiolo 
Det.5495/03 

BACCHINI 19.344,13     19.344,13 

BALLERINI 9.672,06     9.672,06 

BASCHETTI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

BENVENUTI 12.896,08     12.896,08 

BOLDRINI 12.896,08     12.896,08 

BONELLI 6.448,04     6.448,04 

CANÈ 6.448,04     6.448,04 

CASADEI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

CASALI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

CINTI 12.896,08     12.896,08 

COOP RIOLO TERME 23.826,56     23.826,56 

CORNACCHINI 22.568,15     22.568,15 

FERRARI confluito in ATCM MO     confluito in ATCM MO 

GAMBERINI 16.120,10     16.120,10 

GASPERONI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

GUALTIERI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

GUIDOTTI  3.224,02     3.224,02 

MASCARETTI 6.448,04     6.448,04 

MERLI 6.448,04     6.448,04 

POLLINI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

RICCIBUS 19.344,13     19.344,13 

ROSSI PIETRO 19.344,13     19.344,13 

SAC  29.016,19     29.016,19 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

158

SACES confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

SALVI 6.448,04     6.448,04 

SAR confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

SARASINI 12.896,08     12.896,08 

SAT confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

NICOLINI 6.448,04     6.448,04 

SCORZONI E PALMIERI confluito in ATCM MO     confluito in ATCM MO 

SEA confluito in ATCM MO     confluito in ATCM MO 

SGEA 12.896,08     12.896,08 

SOLFRINI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

SPIGHI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

TESTI confluito in Agenzia ATR FO     confluito in Agenzia ATR FO 

ZAGANELLI 12.896,08     12.896,08 

COSEPURI 12.896,08     12.896,08 

TOTALE                                                                                                                                       17.418.985,19 

(*) quota resasi disponibile per cessione ramo ferroviario da ACT Reggio Emilia verso Fer srl. 

Segue ALLEGATO 1

RISORSE DESTINATE AGLI INTERVENTI  CON PROPRIE  DELIBERAZIONI
 N. 539/97, 818/2000, 907/2001,817/2002, 2186/2003,1849/2007

CAPITOLI 
RISORSE BIL. RER 
PROGRAMMATE 

QUOTE IMPEGNATE 
DISPONIBILITA’ 

RISORSE 
PROGRAMMATE 2009 

cap.43224
  

10.593.822,11 1.645.005,76 8.948.816,35

cap.43231
  

1.801.249,23 1.801.249,23

cap.43258
  

1.032.913,80 
  

1.032.913,80 

cap.43261
  

1.032.913,80 
  

1.032.913,80 

cap.43358
  

2.497.725,01 
  

2.497.725,01 

cap.43263
  

2.105.367,00 
  

2.105.367,00 
  

TOTALI  19.063.990,95  

  

17.418.985,19
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GENNAIO 2010, N. 44
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)
4)di apportare al Bilancio di Previsione per l'esercizio 2010
le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 "Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie"
STANZIAMENTO DI COMPETENZA Euro 233.721,82
STANZIAMENTO DI CASSA Euro 233.721,82
Capitolo 85100 "Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie"
STANZIAMENTO DI COMPETENZA Euro 233.721,82
STANZIAMENTO DI CASSA Euro 233.721,82
Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 "Spese per il personale"
STANZIAMENTO DI COMPETENZA Euro 233.721,82
STANZIAMENTO DI CASSA Euro 233.721,82
Capitolo 4180 "Spesa per il personale in conformità 
dell'art. 63 dello Statuto. Spese obbligatorie"
STANZIAMENTO DI COMPETENZA Euro 233.721,82
STANZIAMENTO DI CASSA Euro 233.721,82

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 129
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2010, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B.
2.3.2020

“Assegnazioni dello Stato per le 
attività delle Consigliere e dei 
Consiglieri di parità”.

Stanziamento di competenza EURO 156.223,46

Stanziamento di cassa EURO 156.223,46

Cap. 02927 “Assegnazione dello Stato  sul Fondo
nazionale per le attività delle 
Consigliere e dei Consiglieri di parità 
(D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198)”.

Stanziamento di competenza EURO 156.223,46

Stanziamento di cassa EURO 156.223,46

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

U.P.B.
1.6.4.2.25105

“Fondo nazionale per l'attivita' delle 
Consigliere e dei Consiglieri di parita' 
- Risorse statali”.

Stanziamento di competenza EURO 156.223,46

Stanziamento di cassa EURO 156.223,46
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Cap. 75042 “Spese per l'attività della Consigliera
e del Consigliere di parità regionale
(art. 9, D.Lgs 23 maggio 2000, n.196 -
abrogato; art. 18 D.Lgs. 11 aprile 2006, 
n. 198) - Mezzi statali”.

Stanziamento di competenza EURO 23.591,54

Stanziamento di cassa EURO 23.591,54

Cap. 75044 “Assegnazione alle amministrazioni 
provinciali delle risorse relative alle 
spese per l'attività delle Consigliere e 
dei Consiglieri di parità provinciali
(art. 9 D.Lgs 23 maggio 2000, n.196 -
abrogato; art. 18 D.Lgs 11 aprile 2006, 
n. 198) - Mezzi statali”.

Stanziamento di competenza EURO 132.631,92

Stanziamento di cassa EURO 132.631,92
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2010, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B.

4.14.9770

“Assegnazioni dello Stato per
l’attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale”.

Stanziamento di competenza EURO 9.443.116,10

Stanziamento di cassa EURO 9.443.116,10

Cap.03117 "Assegnazione dello Stato per
l’attuazione del Progetto “Centro di 
monitoraggio regionale” per la sicurez-
za stradale (art. 56, L. 23 dicembre 
1999, n. 488)”.

Nuova Istituzione.

Stanziamento di competenza EURO 1.500.000,00

Stanziamento di cassa EURO 1.500.000,00

Cap.03119 "Assegnazione dello Stato per 
l’attuazione del 1° e 2° Programma di 
attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale (PNSS) (art. 56, L. 
23 dicembre 1999, n. 488)”.

Nuova Istituzione.

Stanziamento di competenza EURO 7.943.116,10

Stanziamento di cassa EURO 7.943.116,10
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STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

U.P.B.

1.4.3.3.16652

“PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEL PIANO NA-
ZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE (PNSS) 
- RISORSE STATALI”.

Stanziamento di competenza EURO 9.443.116,10

Stanziamento di cassa EURO 9.443.116,10

Cap.46121 "Spese di investimento per la realizza-
zione degli interventi previsti dal 
Progetto “Centro di monitoraggio regio-
nale per la sicurezza stradale” 
nell’ambito del 2° programma di attua-
zione del Piano Nazionale della Sicu-
rezza Stradale (PNSS) – (art.32, L.17 
maggio 1999, n.144; art.56, L.23 dicem-
bre 1999, n.488 e Decreto Interministe-
riale n.800 del 28 settembre 2009) –
Mezzi Statali”.

NUOVA ISTITUZIONE

DIREZIONE GENERALE: RETI INFRASTRUTTU-
RALI, LOGISTICA E SISTEMI DI MOBILITA'

Stanziamento di competenza EURO 1.500.000,00

Stanziamento di cassa EURO 1.500.000,00

Cap.46123 "Contributi in c/capitale a Province e 
Comuni in forma singola e associata per 
l’attuazione degli interventi previsti
dal “1° e 2° Programma annuale di at-
tuazione del Piano Nazionale della Si-
curezza Stradale (PNSS)” – (art.32,
L.17 maggio 1999, n.144; art.56, L.23 
dicembre 1999, n.488 e Decreto Intermi-
nisteriale n.792 del 28 settembre 2009) 
– Mezzi Statali”.

NUOVA ISTITUZIONE

DIREZIONE GENERALE: RETI INFRASTRUTTU-
RALI, LOGISTICA E SISTEMI DI MOBILITA'
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Stanziamento di competenza EURO 7.943.116,10

Stanziamento di cassa EURO 7.943.116,10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 148
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)

2) di apportare - in attuazione dell'art. 31 "Variazione di 
bilancio", comma 4, lettera b), della L.R. n. 40/2001 -
le seguenti variazioni compensative ai capitoli 
dell'Unità Previsionale di Base 1.3.1.2.5550 "Sviluppo 
del sistema agro-alimentare" del bilancio di previsione 
per l'esercizio in corso:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
Capitolo 18093
"Contributi per studi, ricerche e sperimentazioni nonché 
per la divulgazione dei risultati e la predisposizione di 
progetti da sottoporre alla U.E. (art. 7, lett. a), b) e 
c), L.R. 11 agosto 1998, n. 28)"
Stanziamento di competenza Euro 140.000,00
Stanziamento di cassa Euro 140.000,00
Variazioni in aumento
Capitolo 18091
“Contributi per l'organizzazione della domanda di ricerca 
e per la qualificazione delle strutture organizzative 
degli enti organizzatori della domanda di ricerca (art. 
4, lett. a) e  b), L.R. 11 agosto 1998, n. 28).”
Stanziamento di competenza Euro  70.000,00 
Stanziamento di cassa Euro  70.000,00
Capitolo 18103
"Contributi per le attività di assistenza tecnica di 
livello regionale e interprovinciale, ivi comprese le 
attività di supporto e di coordinamento (art. 11, comma 
1, L.R. 11 agosto 1998, n. 28)"
Stanziamento di competenza Euro  50.000,00 
Stanziamento di cassa Euro  50.000,00
Capitolo 18119
"Assegnazioni alle Province per le attività di assistenza 
tecnica di livello provinciale, ivi compresi i relativi
supporti e l'attività di coordinamento (art. 11, comma 2 
e art. 15 L.R. 11 agosto 1998, n. 28)"
Stanziamento di competenza Euro  20.000,00 
Stanziamento di cassa Euro  20.000,00

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 155
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui 

integralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 
“Variazioni di Bilancio” comma 2, lett. e), della L.R. 
40/2001 nonché dell’art. 11 della L.R. n. 25/2009, le
seguenti variazioni compensative ai capitoli dell’Unità 
Previsionale di Base 1.6.4.2.25095 “Promozione della 
cultura e di azioni di prevenzione della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro – Risorse Statali” del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
Cap. 75036 “Assegnazioni agli enti delle amministrazioni 
pubbliche locali per azioni di promozione della cultura 
della sicurezza e azioni di prevenzione della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 11, comma 7, 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; acc. 20 
novembre 2008, n. 226/csr) - mezzi statali”;
Stanziamento di competenza Euro 1.493.918,79
Stanziamento di cassa Euro 1.045.800,00
Variazioni in aumento
Cap. 75032 “Assegnazione agli enti di formazione per 
azioni di promozione della cultura della sicurezza e 
azioni di prevenzione della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro (art.11, comma 7, decreto legislativo 9 
aprile 2008, n.81; acc. 20 novembre 2008, n. 226/csr) -
Mezzi statali”
Stanziamento di competenza Euro 272.044,60
Stanziamento di cassa Euro 272.044,60
Cap. 75034 “Assegnazione alle imprese per azioni di 
promozione della cultura della sicurezza e azioni di 
prevenzione della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro (art.11, comma 7, decreto legislativo 9 aprile 
2008, n.81; acc. 20 novembre 2008, n. 226/csr) - Mezzi
statali”
Stanziamento di competenza Euro 1.221.874,19
Stanziamento di cassa Euro 773.755,40

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 159
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a
1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui 

integralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 
“Variazioni di Bilancio” comma 4, lett. b), della L.R. 
40/2001, le seguenti variazioni compensative ai capitoli 
dell’Unità Previsionale di Base 1.6.4.2.25245 “Accesso 
al sapere, istruzione e formazione professionale” del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
Cap. 75208 “Interventi relativi ad azioni di valorizza-
zione dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche e di 
innovazione per la qualificazione del sistema formativo
e dell’istruzione per esperienze di continuità scolasti-
ca compresi progetti per l’integrazione di persone in 
stato di disagio e in situazione di handicap. (L.R. 30 
giugno 2003, n. 12)”;
Stanziamento di competenza Euro 37.000,00
Stanziamento di cassa Euro 37.000,00
Variazioni in aumento
Cap. 75202 “Interventi per l’attuazione delle attività 
di formazione professionale, anche in integrazione, com-
presa la formazione per apprendisti, la concessione di 
assegni formativi, l’arricchimento dell’offerta formati-
va( artt.13, 14, 25, 26, 27, 30, 36, 38, L.R. 30 giugno 
2003, n. 12)”;
Stanziamento di competenza Euro 37.000,00
Stanziamento di cassa Euro 37.000,00

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 162
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a
1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui 

integralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 
“Variazioni di Bilancio” comma 4, lett. b), della L.R. 
40/2001, le seguenti variazioni compensative ai capitoli 
dell’Unità Previsionale di Base 1.6.4.2.25245 “Accesso 
al sapere, istruzione e formazione professionale” del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
Cap. 75208 “Interventi relativi ad azioni di valorizza-
zione dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche e di 
innovazione per la qualificazione del sistema formativo 
e dell’istruzione per esperienze di continuità scolasti-
ca compresi progetti per l’integrazione di persone in 
stato di disagio e in situazione di handicap. (L.R. 30 
giugno 2003, n. 12)”
Stanziamento di competenza Euro 87.000,00
Stanziamento di cassa Euro 87.000,00
Variazioni in aumento
Cap. 75202 “Interventi per l’attuazione delle attività 
di formazione professionale, anche in integrazione, com-
presa la formazione per apprendisti, la concessione di 
assegni formativi, l’arricchimento dell’offerta formati-
va( artt.13, 14, 25, 26, 27, 30, 36, 38, L.R. 30 giugno
2003, n. 12)”
Stanziamento di competenza Euro 87.000,00
Stanziamento di cassa Euro 87.000,00

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEBBRAIO 2010, N. 256
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2010, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.450 “Assegnazioni dello Stato per 

l’attivazione di programmi in 
agricoltura”.

Stanziamento di competenza EURO 695.099,36
Stanziamento di cassa EURO 695.099,36
Cap.03003 "Assegnazioni dello Stato nell’ambito 

del “Piano di settore per 
l’effettuazione delle prove di campo
necessarie all’accertamento dei 
requisiti per l’iscrizione delle 
varietà vegetali ai registri nazionali” 
(D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30)”.
Nuova Istituzione.

Stanziamento di competenza EURO 695.099,36
Stanziamento di cassa EURO 695.099,36
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in aumento
U.P.B.
1.3.1.2.5330

“Iscrizione nei registri di novita' 
vegetali - risorse statali”.

Stanziamento di competenza EURO 695.099,36
Stanziamento di cassa EURO 695.099,36
Cap. 12080 “Spese inerenti l’esame delle novità 

vegetali per le quali è stata chiesta 
l’iscrizione nei registri delle varietà 
e la protezione brevettuale (art.19, L. 
25/11/71, N.1096; art.12, L. 24/12/93, 
N.537 e D.Lgs. 10 febbraio 2005, N.30) –
Mezzi Statali”.
Aggiornamento Normativo

Stanziamento di competenza EURO 695.099,36
Stanziamento di cassa EURO 695.099,36
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2010, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1800 “Assegnazioni dello Stato per progetti 

speciali di assistenza sociale”.

Stanziamento di competenza EURO 344.700,00
Stanziamento di cassa EURO 344.700,00
Cap. 02993 "Assegnazione dello Stato per 

l’attuazione di uno speciale programma 
di assistenza per le vittime dei reati 
previsti dagli art. 600 e 601 del 
codice penale (art. 13, Legge 11 agosto
2003, n. 228)”.

Stanziamento di competenza EURO 344.700,00
Stanziamento di cassa EURO 344.700,00
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in diminuzione
U.P.B.
1.7.2.2.29100

“Fondi speciali per provvedimenti 
legislativi in corso di approvazione”.

Stanziamento di competenza EURO 46.496,20
Stanziamento di cassa EURO 46.496,20
Cap. 86350 "Fondo speciale per far fronte agli 

oneri derivanti da provvedimenti 
legislativi regionali in corso di 
approvazione - Spese correnti. (elenco 
n. 2 annesso alla presente legge)”.
Voce n. 7.

Stanziamento di competenza EURO 46.496,20
Stanziamento di cassa EURO 46.496,20
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.5.2.2.20258

“Progetti speciali di assistenza 
sociale”.

Stanziamento di competenza EURO 46.496,20
Stanziamento di cassa EURO 46.496,20
Cap. 68277 “Contributi alle amministrazioni 

pubbliche per l'attuazione di progetti 
individualizzati di assistenza e 
programmi di protezione sociale 
nell'ambito del progetto regionale 
"oltre la   strada" (art.13, l. 11 
agosto 2003, n.228, d.p.r. 
n.237/2005;art.18, d.lgs. 286/98 e 
d.p.r. n.394/99) – quota regionale“.

Stanziamento di competenza EURO 39.678,80
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Stanziamento di cassa EURO 39.678,80
Cap. 68279 “Spese per l'attuazione delle misure di 

sostegno dei progetti  individualizzati 
di assistenza e dei programmi di 
protezione sociale nell'ambito del 
progetto regionale "oltre la strada" 
(art.13, l. 11 agosto 2003, n.228, 
d.p.r. n.237/2005; art.18, d.lgs. 286/98 
e d.p.r. n.394/99) - quota regionale”.

Stanziamento di competenza EURO 6.817,40
Stanziamento di cassa EURO 6.817,40
U.P.B.
1.5.2.2.20260

“Progetti speciali di assistenza sociale
- risorse statali”.

Stanziamento di competenza EURO 344.700,00
Stanziamento di cassa EURO 344.700,00
Cap. 68281 “Contributi alle amministrazioni 

pubbliche per l'attuazione di progetti 
individualizzati di assistenza e 
programmi di protezione sociale 
nell'ambito del progetto regionale 
"oltre la   strada" (art.13, l. 11 
agosto 2003, n.228, d.p.r. n.237/2005;
art.18, d.lgs. 286/98 e d.p.r. n.394/99) 
- quota statale“.

Stanziamento di competenza EURO 317.430,40
Stanziamento di cassa EURO 317.430,40
Cap. 68283 “Spese per l'attuazione delle misure di 

sostegno dei progetti individualizzati
di assistenza e dei programmi di 
protezione sociale nell'ambito del 
progetto regionale "oltre la strada" 
(art.13, l. 11 agosto 2003, n.228, 
d.p.r. n.237/2005; art.18, d.lgs. 286/98 
e d.p.r. n.394/99) - quota statale“.

Stanziamento di competenza EURO 27.269,60
Stanziamento di cassa EURO 27.269,60
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2010, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.4.4000 “Contributi dell’Unione Europea per 

iniziative comunitarie diverse”.
Stanziamento di competenza EURO 935.786,52
Stanziamento di cassa EURO 935.786,52
Cap.04819 "Contributo dell’Unione Europea per 

l’attuazione del progetto denominato 
“EuKTS” – nell’ambito del Settimo 
Programma Quadro Comunitario (Decisioni 
1982/2006/CE e 2006/974/CE; Contratto 
n. 234705 del 16 dicembre 2009)”.
Nuova Istituzione.

Stanziamento di competenza EURO 935.786,52
Stanziamento di cassa EURO 935.786,52
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.3.2.2.7273

“Settimo programma quadro attività di
ricerca, sviluppo tecnologico e
dimostrazione - Risorse U.E.”

Stanziamento di competenza EURO 935.786,52
Stanziamento di cassa EURO 935.786,52
Cap.23384 “Spese per l’attuazione del progetto 

EUKTS – Società Europea di 
Trasferimento della Conoscenza –
nell’ambito del VII Programma Quadro 
per le attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (Decisioni 
n.1982/2006/CE e n.974/2006/CE; 
contratto n.234705 del 16 dicembre 
2009) – Risorse U.E."
NUOVA ISTITUZIONE
DIREZIONE GENERALE: ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO

Stanziamento di competenza EURO 13.545,00
Stanziamento di cassa EURO 13.545,00
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Cap.23386 “Spese per studi, collaborazioni e 
consulenze per l’attuazione del 
progetto EUKTS – Società Europea di 
Trasferimento della Conoscenza –
nell’ambito del VII Programma Quadro 
per le attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (Decisioni 
n.1982/2006/CE e n.974/2006/CE; 
contratto n.234705 del 16 dicembre 
2009) – Risorse U.E."
NUOVA ISTITUZIONE
DIREZIONE GENERALE: ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO

Stanziamento di competenza EURO 35.000,00
Stanziamento di cassa EURO 35.000,00
Cap.23388 “Trasferimento alla Soc. Cons.

P.A.ASTER, partner del progetto EUKTS –
Società Europea di Trasferimento della 
Conoscenza – nell’ambito del VII 
Programma Quadro per le attività di 
ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione (Decisioni n.1982/2006/CE 
e n.974/2006/CE; contratto n.234705 del 
16 dicembre 2009) – Risorse U.E."
NUOVA ISTITUZIONE
DIREZIONE GENERALE: ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO

Stanziamento di competenza EURO 123.758,09
Stanziamento di cassa EURO 123.758,09
Cap.23390 “Trasferimenti ai partner esteri del 

progetto EUKTS – Società Europea di 
Trasferimento della Conoscenza –
nell’ambito del VII Programma Quadro 
per le attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (Decisioni 
n.1982/2006/CE e n.974/2006/CE; 
contratto n.234705 del 16 dicembre 
2009) – Risorse U.E."
NUOVA ISTITUZIONE
DIREZIONE GENERALE: ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO

Stanziamento di competenza EURO 763.483,43
Stanziamento di cassa EURO 763.483,43
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio

finanziario 2010, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B.
2.3.1550

“Assegnazioni dello Stato per la 
formazione generale e specifica del 
personale sanitario”.

Stanziamento di competenza EURO 54.887,40
Stanziamento di cassa EURO 54.887,40
Cap.02905 "Assegnazione dello Stato per la 

realizzazione delle attività 
concernenti la registrazione, la 
valutazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche – REACH - (L.6
aprile 2007, n. 46)”.

Stanziamento di competenza EURO 54.887,40
Stanziamento di cassa EURO 54.887,40
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.5.1.2.18335

“Progetti di prevenzione e controllo 
delle malattie – Risorse Statali.”

Stanziamento di competenza EURO 33.333,34
Stanziamento di cassa EURO 33.333,34
Cap.58052 "Spese per le attivita' di formazione 

concernenti la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche -
reach (l. 6 aprile 2007, n. 46) - mezzi
statali”.

Stanziamento di competenza EURO 33.333,34
Stanziamento di cassa EURO 33.333,34
U.P.B.
1.5.1.3.19096

“Progetti di prevenzione e controllo 
delle malattie – Risorse Statali.”
Nuova Istituzione”.

Stanziamento di competenza EURO 21.554,06
Stanziamento di cassa EURO 21.554,06
Cap. 58092 "Contributi alle Aziende sanitarie per 

l’acquisizione di hardware a supporto 
della rete di vigilanza relativa al 
REACH (L.6 aprile 2007, N.46) – Mezzi
Statali”.
Nuova Istituzione
DIREZIONE GENERALE:SANITA’ E POLITICHE 
SOCIALI

Stanziamento di competenza EURO 21.554,06
Stanziamento di cassa EURO 21.554,06
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2010, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.5.5520 “Contributi compensativi per il mancato 

uso alternativo del territorio”.
Stanziamento di competenza EURO 448.624,90
Stanziamento di cassa EURO 448.624,90
Cap. 05600 "Contributo compensativo per il mancato 

uso alternativo del territorio, a 
carico dei soggetti titolari di 
concessioni per l’attività di 
stoccaggio (art. 2, comma 558, L. 24 
dicembre 2007, n. 244)".

Stanziamento di competenza EURO 448.624,90
Stanziamento di cassa EURO 448.624,90
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.4.1.2.12343

“Contributi compensativi per il mancato
uso alternativo del territorio - altre
risorse vincolate”.

Stanziamento di competenza EURO 448.624,90
Stanziamento di cassa EURO 448.624,90
Cap.32157 “Contributo compensativo ai comuni sede 

o contermini di stabilimenti di
stoccaggio gas naturale (l. 24 dicembre 
2007, n.244 art. 2 commi 558 e 559) -
altre risorse vincolate”.

Stanziamento di competenza EURO 448.624,90
Stanziamento di cassa EURO 448.624,90
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a
(omissis)
3. di apportare, per le ragioni espresse in premessa, in attuazione 
dell'art. 31 "Variazioni di bilancio" comma 4, lett. b), della L.R. 
40/2001, le seguenti variazioni compensative ai capitoli dell'Unità 
Previsionale di Base 1.6.5.2.27107 del bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazione in diminuzione
Capitolo 71562 “Contributi a Istituzioni, Enti privati ed
Associazioni senza fini di lucro per attività educative e di 
aggregazione a favore di adolescenti e giovani (artt. 14, 43, 
44, 47, commi 4, lett. a) e 6) L.R. 28 luglio 2008, n. 14)"
Stanziamento di competenza euro 63.668,04
Stanziamento di cassa euro 63.668,04
Variazioni in aumento
Capitolo 71564 “Contributi a Cooperative sociali per attività 
educative e di aggregazione a favore di adolescenti e giovani 
(artt. 14, 43, 44, 47, commi 4, lett. a) e 6) L.R. 28 luglio 
2008, n. 14)" 
Stanziamento di competenza euro  63.668,04
Stanziamento di cassa euro  63.668,04

(omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEB-
BRAIO 2010, N. 107 

Allargamento dello screening neonatale per le malattie me-
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Premesso che lo screening neonatale per la diagnosi di 
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lia-Romagna è stato avviato sperimentalmente per i nuovi nati 
di tutto il territorio regionale nel 1978 dalla Clinica Pediatrica e 
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giugno 1979 (prot. N. 61.16/8657) attuative della LR 22/1976;
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cabile allo screening neonatale, consentendo il riconoscimento di 
un grande numero di patologie metaboliche ereditarie, oltre alla 
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Rilevato che questa nuova tecnica offre la possibilità di effet-
tuare diagnosi con alta precisione analitica in termini di sensibilità 
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istituito il gruppo tecnico per lo screening delle malattie meta-
boliche ereditarie, composto dai professionisti della Regione con 
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Visto che i compiti del suddetto gruppo sono quelli di de-
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a) il numero e la tipologia di patologie per cui la Regione 
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traverso la metodica “tandem mass”;

b) le reti cliniche relative alle principali categorie di patologie 
oggetto dello screening, tali da garantire la presa in carico preco-
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curabilità della patologia diagnosticata e/o il relativo counsel-
ling genetico;
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del numero di patologie diagnosticabili sia sulla base della fatti-
bilità tecnico-operativa delle strutture regionali che sulla base di 
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Dato atto che i lavori del suddetto gruppo hanno portato alla 
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modalità di trasporto e consegna dei campioni di sangue dai punti 
nascita della Regione al Laboratorio screening neonatale regio-
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Dato atto che lo screening neonatale è previsto per tutti i 
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Acquisito il parere favorevole della Commissione Nascita, 
	�
�������������������������������=�������K�"���������

Dato atto del parere allegato;
Acquisito il parere favorevole della Commissione Assem-

bleare Politiche per la Salute e Politiche Sociali nella seduta del 
giorno 26 gennaio 2010;
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Allegato

Screening neonatale ed assistenza alle malattie endocrine e metaboliche ereditarie in 
età pediatrica

Premessa
Obiettivo primario dello screening neonatale è quello di porre la diagnosi precoce (già prima della insorgenza 
dei sintomi) di patologie per cui la tempestiva presa in carico ed avvio di adeguato trattamento (sostitutivo 
farmacologico e/o dietoterapia) può evitare l’insorgere dei sintomi, spesso gravemente invalidanti.
La tecnica semplice della raccolta di una goccia di sangue dal tallone del neonato su carta bibula nei primi 
giorni di vita ed il dosaggio laboratoristico tempestivo permettono infatti di porre sospetto di diagnosi in tempi 
brevi.
A livello nazionale le patologie sottoposte obbligatoriamente a screening neonatale sono tre: la
fenilchetonuria, la fibrosi cistica e l’ipotiroidismo (ai sensi della Legge quadro n.104 del 5 maggio 1992, 
della Legge n.548 del 23 dicembre 1993 e del DPCM  9 luglio 1993).
Alcune Regioni hanno provveduto ad allargare lo screening neonatale ad altre patologie oltre a quelle previste 
dalle suddette normative, secondo modalità non omogenee come evidenziato nell’Allegato A. 
In merito ad un tema di tale rilevanza è sicuramente auspicabile una riflessione condivisa tra le Istituzioni 
nazionali e le Regioni ai fini della scelta delle ulteriori patologie da sottoporre a screening neonatale 
nell’ambito della ridefinizione dei Livelli Essenziali di Assistenza; nell’attesa di tale confronto, la Regione 
Emilia-Romagna ha provveduto ad inserire fra le patologie screenate a livello regionale la sindrome 
adrenogenitale congenita e la galattosemia.
Il Centro screening regionale, individuato presso la Clinica Pediatrica e il Laboratorio centralizzato 
dell’Ospedale S. Orsola di Bologna, è stato riconosciuto e consolidato con la circolare n. 35 del 30 maggio 
1979 e sua integrazione del 27 giugno 1979 (prot. N. 61.16/8657) attuative della LR 22/1976, avendo avviato
sperimentalmente lo screening dell’ipotiroidismo nel 1978. Negli anni successivi ha allargato la propria attività
allo screening di fenilchetonuria, sindrome adrenogenitale congenita, galattosemia e fibrosi cistica.
Al 2008 risultano screenati per queste patologie i nati in Emilia-Romagna con una copertura prossima al
100%: dall’avvio degli screening al 2008, 393 persone nate in Emilia-Romagna hanno visto cambiata la storia 
naturale della loro malattia con miglioramento della qualità di vita nella maggior parte di queste patologie.

Da alcuni anni la tecnologia della spettrometria di massa (tandem mass) ha reso disponibili per lo screening 
neonatale altre metodiche di diagnosi precoce per patologie metaboliche che, utilizzando gli stessi cartoncini 
già in uso per l’attuale screening neonatale, offrono la possibilità di diagnosticare in epoca perinatale oltre 40 
malattie.

In attesa di una specifica ed auspicata regolamentazione nazionale, il Direttore Generale Sanità e Politiche 
Sociali della Regione Emilia-Romagna, con determinazione n. 11727 del 3/10/2008, ha istituito un Gruppo di 
lavoro, composto da esperti regionali, con il mandato di proporre una strategia clinica ed organizzativa che, 
tenendo conto delle potenzialità offerte dalla tecnologia di laboratorio (“tandem mass”) e delle 
raccomandazioni cliniche offerte dalla più recente letteratura scientifica, definisca il potenziale allargamento 
dello screening e i relativi percorsi diagnostico-assistenziali.
Tale impegno può iscriversi, fra l’altro, nelle politiche regionali per il miglioramento del “percorso nascita” già 
enunciate con delibera di Giunta Regionale n. 533 del 21 aprile 2008 “Direttiva alle aziende sanitarie in merito 
al programma percorso nascita”.

Metodologia
Perché un programma di screening neonatale sia efficace, non solo dal punto di vista clinico ma anche di 
sanità pubblica (prevenzione collettiva, costo/beneficio, equità d’accesso, etc.) deve proporre:

- raggiungimento ed esecuzione del test al 100% della popolazione di riferimento;
- corretta raccolta del campione da parte di personale esperto per garantire una corretta lettura in fase 

di accertamento laboratoristico; la raccolta del campione deve avvenire fra le 48 e 72 ore di vita del 
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neonato (auspicabilmente presso il punto nascita, prima della dimissione del neonato); in caso di 
dimissione precoce (cioè entro le 24 ore) deve essere garantita la raccolta del campione entro le 48-
72 ore di vita del neonato (presso lo stesso punto nascita o da figura sanitaria presso il domicilio del 
neonato). In tal caso il punto nascita si assume la responsabilità medico-legale dell’accertamento 
dell’avvenuta esecuzione dello spot ai sensi della Legge-quadro n. 104 del 5-5-1992, la legge n.548, 
23 dicembre 1993 e del DPCM n. 2/99;

- corretta indicazione sul cartoncino dei dati anagrafici del bambino, numero di telefono dei familiari e
firma dell’operatore che ha eseguito lo screening.

Organizzazione del percorso clinico-assistenziale
- comunicazione al Centro Regionale screening neonatale del nominativo di un referente organizzativo

in ogni Punto Nascita o, comunque, definizione delle modalità di comunicazione tempestiva fra il
Centro Regionale screening neonatale ed il personale sanitario del Punto Nascita (specie in caso di 
neonati che già presentano una situazione patologica) per facilitare l’eventuale richiamo tempestivo 
dei familiari in caso di positività dell’esame;

- attribuzione allo stesso referente individuato al punto precedente del compito di mantenere i contatti 
con il Centro regionale screening neonatale e di organizzare e coordinare il percorso assistenziale dei 
piccoli pazienti ai quali verranno diagnosticate le patologie riscontrabili attraverso lo screening. Il 
Centro regionale screening neonatale garantisce 24 ore su 24 

- invio tempestivo (entro 24 ore dal prelievo, e in caso di giornate festive non oltre le 48 ore) del 
campione al Laboratorio regionale screening neonatale;

- in caso di positività dell’esame, entro 24 ore il Punto Nascita indirizza il neonato e la famiglia o il 
campione da analizzare al Centro Regionale screening neonatale per la conferma della diagnosi 
attraverso visita ed esami laboratoristici; nel caso in cui il neonato non sia trasportabile (esempio 
neonato prematuro) il medico curante del bambino presso l’Unità Operativa di ricovero e il medico del 
Centro Regionale screening neonatale concordano uno specifico percorso per la conferma della 
diagnosi.

- qualora la diagnosi sia confermata, è garantita la presa in carico tempestiva da parte di un centro di
provata competenza ed esperienza (le reti dei centri saranno individuate entro luglio 2010 come da 
tempistica indicata in questo stesso documento) per prescrizione immediata di terapia farmacologica
e/o di adeguata dietoterapia, follow up periodico e accesso agevolato dei familiari ai servizi sanitari 
ospedalieri. I familiari potranno contattare, per qualunque necessità 24 ore su 24, i medici specialisti
per la sintomatologia correlata alla malattia ereditaria;

- definizione del percorso assistenziale integrato finalizzato a garantire la presa in carico del bambino e
della sua famiglia nella logica della continuità assistenziale integrata che deve prevedere le modalità 
di comunicazione tra il referente clinico del bambino per la specifica patologia e il pediatra di libera 
scelta, i servizi distrettuali della AUSL di residenza del bambino (Pediatria di Comunità, Unità di 
Valutazione Pediatrica, Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza). A questi ultimi competono i 
necessari adempimenti (acquisizione farmaci speciali, alimenti, certificazioni, percorsi assistenziali per 
inserimento in comunità educative scolastiche, etc.).Il referente clinico sarà individuato entro luglio 
2010 come da tempistica indicata in questo stesso documento 

L’attività di screening non vuole limitarsi alla sola realizzazione dello screening neonatale “allargato” mediante 
tandem mass (che rappresenta solo l’inizio di un lungo e complesso percorso diagnostico-terapeutico), ma ha
l’ambizione di proporre un percorso integrato di assistenza e presa in carico della  maggior parte delle 
patologie metaboliche congenite attualmente  diagnosticabili. Per una determinata malattia, cioè, non deve 
essere solo garantita la diagnosi precoce attraverso lo  screening neonatale, ma anche la relativa cura ed 
assistenza. E’ questo un elemento di forte innovazione rispetto alle attuali limitate esperienze regionali. 
Questo modello di assistenza è realizzabile solo attraverso l’individuazione di una  rete regionale di specifiche 
strutture cliniche e laboratoristiche che hanno necessità di acquisire o rinforzare le competenze  ed esperienze 
specifiche  per raggiungere alti livelli di qualità , nell’interesse centrale del paziente e del nucleo familiare. 
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Questa rete sarà tanto più efficace, quanto più diffusi saranno gli strumenti specifici di informazione-
formazione rivolti non solo al personale sanitario coinvolto (clinici che avanzano il sospetto diagnostico, clinici 
responsabili della presa in  carico assistenziale, medici, biologi e tecnici responsabili della conferma 
diagnostica e del follow-up laboratoristico),  ma anche ai pediatri e alle famiglie, per le quali deve aumentare la 
conoscenza delle possibilità diagnostico-terapeutiche  delle singole malattie e la consapevolezza che la 
tecnologia della tandem mass non garantisce di per sè la risoluzione di  ogni problema e la prevenzione di 
ogni malattia metabolica.

La strategia preventiva ed assistenziale
Per quanto premesso risulta chiaro che la definizione di una corretta strategia di screening neonatale per 
patologie endocrine e metaboliche non può riguardare la sola messa a punto delle prime fasi laboratoristiche e 
cliniche ma deve prevedere la definizione e la strutturazione di una rete regionale di professionisti in grado di 
dare adeguata e competente risposta alle famiglie e di accompagnarli sia nella gestione della cronicità che
nelle eventuali emergenze cliniche. L’impegno dovrà essere, oltre che di tipo clinico e sociale, anche rivolto
alla migliore relazione con il paziente ed i suoi familiari sin dal momento della prima comunicazione della 
diagnosi per supportarne l’inevitabile impatto emotivo (DGR 286/2003).
Il Servizio Sanitario Regionale si impegna quindi a sostenere le famiglie nell’assistenza del loro bambino,
facendosi promotore del miglior collegamento fra i familiari, il centro screening regionale, il centro clinico di
riferimento per quella patologia ed i servizi sanitari territoriali.
Allo stato attuale, per molte patologie metaboliche rare, i Centri nascita e/o i reparti pediatrici della Regione
Emilia-Romagna si rivolgono direttamente a Centri regionali, nazionali o di altri paesi europei (es. Germania) 
inviando loro i campioni organici dei piccoli pazienti o addirittura gli stessi bambini, che spesso continuano ad 
essere assistiti da questi Centri direttamente (a volte anche solo telefonicamente) o indirettamente attraverso 
continui contatti fra il Centro nascita o il reparto pediatrico della AUSL di residenza. 
Tenendo quindi presente l’obiettivo finale di allargare l’attuale screening neonatale, secondo le attuali
raccomandazioni internazionali e nazionali, si rende altresì necessario identificare la rete dei professionisti e/o 
Centri “esperti” di riferimento per le diverse patologie, favorendo una loro formale collaborazione con i punti
nascita, il Centro Regionale Screening neonatale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, gli altri
Centri o professionisti esperti dell’Emilia-Romagna o di altre Regioni, e facendo sì che l’attuale rete “informale” 
di collaborazione fra questi numerosi attori - comunque esistente - sia formalizzata, divulgata e valorizzata. 

Gli obiettivi da perseguire per definire una corretta strategia preventiva ed assistenziale sono i seguenti:
1. qualificare l’attuale rete esistente per lo screening neonatale delle malattie endocrine e metaboliche 

dell’Emilia-Romagna, che necessita di ulteriore definizione e standardizzazione di requisiti specifici
riguardanti le procedure, l’informatizzazione, la qualificazione delle risorse umane impegnate e
dedicate in tutti i suoi passaggi. Tale qualificazione rappresenta un imprescindibile elemento di 
premessa per la previsione di un allargamento ad altre patologie;

2. identificare i Centri e il pool di professionisti esperti che operano in strutture pubbliche delle Aziende 
sanitarie Emilia-Romagna per verificare per quali patologie sia possibile costruire reti cliniche di 
riferimento, anche sovra-aziendali, di supporto alla gestione clinica dei piccoli pazienti residenti nel 
territorio regionale;

3. verificare l’attuale mobilità verso Centri extra-regionali (di bambini e/o di materiale biologico) sia in 
caso di sospetto che di conferma diagnostica, anche al fine di valutare l’onere economico correlato;

4. identificare il bisogno di risorse connesso sia alla qualificazione dell’attuale sistema di screening 
neonatale sia alla successiva elaborazione di una strategia di miglioramento dell’assistenza
(attrezzature e materiali per le attività laboratoristiche; formazione di professionisti esperti sia in 
ambito laboratoristico sia clinico; acquisizione di risorse umane esperte per far fronte all’allargamento 
dello screening neonatale che richiederà un maggior impegno clinico ed organizzativo nei nodi clinici 
esperti che già operano in questo campo nelle strutture regionali).

5. definire e formalizzare a livello aziendale la rete clinica ed organizzativa per la presa in carico del 
bambino con malattia endocrina o metabolica.
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Allargamento dello screening neonatale: quali patologie?
La recente disponibilità del documento “Linee Guida per lo Screening neonatale esteso e la conferma 
diagnostica 2008” a cura delle società scientifiche SISMME e SISN, ha reso disponibile una revisione della
letteratura scientifica ed un confronto fra le strategie adottate in diversi Paesi (USA, Danimarca, Germania, 
Olanda, Gran Bretagna) ed in alcune Regioni italiane (Toscana, Lazio, Veneto, Liguria). Queste strategie si 
differenziano sostanzialmente le une dalle altre perché a tutt’oggi non ci sono criteri scientifici internazionali 
universalmente condivisi che stabiliscano quali sono, fra le circa 600 malattie metaboliche conosciute, quelle 
da includere nello screening neonatale. La scelta delle patologie da includere deve necessariamente tenere 
conto delle indicazioni etiche e medico legali connesse alla comunicazione ai famigliari degli assistiti di 
diagnosi di patologie per le quali non sono attualmente disponibili provvedimenti terapeutici in grado di
cambiare il decorso della malattia e/o di sufficienti elementi di prognosi genetica. 
Il Gruppo di lavoro regionale ha analizzato la letteratura scientifica e le suddette Linee Guida nazionali e ha 
individuato il panel delle patologie da inserire nello screening neonatale; i criteri di individuazione dello stesso 
panel e la descrizione analitica delle singole patologie sono dettagliati nel documento tecnico Allegato B in
calce.

Tempi
Fermo restando l’obiettivo regionale a lungo termine di allargamento dello screening neonatale per la diagnosi 
di patologie metaboliche rare, vanno altresì definiti obiettivi di breve e medio termine, che supportino il 
complessivo miglioramento della assistenza alle patologie metaboliche nell’infanzia, che possono così 
sintetizzarsi:

Entro dicembre 2009:
a) definizione ed avvio del piano di qualificazione (standardizzazione) della attuale attività di screening 

neonatale (ipotiroidismo congenito, fenilchetonuria, fibrosi cistica, galattosemia, sindrome 
adrenogenitale congenita) relativamente a: attrezzature, procedure interne all’Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Bologna per la comunicazione, etc.; procedure di comunicazione fra il Centro Clinico 
ed i 35 Punti nascita regionali e/o le Unità di Valutazione Pediatrica delle Aziende USL e di 
movimentazione del materiale organico (cartoncini); formazione degli operatori addetti alla raccolta dei 
campioni; ridefinizione delle modalità di remunerazione per le prestazioni connesse a questa funzione
da parte del Laboratorio centralizzato e del centro Clinico dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna; sistema informativo per la rintracciabilità del processo (attualmente la maggior parte dei dati 
è registrata su supporto cartaceo); identificazione ed acquisizione di risorse umane competenti 
specificamente dedicate.

b) avvio e completamento dell’indagine presso tutti i reparti pediatrici (punti nascita, terapie intensive e 
rianimazioni neonatali e pediatriche; UO di Pediatria; NPIA) per conoscere le attuali modalità di 
gestione clinica dei casi di sospetta o confermata patologia metabolica.

c) identificazione in ogni Azienda sanitaria di un referente per lo screening neonatale delle malattie 
endocrine e metaboliche, per la costruzione di una rete che consenta una comunicazione tempestiva
alla famiglia e la organizzazione locale degli interventi necessari a garantire un’efficace attività
complessiva.

d) ricognizione delle risorse già esistenti e/o di eventuali ulteriori bisogni connessi alla qualificazione 
della rete, ivi compresa l’identificazione delle competenze cliniche e laboratoristiche di riferimento, 
connesse alla gestione di queste malattie (v. eventuali nuovi test concordati con la rete clinica, 
attualmente eseguiti solo fuori regione, etc.) affinché sia unico il laboratorio che (pur in collegamento 
con analoghi centri di altre regioni) garantisca la necessaria qualità, in una situazione di reciproca 
fiducia, collaborazione e della necessaria operatività (24h) e tempestività (“Laboratorio Regionale per 
lo Screening e Follow up delle malattie endocrine e metaboliche congenite”).

Entro luglio 2010:
a) conclusione del piano di qualificazione del Centro clinico e laboratoristico dell’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Bologna per adeguare le attività connesse allo screening neonatale
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b) definizione del piano di avvio sperimentale dello screening neonatale “allargato”
c) definizione della rete clinica ed organizzativa regionale competente nel campo delle malattie 

endocrine e metaboliche.

Entro settembre 2010:
a) Valutazione della fase sperimentale di avvio delle modalità collaborative fra i diversi 

Centri/professionisti individuati come “nodi” della rete clinica (attraverso specifico Gruppo Regionale di 
supporto e monitoraggio), con il Laboratorio centralizzato dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna, con le altre realtà pediatriche e distrettuali di riferimento per i piccoli pazienti e le loro 
famiglie e/o con i Centri sovra-regionali esperti.

b) avvio sperimentale dello screening neonatale “allargato”: definizione, programmazione e 
sperimentazione dell’allargamento ad altre 19 malattie metaboliche sulla base delle considerazioni 
discusse nel Gruppo di lavoro e di quanto attualmente definito dalle Linee Guida internazionali e 
nazionali.

Entro dicembre 2010: completamento della fase di sperimentazione e validazione del programma regionale di 
“Screening ed assistenza alle malattie endocrine e metaboliche ereditarie nell’infanzia”, con definizione delle 
strategie cliniche ed organizzative (v. organizzazione delle reti cliniche; interazione con laboratorio 
centralizzato e centro clinico regionale; percorsi di continuità assistenziale in sede locale; monitoraggio; etc.).

Dal gennaio 2011: il sistema di screening allargato e di offerta qualificata di assistenza alle malattie endocrine
e metaboliche ereditarie, come progetto pilota, dovrebbe garantire una corretta ed appropriata comunicazione 
ed attuazione, clinica ed organizzativa, oltre che il monitoraggio e la verifica per il continuo miglioramento ed 
aggiornamento.

Comunicazione
In linea con quanto definito dalla delibera GR. N. 286/2003 “Miglioramento dei percorsi per l'assistenza 
all'handicap: la prima comunicazione della diagnosi” dovranno essere anche definite responsabilità e modalità 
concordate per quanto attiene la comunicazione della diagnosi di una patologia endocrina o metabolica ai 
familiari (sia essa raggiunta attraverso lo screening neonatale o per situazioni cliniche già evidenti nei primi 
giorni di vita), che dovrà prevedere la corretta informazione riguardo le modalità di funzionamento delle rete 
clinica e di tutti i possibili riferimenti clinici ed organizzativi correlati alla patologia del bambino.

Costi
Per quanto attiene i costi iniziali di adeguamento degli impianti strumentali e dell’organizzazione della rete
clinica e laboratoristica per lo screening neonatale allargato, si prevede un finanziamento regionale “a
funzione” da assegnare all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna finalizzato a coprire i costi di:

a) riorganizzazione e qualificazione dell’attuale modalità di esecuzione dello screening neonatale (v. 
informatizzazione dei percorsi, formazione operatori, raccolta centralizzata dei campioni in tempo 
reale di 24-48h) ed il rispetto dei tempi di analisi e refertazione richiesti dal programma;

b) informatizzazione dell’intero sistema (comprendente: laboratorio centralizzato, punti nascita, 
restituzione a punti nascita, Centro Clinico e Pediatra di libera scelta (progetto SOLE), comprensiva
dell’adozione di un nuovo tipo di cartoncino (adeguato al rispetto della privacy) e della sua
movimentazione;

c) definizione delle procedure, delle risorse destinate e delle responsabilità del Centro Clinico relative al
richiamo ed alla valutazione di conferma clinica delle patologie rilevate con lo screening neonatale

Al fine di evitare inutili e gravosi percorsi amministrativi e gestionali della remunerazione dello screening 
neonatale per le malattie metaboliche, nonché rischi di ritardo nel pagamento di una attività essenziale ed 
obbligatoria, considerato inoltre che tale attività è concentrata in un’unica struttura, vale a dire l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Bologna, tale finanziamento verrà effettuato secondo le seguenti modalità:

1. Viene definito il costo del set di esami effettuato su ogni singolo neonato;
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2. in base al numero di nuovi nati dell’anno precedente (in questo caso 2009) viene calcolato 
l’ammontare del finanziamento da corrispondere alla AOU di Bologna.

Per quanto attiene ai successivi controlli clinici di questi bambini presso i Centri esperti della rete regionale, si
farà riferimento a quanto già previsto dal nomenclatore tariffario e dalla normativa sulle esenzioni dal 
pagamento del ticket per le prestazioni sanitarie correlate alla specifica patologia.

Il Laboratorio Centralizzato dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna fungerà da centro logistico per 
l’organizzazione dell’invio a Centri extra-regionali di materiali biologici per conferma diagnostica delle patologie 
screenate, nonché delle altre sospettate clinicamente, anche nell’ottica di favorire l’interazione con altre
Regioni eventualmente interessate a sviluppare sinergie nel campo di queste malattie.

Conclusioni
I lavori del Gruppo tecnico hanno permesso di:

- verificare la necessità di un adeguamento del sistema organizzativo della rete clinica e laboratoristica per lo 
screening neonatale, attualmente rivolto a 5 patologie di tipo endocrino e metabolico, per cui sono già in atto
interventi della Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, in particolare per l’informatizzazione dell’intero 
sistema ed il miglioramento tecnico-organizzativo della raccolta ed analisi tempestiva del materiale biologico.

- proporre l’allargamento dello screening neonatale alle 19 malattie per cui l’evidenza scientifica pone le più 
forti raccomandazioni, secondo quanto riportato nelle Linee Guida USA e nazionali; tali patologie per cui si 
propone l’avvio dello screening neonatale attraverso metodica LC/MS/MS sono: 

A) Aminoacidopatie: Fenilchetonuria (iperfenilalalinemie); malattie delle urine a sciroppo 
d’acero, Tirosinemia tipo I (epatorenale); Tirosinemia tipo II; Tirosinemia tipo III; omocistinuria; 
iperornitinemia;

B) Acidurie organiche: Acidemia glutarica I; Acidemia isovalerica; acidemia propionica;
acidemia metilmalonica; deficit di beta-chetotiolasi; deficit di 3-idrossi-3-metilglutaril-CoA-liasi
(HMG);

C) Difetti di ossidazione acidi grassi: Difetti della acil-CoA deidrogenasi a catena media (MCA 
D); Difetti della acil-CoA deidrogenasi a catena molto lunga (VLCAD); Difetti della idrossiacil-
CoA deidrogenasi a catena lunga (LCHAD); deficit della proteina trifunzionale; deficit di 
uptake della carnitina; acidemia glutarica tipo II.

- prevedere, contestualmente all’avvio e sperimentazione dello screening allargato, la definizione della rete 
clinica esperta di centri e/o di un pool di professionisti operanti nelle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna, la 
cui provata esperienza e competenza garantisca l’offerta di accessibilità e continuità assistenziale alle famiglie 
di bambini con patologie endocrine o metaboliche rare. Ciò deve prevedere una funzione regionale di supporto 
e monitoraggio in  continuità con il presente Gruppo di lavoro e la chiara definizione di ruoli, compiti e 
responsabilità dei singoli “nodi” esperti - aziendali o sovra-aziendali - clinici e laboratoristici.

- concordare che la fase di conferma del sospetto di patologia endocrina o metabolica rilevata attraverso lo 
screening neonatale, è compito del Centro screening neonatale regionale unitamente al Laboratorio
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna. Il Centro screening neonatale regionale svolge un ruolo 
centrale di riferimento per il coordinamento degli interventi mirati alla comunicazione della diagnosi alla
famiglia e della conseguente comunicazione dei nodi regionali della rete per la specifica patologia o dei centri 
extra-regionali con cui vanno stabilite formali relazioni di interazione.

- sottolineare che, benché la rete clinica e laboratoristica per l’assistenza alle malattie endocrine e metaboliche 
ereditarie in età pediatrica preveda un forte coinvolgimento delle strutture ospedaliere, va comunque definito in 
sede locale il percorso integrato con le realtà territoriali (Pediatria di libera scelta; NPIA; UVP, etc.) affinché sia 
garantito alla famiglia il necessario supporto per tutte le funzioni di continuità assistenziale e di accesso ai 
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diritti e benefici correlati alla situazione di patologia del loro bambino (v. certificazione di disabilità; esenzione 
ticket; dispensazione di farmaci ed alimenti; etc.).

- prevedere che il referente organizzativo provveda alla necessaria organizzazione per il ricovero 
ospedaliero per i piccoli pazienti risultati positivi allo screening;

- proporre il seguente cronogramma per l’avvio, la sperimentazione e la messa a regime della
costituzione della rete clinica e laboratoristica per lo screening neonatale e l’assistenza alle malattie 
endocrine e metaboliche ereditarie in età pediatrica:

Entro il: Obiettivo Azione Attore
definizione ed avvio del piano di qualificazione 
(standardizzazione) dell’attuale attività di 
screening neonatale 

Informatizzazione; formazione 
operatori; procedure per la 
comunicazione interna e con i 
35 punti nascita

AOSP Bologna

Definizione della rete clinica regionale per la 
gestione di pazienti con malattie metaboliche
ereditarie

conclusione indagine sulle 
attuali modalità di gestione 
clinica dei casi di sospetta o 
confermata patologia 
metabolica

Gruppo RER

costruzione della rete regionale per lo screening 
neonatale (obiettivo raggiunto con nota del 
responsabile Servizio Presidi Ospedalieri 
prot. PG/2009/187205 del 24 agosto 2009)

Individuazione del referente 
aziendale per lo screening 
neonatale delle malattie 
endocrine e metaboliche

AUSL

31/12/ 09

ricognizione delle risorse già 
esistenti e/o di eventuali 
ulteriori bisogni connessi alla 
qualificazione della rete

Gruppo RER

definizione della rete clinica ed organizzativa 
regionale competente nel campo delle malattie 
endocrine e metaboliche dell’infanzia

Informatizzazione; formazione 
operatori; procedure per la 
comunicazione interna e con i 
35 punti nascita.

Consolidamento del piano di 
qualificazione del Centro 
clinico e laboratoristico 
dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Bologna per 
adeguare le attività connesse 
allo screening neonatale

AOSP Bologna

Definizione del piano di avvio sperimentale dello 
screening neonatale “allargato”, sperimentale, in 
quanto necessario a definire la durata di tale 
fase, l’estensione dell’area coperta, le malattie 
così indagabili, le metodiche più utili 
nell’esecuzione della procedura e 
l’individuazione delle pratiche assistenziali 
complementari.

Gruppo RER

30/07/10

avvio delle modalità collaborative fra i diversi 
Centri/professionisti individuati come “nodi” della 
rete clinica e laboratoristica

Valutazione della fase 
sperimentale

Gruppo RER

30/09/10 avvio sperimentale dello screening neonatale 
“allargato”

Valutazione della fase 
sperimentale

AOSP Bologna
Rete referenti aziendali
Punti nascita 
Gruppo RER

31/12/10 validazione del programma regionale di 
“Screening ed assistenza alle malattie endocrine 
e metaboliche ereditarie nell’infanzia”

completamento della fase di 
sperimentazione e valutazione

Gruppo RER
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dal 2011 Sistema di screening neonatale e continuità 
assistenziale a regime come progetto pilota per 
la durata di due anni, periodo di tempo questo 
necessario al corretto svolgimento delle attività 
sopra individuate.

Supporto e monitoraggio Gruppo RER

31/12/12 Conclusione del progetto 
pilota e verifica dei risultati

Gruppo RER
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Allegato A

La legge-quadro n. 104 del 5-5-1992 e la legge n.548, 23 dicembre 1993, Decreto del Presidente del Consiglio, 9 luglio 1993 hanno 
reso lo screening obbligatorio per tre patologie: fenilchetonuria, ipotiroidismo e fibrosi cistica 

Toscana 42
Liguria 30 (come progetto pilota)
PA Bolzano 2 obbligatorie (no fibrosi cistica) + 15 (Convenzione con Centro 

di Vienna)
Veneto, PA Trento, Friuli Venezia Giulia 3 obbligatorie + 4 (deficit di biotinidasi, leucinosi, galattosemia,

iperplasia surrenalica congenita)
Piemonte, Valle d’Aosta 3 obbligatorie + 3 (galattosemia, iperplasia surrenalica 

congenita e deficit di biotinidasi) + studio pilota malattie 
Lisosomiali

Lazio 3 obbligatorie + 1 (galattosemia) + sperimentazione su parte dei 
neonati su Leucinosi e Ipermetioninemia

Umbria, Molise Si appoggiano alla Regione Lazio (3+1)
Emilia-Romagna 3 obbligatorie + 2 (galattosemia, iperplasia surrenalica 

congenita)
Lombardia 3 obbligatorie + 2 (galattosemia, iperplasia surrenalica

congenita)
Marche, Sicilia, Calabria 3 obbligatorie
Basilicata 2 obbligatorie (no fibrosi cistica) + 1 (leucinosi)
Sardegna, Abruzzo, Campania, Puglia 2 obbligatorie (no fibrosi cistica)

ESTERO
Stati Uniti Da 5 a 43 (a seconda degli stati)
Regno Unito 2
Danimarca 20
Olanda 12
Germania 10
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Allegato B

SCREENING NEONATALE ALLARGATO: DOCUMENTO TECNICO

Gli screening neonatali di massa, introdotti all’inizio degli anni ’70 per la prevenzione di patologie ad elevato tasso di mortalità e 
morbidità rappresentano oggi un modello di medicina preventiva secondaria. La Regione Emilia-Romagna ha attivato dal 1980 un 
programma regionale che realizza attualmente lo screening neonatale di 5 patologie congenite: fenilchetonuria, ipotiroidismo 
congenito, fibrosi cistica, iperplasia surrenalica congenita e galattosemia.
L’introduzione, nel corso degli ultimi anni, di tecnologie innovative (LC-ESI-MSMS o tandem massa) ha dato la possibilità di misurare 
efficacemente, nei campioni ematici per screening neonatale, alcuni specifici biomarcatori (aminoacidi, acilcarnitine) e di includere 
quindi nel pannello di patologie oggetto di screening  un numero potenzialmente assai elevato  di “malattie rare” (prevalenza inferiore 
a 5 casi su 10000 nati)  appartenenti al gruppo nosologico delle malattie metaboliche ereditarie, ed in particolare a tre principali 
sottogruppi: aminoacidopatie, acidemie organiche e difetti dell’ossidazione degli acidi grassi.
La scelta delle patologie potenzialmente inseribili (tra le circa 600 malattie metaboliche conosciute) nei pannelli tradizionali di 
screening neonatale non è a tutt’oggi ancora guidata da criteri scientifici obiettivi condivisi nè è sostenuta da un consenso 
internazionale unanime, come dimostrano le diverse conclusioni di comitati di esperti e di Governi. Ad esempio: 
Stati Uniti in cui è stato approvato lo screening di  oltre 40 malattie (con scelte divergenti nei diversi Stati: si passa per esempio dal 

Texas con 5 malattie alla California  con 43) (5)

Gran Bretagna in cui è stata data l’approvazione, dopo 7 anni di studio pilota, a 1 sola malattia metabolica, il Deficit dell’acilCoA-
deidrogenasi a catena media (MCAD), da aggiungere  allo screening già in corso della fenilchetonuria (6,10)

Grandi sono poi le differenze tra i vari paesi europei (6) :
Danimarca: 20 malattie, Olanda: 12 malattie, Germania:  10 malattie

Il Gruppo di lavoro, istituito con Determinazione del Direttore Generale sanità e Politiche Sociali n. 11727 del 3/10/2008, nell’ambito 
del  progetto pilota per l’allagamento dello screening neonatale, si è conformato ai seguenti criteri di scelta per l’individuazione del 
pannello di malattie rare  per le quali attivare una rete integrata di screening, conferma diagnostica e presa in carico assistenziale.

CRITERI DI SCELTA/ESCLUSIONE
(questi stessi numeri sono riportati anche nella colonna “Criteri” delle Tabelle 2 e 3, come riferimento) 

Criterio n.1)  Rispetto delle indicazioni contenute nel documento redatto dalle società scientifiche di riferimento, SISMME e SISN 
(Linee guida per lo screening neonatale esteso e la conferma diagnostica 2008) (1); tale documento,  sulla base delle 
esperienze nazionali ed internazionali (AAP = American Academy of Pediatrics, ACMG = American College of Medical 
Genetics, NHS = National Health Service dell’Inghilterra) (4, 6, 7 ) , individua patologie (A1 e A2) per le quali vi è forte 
raccomandazione all’adozione dello screening come strumento di prevenzione di mortalità e morbilità. Le uniche 2 malattie a 
cui le suddetti linee guida hanno assegnato il massimo punteggio di raccomandazione, “A1”, e su cui gli esperti di tutto il 
mondo concordano, sono la FENILCHETONURIA e la MCAD. 

Il Punteggio che è stato adottato si riferisce a SISN (1) e Laboratory Medicine Practice Guidelines (LMPG, della National 
Academy of Clinical Biochemistry, USA) (2):
per A si intende forte raccomandazione di adozione, chiara evidenza di miglioramento della salute
per B si intende: raccomandazione,  limitata evidenza di miglioramento
per C si intende : raccomandazione di non adozione, evidenza di inefficacia
per I si intende : evidenza insufficiente per poter fare una raccomandazione

per 1 si intende : derivante da studi ben progettati, su casistiche adeguate
per 2 si intende : sufficiente ma derivante da studi  limitati nel numero e nella qualità
per 3 si intende: insufficiente a causa di studi imperfetti
per 4 si intende: eleggibile per studi pilota ulteriori

Criterio n. 2) Esclusione di patologie benigne che, seppure identificabili tramite lo screening neonatale a seguito di livelli fuori norma 
di marcatori metabolici, in realtà non danno segni clinicamente manifesti durante tutto il follow-up. Ciò può comportare una 
estesa e prolungata medicalizzazione di soggetti “malati di una non malattia”. In altri termini la diagnosi potrebbe avere 
conseguenze indesiderate comportando per soggetti clinicamente sani terapie inappropriate e continuative (11, 12, 16, 17) 

Criterio n. 3) Esclusione di patologie per le quali la diagnosi di conferma non è sicura con la conseguenza di un elevato numero di 
falsi positivi causa di ansia per lungo tempo nelle famiglie (5, 14).

Criterio n. 4) Esclusione delle patologie precocemente mortali (13), a cui lo screening non porterebbe nessun giovamento perché le 
risposte del test, anche se tempestive, arriverebbero comunque troppo tardi. Queste malattie traggono, invece, maggior 
giovamento da un attento sospetto clinico e da una pronta conferma biochimica laboratoristica. A questo è impegnato il 
Gruppo di lavoro attraverso la costruzione della rete clinica di riferimento. 

In questa logica di forte impegno su più fronti, associato alla contemporanea volontà di offrire un servizio di qualità, è inevitabile che 
si debba seguire il principio di “prudenza”, legato alla valutazione delle forze, dell’esperienza e dei mezzi oggi disponibili che, almeno 
inizialmente, non consentono di gestire un numero eccessivo di falsi positivi nè, tantomeno, di rischiare anche un solo falso negativo. 
Questi rischi, infatti, sono direttamente proporzionali al numero di malattie da valutare attraverso lo screening, per cui la quantità 
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potrebbe andare a scapito della qualità del lavoro. Precisamente: moltiplicandosi il numero di malattie da esaminare si moltiplica 
anche il numero di falsi positivi che queste malattie comportano (5).

TABELLE

TABELLA 1. La Tabella 1 riporta il pannello proposto per lo screening neonatale che comprende 19 malattie appartenenti ai seguenti 
gruppi: aminoacidopatie, acidemie organiche e difetti dell’ossidazione degli acidi grassi.

TABELLA 2. Nella Tabella 2 sono elencate 4 patologie indicate dalla Società Italiana Screening Neonatali (SISN) come “A2” ma che 
tuttavia non sono state inserite nel pannello riportato in Tabella 1 in quanto si ritiene che non sussistano i presupposti per lo 
screening neonatale e precisamente: 

- le patologie Citrullinemia I e II e l’Acidemia argininosuccinica legate a difetti del ciclo dell’urea, qualora presenti, 
si accompagnano a quadri clinico-chimici talmente eclatanti e precoci da indirizzare la diagnosi immediatamente 
in ambito neonatale, prima ancora che sia disponibile un’eventuale risposta dello screening. Per avere in questi 
casi la conferma diagnostica tempestiva ci si avvarrà del Laboratorio Screening per un’efficace ed immediata 
risposta. (criterio di scelta/esclusione n 4) Le forme di citrullinemia clinicamente benigne seppure rilevate dallo 
screening rientrano nel criterio di scelta/esclusione n 2.

- per la patologia Deficit multiplo di Carbossilasi (Difetto di Biotinidasi, Olocarbossilasi Sintetasi) (vedi criterio di 
scelta/esclusione n 3) nella maggioranza dei casi la diagnosi non può essere provata con certezza, per cui si 
creano falsi positivi e delle etichette dubbie di ”malato”, con il rischio di trattare impropriamente bambini sani.
Inoltre la metodica tandem mass non è adatta per il deficit di biotinidasi.

- Per la patologia Difetti di carnitina palmitoil-transferasi 2 ( CPT 2)  (vedi criterio di scelta/esclusione n 3, 4). La 
forma neonatale ha espressività clinica molto precoce tale da manifestarsi prima che sia disponibile la risposta 
dello screening neonatale. La forma tardiva non è rilevabile dallo screening. 

TABELLA 3. La Tabella 3 comprende le patologie “B” che non sono state incluse nel pannello dello screening neonatale in quanto:
non esistono evidenze scientifiche sufficienti per ritenere che esse possano trarre vantaggio dalla diagnosi precoce, 
esiste il rischio di falsi positivi
il trattamento precoce non migliora la prognosi della malattia.
Le patologie “B” n. 2 e 4 inserite nel panel dello screening neonatale rientrano necessariamente a far parte della diagnosi 
differenziale delle malattie in Tabella 1.

TOTALE DELLE MALATTIE NEL PANNELLO = n  19
Questo  numero  è flessibile e andrà necessariamente rivisto nel tempo, perché, come è previsto in  molti Programmi 

internazionali di screening, la verifica empirica delle assunzioni relative alla prevalenza delle malattie (assunzioni che entrano a far 
parte dei criteri di scelta delle malattie stesse) potrà portare a riconsiderazioni relative all’inclusione nel panel di patologie 
attualmente escluse, ovvero di esclusione di patologie attualmente incluse.

LEGENDA TABELLE
DD= Diagnosi differenziale
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TABELLA 1

PANNELLO  di  19 MALATTIE INCLUSE NELLO SCREENING

AMINOACIDOPATIE

Incidenza
In Italia
screening
con tandem 
mass
(Toscana,
Lazio,
Padova,
Liguria
186.323
neonati)

Grado di 
gravità della 
malattia se non 
curata

Effetti della 
diagnosi
precoce sulla 
prognosi

TERAPIA
Punteggio
SISN

Altri paesi
d’Europa
(già in atto)
Danimarca (1)
Germania (2)
Olanda (3)
Gran Bret (4)

NOTE

1) Iperfenilalaninemie:

a) Fenilchetonuria 1:3500 Grave (ritardo 
mentale)

Normalizzazio
ne completa
TERAPIA:
dieta

A1 1,2,3,4

b)
Iperfenilalaninemia
benigna

A3

c) Deficit della 
biosintesi del 
cofattore biopterina

A2

d) Deficit della 
rigenerazione del
cofattore biopterina

A2

2)
Malattia delle urine 
a sciroppo d’acero 
(MSUD)

0
Grave (forme 
con acuti 
scompensi
metabolici)

Normalizzazio
ne completa
TERAPIA:
dieta

A2 1,2,3

3)
Tirosinemia tipo I 
(epato-renale) 0

Grave (fegato, 
rene, sintomi 
neurologici)

Notevole
miglioramento
TERAPIA:
dieta + NTBC 
(2-(2-nitro-4-3
trifluoro-
metilbenzoil)-
1,3-
cicloesanedio
ne)

A2

4) Tirosinemia tipo II 
(oculocutanea)

0 Non grave 
(occhi, cute)

Normalizzazio
ne
TERAPIA:
dieta

A2 -
E’ nella DD della 
tirosinemia tipo I
Possibili falsi negativi

5) Tirosinemia tipo III 0
Sintomi
neurologici

Possibile
miglioramento
TERAPIA:
dieta

B2 -
E’ nella DD della
tirosinemia tipo I

6) Omocistinuria 0
Grave (ritardo 
mentale,
tromboembolia

Normalizzazio
ne parziale
TERAPIA:
dieta,
vitamine,
betaina,

A2 3 Sfuggono i casi tardivi

7) Ipermetioninemia 0
Rit.mentale,
ipotonia,
epatopatia

Possibile
miglioramento
TERAPIA:
dieta, creatina

B4 -
E’ nella DD della 
omocistinuria
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ACIDURIE ORGANICHE

8) Acidemia glutarica 
tipo I (GA I) 1:93000

Forme variabili 
(grave forma 
neurologica)

Normalizzazio
ne nella 
maggioranza
dei casi
TERAPIA:
dieta, carnitina

A2 1,2,3

9) Acidemia
isovalerica 1:186000

Non grave (crisi 
di scompenso
metabolico fino
alla pubertà)

Notevole
miglioramento
TERAPIA:
dieta + 
carnitina

A2 2,3

10) Acidemia
propionica 1:93000

Forme variabili 
(da
asintomatiche a 
gravi che 
interessano
rene e sistema 
nervoso

Notevole
miglioramento
TERAPIA:
dieta + 
vitamine + 
carnitina + 
metronidazolo

A2 1

11) Acidemia
metilmalonica 1:46000

Forme variabili 
(da
asintomatiche a 
gravi che 
interessano
rene e sistema 
nervoso)

Notevole
miglioramento
TERAPIA:
dieta + 
vitamine + 
carnitina + 
metronidazolo

A2 1

12)
Deficit di beta-
chetotiolasi 0

Neonatale rara.
Chetoacidosi,
morte

Miglioramento
TERAPIA:
dieta +
prevenzione
digiuno

A2 1 Possibili falsi negativi

13)
Deficit di 3-idrossi-
3metil glutaril
(HMG) - CoA liasi 0

Acidosi,
ipoglicemia, crisi 
epatiche,
letargia

Miglioramento
TERAPIA:
dieta + 
prevenzione
ipoglicemia

A2 1,3 Difficile diagnosi , DD-
Alto numero di richiami

DIFETTI OSSIDAZIONE ACIDI GRASSI

14)
Deficit dell’acil CoA 
-deidrogenasi a 
catena   media 
(MCAD)

1:26000
Possibili crisi
metaboliche
gravissime
(morte in culla)

Normalizzazio
ne completa
TERAPIA:
dieta + 
prevenzione
digiuno

A1 1,2,3,4

15)
Deficit dell’acil CoA 
-deidrogenasi a 
catena molto lunga 
(VLCAD)

1:186000

Coma
ipoglicemico
associato a 
cardiopatia ed 
epatopatia,
coinvolgimento
muscolare

Prevenzione
di: morte e 
danno
cerebrale;
cardiopatia,
danno
muscolare
TERAPIA:
pasti frazionati 
per
prevenzione
digiuno

A2 1,2,3

16)
Deficit dell’acil CoA 
-deidrogenasi a 
catena  lunga
(LCHAD)

1:186000

Coma
ipoglicemico
associato a 
cardiopatia
retinopatia e 
neuropatia

Prevenzione:
morte e danno 
cerebrale;
cardiopatia,
danno
oculare,

A2 1,2,3
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periferica neuropatia
TERAPIA:
pasti frazionati 
per
prevenzione
digiuno

17)
Deficit della
Proteina
trifunzionale

1:186000

Sintomi comuni
agli altri difetti di 
ossidazione
(Coma
ipoglicemico,
insufficienza
epatica, acidosi 
lattica) +
neuropatia
periferica,
retinite
pigmentosa

Benefici molto 
dubbi
TERAPIA:
dieta A2 1

18)
Deficit uptake della 
carnitina + forma

materna 0

Ipoglicemia
,cardiomiopatia,
epatopatia,
morte

Miglioramento
TERAPIA:
carnitina A2

Sensibilità non chiara: 
intereferenza di carnitina 
materna. Falsi positivi e
negativi

19)
Acidemia Glutarica 
tipo II 0

Forma
neonatale:
grave, coma 
ipoglicemico
forma tardiva:
miopatia

Terapia (f.
tardiva:):
riboflavina A2 1 E’ nella DD della MCAD
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TABELLA 2
MALATTIE CON PUNTEGGIO DI RACCOMANDAZIONE “ A2”  ESCLUSE DALLO SCREENING = n. 4

Inciden
za
In Italia
screenin
g con 
tandem
mass
(Toscan
a, Lazio, 
Padova,
Liguria
186.323
neonati)

Grado di 
gravità della 
malattia se 
non curata

Effetti della 
diagnosi precoce 
sulla prognosi

TERAPIA
Punteggio
SISN

Altri  paesi 
d’Europa
(già in atto)
Danimarca
(1
Germania
(2)
Olanda (3)
Gran Bret.4)

Criteri di 
esclusione

(per i numeri 
VEDI  CRITERI 
di SCELTA **)

AMINOACIDOPATIE

1)
Citrullinemia
tipo I e II 0

Grave (forma 
neonatale
mortale,
encefalopatia
)

A2 1

n 2,4
Rischio di 
curare forme 
benigne: si fa 
terapia  per 
precauzione
(12). Forme
precoci si 
diagnosticano
clinicamente
Non vi sono 
effetti positivi 
sull’esito della 
patologia

2) Acidemia
Argininosuccinica

1:
186.000

Grave
(scompensi
metaboliciac
uti)

Modesto
miglioramento
TERAPIA: dieta, 
sodio benzoato,
fenilbutirrato,
ecc.Anche: dialisi, 
trapianto fegato
BENEFICI = No

A2 1

n. 2,4
f. precoci si fa 
diagnosi clinica
Non vi sono 
effetti positivi 
sull’esito della 
patologia

ACIDURIE ORGANICHE

3)

Deficit multiplo di
Carbossilasi (difetto 
di biotinidasi,
olocarbossilasi
sintetasi)

0

Grave (coma
con acidosi
lattica,
encefalopatia
,dermatite
bollosa)

Miglioramento= si
Terapia: biotina 
(cofattore)
Butirrato

A2 3

n.3
Diagnosi non 
provate in modo 
certo
Tandem Massa 
non adatta per 
deficit di
biotinidasi.

DIFETTI OSSIDAZIONE ACIDI GRASSI

4)
Difetti di carnitina 
palmitoil-transferasi
2
( CPT 2) 

1:
186.000

Grave

Esordio
neonatale:
grave,
mortale

Esordio
tardivo:
miopatia

BENEFICI= dubbi A2 1,2

n. 3, 4 Non
migliora la 
prognosi (f.
neonatale morte
prima dell’esito)
Non c’è 
miglioramento
diagnostico
F. tardive:
possono essere 
normali alla 
nascita e non 
scoprirle
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TABELLA 3
MALATTIE CON PUNTEGGIO DI RACCOMANDAZIONE “ B”  ESCLUSE DALLO SCREENING = n 10

Incidenz
a
In Italia
screenin
g con
tandem
mass
(186.323
neonati)

Grado di 
gravità della 
malattia se 
non curata

Effetti della 
diagnosi
precoce sulla 
prognosi

TERAPIA

Punteggio
SISN Altri  paesi 

d’Europa
(già in atto)
Danimarca (1)
Germania (2)
Olanda (3)
Gran Bret.4)

NOTE Criteri
o n.

1) Argininemia 0
Grave
(neurol.) Benefici dubbi B4 1 Morte prima 

dell’esito 1, 4

2) Iperglicinemia non 
chetotica 0 Grave

encefalopatia

Nessun
beneficio
TERAPIA:
sperimentale I

E’ una “I” 
Il test non è valido, 
non esiste terapia, 
molte forme 
benigne (9)

Falsi negativi,
diagnostica clinica 
precoce

1,2,3

3)
Deficit di Isobutirril-
CoA- deidrogenasi 1:31.000

Forme
variabili:
anemia,cardi
omiopatia

Miglioramento
TERAPIA:
carnitina B2 1

4)
Deficit di 3-Metil
crotonil-CoA
carbossilasi 1:37.000

Forme
variabili
(asintomatich
e , fatali)

Miglioramento
TERAPIA:dieta
, glicina, 
carnitina

B2 1,3

Quasi sempre 
benigne(11)

Terapia per. 
precauzione (12)

1,2,3

5)
Deficit di 2-Metil 3-
drossi butirril -CoA
deidrogenasi

0
(pochi
casi

Grave
(neurodegen
erative)

Miglioramento
TERAPIA:
dieta B2 1

6)
Aciduria 3-metil
glutaconica

0
(pochi
casi

Variabile (da 
benigne a
neurologiche
)

TERAPIA:
dubbia
efficacia di 
Carnitina

B2 1

7)

Acidemia
Malonica (deficit 
malonil CoA-
decarbossilasi

0
pochissi
mi  casi

Neonat. o 
tardiva
Ipoglic,
letargia, rit. 
mentale

Possibile
miglioramento
TERAPIA
dubbia
efficacia
carnitina

B2
Non esistono dati
prospettici 1

8)
Difetti delle acil-
CoA deidrogenasi 
a catena corta 
(SCAD)

1:62.000

Sintomi
spesso
transitori.
A volte 
disturbi
neuropsichici

Nessun
beneficio
TERAPIA
dubbia : pasti 
frazionati  per 
prevenire
digiuno + 
riboflavina

B2

SCONSIGLIATO DA TUTTI (11,17):
falsi negativi, forme benigne 
IMPOSSIBILE distinguere fra malattia 
e non malattia

1,2,3

9)
Difetti di carnitina 
palmitoil-
transferasi I (CPT-1 0

Ipoglicemia
epatopatia Benefici

presenti B2 No miglioramento diagnostico (11) 1, 3

10)
Difetti di
carnitina/acilcarniti
na translocasI

0
rarissimi

Grave:ipogli-
cemia,
Epatopatia,
ritmo card.

Dubbi benefici B2
Prognosi cattiva nonostante diagnosi 
precoce 1
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La redazione del presente documento – condiviso all’interno del Gruppo regionale screening – è stata affidata al Centro clinico 
screening neonatale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna che si è avvalso della consulenza del dott. Giacomo Biasucci 
dell’Azienda USL di Piacenza.
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Vista la LR 14/08“Norme in materia di politiche per le gio-
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tempo e può presentare comorbidità.

Considerato che è necessario dare risposta:
a) al diritto dei minori con DSA ad una diagnosi specialistica 

e precoce e ad una appropriata presa in carico per il conseguen-
te trattamento abilitativo;
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c) al bisogno documentato e riconosciuto di poter disporre di 
strumenti compensativi e dispensativi per le persone con DSA, nei 
vari ambiti di vita, di studio e di lavoro, nelle diverse fasce di età;
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Considerato che in entrambe le suddette circolari del-
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a) le linee di miglioramento per la diagnosi e presa in carico 
di minori con DSA residenti in Emilia-Romagna
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mative per un appropriato inserimento degli alunni con DSA

	!���"�����������"��
�������
��������
�
���������������
���
���
sui temi dei DSA per operatori sanitari e scolastici sia eventua-
����������
��������������
���������""������������
����������"������
"��	������������������
����������������
��������
����	�
�[�3�

�̀
����	�
���	H��
���	����������''*
�"��������������������-
�������
����
���"�
��
���"�������	H�
��������
�����	��	����������
[������
��Y�
��������
��#���=�����	H����	�����H���
	H���"���-
to un Gruppo di esperti, che ha condotto una analisi sulle attuali 
�������#������������
�������"���	��
�����>Kj=Z3������4�����;
Romagna; il documento prodotto ha permesso di rilevare una 
�����
�������
�$�����#���������������	������	����������
����
���
-
���������|���������
������""��$�
���������������
���������
����
��
�������"��
����������"�������������������������������"����������
����
���
��
	H��	�
���$�����
������[�3
�������""��"���������	��-

�	���������
�����������������������	��"���
������Q�����������
�
��		���
��
����
���
��������������
�����������������
�$�����#���
livello delle diverse realtà regionali sia in termini di risorse de-
��	����	H�����"����������
���"�	��	������"��	���������������������
minori in carico alle UONPIA;

<�
���������	H����"������������������''�;�''q���>$�	����	�-
�����	�������
����H����������
���������
������������$�������
��
����""������������"����
�����
�����	��������	�
�������������	H��
���"�
���������	��"�
����������H��������|���������
����������''?;
�''*�"����������	���������4�����;�����
���
���
����
���������
������������
���#�Q����_Q��
���������������
������
����	������	�����
���

��	�
�[�3
�"���	�������������
����
�	��������
������������-
sultati;

Preso atto che il Comitato Paritetico costituito ai sensi del-
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la vita delle persone con DSA (sanità, scuola, università, lavoro);
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Dato atto dei pareri allegati;
Acquisito il parere della Commissione assembleare Politi-

che per la Salute e Politiche Sociali espresso nella seduta del 26 
gennaio 2010;
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a voti unanimi e palesi, delibera: 
�!�����""������
�"�����������
����"�������
�"�������
�������-

�����+=��������������
����K"��������"���[���������"�	��	�����
Apprendimento (PRO-DSA)in Emilia-Romagna” che costituisce 
"������
�����
����������
������������"����
������������

�!�����������
����������[������
��Y�
������������3���
���
>�^�����������������
��������������=����������
��������	���
�
"��	���
�������
����	��
����
��������������������	����
��������
�����������"�����������"�	��	��"�����������
���������������#�	��-
������������Q�����	����
������"��	�����	��
�	�;�������
������"�����
��
����	�
�[�3
�
��������������������������������#�������>
��#����
j����"��	H�������������Z
$�
������3�����	�
��
��
�	����
���	�
�
quanto previsto dalla delibera di Giunta Regionale n. 911/2007;

�!����Q��
���	�����
�����
��������������'''�'''������������
���������
�
�������
�	��������"�������������#�"��������"������

��
�'�'�"�������������#��������������
����������������
��������
����
	�
�[���������"�	��	�����3""��
����
��
���������������"�������-
mento dei seguenti obiettivi:

�!�$�������
�������������
���������������"��$�����
����������
UONPIA esperte in DSA (logopedisti, psicologi, neuropsichia-
�����
$�
����
����	�����
�
�����"��	������	����!�������3���
���>�^�
�����4�����;�����
�
��
���������
�����Q��
���"�����������"��	�-
dente punto 2;

�!���������
���������������
�����
����������	��"���������-
�
������"��������
�����
���������������"�����[�3�
�����]Q��"��������
>Kj=Z3��������������������3���
���>�^������4�����;�����
��

	!��	Q�������
�����������
���	��"�
����������$��
���������
����
	�
�[�3
�"���������
����
������
�"��������������������"����
�-
�������
�	�
	�������	�
����$����������	�
�������������
���	������	H��
di riferimento, attraverso la rete dei competenti Centri Territoriali 
�$$���
������"��������
����
����+j�����̀ �	
���������[��������#�"���
���������
�������
��������
�����������

��	�
�H�
��	�"������������#�
�������������������������	
������k
�	�
��������#�������
�����	�
�
�"�	��	���		�����������"�������$������[������
��Y�
��������
��#�
��=�����	H����	���������>$�	����	������	�������
����"�����4��-
lia-Romagna,;

�!���""�������"���������

��������"�������"�	��	������������-

��������
����	�
�[�3���"�������"��
�����$�������������
�������
������������
�����	�����������"����
��	�
�[�3�
������������������
vita, familiare, scolastico, formativo ed extra-scolastico;

q!��������������	H������
�
�����
�������������'''�'''���
���
ripartito in base ai seguenti criteri:

�!�4�����''�'''�"��������""����������$�������
���������"���-
tori delle UONPIA per il miglioramento della diagnosi e presa in 

	���	����������������"���$�
���
�����	�
��������
�������;����
��-
le nel campo dei DSA, da destinarsi in misura di 70.000 euro al 
<�
����"������[��������#�^�
������	H����<��
�����������3>�^����
�����
��"����������������4������j������<�
����������'�'''����<�
-
������������D�
�������[�����������3""��
����
���������3���
���
>����������
��"�����3���������������
���������	�
������
��	H��-
�������"�����������	�
���
����
�������
��������
�
�����������
dei lavori del Gruppo Regionale DSA richiamato in premessa;
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INDIVIDUAZIONE 
Gli operatori dell’UONPIA possono partecipare a questa fase: 
-attraverso corsi di formazione al personale scolastico 
-attraverso la partecipazione ad attività di screening 

DIAGNOSI 

Questa è un’attività precipua degli operatori UONPIA che sono 
tenuti a formulare la diagnosi utilizzando strumenti clinici 
aggiornati e validati sia per la valutazione cognitiva globale che 
per quella settoriale. Oltre al profilo  neuropsicologico è 
necessario che venga effettuato un profilo delle caratteristiche 
psichiche ed adattive considerate uno dei maggiori fattori di 
protezione o  rischio del soggetto affetto da D.S.A. 
 

RESTITUZIONE 
ALLA FAMIGLIA E 

SEGNALAZIONE 

Effettuata la diagnosi l’operatore referente del caso 
(psicologo o neuropsichiatra infantile) effettua la restituzione 
alla famiglia e consegna ad essa il referto che deve essere 
costruito in forma di “segnalazione”e contenere quindi: 
 diagnosi formulata secondo i codici ICD 10 
 sintesi della valutazione neuropsicologica in cui far 

emergere i possibili punti di forza e di debolezza del 
soggetto 

 proposte e suggerimenti riguardo quali degli interventi 
dispensativi e compensativi vadano mesi in atto 
(secondo quanto previsto dalla Nota Ministero 
Istruzione Università e Ricerca n°4099/A/4 del 5/10/04 
"iniziative relative alla dislessia"), sulla base del profilo 
neuropsicologico del singolo soggetto, dell’espressività 
clinica del disturbo e della fase evolutiva in cui si trova . 

 generalità e recapito dello specialista che ha posto 
diagnosi di DSA e redatto la segnalazione scolastica. 

 

PRESA IN CARICO 

La presa in carico dei D.S.A. da parte degli operatori delle 
UONPIA presuppone: 

- Incontri con gli operatori scolastici e la famiglia per la 
definizione degli interventi dispensativi e 
compensativi necessari sulla base del profilo  

- Controlli longitudinali 
- Eventuali  trattamenti (sul disturbo o sulle patologie 

associate) 
- Riformulazione della segnalazione ai passaggi di 

scuola 
 
 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

205

  

(�@A���7A=�A�A��
 
 
 

 
 
 

 
 
 
(-I7-.=�=�7-.=��=  -��A?�=7A=�LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
7�A-���LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�� �LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
@=���=7A=���LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL��7�D���LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
@=(�;�A-�A= =0-7�(-�LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
0@=B?=7A�7A=� ��( ���=�LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
�=  ���(?- ��LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
 
 
�
�
�
���I7-���=�@= �A�D��(-��(���(��/*�
 
 
 

 
 
D� ?A�M�-7=�7=?@-;��(- -I�(���
(
����������
��������
�
�
�
�
�
�
(
�����������������������
�
�
�
�
�
�
��������
��������$������	�����	����	����
��	����
�����������
������
�
�
 
 
 
 
 
 
 

�
��������	�����+
��	��
�
���
���	�
�
�
��
�����	��
�	�
��������



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

206

  

�@=���00=AA�D-%@= �M�-7� =�
 
 
 
 
 
 
 
 
 
;@-;-�A=�=��?II=@�.=7A��;=@� !�7A=@D=7A-�
 
 
 
 
 
 
 
 
�
�A@?.=7A�����;=7��A�D��=�(-.;=7��A�D���/���?II=@�A��
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
@=0=@=7A=��= �(��-�LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
@������
��LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�A= ��LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL 
 
 
                                                                                                 ���������������0�@.��
������������������������������������������������������������������LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL�
�
�
�
�
��A��LLLLLLLLLLLLLLLLLLL 
�
 
 
 
 
 
 
(1) Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n.4099/A/4 del 5/10/04 “Iniziative relative alla dislessia”; 

Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n. 26/A 4° del 5/1/05 “Iniziative relative alla dislessia” ; 
Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n.1787 del 1/3/05 “Esami di Stato 2004-05 – Alunni affetti da dislessia”; 
Nota Ministero Pubblica Istruzione n. 4674 del 10/05/2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”. 
Nota USR Emilia Romagna n. 13925 del 04/09/07 “Disturbi specifici di apprendimento. Suggerimenti operativi” 
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- assolutamente da evitare sono le specie ricono sciute come 
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);
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d) di pubblicare il presente atto sul sito WEB della Regio-
ne Emilia Romagna.
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h) di pubblicare altresì, per estratto, ai sensi comma 7, lette-
ra b) art. 20 del Decreto legislativo 152/04, il presente partito di 
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4. assolutamente da evitare sono le specie ricono sciute come 
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);
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b) di trasmettere la presente delibera alla proponente Sig.
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d) di pubblicare la presente delibera sul sito WEB della Re-
gione Emilia Romagna.
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f. devono essere rispettati i limiti assoluti di immissione pre-
visti dalla normativa vigente in materia nei pressi del recettore 
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4, il presente provvedimento di assoggettabilità.
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te normativa;

g. deve essere rispettato il valore limite del livello equivalen-
te di pressione sonora ponderata previsto dalla normativa vigente 
per le attività rumorose temporanee rilevato in facciata ai recet-
tori previsto dalla normativa vigente in materia;
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170801) e 170508 (Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso 
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1998 e s.m.i.) conforme a quanto previsto dalla vigente normativa;

f. deve essere rispettato il valore limite del livello equivalen-
te di pressione sonora ponderata previsto dalla normativa vigente 
per le attività rumorose temporanee rilevato in facciata ai recet-
tori previsto dalla normativa vigente in materia;

g. devono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari atti 
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4, il presente provvedimento di assoggettabilità.
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di dare seguito a quanto previsto dal Regolamento regionale 
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linea da parte delle Province e Comuni competenti, per ciascuna 
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te richiamate;

- per la sola annualità 2009, viene ribadita la quota compen-
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qui vengono integralmente richiamate;
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tale importo potrà essere aggiornato annualmente con proprio at-
to deliberativo.
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del 9 dicembre I.P. 5889/2009, rispetto agli strumenti della pia-
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ria predisposta e sottoscritta dal Gruppo di lavoro, allegata parte 
integrante alla presente delibera, che si intendono qui integral-
mente richiamate:

1) in merito alle norme tecniche:
articolo 18 comma 4 (P), (Riferimento riserva n. 1.2.2).
Sostituire il testo controdedotto con il seguente testo coor-

dinato:
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dei Ladri oggetto del presente piano, in sede di VIA/AIA dovrà 
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- una analisi del rischio aderente alle caratteristiche del con-
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- un piano di monitoraggio dei movimenti verticali ed 
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equilibrio, la Provincia controllerà che il territorio in questione 
sia assoggettato agli obblighi previsti dal piano di monitorag-
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proprietà dei terreni ed evitando quindi che gli stessi obblighi si 
perdano al primo passaggio di proprietà.
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ne di Piano:
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(Riferimento riserva n. 1.6).
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Rendere riconoscibili nei soprarichiamati strumenti le ri-
�"�����������
������������	���������������"�������
��������$$�������
perseguimento degli obblighi normativi.

b) di richiedere alla Provincia di Bologna di adeguare gli 
elaborati del PPGR controdedotto secondo quanto indicato alla 
"��	���
������������!�"��������"��	�����������������""�������
��
e di trasmettere gli elaborati del PPGR approvato a questa Giun-
ta regionale;
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Bologna (PPGR), adottata dalla Provincia di Bologna con delibera 
del Consiglio Provinciale n. 7 del 10 febbraio 2009 e contro-
dedotto con orientamento di Giunta provinciale I.P. 5889 del 9 
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successivamente un coinvolgimento di aree adiacenti nella Pro-
vincia di Ravenna si sottolinea che il PPGR può prevedere volumi 
al di fuori del territorio provinciale esclusivamente tramite la sti-
pula di un Accordo con la Provincia interessata;

2) si fa presente quindi che i quantitativi di conferimento 
presenti nello scenario di Piano nel territorio ravennate non sono 
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di discarica che interesserà due province;
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4) per quanto riguarda la discarica Càdei Ladri si ritiene che 
debba essere esclusa la possibilità di consentire ulteriori aumen-
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problematiche ambientali e geologiche presenti e ai vincoli e pre-
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5) si ritiene, inoltre, necessario rimandare al “Piano stralcio 
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6) per quanto riguarda il Piano di monitoraggio del PPGR:
- si ritiene necessario costruire il sistema di monitoraggio 
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nelle diverse annualità e, nel caso, apportare interventi e corre-
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-
feriti in discarica;

- in riferimento allo scenario di Piano, che prevede aumen-
ti consistenti della modalità di raccolta domiciliare già dal 2009 
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- inoltre, è necessario dettagliare nel piano di monitoraggio, 
gli strumenti, le risorse, le responsabilità e le tempistiche per 
valutare le previsioni di piano e gli effetti ambientali prodotti, 
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  LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA 

Vista la propria deliberazione n. 634 del 5 maggio 2008, 
avente per oggetto "Intesa tra la Regione Emilia-Romagna e 
gli Enti locali sui servizi minimi 2007-2010 - art. 10, LR 
30/1998", la quale al punto a) del dispositivo approva 
l’Allegato A parte integrante della citata delibera che fra 
l'altro prevede: 

- al punto 11 che “la Regione procede alla concessione 
annuale dei contributi sui servizi minimi dopo 
l'approvazione degli Accordi di programma ed eroga rate 
mensili che non superino 1/12 dello stanziamento 
complessivo previsto dal bilancio regionale, secondo quanto 
stabilito all’art. 32 della LR 30/1998 e s.m.i."; 

- alla tabella II la suddivisione, per ciascuno dei bacini 
provinciali, dei contributi regionali di esercizio per 
l’anno 2010 a copertura degli oneri inerenti i servizi 
minimi come di seguito indicato: 

BACINO 
Contributi servizi 

minimi 2010 

PIACENZA 15.833.227,10
PARMA 24.875.811,52
REGGIO EMILIA 17.767.167,28
MODENA 23.577.438,75
BOLOGNA 82.270.382,94
FERRARA 17.162.557,77
RAVENNA 12.372.822,34
FORLI'-CESENA 16.490.151,80
RIMINI 13.997.475,25
TOTALE 224.347.034,75

  Vista altresì la propria deliberazione n. 2136 del 
8 dicembre 2008 avente per oggetto "Accordi di Programma per 
la mobilità sostenibile e per i servizi minimi autofiloviari 
per il 2007-2010 relativi ai bacini di Piacenza, Parma, 
Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-
Cesena, Rimini"; 

  Richiamato infine il decreto del Presidente della 
Regione n. 113 del 17 aprile 2009 con il quale sono stati 
approvati gli "Accordi" di cui sopra; 
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  Dato atto della validità dei contratti di servizio 
per l’anno 2010 sottoscritti dalle Agenzie locali per la 
mobilità con i soggetti aggiudicatari delle gare nei propri 
bacini; 

  Preso atto della convenzione repertorio 4393 tra la 
Provincia di Ravenna e i Comuni del territorio provinciale 
per la costituzione e regolazione dell’Agenzia locale per la 
mobilità del bacino provinciale di Ravenna nella forma di 
società di capitali a responsabilità limitata, sottoscritta 
in data 26 agosto 2009 e trattenuta agli atti del servizio 
regionale competente dalla quale si evince: 

- che l’Agenzia locale per la mobilità dell’ambito 
territoriale della provincia di Ravenna, costituita come 
società di capitali a responsabilità limitata, è 
denominata “ambRA – Agenzia per la mobilità del bacino di 
Ravenna s.r.l.”; 

- che la stessa è costituita in ottemperanza a quanto 
disposto dall'art. 19 della LR 30/1998 e s.m.i., alle 
disposizioni della LR 10/2008 e alla propria deliberazione 
n. 2172/2008 e che pertanto esercita le funzioni di 
Agenzia locale per la Mobilità e il Trasporto pubblico 
locale del bacino di Ravenna; 

  Rilevato che l'Amministrazione Provinciale di 
Ravenna con propria nota prot. 2010/005373 del 22 gennaio 
2010, acquisita agli atti del Servizio regionale competente, 
dispone che a partire dal 1 gennaio 2010 i contributi 
regionali per i servizi di trasporto pubblico locale vengano 
trasferiti direttamente alla neo costituita “ambRA – Agenzia 
per la mobilità del bacino di Ravenna s.r.l.” di Ravenna; 

  Ritenuto opportuno, in relazione a tutto quanto 
sopra riportato e tenuto conto dell'avvenuta definitiva 
approvazione degli "Accordi", ai sensi dell'art. 32, 8° comma 
della LR 30/1998 e s.m.i., provvedere con il presente atto, 
come meglio specificato nella tabella successiva: 

- all’individuazione dei beneficiari di tali contributi, in 
relazione a quanto previsto negli "Accordi", quali le 
Agenzie Locali per la mobilità e il trasporto pubblico 
locale presenti in tutti i bacini; 

- alla concessione annuale dei contributi sui servizi minimi 
2010 per il TPL; 
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- alla definizione delle rate mensili pari a 1/12 della 
concessione annuale; 

CONCESSIONE 
ANNUALE 

RATA MENSILE 
BACINO BENEFICIARIO 

A B = A/12 

PIACENZA 
Tempi Agenzia Spa - 
Piacenza 

15.833.227,08 1.319.435,59

PARMA 
Società per la Mobilità 
e il Trasporto Pubblico 
Spa - Parma 

24.875.811,48 2.072.984,29

REGGIO EMILIA 
Consorzio "Azienda 
Consorziale Trasporti - 
ACT"- Reggio Emilia 

17.767.167,24 1.480.597,27

MODENA 

Agenzia per la Mobilità 
e il Trasporto Pubblico 
Locale di Modena Spa - 
Modena 

23.577.438,72 1.964.786,56

BOLOGNA 
Società Reti e Mobilità 
Spa - Bologna 

82.270.382,88 6.855.865,24

FERRARA 
Agenzia Mobilità e 
Impianti Ferrara - 
Ferrara 

17.162.557,80 1.430.213,15

RAVENNA 
ambRA – Agenzia per la 
mobilità del bacino di 
Ravenna s.r.l. - Ravenna 

12.372.822,36 1.031.068,53

FORLI'-CESENA 
Consorzio ATR – Forlì-
Cesena 

16.490.151,84 1.374.179,32

RIMINI 
Agenzia Mobilità - 
Rimini 

13.997.475,24 1.166.456,27

TOTALE 224.347.034,64 18.695.586,22

  Considerato che, a seguito degli arrotondamenti 
applicati alla concessione annuale, la ripartizione in 
dodicesimi degli importi delle rate mensili risulta definita 
come nella precedente tabella; 

  Rilevato che gli oneri afferenti l'attuazione del 
presente provvedimento ammontanti complessivamente a € 
224.347.034,64 trovano copertura sul cap. 43225 "Contributi 
per il servizio di trasporto pubblico locale (L. 10/4/1981, 
n. 151 - LR 1 dicembre 1979, n. 45 e successive modificazioni 
e integrazioni - abrogata; art. 31, comma 2, lett. A), art. 
32, art. 45, comma 2, art. 46 LR 2 ottobre 1998, n. 30)" di 
cui all'UPB 1.4.3.2.15260 del bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010 che presenta la necessaria disponibilità; 

  Dato atto che il Dirigente del competente Servizio 
regionale: 
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- provvederà alla liquidazione delle rate da gennaio a 
dicembre 2010, con propri atti formali a norma della LR 
40/2001 e della propria delibera n. 2416/2008; 

- è autorizzato a tenere conto, in sede di liquidazione 
delle rate, di eventuali modifiche nell'assetto delle 
attuali Agenzie locali per la mobilità; 

- dovrà effettuare la puntuale verifica dell’avvenuta 
sottoscrizione dei contratti di servizio in esito alle 
procedure concorsuali di legge, provvedendo a sospendere, 
decorso il terzo mese successivo alla scadenza di 
aggiudicazione prevista dalla legge, la liquidazione ed 
erogazione delle rate relative ai contributi sui servizi 
minimi 2010 al beneficiario inadempiente; 

  Vista la LR 15 novembre 2001, n. 40 e in 
particolare l’art. 49; 

  Viste le leggi regionali nn. 24 e 25 del 22 
dicembre 2009; 

  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 
47, comma 2, della LR 40/2001 e che, pertanto, l’impegno di 
spesa possa essere assunto con il presente atto; 

  Vista altresì la lettera a) del secondo comma 
dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 3 
giugno 1998, n. 252 “Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e informazioni antimafia”; 

  Richiamate le seguenti proprie deliberazioni, 
esecutive ai sensi di legge: 

- n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente "Prima fase di 
riordino delle strutture organizzative della Giunta 
regionale. Indirizzi in merito alle modalità di 
integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni 
trasversali" e s.m.; 

- n. 1663 del 27 novembre 2006 "Modifiche all'assetto delle 
Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del 
Presidente" e s.m.i.; 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente "Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
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Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007" e s.m.; 

- n. 1173 dell’27 luglio 2009 concernente “Approvazione 
degli atti di conferimento degli incarichi di livello 
dirigenziale” (decorrenza 1.8.2009); 

- n. 2346 del 28 dicembre 2009 concernente “Approvazione 
degli atti di conferimento degli incarichi di livello 
dirigenziale”; 

  Dato atto del provvedimento dirigenziale n. 48 del 
11 gennaio 2010 concernente “Delega per l’anno 2010 al 
Responsabile del Servizio Mobilità Urbana e Trasporto Locale 
della funzione di espressione del parere preventivo di 
regolarità amministrativa su specifiche tipologie di atti”; 

Visto il Decreto del presidente n. 58/2009 di 
integrazione delle deleghe dei componenti della giunta con 
riferimento anche all’Assessorato Mobilità e Trasporti, cui è 
conseguita la DGR 415/2009 avente ad oggetto “Riassetto 
organizzativo di talune direzioni generali”; 

  Dato atto dei pareri allegati; 

  Su proposta dell'Assessore alla Mobilità e Tra-
sporti; 

A voti unanimi e palesi 

d e l i b e r a 

per le motivazioni formulate nelle premesse 

a) di concedere, a norma dell'art. 32 comma 8 della LR 
30/1998 e in relazione a quanto stabilito dall'Intesa tra 
la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali sui servizi 
minimi - art. 10 LR 30/1998, i contributi per i servizi 
minimi di TPL relativi all'anno 2010 a favore delle
sottoindicate Agenzie per la Mobilità: 

BACINO AGENZIE PER LA MOBILITA’ 
CONTRIBUTI PER 

I SERVIZI 
MINIMI 2010 

PIACENZA 
Tempi Agenzia Spa - 
Piacenza 

15.833.227,08

PARMA 
Società per la Mobilità e 
il Trasporto Pubblico Spa 
- Parma 

24.875.811,48
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REGGIO EMILIA 
Consorzio "Azienda 
Consorziale Trasporti - 
ACT"- Reggio Emilia 

17.767.167,24

MODENA 

Agenzia per la Mobilità e 
il Trasporto Pubblico 
Locale di Modena Spa - 
Modena 

23.577.438,72

BOLOGNA 
Società Reti e Mobilità 
Spa - Bologna 

82.270.382,88

FERRARA 
Agenzia Mobilità e 
Impianti Ferrara - 
Ferrara 

17.162.557,80

RAVENNA 
ambRA – Agenzia per la 
mobilità del bacino di 
Ravenna s.r.l. -Ravenna 

12.372.822,36

FORLI'-CESENA 
Consorzio ATR – Forlì-
Cesena 

16.490.151,84

RIMINI Agenzia Mobilità - Rimini 13.997.475,24
TOTALE 224.347.034,64

b) di imputare la spesa complessiva di E. 224.347.034,64 
registrato al n. 363 di impegno sul Capitolo 43225 
"Contributi per il Servizio di Trasporto Pubblico Locale 
(L. 10/04/1981, n. 151 - LR 1/12/1979, n. 45 e successive 
modificazioni e integrazioni - abrogata; art. 31, comma 2, 
lett. A) art. 32, art. 45 comma 2, art. 46 LR 2 ottobre 
1998, n. 30)" di cui alla UPB n. 1.4.3.2.15260 "Trasporto 
pubblico regionale e locale" del bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010 che è dotato della necessaria 
disponibilità; 

c) di dare atto che alla liquidazione delle rate da gennaio a 
dicembre 2010, provvederà il Dirigente competente con 
propri atti formali, a norma dell'art. 51 della LR 40/2001 
e della propria delibera n. 2416/2008, sulla base degli 
importi mensili definiti nella tabella seguente: 

RATA MENSILE 
BACINO BENEFICIARIO 

B = A/12 
PIACENZA Tempi Agenzia Spa - Piacenza 1.319.435,59

PARMA 
Società per la Mobilità e il 
Trasporto Pubblico Spa - Parma 

2.072.984,29

REGGIO EMILIA 
Consorzio "Azienda Consorziale 
Trasporti - ACT"- Reggio Emilia 

1.480.597,27

MODENA 
Agenzia per la Mobilità e il 
Trasporto Pubblico Locale di Modena 
Spa - Modena 

1.964.786,56

BOLOGNA Società Reti e Mobilità Spa - Bologna 6.855.865,24



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

221

FERRARA 
Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara - 
Ferrara 

1.430.213,15

RAVENNA 
ambRA – Agenzia per la mobilità del 
bacino di Ravenna s.r.l. - Ravenna 

1.031.068,53

FORLI'-CESENA Consorzio ATR – Forlì-Cesena 1.374.179,32
RIMINI Agenzia Mobilità - Rimini 1.166.456,27
TOTALE 18.695.586,22

d) di autorizzare il Dirigente del competente Servizio 
regionale: 

- a tenere conto, in sede di liquidazione delle rate, di 
eventuali modifiche nell'assetto delle attuali Agenzie; 

- a sospendere, decorso il terzo mese successivo alla 
scadenza prevista dalla legge per la sottoscrizione dei 
contratti di servizio in esito alle procedure 
concorsuali, la liquidazione ed erogazione delle rate 
relative ai contributi sui servizi minimi 2010 al 
beneficiario inadempiente; 

e) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 147
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

- la L.R. 26/11/2001, n.43 e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2416 del 
29.12.2008 recante "INDIRIZZI IN ORDINE ALLE RELAZIONI 
ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI TRA LE STRUTTURE E SULL’ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA 
999/2008. ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DELLA DELIBERA N. 
450/2007.” e ss.mm.;

- la Decisione C(2007)3875 del 7.8.2007 della Commissione 
Europea che ha approvato il Programma Operativo Regionale 
(in seguito POR) FESR 2007-2013 dell’Emilia-Romagna nel suo 
testo definitivo;

� la Deliberazione di Giunta n.1343 del 10 settembre 2007 con 
la quale si è preso atto della succitata decisione della 
Commissione Europea;

Richiamati:

� il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

� il Regolamento n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale; 

- il Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione 
e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale;

- il regolamento (CE) 1998/2006 del 15 dicembre 2006
sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli 
aiuti de minimis;

- il D.M. 18 aprile 2005 concernente l’adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle 
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PMI, contenuti nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 
gennaio 2003;

Visto il POR 2007-2013 contenente l’Asse 1 “Ricerca 
industriale e trasferimento tecnologico”, il cui obbiettivo 
specifico è quello di rafforzare la rete della ricerca 
industriale e del trasferimento tecnologico e favorire la 
creazione di tecnopoli per la competitività.

Dato atto che il suddetto obbiettivo viene perseguito 
attraverso tre specifiche attività tra le quali l’attività 
I.2.1 “Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”, 
attraverso la quale si intende sostenere lo sviluppo delle 
nuove imprese volte alla valorizzazione dei risultati della 
ricerca, in particolare in settori ad alta tecnologia con 
un’attenzione particolare al sostegno degli sin-off che si 
generano in ambito universitario, enti di ricerca ed imprese;

Preso atto che il Comitato di sorveglianza del POR FESR 
2007-2013, istituito con Delibera di Giunta n. 1656/2007, 
nella riunione del 05.12.2007 ha approvato i criteri di 
ammissione, valutazione e priorità della attività del POR 
2007-2013 ed in particolare per l’attività I.2.1 “Sostegno 
allo start-up di nuove imprese innovative”.

Viste:

- la L.R. 22 dicembre 2009, n. 24 "Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'art.40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 
40 in coincidenza con l'approvazione del Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2010 e del Bilancio 
pluriennale 2010-2012";

- la L.R. 22 dicembre 2009, n. 25 "Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2010 e del Bilancio pluriennale 2010-2012" ed in particolare 
la Tabella H; 

Dato atto pertanto che l'onere finanziario afferente 
l'attuazione del presente provvedimento troverà nei seguenti 
capitoli
� capitolo 23630 (conto capitale) “CONTRIBUTI A IMPRESE PER 

INVESTIMENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI 
RICERCA INDUSTRIALE COLLABORATIVA E SVILUPPO SPERIMENTALE E 
PER L'AVVIO DI NUOVE IMPRESE INNOVATIVE - ASSE 1 - PROGRAMMA
OPERATIVO 2007-2013 - CONTRIBUTO CE SUL FESR (REG. CE 1083 
DEL 11 LUGLIO 2006; DEC. C(2007) 3875 DEL 7 AGOSTO 2007)” –
MEZZI UE - U.P.B. 1.3.2.3 8365;

� capitolo 23646 (conto capitale) “CONTRIBUTI A IMPRESE PER 
INVESTIMENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI 
RICERCA INDUSTRIALE COLLABORATIVA E SVILUPPO SPERIMENTALE E 
PER L'AVVIO DI NUOVE IMPRESE INNOVATIVE - ASSE 1 -.PROGRAMMA
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OPERATIVO 2007-2013 - (L.16 APRILE 1987, N.183; DELIBERA 
CIPE 15 GIUGNO 2007, N.36; DEC. C(2007) 3875 DEL 7 AGOSTO 
2007)” - MEZZI STATALI - U.P.B. 1.3.2.3 8366;

Ritenuto quindi di dover procedere, al fine di dare attuazione 
alla citata attività I.2.1 “Sostegno allo start-up di nuove 
imprese innovative”, alla definizione delle modalità di 
presentazione delle domande, nonché ai criteri da adottare al 
fine della loro selezione;

Ritenuto opportuno demandare al dirigente competente per 
materia:

� la nomina del Nucleo di Valutazione, che dovrà essere
composto da un minimo di 3 ed un massimo di 5 e coordinato
da un esperto facente parte della struttura regionale; 
potranno fare parte del Nucleo membri esterni alla struttura 
regionale, di comprovata esperienza in materia di “creazione 
di impresa”;

� l’individuazione, sulla base dei risultati della 
valutazione, dei beneficiari del contributo;

� la quantificazione e la concessione dei contributi secondo i 
massimali e i regimi di aiuto applicati;

� l’impegno delle risorse finanziarie sui pertinenti capitoli 
di bilancio nonché la liquidazione dei contributi e la 
richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento e 
tutti gli altri provvedimenti previsti dalla normativa 
vigente che si rendessero necessari;

� la definizione del manuale “Criteri di ammissibilità dei 
costi e modalità di rendicontazione” e gli adeguati supporti 
cartacei ed informatici per la rendicontazione sui quali 
obbligatoriamente i beneficiari dovranno produrre le 
informazioni richieste, in osservanza dei principi indicati 
nel presente provvedimento;

� l’eventuale modifica che si rendesse necessaria della 
modulistica approvata con il presente provvedimento, in 
osservanza dei principi indicati nella presente delibera;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo 
Economico e Piano Telematico;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
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1. di approvare il bando allegato parte integrante della 
presente delibera in attuazione dell’attività I.2.1 
“Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”, asse 1 
“Ricerca industriale e trasferimento tecnologico” del POR 
2007-2013, dando atto che l'onere finanziario afferente 
l'attuazione del presente provvedimento troverà la
necessaria copertura nei seguenti capitoli:

� capitolo 23630 (conto capitale) “CONTRIBUTI A IMPRESE PER 
INVESTIMENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI 
RICERCA INDUSTRIALE COLLABORATIVA E SVILUPPO SPERIMENTALE E 
PER L'AVVIO DI NUOVE IMPRESE INNOVATIVE - ASSE 1 - PROGRAMMA
OPERATIVO 2007-2013 - CONTRIBUTO CE SUL FESR (REG. CE 1083 
DEL 11 LUGLIO 2006; DEC. C(2007) 3875 DEL 7 AGOSTO 2007)” –
MEZZI UE - U.P.B. 1.3.2.3 8365;

� capitolo 23646 (conto capitale) “CONTRIBUTI A IMPRESE PER 
INVESTIMENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI 
RICERCA INDUSTRIALE COLLABORATIVA E SVILUPPO SPERIMENTALE E 
PER L'AVVIO DI NUOVE IMPRESE INNOVATIVE - ASSE 1 -.PROGRAMMA
OPERATIVO 2007-2013 - (L.16 APRILE 1987, N.183; DELIBERA 
CIPE 15 GIUGNO 2007, N.36; DEC. C(2007) 3875 DEL 7 AGOSTO 
2007)” - MEZZI STATALI - U.P.B. 1.3.2.3 8366;

2. di demandare al dirigente competente per materia:

� la nomina del Nucleo di Valutazione, che dovrà essere 
composto da un minimo di 3 ed un massimo di 5 e
coordinato da un esperto facente parte della struttura 
regionale; potranno fare parte del Nucleo membri esterni 
alla struttura regionale, di comprovata esperienza in 
materia di “creazione di impresa”;

� l’individuazione, sulla base dei risultati della 
valutazione, dei beneficiari del contributo;

� la quantificazione e la concessione dei contributi 
secondo i massimali e i regimi di aiuto applicati;

� l’impegno delle risorse finanziarie sui pertinenti 
capitoli di bilancio nonché la liquidazione dei 
contributi e la richiesta di emissione dei relativi 
titoli di pagamento e tutti gli altri provvedimenti 
previsti dalla normativa vigente che si rendessero 
necessari;

� la definizione del manuale “Criteri di ammissibilità dei 
costi e modalità di rendicontazione” e gli adeguati 
supporti cartacei ed informatici per la rendicontazione 
sui quali obbligatoriamente i beneficiari dovranno 
produrre le informazioni richieste, in osservanza ai 
principi indicati nel presente provvedimento;

� l’eventuale modifica che si rendesse necessaria della 
modulistica approvata con il presente provvedimento, in 
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osservanza dei principi indicati nella presente delibera;

3. di pubblicare integralmente la presente delibera comprensiva 
dell’allegato parte integrante e dell’apposita modulistica 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4. di inserire il testo del bando, la modulistica e ulteriori 
informazioni di servizio per i potenziali proponenti sui 
siti www.emiliaromagna.si-impresa.it e http://fesr.regione.emilia-romagna.it/.
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ALLEGATO

Bando per l’attuazione della attività I.2.1 
“Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”
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Bando per l’attuazione della Attività I.2.1 del POR FESR 2007-2013
“Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”

1. Obiettivi

Il presente bando "Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative" si propone di sostenere i costi 
di avvio e di primo investimento per nuove imprese ad elevato contenuto di conoscenza. Obiettivo del 
Bando è sostenere le nuove iniziative imprenditoriali basate sulla valorizzazione economica dei 
risultati della ricerca e/o lo sviluppo di prodotti e servizi basati sulle nuove tecnologie.

In particolare l’attività  è rivolta agli spin-off universitari e degli enti di ricerca, alle nuove imprese nate 
nell’ambito dei laboratori della Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna, e più in generale a nuove 
imprese in settori ad alta tecnologia.

Con tale intervento si intende sostenere gli investimenti necessari nella fase di avvio dell’impresa o a 
progetti di investimento per la crescita e l’espansione dell’impresa nella successiva fase di start-up e 
sviluppo dell’impresa. 

L’intervento è coerente con l’attività I.2.1 “Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative” del 
Programma Operativo Regionale (in seguito POR) FESR 2007-2013 dell’Emilia-Romagna approvato
con decisione C(2007)3875 del 7.8.2007 della Commissione Europea e conseguente presa d’atto con 
la deliberazione di Giunta n.1343 del 10 settembre 2007.

2. Tipologie di attività finanziabili
Il bando finanzia spese finalizzate all'avvio dell'attività imprenditoriale e progetti di investimento per la 
crescita e l’espansione dell’impresa relative sia a investimenti materiali che immateriali. Tali spese 
devono essere coerenti con il piano di sviluppo dell'impresa (business plan), che dovrà essere 
allegato alla domanda e in cui dovranno essere chiaramente indicati:

� l’idea di business ed il suo livello attuale di elaborazione rispetto alla realizzazione d’impresa; 

� i risultati della ricerca e le competenze da cui l'impresa trae origine;

� le modalità di relazione ipotizzate con le fonti di conoscenza all’origine dell’idea, inclusi gli aspetti 
amministrativi e legali;

� il prodotto/servizio offerto sul mercato, il suo stato di sviluppo ed i benefici per i potenziali clienti;

� il potenziale di mercato e il potenziale di vendita, inclusi i potenziali concorrenti;

� il processo produttivo e le strategie di marketing;

� le partnership che si intendono attivare;

� gli ostacoli e le carenze (di natura umana, economica, organizzativa e strutturale) che si 
frappongono allo sviluppo d’impresa, da affrontarsi attraverso il contributo regionale;

� il piano economico finanziario (bilancio e conto economico previsionale).
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3. Soggetti ammissibili
Possono presentare domanda di finanziamento imprese di nuova costituzione, anche in forma 
cooperativa, in possesso dei requisiti di piccola impresa o microimpresa di cui all’art. 2 punti 2 e 3 
del D.M. 18 aprile 2005 concernente l’adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione delle PMI, contenuti nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 gennaio 2003, ed 
esercitanti le attività di cui ai punti 1, 2 e 3 del comma 1 dell’art. 2195 del Codice Civile.

Le imprese devono avere sede produttiva in Emilia-Romagna. Per “sede produttiva” si intende una 
unità locale nella quale si svolge il processo produttivo e nella quale si sostengono gli investimenti per 
i quali è richiesto il finanziamento sul presente bando.

Sono comunque escluse le imprese operanti nei settori esplicitamente esclusi dal regolamento (CE) 
1998/2006 del 15 dicembre 2006 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti “de 
minimis” all’art. 1 e le imprese che trasformano e commercializzano prevalentemente i prodotti di cui 
all’Allegati 1 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

Si intendono di nuova costituzione le imprese che, al 17/05/2010, risultano essere costituite da non 
più di 36 mesi. Ai fini dell’individuazione della data di costituzione farà fede la data di iscrizione al 
Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio competente per territorio.

Per essere considerata ammissibile l‘impresa deve presentare almeno una delle seguenti
caratteristiche:

a) Essere stata promossa nell’ambito delle attività dei Laboratori di ricerca e trasferimento 
tecnologico e dei Centri per l’innovazione appartenenti alla Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-
Romagna;

b) Essere stata selezionata come ammissibile al finanziamento da programmi di sostegno pubblici 
all'avvio di nuove imprese ad alto contenuto di conoscenz0.a, ovvero da incubatori, promossi da 
università, enti di ricerca, Regione Emilia-Romagna, altri enti locali, ed avere chiare finalità di 
sfruttamento dei risultati della ricerca;

c) Almeno uno degli attuali soci dell’impresa ha ricevuto una borsa di ricerca (o altra forma di 
sostegno equivalente) nell’ambito di programmi analoghi a quelli menzionati alla precedente 
lettera b), finalizzata allo sviluppo del progetto di impresa oggetto della domanda presentata su 
questo bando, da non oltre 3 anni dalla presentazione della domanda;

d) Essere sostenuta da un accordo stipulato con università, enti di ricerca, centri di ricerca pubblici 
comunque operanti sul territorio regionale, per lo sfruttamento dei risultati della ricerca da essi 
originati.

e) Essere composta congiuntamente da soggetti di ricerca (università, dipartimenti, enti di ricerca 
pubblici o privati, singoli ricercatori, professori, …) e investitori istituzionali (società di venture 
capital, business angels, fondazioni, …) che hanno come scopo principale della loro attività il 
sostegno di nuove iniziative imprenditoriali. 

f) Operare in uno dei seguenti ambiti di attività settoriali/tematici:

� Biotecnologie, farmaceutica, chimica organica;

� Nanotecnologie, nuovi materiali, chimica fine;

� Meccanica di precisione, strumenti di misura e controllo, sensoristica, biomedicale, 
elettromedicale;

� Informatica e telematica, tecnologie digitali, audiovisivo;

� Tecnologie per le energie rinnovabili, il risparmio energetico, l’ambiente;

L’appartenenza a questi settori sarà verificata attraverso l’oggetto sociale descritto nella visura 
camerale ed il codice ATECO 2002 o 2007 indicato nelle visura camerale come codice primario.
L’amministrazione regionale si riserva anche controlli in loco per la verifica di questa 
caratteristica.

Le imprese che presentano domanda devono inoltre possedere i seguenti requisiti:
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- essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA competente 
per territorio entro la data di presentazione della domanda;

- essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state soggette a 
procedure di fallimento o di concordato preventivo nel triennio precedente la data di presentazione 
della domanda;

- non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione 
della Commissione “Orientamenti Comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02);

- possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL;

- rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui 
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela ambientale;

- non essere destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune.

I requisiti sopra elencati saranno verificati sia al momento della domanda sia al momento della 
presentazione della rendicontazione o della richiesta di acconto/anticipo.

4. Regime di aiuto
Il presente bando è conforme ai criteri stabiliti dal regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).

5. Spese ammissibili a contributo
Sono ammessi progetti con programmi di investimento non inferiori a Euro 60.000,00.

Le spese ammissibili, che dovranno essere finalizzate all'avvio dell'impresa e/o alla fase di 
espansione e sviluppo, ed essere coerenti con il piano di sviluppo dell'attività (business plan), 
riguardano:

A) Investimenti materiali:

a. realizzazione di opere per ristrutturazione e adeguamento funzionale dei locali per l’attività 
d’impresa o necessarie alla installazione di impianti, macchinari ed attrezzature;

b. acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, compresi i mezzi mobili con 
esclusione di quelli per il trasporto di merci e/o persone, strettamente necessari all’attività 
d’impresa; sono ammessi anche contratti di locazione semplice o noleggio per i canoni pagati nel 
periodo di ammissibilità ed i contratti di leasing sono ammessi solo se rispondono all’art. 8 del 
D.P.R. 03/10/2008, n° 196. 

c. acquisto di arredi (mobili funzionali all’attività d’impresa con esclusione di suppellettili e 
complementi di arredo);

d. acquisto di strumenti informatici (hardware).

Non sono ammesse spese per l’acquisto di beni usati.

I beni acquistati, anche se modificati, non possono essere ceduti a qualsiasi titolo prima di 5 anni 
successivi alla data di liquidazione del contributo.

B) Investimenti immateriali:

e. acquisto di brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, di licenze di 
sfruttamento o di conoscenze tecniche anche non brevettate, acquisto di know-how, purché 
chiaramente attribuibili al piano d’impresa;
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f. software;

g. spese per consulenze specialistiche finalizzate alla tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale/industriale e alla loro estensione;

h. acquisizione di servizi e prestazioni specialistiche finalizzati all'individuazione di finanziatori, a 
studi di fattibilità tecnico-economica e finanziaria, di mercato, ambientale e di processo, a 
progettazioni tecniche, a consulenze per la promozione commerciale, la comunicazione e 
l’organizzazione, purché chiaramente attribuibili al piano d’impresa. Sono in ogni caso escluse 
spese di viaggio, vitto e alloggio. 

Sono escluse le spese:

- effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, e da qualunque altro 
soggetto facente parte degli organi societari, e dal coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti 
richiamati, ad esclusione delle prestazioni lavorative rese da soci con contratto di lavoro dipendente 
e senza cariche sociali;

- effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da società con rapporti di controllo o collegamento 
così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori o 
procuratori con poteri di rappresentanza. 

Non sono ammissibili le spese rispetto alle quali il beneficiario abbia già fruito di un contributo a valere 
su una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario.

Non sono ammessi servizi e consulenze a carattere ordinario, connesse cioè alle normali spese di 
funzionamento dell’impresa, né quelle di carattere ricorrente, sia continuative che periodiche (ad es. 
quelle contabili, fiscali, ecc.).

Sono ammissibili le spese sostenute dalla data di presentazione della domanda fino ai 12 mesi 
successivi alla data dell’atto di concessione del finanziamento. 

Sono altresì ammissibili, limitatamente alle voci di spesa a), b), c), d), e) ed f), spese sostenute a 
partire dal 01/01/2009 e anteriormente al 15/06/2010 (data di chiusura del bando) per un valore non 
superiore al 50% del totale dell’investimento proposto.

Sono ammissibili a contributo le spese sostenute al netto di IVA, bolli, spese bancarie d'incasso, di 
trasporto e di imballaggio.

I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario, ricevuta 
bancaria o assegno non trasferibile emessi dal beneficiario. Saranno esclusi dalle agevolazioni
gli importi non pagati con le modalità sopra descritte ed in particolare gli importi regolati per contanti o 
attraverso cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore.

La quietanza del pagamento sarà dimostrata attraverso fattura in originale, o altro documento 
contabile, accompagnati da ricevuta bancaria o fotocopia dell’assegno con relativo estratto conto che 
attesti il pagamento e l’uscita finanziaria dalla Banca.

Il dirigente competente per materia provvederà con proprio atto ad approvare il manuale “Criteri di 
ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione” e gli adeguati supporti cartacei ed informatici per 
la rendicontazione sui quali obbligatoriamente i beneficiari dovranno produrre le informazioni richieste,
in osservanza ai principi indicati nel presente bando.

6. Contributo regionale
Il contributo concesso, nell'ambito della regola "de minimis", è un contributo in conto capitale fino alla 
misura massima del 70% delle spese ammesse e fino ad un contributo massimo di 100.000,00 euro 
per impresa. La misura percentuale del contributo sarà determinata con l'atto di concessione dello 
stesso da parte della Regione nel limite massimo sopraindicato e ridotto qualora la richiesta superi le 
risorse disponibili.
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7. Modalità e termini per la presentazione delle domande
Le domande dovranno essere inviate esclusivamente, pena la non ammissibilità, esclusivamente a 
mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno, facendo fede la data del timbro apposto sulla 
busta dall’ufficio postale accettante, a partire dal 17 maggio al 15 giugno 2010.

Tutti i documenti indicati al successivo punto 8), recanti le opportune firme in originale, devono essere 
inviati alla Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo:

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Attività Produttive, Commercio e Turismo
Servizio Politiche di Sviluppo Economico
Bando – Attività I.2.1 POR FESR 2007-2013
Viale A. Moro, n. 44
40127 Bologna

Per la compilazione della domanda e del relativo allegato 1 sarà resa disponibile una specifica 
applicazione web. I documenti compilati online dovranno essere stampati, firmati ed inviati secondo le 
modalità sopra descritte, unitamente ai documenti specificati al successivo par. 8). Le modalità di 
accesso e di utilizzo di tale applicazione saranno rese disponibili sui siti www.emiliaromagna.si-
impresa.it e http://fesr.regione.emilia-romagna.it prima dell’apertura dei termini per la presentazione 
delle domande.

8. Documenti per la presentazione della domanda
La documentazione da inoltrare alla Regione Emilia-Romagna per la richiesta di contributo deve 
essere composta da:

a) domanda di contributo, in bollo da € 14,62 (fac simile allegato alla presente deliberazione), e 
firmata dal legale rappresentante dell’impresa, contenente la descrizione del piano di 
investimento;

b) descrizione dell’impresa e degli investimenti per cui si richiede il contributo regionale (allegato 
1, di lunghezza non superiore a 10 pagine in formato word) e business plan (allegato 2, di 
lunghezza non superiore a 30 pagine in formato word);

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma del legale rappresentante dell’impresa, 
attestante i requisiti di ammissibilità dell’impresa, (allegato 3) e accompagnata dalla fotocopia 
della carta d’identità o del passaporto in corso di validità del firmatario;

d) i documenti di cui alle lettere a), b) e c) su supporto informatico;

e) originale della visura camerale ordinaria non anteriore a un mese dalla presentazione della 
domanda.

La documentazione sarà scaricabile dai siti www.emiliaromagna.si-impresa.it e
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/. Si fa presente che tale documentazione non può essere 
modificata e che, qualora ciò venisse riscontrato la domanda sarà ritenuta non ammissibile per grave 
vizio formale.

La documentazione descritta ai punti a), b), c), d) ed e) costituisce documentazione minima 
obbligatoria; l’assenza anche di uno solo dei documenti indicati renderà la domanda non completa per 
grave vizio formale e quindi dichiarata non ammissibile.

Qualora uno dei documenti sopra descritti fosse incompleto la Regione Emilia-Romagna richiederà 
l’opportuna integrazione che dovrà essere inviata esclusivamente a mezzo raccomandata postale 
con ricevuta di ritorno all’indirizzo indicato al par. 7) entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione, pena la 
non ammissibilità della domanda.



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

���

9. Modalità di valutazione delle proposte
L'istruttoria delle domande dal punto di vista dell'ammissibilità formale verrà svolta dai competenti 
servizi regionali; essa sarà finalizzata alla verifica del possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità:

� completezza della domanda e della documentazione ad essa allegata e rispetto dei termini di 
spedizione come indicati ai precedenti paragrafi 7) e 8).

� appartenenza alla categoria dei soggetti ammissibili, con riferimento ai requisiti specificati al punto 
3) del presente bando;

� localizzazione delle sede produttiva in Emilia-Romagna;

� coerenza generale con gli obiettivi ed i contenuti del bando e del POR FESR 2007-2013;

La selezione delle domande avverrà mediante un procedimento valutativo a graduatoria.

La valutazione di merito sarà realizzata da un apposito Nucleo di Valutazione nominato con la 
procedura descritta nella delibera alla quale il presente bado è allegato. 

Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio, fino ad un massimo di 70 punti. Tale punteggio sarà 
determinato, fino ad un massimo di 50 punti, dall'applicazione degli elementi e criteri di valutazione del 
progetto, e per i restanti 20 punti dalla sussistenza degli elementi di priorità più sotto indicati.

I criteri di valutazione sulla base dei quali verranno attribuiti fino ad un massimo di 50 punti sono:

Qualità Tecnico-scientifica del progetto di impresa in termini di : 
(valutazione delle informazioni contenute nell’allegato 1)

punteggio
max

Punteggio
min

a. Innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte e/o alle 
condizioni di contesto;

b. Chiara individuazione dei prodotti/servizi da offrire e dei target di 
mercato;

c. Sostenibilità nel tempo delle relazioni tecnologiche e scientifiche 
con le fonti di conoscenza dell’origine dell’idea (in caso di spin off);

30 21

Qualità economico-finanziaria del progetto di impresa in termini di 
(valutazione delle informazioni contenute nell’allegato 2)
d. Sostenibilità e realizzabilità del business plan; 20 14

Saranno considerati ammissibili a contributo i progetti che otterranno la sufficienza in entrambi i 2 
criteri di valutazione sopra indicati.

Ai progetti considerati ammissibili verranno attribuiti i seguenti punteggi aggiuntivi, fino ad un massimo 
di 20 punti per ogni progetto:

Criterio di priorità Punteggio

a. L’attività principale dell’impresa è finalizzata all’introduzione di innovazione in 
campo ambientale o energetico, della salute e dell’assistenza, della sicurezza, 
dello sviluppo della società dell’informazione;

6

b. Almeno il 50% delle quote del capitale sociale dell’impresa è detenuto da giovani
con meno di 35 anni al momento della presentazione della domanda; 4

c. Almeno il 25% delle quote del capitale sociale dell’impresa è detenuto da donne; 4

d. Capacità del progetto di generare nuovi posto di lavoro qualificato per giovani 
(almeno un giovane ricercatore di età inferiore ai 30 anni, contratto almeno di 1 
anno) ;

3
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e. L’impresa trae origine dalle attività di ricerca sviluppate nell’ambito dei Laboratori di 
ricerca e trasferimento tecnologico e dei Centri per l’innovazione appartenenti alla 
Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna; ;

3

10. Modalità di ammissione a finanziamento
La Regione, con atto del dirigente competente, provvede all'approvazione degli elenchi delle imprese 
ammesse e non ammesse. Nel caso in cui le risorse disponibili sul presente bando non fossero 
sufficienti per il finanziamento di tutti i progetti ammessi la Regione Emilia-Romagna si riserva di 
ridurre la percentuale di cofinanziamento prevista al par. 6) “Contributo regionale” fino al 40% del 
costo approvato. Qualora le risorse risultassero ancora non sufficienti, la concessione del contributo è 
disposta secondo l’ordine di merito, basato sul punteggio complessivo ottenuto. In caso di parità di 
punteggio per l’ultima posizione utile ai fini dell’ottenimento del contributo, nel caso in cui le risorse 
risultassero insufficienti si provvederà al riparto delle risorse tra i soggetti individuati.

La Regione si riserva, in caso di disponibilità di ulteriori risorse, di concedere il finanziamento ai 
progetti ammessi ed inizialmente non finanziati per mancanza di fondi, previa verifica della 
persistenza dei requisiti che ne hanno determinato l'ammissibilità

Ai proponenti i cui progetti sono stati ammessi a finanziamento verrà data comunicazione, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, dell’importo del contributo concesso, mentre coloro i quali non 
sono stati ammessi a finanziamento riceveranno con lo stesso mezzo l’esito della valutazione ed i 
motivi dell’esclusione.

11.Tempi di realizzazione
Il piano di investimenti deve concludersi entro 12 mesi dalla data dell’atto di concessione del 
finanziamento. Entro tale data dovranno essere conclusi tutti i pagamenti ed inviata la 
documentazione per il rendiconto finale delle spese sostenute ai Servizi competenti, secondo le 
modalità indicate nel manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione”.

Entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione al contributo, pena la revoca del 
contributo riconosciuto per grave vizio formale, i beneficiari dovranno inviare una esplicita 
dichiarazione di volontà di effettuare gli investimenti previsti e dichiarare la nuova situazione circa la 
situazione del “de minimis”. (il modello sarà reso disponibile sui siti www.emiliaromagna.si-impresa.it e
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/)

12.Modalità di erogazione del contributo
All'atto della liquidazione la Regione dovrà accertare il permanere dei requisiti previsti al cap. 3) 
“Soggetti ammissibili” che hanno consentito la concessione del contributo, in particolare che l’azienda 
risulti attiva e non si trova in stato di liquidazione e di fallimento, né devono essere soggette a 
procedure concorsuali e la sede operativa funzionante sia situata nelle regione Emilia-Romagna.

Qualora la spesa effettiva documentata risultasse inferiore all'importo ammesso a contributo, si 
provvederà ad una proporzionale riduzione del contributo concesso, mentre una spesa effettiva 
documentata superiore all'importo ammesso a contributo non comporterà aumento del contributo 
concesso.

In sede di rendicontazione, le spese sostenute anteriormente al 15/06/2010 della domanda dovranno
sempre rimanere al di sotto del 50% rispetto alle spese totali effettivamente riconosciute 
dall’Amministrazione regionale.
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Il contributo potrà essere erogato attraverso due modalità, a scelta del beneficiario.

A) In un’unica soluzione ad investimenti completati e dietro presentazione della seguente 
documentazione:

� Relazione finale che illustri la destinazione e la finalità degli investimenti ed i risultati conseguiti.

� Rendiconto analitico di tutte le spese sostenute, redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, sottoscritto dal beneficiario (e corredato della fotocopia della carta d'identità o del 
passaporto non scaduti del sottoscrittore), contenente le seguenti attestazioni ed impegni:

� mantenere i requisiti previsti dal bando per l'ammissibilità ai contributi;

� restituire i contributi erogati, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti, maggiorati 
degli interessi legali;

� consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione o incaricati della 
Giunta regionale;

� fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla 
Regione per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione;

� attestare che i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari e non sono stati 
né saranno utilizzati per l'ottenimento di altri contributi pubblici di qualsiasi natura;

� attestare che i beni acquistati sono di nuova fabbricazione;

� copie in formato pdf (o simili) delle fatture elencate nel rendiconto analitico corredata della 
necessaria documentazione attestante il pagamento secondo le modalità descritte nel 
manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione” e gli adeguati 
supporti cartacei ed informatici per la rendicontazione sui quali obbligatoriamente i beneficiari 
dovranno produrre le informazioni richieste, in osservanza ai principi indicati nel presente 
provvedimento.

Il pagamento del contributo è subordinato alla presentazione in originale presso gli uffici competenti
della Regione Emilia-Romagna della documentazione contabile ed amministrativa probatoria delle 
spese sostenute e secondo le modalità indicate nel manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e 
modalità di rendicontazione”.

B) in due soluzioni comprendenti:

� un’anticipazione, pari al 30% del contributo concesso (arrotondamento al ribasso alle migliaia di 
EURO), erogabile su richiesta dell’impresa da presentarsi alla Regione entro 90 giorni dal 
ricevimento della comunicazione di ammissione al contributo, e previa presentazione di polizza 
fideiussoria, pari all’importo dell’anticipo stesso, da redigersi secondo lo schema che sarà reso 
disponibile sui siti www.emiliaromagna.si-impresa.it e http://fesr.regione.emilia-romagna.it/.

� il saldo del contributo concesso a conclusione degli investimenti e dietro presentazione della 
stessa documentazione di cui al precedente punto a). In questa sede si provvederà allo svincolo 
della polizza fideiussoria. 

13. Modifiche e proroghe 
Eventuali variazioni nel piano delle attività previste nei progetti e nella composizione dei costi previsti, 
fermi restando gli obiettivi originari del progetto e fatto salvo il totale del contributo concesso, 
dovranno essere tempestivamente comunicate alla Regione e comunque non potranno essere inviate 
negli ultimi 2 mesi del piano di investimenti. Esse si intendono accettate se la Regione stessa non 
formulerà obiezioni entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta di variazione.

Non saranno in alcun caso accettate modifiche al piano delle attività e al piano dei costi che 
comportino una sostanziale variazione delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione del
punteggio in fase di valutazione ed in particolare il punteggio attribuito. 
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Sarà possibile chiedere proroghe al piano di investimenti fino ad un massimo di 3 mesi oltre i 12 
originari. Tale richiesta potrà essere inviata entro l’undicesimo mese del piano di investimenti, oltre 
tale data non sarà possibile chiedere proroghe.

14.Controlli e revoche
I progetti finanziati e realizzati in misura inferiore al totale approvato e ammesso, ma superiore al 
50%, saranno liquidati in misura proporzionalmente ridotta, sempre che la riduzione dell’investimento
non sia di pregiudizio al mantenimento delle condizioni che ne hanno determinato la posizione in 
graduatoria.

La Regione potrà svolgere tutti i controlli necessari e si riserva la facoltà di effettuare, nei 5 anni 
successivi alla liquidazione del contributo, sopralluoghi ispettivi anche a campione, al fine di verificare 
il rispetto e il mantenimento dei requisiti previsti per la fruizione delle agevolazioni al par. 3) “Soggetti 
ammissibili” ad eccezione del requisito dimensionale che si considera unicamente requisito di 
accesso.

Oltre al caso di esito negativo dei controlli effettuati, si procederà alla revoca d’ufficio dei contributi e al 
recupero delle somme eventualmente già erogate nel caso un cui:

� l'impresa non rispetta le indicazioni ed i vincoli presenti nel seguente bando;

� la realizzazione non è conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, all'investimento approvato
o per il quale sono state approvate variazioni in corso d'opera;

� l'impresa comunica con raccomandata la rinuncia al contributo;

� il beneficiario non rispetti i tempi previsti per la consegna della documentazione per la 
rendicontazione dei progetti;

� il beneficiario non rispetti gli obblighi ed i tempi previsti per la consegna della documentazione
richiesta dalla Regione Emilia-Romagna, in particolare per quanto previsto ai par. 15) “Obblighi a 
carico dei beneficiari” e 16) “Operazioni straordinarie d’impresa”;

� qualora dalle verifiche della documentazione prodotta emergano inadempimenti della impresa
beneficiaria rispetto agli obblighi previsti dal presente bando, dichiarazioni mendaci, nonché in tutti 
gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento, ed in particolare riferimento al luogo di 
svolgimento del progetto;

� l'investimento risulta realizzato in misura inferiore al 50% di quello ammesso a contributo.

Inoltre, la Commissione Europea, ai sensi dell’art. 72 del regolamento CE 1083/2006 potrà svolgere –
con le modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in merito ai progetti 
cofinanziati finalizzati ad accertare l’efficace funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo. I 
beneficiari del cofinanziamento sono tenuti a consentire e agevolare e non ostacolare, in qualunque 
modo, le attività di controllo da parte della Regione e della Commissione.

L’Autorità di Gestione del POR, inoltre, si riserva in ogni tempo la facoltà di svolgere – per le finalità 
indicate nell’art. 60 del Regolamento CE 1083/2006 e riprese dall’art. 13 del Regolamento CE 
1828/2006 secondo le modalità da esse definite ed anche tramite incaricati esterni - tutti i controlli e 
sopralluoghi ispettivi, anche nei cinque anni successivi alla erogazione del contributo, al fine di 
verificare:

� il rispetto delle condizioni previste per l’ottenimento del cofinanziamento e la conformità degli 
interventi realizzati rispetto al progetto ammesso a cofinanziamento;

� che gli interventi e le azioni  realizzate siano state conformi a quanto stabilito nel bando; 

� che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti 
contabili e ai documenti giustificativi conservati dal beneficiario;

� che la spesa dichiarata dal beneficiario è conforme alle norme comunitarie e nazionali;



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

��y

� il possesso e il mantenimento, da parte del beneficiario, dei requisiti richiesti per la 
concessione del cofinanziamento e la corretta destinazione del medesimo;

In caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l’irregolarità della documentazione di spesa 
presentata e/o la mancanza dei requisiti relativi all’ammissibilità delle spese o comunque in uno dei 
casi di revoca definiti, a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di anticipo che di saldo del 
contributo spettante, si darà luogo al recupero totale o parziale delle somme indebitamente percepite 
maggiorate dell’interesse pari al TUR vigente al momento della loro erogazione.

15.Obblighi a carico dei beneficiari
Le imprese ammesse a contributo sono tenute:

a) a fornire tutte le informazioni che il competente Servizio ritenga utili, comprese quelle 
eventualmente necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive precedentemente rese (DPR 
445/2000), entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta effettuata tramite raccomandata A.R. 
Trascorso inutilmente il termine indicato, l’impresa, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, sarà 
dichiarata decaduta dai benefici;

b) a curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto, 
separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni al controllo 
e alle ispezioni dei funzionari incaricati dalle autorità regionali. 

c) al rispetto delle normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi 
di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e al rispetto delle disposizioni in 
materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro.

d) di avvertire tempestivamente gli uffici della regione Emilia-Romagna di tutte le variazioni che 
possano incidere sulle previsioni circa i requisiti del cap. 3) “Soggetti ammissibili”.

I beni per i quali è stato concesso il contributo non potranno essere ceduti, alienati o distratti dall’uso 
produttivo in favore dell’impresa beneficiaria per un periodo pari ai 3 anni successivi alla erogazione 
del contributo. È ammessa la loro sostituzione con beni analoghi ed almeno di pari valore, previa 
comunicazione alla Regione Emilia-Romagna, in presenza di cause documentabili di forza maggiore.

Qualora non vengano rispettati il suddetto vincolo si procederà alla revoca parziale o totale del 
contributo.

16.Operazioni straordinarie di impresa
Nel periodo di svolgimento del progetto e nel periodo di verifica della documentazione relativa al 
pagamento finale è vietata qualsiasi operazione straordinaria di impresa tranne il caso di scissione ed 
il caso in cui il beneficiario acquisisca un’altra azienda o ramo d’azienda.

In ogni caso il beneficiario deve avvisare tempestivamente l’Amministrazione regionale prima del
realizzarsi dell’operazione ed avanzare una specifica istanza tesa al mantenimento della validità della 
domanda di agevolazione o dell’eventuale provvedimento di concessione del contributo in relazione ai 
requisiti di ammissibilità ed alle spese ammesse del programma dalla stessa presentato.

In tutti i casi si richiede la visura camerale ed il certificato CCIAA con vigenza della nuova impresa 
destinataria del contributo entro 30 giorni dalla data di registrazione dell’atto.

Nel caso in cui tali variazioni intervengano prima dell’adozione del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, si provvederà ad avviare nuovamente l’iter istruttorio, ed in particolare alla verifica del 
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livello dimensionale del richiedente, che dovranno essere rispondenti a quanto previsto al par. 3) 
“Soggetti ammissibili”, ovvero mantenere il requisito di piccola o microimpresa.

17.Informazioni sul procedimento amministrativo e tutela della privacy
a) Le domande pervenute saranno sottoposte ad una prima istruttoria formale tesa a verificare la 

completezza della documentazione presentata, la rispondenza delle domande medesime ai 
requisiti di ammissibilità oggettivi e soggettivi previsti dal presente bando, nonché l’assenza di 
cause di esclusione. 

b) L’elenco delle domande non ammesse alla valutazione sarà formalizzato con apposita 
Determinazione Dirigenziale del Dirigente competente.

c) Le domande ammesse alla procedura di valutazione saranno inviate al Nucleo di Valutazione 
(di seguito NV). Il NV procederà alla valutazione in osservanza dei principi definiti al punto 9) del 
presente bando. Successivamente, il NV redigerà la proposta di graduatoria, sulla base delle 
valutazioni effettuate in termini di attribuzione di punteggio e importo di spesa ritenuta 
ammissibile, e l’elenco dei progetti esclusi dalla graduatoria riportandone la relativa motivazione.

d) L’elenco dei proponenti non ammessi al contributo, nonché la graduatoria dei progetti 
ammessi a contributo ed il relativo impegno verranno approvate attraverso apposita 
Determinazione Dirigenziale del Dirigente competente.

e) Tale Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

f) L’esito della domanda di contributo sarà inviato alle imprese attraverso apposita 
comunicazione contenente le informazioni sul punteggio attribuito, sulla posizione in graduatoria 
e sulle motivazioni relative all’eventuale esclusione.

g) Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e s.m.i., viene esercitato mediante 
richiesta scritta motivata alla: Regione Emilia-Romagna – Direzione Att. Prod., Comm. e Turismo 
- Servizio Politiche di Sviluppo Economico – via A. Moro, 44 – 40127 Bologna.

h) L’istanza di accesso deve indicare, come previsto dall’art. 5 c. 2 d.P.R. 352/1992, gli estremi 
dei documenti in relazione ai quali viene richiesto l’accesso o gli elementi che ne consentano 
l’esatta individuazione, le generalità del richiedente, gli elementi idonei a provare la presenza 
dell’interesse connesso alla richiesta e gli eventuali poteri rappresentativi. 

i) L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione Emilia-Romagna – Direzione
Att. Prod., Comm. e Turismo - Servizio Politiche di Sviluppo Economico.

j) Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al 
presente bando e per tutte le conseguenti attività. I dati personali saranno trattati dalla Regione 
Emilia-Romagna per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo 
correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Qualora la Regione Emilia-Romagna debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a 
soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità 
medesime. Responsabile del trattamento dei dati è il responsabile di servizio competente per 
materia, individuato nel Responsabile del Servizio Politiche di Sviluppo Economico.

k) I provvedimenti inerenti l’approvazione delle graduatorie potranno essere impugnati, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell’esito, di fronte al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-
Romagna.
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18. Informazioni
Le informazioni relative al presente bando, con la relativa modulistica, eventuali chiarificazioni e 
comunicazioni successive saranno disponibili sui siti www.emiliaromagna.si-impresa.it e
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/.

Per informazioni o situazioni che non trovino riscontro nel presente bando o nel manuale “Criteri di 
ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione” è inoltre possibile rivolgersi alla Regione Emilia-
Romagna, Servizio Politiche di Sviluppo Economico dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 
13.00 ai numeri 051- 5276322, 051- 5276323, via e-mail all’indirizzo imprese@regione.emilia-
romagna.it.
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Facsimile

Modulo di domanda

MARCA DA
BOLLO

(euro 14,62)

Alla Regione Emilia-Romagna
Direzione Attività produttive, 
Commercio, Turismo
Viale Aldo Moro n. 44
40127 Bologna

Domanda di concessione del contributo per

ATTIVITÀ I.2.1

“Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”

Il sottoscritto (cognome e nome) _________________________________________
nato a ______________________________________ il ____________________
Codice Fiscale _______________________________

in qualità di:

legale rappresentante dell’impresa
indicare la ragione sociale

CHIEDE

di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal POR FESR 2007 - 2013,
ATTIVITÀ I.2.1 “Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative” per la realizzazione 
degli investimenti descritti nell’Allegato 1.
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A tal fine allega la seguente documentazione: 
(I documenti di seguito elencati costituiscono parte integrante della domanda. La loro 
mancanza o incompletezza sarà motivo di non ammissibilità formale alla valutazione, 
si veda il par. 8) del bando).

� Descrizione dell’impresa e degli investimenti per i quali si chiede il contributo regionale, 
redatta secondo il formato di cui all’Allegato 1;

� Piano di sviluppo dell'impresa (Business Plan), redatto secondo le indicazioni previste al 
seguente Allegato 2;

� dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà, redatta secondo il formato di cui all’Allegato 
3, attestante il possesso dei requisiti previsti dal Bando;

� Curricula dei fornitori di prestazioni specialistiche (se indicate come spese al punto H
dell’Allegato 1);

� Fotocopia leggibile della Carta di Identità o del Passaporto, in corso di validità, del 
firmatario la domanda.

Il richiedente si impegna a comunicare tempestivamente, mediante lettera 
raccomandata alla Regione Emilia-Romagna, ogni variazione dei dati contenuti 
nei documenti allegati alla presente domanda. 

Data Firma del richiedente
________________________                                     _____________________________
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Allegato 1

Descrizione dell’impresa e degli investimenti per cui si richiede il 
contributo regionale

A) DATI ANAGRAFICI DELL’IMPRESA

Le informazioni di questa sezione devono corrispondere esattamente a quanto 
riportato nel Registro delle Imprese - Visura camerale.
Ragione Sociale ___________________________________________________________
Natura Giuridica ___________________________________________________________
Data di costituzione __________________________________ Attiva (S/N) 
Codice Fiscale _________________________Partita Iva __________________________
Indirizzo ________________________________________________________________
Comune _____________________________________________ Provincia _________
CAP __________________ Nazione _______________________________________

Codice di classificazione ATECO riferito all’attività principale
CODICE
indicare se � ATECO 2002

� ATECO 2007

B) SEDE OGGETTO DEGLI INVESTIMENTI

Gli investimenti devono essere destinati ad una unità locale operante avente sede 
nella regione Emilia-Romagna.
Le informazioni di questa sezione devono corrispondere esattamente a quanto 
riportato nel Registro delle Imprese - Visura camerale.
Indirizzo ________________________________________________________________
Comune _____________________________________________ Provincia _________
CAP __________________________
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C) COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE
(alla data di presentazione della domanda)

Socio
(cognome e nome / ragione 

sociale / denominazione ente)
Codice fiscale Quota di 

partecipazione %
Occupazione / settore 

e localizzazione*

* - se persona fisica indicare l'attuale occupazione; se docente universitario, ricercatore, titolare di 
assegno di ricerca, ecc., specificare anche l'università o ente di appartenenza
- se impresa indicare il settore di attività e la localizzazione della sede legale;
- se università o ente di ricerca, indicare l'eventuale dipartimento/istituto di riferimento.

D) CARATTERSTICHE  DEL SOGGETTO PROPENENTE (Par. 3 del bando)
Indicare quale tra le caratteristiche elencate al par. 3 del bando (lettere da a) ad f)) il 
proponente intende dichiarare al fine della ammissibilità della domanda.
Nel primo spazio indicare una tra le lettere individuate come “caratteristiche” dal par. 
3) bando.
Nel secondo spazio indicare esattamente il motivo ed i riferimenti che hanno portate 
alla scelta della caratteristica.
Caratteristica LETTERA ……
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E) BREVE DESCRIZIONE DELL'IMPRESA
Descrivere lo status attuale dell’impresa, con particolare riferimento alle modalità 
operative attivate ed ai risultati – anche commerciali – finora raggiunti. 
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F) INVESTIMENTI (Articolo 5 del Bando)

F.1) PROSPETTO RIASSUNTIVO DEGLI INVESTIMENTI (minimo EURO 
60.000,00)

Tipologia di investimento Investimento
totale

(al netto di IVA)

di cui spese 
sostenute tra il 
01/001/2009 ed 

il 17/05/2010
a) realizzazione di opere per ristrutturazione e 

adeguamento funzionale dei locali per 
l’attività d’impresa o necessarie alla
installazione di impianti, macchinari ed 
attrezzature;

12.065,40

b) acquisto di impianti, macchinari ed 
attrezzature nuovi di fabbrica, compresi i 
mezzi mobili con esclusione di quelli per il 
trasporto di merci e/o persone, strettamente 
necessari all’attività d’impresa; sono 
ammessi anche contratti di locazione 
semplice o noleggio per i canoni pagati nel 
periodo di ammissibilità ed i contratti di 
leasing sono ammessi solo se rispondono 
all’art. 8 del D.P.R. 03/10/2008, n° 196.

c) acquisto di arredi (mobili funzionali
all’attività d’impresa con esclusione di 
suppellettili e complementi di arredo);

d) acquisto di strumenti informatici (hardware).
e) acquisto di brevetti concernenti nuove 

tecnologie di prodotti e processi produttivi, 
di licenze di sfruttamento o di conoscenze 
tecniche anche non brevettate, acquisto di 
know-how, purché chiaramente attribuibili al 
piano d’impresa;

f) software;
g) spese per consulenze specialistiche 

finalizzate alla tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale/industriale e alla loro
estensione;

escluse

h) acquisizione di servizi e prestazioni 
specialistiche finalizzati all'individuazione di 
finanziatori, a studi di fattibilità tecnico-
economica e finanziaria, di mercato, 
ambientale e di processo, a progettazioni 
tecniche, a consulenze per la promozione 
commerciale, la comunicazione e 
l’organizzazione, purché chiaramente 
attribuibili al piano d’impresa. Sono in ogni 
caso escluse spese di viaggio, vitto e 
alloggio.

escluse

TOTALE INVESTIMENTI
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COFINANZIAMENTO MASSIMO 
CONCEDIBILE (70%)

MASSIMO CONTRIBUTO CONCEDIBILE 
(max 100.000 euro)
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F.2) DESCRIZIONE INVESTIMENTI
Descrivere ciascuna voce di investimento in maniera dettagliata, specificando per 
ogni spesa prevista la destinazione, i contenuti e gli obiettivi. Evidenziare i costi
sostenuti tra il 01/01/2009 e la data di presentazione della domanda, ricordando che 
il loro totale non potrà essere superiore al 50% dell’investimento totale proposto.

Tipologia di investimento
a) realizzazione di opere per ristrutturazione e adeguamento funzionale dei locali 

per l’attività d’impresa o necessarie alla installazione di impianti, macchinari ed 
attrezzature;

b) acquisto e/o contratti di leasing di impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di 
fabbrica, compresi i mezzi mobili con esclusione di quelli per il trasporto di merci 
e/o persone, strettamente necessari all’attività d’impresa;

c) acquisto di arredi (mobili funzionali all’attività d’impresa con esclusione di 
suppellettili e complementi di arredo);

d) acquisto di strumenti informatici (hardware).

e) acquisto di brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 
produttivi, di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche anche non 
brevettate, acquisto di know-how, purché chiaramente attribuibili al piano
d’impresa;
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f) software;

g) spese per consulenze specialistiche finalizzate alla tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale/industriale e alla loro estensione (no spese retroattive);

h) acquisizione di servizi e prestazioni specialistiche finalizzati all'individuazione di 
finanziatori, a studi di fattibilità tecnico-economica e finanziaria, di mercato, 
ambientale e di processo, a progettazioni tecniche, a consulenze per la 
promozione commerciale, la comunicazione e l’organizzazione, purché 
chiaramente attribuibili al piano d’impresa. Sono in ogni caso escluse spese di 
viaggio, vitto e alloggio (no spese retroattive).

G) REFERENTE OPERATIVO DEL PROGETTO

Cognome e nome _________________________________________________________
Telefono ________________________________ Fax _________________________
Indirizzo di posta elettronica __________________________________________________

ATTENZIONE IL PRESENTE ALLEGATO NON DOVRÀ ESSERE SUPERIORE A 
10 PAGINE IN FORMATO WORD. LE PAGINE IN ECCESSO NON SARANNO 
VALUTATE
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Allegato 2

Schema di riferimento per la redazione del Piano di sviluppo dell'impresa
(Business Plan)

1) l’idea di business ed il suo livello attuale di elaborazione rispetto alla realizzazione 
d’impresa;

2) i risultati della ricerca e le competenze da cui l'impresa trae origine;

3) le modalità di relazione ipotizzate con le fonti di conoscenza all’origine dell’idea, inclusi gli 
aspetti amministrativi e legali;

4) prodotto/servizio offerto sul mercato, il suo stato di sviluppo ed i benefici 
per i potenziali clienti;

5) il potenziale di mercato e il potenziale di vendita, inclusi i potenziali concorrenti;

6) il processo produttivo e le strategie di marketing;

7) le partnership che si intendono attivare;

8) gli ostacoli e le carenze (di natura umana, economica, organizzativa e strutturale) 
che si frappongono allo sviluppo d’impresa, da affrontarsi attraverso il contributo
regionale;

9) il piano economico finanziario (bilancio e conto economico previsionale).

ANALISI CONCLUSIVA DEI VANTAGGI COMPETITIVI E DEI FATTORI DI 
RISCHIO DELL’INIZIATIVA
Riportare in dettaglio i principali fattori che rappresentano il fondamento del vantaggio 
competitivo dell’impresa rispetto ai concorrenti ed i fattori di rischio connessi all’iniziativa.

ATTENZIONE IL PRESENTE ALLEGATO NON DOVRÀ ESSERE SUPERIORE A 
30 PAGINE IN FORMATO WORD. LE PAGINE IN ECCESSO NON SARANNO 
VALUTATE
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Allegato 3

Facsimile di Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà

Il sottoscritto _____________________________ nato a ____________________
il _________________________,  in qualità di legale rappresentante dell’impresa _
con sede in via _____________________________________n. _______________
Comune _________________ CAP ________ Provincia _______________
iscritta al registro della CC.I.AA. di data n.

ai fini dell’ottenimento del contributo previsto dal POR FESR 2007 - 2013, ATTIVITÀ
I.2.1 “Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative”, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle conseguenze previste 
dagli artt. 75 e 76 del Decreto medesimo, per chi attesta il falso, sotto la propria 
responsabilità

DICHIARA
� che l’impresa realizza gli investimenti presso la propria sede/unità locale in via

n.

nel Comune di , che si trova in Emilia-Romagna;

� che, ai fini dell’accertamento dei requisiti dimensionali di piccola impresa o 
microimpresa di cui all’art. 2 punti 2 e 3 del  il D.M. 18 aprile 2005 concernente 
l’adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI, 
contenuti nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 gennaio 2003:

- gli addetti (ULA) sono n. _____

- il fatturato è di € _____ oppure il totale di bilancio annuo è di € _____
- è in possesso del requisito di indipendenza;

� di possedere i seguenti requisiti:
- essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA competente 

per territorio entro la data di presentazione della domanda;

- essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state soggette a 
procedure di fallimento o di concordato preventivo nel triennio precedente la data di 
presentazione della domanda;

- non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione 
della Commissione “Orientamenti Comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02);

- possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL;

- rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui 
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela ambientale;

- Non essere destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato 
comune;
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� che l’impresa, nel triennio precedente la data di presentazione della domanda (va indicata l'ipotesi 
che ricorre):

- � non ha beneficiato di altri contributi pubblici a titolo “de minimis”;

- � ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici a titolo “de minimis” (indicare la data di 
concessione, l’importo in EURO e la Legge/Provvedimento):

Anno 2008 euro _____________

Anno 2009 euro _____________

Anno 2010 euro _____________

Luogo e data Firma del dichiarante
____________________ _________________________

Allegare fotocopia di carta d'identità o passaporto in corso di validità del dichiarante
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Di seguito si fornisce una lista che può essere utilizzata per verificare la regolarità e la 
completezza della documentazione richiesta:

Domanda:

Bollo

Presenza della firma del richiedente

Documenti allegati alla domanda:

Allegato 1: descrizione dell’impresa e degli investimenti;

Allegato 2: Piano di sviluppo dell'impresa (Business Plan)

Allegato 3: dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà attestante il possesso dei 
requisiti previsti dal Bando 

Curricula dei fornitori di prestazioni specialistiche (se indicate come spese al punto F 
dell’Allegato 1);

Fotocopia leggibile della Carta di Identità o Passaporto, in corso di validità del 
firmatario la domanda
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 FEBBRAIO 2010, N. 149
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 e ss.mm.;

Richiamate, altresì, le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 592 del 4 maggio 2009 avente ad oggetto: "L.R. 7/98 e 
succ. mod.- Modalità, procedure e termini per 
l'attuazione degli interventi regionali per la promozione 
e la commercializzazione turistica";

- n. 917 del 25 giugno 2007 avente ad oggetto: "L.R. 7/98 e 
succ. mod.- Approvazione delle modalità, procedure e 
termini per l'attuazione degli interventi regionali per 
la promozione e la commercializzazione turistica" così 
come modificata dalla deliberazione n. 1181/2007;

- n. 2043 del 14 dicembre 2009 avente ad oggetto: “L.R. n. 
7/1998 e s.m. - Ripartizione provvisoria delle risorse 
destinate alle Province per la realizzazione dei 
programmi turistici di promozione locale (P.T.P.L.) Anno 
2010”;

Dato atto che il punto 1) del dispositivo della 
delibera di Giunta Regionale n. 592/2009 dispone che tutti i 
procedimenti amministrativi già avviati, proseguono sino al 
loro compimento in ottemperanza a quanto stabilito con la 
delibera n. 917/2007 e s.m.;

Richiamato il quarto punto del Paragrafo 1 del Capitolo 
5) dell'Allegato A) della citata delibera n. 917/2007 come 
modificata dalla delibera n. 1181/2007, che stabilisce che la 
Giunta Regionale provvede con proprio atto:

� a disporre la ripartizione e la contestuale assegnazione 
provvisoria delle risorse destinate al finanziamento 
delle attività di promozione a carattere locale entro il 
mese di novembre precedente all’esercizio di riferimento
e comunque ad avvenuta presentazione del progetto di 
legge regionale concernente il Bilancio di Previsione 
dell’esercizio finanziario di riferimento all’Assemblea 
legislativa;

� ad assegnare definitivamente, a seguito dell’entrata in 
vigore della legge regionale di approvazione del bilancio 
di previsione dell’esercizio finanziario di riferimento, 
le risorse destinate al finanziamento delle attività di 
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promozione a carattere locale, nonché ad assumere 
l’impegno di spesa sul competente capitolo di bilancio;

Considerato che con delibera n. 2043/2009, la Giunta 
Regionale ha:

� dato atto delle risorse finanziarie complessivamente 
attribuibili alle Province, per la realizzazione dei 
Programmi turistici di promozione locale (P.T.P.L.) anno 
2010, ammontanti ad € 4.000.000,00 ed allocate, 
nell’ambito del Progetto di Legge concernente il 
“Bilancio di Previsione della Regione Emilia – Romagna
per l’esercizio finanziario 2010 e Bilancio Pluriennale 
2010-2012” di cui alla delibera di Giunta Regionale n. 
1781/2009, al capitolo n. 25561 “Assegnazione alle 
Province per il finanziamento dei progetti, attività ed 
iniziative compresi nei programmi turistici di promozione 
locale (art. 6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo 
1998, n. 7), di cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9100;

� approvato la Tabella n. 2 riportante la suddivisione
provvisoria delle predette risorse finanziarie destinate 
alle Province per la realizzazione dei Programmi 
turistici di promozione locale (P.T.P.L.) per l’anno 
2010;

� dato atto che, solo a seguito dell’entrata in vigore
della “Legge Finanziaria Regionale adottata a norma 
dell’art. n. 40 della L.R. 15/11/2001, n. 40, in 
coincidenza con l’approvazione del Bilancio di Previsione 
della Regione Emilia Romagna per l’esercizio finanziario 
2010 e del Bilancio Pluriennale 2010-2012” e della Legge 
di “Bilancio di Previsione della Regione Emilia – Romagna
per l’esercizio finanziario 2010 e Bilancio Pluriennale 
2010-2012”, sarà possibile confermare od eventualmente 
rimodulare, nonché impegnare le più volte citate risorse 
finanziarie;

Richiamate:

� la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;

� le LL.RR. 22 dicembre 2009, n. 24 e n. 25;

Dato atto che:

- le risorse finanziarie complessivamente attribuibili alle 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

255

Province, per l’anno 2010, ammontanti ad € 4.000.000,00,
risultano allocate, nell’ambito del Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia – Romagna per l’esercizio 
finanziario 2010 al capitolo n. 25561 “Assegnazione alle 
Province per il finanziamento dei progetti, attività ed 
iniziative compresi nei programmi turistici di promozione 
locale (art. 6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo 
1998, n. 7), di cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9100;

- l'impegno di spesa può essere assunto con il presente 
atto perché ricorrono tutti gli elementi di cui all'art. 
47, 2° comma, della L.R. n. 40/2001;

Ritenuto quindi di:

a) confermare la Tabella n. 2 approvata con delibera n. 
2043/2009 che riporta, in applicazione dei criteri 
stabiliti al Secondo punto del Paragrafo 1 del Capitolo 
5) dell'Allegato A) della citata delibera n. 917/2007 
come modificata dalla delibera n. 1181/2007, la 
definitiva ripartizione fra le Province delle risorse 
finanziarie di complessive € 4.000.000,00, destinate alla
realizzazione dei Programmi turistici di promozione 
locale (P.T.P.L. ) per l’anno 2010, disponibili sul
Bilancio regionale di previsione della Regione Emilia –
Romagna per l’esercizio finanziario 2010 sul capitolo di 
spesa precedentemente specificato:

]������ 2

Sistema di ripartizione di cui al 2° punto -
Paragrafo 1 - Capitolo 5 della D.G.R. 917/2007 e 
succ. mod.

Beneficiario
Prima Quota del 

10%

% di Riparto di 
cui alla Tab. A 

Dl. G.R. 
2728/1997

Applicazione
della % sulla 

restante quota

Totale Riparto 
2010

Provincia di BOLOGNA 44.444,45 13,16 473.759,99 518.204,44

Provincia di FERARA 44.444,45 11,29 406.439,99 450.884,44

Provincia di FORLI’ CESENA 44.444,45 9,11 327.960,00 372.404,45

Provincia di MODENA 44.444,45 4,58 164.880,00 209.324,45
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Provincia di PARMA 44.444,45 5,90 212.400,00 256.844,45

Provincia di PIACENZA 44.444,45 2,10 75.600,00 120.044,45

Provincia di RAVENNA 44.444,45 15,26 549.359,99 593.804,44

Provincia di REGGIO EMILIA 44.444,45 3,43 123.480,00 167.924,45

Provincia di RIMINI 44.444,45 35,17 1.266.119,98 1.310.564,43

TOTALE GENERALE 400.000,05 100,00 3.599.999,95 4.000.000,00

b) assegnare a ciascuna Provincia, per l’anno 2010, la somma 
a fianco indicata nella colonna “Totale Riparto 2010”
della predetta Tabella n. 2;

c) impegnare, la somma complessiva di € 4.000.000,00,
allocata sul capitolo n. 25561 del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2010 che è dotato della 
necessaria disponibilità;

Richiamate altresì:

- il D.P.R. n. 252/1998, art. 1, comma 2;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e ss.mm.;

nonché le seguenti proprie deliberazioni:

� n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006 
e n. 1173 del 27 luglio 2009;

� n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente ad oggetto 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007.” e ss.mm.;

Dato atto dei pareri allegati;



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

257

Su proposta dell’Assessore Regionale Turismo. Commercio.

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si 
intendono integralmente riportate:

1. di confermare la Tabella n. 2, così come indicata nelle 
premesse, approvata con propria delibera n. 2043/2009 che 
riporta, in applicazione dei criteri stabiliti al Secondo 
punto del Paragrafo 1 del Capitolo 5) dell'Allegato A) 
della citata delibera n. 917/2007 come modificata dalla 
delibera n. 1181/2007, la definitiva ripartizione fra le 
Province delle risorse finanziarie destinate alla 
realizzazione dei Programmi turistici di promozione 
locale (P.T.P.L.) per l’anno 2010, pari a complessivi €
4.000.000,00;

2. di assegnare a ciascuna Provincia, per l’anno 2010, la 
somma a fianco indicata nella colonna “Totale Riparto 
2010” della Tabella n. 2 di cui al precedente punto 1.;

3. di imputare la somma complessiva di € 4.000.000,00, 
registrata al numero di impegno 371 sul capitolo n. 25561 
“Assegnazione alle Province per il finanziamento dei 
progetti, attività ed iniziative compresi nei programmi 
turistici di promozione locale (art. 6, art. 7, comma 3, 
lett. A) L.R. 4 marzo 1998, n. 7)”, di cui all’U.P.B. n. 
1.3.3.2.9100 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2010 che è dotato della necessaria 
disponibilità;

4. di dare atto che alla liquidazione degli acconti e dei 
saldi delle assegnazioni indicate alla Tabella n. 2, 
nonché alla richiesta di emissione dei relativi titoli di 
pagamento, provvederà con proprio atto formale il 
Dirigente regionale competente in materia, ai sensi 
dell’art. 51 della L.R. 40/2001 e della propria delibera
n. 2416/2008 e ss.mm., sulla base delle richieste 
presentate dalle Province secondo le modalità stabilite 
dal Quinto punto del Paragrafo 1 del Capitolo 5) 
dell'Allegato A) della citata delibera n. 917/2007 come 
modificata dalla delibera n. 1181/2007;

5. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 169 
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preso atto:
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dato atto del parere allegato;
su proposta del Presidente della Giunta regionale;
a voti unanimi e palesi 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 170

*�����������	�����	�������������	�����	>�����	���������	���	
'?Q�#$$#	�	?'H#�#$$Q	�	�������	�����	�������������	�����	
>�����	���������	���	?QHQ�#$$q�	'@$�#$$H�	qQ&�#$$&�	q@$�#$$(�	
1851/2004, 1327/2007 e 1342/2008

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�
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del contributo e dovranno terminare entro i diciotto mesi succes-
sivi alla stessa data.
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Ritenuto opportuno: 
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Dato atto del parere allegato; 
Su proposta del Presidente della Giunta regionale; 
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una proroga per la conclusione dei progetti. La richiesta motiva-
ta di proroga verrà valutata dal Dirigente regionale competente 
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coordinamento di ogni attività relativa agli adempimenti di cui 
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 Dato atto che detto gruppo di coordinamento, a conclusione 
dei lavori, ha presentato il suddetto Piano che, anche in conformi-
�#�	�
����
���������	���
���������
����
���
�"����������

�������
���������
�����
���������������
��������
�����	�
�������
����������������=��
���
���������"�������
�
�	�����	���������������
����"�������������
�����
�
�
	H]������������#�������$�������
��"��-
fessionale ed al controllo delle matrici alimentari ed ambientali;

�������
�����������#����	�����
���
��
��������������������-
nale che provinciale, delle attività da svolgere e della relativa 
���������
��

�����
�����������������#��
���������
��������������[������
��
regionali e territoriali competenti, delle attività proprie delle strut-
�����"��"������������	����
������=��
��

�q�����
�����������
$��������������
������
����
����"���	�
-
sentire una corretta gestione del Piano;

 Valutate positivamente le proposte contenute nel suddetto 
Piano in quanto coerenti sia con la normativa di settore che con 
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ALLEGATO A 

Piano regionale per il controllo ufficiale sulla produzione, sul commercio 
e sull’utilizzo dei prodotti fitosanitari per la tutela della salute dei 
consumatori, per la valutazione degli eventuali effetti dei medesimi 
prodotti sulla salute dei lavoratori esposti e sui comparti ambientali. 

PREMESSA

I piani regionali degli anni precedenti per il controllo ufficiale della produzione, 
dell’immissione in commercio e dell'utilizzo dei prodotti fitosanitari, si sono dimostrati a 
tutt'oggi uno strumento di lavoro efficace, che ha consentito alla Regione, alle Aziende USL 
ed alle Amministrazioni interessate di ottemperare ai vincoli di legge, garantendo 
l'immissione sul mercato di prodotti alimentari igienicamente sicuri e di qualità, ottenuti con 
pratiche agronomiche rispettose dell'ambiente e dell'uomo, considerato altresì l'importanza 
riconosciuta agli alimenti nella dieta per l'elevato potere protettivo nei confronti di 
importanti patologie. 

La Regione Emilia Romagna ha da tempo scelto di riunire in un unico Piano regionale la 
programmazione di tutte le attività di controllo che attengono al settore dei prodotti fitosanitari 
(PF) di competenza delle diverse Direzioni regionali, quali la Direzione Sanità e Politiche  
Sociali, la Direzione Agricoltura, la Direzione Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa, la 
Direzione Cultura, Formazione e Lavoro e di ARPA. Vengono incluse anche le attività delle 
diverse strutture provinciali, quali i Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende Usl, i Servizi 
Provinciali dell’Agricoltura e i Servizi territoriali di ARPA.

Anche il nuovo Piano 2009-2013 prevede interventi strutturati e integrati che favoriscono un 
approccio sistematico tra i diversi soggetti chiamati alla sua realizzazione programmando non 
solo le attività di controllo relative al commercio ed all’utilizzo dei PF, ma anche le altre attività 
del settore quali: 

- il monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee; 

- i risultati dei controlli effettuati in sede di utilizzo dei prodotti fitosanitari in 
applicazione delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in tema di 
sviluppo rurale, organizzazione comune dei mercati e valorizzazione delle 
produzioni;

- i risultati relativi alla raccolta e allo , smaltimento dei contenitori vuoti di PF, al 
numero di autorizzazioni all’acquisto ed all’impiego dei prodotti fitosanitari 
(“patentini”) rilasciate e rinnovate annualmente unitamente al numero di attività 
formative obbligatorie e propedeutiche al rilascio ed al rinnovo di tali 
autorizzazioni. 

Le indicazioni di seguito fornite, rappresentano quindi il naturale seguito di quanto 
contenuto negli atti di indirizzo regionali predisposti nell'ultimo decennio, particolarmente 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�\�

nell’ultimo Piano 2004-2008 esplicitato dalla circolare regionale n.6/2004 e tengono conto 
anche dell’analisi dei dati di attività relativi al quinquennio precedente e delle criticità
riscontrate in sede di audit, nonchè dei vincoli normativi comunitari e nazionali.  

Negli ultimi anni si è assistito ad un’importante evoluzione normativa nel settore dei prodotti 
fitosanitari in ambito comunitario e nazionale. Il Regolamento (CE) n. 396/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, che modifica la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio, stabilisce disposizioni comunitarie armonizzate in materia di 
Livelli Massimi di Residui (LMR) di antiparassitari nei  prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale,  garantendo in tal modo  un elevato livello di tutela dei 
consumatori.

Dal 2 settembre 2008, con il successivo Regolamento n. 149/2008 del 29 gennaio 2008), 
tali valori sono stati completamente armonizzati a livello europeo e potranno ora  essere 
fissati solo dall’Unione Europea.

Altro elemento fondamentale di tale processo di omogeneizzazione  è stata l’approvazione 
della lista delle derrate a cui applicare i limiti massimi di residuo, avvenuta con il 
regolamento (CE) n. 178/2006, (G.U. dell’Unione europea n. 29 del 2 febbraio 2006).

Inoltre, mentre in passato la Commissione Europea adottava Raccomandazioni annuali in 
merito al programma comunitario di  sorveglianza coordinata per i residui di antiparassitari  
sui e nei cereali e prodotti di origine vegetale, ora  il Regolamento (CE ) n.1213/2008 e il 
recentissimo Regolamento (CE)  n. 901/2009 stabiliscono programmi di controllo triennali 
destinati a garantire il rispetto dei limiti massimi dei residui di antiparassitari nei prodotti 
alimentari di origine vegetale e animale. I controlli riguardano i trenta prodotti alimentari che 
costituiscono i principali componenti della dieta nella Comunità europea e consentono di 
valutare l’esposizione dei consumatori a tali sostanze. Il Regolamento (CE) 901/2009 
entrerà in vigore il 1 gennaio 2010 con programmi  di controllo relativi agli anni 2010, 2011, 
2012 abrogando il Regolamento n.1213/2008,  che continua ad essere applicato  ai 
campioni esaminati nel 2009.

Tali programmi  comprendono ora anche prodotti di origine animale, hanno valenza 
pluriennale e hanno assunto la forma di atti vincolanti.

I nuovi LMR sono stati approvati dall’UE su proposta dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA), che ha tenuto conto di tutti i valori fissati dai diversi Stati membri, ha 
valutato gli studi ed i dati presentati valutando l’eventuale rischio per la salute umana.

L' EFSA, istituita nel 2002 dal Regolamento CE n. 178/2002 con il compito di fornire pareri 
scientifici, coordinare metodi di valutazione del rischio e comunicare il rischio ai cittadini, ha 
pubblicato la sua prima Relazione annuale sui residui dei pesticidi che offre una 
panoramica dei residui dei pesticidi negli alimenti osservati in tutta l'Unione europea (UE) 
durante il 2007 e valuta l'esposizione in relazione alla dieta dei consumatori. La relazione 
ha dimostrato che nella maggioranza dei campioni (96%) vengono  rispettati i livelli 
massimi di residuo (LMR) dei pesticidi legalmente consentiti; contiene inoltre una serie di 
raccomandazioni, volte a migliorare ulteriormente la raccolta di dati necessari per la 
valutazione dell'esposizione ai pesticidi. 

Nel complesso, nel 2007, la presenza di residui dei pesticidi è stata analizzata su oltre 
74.000 campioni di quasi 350 diversi tipi di alimenti, che equivale a un aumento del 13% 
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rispetto al 2006. Al fine di proteggere i consumatori, i LMR vengono fissati a livelli che sono 
sicuri per la salute dei consumatori e nel contempo corrispondenti alla quantità minima di 
pesticida impiegata sulla coltura per ottenere l'effetto voluto. L'EFSA ha precisato che la 
presenza di pesticidi negli alimenti, come pure il superamento di un LMR, non implica 
necessariamente una preoccupazione per la sicurezza alimentare. Allorquando si supera 
un LMR, è necessario calcolare l'esposizione dei consumatori al fine di valutare se ciò 
rappresenti un potenziale rischio per la salute dei consumatori. 

Nel valutare l'esposizione cronica (a lungo termine) dei consumatori, l'EFSA ha seguito un 
approccio prudente ricorrendo a presupposti conservativi che sovrastimano l'esposizione. 
Per tutti i pesticidi sottoposti a valutazione, eccetto uno (diazinone), l'esposizione cronica 
non ha destato preoccupazioni per la salute dei consumatori. Va osservato che già dal 
dicembre 2007, tutte le autorizzazioni riguardanti tale sostanza sono state ritirate e gli LMR 
sono stati abbassati. 

Anche la valutazione dell'esposizione acuta (a breve termine) è stata basata sui peggiori 
scenari. Di conseguenza, le stime hanno tenuto conto di un elevato consumo alimentare 
combinato con il residuo più elevato osservato nel programma di monitoraggio dell'UE del 
2007. Nella realtà è assai improbabile che si verifichino tali casi critici di assunzione. 
Supponendo che si presenti un tale scenario, per taluni dei risultati con riferimento a 52 
combinazioni di pesticida/ prodotto alimentare non potrebbe escludersi un potenziale 
rischio per i consumatori; per la maggior parte di questi sono già state ritirate le 
autorizzazioni o sono stati abbassati i LMR. 

L'EFSA ha presentato una serie di raccomandazioni per futuri programmi di monitoraggio 
sui residui dei pesticidi, tra cui l'emendamento del formato di notifica per garantire risultati 
più dettagliati che consentiranno una valutazione più precisa dell'esposizione. Tali 
miglioramenti contribuiranno a informare ulteriormente e a sostenere i gestori del rischio 
nell'ambito della regolamentazione dell'impiego sicuro dei pesticidi. 

Da ultimo, è stata approvata la Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio2009/1287CE  in data 21 ottobre 2009,  pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea  L309/72 del 24/11/2009,  che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; alla stessa  data è stato approvato il 
Reg.(CE) n.1107/2009 relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le Direttive 79/117 CEE e 91/414/CEE. 

La direttiva dovrà essere recepita dagli Stati membri i quali entro tre anni dall'entrata in 
vigore dovranno definire “piani d’azione nazionali” per definire i propri obiettivi. Tali piani 
dovranno prevedere le misure e i tempi per ridurre i rischi legati all'utilizzo dei prodotti 
fitosanitari sulla salute umana e sull'ambiente, dovranno inoltre prevedere l'introduzione 
della difesa integrata e biologica per ridurre anche l'utilizzo di tali prodotti. Dal 2014 gli 
utilizzatori di prodotti fitosanitari dovranno infatti adottare i principi generali della difesa 
integrata delle colture. 

La direttiva si occupa, fra l’altro, di aspetti che riguardano la formazione degli utilizzatori 
professionali, dei distributori e dei tecnici, l'adozione di misure appropriate per tutelare 
l'ambiente acquatico e le fonti di approvvigionamento di acqua potabile e l’informazione e 
la sensibilizzazione della popolazione in merito ai rischi e ai potenziali effetti acuti e cronici 
per la salute umana, gli organismi non bersaglio e l’ambiente che possono derivare 
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dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari. 

E’ previsto l’obbligo di ispezionare periodicamente le attrezzature impiegate per uso 
professionale: 5 anni fino al 2020 e 3 anni successivamente. In ogni caso entro 7 anni dalla 
data di entrata in vigore tutte le attrezzature dovranno essere ispezionate almeno 1 volta, 
le attrezzature nuove inoltre dovranno essere ispezionate almeno 1 volta entro 5 anni 
dall’acquisto.

I piani d’azione nazionali dovranno inoltre definire appropriate misure per gestire in modo 
ottimale le diverse operazioni che caratterizzano il ciclo di vita dei prodotti fitosanitari: 

� stoccaggio, manipolazione, diluizione della miscela; 

� manipolazione imballaggi e contenitori; 

� smaltimento della miscela residua; 

� pulizia dell’attrezzatura irrorante; 

� recupero e smaltimento dei contenitori vuoti e dei prodotti revocati. 

In merito alla formazione, la direttiva prevede che gli utilizzatori professionali, i distributori e  
i consulenti debbano avere accesso ad una formazione adeguata; tale formazione deve 
comprendere sia la formazione di base, sia quella di aggiornamento e deve essere 
“certificata” (entro 4 anni dall’entrata in vigore). Le materie di tale formazione sono peraltro 
puntualmente elencate in uno specifico allegato. In tema di tutela dell’ambiente acquatico e 
di acque non potabili la direttiva indica alcune linee operative che prevedono di dare 
preferenza ai prodotti non classificati come pericolosi per l’ambiente acquatico, di 
preferiretecniche di applicazione a bassa dispersione, di adottare le cosiddette “misure di 
mitigazione del rischio” (aree di rispetto e di salvaguardia) e di ridurre o eliminare l’uso dei 
prodotti fitosanitari lungo strade, ferrovie, superfici permeabili o impermeabili con rischio di 
dilavamento. 

Prevede inoltre la riduzione o il divieto di prodotti fitosanitari in parchi, giardini pubblici, 
campi sportivi, aree ricreative, cortili delle scuole, parchi gioco, aree prossime a strutture 
sanitarie o in aree protette (es. natura 2000). 

Per quel che riguarda la “Difesa Integrata” delle colture la Direttiva ne definisce in principi 
ed i possibili supporti in uno specifico allegato (Allegato III) e prevede che possa essere 
attuata a due livelli: 

- livello obbligatorio che prevede che entro il 2014 tutte le aziende agricole applichino 
i principi generali della “Difesa Integrata delle colture agricole”. Per l’attuazione di 
tale livello occorre che siano utilizzati supporti quali: 

o monitoraggio dei dati meteo 

o monitoraggio delle avversità 

o elaborazione dei dati di monitoraggio per la predisposizione di servizi di 
previsione e avvertimento a supporto delle decisioni 

o coordinamento dell’assistenza tecnica 
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o sistemi di controllo sull’applicazione del livello obbligatorio 

- livello volontario che prevede che possano essere concessi aiuti alle aziende 
agricole che si impegnino ad applicare specifici disciplinari di difesa integrata definiti 
per le diverse colture agricole. 

Diversi aspetti previsti dalla nuova Direttiva fanno già parte della normativa cogente. A 
livello nazionale,: ad esempio, la formazione degli utilizzatori e dei distributori e la relativa 
certificazione sono infatti riconducibili al patentino ed al certificato di abilitazione alla 
vendita,  l’ispezione periodica delle attrezzature impiegate per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari è già vincolante da numerosi anni per le aziende che applicano i disciplinari di 
produzione integrata nell’ambito del Piano di sviluppo rurale o dell’OCM ortofrutta. Anche in 
merito alla difesa integrata la Regione Emilia-Romagna è già allineata a quanto prevede la 
Direttiva europea sia per il livello obbligatorio sia per quello volontario. 

Per altri aspetti la normativa nazionale dovrà essere adeguata e, conseguentemente, 
anche il presente “Piano regionale di controllo sull’immissione in commercio e 
l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari” dovrà prevedere i graduali e necessari adeguamenti. 

Anche a livello nazionale recentemente è stato approvato l'Accordo tra Governo, Regioni e 
Province Autonome di Trento e Bolzano, più precisamente in data 8 aprile 2009, per 
“l'Adozione del Piano di controllo sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei 
prodotti fitosanitari per il quinquennio 2009-2013”. 

Tale Accordo è stato recepito dalla Regione Emilia – Romagna con DG n.1591 del 
26/10/2009, atto che individua nel Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della 
Direzione Sanità e Politiche Sociali, l’Autorità  sanitaria regionale di cui all’art.42 del 
DPR290/01, responsabile del coordinamento di ogni attività relativa agli adempimenti 
dell’ accordo stesso, come da esso richiesto all’art. 3comma 1 punto d. 

Infine, un altro aspetto che non si può ignorare è il progressivo calo dei consumi di 
frutta e verdura che sta caratterizzando prepotentemente tutti i paesi europei. Nelle 
famiglie italiane, dal 2000 ad oggi, il calo dei consumi ha superato il 20% (Fonte 
GFK). Questa situazione determina gravi ripercussioni anche sulla salute dei cittadini 
con una forte incidenza sull’insorgenza di malattie gravissime quali: patologie cardio-
vascolari, diabete, cancro e obesità. L’allarme su obesità e sovrappeso coinvolge 
gran parte della popolazione mondiale registrando una tendenza di crescita costante. 

Il consumo di ortofrutta in Europa (grammi/giorno pro capite) in molti casi è inferiore 
al livello raccomandato dall’OMS e dalla FAO (400 gr per giorno). 

Da tutto ciò trae origine il progetto comunitario “Fruit school scheme” che intende 
incoraggiare i giovani nell’acquisizione di buone abitudini alimentari aumentando, in 
modo duraturo, la razione di frutta e verdura nella fase di formazione delle abitudini 
alimentari, seguendo quanto sottolineato dal libro bianco della Commissione “Una 
strategia europea sui problemi sanitari”. Il progetto prevede la distribuzione gratuita di 
frutta e verdura agli scolari di età compresa fra i 6 e i 10 anni sostenuta da una 
strategia nazionale in sinergia con le Autorità competenti della Sanità e della 
Pubblica Istruzione. 

A livello nazionale sono stati licenziati due documenti “ La strategia nazionale per 
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l’annualità 2009-2010 e le “Linee guida pluriennali del programma frutta nelle  
scuole”.

La strategia nazionale si sofferma su obiettivi educativi evidenziando i valori 
salutistici di frutta e verdura e sulla necessità di fornire alle scuole prodotti di qualità 
certificata, di ottime caratteristiche organolettiche e con attenzione alla provenienza e 
alla stagionalità. 

La Regione Emilia Romagna ha esperienze almeno ventennali sull’educazione 
alimentare, in collaborazione con le scuole e la disponibilità di una rete di “fattorie 
didattiche “ alla quale aderiscono più di 300 aziende agricole. Vari sono stati in questi 
anni i progetti per promuovere il consumo di frutta e ortaggi nelle scuole da “A tutta 
frutta” a “L’orto a scuola”, a “Frutta snack”. Il programma nazionale è visto come 
un’ulteriore occasione per promuovere un maggior consumo di frutta e verdura e di 
sensibilizzare i ragazzi attraverso informazioni sull’alimentazione corretta partendo 
dalla conoscenza dell’agricoltura e dei prodotti del territorio. 

C’è quindi uno sforzo congiunto dei vari Paesi Europei per valorizzare frutta e 
verdura il cui uso regolare riduce il rischio di obesità e di malattie vascolari. Questo 
preciso impegno porta inevitabilmente ad una forte attenzione alla sicurezza 
alimentare che, nello specifico, si traduce nell’ulteriore abbattimento della quantità di 
pesticidi utilizzati nelle produzioni ortofrutticole attraverso l’incremento di tecniche 
biologiche e di lotta integrata, individuate anche dalla Direttiva sull’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari e di limiti uniformi e più restrittivi secondo la normativa europea 
recente territorio. 

Norme adeguate e piani di controllo efficaci ed efficienti devono tuttavia essere affiancati 
anche da sistemi di sorveglianza epidemiologica di eventi in cui si manifestino effetti legati 
all’utilizzo di prodotti fitosanitari. Tale sorveglianza  può costituire un’ importante base di 
dati per identificare sostanze particolarmente pericolose e costituire un supporto per 
interventi normativi, fornire indicazioni per la riformulazione, il confezionamento o la revoca 
di prodotti commerciali, indirizzare interventi di prevenzione e valutarne le ricadute, 
identificare e documentare eventuali incidenti chimi o di bioterrorismo coperto, contribuire a 
piani di sorveglianza sindromica, indirizzare attività di ricerca in vari settori.

Nell’ambito dell’Accordo Stato – Regioni dell’8 maggio 2003, relativo all’adozione dei piani 
triennali di sorveglianza sanitaria ed ambientale su effetti derivanti dall’utilizzazione dei 
prodotti fitosanitari  l'Istituto Superiore di Sanità (ISS), in qualità di - Coordinatore Nazionale- 
ha avviato nel 2004 un progetto pilota al quale la Regione Emilia-Romagna ha aderito, 
sulla valutazione degli eventuali effetti derivanti dall'utilizzazione dei prodotti fitosanitari 
sulla salute degli operatori, nonché dell'indagine per la rilevazione delle intossicazioni 
acute da prodotti fitosanitari, i cui dati sono stati pubblicati dallo stesso ISS nei rapporti 
ISTISAN   06/52 . 

L’ISS ha attivato quindi un archivio centralizzato delle intossicazioni. che ha la funzione di 
permettere un monitoraggio a tutto campo delle esposizione e dei quadri sindromici ad 
esse associati per l’individuazione tempestiva di problematiche emergenti e cluster di casi 
per cui attivare indagini di approfondimento o eventuali interventi in urgenza. Viene, quindi 
prevista un’analisi descrittiva dell’insieme della casistica rilevata e la produzione di un 
rapporto annuale da sottoporre all’attenzione del Ministero della Salute e delle Regioni per 
la definizione di interventi di prevenzione. 
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Le informazioni relative alle intossicazioni acute  sono di utilità sia per l’ISS,  sia  per i 
Servizi regionali e dipartimentali per cui  è necessario mantenere  il relativo flusso 
informativo secondo specifiche modalità individuate dal gruppo. 

La programmazione che il Piano introduce tiene in considerazione anche i risultati degli 
audit condotti nella nostra Regione. 

Il Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della Regione Emilia-Romagna ha definito, nel 
2007, un programma regionale di audit  sul controllo ufficiale dei residui di prodotti fitosanitari 
in alimenti di origine vegetale ed animale e formulati in commercio che ha interessato tutte le 
Aziende Usl della Regione e che si è concluso nel 2008 individuando in generale un buon  
livello di  organizzazione all’interno dei  Dipartimenti di Sanità Pubblica, ma anche alcune 
criticità che devono, nel tempo, essere superate.  

Il Piano fissa obiettivi generali che mirano alla tutela della salute dei consumatori e degli 
addetti in agricoltura, alla tutela delle risorse idriche o più in generale alla valutazione 
dell’impatto ambientale causato dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari. Per il raggiungimento 
degli obiettivi sarà fondamentale proseguire e mirare ulteriormente le attività di vigilanza  e 
di controllo messe in opera dagli organi preposti al controllo. in sede di produzione , 
commercio ed utilizzo dei PF, sui comparti alimentari, sulla fauna e sui comparti ambientali. 
Indispensabile risulta anche la promozione di efficaci interventi formativi .e/o informativi nei 
confronti di tutti i soggetti coinvolti, dagli operatori alle imprese e ai consumatori. 

Lo stesso Accordo 8 marzo 2009  cita all’art.3comma 2 punto b) che l’Autorità  sanitaria 
regionale  di cui all’art.42 del DPR  290/2001, individuata nel Servizio regionale  Veterinario 
e Igiene  degli Alimenti, preveda  azioni di formazione sul personale preposto all’attuazione 
del Piano. In adempimento di quanto previsto all’articolo citato, Il Servizio regionale ha 
approvato  il “Progetto informazione e formazione operatori Aziende Usl in materia di 
fitosanitari”; proposto da Informo dell’Azienda Usl di Modena affidandone ad essa la 
realizzazione nel corso del 2010. 

1. OBIETTIVI DEL PIANO E STRUTTURE COINVOLTE 

Gli obiettivi del piano di seguito proposto sono: 

- garantire ai consumatori alimenti igienicamente sicuri aumentando il grado di fiducia 
degli stessi nei confronti delle Istituzioni preposte al controllo ufficiale ; 

- promuovere, proteggere e migliorare il livello di salute degli addetti in agricoltura; 

- promuovere il controllo degli effetti derivanti dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari 
sui comparti ambientali con particolare riferimento alle acque superficiali e 
sotterranee e promuovere azioni per informare gli utilizzatori, dei rischi e delle 
misure da adottare per proteggere le risorse idriche; 

- valutare le quantità di prodotti fitosanitari effettivamente utilizzate sul territorio e il 
conseguente impatto sull'ambiente attraverso la costruzione di un apposito indice 
per mettere in correlazione i quantitativi di prodotti fitosanitari immessi in 
commercio e/o utilizzati con quelli relativi ai contenitori vuoti (bonificati e non) 
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raccolti e smaltiti;. 

- promuovere l'attività di formazione, informazione e comunicazione nei confronti delle 
imprese e dei consumatori sui rischi derivanti dall'utilizzo dei prodotti in questione 
favorendo nel contempo una capacità di ascolto verso le problematiche emergenti 
evidenziate dagli stessi che consenta di fornire risposte adeguate alle loro 
aspettative;

- promuovere formazione nei confronti degli operatori che concorrono alla 
realizzazione del Piano. 

E’ quindi indispensabile al fine del raggiungimento degli obiettivi dare esecuzione a quanto 
contenuto nel presente atto di indirizzo, con interventi strutturati ed integrati che 
favoriscano un approccio trasversale e sistematico tra i diversi soggetti chiamati alla 
realizzazione del Piano . 

Per quanto riguarda il Dipartimento di Sanità Pubblica si ritiene indispensabile che la 
problematica in questione sia affrontata in modo trasversale ed integrata dai Servizi: Igiene 
e Sanità Pubblica, Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione e Servizi di Prevenzione della 
Salute in Ambienti di Lavoro. La trasversalità degli interventi, che dovrà essere garantita 
da un referente, il quale potrà essere individuato tra uno dei Responsabili di programma 
dipartimentale secondo quanto previsto dalla determina 2011/07, ha il fine di: 

� favorire la circolazione delle informazioni relative alle problematiche emergenti nel 
territorio di competenza; 

�  consentire un costante aggiornamento tecnico e normativo degli operatori incaricati 
del controllo; 

�  fornire il supporto informativo ai consumatori e tecnico-normativo alle Imprese, ai 
Comuni e alle Provincie per quanto riguarda la corretta valutazione dei rischi anche 
attraverso indagini di tipo epidemiologico finalizzato altresì all'attuazione degli 
interventi di orientamento dei consumi e di educazione alimentare previsto dalla 
L.R. n. 29/2002.

Per quanto riguarda i l  controllo uff iciale, tenuto conto del recente ma ormai 
consolidato  assetto normativo, è necessario che i Dipartimenti di Sanità 
Pubblica si orientino sempre di più sulla verifica dell’affidabilità e dei processi messi in 
atto dall’OSA per garantire determinati obiettivi di sicurezza. 

È necessario individuare forme di coordinamento strutturate a livello provinciale per 
realizzare e pianificare interventi in modo integrato, poiché solo con un’effettiva ed 
efficace partecipazione di tutti i soggetti si possono avere risultati uniformi e 
confrontabili.  

Nell’applicazione del presente piano, in considerazione della complessità e della 
necessaria articolazione degli interventi, nonché delle azioni da porre in essere, è 
necessario il coinvolgimento di tutte le componenti istituzionali regionali e territoriali già 
attive nel settore (Sanità, Agricoltura, Ambiente, Formazione, ARPA, Istituto 
Zooprofilattico), affinché ognuna di esse concorra operativamente al conseguimento 
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degli obiettivi di tutela sanitaria, ambientale e delle produzioni agro-alimentari, dai rischi 
derivanti da un non corretto impiego dei prodotti fitosanitari.   

Sarà inoltre necessaria la predisposizione di atti di indirizzo regionali che possano 
individuare modalità applicative uniformi sul territorio, in relazione alle tematiche  introdotte 
dal Piano stesso e che ne consentano la piena attuazione, in particolare, relativamente ai 
nuovi aspetti affrontati.

Al riguardo, come sopra citato, preme precisare che il presente piano ha valenza fino al 
2013, fermo restando le eventuali modifiche normative o integrazioni operative che 
annualmente dovessero rendersi necessarie sulla base dei dati raccolti, dei risultati 
raggiunti e più complessivamente della valutazione derivante dall’analisi delle 
problematiche che si dovessero evidenziare. 

2. COORDINAMENTO DEL PIANO A LIVELLO REGIONALE 

E’ stato istituito un gruppo di coordinamento regionale costituito da rappresentanti designati 
dalle Direzioni Generali regionali Sanità e Politiche Sociali con funzione di coordinamento, 
Agricoltura, Ambiente e Difesa del suolo e della costa, Cultura, Formazione e Lavoro e da 
Arpa con  rappresentanti della Direzione tecnica  di ARPA e della Sezione provinciale di 
Ferrara RER fitofarmaci (Allegato 1).

A tale gruppo di coordinamento è stato attribuito il compito di predisporre il presente 
Piano e di assicurarne il coordinamento, funzionale e organizzativo; ad esso è demandata 
anche la valutazione delle attività svolte nell’ambito del piano, la definizione di indirizzi di 
modifica o integrazione dello stesso, la valutazione dei dati raccolti e, comunque, ogni altro 
compito inerente il coordinamento dell’attuazione del piano. 

Nella redazione del presente Piano il gruppo di coordinamento regionale è stato 
supportato, per quanto di competenza dai Referenti SIAN dell’Azienda Usl di Bologna e di 
Parma e il documento è stato integrato con le osservazioni dei SIAN e SPSAL delle 
Aziende Usl della Regione Emilia – Romagna (Allegato4).

3. COORDINAMENTO DEL PIANO A LIVELLO PROVINCIALE 

Per garantire una corretta programmazione ed una maggiore omogeneità operativa del 
controllo, nonchè una puntuale lettura dei risultati ottenuti, è necessario realizzare forme di 
collaborazione in ogni ambito provinciale fra i Servizi del Dipartimento di Sanità Pubblica, 
l’ARPA e gli Assessorati Provinciali all'Agricoltura, all'Ambiente e Formazione 
Professionale.

Tale collaborazione deve essere strutturata attraverso un coordinamento provinciale che 
ha il compito di garantire il governo di una materia che contempla aspetti sanitari, 
ambientali, economico - sociali e deve essere composto da rappresentanti del Dipartimento 
di Sanità Pubblica, del Servizio Provinciale Agricoltura, del Servizio Ambiente della 
Provincia e Formazione alla Provincia e dei Servizi delle sezioni provinciali di ARPA 
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operanti in tal contesto. Tale coordinamento deve rappresentare il punto in cui sono 
concentrate tutte le conoscenze delle problematiche di settore connesse al territorio e 
rappresentare il raccordo con il gruppo di coordinamento regionale. Detto gruppo di 
coordinamento ha la facoltà di suggerire eventuali indirizzi di modifica o integrazioni al 
piano regionale.

Entro 6 mesi dall’approvazione del presente Piano regionale i DSP devono formalizzare un 
Gruppo di coordinamento  provinciale dandone comunicazione al gruppo di coordinamento 
regionale, con il compito di coordinare, a livello territoriale, le attività di controllo inerenti i 
prodotti fitosanitari. 

4. SETTORI D’ INTERVENTO 

Gli interventi del piano riguardano: 

� il controllo in sede di produzione; 

� il controllo in sede di commercio dei prodotti fitosanitari; 

� il controllo sull’utilizzo di prodotti fitosanitari, compresi quelli ad azioni 
diserbante in aree extra agricole (D.G.R. n. 1468/98) e mezzi aerei (D.G.R. n. 
202/97); il controllo delle prove e delle sperimentazioni relative alle autorizzazioni 
alla sperimentazione dei prodotti fitosanitari di cui all’art.22 comma 1. D.Lgs.194/95 

� l’attività di formazione professionale  (D.G.R. n.1120/2008); 

� le iniziative per garantire il corretto smaltimento dei contenitori vuoti dei 
prodotti fitosanitari; 

� il controllo sulle matrici alimentari per la verifica della presenza di residui; 

� l’attività di controllo sulla matrice ambientale “acqua” della presenza di residui 
di prodotti fitosanitari ed il coordinamento delle reti di monitoraggio sulle 
acque superficiali, sotterranee, costiere e di transizione. 

I controlli in sede di produzione, commercio ed utilizzo  saranno effettuati sulla base di una 
valutazione del rischio  associata agli esercizi i stessi che tenga conto dei dati relativi ai 
controlli degli anni precedenti e di qualsiasi informazione o segnalazione di irregolarità. 

Tutti gli interventi di controllo devono essere effettuati nel rispetto di procedure e devono 
essere sempre documentati. Inoltre devono altresì essere definiti sistemi di verifica interna 
della operatività in essere.

La vigilanza in sede di produzione, commercio ed utilizzo, per quanto riguarda il 
Dipartimento di Sanità Pubblica  è svolta dal Sian, Sip e Spsal, e dai Servizi Territoriali e 
Dipartimenti tecnici delle Sezioni Provinciali di ARPA, con competenze che variano a 
seconda della tipologia di verifica sopra individuata. In alcune situazioni intervengono più 
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Servizi come indicativamente specificato tra parentesi. In considerazione dell’importanza 
della conoscenza di tutti gli aspetti, si dispone che tale vigilanza sia effettuata dai Servizi 
interessati all’interno dei DSP e delle Sezioni provinciali di ARPA, con controlli 
preferibilmente congiunti o quanto meno coordinati.

4.1. VIGILANZA IN SEDE DI PRODUZIONE 

Il controllo in sede di produzione, come sotto dettagliato, coinvolge i Servizi dei 
Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL e i Servizi delle Sezioni provinciali di 
ARPA, nei cui ambiti territoriali sono ubicati stabilimenti di produzione di prodotti 
fitosanitari.

Il controllo ha come obiettivo la conoscenza e la riduzione dei rischi derivanti dalla 
produzione dei prodotti fitosanitari. 

L'obiettivo di cui sopra va perseguito attraverso: 

1. verifica delle autorizzazioni amministrative della produzione e l'immissione in 
commercio dei prodotti fitosanitari (Sian, Spsal, Sip); 

2. verifica dei requisiti strutturali e di impianto (Spsal,) 

3. verifica delle procedure messe in atto a protezione dei lavoratori esposti previste dal 
D. Lgs. 81/08 (valutazione del rischio, formazione, informazione, addestramento) 
(Spsal);

4. verifica degli atti e delle azioni messe in opera dagli stabilimenti di produzione di 
prodotti fitosanitari  (Sian); 

5. verifica delle conformità dell'etichettatura dei prodotti confezionati e del contenuto 
delle sostanze attive ed impurezze per accertare la corrispondenza del contenuto 
del prodotto fitosanitario a quello autorizzato. L’ultimo aspetto può essere verificato 
anche tramite analisi effettuate in autocontrollo presso laboratori che operano 
conformemente alla norma EN/ISO IEC 17025, valutati e accreditati  da un 
organismo di accreditamento secondo le modalità e i criteri stabiliti dalle norme  EN
45002 e 45003.(Spsal, Sian, Sip); 

6. verifica delle autorizzazioni relative alla tutela e alla protezione dell'ambiente (Sip, 
Arpa).

4.1.1  QUANTITÀ E MODALITÀ DEGLI INTERVENTI  

Si prevede un controllo annuale in ogni stabilimento o laboratorio di produzione. 

4.2. VIGILANZA E CONTROLLO IN SEDE DI COMMERCIO 

Il controllo in sede di commercio, come sotto dettagliato, coinvolge principalmente i Servizi 
dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL e i Servizi delle Sezioni provinciali 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�y�

dell’ARPA; questi ultimi vengono coinvolti qualora se ne ravvisi la necessità. 

Tale controllo ha come obiettivo primario la conoscenza e la riduzione dei rischi derivanti 
dalla detenzione e vendita di prodotti fitosanitari, la verifica del contenuto delle sostanze 
attive e delle sostanze pericolose, nonché la verifica circa la presenza del circuito 
commerciale di prodotti non autorizzati e/o revocati. Risulta importante anche l’azione di 
formazione/ informazione a chi vende tali prodotti. Occorre controllare  anche i produttori 
florovivaisti (*) e commercianti all’ingrosso in quanto  alcuni di essi vendono anche prodotti 
fitosanitari, per lo più PPO ( prodotti per piante ornamentali ).

L’obiettivo di cui sopra va perseguito attraverso le seguenti azioni di verifica: 

1. la verifica delle autorizzazioni amministrative per la vendita e per il deposito 
fuori fabbrica  compresa abilitazione alla vendita (Sian, Spsal); 

2. la verifica dei requisiti strutturali negli esercizi di vendita, previsti dal D. Lgs. 
81/08 e succ. mod. e dal D.P.R. 290/01 e succ. mod. e per le parti non 
modificate della normativa vigente, la circolare Ministero della Sanità n. 15/93 
(Spsal, Sian, Sip ); 

3. verifica delle procedure messe in atto a protezione dei lavoratori esposti previste dal 
D. Lgs. 81/08 (valutazione del rischio, formazione, informazione, addestramento) 
(Spsal, Sip, Sian); 

4. la verifica dei documenti di vendita (registro carico/scarico), la verifica 
delle dichiarazioni di vendita annuali (art. 42 D.P.R. 290/01) la verifica delle 
modalità stoccaggio dei prodotti fitosanitari (Sian, Spsal, Sip); 

5. la verifica dell’etichettatura dei prodotti in vendita e controllo sui formulati 
commerciali revocati al Ministero della Sanità; (Sian, Spsal, Sip); 

6. la verifica delle autorizzazioni relative alla tutela e protezione dell’ambiente (Sip, 
Sian);

7. la verifica del possesso dell’abilitazione alla vendita. 

Per quanto riguarda la verifica dell’etichettatura si precisa che il Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche sociali, ha istituito un sito Internet dedicato ai prodotti fitosanitari 
che consente di ricercare le etichette dei diversi formulati 
http://www.ministerosalute.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet

(*) I produttori florovivaisti sono agricoltori i che producono e vendono materiale vivaistico (piante o parti di 
piante destinate alla moltiplicazione dei vegetali). 

4.2.1. QUANTITÀ E MODALITÀ DEGLI INTERVENTI  

Le quote di controllo dovranno assicurare il controllo di tutti gli esercizi di vendita dei prodotti 
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fitosanitari nell’arco di validità del presente piano (20% / anno).

Le azioni indicate al punto 4.2 devono essere garantite, per quanto di competenza, in 
modo coordinato dagli Spsal, Sian e Sip dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende 
USL e dalle Sezioni provinciali dell’ARPA. 

I formulati dei prodotti fitosanitari da campionare e da controllare saranno indicati dal 
gruppo di coordinamento in occasione della predisposizione del Piano annuale di controllo, 
in relazione alla loro più elevata pericolosità, secondo criteri definiti dal seguente ordine di 
priorità relativo alla sequenza delle proprietà tossicologiche a lungo, a medio e a breve 
termine, eco-tossicologiche e chimico-fisiche ed alla quantità impiegata in campo nei 
singoli territori di competenza delle singole Aziende-USL. 

Il controllo ufficiale verrà predisposto al fine di verificare la conformità dell’imballaggio e 
dell’etichettatura dei prodotti fitosanitari agli artt.8, 9 e 10 del D.Lgs.65/03 e successive 
modificazioni e agli artt.15 e 16 del D.Lgs.194/95 e successive modificazioni. Sarà 
verificata inoltre la conformità della scheda di sicurezza del prodotto fitosanitario, 
predisposta ai sensi dell’art.13 D.Lgs.65/03 e successive modificazioni, con verifica 
analitica della composizione degli ingredienti pericolosi contenuti nel formulato rispetto alla 
voce obbligatoria che indica la concentrazione od il range di concentrazione in % p/p 
(percentuale in peso rispetto al peso totale del preparato) delle singole sostanze pericolose 
per l’uomo e per l’ambiente (sostanze attive, coadiuvanti, cooformulanti ed eventuali 
possibili impurezze) presenti nella scheda di sicurezza stessa.  

Per quanto riguarda la verifica analitica della composizione degli ingredienti pericolosi 
contenuti nel formulato (coadiuvanti, cooformulanti, eventuali possibili impurezze, ecc.) 
presenti nella scheda di sicurezza, la risposta analitica verrà erogata dai laboratori chimici 
di ARPA di Ferrara.  

4.3. VIGILANZA E CONTROLLO IN SEDE DI UTILIZZO

Il controllo ufficiale, in questa sede, coinvolge i Dipartimenti di Sanità Pubblica delle 
Aziende USL, la Direzione Generale Agricoltura, i Servizi provinciali Agricoltura, e i Servizi 
territoriali di ARPA, ed ha come obiettivo primario la conoscenza e la riduzione dei rischi 
derivanti dalla detenzione e dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari, attraverso azioni di 
controllo e di formazione/informazione agli utilizzatori, improntate a favorire un rapporto di 
collaborazione tra gli organi istituzionali, i produttori agricoli e gli altri soggetti utilizzatori di 
prodotti fitosanitari, piuttosto che privilegiare azioni di tipo meramente repressivo. 

Conseguentemente tale obiettivo va perseguito attraverso le seguenti azioni di verifica : 

1. del possesso della  autorizzazione (patentino) all’acquisto di prodotti 
fitosanitari da parte degli utilizzatori professionali (Servizi provinciali 
agricoltura, Sian Spsal); 

2. della idoneità strutturale, impiantistica, igienico-sanitaria e ambientale dei 
depositi presenti in Azienda (Spsal, Sian, Sip ); 

3. del rispetto della segnaletica antinfortunistica e dell’avvenuta informazione e 
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formazione degli addetti sui rischi connessi all’attività lavorativa da parte del 
titolare dell’Azienda (Spsal); 

4. degli accertamenti sanitari preventivi e periodici effettuati, o in corso, che il medico 
competente nominato dal titolare dell’Azienda agricola ha stabilito come pertinenti, 
in funzione dell’attività svolta dai lavoratori dipendenti (Spsal );

5. della idoneità dei dispositivi di protezione individuale e la loro utilizzazione 
secondo le indicazioni prescritte (Spsal, Sian ,Servizi provinciali agricoltura); 

6. del rispetto delle indicazioni e precauzioni d’uso riportate in etichetta e nelle schede 
di sicurezza( Spsal, Sian, Sip ); 

7. l’idoneità e la perfetta manutenzione delle apparecchiature per l’impiego di prodotti 
fitosanitari e delle procedure utilizzate per lo smaltimento dei rifiuti (Arpa, Servizi 
Agricoltura); 

8. del registro dei trattamenti o altro documento equivalente contenente i medesimi 
dati di registrazione  (Sian, Sip, Servizi provinciali agricoltura ); 

9.  del possesso di una procedura documentata ai fini della rintracciabilità  degli 
alimenti prodotti ai sensi del Regolamento 178/2002 (Sian, Sip); 

10.  del controllo delle prove e delle sperimentazioni relative alle autorizzazioni alla 
sperimentazione dei prodotti fitosanitari (Sian, Spsal); 

11. della documentazione prevista dalla Circolare MPAF 30 ottobre 2002 e di quella 
relativa ai contratti d’appalto di cui all'art.26 del D.Lgs.81/08 e successive .modifiche 
nel caso di controllo sui prestatori d’opera e sui contoterzisti che effettuano 
trattamenti fitosanitari presso le aziende agricole (Sian, Spsal); 

12.   della documentazione di acquisto dei prodotti fitosanitari DDT e Modello di cui 
allegato 1 DPR 290/01. 

Rientrano in questo settore anche tutte le attività di controllo sotto riportate, realizzate dalle 
Autorità regionali e provinciali competenti in materia di agricoltura, relative all’attuazione 
delle iniziative e degli obblighi previsti dalla normativa europea, nazionale regionale in tema 
di sviluppo rurale, organizzazione comune dei mercati, assistenza tecnica  e 
valorizzazione delle produzioni agro-alimentari. 

In particolare si tratta dei controlli e delle verifiche tese a verificare: 

1. la cosiddetta “condizionalità”, il principio secondo cui gli agricoltori che non 
rispettano determinati requisiti in materia di sanità pubblica, salute degli animali e 
delle piante, ambiente e benessere degli animali sono soggetti a riduzioni dei 
pagamenti o all'esclusione dal beneficio del sostegno diretto;

2. il rispetto di specifici impegni di carattere ambientale assunti dagli agricoltori che 
prevedono ad esempio la razionalizzazione dell’uso dei prodotti fitosanitari 
attraverso l’adozione di specifici disciplinari tecnici; 
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3. il rispetto dei disciplinari di produzione integrata. 

Le attività di controllo relative alla “condizionalità prevedono le seguenti verifiche: 

1. tenuta del registro dei trattamenti 

2. rispetto delle indicazioni d’uso riportate nelle etichette dei prodotti fitosanitari 

3. coerenza fra i prodotti fitosanitari presenti nel magazzino e quanto riportato nel 
registro dei trattamenti 

4. presenza dei dispositivi di protezione individuale 

5. possesso del patentino 

Le attività di controllo relative al rispetto della specifica misura  “Pagamenti agro 
ambientali” prevista dal Piano regionale di sviluppo rurale (PRSR) oltre a quanto previsto 
nell’ambito della condizionalità  riguardano: 

1. l’assolvimento degli obblighi formativi connessi al possesso del patentino;  

2. la gestione del magazzino dei prodotti fitosanitari sulla base dei criteri strutturali 
specifici definiti nell’ambito del PRSR; 

3. il funzionamento delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari e l’avvenuto controllo funzionale reso obbligatorio nell’ambito del PRSR; 

4. il rispetto delle disposizioni sull’uso dei prodotti fitosanitari nelle vicinanze di corpi 
idrici superficiali o di altri luoghi “sensibili”; 

Le attività di controllo relative all’Organizzazione comune dei mercati nel settore 
ortofrutticolo, specificatamente per quanto riguarda gli impegno agro ambientali, oltre a 
quanto previsto nell’ambito della condizionalità riguardano; 

1. Il funzionamento delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari e l’avvenuto controllo funzionale reso obbligatorio nell’ambito del PRSR; 

2. Il rispetto delle disposizioni sull’uso dei prodotti fitosanitari nelle vicinanze di corpi 
idrici superficiali o di altri luoghi “sensibili”. 

4. 3.1. QUANTITÀ E MODALITÀ DEGLI INTERVENTI 

Relativamente ai controlli effettuati dai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL in 
azienda agricola, il controllo deve essere realizzato mirando principalmente alla verifica 
nell’arco della durata del Piano, delle aziende più significative dal punto di vista 
produttivo e occupazionale che praticano colture orticole in serra e frutticole, non 
considerate nell’ambito delle verifiche già messe in atto dalle Autorità regionali e 
provinciali competenti in materia di agricoltura. Tali indicazioni potranno essere operative 
soltanto dopo la costituzione del Gruppo di coordinamento provinciale.

I controlli sull’applicazione dei disciplinari di produzione integrata e delle tecniche di 
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agricoltura biologica sono svolti a campione dall’Amministrazione regionale e dalle 
Province e riguardano, per il settore della difesa fitosanitaria, il rispetto delle strategie di 
difesa integrata e biologica. 

Proseguirà inoltre sia l’attività del “Servizio di controllo e taratura delle macchine 
irroratrici”, che le iniziative di carattere provinciale, finalizzate alla raccolta e al corretto 
smaltimento dei contenitori di prodotti fitosanitari vuoti bonificati. 

Le azioni di cui sopra devono essere garantite, ognuno per la propria competenza ed in 
modo coordinato, dai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL, dall’ARPA e dai 
Servizi provinciali dell’Agricoltura. 

5. VIGILANZA E CONTROLLO SULLE MATRICI ALIMENTARI E SULLA FAUNA; 
CONTROLLO SULLE ACQUE POTABILI 

In questa sede costituisce obiettivo primario la conoscenza e la riduzione dei rischi 
derivanti dalla presenza di residui di sostanze attive utilizzate in agricoltura in prodotti 
alimentari di origine vegetale, animale, nelle acque potabili. 

Le azioni individuate per raggiungere tali obiettivi sono: 

� il controllo ufficiale per la ricerca dei residui dei prodotti fitosanitari in prodotti di 
origine vegetale e animale; 

� il controllo sulla fauna stanziale e migratoria, sulla ittiofauna e sull’entomofauna il 
controllo sulle acque potabili;

Le matrici da sottoporre a controllo sono quelle derivanti dal vincolo normativo nazionale 
(DD.MM. 23/12/92 e 30/07/93).e comunitario (Reg.(CE) 178/06, Regolamenti comunitari 
relativi a programmi di controllo pluriennale dei residui di antiparassitari sui prodotti di 
origine vegetale e animale - Reg. (CE ) 1213/08  e Reg.(CE) 901/09 ). 

L’attività del piano deve prevedere il controllo di campioni di produzione regionale e di 
produzione extra regione in percentuali rispettivamente di 60% e 40% rispetto al numero 
TOTALE di campioni individuati. Nella produzione extra regione occorre comprendere 
anche campioni UE ed Extra UE in misura del 15%. 

Dovranno essere prelevati su territorio regionale campioni biologici in misura di circa il 10%del 
totale dei campioni,  di cui almeno 30 campioni presso industrie di trasformazione; per tali 
prodotti biologici oltre al prelievo è necessario procedere alla verifica documentale 
relativa all’intero processo di produzione. Inoltre dovranno essere prelevati almeno 120 
campioni di  alimenti dietetici di cui 100 prodotti per la prima infanzia.  

Il piano di campionamento annuale, suddiviso per matrici e ambiti territoriali sarà formulato 
entro il mese di febbraio di ogni anno con il contributo dei SIAN delle Aziende Usl. 

Per quanto riguarda i principi attivi da ricercare per matrice si deve fare riferimento a 
quanto previsto nelle tabelle 1 e 2 dell’allegato 2.

Nei Servizi delle Aziende USL il cui territorio è caratterizzato da una rilevante produzione 
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ortofrutticola, si dovrà prestare maggiore attenzione alla produzione locale individuando le 
matrici a maggior superficie coltivata e, su queste, concentrare prioritariamente i controlli 
al fine di poter disporre di un campione statisticamente significativo dei risultati analitici. Si 
rimarca inoltre l’opportunità di campionare principalmente gli ortofrutticoli che hanno un 
lungo ciclo produttivo, alla loro prima presenza nel circuito commerciale. 

Tali Aziende Usl devono quindi prioritariamente garantire il controllo nella fase di 
produzione.

Occorre inoltre prevedere una quota non inferiore a 50 di campioni di IV gamma  e 
scatolame, necessariamente all’origine, cioè prima del confezionamento, prelevando i 
singoli costituenti.  Dovranno privilegiare il controllo in fase di commercializzazione le 
Aziende Usl sul cui territorio insistono mercati ortofrutticoli rilevanti e aziende di 
deposito e commercializzazione all’ingrosso, nonché le piattaforme logistiche che 
forniscono la grande distribuzione (ipermercati, supermercati e negozi specializzati), in 
ordine decrescente di priorità.  

E’ indispensabile che una quota dei campioni sia prelevata sulle forniture destinate alla 
ristorazione collettiva per gruppi a rischio (ospedali, case protette e mense scolastiche). 

Sarà necessario prevedere anche alcuni campionamenti nei Farmers market (*) che 
rappresentano un’importante realtà che lega il commercio ed il consumo al territorio di 
produzione di cui si allega un primo elenco (allegato 3 ).

Per quanto riguarda gli alimenti di origine animale, costituisce parte integrante del 
presente programma l'attività di campionamento e analisi previsto dal Piano Nazionale 
Residui ( PNA ), predisposto annualmente dal Ministero del Lavoro della  Salute e delle 
Politiche sociali.  

Si prevedono  controlli su organismi non-bersaglio come ad esempio citotossicità e tossicità 
verso fauna, entomofauna, uccelli ed organismi acquatici esclusivamente in caso di eventi 
indesiderati. 

Relativamente al controllo delle acque potabili si confermano inoltre le quantità di interventi e 
le modalità di controllo già in essere in ottemperanza alle norme nazionali e regionali (D.Lgs. 
n.  31/01, D.Lgs. n. .27/02, circolare regionale n.  9/04). Il protocollo analitico comprende 
le sostanze attive indicate in tabella 3 allegato 2   

(*)I Farmers market la cui fonte normativa è il D.M. 20.11.2007,.rappresentano la sede stabile, individuata dai 
singoli Comuni, ove avviene la vendita diretta da parte degli agricoltori.  

5.1 QUANTITA’ E MODALITA’ DEGLI INTERVENTI 

La quantità degli interventi deve tener conto della realtà della Regione Emilia-Romagna 
che è caratterizzata da una forte vocazione agricola e dalla presenza di circa 108.000 
aziende agricole, come risulta dal V Censimento dell’Agricoltura. Infatti il sistema 
agroalimentare rappresenta uno dei settori più importanti dello sviluppo economico 
della Regione con consumi in aumento; da non trascurare anche la crescente 
importanza degli scambi commerciali di prodotti agricoli e alimentari verso i Paesi 
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europei e verso il resto del mondo.  

Sul territorio regionale sono presenti inoltre importanti mercati e rilevanti realtà 
distributive. 

il Gruppo di coordinamento regionale quindi predisporrà  annualmente il Piano di controllo 
nel rispetto delle normative vigenti e individuando quantità e modalità di raccolta dati sulla 
base della specificità regionale.  Dovrà  essere indicato anche il luogo del campionamento 
(  produzione, ingrosso,  dettaglio, ristorazione e Farmers market ). 

Si confermano tutte le indicazioni fornite  negli anni precedenti relativamente a: 

o l’individuazione delle strutture incaricate del prelievo dei campioni e degli 
accertamenti analitici; 

o le modalità di prelievo, aggiornate dalla recente normativa; 

o i principi attivi da ricercare e i metodi analitici, i primi opportunamente 
aggiornati secondo le nuove registrazioni;  

o i principali criteri di riferimento per mirare più incisivamente l’attività ispettiva e 
di campionamento.  

5.2. STRUTTURE TERRITORIALI PREPOSTE ALL’ESECUZIONE DEL PIANO 

Le azioni di cui sopra verranno garantite, ognuna per la propria competenza e in modo 
coordinato, dai Dipartimenti di Sanità Pubblica, ARPA e Istituto Zooprofilattico, e 
concordate a livello locale. 

6. VIGILANZA E CONTROLLO SULLE MATRICI AMBIENTALI E SULLO     
SMALTIMENTO  DEI CONTENITORI  VUOTI DI PRODOTTI FITOSANITARI

In questa sede  è necessario conoscere  e ridurre i rischi derivanti dalla presenza di residui 
di sostanze attive  nelle matrici ambientali. 

6.1 CORPI IDRICI 

La Direttiva 2000/60/CE istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 
l’Unione europea riforma profondamente il quadro normativo in quanto con questa direttiva 
stabilisce, sulla base dei principi di precauzione, prevenzione e riduzione, che tutti i corpi 
idrici superficiali e sotterranei debbano raggiungere l’obiettivo di qualità ambientale “buono” 
entro il 2015. 

I prodotti fitosanitari largamente usati in agricoltura rappresentano una potenziale causa di 
inquinamento diffuso per le risorse idriche. La futura programmazione della ricerca dei 
prodotti fitosanitari nelle acque dovrà quindi essere orientata alla definizione di un quadro 
conoscitivo adeguato per prevenire il rischio, derivante dall’utilizzo di queste sostanze, per 
l’uomo e per gli ecosistemi.

L’accordo 8 maggio 2003 "Accordo tra i Ministri della salute, dell’ambiente e della tutela del 
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territorio, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per l’adozione dei Piani 
nazionali triennali di sorveglianza sanitaria ed ambientale su eventuali effetti derivanti 
dall’utilizzazione dei prodotti fitosanitari” prevedeva la predisposizione di 3 tipologie di piani 
per il controllo e la valutazione degli effetti derivanti dall’utilizzazione dei prodotti 
fitosanitari. Tra questi piani era compreso quello riguardante gli effetti sui comparti 
ambientali vulnerabili, che perseguiva le seguenti finalità: 

� rilevare eventuali effetti sull’ambiente dei prodotti fitosanitari; 

� favorire la definizione di un quadro conoscitivo adeguato dei rischi derivanti 
dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dalla presenza di residui di sostanze attive 
utilizzate in agricoltura nelle acque superficiali e sotterranee; 

� armonizzare i sistemi di monitoraggio a livello territoriale. 

Nelle more della predisposizione del rinnovo dell’accordo da parte dei Ministeri competenti, 
questo settore del Piano regionale di controllo dell’immissione in commercio e dell’utilizzo 
dei prodotti fitosanitari, come il precedente, fa riferimento a quanto previsto dall’art 1, punto 
1 comma b) del suddetto accordo e si concentra in particolare sulle acque. L’obiettivo 
principale è quello di valutare l’esposizione, vale a dire la presenza e il livello delle 
concentrazioni di residui di prodotti fitosanitari nelle acque superficiali e sotterranee. Le 
concentrazioni rilevate saranno quindi confrontate con quelle ritenute ammissibili dalla 
normativa e con le "concentrazioni di non effetto" utilizzate in sede di valutazione del 
rischio.

Il monitoraggio è una parte fondamentale del piano e una sua corretta impostazione 
presuppone uno studio multidisciplinare che prenda in considerazione i consumi dei 
prodotti fitosanitari, le aree di impiego e le pratiche agronomiche, le caratteristiche 
morfologiche, idrologiche, idrogeologiche e pedologiche del territorio, la pericolosità delle 
sostanze impiegate e le altre caratteristiche che determinano le modalità con cui queste si 
distribuiscono nell’ambiente. 

È necessario evidenziare che questo piano, come previsto dall’accordo 8 maggio 2003, 
deve inserirsi organicamente nel sistema complessivo dei controlli, in particolare nel 
quadro dei provvedimenti per la tutela delle acque dall’inquinamento previsti dal decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Al riguardo va detto che il decreto 152/06 ribadisce 
quanto già previsto dal decreto 152/99 s.m.i., stabilendo il monitoraggio dei prodotti 
fitosanitari in tutti i corpi idrici individuati in funzione dell’uso dei prodotti stessi nel suolo 
e delle quantità impiegate, e richiedendo l’identificazione delle zone vulnerabili ai 
fitosanitari secondo le indicazioni previste dall’allegato 7 parte B. 

Nel Piano Regionale di Tutela delle Acque, approvato dall’Assemblea Legislativa con 
deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005, al capitolo 1.3.3 "Zone vulnerabili da prodotti 
fitosanitari" era stata fatta una prima valutazione dei risultati ottenuti applicando l'indice di 
priorità secondo la seguente metodologia: 

1) Definizione di un indice di rischio

Sono stati individuati i principali prodotti fitosanitari, che rappresentano un più elevato rischio 
ambientale su cui orientare il monitoraggio. L'attività si è articolata in tre momenti: 
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- individuazione delle sostanze da ricercare; 

- calcolo dell'indice di priorità; 

-  verifica della presenza di fitofarmaci nelle stazioni di monitoraggio delle acque 
superficiali e sotterranee. 

2) Raccolta ed elaborazione dei dati messi a disposizione dalle reti di monitoraggio sui corpi 
idrici superficiali e sotterranei

L’Indice di Priorità rappresenta tuttora un utile strumento per impostare e programmare 
campagne di monitoraggio per la ricerca dei residui di prodotti fitosanitari nell’ambiente in 
generale e nelle acque in particolare. 

Utilizzando i dati di vendita, di distribuzione ambientale, di degradazione, attraverso l’Indice 
di Priorità è possibile selezionare i prodotti fitosanitari da ricercare in acqua. 

Tale criterio di lavoro è in linea con gli stessi metodi utilizzati a livello europeo con il 
Combined Monitorig-based and Modelling-based Priority Scheme (COMMPS). 

Sulla base delle esigenze dettate dal nuovo contesto normativo, nel corso del 2008, è stato 
svolto uno studio preliminare per stimare i carichi di fitofarmaci e dei loro metaboliti. Sulla 
base degli esiti analitici dei prelievi effettuati sui corsi d’acqua negli anni 2005-2006, sono 
stati individuati i prodotti fitosanitari più pericolosi o persistenti e le colture sulle quali sono 
principalmente utilizzati. Si è così giunti ad una valutazione territoriale delle aree in cui essi 
sono maggiormente impiegati. Per valutare la pericolosità dei prodotti fitosanitari sono stati 
considerati, oltre all’indice di priorità, la propensione all’adsorbimento (koc), che definisce 
l’adesione di una specie alla superficie solida con cui entra in contatto e il fattore di 
bioconcentrazione (BCF), che si riferisce all’assorbimento da parte di una specie animale o 
vegetale di una sostanza dal mezzo circostante, di solito acqua. Inoltre, al fine di valutare 
anche la specifica tossicità sugli organismi acquatici è stato eseguita, dal Dipartimento di 
Biotecnologie, Agroindustria e Protezione della Salute - Sezione Sicurezza Alimentare, 
Sanitaria e Ambientale dell’ENEA di Roma, una indagine preliminare secondo quanto 
riportato nel “Technical Guidance Document on Risk Assessment (TGD) della 
Commissione Europea). I valori di EC50 (concentrazione con effetti diversi dalla morte per 
il 50% degli individui da riferirsi ad un tempo di esposizione), NOEC (concentrazione 
massima non efficace in un saggio di tossicità acquatica), ecc. che sono stati considerati, 
sono riferiti agli organismi individuati come “indicatori” per gli ecosistemi acquatici. La 
concentrazione delle sostanze attive ritrovate è stata poi rapportata a tali valori utilizzando 
l’opportuno “fattore di sicurezza”. Questo fattore permette di estendere la valutazione fatta 
sulle specie indicatrici all’intero gruppo che esse rappresentano (alghe, pesci…). 

Negli anni in cui sarà operativo il presente Piano si intende operare seguendo il percorso 
delineato in precedenza: continuare la ricerca e l’individuazione delle sostanze pericolose 
per l’ambiente e gli organismi acquatici nelle acque sotterranee e superficiali, con le 
modalità di monitoraggio previste dalla direttiva 2000/60/CE. Inoltre, si continuerà lo studio 
e la ricerca, anche attraverso iniziative “pilota”, per arrivare ad ottimizzare le risorse e 
ricercare le sostanze attive e i prodotti di degradazione che per le quantità impiegate 
costituiscono un rischio significativo per l’ambiente e per l’uomo. 
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A - Monitoraggio 

Acque superficiali 

- utilizzare Indice di priorità (IP) per la scelta delle sostanze da ricercare; 

- individuare sulla base dei risultati conseguiti nel monitoraggio degli anni precedenti 
quali sono le sostanze attive, che possono essere considerate “non prioritarie” in 
quanto ripetutamente non riscontrate; 

-  confrontare la lista delle sostanze attive (s.a.) ottenuta con l’elenco delle sostanze 
attive che in etichetta riportano l’indicazione di rispetto di una “zona buffer”. La “zona 
buffer” è una delle misure di mitigazione del rischio per gli organismi acquatici: la 
sua presenza sull’etichetta di un prodotto fitosanitario evidenzia la tossicità della 
sostanza attiva stessa. E’ quindi opportuno (metodiche analitiche permettendo) 
inserirle nell’elenco di quelle da ricercare. 

Acque sotterranee

Si applica l’Indice di Priorità per individuare la lista delle s.a. da ricercare integrandola con 
quelle s.a. che presentano un elevato valore dell’indice GUS.

Applicando questi criteri sono state individuati 53 prodotti fitosanitari da ricercare nelle 
acque superficiali e sotterranee della Regione Emilia-Romagna. 

B -  Iniziative pilota

Valutazione dell’impatto dei prodotti fitosanitari sugli organismi acquatici 

Con il Decreto 14 aprile 2009, n. 56, che definisce criteri tecnici per il monitoraggio dei 
corpi idrici, la valutazione dell’impatto degli inquinanti sulle acque è “misurata” attraverso 
specifici Standard di Qualità Ambientale (SQA); si è ritenuto, pertanto, coerente attivare 
alcuni approfondimenti per una visione più completa ed articolata dell’impatto dei prodotti 
fitosanitari sull’ambiente acquatico. 

Vista, inoltre, l’analisi preliminare realizzata dal Dipartimento di Biotecnologie, 
Agroindustria e Protezione della Salute- Sezione Sicurezza Alimentare, Sanitaria e 
Ambientale dell’ENEA di Roma, è stata attivata una specifica collaborazione con tale Ente 
per realizzare uno studio ad hoc per definire alcuni criteri tecnico – metodologici per la 
programmazione del monitoraggio da applicare nel nostro territorio anche considerando il 
rischio per l’ecosistema acquatico in un bacino dove sono ampiamente impiegati prodotti 
fitosanitari.

Lo studio consiste nel valutare il rischio potenziale delle sostanze attive non evidenziate 
come prioritarie dall’ ”indice di priorità”, o su cui non è possibile effettuare al momento 
specifiche analisi chimiche, ma diffusamente impiegate, attraverso l’utilizzo di specifici 
modelli impiegati in ambito europeo (step2–Focus). Tale valutazione ha lo scopo di 
considerare l’opportunità di integrare l’elenco delle sostanze attive da ricercare. Questa 
attività è stata affidata a ENEA, tenendo conto delle informazioni sugli impieghi fornite dal 
Servizio Fitosanitario Regionale. 
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6.2 PROTOCOLLO ANALITICO

Alla luce delle considerazioni sopra riportate, a partire dal 2009 è stato adottato un 
protocollo analitico sia per le acque superficiali che sotterranee  che prevede l’analisi delle 
sostanze attive riportate in Tabella 3 allegato2. Tale lista potrà subire modifiche e o 
integrazioni/implementazioni

6.3 SMALTIMENTO DEI CONTENITORI VUOTI DI PRODOTTI FITOSANITARI

Nell'arco temporale di validità il piano prevede di costruire un apposito indice per mettere 
in correlazione i quantitativi di prodotti fitosanitari immessi in commercio e/o utilizzati con 
quelli relativi ai contenitori vuoti (bonificati e non) raccolti e smaltiti, al fine di valutare le 
quantità di prodotti fitosanitari effettivamente utilizzate sul territorio e il conseguente 
impatto sull'ambiente. 

Per quanto riguarda la raccolta e lo smaltimento dei contenitori vuoti di prodotti fitosanitari, 
la deliberazione G.R. n.80/99 prevede che tali contenitori, una volta bonificati, debbano 
essere collocati all'interno di appositi sacchi chiusi ermeticamente e conferiti presso 
stazioni ecologiche opportunamente attrezzate gestite da Comuni o da soggetti privati. 

I quantitativi di contenitori vuoti raccolti e smaltiti negli anni precedenti sono stati rilevati 
dalle Amministrazioni Provinciali territorialmente competenti e hanno evidenziato un trend 
in progressiva crescita. 

I contenitori vuoti non bonificati debbono invece essere gestiti come rifiuti pericolosi e 
conferiti a trasportatori iscritti all'Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti per essere successivamente smaltiti. I dati relativi ai quantitativi prodotti e 
smaltiti di tali contenitori possono essere desunti dal MUD (Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale) che deve essere compilato annualmente dai produttori di rifiuti pericolosi. 

I dati relativi alla raccolta dei contenitori vuoti (bonificati e non) sono reperiti dalle Province 
territorialmente competenti che trasmettono successivamente tali dati al Servizio regionale 
competente della Direzione Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa.

6.4 RIFERIMENTI METODOLOGICI 

Per quanto riguarda le metodologie analitiche, le procedure di campionamento, 
conservazione e trattamento dei campioni, secondo quanto stabilito nel DECRETO 19 
agosto 2003 sopra citato, sono quelle previste nell'aggiornamento dei metodi analitici a 
suo tempo riportati nel Quaderno 100 IRSA come da manuale ANPA-CNR-IRSA. 

Ad integrazione dei riferimenti metodologici precedenti, è consentito, quando si renda 
necessario, il ricorso a metodologie ufficiali pubblicate a livello nazionale ed internazionale 
da UNI, ISO e CEN, o comunque alle più avanzate tecniche analitiche che comunque 
garantiscano adeguata precisione, accuratezza, limiti di rilevabilità e limite di 
quantificazione, secondo le definizioni «UNI CEI ENV13005 - Guida all'espressione 
dell'incertezza di misura», «Guida EURACHEM - The Fitness for Purpose of Analytical 
Methods» e «Guida EURACHEM/CITAC - Quantifiyng Uncertainty in Analytical 
Measurament».
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I riferimenti ai metodi utilizzati devono essere indicati nelle note alle schede relative ai dati 
analitici.

I dati numerici sono trasmessi secondo le unità di misura definite dal D.P.R. 12 agosto 
1982, n. 802 (in attuazione della dir. 80/181/CEE). 

6.5 STRUTTURE TERRITORIALI PREPOSTE ALL’ESECUZIONE DEL PIANO 

Le azioni di cui sopra devono essere garantite ognuno per la propria competenza ed in 
modo coordinato dalle province (Ass. Ambiente ), dai Servizi provinciali dell'Agricoltura in 
collaborazione con i Dipartimenti di Sanità Pubblica e dall’Arpa. 

7. FLUSSI INFORMATIVI 

Flussi informativi ben costruiti e definiti consentono una corretta gestione del Piano a tutela 
della salute dei consumatori di prodotti alimentari e dei lavoratori esposti, nonché la tutela 
dell’ambiente. I dati e le informazioni utili al coordinamento del Piano stesso che nascono 
dalle attività dei Servizi coinvolti devono essere trasmessi ai vari soggetti competenti, con 
tempi e modalità definiti in modo da garantire interventi uniformi in tutto il territorio .  

7.1 FLUSSI REGIONALI 

I Servizi  delle Aziende Usl, preposti al controllo ufficiale, che rilevano esiti non conformi 
negli alimenti destinati al consumo umano, si attivano conformemente a quanto indicato  
nella Deliberazione della Giunta regionale n.308/2009 avente per oggetto “Recepimento 
dell’Intesa del 13 novembre 2008, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, di modifica dell’intesa del 15 dicembre 2005 recante  “Linee 
guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al 
consumo umano” Le modalità applicative di attuazione di quanto indicato nelle linee 
guida, sono individuate nell’allegato alla  Determinazione del Responsabile del 
Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti n. 5240 del 15 giugno 2009  che ne 
consentono uniformità e omogeneità di applicazione  su tutto il territorio della Regione 
Emilia-Romagna.

Gli stessi Servizi che rilevino una non conformità riferita ad un prodotto coltivato nella 
Regione Emilia Romagna devono fornire l’informazione sia al Servizio provinciale 
agricoltura competente per territorio (Allegato 4 ) che al Servizio Produzioni Vegetali della 
D.G. Agricoltura della Regione Emilia Romagna affinchè provvedano a valutare 
l’applicazione delle buone pratiche di difesa fitosanitaria. Sarà a cura del Sian anche la 
contestuale trasmissione del rapporto di prova attestante la non conformità segnalata. La 
non conformità sarà comunicata anche ad AGREA secondo quanto indicato dalla nota del 
Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti, Lett.396 del 7/4/2009.

Il Servizio Produzioni Vegetali regionale e i Servizi Provinciali Agricoltura che rilevano la 
presenza di principi attivi non compatibili con il disciplinare sottoscritto dal produttore o non 
autorizzato dalla normativa nazionale o con residuo maggiore al consentito, devono 
segnalare l’esito dell’accertamento per i conseguenti successivi controlli ai Responsabili 
Sian delle Aziende Usl competenti per territorio ( Allegato 4 ). 
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7.2 FLUSSI MINISTERIALI 

La Deliberazione di Giunta regionale n 1591/2009 che recepisce l’Accordo Stato Regioni e 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 8 aprile 2009 relativo al controllo dei prodotti 
fitosanitari per il periodo 2009-2013, individua l’Autorità sanitaria regionale di cui al c.1 
art.42 del DPR n. 290/2001, responsabile del coordinamento di ogni attività relativa agli 
adempimenti di cui all’Accordo stesso nel Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della 
Direzione Sanità e Politiche Sociali. 

L’Autorità su menzionata è tenuta a trasmettere entro il 31 maggio di ciascun anno 
successivo alla realizzazione del Piano, i risultati delle attività di controllo sanitario sulle 
vendite e impiego dei prodotti fitosanitari. 

I Servizi competenti del Dipartimento di Sanità Pubblica  e il Servizio regionale Produzioni 
Vegetali, trasmetteranno entro il 31 marzo di ogni anno alla Coordinatrice del Piano 
regionale, le informazioni in loro possesso, utilizzando i prospetti riepilogativi proposti dall’ 
Accordo 8 marzo 2009 all’allegato A e B. Sono richiesti i dati sul controllo delle rivendite, i 
dati sul controllo delle etichette e controllo dei formulati e delle relative schede di sicurezza, 
nonché i dati sul controllo presso gli utilizzatori di prodotti fitosanitari. 

Il Laboratorio  di Arpa, Sezione provinciale di Ferrara, RAR Fitofarmaci  che effettua le 
analisi di verifica del rispetto dei limiti massimi consentiti di residui di prodotti fitosanitari sui 
campioni alimentari, trasmetterà i relativi risultati  al Ministero del Lavoro, della Salute  e 
delle Politiche Sociali – Settore Salute – Direzione Generale della Sicurezza degli Alimenti 
e della Nutrizione entro il 31 Marzo dell’anno successivo a quello di rilevazione, 
utilizzando le modalità di trasmissione già consolidate attraverso l’apposito sito  
ministeriale. Alla stessa data il Laboratorio invierà alla Coordinatrice del Piano  i dati relativi 
all’anno precedente e riguardanti la Relazione sulle acque e la Relazione sui formulati, 
nonché i preliminari  dei residui di prodotti fitosanitari su alimenti a cui seguirà Relazione 
tecnica dettagliata. Saranno inviati alla stessa data i dati di interesse anche ai 
Rappresentanti delle Direzioni regionali che costituiscono il gruppo di coordinamento del 
Piano.

Le informazioni suddette, unitamente alle autorizzazioni all’acquisto e all’impiego dei 
prodotti fitosanitari fornite dalla Direzione Agricoltura, ai quantitativi espressi in Kg di 
contenitori vuoti di prodotti fitosanitari raccolti e smaltiti sul territorio regionale forniti dalla 
Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa e alla  formazione relativa ai 
corsi organizzati sul territorio regionale per il rilascio e rinnovo dei patentini fornita dalla 
Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro, saranno raccolte in una Relazione 
annuale trasmessa entro l’anno al Ministero della Salute e a tutti i soggetti  interessati. 

7.3 FLUSSO INFORMATIVO DEI CASI D’INTOSSICAZIONE ACUTA  

Il DM 17/12/2008 “ Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio delle prestazioni 
erogate  nell’ambito dell’assistenza sanitaria in emergenza-urgenza”, nell’ambito del Nuovo 
Sistema Informativo Sanitario (NSIS) definisce le norme per la rilevazione delle 
informazioni delle prestazioni erogate nell’ambito del Pronto Soccorso e Sistema 118. 

Tale decreto e relativo disciplinare tecnico, prevede che le Regioni e le Province  
Autonome trasmettano le informazioni al NSIS delle suddette prestazioni, rilevate al 
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completamento dell’intervento di Emergenza-Urgenza sanitaria con cadenza mensile. 

Il Servizio Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali della  Regione Emilia Romagna ha 
avviato nel 2009 un flusso mensile sperimentale (PS e118) dalle Aziende Usl alla Regione 
e attiverà l’alimentazione del Sistema Informativo Nazionale nell’anno successivo, 
prevedendo nel tempo anche l’estrapolazione delle  informazioni sui casi di intossicazione 
acuta  da prodotti fitosanitari. 

Tali informazioni, appena disponibili, costituiranno un flusso con cadenza trimestrale dalla 
Direzione Sanità e Politiche Sociali ai Dipartimenti di Sanità Pubblica  delle Aziende Usl  e 
con cadenza annuale all’Istituto Superiore di Sanità che fornirà alla stessa Direzione 
regionale le informazioni relative ai casi d’intossicazione acuta  provenienti dai Centri 
AntiVeleni (CAV) che saranno inviate, ad integrazione di quanto già trasmesso anche ai 
DSP delle Aziende  Usl regionali.    

Il numero dei casi provenienti sia dal flusso regionale che dal CAV saranno poi trasmessi 
annualmente  ai Servizi della Direzione Agricoltura, Fitosanitario e Produzioni Vegetali. 

7.4 SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PRODOTTI FITOSANITARI 

Il coordinamento funzionale e organizzativo del Piano regionale e la definizione degli 
indirizzi programmatici e le modifiche e integrazioni del Piano stesso avvengono attraverso 
i dati raccolti e la valutazione delle attività svolte,  ad opera del Gruppo di Coordinamento 
regionale. Attualmente viene condotta un’elaborazione annuale  statistica dei dati raccolti 
ad opera di ARPA – RAR Fitofarmaci  che viene messa a disposizione dei soggetti 
interessati.

Per rendere disponibili in tempi brevi le informazioni e  facilitarne la circolazione la 
Direzione Sanità e Politiche sociali ha approvato e finanziato, con  deliberazione di Giunta 
n.  del      un progetto presentato da Arpa Sezione Provinciale di Ferrara – RAR fitofarmaci  
di realizzazione di un software per l’acquisizione ed elaborazione statistica dei dati 
derivanti dall’analisi dei residui dei prodotti fitosanitari su e negli alimenti analizzati 
nell’ambito del Piano regionale di controllo presso lo stesso Laboratorio. 

E’ stato quindi predisposto un applicativo Web in grado di produrre reportistica alle analisi 
di residui dei prodotti fitosanitari effettuate su campioni di alimenti. Il programma risiede 
attualmente su un server pubblico messo a disposizione dalla Ditta produttrice che durante 
questa fase di test ha provveduto a mantenere aggiornati i dati. 

Nel 2010 è previsto lo spostamento su server ARPA, consentendo l’accesso alla 
reportistica direttamente dal dominio www.arpa.emr.it; durante questa fase di migrazione . 
ARPA pubblicherà nel proprio sito ( www.arpa.emr.it/ferrara ) i report  con cadenza 
mensile.

________________________________________________________________________
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ALLEGATO 1 Componenti del gruppo di coordinamento regionale

DANILA TORTORICI Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali – Servizio Veterinario e 
Igiene degli Alimenti, coordinatrice; 

CELSINO GOVONI Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali – Servizio Sanità 
Pubblica;

MAURO BELLETTINI Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali – Servizio Sanità 
Pubblica;

FLORIANO MAZZINI Direzione Generale Agricoltura – Servizio Fitosanitario 

MARCO CESTARO Direzione Generale Agricoltura – Servizio Produzioni Vegetali; 

DONATELLA ROSSI Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa – 
Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua

SAURO SACCHETTI Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa –  
Servizio Rifiuti e Bonifica Siti 

DALL’OCA MATTEO  Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro 

MARCO MORELLI  Sezione provinciale di Ferrara ARPA ER – Riferimento Analitico 
Regionale (RAR) Fitofarmaci 

DONATELLA FERRI Direzione Tecnica  ARPA ER CTR Acque Interne 

Collaborazione  Sian

LUCIANA PRETE Sian Azienda Usl Bologna 

GIOVANNA FERRARI Sian Azienda Usl Parma 
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ALLEGATO 2 Elenco principi attivi campioni di controllo 

Lista ortofrutta  

Nella tabella 1 è riportato l'elenco dei principi attivi che sono ricercati nei campioni oggetto di controllo al fine di 
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Tabella 1: protocollo analitico di riferimento a partire dall’anno 2009

ACEFATE
ACRINATRINA
ALFAMETRINA
AZINFOS M.

AZOXISTROBIN
BENALAXIL

BENFLURALIN
BIFENTRIN

BITERTANOLO
BOSCALID

BROMOPROPILATO
BUPIRIMATE
BUPROFEZIN

CAPTANO
CARBARIL

CARBENDAZIM
CIAZOFAMID
CIFLUTRIN

CIPERMETRINA
CIPROCONAZOLO

CIPRODINIL
CIROMAZINA

CLOFENTEZINE
CLOROTALONIL

CLORPIRIFOS ETILE
CLORPIRIFOS METILE

CLORPROFAM
CLORTAL DIMETILE

DELTAMETRINA
DIAZINONE

DICLORAN
DICOFOL

DIFENILAMMINA
DIFENOCONAZOLO
DIFLUBENZURON

DIMETOATO +
OMETOATO

DIMETOMORF
ENDOSULFAN

ESAFLUMURON
ETOFENPROX
ETOSSICHINA
FAMOXADONE
FENAMIDONE
FENARIMOL
FENAZAQUIN

FENBUCONAZOLO
FENEXAMIDE
FENITROTION
FENOXICARB

FENPIROXIMATE
FENPROPATRIN

FIPRONIL
FLONICAMID
FLUDIOXONIL

FLUFENOXURON
FLUSILAZOLO
FLUVALINATE
FOSALONE
FOSMET

IMAZALIL
IMIDACLOPRID
INDOXACARB
IPRODIONE

IPROVALICARB
ISOFENFOS METILE
KRESOXIM METILE

LAMBDA CIALOTRINA
LINURON

LUFENURON
MALATION

MEPANIPIRIM
METAMIDOFOS
METAZACLOR
METIDATION

METOMIL
METOSSIFENOZIDE

METRIBUZIN
MICLOBUTANIL
M-METALAXIL

OXAMIL
PACLOBUTRAZOLO

PENCONAZOLO
PENDIMETALIN
PIMETROZINA

PIRACLOSTROBIN
PIRIDABEN

PIRIMETANIL
PIRIMICARB

PIRIMIFOS METILE

PIRIPROXIFEN
PROCIMIDONE
PROCLORAZ
PROMECARB
PROPACLOR

PROPICONAZOLO
PROPIZAMIDE

S-METOLACLOR
SPIRODICLOFEN
TEBUCONAZOLO
TEBUFENOZIDE
TEBUFENPIRAD

TEFLUBENZURON
TEFLUTRIN

TETRACONAZOLO
TIABENDAZOLO

TIACLOPRID
TIAMETOXAM

TOLCLOFOS METILE
TOLILFLUANIDE
TRIADIMEFON
TRIADIMENOL
TRICLORFON

TRIFLOXISTROBIN
TRIFLUMURON
TRIFLURALIN
ZOXAMIDE
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Lista cereali e derivati: 

A partire dal 2009 sono ricercate le molecole di cui alla tabella 2. Tale elenco, nel 

corso di esecuzione del programma, potrà subire modifiche e/o 

integrazioni/implementazioni considerando sia fattori correlati all'impiego/introduzione di 

nuove sostanze attive che dalla disponibilità di metodologie/tecniche analitiche che ne 

permettano la ricerca.

Tabella 2: protocollo analitico di riferimento a partire dall’anno 2009
ACEFATE 

ACRINATRINA 
ALACLOR

ALFAMETRINA 
AZINFOS METILE 
AZOXISTROBIN 
BENFLURALIN 

BIFENTRIN 
BITERTANOLO 

BOSCALID
BUPROFEZIN

CAPTANO 
CARBOFURAN 

CIFLUTRIN 
CIPERMETRINA 

CIPROCONAZOLO
CIPRODINIL

CIROMAZINA
CLOFENTEZINE 
CLOROTALONIL 

CLORPIRIFOS ETILE 
CLORPIRIFOS METILE 

DELTAMETRINA 
DIAZINONE
DICLORVOS

DICOFOL

DIMETOATO + OMETOATO 
ENDOSULFAN 
ETOFENPROX 
FENAMIFOS
FENARIMOL

FENAZAQUIN
FENBUCONAZOLO 

FENITROTION 
FLUAZINAM 

FLUDIOXONIL 
FLUSILAZOLO
FLUVALINATE 

FOSALONE
FURATIOCARB 
IMIDACLOPRID
INDOXACARB 
IPRODIONE

KRESOXIM METILE 
LAMBDA CIALOTRINA 

MALATION 
METALAXIL 

METAMIDOFOS 
METAZACLOR 
METIDATION 
METIOCARB

METOLACLOR

METOMIL
METRIBUZIN 

MICLOBUTANIL 
PENCONAZOLO
PENDIMETALIN 

PIRACLOSTROBIN 
PIRIMETANIL 

PIRIMIFOS ETILE 
PIRIMIFOS METILE 

PROCIMIDONE
PROCLORAZ
PROPACLOR

PROPICONAZOLO
TEBUCONAZOLO 
TEFLUBENZURON 

TEFLUTRIN 
TETRACONAZOLO 

TIABENDAZOLO 
TIACLOPRID

TOLCLOFOS METILE 
TRIADIMEFON 
TRIADIMENOL 

TRIFLOXISTROBIN 
TRIFLUMURON 
TRIFLURALIN 
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Acque :monitoraggio acque superficiali, sotterranee e destinate al consumo 
umano

Tabella 3: Protocollo acque: monitoraggio acque superficiali,  sotterranee, destinate al consumo umano e 
potabile 

3,4 DICLOROANILINA 
2,4-D

ALACLOR
ATRAZINA 

ATRAZINA DESETIL 
(met)

ATRAZINA 
DESISOPROPIL (met) 

AZINFOS MEILE 
AZOXYSTROBIN 
BENFLURALIN 
BENTAZONE 

CARBOFURAN 
CLORFENVINFOS 

CLORIDAZON
CLORPIRIFOS ETILE 

CLORPIRIFOS
METILE

DIAZINONE
DICLORAN

DICLORVOS
DIMETENAMIDE-P 

DIMETOATO 
DIURON

ENDOSULFAN ALFA 
ENDOSULFAN BETA 

ETOFUMESATE 
FENITROTION 

FOSALONE
IMIDACLOPRID
ISOPROTURON 

LENACIL
LINDANO (GAMMA 

HCH)
LINURON

MALATION 
MCPA

MECOPROP
METALAXIL 

METAMITRON 

METIDATION 
METOBROMURON
METOLACLOR-S

METRIBUZIN 
MOLINATE 

OXADIAZON 
PARATION 

PENDIMETALIN 
PROCIMIDONE
PROPACLOR

PROPANIL
PROPICONAZOLO

SIMAZINA
TERBUTILAZINA 
TERBUTILAZINA 
DESETIL (met) 
TIOBENCARB
TRIFLURALIN 
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ALLEGATO 3 Elenco Farmers Market Regione Emilia - Romagna

Ravenna: 
Mercato Contadino, Alfonsine 
corso Matteotti 
48011 Alfonsine (RA) 
telefono: 0544866611 
venerdì
7.30 - 13.00 

Mercato contadino, Lugo
piazza 1 Maggio 
48022 Lugo (RA) 
sabato (dal 25/07 al 31/10) 
mattina

Ferrara:
Mercato di Bondeno 
piazza Garibaldi 
44012 Bondeno (FE) 
sabato
8.00 - 13.00 
Da gennaio a marzo, per carenza di prodotti, il mercato è sospeso 

Forlì-Cesena
Mercato agricolo, Cesenatico
piazza del mercato 
47042 Cesenatico 

Bologna.
Farmer market di San Giorgio di Piano 
piazza Trento Trieste 
40016 San Giorgio di Piano (BO) 
da aprile a dicembre il mercoledi e il sabato 
8:30 - 12:30 

Punto vendita diretto dei produttori, Bologna 
via Petroni, 9 
40100 Bologna 
telefono: 0512759196 
tutti i giorni 
9.00-19.30, giovedì chiusura 14.00 

Modena:
Mercato contadino, Finale Emilia 
via Trento, via Trieste 
41034 Finale Emilia MO) 
lunedì
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Reggio-Emilia: 
Mercato contadino, Correggio 
piazza Garibaldi 
42016 Correggio (RE) 
terzo sabato del mese 
mattino

Parma:
La Corte, dalla terra alla tavola 
via Imbriani 
43100 Parma 
Parma Emilia-Romagna 
sabato
8.30 - 13.00 

Piacenza: 
Mercato contadino
Lunedì bancarelle in piazza Cavalli, venerdì in piazza Duomo 
dalle ore 8 alle ore 18
dall'ultima settimana di novembre il mercato resterà sospeso e riprenderà l'attività di vendita 
 dalla seconda settimana di gennaio. 
Consorzio BioPiace 
Piazza Casali punto vendita  
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ALLEGATO 4 Riferimenti e contatti Servizi  Agricoltura, Sian, Spsal 

Servizio Regionale Produzioni Vegetali e Servizi Provinciali Agricoltura 

ENTE REFERENTE TEL. e FAX e mail 
D.G. Agricoltura 
Servizio 
Produzioni 
Vegetali 
V.le Silvani, 6 
40122
BOLOGNA  BO 

CESTARO 
Marco

051-
5274340
051-
5274337

mcestaro@regione.emilia-
romagna.it 

Provincia di 
BOLOGNA
Settore
Agricoltura 
V.le Silvani, 6 
40122
BOLOGNA  BO 

TOVOLI 
Maria 
Grazia 

051-284755
051-284698

mariagrazia.tovoli@provincia.bo.it 

Provincia di 
FERRARA
Servizio 
Agricoltura 
Via Bologna, 
534
44040 CHIESUOL 
del FOSSO  FE 

PADOVANI
Edoardo

0532-
299760
0532-
299743

edoardo.padovani@provincia.fe.it 

Provincia di 
FORLI’-CESENA 
Servizio 
Agricoltura e 
Spazio Rurale 
Via delle Torri, 
13
47100 FORLI’  FC 

PIZZIGATTI 
Luciano 

0543-
714508
0543-
714714-5

luciano.pizzigatti@provincia.fc.it 

Provincia di 
MODENA
Servizio 
Agricoltura e 
Territorio 
Via Rainusso, 
144
41100 MODENA
MO

TODESCHINI
Giuseppe 

059-209732
059-209770

todeschini.g@provincia.modena.it 
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Provincia di 
PARMA
Servizio 
Agricoltura e 
Attività
Produttive 
P. zza Barezzi, 3 
43100 PARMA
PR

ROZZI
Francesco

0521-
931508
0521-
931778

f.rozzi@provincia.parma.it 

Provincia di 
PIACENZA 
Servizio 
Agricoltura 
Via C. 
Colombo, 35 
29100 PIACENZA  
PC

RICCI 
Paolo

0523-
795636
0523-
795637

paolo.ricci@provincia.pc.it 

ENTE REFERENTE TEL. e FAX e mail 
Provincia di 
RAVENNA
Servizio Politiche 
Agricole e 
Sviluppo Rurale 
Via della Lirica, 21 
48100 RAVENNA
RA

FAUSTINI 
Matteo

0544-258491
0544/258503

mfaustini@mail.provincia.ra.it 

Provincia di 
REGGIO EMILIA 
Area Attività 
Produttive e 
Promozione del 
Territorio 
Via Gualerzi, 
38/40
42100 REGGIO 
EMILIA  RE 

GARDINI 
Giuliano  

0522-444663 g.gardini@mbox.provincia.re.it 

Provincia di RIMINI 
Servizio 
Agricoltura e 
Alimentazione 
Via D. Campana, 
64
47900 RIMINI  RN 

CARLI 
Guido  

0541-716331
0541-716327

g.carli@provincia.rimini.it 
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           Responsabili e Referenti aziendali Sian  dei DSP delle Aziende Usl  
Responsabile/Refe

rente  Sian / 
Azienda Usl 

Indirizzo e-mail Telefono/
fax

PIACENZA
Ercole Piana 

PIAZZALE MILANO, 2 
20100 Piacenza e.piana@ausl.pc.it 0523/317932/

0523/317929 

PARMA
Francesco Zilioli 

Natalia Sodani  

VIA VASARI, 13/A 
43100 Parma  

VIA MICHELI, 10
43043  Borgo Val di 
Taro  (PR)  

fzilioli@ausl.pr.it

nsodani@ausl.pr.it

0521/396218 

0525/300403/
0521/96533 

REGGIO EMILIA 
Maurizio Rosi 

Elisa Mordacci 

VIA AMENDOLA,2 
42100 Reggio Emilia  

P.ZZA MATTEOTTI 4 
Guastalla (RE) 

rosim@ausl.re.it

mordaccie@ausl.re.it

0522/3357456

0522/837615/
05227335460

MODENA 
M.Rita Fontana 

Alberto Barbieri 

VIA MARCELLO FINZI 
211  41100 Modena 

P.ZZALE
DELL’OSPEDALE 3 
42012 Carpi (MO ) 

r.fontana@ausl.mo.it

a.barbieri@ausl.mo.it

059/435131 

059/659185/ 
059/435157 

EX BOLOGNA NORD 
Luigi Quadri 

Daniele Pirani 

VIA LIBERTÀ 45 
40016 San Giorgio di 
Piano

luigi.quadri@ausl.bologna.it

daniele.pirani@ausl.bologna.it

051/809611 

051/6644732/
051/6644734 

EX CITTA’ DI 
BOLOGNA

Emilia Guberti 

Luciana Prete 

VIA GRAMSCI 12 
40121Bologna  

C/O CAAB MERCATI. 
VIA PAOLO CANALI, 1. 
40127 Bologna

Emilia.guberti@ausl.bologna.i
t

luciana.prete@ausl.bologna.it

051/607911 

051/2863132/
051/6079872 
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EX BOLOGNA SUD 
Simonetta  De Giorgi 

Claudia Mazzetti 

VIA CIMAROSA 5/2 
40033 Casaleccchio di 
Reno  

s.degiorgi@ausl.bologna.it

c.mazzetti@ausl.bo.it

017596981 

051/596988/ 
051/596977 

IMOLA
Gabriele Peroni 

Gianluca Ricci 

V.LE AMENDOLA 8 
40026 mola 

g.peroni@ausl.imola.it

g.ricci@ausl.imola.bo.it

0542/604926 

0542/604919/
05427604903

FERRARA 
Giuseppe Cosenza 

Cristina Saletti 

VIA F. BERETTA,  7 
44100 Ferrara 

g.cosenza@ausl.fe.it

c.saletti@ausl.fe.it

0532/235282 

0532/235234/
05327235284

RAVENNA

Mauro Bellettini 

VIA FIUME 
ABBANDONATO, 134 
48100Ravenna 

VIA V.VENETO 8 
48012 Bagnacavallo 

v.contarini@ausl.ra.it

m.bellettini@ausl.ra.it

0544286698 

0545/286695 

FORLI'
Rosaria Gentili 

VIA DELLA ROCCA 19
47100 Forlì 

r.gentili@ausl.fo.it 0543/352071/
05447296800

CESENA
Ruggero Ruggeri 

Marina Fridel 

VIA M. MORETTI 99 
47023 Cesena 

rruggeri@ausl-cesena.emr.it

mfridel@ausl-cesena.emr.it

05477352071

0547/352071/
0547/304719 

RIMINI
Fausto Fabbri 

Bruna Veronesi 

VIA CORIANO 38 
47900 Rimini 

fafabbri@auslrn.net

bruna.veronesii@auslrn.net

0541/707290 

0541/707290/
05417707215
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Responsabili SPSAL dei  Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende Usl
AZIENDA -USL Via / Piazza e-mail telefono

PIACENZA
Giovanni Lombardi 

 Via S.Marco , 1 

,20100 Piacenza 
g.lombardi@ausl.pc.it 0523/358215 

PARMA
Nando Cigala 

VIA dei Mercati, 
16/A
43100 PR 

fcigala@ausl.pr.it 0521/393939 

LANGHIRANO (PR) 
Stefano Lucertini 

Via Toschi, 3 
43013 Langhirano

(PR) slucertini@ausl.pr.it 0521/865399 

FIDENZA (PR) 
Giuseppe Fioriti  

Via Giavazzoli, 1 
43036 Fidenza  
(PR ) 

gfioriti@ausl.pr.it 0524/515705 

REGGIO EMILIA NORD 

Giuseppe Venturi 

Piazza Matteotti, 4 
- 42016  Guastalla
(RE)

VenturiE@ausl.re.it 0522/837594 

IREGGIO EMILIA 
CENTRO 
Carlo Veronesi  

V.LE AMENDOLA 
2
42100  RE 

VeronesiC@ausl.re.it
0522/335413 

MODENA NORD 
Guido Besutti 

Via L. Smerieri - 
41037 Mirandola 
MO g.besutti@ausl.mo.it

0535/602851 

MODENA CENTRO 
Davide Ferrari 

Via Canaletto, 15 -
41100 Modena d.ferrari@ausl.mo.it 059/435158 

DK[4j3��>[�
Renato Dirico 

V.le Cavallotti, 136 
- 41049 
SASSUOLO  -
MOì

r.dirico@ausl.mo.it 0536/863750 

BOLOGNA NORD  
Carla Morelli 

Via Fariselli 4 -
40016 San Giorgio 
di Piano  (BO) 

vpavone@auslbosud.emr.it 051/6644702 

BOLOGNA SUD 
[������	>�����	

Via Cimarosa 5/2 
40033 
Casalecchio di 
Reno (Bo) 

a.gerosa@ausl.bo.it 051/596869 

�K^KYj3�<Z``3��
+������		[�����X���	

Via Gramsci, 12 - 
40121 Bologna 

villiam.alberghini@ausl.bologna
.it 051/6079699 

ZDK^3�
Paolo Galli 

Via Amendola, 8 - 
40026 Imola prevenzione@ausl.imola.bo.it 0542/604928 

FERRARA

��������	�������	

Via Beretta, 7 - 
44100 Ferrara s.minisci@ausl.fe.it 0532/235266 

RAVENNA 
Gianpiero Mancini 

Via Fiume 
Montone
Abbandonato, 134 
48100 Ravenna 

g.mancini@ausl.ra.it 0544/286675 

�K�^Z�
%�������	+�����	

Via Della Rocca, 
19 - 47100 Forlì lveneri@ausl.fo.it 0534/733544 
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CESENA
Franco Cacchi 

VIA M. MORETTI 
99
47023 Cesena 

fcacchil@ausl-cesena.emr.it 0547/352052 

RIMINI
Loris Fabbri 

VIA CORIANO 38
47900 Rimini lfabbri@auslrn.net 0541/707665 
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 175

k���������	�������	���	��������������	��	����������	���	��	��-
�����������	��	����������	��������	��	�����	����	��	:�������	�	
����	����������	��	�������������	���	�����	��	����	�	��	�������	
[���������	��������	��	[�%�	��	#&H�#$$@	�	�������	��������	��	
2078/2009

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
Viste:
;����������?��������'''�
��&��+[��"������
��"������������
��

della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla for-
�����
����"������	�����
���
����������"��������	���#k�

;����������?�
���������'''�
���?�+^�����Q������"���������-
��������
���������������
������������
�����
���������������	����k���
�
�"����	������������	�����'���	�
���+��
���
����
����"������"�-
litiche sociali”;

;���������������
�������������''�
�
��������		������������-
	H��+j�����"������"�������
��������	������
�
�����	�������"������
�����������
���������������
������������
�����
���������������	����k�

Dato atto:
;� 	H�� 	�
� �����������
�� �����3��������� ������������ 
��

265/2009, avente ad oggetto: “Programma annuale 2009: obiettivi 
��	���������
�����������"�������
���������������
������
������������	����
qy
�	������
�������^����
���_�''�
��
���������
������"��
����	��-
le e sanitario regionale. (Proposta della Giunta regionale in data 
26 ottobre 2009, n. 1616)” si sono dedicate risorse agli obiettivi 
���	������"�
������+=�������
����	���������
���������$��������k�
ed in particolare alla lettera o) “Interventi relativi al primo anno 
�
�$����������������
������������	�
	�������
���������"�����	������
���������k���������������"������
�����
����������������

;�	H��	�
�"��"���������������
��
���'y?_�''*�+=���������
�

������''*����"�������
����������������������
�����	����������-

���������
������������qy�	�������������̂ �����_'�����
����������
��
����������
��"������"���������
����������������������	��������������-
�����
�������3���������������������
��\&������q�
���������''*�k�
���"�
�������+=�������
����	���������
���������$��������k�����
"�����������������
�"������
�����
����������
������������������
�
��������
�������
��	�������������	��"���������
���"��������-
te, fra cui euro 628.671,67 afferenti al capitolo 57109 “Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e loro 
forme associative e alle Ausl per il sostegno delle attività di cui 
��������qy
�	������
�^�������D������''�

������^��?�j��������
�'''
�
����?�z��������������k��$$���
�������>�=�����&������'�'��

- che la sopracitata delibera 2078/2009 stabilisce inoltre che 
con propri successivi atti deliberativi si provvederà alla indivi-
������
���������
��������
������Q��
���	����
������������������������
�����
���������������
����
����������������3�������
���
����������-
pegni di spesa a carico dei sopracitati capitoli si provvederà in 
�������
������������������������������
���������	H���������������
����
	������"�������
�������
����"���������	������
�
��������
�	���
le stesse matureranno, fermo restando il rispetto dei vincoli po-
��������������������
��	�
�����������
���

����
�����""����
������������
����"�����������"�����	��"�����-
vo programmato con la delibera sopracitata a valere sul capitolo 
����"����&y�'*
�����������	H�����Q��
���	��	�
����"����
���������
�
	��"�����������?y�'''
''�"���+Z
�����
���������������"������

��
�
�$����������������
������������	�
	�������
���������"�����	������

di lavoro”;
<�
����������""����
��"��	�����������
����������
������	��-

teri e delle modalità di accesso ai contributi di cui sopra;
Richiamate:
;����^���������	�������''*
�
��q�+^������
�
������������-
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����""�������
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��"���������	������
�
��������'�'�����������
	���
pluriennale 2010-2012”;

- la L.R. 22 dicembre 2009, n.25 “Bilancio di previsione della 
�����
��4�����;�����
��"������

���
�
��������'�'�������
	���
pluriennale 2010-2012;

- la L.R. 15 novembre 2001, n.40 recante ”Ordinamento con-
������������������
��4�����;�����
�
����������
��������^���\�
��������*yy
�
��������y��������*y�
�
��qk�

;����^�����\�
���������''�
�
��q������		������������	H�
�
��	�
���+ �̀�����
�	���
����������������
�������
���������""�����
di lavoro nella regione Emilia-Romagna”;

��	H��������
���������"��"���������������
��
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���'&y������q���������''\
�
���\\�������y�
���������''\
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A voti unanimi e palesi
 

delibera: 
1) di approvare gli obiettivi, i criteri e le modalità di accesso 
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to complessivo di Euro 286.094,80, a carico del capitolo 57109 “ 
Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli 
e loro forme associative e alle Ausl per il sostegno delle attività di 
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5) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
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Allegato A)
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Risorse programmate:
Sono destinati al presente programma complessivi Euro 
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“Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli 
e loro forme associative e alle Ausl per il sostegno delle attività di 
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Per il perseguimento degli obiettivi previsti al punto 1 lette-
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Destinatari:
Accedono ai contributi regionali in questo ambito i Comu-
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2009, proprie risorse in favore delle famiglie per interventi di so-
stegno economico nel periodo di astensione facoltativa dal lavoro 
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Procedure:
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Spese ammissibili:
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Atti successivi:
La Giunta regionale provvederà con propri atti, previo espleta-
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 177
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D.G.R. n. 154 del 2001:
- inserendo il Comune di Albinea (RE), per tutto il territorio, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 182
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- le Direttive di cui sopra sono volte a disciplinare gli usi tu-
ristico-ricreativi degli ambiti del demanio marittimo laddove tali 
�����
����
�����������
��"��������
�����������
������"��
��	����
��
��������������������
����	������
��
������������=��
�������������-
���
�����	������������\�����[�^��&����������**�
�
��q''
�	�
��������
	�
������	����
��������^�����q���	�������**�
�
�q*q�

;����"������$��\���������<�"��@Z���������"��	������[��������
	�
��������"�������	H�����=��
����������
�������	������"��������\�����
e 6.1.2 adottato dal Consiglio comunale deve essere trasmesso, 
contestualmente al deposito presso la Segreteria del Comune, alla 
�����
������
�����������������
���
�����
�������	�
$�����#�������
stesso alle Direttive regionali;

;���
�������"��������������������������#���������	���
	H��
eventuali successive varianti dei Piani già approvati;

;�������������
�����	�
$�����#�����"������	�
�"��������
	���
���
�����������Y��
��������
���
�
��������
��"��������"�������"������
��
����������������
�
���
������
���""������<��������
��
���
����
con atto del Direttore Generale alle Attività Produttive, Com-
���	��
�`�������	H��
�����
��	��������|����	��"������
�������
�������#����$�
���
���
�����"�����������������������`���������

Qualità Aree Turistiche;
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duttive, Commercio, Turismo n. 594 del 24 gennaio 2007 si è 
provveduto al rinnovo della nomina dei componenti della Com-
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Constatato che:
- il suddetto Piano è stato adottato e trasmesso alla Regione 

Emilia-Romagna in conformità a quanto previsto dal Capo VI 
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tero territorio comunale destinati ad attività turistico-ricreative;

Preso atto del verbale della seduta della Commissione di cui 
sopra tenutosi in data 25 Gennaio 2010;

Dato atto che la suddetta Commissione nella seduta del 
25.01.2010 ha espresso parere favorevole di conformità al Pia-
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Richiamate altresì:
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Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007;

Dato atto del parere allegato;
���"��"����������3������������`������
�<�����	���
a voti unanimi e palesi

delibera:
1.  di esprimere parere favorevole, subordinato al recepimento 
������"���	�����
���
��	����
������������������������	��������
��

che qui si intende integralmente richiamato quale parte integran-
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2.  ������"�����	H�
�	����"�����������"�
���\��������\���&�������
[������������	����������������3
����=��
�������3��
����	��"��������-
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���������<��������
�������
������������
������"����
�����������������������
�����������������	
�	�������	�-
ti siano approvati dagli Organi competenti Comunali e trasmessi 
����������
��	��"��������	�"���	�
$�����������[�������������K�-
��
��<���
�����
��������		��������'�����
��
���� di ribadire che, come previsto dal punto 6.1.4 del Capo VI 
delle Direttive, eventuali successive varianti dovranno essere sot-
��"���������������	�����	�
$�����#������������
��
4.  ���"�����	�������"����
��������������
��������������
��>$�-
ciale della Regione Emilia-Romagna. 

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 194
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^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
Visti:
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favorisce rapporti di sistema con gli enti locali;
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gio), ed in particolare:
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territoriale ed urbanistica, la Regione adotta di atti di in-
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- ��������*�	H����������
�����	�
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���������>4��"�	��	�
-
do che gli stessi dovranno fare riferimento alle norme 
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�"����	�������

- ���	�����q����������	����\������	����������������	�����q�
che perseguono obiettivi quali assicurare #�����������
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devono articolare i requisiti tecnici tesi a soddisfare le 
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namento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure 
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- si dettano i requisiti di rendimento energetico degli edi-
�	����
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�������̂ ����
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���	�"���
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del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e della di-
rettiva 2002/91/CE;
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- ��� "�
��� ��&� ������ =����� =����
� ���
�� ����
����� ��



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�'�

successivi atti la disciplina dei requisiti generali di eco-
sostenibilità;
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Considerato che:
- la ricerca sui “Requisiti Tecnici di sostenibilità” si è conclusa 
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- il rapporto di ricerca e il documento indicato ai punti prece-
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che trasversalmente gestiscono le materie trattate dai requisiti tec-
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Considerato inoltre che:
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relative ai requisiti obbligatori e volontari, sono intervenute rile-
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- per raggiungere la necessaria condivisione dei contenuti 
innovativi formulati dal rapporto della Ricerca di cui ai punti 
precedenti, appare opportuno individuare una fase di sperimen-
�����
��������Q���������	
�	����������
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�
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���
��	���������<���
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quisiti tecnici negli strumenti già approvati; 

- individuare i requisiti tecnici a cui associare un meto-
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Ritenuto che:
- la ricerca sui “Requisiti tecnici di sostenibilità” citata ai punti 
"��	���
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����������������������������
���������
������-
�����	
�	��"������������������	����������q�������^��
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ed i., in quanto provvede ad un aggiornamento dei requisiti tec-
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�"���	�
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��	������
vantaggi per la collettività regionale in termini di: 

- risparmio di risorse, in quanto la condivisione degli esiti 
della ricerca permette agli stessi soggetti di ������������

��������������		�����
��������	�
���������	�������
������
	����
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�	�����q
�^������_'�!��������������

- ��	�"��	���
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	�-
richi per il raggiungimento di obiettivi analoghi e nel 

�
����"�����������"����
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obiettivi da raggiungere;
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$�		��
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�
�"����	��������
�����

Valutata, la necessità di approvare uno schema di proto-
	��������
����
�3��������+3k������"����
��������������
�
�"������
�"�����
�����
���
��������������Q���������	
�	��������������������-
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19/12/2008;

Richiamate:
- ���"��"���������������
��
���'&y������q_'y_�''\
�
���\\������
�\_��_�''\���
����y�������y_'y_�''*�
- ���"��"���������������
��
���q�\������*���	�������''?
���-
	�
����+Z
���������
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��������������
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����������������������������	�����������$�
���
��������
�������3���-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e s.m.;

Dato atto dei pareri allegati;
���"��"����������3��������������
����<��"���
���"���D�-

teria
A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a 
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a)  ����""������
�"���������������
����"�������
�"��������	H��
qui si intendono integralmente richiamate, lo schema di “Pro-
��	�������Z
�����"�������"�����
�����
�������Q���������	
�	�������
��������������������
��������Q�����#���	H������
�	�������������k����
	�������3��������+3k
�"������
�����
����������
������������"����
-
��������������
��
b)  �������������	H�
��
���������
�����������"������
��
������-
�������
�������
��""��	����
��������"���	�����
����
��
������
�����
"��"�������������
���q�\_�''?
������������	�����
������"����	�����
���
�����	�
����������3���
��������
��^�	����	H��
��$�		��
����-

lontariamente richiesta, sulla base dello schema di cui al punto 
"��	���
��
�"��������#
��
���""����
��
��������������
��4�����;
�����
�
����[���������Y�
�����������=�����������
��̀ ������������
��j��������
�Z
�������������
��4���"������������
��Z
���
����-

���
����������
�����������������""����������
������"��	������
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�������	H��	H�����������������
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protocolli stessi;
c)  di pubblicare per estratto il presente provvedimento sul 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 209

*����������	K������	��������	Y>X������\

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
Premesso che:
- la L.R. 17 febbraio 2005 n.6 dà facoltà alla Regione di isti-
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protette, comma 1 lett. c) come segue: “costituite da territori di li-
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sono chiamati a partecipare le Province, i Comuni, le Comunità 
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6/2005;
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�
storiche, culturali e paesaggistiche del territorio.

Considerato che:
;�	�
������������
�������3���������������������
���q���������

luglio 2009 è stato approvato il primo Programma regionale per 
il sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete Natu-
����'''
�	H��������������	�
���
�����"�������
��������������
��������
riserva naturale dei Ghirardi;

;��
�������q���

������������	�
��	�������	�
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���������q��	�������������^����\_�''&���	H��
����������������
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�������
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maggiormente rappresentative in ambito regionale operanti sul 
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�
	H]��������	�����
�������
�����������
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������-
vante rappresentatività a livello regionale;
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������������������
�����������"����
���	���
�������%"�Z<�	����
IT4020026 “Bosco dei Ghirardi”);

;����������������������"��"�����������������
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�����������"�����
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�����������
Provincia di Parma, suddivisa tra i comuni di Albareto e Borgo 
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�������������		���������
	����
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�
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�����������"������
�
�	���
�����"��������"����
����-
vata varietà di habitat e specie:

- sui versanti volti a settentrione dominano il querceto me-
������	�
����������"������
������	����������	�
������������	�
�
carpino nero;

- i castagneti da frutto sono abbandonati da decenni, ma an-
	����	���������������������"������������������������
�"��������"���
���
����	����
����������$��
��������	���
�����"�����"�����������
torrente compaiono la Farnia ed il Carpino bianco, con sottobo-
sco a /��
�_���������:

;������
��
�
����	�������������
������"��������������
���$��-
ciati, coltivi abbandonati e calanchi;

- gli antichi terreni coltivati a prato o seminativo, in via di 
	���
�������
�����̀ �������
�
������
, Rosa sp. pl e Prunus spi�
��
�$���
���
��	��H�������������
�����
����		H�����������"�	��������

;����������������������#���������
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	H�����
����"�	������K�	H���	���

;���	���
	H�
��������
��
�������
��		��������$�������
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colo e pastorale nei secoli passati, sono oggi in via di lentissima 
��	���
�������
������"�������"��
����"�	����������	�����
	�����
��
����
��

������$�)���������������$�W���������
�����
:

- altrettanto numerosa è la biodiversità faunistica, a specie 
“mediterranee” come Gruccione, Biancone ed istrice, vivono e 
si riproducono specie tipiche di quote maggiori, quali Prispolo-

�
�3�����
���		��	����=��������	�"�����
�
����	�
������
	H�����
Bigia grossa;

;�������D����$������"�w��""����	�
�����
��	������
��������
-
gulati; tra i chirotteri è segnalato il Ferro di cavallo minore;

;���������������������3
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����������������������"�	���
��������
��	H���		�"�
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�
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��	��-
stato, Tritone comune e Tritone alpestre);
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- gli habitat presenti di interesse comunitario sono 9:
���'���������"�
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lix elaeagnos
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�'&

q'�'�^�
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&��'���������
�����`�������
�
������
�su lande o prati 

calcarei
\��'���������
�����������		H������
����������$�	����	�"��-

te da cespugli su substrato calcareo (Festuco
;����	����-�,h���"�
�����������������	H����!
\&�'�=�������������������
������������������
��%�����
���
�

���	��
�
$�������
��������
�����
-
9180 Foreste di valloni di <������
������*
9260 Castagneti
91E0 Ontaneti collinari ad ontano bianco;
- gli altri habitat presenti di interesse regionale o locale sono: 
=��
�������������,)�������Q=�"=>==-:
Cespuglieti con olivello spinoso ,)�������Q=�"=>J-
Arbusteti a ginestra odorosa ,)�������Q>��-
Prateria aride calcicole appenniniche ,)�������QJ�QQ>=-
D����
��������������������	H��,)�������QL�L>-
Boschi di roverella ,)�������J=�L=J-
Cerrete ,)�������J=�LJ-
Ostrieti submediterranei ,)�������J=�"=>-
Pioppeti ripariali ,)�������JJ�@=J-
Piantagione di conifere ,)�������"Q�Q==-�
Considerato che in ragione della varietà degli habitat e delle 
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������������q&�	��-
ma 1, lett. a) della L.R. n.6/2005;

Richiamate:
;����"��"���������������
�
����	�����������
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�q�\_'?�+Z
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-
���
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Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.;
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�����q���������''\
�
���\\�������y�
���������''\���
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27 luglio 2009;

Dato atto del parere allegato;
���"��"����������3�������������3����
����������""�������-

nibile;
A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a:
z����"��"����
���
��������������q��������^����������
�����y�

febbraio 2005, n. 6, il seguente atto istitutivo:
1.Perimetrazione
È istituita la Riserva naturale generale “Ghirardi” in Pro-

vincia di Parma, ricompresa nei Comuni di Borgo Val di Taro 
��3�������
���	�
������"������������	����������������"��
��������
<`�
�	H��	��������	��"������
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����������
������������"����
-
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2.Finalità
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�������	�
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���������������-

tà biologica;
;�����
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��
���
����
��
�����������	�
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soddisfacente delle specie e degli habitat di interesse comunita-

���
��
��	����	����	�����������
����������������"����
���	���
�������
“SIC IT4020026 Bosco dei Ghirardi”;

- garantire la tutela del paesaggio tipico della bassa monta-
gna della Val Taro, quale mosaico di aree coltivate e boscate, dei 
nuclei rurali di interesse storico, delle alberature di roverella, dei 
frutteti antichi e gli altri elementi minori;

;�����	��������������
���
���������	�
��	�
�����������������
biodiversità naturale (specie selvatiche) e di quella colturale (va-
����#��
��	H���������	H�������
������	H����������!����������������
��
tra il patrimonio naturale e le attività antropiche;
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������������������	�
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biodiversità e del paesaggio della riserva;

- promuovere forme di gestione delle risorse naturali com-
"��������	�
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����#�������������������������

Q�	
��������	����������
;�=����������"�������������	��	���	��
���	������	������������-

dio della biodiversità e al monitoraggio di specie e gruppi di 
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����������
�����������	���
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- promuovere interventi di recupero e di tutela degli habitat e 
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- attuare interventi gestionali degli ungulati in soprannume-
ro, in particolare del cinghiale;

;�����
����������������
�����
��������$������
�����������������
nelle forme e nei modi tali da non arrecare disturbo alle diverse 
componenti degli ecosistemi presenti;

;�"�������������		�����
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diversamente abili;
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adulti.
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- Incentivare il mantenimento dei prati stabili e le pratiche 
	����������
���������������������������H����������������"�	�������-
ti ai prati aridi;
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 ed altre specie legate al legno morto o senescente;
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paci;
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li di querce;
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�����
sfalcio dei prati consentendo la tutela delle covate di uccelli ter-
ricoli;

- promuovere il recupero della viabilità storica poderale e fo-
restale, delle fontane e delle sorgenti;
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e degli invertebrati acquatici;
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Ghirardi, sono consentiti:
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le modalità previste dal Regolamento della Riserva e fatte salve 
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te dei proprietari dei fondi secondo i limiti stabiliti dalle leggi 
regionali n. 2 del 24 gennaio 1977 e n. 24 del 2 settembre 1991 
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���'������&�����
���**\�

d) gli interventi di restauro e risanamento conservativo, ma-
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della viabilità esistente;
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5.2 Nel territorio della riserva sono vietati:
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alloctone o di ungulati in soprannumero;
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c) la raccolta dei funghi;
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trimonio naturale locale e agli ecosistemi esistenti;
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h) le attività di pesca e di caccia;
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nuove strade;
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di gestione;
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����#������������������
Riserva stessa;

6. Modalità di gestione
La gestione della Riserva naturale generale dei Ghirardi è 
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	������=����
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���������������#�
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'�	
��������	��	���������������	����������������	�	��-
stione

^��=����
	������=�����"��������������������
�����������-
��
���������=�������������

�������������������������������
��
della Riserva nel rispetto degli artt. 46 e 47 della L.R. 6/2005.

(�	
��������	��	���������	
Sono strumenti di controllo della riserva naturale il “parere 

di conformità” e il “nulla osta” disciplinati rispettivamente dagli 
artt. 48 e 49 della L.R. 6/2005.

@�+����������	�����������	
Tutti i piani, i programmi, i progetti gli interventi e le at-
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La presente proposta istitutiva, corredata dagli allegati car-

������	����"�����	����������������
��>$�	����������������
������
stessa viene depositata presso la Segreteria della Provincia di Par-
ma, Assessorato Ambiente, e dei Comuni di Borgo Val di Taro e 
Albareto per 60 giorni consecutivi.
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Assessorato Ambiente e Sviluppo sostenibile, ovvero alla Pro-
vincia di Parma o ai Comuni interessati.

^��=����
	������=�������		�������������������
����������
-
te presentate sia presso i Comuni che presso la Provincia stessa 
e le trasmette alla Regione corredate di un parere di merito sul-
�����������
��������		�������\'�����
���������	���
���������"������
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 210

*����������	K������	��������	Y]������\

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
Premesso:
- che la L.R. 18 febbraio 2005 n.6 dà facoltà alla Regione di 
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sono chiamati a partecipare le Province, i Comuni, le Comunità 
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storiche, culturali e paesaggistiche del territorio.

Considerato:
;�	H��	�
������������
�������3���������������������
���q������

22 luglio 2009 è stato approvato il primo Programma regiona-
le per il sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete 
j�������'''
�	H��������������	�
���
�����"�������
��������������
��
della Riserva naturale di Torrile;
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cole maggiormente rappresentative in ambito regionale operanti 
��������������
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levante rappresentatività a livello regionale;
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Torrile, fascia golenale del Po);

;�	H�����������������������"��"�����������������
�������������-
���
�����������`��������
�����������"�����
��
���;����
�����������
"����
	������=����
��
�	���
�����̀ �������������
�	������
�������-

����K�������"�������
��������$��
����������������^����Z�����
��
=�������
��>		����������**?�

;�	H���������	��������������"��
	�"����
�����������
������
�����
�������	�������"�����
��������	��"��
����������	�����
��������-
�����
��H���������
�������
�������
�������
�"������
���
��������
��������	�����������������������
�	�����������������������
�����"��-
����������
��"����������	�
��������	�
����������
������$��
����	��

- i principali elementi naturali sono rappresentati da: i cana-
���^��
����Y������
���	����@�������@��	�����
����"�����������K����
LIPU Torrile, le siepi arborate presenti lungo i canali, i prati sta-
bili e le arginature delle vasche Eridania;
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�������
������������������	�
����������$��-
si presenti si rinvengono cenosi arboree e arbustive, composte 
principalmente da Populus nigra, ����k������e q���
�
�������
culata
�	�
�"����
����
���������
������
���
����
	��
�e [���
�
�����; lo strato arbustivo in continua crescita per la tutela accor-
datagli, è composto da )��	����
������j���e Prunus spinosa, 
ma soprattutto da Cornus sanguinea, G�����
�
�	��	�
��e A�����
��
���������
�����"����
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�����"����������	H�������"�������
��
������	�
����^��
��"���������
�������������������	����
����-
���������
���������
��
�	��	�
��������������	��������
��
�����
�����
aree circostanti.

- quanto alla diversità ornitica: sono segnalate specie di 
�
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�
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�������������!���D����
�"��	�����������������"�-
cie di interesse comunitario presenti, sia migratori che svernanti 
sono soprattutto ciconiformi (Aironi, Cicogna bianca, Cicogna 
nera), rapaci (Aquila di mare, Falco pescatore, Falco pecchiaio-
lo, Albanella reale), limicoli (Combattente, Piviere dorato, Piro 
piro boschereccio,) e Sternidi;

;������
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��������
comunitario;

;�����H�������"����
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- ��q'�3	Q���������������$��	��	�����	�
����������
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-
tica di )����
- ��&'�^��H��������	��
��������	�
����������
��������"��Ma�
�����	������o vj���
����	���
- 92A0 Foreste a galleria di ����k������e Populus alba

Considerato che in ragione della varietà degli habitat e delle 
�"�	�����������������������	�
��������
��������������������������
	������	����	��������
����������
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ma 1, lett. a) della L.R. n. 6/2005;
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Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.;
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27 luglio 2009;

Dato atto del parere allegato;
���"��"����������3�������������3����
����������""�������-

nibile;
A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a:
�;����"��"����
���
���������������q��������^����������
�����?�

febbraio 2005, n.6, il seguente atto istitutivo:
1. Perimetrazione
È istituita la Riserva naturale generale “Torrile” in Provincia 

di Parma, ricompresa nel Comune di Torrile, secondo il perimetro 
���	����������������"��
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-
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2. Finalità
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soddisfacente delle specie e degli habitat di interesse comunita-
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sul rispetto della biodiversità e del paesaggio della riserva;

- promuovere forme di gestione delle risorse naturali com-
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agrario;
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 La gestione della riserva è orientata al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi:
- assicurare il mantenimento e il controllo gestionale dei li-

velli delle acque nei bacini della riserva, con particolare riguardo 
a tre micro-ambienti: acque profonde a batimetria variabile con 
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- promuovere il miglioramento delle fasce arboree ripariali, 
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riferimento alle foreste a galleria di ����k������e *�����
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- creare ambienti rilevanti dal punto di vista paesaggistico, 
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- promuovere il monitoraggio delle specie faunistiche di inte-
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Eridania;
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- incentivare gli agricoltori al mantenimento e alla manuten-
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����������	�����$��������������	���
�
�"������������
��������
�����	�
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��
degli impegni di mantenimento degli habitat creati con le misure 
agro-ambientali del Piano Regionale di Sviluppo Rurale (PRSR);
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�����������
-
ti agro-ambientali del paesaggio agrario compatibilmente con la 
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carichi inquinanti sulla rete idrica;
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di processi partecipativi.

5. Zonizzazione
Zona 1 Aree interamente destinate alla gestione naturali-

stica; sono interessati i canali Galasso e Lorno, le aree golenali, 
��	�
�����	H����������		H����	���4����
������������"�����
�����
�������������
�������������

Zona 2: ���������	����	��"��������	�
�����
����#���
���������-
la Riserva naturale.

&�	f����	��	����������	��	������
Zona 1
Sono consentiti:
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modalità indicate dal Regolamento della Riserva;
;����		��������"��"�������_	�
��������������"�������$�
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prietà.
Sono vietati:
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 Zona 2
Sono consentite:
- le attività agricole ed il pascolo in quanto compatibili con 
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- gli interventi di restauro e risanamento conservativo, manu-
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proprietari dei fondi secondo i limiti stabiliti dalle leggi regionali 
n. 2 del 24 gennaio 1977 e n. 24 del 2 settembre 1991 come mo-
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no vietati:
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7. Modalità di gestione
La gestione della Riserva naturale generale di Torrile è di 

	��"���
���������=����
	������=����
�"�����	�
���������������#�
������
�������=����
	���"���������������������������
��	�������������
qq�	���������q�������^����\_�''&�

(�	
��������	��	���������������	����������������	�	��-
stione

^��=����
	������=�����"��������������������
����������-
����
���������=�������������

�������������������������������
��
della Riserva nel rispetto degli artt. 46 e 47 della L.R. 6/2005.

@�	
��������	��	���������	
Sono strumenti di controllo della riserva naturale il “parere 

di conformità” e il “nulla osta”, disciplinati rispettivamente da-
gli artt. 48 e 49 della L.R. 6/2005.
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La presente proposta istitutiva, corredata dagli allegati car-
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stessa viene depositata presso la Segreteria della Provincia di 
Parma, Assessorato Ambiente, e del Comune di Torrile per 60 
giorni consecutivi.
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Assessorato Ambiente e Sviluppo sostenibile, ovvero alla Pro-
vincia di Parma o ai Comuni interessati.
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te presentate sia presso i Comuni che presso la Provincia stessa 
e le trasmette alla Regione corredate di un parere di merito sul-
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e di Rimini provvedono agli adempimenti di cui al comma 1 en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Ove uno o più tra tali adempimenti non siano stati espletati 
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un ulteriore congruo termine; agli adempimenti che risultino non 
ancora espletati allo scadere di tale ulteriore termine provvede il 
commissario stesso, con proprio atto, in ogni caso assicurando 
che tutti gli adempimenti necessari siano posti in essere entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge”;
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nominata Commissario governativo ai sensi della citata legge 
n. 117/2009;

- la legge della Regione Emilia-Romagna 4 novembre 2009, 
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e di Rimini in data 28 dicembre 2009;
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Sentita la “Commissione territorio, ambiente e mobilità” che 
nella seduta odierna ha esaminato il presente atto esprimendo 
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A voti unanimi e palesi
delibera:

�!�����""�������������������	H��������
�����$�����������
��
4�����;�����
������������
��D��	H��"�������������
��������������
����������''*
�
����y�
�
	H]��������
�������������	H��
��	������-
��	�
��"������
�����
����������
������

�!��������������	H�������������	�����
����������������	H����
di intesa provvederà il Presidente della Giunta Regionale e che la 
����������#������"������������	�����"����������3����������������-
����������
���������������y�	�����?�������<���������
���������������



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

���

25 dello Statuto regionale;
	!����"�����	����"���������������"����
��������������
��
������-

�����
��>$�	����������������
��4�����;�����
��
 

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 8 FEBBRAIO 
2010, N. 214
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Richiamato il decreto del Presidente della Giunta regionale 
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e, dopo essere stato chiamato alle camere di consiglio del 21 set-
tembre 2009 e del 26 gennaio 2010, è stato rinviato alla camera 
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Presidente della Regione di nomina del nuovo consiglio, idonei 
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Dato atto che la Regione, con nota del 18 settembre 2009 
prot. n. PG.2009.0205968, ha provveduto:
- ad avviare ai sensi degli artt. 71 e ss del D.P.R. n. 445/2000, 
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retti, con particolare riferimento al numero delle imprese ad essa 
iscritte aventi i requisiti di legge previsti dagli artt. 1 e 2 del 
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occupati), mediante richiesta alla Camera di Commercio di Pia-
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amministrativo ai sensi degli artt. 7 e 10bis della L. 241/90 alla 
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Preso atto che:
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tutiva del 07 gennaio 2009, proveniente dalla stessa Coldiretti;

Dato atto che la Regione con nota del 17 novembre 2009 
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imprese come prive dei requisiti di cui agli artt. 1 e 2 del D.P.R. 
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Rilevato altresì che, in corso di procedimento, la Coldiret-
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e 2 del D.P.R. 501/96;
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Regione con nota del 04 dicembre 2009 prot. n. PG.2009.0279704, 
ha provveduto:
- ad avviare ai sensi degli artt. 71 e ss del D.P.R. n. 445/2000, 
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tura, e con particolare riferimento al numero delle imprese ad 
esse iscritte aventi i requisiti di legge previsti dagli artt. 1 e 2 del 
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Regione del 4 dicembre 2009, dichiarando un numero di imprese 
(n. 528) e di occupati nelle stesse (n. 579) ad essa iscritte diverso 
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imprese aventi i requisiti di cui agli artt. 1 e 2 del D.P.R. 501/96 
iscritte a UPA e CIA risulta pari a n.1.947, dato inferiore di 199 
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Dato atto che la Regione con nota del 25 gennaio 2010 prot. 
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Preso, altresì, atto del fatto che CIA non ha dato riscontro alla 
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atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è pu-
nito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.”;
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dati risultanti dagli accertamenti compiuti dalla Camera di Com-
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che nel corso della sua vita, ne viene meno la ragione costitutiva 
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settori agricoltura, artigianato, industria e commercio ed il nu-
�������
������������������������
�����������
���""����
��
���
dei medesimi settori.”;

Preso atto che il termine del periodo di prorogatio, così come 
�
��������������	����
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�������-
ni del settore agricoltura, e conseguentemente adottare il decreto 
di nomina del Consiglio della Camera di Commercio di Piacen-
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�	����������������""����
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�����'�'���������-
ne di prorogatio;

Ritenuto pertanto di dover provvedere:
- allo scioglimento del Consiglio della Camera di Commercio, 
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- con un successivo atto del Presidente della Giunta Regiona-
le a decretare:
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- di nominare il commissario straordinario per assicurare la 
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ni ordinari della Camera di Commercio, Industria Artigianato e 
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- di attribuire al commissario i poteri spettanti al Consiglio, 
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del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigiana-
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- che al commissario straordinario sarà corrisposto a carico 
della Camera di Commercio un compenso corrispondente a quello 
spettante al Presidente della Camera di Commercio ai sensi del-
la vigente normativa;

Richiamate:
;����"��"���������������
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���'&y������q_'y_�''\
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����&'�����
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Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera n. 450/2007”;

Dato atto del parere allegato;
���"��"����������3��������������3������#�=���������
������""��

Economico e Piano Telematico Armando Campagnoli;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1) di approvare lo scioglimento, a far data dal 28/01/2010, ai 
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�
�����
����"�-
rato il 28 gennaio 2010 il termine di prorogatio;

2) di stabilire che con un successivo atto del Presidente del-
la Giunta Regionale venga decretato:
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feribili agli altri settori camerali;
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Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
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degli organi ordinari della Camera di Commercio, Industria Ar-
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- di attribuire al commissario i poteri spettanti al Consiglio, 
�����Y��
���������=������
��
�	�
����
	���	�����������������������
"��	�������������������	���������
������<�
�������������<������
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacen-
�������������
��������������3���	������
�
�
	H]�������������
��
���������
��������
������
����������4
���

- che al commissario straordinario sarà corrisposto a carico 
della Camera di Commercio un compenso corrispondente a quello 
spettante al Presidente della Camera di Commercio ai sensi del-
la vigente normativa;
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al procedimento;

4) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino 
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��4������;������
��

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEBBRAIO 2010, N. 216
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata:

- la legge regionale n. 15/2009, “Interventi per il 
trasporto ferroviario delle merci” ed in particolare gli 
artt. 3 e 4;

- la propria deliberazione 14 dicembre 2009, n. 2010 avente
per oggetto "Approvazione del bando per l'attuazione della 
LR 15/2009, art. 11 - "Interventi per il trasporto 
ferroviario delle merci" che stabilisce i tempi e le
modalità per la presentazione delle domande da parte delle 
imprese e i criteri per la loro valutazione;

- la determinazione del Direttore Generale 29 gennaio 2010 
n. 608 “L.R. 15/2009 – Costituzione del Nucleo tecnico di 
valutazione delle proposte presentate ai sensi del Bando 
di cui alla DGR 2010/2009. Assunzione impegno di spesa” 
che costituisce il Nucleo di valutazione per l’esame delle 
proposte pervenute al fine della predisposizione della 
graduatoria per l'ammissione ai contributi regionali;

Preso atto che, relativamente al bando "Interventi
per il trasporto ferroviario delle merci” di cui alla DGR 
2010/2009, sono pervenute complessivamente n. 21 domande di
contribuzione di cui 20 da parte di imprese logistiche e 1 da 
parte di impresa ferroviaria, che hanno proposto 
complessivamente la realizzazione di n.49 servizi ferroviari;

Dato atto inoltre che:

- in sede di verifica della completezza formale, tutte le 
domande sono risultate ammissibili, ai sensi del bando
approvato con DGR 2010/2009;

- il Nucleo di valutazione, come risulta dal verbale 
sottoscritto il 3 febbraio 2010, agli atti della Direzione 
Generale “Reti infrastrutturali, logistica e sistemi di 
mobilità”, ha effettuato la valutazione di ogni singolo 
servizio proposto da ogni impresa,  con specifico 
riferimento ai criteri di valutazione e al diverso peso ad 
essi attribuito, secondo quanto indicato nel punto 8 del
bando di cui alla già citata deliberazione n. 2010/2009 e 
ha stilato la graduatoria dei servizi ammissibili, su cui 
sono calcolati i contributi e ricondotti alle imprese
proponenti;
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- in sede di valutazione di merito dei 49 servizi proposti,
n. 6 servizi sono risultati non ammissibili, in quanto 
privi dei requisiti minimi stabiliti al punto 4 del bando,
approvato con la predetta deliberazione n. 2010/2009,
quindi non inseriti nella graduatoria, mentre n. 4 servizi 
sono stati valutati ma non inseriti nella graduatoria dei 
servizi ammissibili a contributo per il 2010 in quanto 
l’avvio del servizio è previsto nel 2011;

- la motivazione dei servizi non ammessi, ai sensi del bando
approvato con la predetta deliberazione n. 2010/2009, sono 
riportate nel verbale sottoscritto dal  Nucleo di 
valutazione e conservato agli atti della Direzione 
Generale;

- la graduatoria finale, sotto riportata nella Tabella 1, è
stata formata sulla base della somma dei punteggi 
assegnati per ogni singolo criterio di valutazione e
riporta anche gli importi di spesa ammissibili a 
contributo per ogni anno di durata del servizio, nei 
limiti e secondo le modalità previste dal bando;

TABELLA 1
>����������	���	�������	�������	�	��������	����������	���������

Impresa 
������� TOT. Ammi���������
����������
ammesso
2010 (�J

����������
Assegnato 2010 
(�J

[�
����
��=����"�3 Porto di Ravenna- [�
����
��=� 165 Ammesso �'\�y�',00 �'\�y�',00
Italcontainer SpA D���
�-Ravenna �\� Ammesso 59.400,00 59.400,00
Italcontainer SpA ^���"����-Bologna Interporto 145 Ammesso 105.600,00 105.600,00
Setramar SpA Ravenna- �������- Guastalla 144 Ammesso 40.500,00 40.500,00

Borsari Logistica 
S.r.l.

Porto di Ravenna- Raccordo
Borsari Poggio Rusco 
`�"����������$$�	�����������
��� 140 Ammesso 57.240,00 57.240,00

Italcontainer SpA Bologna Interporto-Falconara ��& Ammesso 118.800,00 118.800,00
Sogemar  S.p.A [�
����
�-^���"����� ��� Ammesso 96.000,00 96.000,00
Sogemar  S.p.A ^���"����-[�
����
� ��� Ammesso 48.000,00 48.000,00

Italcontainer SpA 
Genova Voltri- Bologna
Interporto ��' Ammesso 64.800,00 64.800,00

D��	����������"�3
Ravenna- D�
��������������
���
Y������ ��' Ammesso 52.920,00 52.920,00

Trenitalia S.p.A 
<����`������-stabilimento
D��	������������

� ��' Ammesso 69.615,00 69.615,00
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Sogemar  S.p.A Bondeno-^���"���� 129 Ammesso 72.000,00 72.000,00
Italia Logistica S.r.l =��	�
��-Interporto Bologna 127 Ammesso 66.816,00 66.816,00
Sogemar  S.p.A ^���"�������
��
� 127 Ammesso �\�''',00 �\�''',00

<��=�Z�D���"�3
^���"�����=����- Interporto
Parma 124 Ammesso 96.000,00 96.000,00

D��	����������"�3 Ravenna- <�����D��������%<�! ��� Ammesso �y��q',00 �y��q',00
Hupac intermodal 
S.A

������3������- Bologna
Interporto 120 Ammesso 61.914,00 61.914,00

Italcontainer SpA 
Livorno Calambrone- Bologna
Interporto 120 Ammesso 54.000,00 54.000,00

<��=�Z�D���"�3 D��	��
���- Interporto di Parma 118 Ammesso �?\�q'',00 �?\�q'',00
Hupac intermodal 
S.A

Bologna Interporto- Busto
3������- 118 Ammesso 26.108,00 26.108,00

Logtainer S.r.l Rubi����^���"����� 116 Ammesso 29.040,00 29.040,00
Italia Logistica S.r.l Falconara-Bologna Interporto 115 Ammesso 105.984,00 105.984,00

Beneventi Srl
D�
�		��
��%^�		�!�������
�����
=�������^���
���[�
����
� 112

Valutato ma 
non ammesso 0,00 0,00

Logtainer S.r.l Rubiera Livorno 111 Ammesso 41.160,00 41.160,00

FS Logistica S.p.A
Port Bou Barcellona-Bologna
Interporto 106 Ammesso 106.164,00 106.164,00

Italia Logistica S.r.l Padova- Interporto Bologna 106 Ammesso 70.656,00 70.656,00

VTG Italia Srl 
Porto Corsini- Ravenna
Raffineria Sarpom di Trecate 106 Ammesso �'�q�\,00 �'�q�\,19

Y�����
����������
Interporto S.r.l

Bologna Interporto-Roncafort
Trento
`�"����������$$�	�����������
��� 105 Ammesso 120.000,00 120.000,00

Lugo Terminal SpA 
Y����
���� -Lugo
Tipologia traffico: intermodale 105 Ammesso 48.600,00 48.600,00

Italia Logistica S.r.l Cuneo- Bologna Interporto �'� Ammesso 161.280,00 161.280,00

Lugo Terminal SpA 
Lugo-Y����
����
Tipologia traffico: intermodale 102 Ammesso ���q'',00 ���q'',00

��������§�H�
Deutsche Gesellschaf
Tfur kombinierten -
Guterverkehr mbH & 
<����� Wuppertal-=��	�
�� 99 Ammesso 200.000,00 200.000,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Bologna-Nola 96 Ammesso 121.500,00 121.500,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Nola-Bologna 92 Ammesso 95.256,00 76.706,81
D����	�����Z���������� Bologna Interporto- Latina Scalo 88 Ammesso 99.770,00 0,00
D����	�����Z���������� Latina Scalo- Bologna interporto 88 Ammesso �q�*q�,00 0,00
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Italia Logistica S.r.l Bologna Interporto-Lecce Surbo. 84 Ammesso ���\'',00 0,00
Italia Logistica S.r.l Lecce Castelguelfo 84 Ammesso 67.200,00 0,00

<��=�Z�D���"�3
Y����
�%������!�Z
���"��������
Parma. 82

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Verona-Bologna 81

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00

Inter"�������������
Cargo SpA Bologna Verona 79

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00
Railfer. S.r.l. Lonato del Garda-Forlì 78 Ammesso 60.000,00 0,00
Railfer. S.r.l. Lonato del Garda-���
�� 78 Ammesso 60.000,00 0,00

Italia Logistica S.r.l 
Bologna Interporto-
Catania Bicocca 0 Non ammesso - -

Italia Logistica S.r.l Bologna Interporto-D��	��
��� 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l Voltri-Rubiera 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l ^���"����-Bologna Interporto 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l Bologna interpor���^���"���� 0 Non ammesso - -

Spinelli Srl 
[�
����
��=�- Porti di Genova, 
^����
�
�^���"���� 0 Non ammesso - -

Totali 3.364.062,00 3.000.000,00

- i contributi sono concessi fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili;

- al finanziamento della graduatoria qui approvata sono 
destinate risorse pari complessivamente ad Euro 
3.000.000,00 che trovano copertura sulla base della
disponibilità arrecata sul capitolo 43702 “Contributi alle 
imprese logistiche e ferroviarie per la realizzazione di 
servizi aggiuntivi di trasporto ferroviario di merci 
(artt. 3,4 L.R. 4 novembre 2009, n.15)” afferente 
all’U.P.B 1.4.3.2.15315. – “Trasporto ferroviario delle 
merci” del bilancio per l’esercizio finanziario 2010;

- i contributi concessi ad ogni impresa sono sotto riportati
alla Tabella 2 che segue:

TABELLA 2
���������� concessi per Impresa – anno 2010

Impresa (in ordine alfabetico) ����������	!���
Borsari Logistica S.r.l. 57.240,00
<��=�Z�D���"�3 482.400,00
[�
����
��=����"�3 �'\�y�'
''
FS Logistica S.p.A 106.164,00
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Y�����
����������Z
���"���������� 120.000,00
Hupac intermodal S.A 88.022,00
Z
���"�������������<������"3 198.206,81
Italcontainer SpA 402.600,00
Italia Logistica S.r.l q'q�y�\
''
��������§�H��[����	H��Y������	H�$�`$���
kombinierten - Y�������§�H������ª�<����� 200.000,00
Logtainer S.r.l 70.200,00
Lugo Terminal SpA 81.000,00
D��	����������"�3 90.160,00
Setramar SpA 40.500,00
Sogemar  S.p.A 252.000,00
Trenitalia S.p.A 69.615,00
VTG Italia Srl �'�q�\
�*

Totale 3.000.000,00

Rilevato che:

- in base al punto 4 del bando nel caso si verifichi una 
rinuncia entro 4 mesi dalla data di adozione del presente 
provvedimento, il contributo sarà revocato all’impresa con
atto adottato dal Dirigente regionale competente;

- qualora si verificassero le condizioni di cui al 
precedente alinea, sulla base delle valutazioni espresse
da parte del Nucleo tecnico di valutazione, nel rispetto 
delle finalità della L.R. 15/2009 e delle prescrizioni di 
cui alla propria deliberazione n. 2010/2009, il Dirigente 
regionale competente, ai sensi della L.R. n. 40/2001 e 
della propria deliberazione n. 2416/2008 e s.m. 
provvederà, procedendo a scorrere la graduatoria dei 
servizi ammessi di cui alla predetta Tabella 1, con
proprio atto formale alla concessione del finanziamento a 
favore dell’impresa richiedente ed avente diritto nel
limite delle risorse resesi disponibili sul pertinente 
capitolo di bilancio;

Dato atto che, sulla base delle valutazioni espresse da
parte del Nucleo tecnico di valutazione, nel rispetto delle 
finalità della L.R. 15/2009 e delle prescrizioni di cui alla 
propria deliberazione n. 2010/2009, qualora si rendessero 
disponibili nel corrente esercizio finanziario ulteriori 
risorse, il Dirigente regionale competente con propri atti 
formali ai sensi della L.R. 40/2001 e della propria 
deliberazione n. 2416/2008 e s.m., provvederà alla 
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concessione dei finanziamenti a favore delle imprese i cui 
servizi sono assegnati e finanziabili nel limite degli
importi di cui alla precedente Tabella 1; tali imprese 
dovranno dichiarare entro 10 giorni dalla comunicazione 
regionale ai fini della concessione del contributo la loro 
disponibilità a svolgere il servizio; il contributo sarà 
concesso entro e non oltre il 30 settembre 2010 e il servizio 
dovrà essere avviato entro e non oltre il 31 dicembre 2010;

Verificato che nessuna impresa supera l’importo 
massimo annuale previsto all’art.6 comma 8 della L.R. 
15/2009;

Ritenuto, quindi, che sussistano i requisiti per 
poter assegnare e impegnare, a favore delle imprese indicate 
nella Tabella 2 del presente atto, il contributo complessivo 
di  Euro 3.000.000,00

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e s.m.;
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
- la L.R. 22 dicembre 2009, n.24;
- la L.R. 22 dicembre 2009, n.25;

Dato atto che si è provveduto alla verifica delle 
prescrizioni di cui al DPR 3 giugno 1998 n. 252 e in 
particolare l'art. 1 acquisendo la relativa documentazione;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all'art. 
47, comma 2, della LR 15 novembre 2001 n. 40 e che pertanto 
l'impegno di spesa possa essere assunto con il presente 
atto;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni
esecutive ai sensi di legge:

� n. 1057 del 24 luglio 2006 concernente "Prima fase di 
riordino delle strutture organizzative della Giunta
regionale. Indirizzi in merito alle modalità di 
integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni 
trasversali" e s.m.;

� n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente “Modifiche 
all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del 
Gabinetto del Presidente” e s.m.i.;
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� n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento 
degli incarichi di responsabilità delle Direzioni Generali 
della Giunta regionale”;

� n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
s.m.;

� n. 1173 del 27 luglio 2009 concernente "Approvazione degli 
atti di conferimento degli incarichi di livello 
dirigenziale (decorrenza 1.8.2009)";

Visto il Decreto del Presidente n.58/2009 di 
integrazione delle deleghe dei componenti della Giunta con 
riferimento anche all’Assessorato Mobilità e Trasporti, cui è 
conseguita la DGR 415/2009 avente oggetto “Riassetto 
organizzativo di talune direzioni generali”;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Tra-
sporti;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

1. di approvare in attuazione della L.R. n. 15 del 4/11/2009 
ed ai sensi della propria delibera n. 2010/2009, sulla 
base delle motivazioni indicate in premessa e che si 
intendono integralmente riportate, la graduatoria del 
bando "Interventi per il trasporto ferroviario delle 
merci”, di cui alla Tabella 1 (Graduatoria dei servizi 
ammessi e relativi contributi assegnati) e Tabella 2
(Contributi concessi per Impresa - anno 2010) di seguito 
riportate;

TABELLA 1
>����������	���	�������	�������	�	��������	����������	���������

Impresa 
������� TOT. Ammiss�������
����������
ammesso
2010 (�J

����������
Assegnato 2010 

(�J
[�
����
��=����"�3 Porto di Ravenna- [�
����
��=� 165 Ammesso �'\�y�',00 �'\�y�',00
Italcontainer SpA D���
�-Ravenna �\� Ammesso 59.400,00 59.400,00
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Italcontainer SpA ^���"����-Bologna Interporto 145 Ammesso 105.600,00 105.600,00
Setramar SpA Ravenna- �������- Guastalla 144 Ammesso 40.500,00 40.500,00

Borsari Logistica 
S.r.l.

Porto di Ravenna- Raccordo
Borsari Poggio Rusco 
`�"����������$$�	�����������
��� 140 Ammesso 57.240,00 57.240,00

Italcontainer SpA Bologna Interporto-Falconara ��& Ammesso 118.800,00 118.800,00
Sogemar  S.p.A [�
����
�-^���"����� ��� Ammesso 96.000,00 96.000,00
Sogemar  S.p.A ^���"����-[�
����
� ��� Ammesso 48.000,00 48.000,00

Italcontainer SpA 
Genova Voltri- Bologna
Interporto ��' Ammesso 64.800,00 64.800,00

D��	����������"�3
Ravenna- D�
��������������
���
Y������ ��' Ammesso 52.920,00 52.920,00

Trenitalia S.p.A 
<����`������-stabilimento
D��	������������

� ��' Ammesso 69.615,00 69.615,00

Sogemar  S.p.A Bondeno-^���"���� 129 Ammesso 72.000,00 72.000,00
Italia Logistica S.r.l =��	�
��-Interporto Bologna 127 Ammesso 66.816,00 66.816,00
Sogemar  S.p.A ^���"�������
��
� 127 Ammesso �\�''',00 �\�''',00

<��=�Z�D���"�3
^���"�����=����- Interporto
Parma 124 Ammesso 96.000,00 96.000,00

D��	����������"�3 Ravenna- <�����D��������%<�! ��� Ammesso �y��q',00 �y��q',00
Hupac intermodal 
S.A

������3������- Bologna
Interporto 120 Ammesso 61.914,00 61.914,00

Italcontainer SpA 
Livorno Calambrone- Bologna
Interporto 120 Ammesso 54.000,00 54.000,00

<��=�Z�D���"�3 D��	��
���- Interporto di Parma 118 Ammesso �?\�q'',00 �?\�q'',00
Hupac intermodal 
S.A

Bologna Interporto- Busto
3������- 118 Ammesso 26.108,00 26.108,00

Logtainer S.r.l Rubi����^���"����� 116 Ammesso 29.040,00 29.040,00
Italia Logistica S.r.l Falconara-Bologna Interporto 115 Ammesso 105.984,00 105.984,00

Beneventi Srl
D�
�		��
��%^�		�!�������
�����
=�������^���
���[�
����
� 112

Valutato ma 
non ammesso 0,00 0,00

Logtainer S.r.l Rubiera Livorno 111 Ammesso 41.160,00 41.160,00

FS Logistica S.p.A
Port Bou Barcellona-Bologna
Interporto 106 Ammesso 106.164,00 106.164,00

Italia Logistica S.r.l Padova- Interporto Bologna 106 Ammesso 70.656,00 70.656,00

VTG Italia Srl 
Porto Corsini- Ravenna
Raffineria Sarpom di Trecate 106 Ammesso �'�q�\,00 �'�q�\,19

Y�����
����������
Interporto S.r.l

Bologna Interporto-Roncafort
Trento
`�"����������$$�	�����������
��� 105 Ammesso 120.000,00 120.000,00

Lugo Terminal SpA 
Y����
���� -Lugo
Tipologia traffico: intermodale 105 Ammesso 48.600,00 48.600,00

Italia Logistica S.r.l Cuneo- Bologna Interporto �'� Ammesso 161.280,00 161.280,00
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Lugo Terminal SpA 
Lugo-Y����
����
Tipologia traffico: intermodale 102 Ammesso ���q'',00 ���q'',00

��������§�H�
Deutsche Gesellschaf 
Tfur kombinierten -
Guterverkehr mbH & 
<����� Wuppertal-=��	�
�� 99 Ammesso 200.000,00 200.000,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Bologna-Nola 96 Ammesso 121.500,00 121.500,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Nola-Bologna 92 Ammesso 95.256,00 76.706,81
D����	�����Z���������� Bologna Interporto- Latina Scalo 88 Ammesso 99.770,00 0,00
D����	�����Z���������� Latina Scalo- Bologna interporto 88 Ammesso �q�*q�,00 0,00
Italia Logistica S.r.l Bologna Interporto-Lecce Surbo. 84 Ammesso ���\'',00 0,00
Italia Logistica S.r.l Lecce Castelguelfo 84 Ammesso 67.200,00 0,00

<��=�Z�D���"�3
Y����
�%������!�Z
���"��������
Parma. 82

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Verona-Bologna 81

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00

Z
���"�������������
Cargo SpA Bologna Verona 79

Valutato ma 
non ammesso

0,00 0,00
Railfer. S.r.l. Lonato del Garda-Forlì 78 Ammesso 60.000,00 0,00
Railfer. S.r.l. Lonato del Garda-���
�� 78 Ammesso 60.000,00 0,00

Italia Logistica S.r.l 
Bologna Interporto-
Catania Bicocca 0 Non ammesso - -

Italia Logistica S.r.l Bologna Interporto-D��	��
��� 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l Voltri-Rubiera 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l ^���"����-Bologna Interporto 0 Non ammesso - -
Logtainer S.r.l �����
���
���"�����^���"���� 0 Non ammesso - -

Spinelli Srl 
[�
����
��=�- Porti di Genova, 
^����
�
�^���"���� 0 Non ammesso - -

Totali 3.364.062,00 3.000.000,00

TABELLA 2
���������� concessi per Impresa - anno 2010

Impresa (in ordine alfabetico) ����������	!���
Borsari Logistica S.r.l. 57.240,00
<��=�Z�D���"�3 482.400,00
[�
����
��=����"�3 �'\�y�'
''
FS Logistica S.p.A 106.164,00
Y�����
����������Z
���"���������� 120.000,00
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Hupac intermodal S.A 88.022,00
Z
���"�������������<������"3 198.206,81
Italcontainer SpA 402.600,00
Italia Logistica S.r.l q'q�y�\
''
��������§�H��[����	H��Y������	H�$�`$���
kombinierten - Y�������§�H������ª�<����� 200.000,00
Logtainer S.r.l 70.200,00
Lugo Terminal SpA 81.000,00
D��	����������"�3 90.160,00
Setramar SpA 40.500,00
Sogemar  S.p.A 252.000,00
Trenitalia S.p.A 69.615,00
VTG Italia Srl �'�q�\
�*

Totale 3.000.000,00

2. di assegnare e concedere secondo le finalità di cui 
all’art. 1 della L.R. 15/2009, ed in attuazione della
propria deliberazione n. 2010/2009, alle Imprese indicate
nella Tabella 2 di cui al precedente punto 1 per gli 
importi ivi indicati, il contributo complessivo pari ad
Euro 3.000.000,00 finalizzato all’effettuazione dei 
servizi di trasporto ferroviario delle merci ammessi a 
contributo secondo la graduatoria indicata nella Tabella
1 del presente atto;

3. di imputare la spesa complessiva di Euro 3.000.000,00
registrata al n. 459 di impegno sul Capitolo 43702
“Contributi alle imprese logistiche e ferroviarie per la 
realizzazione di servizi aggiuntivi di trasporto 
ferroviario di merci (artt. 3,4 L.R. 4 novembre 2009, 
n.15)” afferente all’U.P.B 1.4.3.2.15315 “Trasporto
ferroviario delle merci” del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2010 che presenta la necessaria 
disponibilità;

4. di dare atto che alla liquidazione dei contributi a 
favore dei beneficiari di cui alla Tabella 2 provvederà 
il Dirigente regionale competente con successivi propri
atti formali ai sensi della L.R. n. 40/2001 e della 
propria deliberazione n. 2416/2008 e s.m. secondo le fasi 
e le modalità stabilite dalla propria deliberazione n.
2010/2009 con specifico riferimento ai punti 10, 11 e 12 
dell’allegato A;
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5. di dare atto che il Dirigente regionale competente 
provvederà altresì, con successivi propri atti formali, 
all’eventuale revoca dei contributi in base al punto 4 
del bando allegato A alla propria deliberazione n. 
2010/2009 nel caso si verifichi una rinuncia entro 4 mesi 
dalla data di adozione del presente provvedimento nonché
alle determinazioni conseguenti alle verifiche, secondo 
quanto stabilito ai punti 6, 7 e 13 del bando approvato 
con deliberazione 2010/2009;

6. di dare atto inoltre che qualora si verificassero le 
condizioni di revoca di cui al precedente punto 5, sulla 
base delle valutazioni espresse da parte del Nucleo
tecnico di valutazione, nel rispetto delle finalità della 
L.R. 15/2009 e delle prescrizioni di cui alla propria 
deliberazione n. 2010/2009, il Dirigente regionale 
competente, ai sensi della L.R. n. 40/2001 e della 
propria deliberazione n. 2416/2008 e s.m. provvederà, 
procedendo a scorrere la graduatoria dei servizi ammessi 
di cui alla predetta Tabella 1, con proprio atto formale 
alla concessione del finanziamento a favore dell’impresa 
richiedente ed avente diritto nel limite delle risorse 
resesi disponibili sul pertinente capitolo di bilancio;

7. di dare atto altresì che, sulla base delle valutazioni 
espresse da parte del Nucleo tecnico di valutazione, nel
rispetto delle finalità della L.R. 15/2009 e delle 
prescrizioni di cui alla propria deliberazione n. 
2010/2009, qualora si rendessero disponibili nel corrente 
esercizio finanziario ulteriori risorse, il Dirigente 
regionale competente con propri atti formali ai sensi 
della L.R. 40/2001 e della propria deliberazione n. 
2416/2008 e s.m., provvederà alla concessione dei 
finanziamenti a favore delle imprese i cui servizi sono 
assegnati e finanziabili nel limite degli importi di cui 
alla precedente Tabella 1; tali imprese dovranno 
dichiarare entro 10 giorni dalla comunicazione regionale 
ai fini della concessione del contributo la loro 
disponibilità a svolgere il servizio; il contributo sarà 
concesso entro e non oltre il 30 settembre 2010 e il 
servizio dovrà essere avviato entro e non oltre il 31 
dicembre 2010;

8. di stabilire che la graduatoria di cui alla Tabella 1 del 
presente atto mantenga validità per i successivi 36 mesi
dalla data di adozione del presente provvedimento in base
a quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 15/2009 e nel 
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rispetto delle modalità e degli obblighi previsti nella 
propria deliberazione n. 2010/2009;

9. di stabilire altresì che con propri successivi atti in
attuazione della L.R. 15/2009 e secondo le prescrizioni 
di cui alla propria deliberazione n. 2010/2009 verranno
assegnati e concessi i contributi per gli anni 2011 e 
2012 sulla base della disponibilità arrecata sul 
pertinente capitolo di bilancio a carico degli esercizi 
finanziari di riferimento;

10. di dare atto che per quanto non espressamente previsto 
dal presente atto si rinvia a quanto indicato nella più 
volte citata propria deliberazione n. 2010/2009;

11. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
BRAIO 2010, N. 262

[�����������	��������	������	��	:������������	�	��	j��-
����	���	��	��������������	���������	���	������	��	��������	�	
����������	���	��	�����������	���������X�	��������	�����!��-
���)K������	j����	������	��	��������	��������������	�����	
�����������	���������X�

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
Viste:
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��$������"�����	H���	������	H�������"�����	H����-
ciali e sanitarie”;
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Considerato che:
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�	������	H��	�
���
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con i luoghi della cultura e con le altre realtà, scolastiche e non, 
che operano sul territorio;
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���	H��
agiscono contemporaneamente su due versanti: quello delle pre-
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miglioramento continuo;
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viene svolto, con copertura di un ampio spettro territoriale, e rap-
presentano un importante patrimonio di risorse professionali per 
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Valutato che tale disponibilità di risorse territoriali debba es-
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�������	��"������������������
������������	H��
operano come risorse per le scuole, può rappresentare un fattore 
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Valutato pertanto opportuno individuare gli standard minimi 
���$�
���
���
��������Q�����#�	H�
�	����
����
���	�
�����
���-
tà ed i compiti principali dei centri, essi devono possedere per 
ottenere, a richiesta, il riconoscimento regionale e poter conse-
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����
��������������������
���	�
�������
����#
�����Q������������
�������#�	�
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�������"����
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Tenuto conto anche dei risultati del progetto di ricerca “Fuori 
��������k
��
������������������������	�
�����
�������	�
������������
"�������	��������������������������������
���
�
�
	H]����	��������-
���	H��	���
�������"��
	�"�����"�	��	��#�������	H����������������
�
����������������3���	�����
��<[����������
��������<�
����D�-
������D���
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<�
���������	H���������
�������
�������$�
���
���
��������
Q�����#���
���
������������
��������������������
�����	����
��-
catori, comuni ai centri esistenti:
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����%���"�����"�w����������
����
dei centri, per coglierne i caratteri distintivi dal punto di vista for-
����
�	�
���$�����
����������"�������4
����������4
���	������	�
����
appartiene o fa riferimento);

[���������	H�����"�����������������
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��������Q�����#
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�������
����#������	���������������
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��������������������	H�������
�
�"����������������������
����������
�������
���������	�
��	���
��
���"������	���
��������	������	��-
pione;

��
��������<�
$���
��������
����"��������������$���������
��-
la seduta del 9 dicembre 2008;

��	H����������"��"���������������
�
����	�����������
���������-
ge:
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���
��������
�������3���"���
���	�
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����������-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e s.m.;

Dato atto del parere allegato;
���"��"����������3���������	��"���
���"����������
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a voti unanimi e palesi,
delibera

"���������������
����"�������
�"�������
�	H������
��
��
��Q���
integralmente richiamate, di 
1.  �""��������������
�������
�������$�
���
���
��������Q�����#�
	H����	�
������������������	�
����
���"���������������
���	������	H��
����
���������4�����;�����
������
��"���������"�������
���
�
a richiesta, il riconoscimento regionale, secondo quanto conte-

����
�������������"������
�����
�������"����
���������
2.  ����������	H�����"�����������������
�������
�������$�
���
�-

��
��������Q�����#
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��
����
������������
�"������
�����
�������
"����
�������
����#������	���������������
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��������
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�
�"����������������������
�������������
����
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��	���
�����"������	���
��������	������	��"��
��
���� stabilire altresì che con atto del Dirigente regionale compe-
��
�������#��""������������
	������	�
����	H������

������
�������
riconoscimento regionale, elenco che sarà pubblicato sul sito del-
la Regione Emilia-Romagna ScuolaER;
4.  "�����	�������"����
�������������>�;4���$�
	H]�������������
������"�w���"�����$$����
����	�
��	�
���
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ALLEGATO

Standard minimi ��� $�
���
���
�� e di qualità "��� ������������ne del riconoscimento 
regionale ai centri ��� ��������� �� 	�
����
��� "��� ��� ���������
�� �	�lastiche autonome 
�����4�����-Romagna.

Premessa

Il ������
����������
��������������������
� scolastiche rappresenta uno dei temi sui quali si incardina 
la politica region����"�������������
�
�	�me espresso nella normativa regionale vigente e nel rispetto 
del Titol��@�������<���������
��
N����������� ���������	����� ������ "��"���� $�
���ni di governo del sistema formativo, la Regione
intende pertanto sostenere ������
������	������	���
	H���������������������������
���������ni volte a 
������������ ��������� �� �������� 	H�� "����
�� ��""����
����� "�
��� ��� $����� ���� �������� scolastico
regionale.
In tale cont����
� ��� �
Q������ ������������ne di riconoscimento regionale ai “centri risorse” per le 
scuole, costituiti negli anni da molti Enti lo	���
�
�
	H]�������������������	H������	�
��"����$$��
	����
le istit���oni scolastiche nel percorso di miglioramento continuo del compito educativo loro proprio. 
Sos��
���� ������
����� �	�last�	�� ���
�$�	�� "����
��� ����� �����
��� �����������#� ��� ����� +	�
���k
� 	�
�
specifico rifer���
��� ����� "��
	�"���� $�
���ni, quali docum�
����one, inform����
�
� $�������ne,
	�
����
�������	��	�.
Poi	H]� �� ��
�i “centri” oggi attivi si presentano alle istit���oni scolastiche con caratteri e compiti
molt�� ��$$���
����i fra loro (anche in ragione dei ri�"������� "��	����� ��� 	���������
�
� "����
diversificati), ��intervento regionale individua standard minimi ���$�
���
���
��������Q�����#�	��|����
offrire ai “centri” che, su richiesta, intendano ottenere il riconoscimento regionale, la possibilità di
consolidare le proprie attività, e alle scuole un riferimento qualificato cui rivolgersi per
corrispondere ����������
������������������������
�����	��������$�����iva.

2. Destinatari

Possono ri	H������� ��� ��	�
��	���
��� �����
���� ������ �� ��������� %	�
���
� ����	�����ni, reti di 
scuole, ecc., di seguito “centro/i”), che hanno sede in Emilia-Romagna, che offro
����������
alle istit���oni scolasti	H�� ����
���� �����4�����-Romagna, che operano 
����������� ����
��	����
��	�����������������
��������	H��"����
��
���������
�������
�������$�
���namento e
di qualità richiesti.

�� Requisiti per il riconoscimento regionale

Il processo di riconoscimento regi�
���� ��� ����� ������
����������ne di alcune caratteristiche 
descrittive dei richiedenti (settore/i di intervento del centro, ambito territoriale di riferimento delle 
attività, principali tipolo����������
��!
�
�
	H]����macro indicatori, che riguardano: 

1. $�
���
������������#�%��	���
�����
�
��
$�������
�
�$�������
�
���	��	�
�	�
����
��!�
2. ���������� ��� ����
�������
�� %	�
� ��$�����
��� ����� ���������� �"������
� ����� �������� umane

��"������
������������
�������������
�������ne ����
���������
��	�
���	����$�
���nale);
�� 	�����������
���
������%con partico�������$�����
���������������ni con l'Ente o gli Enti cui il

centro appartiene o fa riferimento, per coglierne i caratteri distintivi dal punto di vista 
formale).
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Per ognuno dei macro indicatori su elencati, sono di seguito indicati gli standard minimi di
$�
���
���
��������Q�����#�
�	�������"���������
���
���������	�
��	���
��������
���.

���!���
���ni ed attività del centro
I centri, che possono avere natura plurisettoriale o specialistica ed o$$��
����������������������	H������
delle scuole, olt���	H��������4
�����	������������������������ni/soggetti, si caratteri���
��"����e f�
��oni
che svolgono, con specifico riferimento �������
������������������#�di norma erogate.

A) Documen����one:
- �������
�������������$�
�i documentarie (testi, riviste, audiovisivi, soft����, ecc.);
- raccolta, trattamento e diffusione di docum�
����one (ivi compresi materiali “grigi”, quali 
��"����
��
�"�������, ecc.);
- "�������
���������������	���
����one (dossier, raccolte monografiche, p�����	����ni, collane, CD,
ecc.);
- 	�����$�	����ne dei diversi documenti attraverso cataloghi cartacei o on-line;
- 	�����������
�� 	�
� ��3��
���� j����
���� "��� �� �����""�� �����3���
����� �	�lastica per quanto 
riguarda le attività co��������	�
������������
����
���������	���
�����
�����	������
- disponibilità di personale con co�"���
����"�	�$�	H��"��������""������������
���

�!���������ne:
- "�����������ne annuale di attività formative
����������one di un piano formativo;
- corri�"�
��
��� �������#� ����
���������� "��	������������� %"��� la ri�������
�� ������ "����
��
� il
rilascio di attestati, ecc.);
- ���"�
������#����"����
����	�
�	��"���
���adeguate per "����������
�, organi�����one e gestione
delle attività formative.

C!�Z
$�������ne:
- 	����������"�����	����ni del centro;
- u�����������������
�i inform������%����
�"������	�
���������
��!�
- personale dedicato;
- collegamento al portale regionale Didattica ER.

I m�	����
��	������3!
��!���<!���������
�����$�
���
�������
����������	�
���
���	������
�������
�����i
$�
���namento e di qualità, sopra elencati, ��
��Q��
�������
������"�����
��	�
���.
I seguent��[!����4!���������
��$�
���ni che possono essere più o meno presenti, i cui standard sotto 
elencati, qualora dichiarati, 	�
�������	�
������
�����������	�
��	�
����������������#�����	�
����

[!�<�
����
��
- attività di sportello su tematiche afferenti alle attività del centro;
- ut����������"����
�����
���
�������"����������
��
- disponibilità di personale per ������
������one e la gestione degli sportelli.

E) Ricerca z Z

������ne z �"�����
�����
���������	� e pedagogica
- co����������
��	�
����������
���	�lastiche, università, altri enti/soggetti preposti alla ricerca;
- attività che pongano in risalto il rapporto tra ricerca, docum�
����one
� �"�����
�����
� e
inno�����ne.

���!������������������
�������ne del centro
Si tratta in particolare di aspetti riferiti alla struttura del 	�
���
������������������������
������������
�i
disponibili ����������
�������ne amministrat���
��	�
���	����$�
���nale.
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���

3!��"����
� centro facilmente identificabile attraverso ambienti dedicati;
� disponibilità di uso di locali diversificati: uffici, sale riunioni, sale per il pubblico, ambienti

	�

������������������"�	�$�	��%ad es. biblioteca, co
����
��
�����������, aule formative, ecc.);
� accesso libero degli utenti;
� ass�
����� barriere architettoniche.

B) Strument������������������
- ������one minima per attività corsuali (come "	
� �����
�� ����
���
� "�������
�� ����imediale,
ecc.);
- strumenti p��� 	�
��������ne delle risorse documentarie (banche-dati on-line, archivio cartaceo,
biblioteca, ecc.);
- accesso (diretto o con supporto di personale del centro) alle risorse/ai ��������

<!�K���
�������ne:
� rifer���
������������
�������ne del centro ad uno statuto, regol���
��
�	����������������
��		��
� prese
����� un bilancio annuale;
� disponibilità di perso
����	�
�$�
���ni, compiti e ruoli ben identificati;
� apertura stabile al pubblico in orari stabiliti.

���!�<�����������
���
������it���onali
In questa �����
�, ��� �
��
��� �""��$�
����� ��� "����� "�w� ���������
���� ���� <�
���
� "��� 	������
�� ��
caratteri distintivi dal punto di vista formale, con partico�������$�����
���������������
��	�
�l'Ente (o 
gli Enti) al quale il Centro appartiene o fa riferimento.

� Co����������
�� �_�� 	�
��
���ni intrattenute abitualmente dal centro con enti, istit���oni, altri
soggetti;

� parteci"���one a una rete di centri, di norma su tematiche comuni (ad es. s������ educativi rivolti
a bambini fino a 6 anni, ���oni di ���	����ne ambientale, ecc.).

q��D������#����"����
�����
������������
��������	�
��	���
��

I soggetti interessati ad ottenere il riconoscimento regionale dovranno presentare apposita 
domanda, secondo il fac-simile disponibile dal 2 marzo 2010 sul sito �����	���������, ed
inviarla in forma cartacea, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, entro le ore 13.00 
del giorno 14 aprile 2010, ��������
����
���������

Regione Emilia z Romagna
���������Z�������
����Z
��������
������i Sistemi Formativi
Vi����3��D�����?
40127 Bologna

T���	:���	��	������	������::����	�������	�����������

5.Esam�������������
�����������
����������
	�������nale
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^������� ������ ��	���
�����
�� �������
��� ��� "�������� ������ ���
����� ��"��� ��	H�����i verrà 
ef$���������������������Z�������
����Z
��������
��$�������������$�����ivi della Regione Emilia-
Romagna, di norma entro il mese di maggio di ogni anno.
Potranno essere svolti, ���"�����������������������nale competente, supplementi di istruttoria 
rispetto alla docum�
����one presentata.
Il Dirigente regionale competente provvederà ad approvare con apposito proprio atto 
�����
	�������
��������	�
�����
�"��������������Q�������"������i.

I centri che avranno ottenuto il riconoscimento regionale potranno chiedere in qualunque momento
di essere cancellat����������
	�
��������
�����	H���������������������������Z�������
����Z
��������
��
tra i sistemi formativi della Regione Emilia-Romagna.
^�� 	�
	�������
�� ��������
	�� "���#� ����
���� �
	H�� �� �������� ��� ����$�	H�� �$$�������� ���$$�	��� ����
���������	�����
�attestanti la perdita di uno o più requisiti ri	H���������"��	���
���"�
������+��Q�����i
per ottenere il riconoscimento regionale”. 

Per gli anni successivi a quello di prim�� �
������
��� 
�������
	�� ����onale, i soggetti che
intendano mantenere il riconoscimento dovranno inviare in forma cartacea, tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno z a partire dal 15 gennaio ed entro il 28 febbraio di ogni 
anno z apposita di	H�������ne sostitutiva di atto notorio, il cui fac-simile sarà reperibile sul 
sito �����	���������, a partire dal 15 gennaio 2011, attestante il persistere dei requisiti
stabiliti dal presente atto
���������
����
��������
Regione Emilia z Romagna
���������Z�������
����Z
�������one fra i Sistemi Formativi
Vi����3��D�����?�z 40127 Bologna.
T���	:���	��	������	������::����	�������	�����������

Qualora tale di	H�������ne non pervenga alla Regione nei modi e nei tempi indicati, si
"��������#����$$�	��������	�
	�������ne d�������
	�������
����

Per nuovi soggetti che, in possesso dei requisit�� ��"��� �����
����i, intendessero chiedere il 
riconoscimento regionale ed essere aggiunti a������
	��	�����
��		�����"����
�����z a partire 
dal 15 gennaio ed entro l���������''���������no 28 febbraio di ogni anno z apposita domanda,
secondo il fac-simile disponibile sul sito �����	��laer.it, ed inviarla in forma cartacea, 
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, ��������
����
���������
Regione Emilia z Romagna
���������Z�������
����Z
��������
��$�������������������ivi
Vi����3��D�����?�z 40127 Bologna.
T���	:���	��	������	������::����	�������	�����������

^����
	��������		�������������
���
�i verranno pubblicati sul sito �����	��������� .

6. Inform���oni

=��������������
$�������ni contattare:
Tarcisio Zanni
���������Z�������
����Z
��������
��tra i sistemi formativi
Tel. 051 z 5�y��&q�
D���� ���

�©�����ne.emilia-romagna.it

7. Informativa per il trattamento dei dati personali
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7.1 3�� ��
��� ���������� ��� ���� [�^���� 
�� �*\_�''�� - +<���	�� �
� �������� ��� "�������
�� ���� ���i
personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a forni����
$�������
���
����������������������������i personali dei soggetti
interessati.
Il trattamento di tali dati "��������������
������$�
���
�����it���onali da parte della Regione Emilia-
Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita di alcun consenso.

7.2 Fonte dei dati personali
La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati forniti dal soggetto, in qualità di
interessato, al moment��������"����
�����
������������nda

y�����
����#�������������
��.

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) registrare i dati relativi agli organismi che presentano ����
��� ��� $�
�� �����ottenimento del 
riconoscimento regionale e relativo �
������
���
�������
	�������
ale;
�!�������������������#��������������������������
���"����
����
	!�������������������#��������$�	����	�
�������"��������������
�����ive vigenti in materia;
�!�������������������#������
���������
�����	��"�����������������
������
����������"�������	��
e) inviare comu
�	����ni agli interessat�����"����������3���
��������ne regionale.

Per garantir�� ���$$�	��
������� ��������
� si informa inoltre che i dati potrebbero essere ut�������i per
effettuare prove tecniche e di verifica.

y�q�D������#������������
to dei dati
In rel���one alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti
manuali, informatici e telemat�	��	�
�����	H�����������
���	��������������$�
����#���"��������
�������
�
com�
Q��
��
�������������
����������	��������������������������������i stessi.
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

7.5 Facoltatività del conferimento dei dati.
Il conferimento dei dati è facolt�����
� ��� �
� ��
	�
��� del conferimento non sarà possibile 
adempiere alle finalità descritte al punto 7.��%+��
����#�������������
��k!.

7.6 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
	�
��	�
����
�Q�����#�������"�
���������Z
	���	��i.
I dati personali degli interessati potranno essere conosciuti dagli operatori del �������o
Z�������
�����Z
��������
��$�������������$�����ivi della Regione Emilia-Romagna.
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 7.��%��
����à del trattamento), possono venire a 
	�
��	�
��� ���� ����� "����
���� ��	���#� ������ $��
����	�� ��� �������� "��� ��� �����ne Emilia-Romagna,
"�����������
����ne in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di
"������one.

7.7 Diritti ������
���������
Si informa, infine, che la normat���� �
� �������� ��� "�������
�� ���� ����� "����
���� 	�
$����	�� �����
Z
���������� ��� "���������#� ��� ����	������ �"�	�$�	�� �������
� �
� ����� �� Q��
��� �
��	���� ��������� y� ����
“Codice” che qui si riporta:

��� ^��
���������� H�� �������� ��� ����
���� ��� 	�
$����� �����������
��� �� ��
�� ��� ���i personali che lo
ri������
�
��
	H�����
�
��
	��������������
������������	���
�	����ne in forma intelligibile.
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��\

���^��
����������H�����������������
�������
��	����
��
a) ����������
���������i personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) ������ ����	�� �""��	���� �
� 	���� ��� ��������
��� �$$�������� 	�
� ���������� ��� ������
�i

elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai 

��
�������������&
�	�������
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o 	H�� "����
�� ��
��
�� �� 	�
��	�
��� �
� Q�����#� ��� ��""����
��
��� �����
����
nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

���^��
����������H�����������������
����
a) ���ggiornamento, l�������$�	����
��������
�Q��
������H���
�������
����
��������ne dei dati;

b) ��� 	�
	�������
�
� ��� ����$�������ne in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
vio�����ne di legge, co�"�����Q���������	���
�
���
�	�����������	�
��������ne in ������one
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) ������������
��	H������"������
�����	�����������������!����!���
��������"���������	�
��	�
��
�
anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati
o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
��"����������������
�$������
����"��"�����
�������"�������������������������

q��^��
����������H��������������""����
��
����������
�"�����

a) per motivi legittimi al trattamento dei dat��"����
����	H�������������
�
��
	��	H]�"����
�
�i allo
scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di ���	���������	���
�	����ne commerciale.

7.8 Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bolo�
�
� @����� � 3���� D���� � 
�� &�
� 	�"� q'��y.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore generale 
��������� Cultura, Form���one e Lavoro.
^��������������"�
��������������	�
���
��
�	�����������	�������������������"������	������

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romag
�
�>$$�	���"�������������ni con 
il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
^�>�"����"�����������
��|������
���|�������*����������
�@�����3����D����&�
�q'��y������
��%Z�����!��
telefono 800-662200, fax 051-\�*&�\'
��-ma�����"©�����ne.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui ��������y, comma 1 e comma 2, del Codice possono essere formulate anche 
oralmente.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 FEB-
��3ZK��'�'
�j����*

�������������	 ����������	 ��������	 ����	 �����������	[
�	
Y[������	
������	����	�������	���	T��������\	���	����	�	���-
������	=T�J

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3
,���

�
-

delibera:
 

1.  di sospendere interinalmente e temporaneamente la trasfor-
�����
�������Z"���+K"����=����"������Y��M��������D�
��"���k�
���[�����������������$����
��
����3�=�+3�=��������������k
�"���
le ragioni indicate in premessa, in attesa che si formi il giudica-
�������
����������������	����������������
����"�������������Z"���
medesima; 
2.  di sospendere conseguentemente, in attesa che si formi il 
�����	��������
����������������	�����"�������������Z"���+K"�-
���=����"������Y��M��������D�
��"���k����[�������
����$�	�	���
���������"������
������=��
�����`���$�������
������
����������-

����������������3�=�+3�=��������������k�	H���
	���
��������
����
�����������������Z"���+K"����=����"������Y��M��������D�
��"���k�
di Dovadola e che attribuiscono al Comune di Dovadola la qua-
lità di socio della costituenda ASP; 
���� �������������	H����Z"���+K"����=����"������Y��M��������D�
-
tepolo” di Dovadola continui a mantenere temporaneamente 
soggettività giuridica in attesa che si formi il giudicato ammi-

����������������	�����"����������������������

�
�����������	��
amministrativo; 
4.  ������������������"����
��������������
�����<���
������[�-
���������������|��$�
	H]�
������������������	����
��������������
����
����������"�������������Z"���+K"����=����"������Y��M��-
������D�
��"���k�"�������
������
�����������"��"����������������
�����3�=�+3�=��������������k��������	�����Q��
������"��������
�-
meri precedenti; 
5.  di procedere successivamente e con separato atto alla co-
��������
�������3�=�+3�=��������������k
�	�
����
������
�������
�����Z"���+K"����=����"������Y��M��������D�
��"���k����[���-
������
����������������������������
����������"�������������Z"���
medesima; 
6.  di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bol-
�����
��>$�	����������������
��4�����;�����
��
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�j�����

��������	���������	���	��	��������������	��������������	���-
��	�����������	���������X�	�����!�����)K������	����	#$$@)#$?$�	
[�����������	���������	������������	������������	�	��������	
�������	��	�����	)	!��������	����������	#$?$

^3�YZ>j`3�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3��KD3Yj3�
@��������^����
����_�''��+j�����"�������������
����������"-

"����
��#�����		����������"���
�"�����
�
����"�������������	��������
����
�����������������$$������
����������������
����������$�������-

��"��$�����
���
��
	H���
��
��������
����������k
�����
�"����	������
��������	�����'
���
�������&�

��	H����������[�=����?��������***
�
���y&�+��������
�����-
	�
���
������
����������������
��������������������
���	������	H��
�����
�����������������������������&��������**y
�
��&*k�

�̀
����	�
���������������������������	���""������������>
��
��
4���"�����̂ ����
��
����'''���	�
��
����
���"���������+Z�������-

������������
���'�'k
�	�
�"����	��������$�����
���������������
��
�
������'�����������"�����
���	������	����$���������
�
	H���������-
����
��������������������������
����$�������
�
�Q�������������������
"����
����	�
��
���������""��
�����"�������������	�������������

@����������������������3���������������������
����y������\�
��������''y�+^�
������"�����������
�����
��������"�����������-
ma formativo e per il lavoro 2007/2010” nella quale si individua 
���������
����������
��������������������
���	������	H��$��������
���
�������
���
���"�
�������"���"���������������		�����$������������
�������������
�����
�"����	�����
�
�����������������""��������	����-
�������
���
������������
�������������
����=����
	�
������	�
��	��
����������
�����"���������#�����"�����
���������
�������
�����
-

��������Q��
�����������������������"�������������
���
�
	H]����
���������
��"�������������������������������

��	H����������"��"���������������
��
���y*'��������_��_�''*�

+3""�������
��"�������������
����"������������������
������������-
�����
���	������	H����������������������4�����;�����
��"������

��
�	������	���''*;�'�'����"�������
�
������
����
�
�	�
	�����
�����
impegno risorse alle Province” con la quale la Regione ha messo 
�����"������
�����������������
���	������	H����������"��"���������
-
tive rispetto a quanto annualmente assegnato alle Province per 
���������������
�����������
�������������		H���
���������$$��-
ta formativa;

��	H��������
�"����	��������3��������3!�"������
�����
�����
�����
��������������"���	��������������
�
���Q�����������������
�����
modalità attuative del progetto:

;����������������
���
�����	��"��������������	�����
������
�
�		������"�������������
��z�>$�	����	������	�������
����"���
��4�����;�����
��"������
��������	�"��	��	��"����
������������-
ne del progetto;

;�����������"����
	�����	�
����"�����"������
�
���������������
<�
$���
���"����
	��������	�����
���
������
���		�����	�
����
Commissioni provinciali tripartite (CPT), di accordi territoriali 

���Q��������
�������
��������������������"������#
�$���Q�������
��	�-
���
���"�������
��
����������"���	�����"�
���������������
���������
�	���������������������������������
���	������	H���
���������
��
��	�
-
do altresì le attività da esse proposte, ���	����	����
���������������
���������������������
���������������"���������	H������	�
�����
��
����
����"��������#��������	�����%����
�	�
�����
��		�!�����	�
�����
��
����	��
�
�����
����������
�����
��
������
���
�����������������-
�����������"�
���������������������"�����������������
������"��������

Dato atto che il predetto Allegato A) prevedeva altresì:
- che gli accordi territoriali venissero trasmessi alla Regione 

accompagnati da una lettera nella quale ogni Provincia doveva 
�
��	��������������#����
	����
����3		������
�����������
�
������
	�
�������"�
������#�����������������
���������������
��"���������-
	������
�
��������''*�

;�	H�
�����
�������"����������������
������"�������������	��-
�����
��	�����
���������
���������������������
����""����	
�	��
"��������������
���������������������������������#���	��"�����
�����
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��?

3		����
����
�
��
�
�����
���
�
���	�
������������
���	�������
;�����
��������
���
��������	�����������	H���������$��������#���

di diffusione;
- equilibrio territoriale, tenuto conto delle attività ricompre-

���
������		��������
�
��������	�
������"������#��
����������������
<�
$���
���"����
	�����

;�Q����������������#�����"��"���������
�������������������%�
�"��-
����$����	����!��	�
�����
�����
����������"����
�������

- compatibilità della spesa.
=���������������3		������"���������������[������
����
������

<������
���������
����^�����������������
��4�����;�����
����
���[������
��Y�
�����������>$�	����	������	�������
����"�����4��-
���;�����
�������'�
���������''*�

Vista la Determina n. 416 del 25 gennaio 2010 del Direttore 
��
������<������
���������
�����������	�
����Q�����������������-
������������""����	
�	���
���������
����������"���	������[��������
n. 1790/2009;

Dato atto:
- che sono pervenuti alla Regione gli Accordi provinciali, 

	�
�������������������������������+Z�������
����Z
��������
��$�����
Sistemi Formativi”;

- che in data 27 gennaio 2010 il Gruppo tecnico ha svolto, 
�������������������	���
�����
��"�����"�����������>$�	�������
�-
��
����������������������������#���	��"�����
�����3		�����"����
	�����
��
�
��
�
������������=����
	�
���	�
�����	����������	��������	���-
ta Delibera regionale n. 1790/2009 sopra riportati;

;�	H�������������������������������"�������
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	��
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i Sistemi Formativi”;
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�����������#�"��������
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Accordi territoriali;
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��-
���
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Dato atto che verrà predisposto un fac-simile, elaborato 
	�
���
����
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����"���
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�
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legato A), parte integrante della citata Delibera n. 1790/2009;

Dato atto che ai sensi della propria delibera n. 1790/2009, 
������
�����	��"�����������������������
�
������������
����"��-
������"������
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�
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@��������
�	�������
��
�	�
���������
��������

���	������	��
già avviato, liquidare, ai sensi della normativa regionale vigente, 
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siva sopra descritta;

Viste le seguenti leggi regionali:
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���q����������	�������''*�+^������
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e del bilancio pluriennale 2010-2012”;

- n. 25 del 22 dicembre 2009 “Bilancio di previsione della 
�����
��4�����;�����
��"���������	������
�
��������'�'�����-
lancio pluriennale 2010-2012”;

- n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile della 
�����
��4�����;�����
�
����������
��������̂ ����\���������*yy
�

��������y��������*y�
�
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;�
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������������
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magna” e s.m.;
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������	�������3���������!�����"����
��������Q�����"������
�����
���
�������
������

@������������������[�=�����_'\_*?
�
���&��
��	H��������
���������"��"���������������
��
;�
���'&y������q���������''\
�
��\\�������y�
���������''\�

��
����y�����������������''*�
;�
���q�\������*���	�������''?
���	�
���+Z
���������
�����
��

������������
������
�����������$�
���
��������������������������������-
	�����������$�
���
��������
�������3���"���
���	�
�����
��������
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e succ. mod.;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi delibera:
"���������������
����"�������
�"����������Q����
��������
-

te richiamate, di:
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2. impegnare le risorse di cui al punto precedente per com-
plessivi euro 1.500.000,00 registrata al n. 565 di impegno sul 
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ciale della Regione Emilia-Romagna per garantire la più ampia 
diffusione.

N
.

progressivo
Provincia

B
EN

EFIC
IAR

IO
TITO

LO
 del PR

O
G

ETTO
Assegnazione

1
B

ologna
Istituto C

om
prensivo C

revalcore V
ia X

X
V

 
A

prile 1945, 85 - 40014 C
revalcore B

O
A

ffrontare le criticità:una didattica sostenibile, efficace, 
interattiva a supporto degli alunni nel loro percorso form

ativo
€ 20.000,00

2
Istituto C

om
prensivo C

roce V
ia P

orrettana, 
97 - 40033 C

asalecchio di R
eno B

O
Valorizzare le differenze per stare bene a scuola

€ 16.000,00

3
D

irezione D
idattica 3 Via XXI Aprile 1945, 24 -

40134 Bologna
S

olide basi - Ti ascolto
€ 15.000,00

4
Istituto C

om
prensivo 15 V

ia Lom
bardi, 40 - 

40128 Bologna
S

.O
.S

. disagio
€ 10.000,00

5
Istituto C

om
prensivo 13 V

ia Toscana, 136 - 
40141 Bologna

C
ontrasto al disagio e alla em

arginazione scolastica
€ 19.000,00

6
D

irezione D
idattica 5 Via N

adalini, 1/3 - 
40139 Bologna

P
arole per crescere insiem

e
€ 2.000,00

7
D

irezione D
idattica 8 Via D

ante, 3 - 40125 
Bologna

A
ccogliere per integrare

€ 1.000,00

8
D

irezione D
idattica 10 Vicolo Bolognetti, 8 - 

40125 Bologna
Laboratorio m

usicale "Il castello in…
.cantato"

€ 5.500,00

9
D

irezione D
idattica 11 Via Em

ilia Ponente, 
311 - 40133 Bologna

Linguaggi diversi - U
guali opportunità

€ 3.500,00

10
Istituto C

om
prensivo 1 V

ia D
e C

arolis, 23 - 
40133 Bologna

Prevenzione del disagio
€ 2.000,00

11
Istituto C

om
prensivo 2 V

ia S
peranza, 58 - 

40133 Bologna
S

tar bene a scuola
€ 2.000,00

12
Istituto C

om
prensivo 10 V

iale A
ldo M

oro, 31 - 
40127 Bologna

P
ercorsi per lo star bene a scuola e a supporto del successo 

form
ativo

€ 1.000,00

13
Istituto C

om
prensivo 11 V

ia B
eroaldo, 34 - 

40127 Bologna
M

usica e teatro a scuola: laboratori di espressività artistica e 
corporea

€ 3.000,00

14
Istituto C

om
prensivo 12 V

ia Lorenzo B
artolini, 

2 - 40139 Bologna
S

e non ci sei non sono
€ 2.500,00

15
Istituto C

om
prensivo 14 V

ia B
iancolelli, 38 - 

40132 Bologna
R

icom
incio da te

€ 4.500,00

Allegato 1)
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16
Istituto C

om
prensivo 17 V

ia G
raziano, 8 - 

40122 Bologna
G

estione delle differenze per il superam
ento del disagio

€ 2.000,00

17
Istituto C

om
prensivo 18 V

ia G
alliera, 74 - 

40121 Bologna
P

sicologo a scuola
€ 1.000,00

18
S

cuola secondaria di 1° grado R
olandino de' 

P
asseggeri V

ia P
ascoli, 5 - 40124 B

ologna
A

 scuola sto bene con m
e, sto bene con gli altri

€ 5.000,00

19
A

silo S
acro C

uore V
ia B

om
belli, 56 - 40132 

Bologna
D

am
m

i la m
ano

€ 1.500,00

20
I.I.S. Aldini-Valeriani Via Bassanelli, 9/11 - 
40129 Bologna

Potenziam
ento dei laboratori linguistici L2

€ 1.000,00

21
Liceo scientifico S

abin V
ia M

atteotti, 7 - 
40129 Bologna

Strategie di aiuto e di intervento
€ 5.000,00

22
Fondazione C

ardinale C
arlo O

ppizzoni Via 
San Vitale, 40/3/A -  40125 Bologna (per 
Istituto M

alpighi)
D

S
A

 un percorso possibile
€ 4.000,00

23
I.I.S

. Liceo artistico A
rcangeli-Istituto d'A

rte 
Via M

archetti, 22 - 40137 Bologna
Adeguam

ento della didatttica per il corso serale
€ 1.500,00

24
Liceo Laura B

assi V
ia S

ant'Isaia, 35 - 40123 
Bologna

Teatrobassilab
€ 1.000,00

25
Liceo classico G

alvani V
ia C

astiglione, 38 - 
40124 Bologna

Xanadù. Prom
ozione della cultura nel biennio

€ 500,00

26
I.T.C

. R
osa Luxem

burg V
ia D

alla V
olta, 4 - 

40131 Bologna
B

ologna tecnologica:un secolo di successi alla conquista dei 
m

ercati m
ondiali

€ 1.400,00

27
I.P.I.A. Fioravanti Via D

on M
inzoni, 17 - 

40121 Bologna
V

ideo scrittura
€ 1.000,00

28
Liceo Ferm

i Via M
azzini, 172/2 - 40137 

Bologna
L'inform

atica è una scienza: " Tutti ce la possono fare"
€ 7.500,00

29
I.I.S. C

rescenzi-Pacinotti Via Saragozza, 9 - 
40123 Bologna

Integrazione scuola territorio:stage
€ 2.500,00

30
Liceo classico M

inghetti Via N
azario Sauro, 

18 - 40121 Bologna
Sensate esperienze

€ 2.500,00

31
IP

C
 - Turistico A

ldrovandi-R
ubbiani V

ia 
M

arconi, 40- 40122 B
ologna

Fashion in Italy: la m
oda tra scuola, lavoro e territorio

€ 1.500,00
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32
Istituto C

om
prensivo S

.P
ietro in C

asale - V
ia 

M
assum

atico, 67 - 40018 S
.P

ietro in C
asale 

BO
Tutti bravi a scuola

€ 9.000,00

33
Istituto C

om
prensivo 5 di Im

ola V
ia 

Pirandello, 12 - 40026 Im
ola BO

M
ettiam

oci in gioco…
.con energia

€ 3.000,00

34
I.I.S

. A
lberghetti V

ia P
io IX

, 3 - 40026 Im
ola 

BO
C

ittadinanza e C
ostituzione

€ 3.000,00

35
Istituto C

om
prensivo 1 di Im

ola V
ia C

avour, 
28 - 40026 Im

ola B
O

Via della M
usica n. 2

€ 700,00

36
Istituto C

om
prensivo 2 V

ia C
enni, 3 - 40026 

Im
ola B

O
R

iattivazione laboratori di inform
atica e sito w

eb
€ 500,00

37
Istituto C

om
prensivo 3 V

ia G
ioberti, 1 - 40026 

Im
ola B

O
P

uoi fare storie
€ 500,00

38
Istituto C

om
prensivo 4 V

ia G
uicciardini, 8 

40026 Im
ola B

O
N

on uno di m
eno

€ 500,00

39
Istituto C

om
prensivo 6 V

ia V
illa C

lelia, 18 
40026 Im

ola B
O

U
na bussola per orientarsi

€ 500,00

40
Istituto C

om
prensivo 7 V

ia V
ivaldi, 76 - 40026 

Im
ola B

O
Per una biblioteca m

ultietnica
€ 500,00

41
Istituto C

om
prensivo B

orgo Tossignano V
ia 

della R
esistenza, 17 - 40021 Borgo 

Tossignano B
O

S
cuola laboratorio aperto. C

om
e proteggere i giovani d'oggi

€ 500,00

42
Istituto C

om
prensivo D

ozza-C
astel G

uelfo 
P.zza della Loggia, 2 - 40060 D

ozza BO
C

orso di educazione m
usicale strum

entale
€ 500,00

43
D

irezione D
idattica C

astel S.Pietro Piazzale 
A

ndrea C
osta, 6 - 40024 C

astel S
an P

ietro 
BO

Il corpo e la parola per la relazione
€ 500,00

44
Istituto C

om
prensivo di C

astel S
an P

ietro V
ia 

X
V

II A
prile, 1 - 40024 C

astel S
an P

ietro B
O

S
cuola su m

isura
€ 500,00

45
Istituto C

om
prensivo di M

edicina V
ia 

G
ram

sci, 2/a - 40059 M
edicina B

O
I laboratori delle possibilità

€ 500,00

46
I.I.S

. R
am

baldi-V
aleriani-A

lessandro da Im
ola 

V
ia G

uicciardini, 4 - 40026 Im
ola B

O
Teatro, corpo, m

otricità
€ 500,00

47
I.I.S

. S
carabelli-G

hini V
iale A

scari, 15 - 40026 
Im

ola B
O

Laboratorio teatrale
€ 500,00
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48
I.I.S

. P
aolini-C

assiano V
ia G

uicciardini, 2 - 
40026 Im

ola B
O

Il teatro a scuola
€ 500,00

49
I.I.S

. B
artolom

eo S
cappi - V

iale Term
e, 1054 -

40024 C
astel San Pietro BO

M
ediazione scolastica per il rispetto delle regole e per 

l'acquisizione di capacità relazionali
€ 500,00

50
I.I.S. G

iordano Bruno Viale I M
aggio, 5 - 

40054 Budrio BO
N

elle differenze più uniti
€ 500,00

51
Fondazione R

itiro San Pellegrino - gestione 
Istituto Visitandine Via Sant'Isaia, 77 - 40123 
Bologna

Tutti uguali? N
o, grazie!

€ 500,00

52
D

irezione D
idattica 2 San Lazzaro di Savena 

Via Paolo Poggi, 5 - 40068 San Lazzaro di 
Savena BO

Il benessere a scuola
€ 500,00

53
Istituto C

om
prensivo di Loiano V

ia R
om

a, 
12/2 - 40050 Loiano BO

C
ontinuità per il successo form

ativo
€ 500,00

54
Istituto C

om
prensivo di M

onghidoro V
iale 

M
ichele dei R

am
azzotti, 22 - 40063 

M
onghidoro BO

C
ontinuità per il successo form

ativo
€ 500,00

55
Istituto C

om
prensivo di M

onterenzio V
ia 

O
lniano, 1 - 40050 M

onterenzio BO
C

ontinuità per il successo form
ativo

€ 500,00

56
Istituto C

om
prensivo O

zzano Viale 2 G
iugno, 

49 - 40064 O
zzano Em

ilia BO
C

ontinuità per il successo form
ativo

€ 300,00

57
Istituto C

om
prensivo di P

ianoro V
ia G

ram
sci, 

14 - 40065 Pianoro BO
C

ontinuità per il successo form
ativo

€ 500,00

58
Istituto C

om
prensivo di R

astignano V
ia 

M
arzabotto, 35 - 40065 Pianoro BO

B
enessere a scuola

€ 500,00

59
I.I.S

. M
ajorana V

ia C
aselle, 26 - 40068 S

an 
Lazzaro di Savena BO

La cultura tecnica del saper fare per lo sviluppo di com
petenze 

scientifiche: il percorso del sole
€ 1.000,00

60
S

cuola secondaria di 1° grado R
odari-Jussi 

Via R
im

em
branze, 28 -  40068 San Lazzaro 

di Savena BO
C

ontinuità per il benessere
€ 500,00

61
Liceo Ferm

i Via M
azzini, 172/2 - 40137 

Bologna (per sede di San Lazzaro)
C

ontinuità per il successo form
ativo

€ 400,00

62
I.I.S. Arrigo Serpieri Via Peglion, 25 - 40128 
Bologna (per sede N

oè di Loiano)
B

enessere a scuola
€ 400,00
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63
D

irezione D
idattica 1 San Lazzaro di Savena 

Via della R
epubblica, 25 - 40068 San Lazzaro 

di Savena BO
P

er un uso efficace del laboratorio di inform
atica

€ 500,00

64
I.T.C

. M
anfredi Tanari V

iale Felsina, 40 - 
40139 B

ologna (per sede di M
onghidoro)

B
enessere a scuola

€ 350,00

65
I.I.S. M

attei Via R
im

em
branze, 26 - 40068 

San Lazzaro di Savena BO
C

ontinuità per il successo form
ativo

€ 700,00

66
I.I.S. Fantini Via Bologna, 240 - 40038 
Vergato B

O
Insiem

e per fare, insiem
e per capire

€ 16.210,00

67
I.I.S

. C
aduti della D

irettissim
a V

ia Toscana, 2 
- 40036 C

astiglione dei Pepoli BO
P

rism
a a P

orretta Term
e

€ 10.000,00

68
Istituto C

om
prensivo 10 V

iale A
ldo M

oro, 31 - 
40127 Bologna

Q
uindicenni a scuola

€ 20.000,00

69
I.T.S

. S
alvem

ini V
ia P

ertini, 8 - 40033 
C

asalecchio di R
eno B

O
La valorizzazione delle tecnologie quale strum

ento di 
integrazione

€ 15.000,00

70
I.I.S. Arrigo Serpieri Via Peglion, 25 - 40128 
Bologna

Il bosco della salute
€ 3.000,00

71
Istituto C

om
prensivo V

ado-M
onzuno V

ia IV
 

N
ovem

bre, 10 - 40036 M
onzuno BO

Laboratori m
etodologici nei diversi apprendim

enti e sulle 
dinam

iche di gruppo
€ 20.000,00

72
Istituto C

om
prensivo 12 V

ia Lorenzo B
artolini, 

2 - 40139 Bologna
Sperim

entazione coordinam
ento pedagogico per le scuole 

dell'infanzia statali
€ 10.000,00

73
Liceo classico G

alvani V
ia C

astiglione, 38 - 
40124 Bologna

R
icom

porre la m
em

oria: il m
useo di U

stica tra arte, storia, 
letterature

€ 5.000,00

74
I.P

.C
. e Turistico A

ldrovandi-R
ubbiani V

ia 
M

arconi, 40 - 40122 B
ologna

A tavola nel m
ondo: culture alim

entari tra scuola, im
m

agini, 
cinem

a
€ 15.000,00

75
Istituto C

om
prensivo 12 V

ia Lorenzo B
artolini, 

2 - 40139 Bologna
Settim

ana integrata
€ 10.000,00

76
Istituto C

om
prensivo Zola P

redosa V
ia 

A
lbergati, 30 - 40069 Zola P

redosa B
O

U
n'aula con vista sul m

ondo
€ 600,00

77
Ferrara

D
irezione D

idattica di R
enazzo-  via R

enazzo 
40 – 44042 R

enazzo di C
ento (Ferrara)

U
na rete per l'integrazione

€ 10.000,00

78
D

irezione D
idattica di Portom

aggiore – piazza 
X

X
 S

ettem
bre 17 –  44015 P

ortom
aggiore FE

C
ittadini attivi:C

onsiglio com
unale dei ragazzi

€ 2.000,00
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79
D

irezione D
idattica di C

om
acchio – via 

Fattibello  s.n. - 44022C
om

acchio (Ferrara)
Attività di alfabetizzazione

€ 3.000,00

80
Istituto C

om
prensivo n. 2 – via P

reviati 31 – 
44121 Ferrara

A
ccogliere com

unicare m
otivare per integrare e non disperdere

€ 8.000,00

81
Istituto C

om
prensivo n. 5 – via 

C
am

posabbionario 11/A
 – 44121 Ferrara

Istruzione territorio cultura
€ 5.000,00

82
Istituto C

om
prensivo n. 5 – via 

C
am

posabbionario 11/A
 – 44121 Ferrara

Insiem
e per l'accoglienza 

€ 7.000,00

83
Istituto C

om
prensivo n. 8 – via P

acinotti 48 – 
44123 Ferrara

S
.O

.S
. gestione delle differenze

€ 4.000,00

84
Istituto di Istruzione S

uperiore “G
. C

arducci” - 
via C

anapa 75/77 –  44122 Ferrara
G

estione delle differenze
€ 20.000,00

85
Istituto di Istruzione S

uperiore “G
. B

. A
leotti” - 

via C
am

illa R
avera 11 –  44122 Ferrara

U
na rete sicura

€ 1.000,00

86
Liceo C

lassico S
tatale “Ludovico A

riosto” - 
via A

rianuova 19 –  44121 Ferrara
R

ete delle biblioteche scolastiche
€ 10.000,00

87
D

irezione D
idattica di R

enazzo-  via R
enazzo 

40 – 44042 R
enazzo di C

ento (Ferrara)

P
rogetto "I C

A
R

E
: Im

parare, com
unicare, A

gire in una rete 
educativa"

€ 5.000,00

88

Istituto Tecnico C
om

m
erciale S

tatale e 
Istituto Tecnico per P

eriti A
ziendali e 

corrispondenti in lingue estere (ITC
- 

ITA
P

A
C

LE
) di Ferrara – via M

onsignor 
R

uggero B
ovelli 7/13 –  44121 Ferrara

Progetto Applicazioni Pedagogiche

€ 6.000,00

89
D

irezione D
idattica “D

ante Alighieri” di 
O

stellato – via M
arcavallo 35/B – 44020 

O
stellato FE

P
revenzione e cura dei disturbi specifici dell'apprendim

ento
€ 7.000,00

90
D

irezione D
idattica di C

odigoro – via 
M

assarenti 7 – 44021 C
odigoro FE

Integrazione degli alunni stranieri
€ 15.000,00

91
Scuola Statale Secondaria di 1° grado “A. 
Zappata” - piazza D

ante Alighieri 2 – 44022 
C

om
acchio FE

D
al testo alla m

essa in scena
€ 6.000,00



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�q&

92
Istituto di Istruzione S

uperiore “G
uido M

onaco 
di Pom

posa” - viale della R
esistenza 3 – 

44021  C
odigoro FE

Valorizzazione delle eccellenze
€ 1.000,00

93
Forlì C

esena
S

cuola S
econdaria I° grado " A

nna FranK
" 

V
ia A

nna Frank, n.75 ,- 47023 C
esena (FC

) 
D

iversi…
m

a uguali nel cam
m

ino
€ 30.000,00

94
Istituto Tecnico S

tatale C
om

m
erciale"C

arlo 
M

atteucci" V
ia F.Turati,9  47121 Forlì FC

Am
bito disagio

€ 14.000,00

95
D

irezione D
idattica VII C

ircolo  Via 
Lam

bertelli 12 - 47122 FO
R

LI'  (FC
) 

S
tare tutti m

eglio a scuola
€ 60.000,00

96
S

cuola S
econdaria 1° grado paritaria 

"Fondazione del Sacro C
uore"  Via D

on 
M

inzoni, 57 - 47521 C
esena (FC

) 
C

ontinuità e successo scolastico
€ 6.000,00

97
Istituto d'Istruzione S

uperiore "G
.S

affi" V
ia 

F.Turati, 5 - 47121 Forlì FC
Integrazione socio-culturale

€ 4.585,00

98
Scuola Secondaria Statale 1° grado "V.le 
della R

esistenza", Via San C
olom

bano, 190 - 
47023 C

esena (FC
) 

Progetto di valorizzazione delle form
e di intelligenza orientate 

al "fare"
€ 2.900,00

99
Liceo S

cientifico S
tatale "Fulcieri P

aulucci di 
C

alboli" V
ia A

ldo M
oro, 13 - 47121 Forlì (FC

) 
Il giardino di pensieri

€ 5.350,00

100
Liceo S

cientifico S
tatale "Fulcieri P

aulucci di 
C

alboli" V
ia A

ldo M
oro, 13 - 47121 Forlì (FC

) 
Fuori per vedere

€ 5.000,00

101
Tonino S

etola C
oop. S

ociale a r.l. O
nlus via 

B
adia Tebalda, 21 - 47121 Forlì (FC

) per 
scuola P

rim
aria paritaria "La N

ave"
Istruzione dom

iciliare
€ 2.860,00

102
Istituto C

om
prensivo S

tatale di  S
ogliano al 

R
ubicone Via Aldo M

oro,6 - 47030 Sogliano 
al R

ubicone (FC
)

C
om

unità San M
aurizio

€ 4.000,00

103
M

odena
D

irezione D
idattica n. 9 - Via M

agenta, 55 - 
41100 M

odena
Progetto in rete: azioni di prevenzione contro la dispersione 
scolastica

€ 44.000,00

104
D

irezione D
idattica di Bom

porto - V
ia 

R
avarino per C

arpi, 17 - 41030 B
om

porto 
(M

O
)

D
iversam

ente insiem
e

€ 3.000,00
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105
D

irezione D
idattica n. 3 di C

arpi - Via 
B

ortolom
asi, 22 - 41012 C

arpi (M
O

)
Laboratorio m

ultim
ediale

€ 11.000,00

106
D

irezione D
idattica n. 2 di Form

iggine - Via 
E

rri B
illò, 49 - 41043 Form

igine (M
O

)
Tutti per uno

€ 11.000,00

107
D

irezione D
idattica di Pavullo - P.zza Borelli, 

2 - 41026 Pavullo nel Frignano (M
O

)
G

li altri siam
o noi

€ 5.000,00

108
D

irezione D
idattica di Vignola - Viale M

azzini, 
18 - 41058 V

ignola (M
O

)
Im

paro ad im
parare

€ 11.000,00

109
D

irezione D
idattica n. 1 di Sassuolo - Via 

M
azzini, 62 - 41049 Sassuolo (M

O
)

C
om

pletam
ento progetto:C

aro am
ico ti scrivo

€ 7.000,00

110
D

irezione D
idattica n. 3 di Sassuolo - Viale 

R
efice, 33 - 41049 S

assuolo (M
O

)
Autonom

ia per una specifica qualità
€ 7.500,00

111
Istituto C

om
prensivo C

arpi zona N
ord - V

ia 
M

agazzeno - 41012 C
arpi (M

O
)

Alfabetizzazione alunni stranieri italiano L2
€ 6.000,00

112
Istituto C

om
prensivo di C

astelvetro- V
ia 

Palona, 11/b - 41014 C
astelvetro di M

odena 
(M

O
)

S
cuole in rete e apprendim

ento collaborativo
€ 4.000,00

113
Istituto C

om
prensivo C

oncordia sulla S
ecchia 

- V
iale G

aribaldi, 57 - 41033 C
oncordia sulla 

S
ecchia (M

O
)

Il piacere di apprendere
€ 6.000,00

114
Istituto C

om
prensivo R

aim
ondo M

ontecuccoli 
- V

ia S
an G

em
iniano, 301 - 41052 G

uiglia 
(M

O
)

Alfabetizzazione stranieri
€ 5.000,00

115
Istituo C

om
prensivo P

ievepelago - V
ia A

. 
Ferrari, 1 - 41027 P

ievepelago (M
O

)
A

B
C

 del conflitto - progetto per alunni in difficoltà
€ 700,00

116
Istituto C

om
prensivo P

acinotti  -Largo A
ldo 

M
oro, 35 - 41018 S

an C
esario sul P

anaro 
(M

O
)

R
ecupero/Potenziam

ento
€ 5.000,00

117
Istituto C

om
prensivo S

an Felice sul P
anaro - 

Viale M
artiri della Libertà, 15 - 41038 San 

Felice sul P
anaro (M

O
)

R
ecupero e Potenziam

ento
€ 8.000,00

118
Istituto C

om
prensivo di S

estola - V
ia 

G
uidellina, 7-9 - 41029 S

estola (M
O

)
Fanano città della pietra

€ 4.000,00

119
Istituto C

om
prensivo di S

oliera - V
ia R

om
a, 

134 - 41019 S
oliera (M

O
)

D
alla terra alla tavola

€ 6.000,00
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120
Istituto C

om
prensivo M

artiri della Libertà 
Piazza M

artiri, 61 - 41059 Zocca (M
O

)
Io ti racconto…

.io m
i racconto

€ 5.000,00

121
S

cuola secondaria di 1° grado A
lessandro 

Volta - Via Verdi - 41030 Bom
porto (M

O
)

Laboratorio di alfabetizzazione L2
€ 6.500,00

122
Scuola secondaria di 1° grado Alighieri via 
Alighieri - 41032 C

avezzo (M
O

)
G

iorno della m
em

oria
€ 4.500,00

123
S

cuola secondaria di 1° grado Frassoni via 
R

otta di Po - 41034 Finale Em
ilia (M

O
)

Lavagna interattiva m
ultim

ediale
€ 2.600,00

124
S

cuola secondaria di 1° grado C
avedoni 

Largo Bezzi, 6 - 41049 Sassuolo (M
O

)
U

na scuola per tutti
€ 3.000,00

125
S

cuola secondaria di 1° grado M
ontanari V

ia 
M

azzone - 41037 M
irandola (M

O
)

N
uovi orizzonti

€ 7.500,00

126
Istituto di Istruzione superiore C

attaneo V
ia 

degli S
chiocchi, 11 - 41100 M

odena
C

orsi di recupero
€ 16.000,00

127
I.P

.I.A
. Ferrari - V

ia Ferrari, 2  - 41053 
M

aranello (M
O

)
S

portello ascolto
€ 2.000,00

128
I.P

.I.A
.  C

orni V
iale Tassoni, 3 - 41100 

M
odena

Il cantiere nell'isola
€ 7.500,00

129
ITC

G
 A

.B
aggi V

ia S
an Luca - 41049 

S
assuolo (M

O
)

Valorizzazione conoscenze tecnico scientifiche
€ 997,00

130
ITI Leonardo da Vinci - Via Peruzzi, 9 - 41012 
C

arpi (M
O

)
Integrazione alunni stranieri

€ 3.500,00

131
ITG

 G
uarini  -V

iale C
orassori, 95 - 41100 

M
odena

Potenziam
ento e utilizzo strum

entazione inform
atica Italiano 

lingua 2
€ 3.000,00

132
IPIA Vallauri - Via Peruzzi, 13 - 41012 C

arpi 
(M

O
)

A
ffiancam

ento nello studio
€ 3.500,00

133
ITI Alessandro Volta P.zza Falcone-Borsellino 
- 41049 S

assuolo (M
O

)
Alfabetizzazione alunni stranieri

€ 5.500,00

134
Istituto di Istruzione superiore M

eucci V
ia 

dello S
port, 3 - 41012 C

arpi (M
O

)
La biblioteca

€ 1.500,00

135
Liceo Socio Psico Pedag. Sigonio - Via 
Saragozza, 100 - 41100  M

odena
Im

pariam
o ad usare la biblioteca e G

iornate delle bibl. S
col.

€ 1.500,00

136
Liceo scientifico Tassoni - V

iale R
eiter, 66 - 

41100 M
odena

M
atem

atica da vedere e da toccare
€ 27.000,00

137
Liceo C

lassico M
uratori via C

ittadella, 50 - 
41100 M

odena
Il laboratorio di biologia, chim

ica e fisica:officina di pratica 
scientifica

€ 5.000,00
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138
Liceo C

lassico S
an C

arlo C
orso C

avour, 17 - 
41100 M

odena 
Lauree scientifiche: diffusione e am

pliam
ento cultura 

m
atem

atico-scientifica
€ 5.500,00

139
Istituto di istruzione superiore G

uglielm
o 

M
arconi  - Via M

atteotti, 4 - 41026 Pavullo nel 
Frignano (M

O
)

R
ecupero e sostegno alunni in obbligo scolastico

€ 3.500,00

140
ITA

S
 S

elm
i - V

iale Leonardo da V
inci, 300 -

41100 M
odena

U
n am

ico in biblioteca:laboratorio di lettura
€ 6.000,00

141
Istituto di Istruzione superiore A

gostino 
Paradisi - Via R

esistenza, 700 - 41058 
V

ignola (M
O

)
Laboratorio storico

€ 2.500,00

142
Parm

a
Istituto C

om
prensivo S

an S
econdo

P.le Berenini, 11
43017 S

an S
econdo (P

r)
La classe del futuro

€ 15.000,00

143
Liceo Scientifico "U

livi"  V.le M
aria Luigia, 3 - 

43125 P
arm

a 
X

anadu C
om

unità di lettori ostinati concorso lettura
€ 4.500,00

144
Istituto Tecnico S

tatale ad O
rdinam

ento 
Speciale  "G

adda" 
Via N

azionale, 6  - 43045 Fornovo Taro PR
D

all'apprendim
ento alle com

petenze: dal contesto territoriale 
all'Europa

€ 14.000,00

145
Liceo S

cientifico "M
arconi" 

Via C
ostituente, 4/a

43125 P
arm

a
La scienza nelle scuole E

xtrem
e E

nergy
€ 10.000,00

146
Istituto C

om
prensivo V

al C
eno

Via C
ardinal Sam

orè, 4
43032 Bardi  PR

Scuola Bardi biennio
€ 26.000,00

147
Istituto C

om
prensivo di  Traversetolo   V

ia S
. 

M
artino, 82    43029   Traversetolo P

R
Servizi integrativi per alunni della scuola dell'infanzia statale

€ 22.000,00

148
Istituto C

om
prensivo di  Torrile   V

ia V
erdi, 4 - 

S
. P

olo  43030 Torrile P
R

Tutti uguali Tutti diversi
€ 9.000,00
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149

Istituto Tecnico Industriale S
tatale

"Leonardo D
a Vinci"

V
ia Toscana, 10

43122 P
arm

a 
Insegnam

ento italiano di base e per lo studio
€ 18.000,00

150

Istituto d'istruzione superiore
"Zappa-Ferm

i"
Via C

acchioli, 9
43043 B

orgo V
al di Taro P

R
Tem

po per noi: apprendim
ento e relazione per il successo 

form
ativo di tutti gli studenti

€ 15.000,00

151
Istituto Tecnico C

om
m

erciale
"M

acedonio M
elloni"

V.le M
aria Luigia, 9/a

43125   P
arm

a
N

oi e non noi: la scuola inclusiva
€ 7.500,00

152
C

onvitto N
azionale "M

aria Luigia"  B.go 
Lalatta, 14 -  43121 P

arm
a 

C
orsi di lingua, visite culturali per alunni delll'Est Europa

€ 5.000,00

153
Piacenza

Scuola secondaria di I° grado "Italo C
alvino"- 

Via Boscarelli, 23- 29100 Piacenza
Interventi rivolti a 15enni senza titolo conclusivo del prim

o ciclo 
di Istruzione

€ 20.000,00

154
Istituto Tecnico S

tatale e C
om

m
erciale e per 

G
eom

etri " A
lessio Tram

ello"- V
ia N

egri, 45- 
29100 Piacenza 

S
ostegno educativo

€ 19.000,00

155
Liceo G

innasio S
tatale "M

elchiorre G
ioia"- 

Viale R
isorgim

ento, 1- 29100 Piacenza
La scuola digitale

€ 19.000,00

156

Istituto Statale di Istruzione Superiore Agraria 
e Alberghiera " G

iovanni R
aineri- G

iovanni 
M

arcora"-   Strada Agazzana, 35- 29100 
Piacenza

N
on uno di m

eno …
 possibim

ente
€ 19.500,00

157

Istituto com
prensivo di scuola m

aterna, 
elem

entare e m
edia P

ianello V
al Tidone- V

ia 
Puccini 29 -  29010 Pianello Val Tidone 
(Piacenza)

A
 ciascuno ...il suo linguaggio

€ 3.000,00
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158
Istituto C

om
prensivo "C

ardinale A
gostino 

C
asaroli" - V

ia V
erdi, 6 - 29015 C

astel S
an 

G
iovanni PC

A …
com

e alfabetizzazione di alunni stranieri livello A1 e A2
€ 8.500,00

159
D

irezione D
idattica 3° circolo di Piacenza- Via 

Taverna, 110 - 29100 P
iacenza

P
ercorsi interculturali

€ 5.500,00

160
R

avenna
D

irezione didattica 3° C
ircolo - Via Scuole 

Pubbliche, 9 - 48121 R
avenna

Prevenzione problem
i com

portam
entali degli alunni

€ 24.000,00

161
Istituto C

om
prensivo C

archidio-S
trocchi - V

ia 
Forlivese, 7 - 48018 Faenza (R

A
)

A
dolescenti a scuola e nel territorio

€ 25.000,00

162
S

cuola S
econdaria di 1° grado R

icci-M
uratori -

P.zza U
go La M

alfa, 1 - 48121 R
avenna

Attività recupero e potenziam
ento rivolto ai quindicenni. 

R
accordo con progetto proposto da ITI B

aldini - R
avenna 

"Insiem
e per studiare m

eglio"
€ 4.500,00

163
Istituto di istruzione superiore tecnica 
industriale e professionale Luigi B

ucci - V
ia 

N
uova, 45 - 48018 Faenza (R

A)
D

iffusione della cultura tecnico-scientifica
€ 51.000,00

164
D

irezione D
idattica statale 2° C

ircolo 
F.M

ordani - V
ia Filippo M

ordani, 5 - 48121 
R

avenna
Fruizione risorse m

useali del territorio
€ 13.000,00

165
Liceo A

rtistico P
.L. N

ervi - Istituto d'A
rte 

S
everini - V

ia Tom
besi dall'O

va, 14- 48121 
R

avenna
I luoghi dell'IO

€ 3.000,00

166
R

eggio Em
ilia

Istituto C
om

prensivo di Luzzara Viale 
Filippini, 42 - 42045 Luzzare R

E
C

onseguim
ento della licenza m

edia per gli stranieri 15enni o in 
età di obbligo form

ativo che ne risultano sprovvisti
€ 8.000,00

167
C

ircolo D
idattico 1 V

ia C
orti, 37 - 42019 

S
candiano R

E
M

oduli sperim
entali di sostegno didattico a studenti quindicenni 

per la preparazione dell'esam
e di licenza m

edia
€ 2.948,00

168
C

ircolo D
idattico V

ia C
onte Ippolito, 16/a - 

42015 C
orreggio R

E
A

 scuola anch'io
€ 6.000,00

169
Istituto C

om
prensivo D

on D
ossetti V

ia del 
C

risto, 12 - 42025 C
avriago R

E
C

orso per il conseguim
ento della licenza m

edia per quindicenni
€ 1.000,00

170
C

ircolo D
idattico Via D

ante A
lighieri, 8 - 

42035 C
astelnovo ne' M

onti R
E

Percorsi rivolti a quindicenni senza titolo di studio
€ 13.000,00

171
Istituto C

om
prensivo K

ennedy
- via Kennedy,

20 - 42100 R
eggio E

m
ilia

La gestione delle differenze: 15enni senza titolo
€ 7.000,00
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172
Istituto C

om
prensivo via G

ram
sci, 21 - 42013 

C
asalgrande R

E
N

on uno di m
eno

€ 3.000,00

173
Istituto C

om
prensivo di M

ontecchio V
ia X

X
V

 
A

prile, 14 - 42017 M
ontecchio E

m
ilia R

E
D

ifficoltà specifiche di apprendim
ento

€ 6.000,00

174
C

ircolo D
idattico- V

ia C
onte Ippolito, 16/a 

42015 C
orreggio R

E
Tutti dentro

€ 2.000,00

175
Istituto C

om
prensivo Italo C

alvino - V
ia D

e 
Am

icis, 32 - 42042 Fabbrico R
E

N
on uno di m

eno
€ 3.000,00

176
Istituto C

om
prensivo G

alilei via G
ram

sci, 3 
42012 C

am
pagnola E

m
ilia R

E
C

onoscersi per capirsi
€ 3.000,00

177

Istituto P
rofessionale per l'Industria e 

l'A
rtigianato (I.P

.I.A
.) annesso al C

onvitto 
N

azionale R
inaldo C

orso Via Bernieri, 8 - 
42015 C

orreggio R
E

Esperienze di com
unità educante

€ 4.000,00

178
S

cuola secondaria di 1° grado A
ndreoli-

M
arconi Via C

onte Ippolito, 18 - 42015 
C

orreggio R
E

M
usicaTeatro danza: attività espressive per l'integrazione

€ 3.000,00

179
Istituto C

om
prensivo di Villa M

inozzo C
orso 

Pram
pa, 7 - 42030 Villa M

inozzo R
E

Valichi
€ 18.000,00

180
Istituto C

om
prensivo M

arco E
m

ilio Lepido V
ia 

P
rem

uda, 34 - 42100 R
eggio E

m
ilia

R
eggio S

cuola: successo form
ativo per tutti gli alunni

€ 32.000,00

181
Istituto professionale Lom

bardini V
iale Trento 

Trieste, 4 - 42100 R
eggio E

m
ilia

Integrazione e Intercultura
€ 20.000,00

182
Istituto professionale D

on Zefirino Jodi V
ia 

C
analina, 21/1 42100 R

eggio Em
ilia

D
iventare grandi insiem

e nella città
€ 23.000,00

183
D

irezione D
idattica 1° circolo Viale M

agenta, 
13 - 42100 R

eggio E
m

ilia
P

ercorsi scientifici sulla luce - in rete con scuola infanzia 
C

entro M
alaguzzi

€ 12.000,00

184
D

irezione D
idattica 1 C

ircolo Viale M
agenta, 

13 - 42100 R
eggio E

m
ilia

C
oordinam

ento pedagogico nelle scuole dell'infanzia 
€ 6.000,00

185
Istituto C

om
prensivo C

om
paroni V

ia 
R

epubblica, 4 - 42011 Bagnolo in Piano R
E

Accoglienza Integrazione e alfabetizzazione. Alunni stranieri.
€ 4.500,00

186
Istituto C

om
prensivo V

ia G
iovanni P

ascoli, 10 
- 42023 C

adelbosco di S
opra R

E
U

na scuola per tutti
€ 10.000,00

187
Istituto tecnico S

ecchi V
ia M

akallè.,14 - 
42100 R

eggio Em
ilia

Sostegno ad alunni in condizione di handicap
€ 2.000,00
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188
Istituto C

om
prensivo M

arconi - V
iale M

arconi, 
5 - 42024 C

astelnovo di Sotto R
E

U
na scuola per m

e
€ 2.000,00

189
Liceo M

atilde di C
anossa V

ia M
akallè, 18 - 

42100 R
eggio Em

ilia
P

rogetto in-differenza
€ 2.500,00

190
R

im
ini

Istituto Statale di Istruzione Secondaria 
Superiore "L. Einaudi" - Via dello Sport, 33 - 
61015 N

ovafeltria R
N

Q
ualificare la didattica: Form

are, prevenire e valorizzare
€ 24.000,00

191
Istituto C

om
prensivo di B

ellaria V
ia N

icolò 
Zeno, 21 - 47814 B

ellaria Igea M
arina R

N
Zaffiria - C

entro per l'educazione ai m
edia: P

alinsesti educativi
€ 15.000,00

192
D

irezione D
idattica 2° C

ircolo di R
iccione Via 

C
apri, 8 - 47838 R

iccione R
N

P
olo specialistico C

om
une di R

iccione: S
cuole e territorio: 

uscire dalle aule per incontrarsi con la com
plesssità del m

ondo
€ 16.000,00

193
Istituto C

om
prensivo di V

erucchio V
ia dei 

M
artiri, 45 - 47826 V

erucchio R
N

P
olo specialistico C

E
T: diversam

ente uguali, le buone pratiche 
dell'integrazione

€ 15.000,00

194
Istituto Statale di Istruzione Secondaria 
Superiore "L. Einaudi" Via dello Sport, 33 - 
61015 N

ovafeltria R
N

E
cologia-A

m
biente-S

aperi scientifici
€ 18.000,00

195
Istituto Tecnico per G

eom
etri "O

. B
elluzzi" V

ia 
C

olonna,  20 - 47923 R
im

ini
C

asa C
olonica

€ 23.000,00

196
Scuola M

edia Statale Panzini Borgese P.zza 
G

ram
sci, 3/4 - 47921 R

im
ini

Intervento su disturbi specifici di apprendim
ento

€ 20.000,00

TO
TALE

€ 1.500.000,00
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio delle 
funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione 
della L.R. 27 agosto 1983, n. 34.”;

- la L.R. 11 agosto 1998, n. 28 "Promozione dei servizi di 
sviluppo al sistema agro-alimentare", così come modificata 
dalla L.R. 28 dicembre 1998, n. 43, che disciplina 
l’intervento della Regione nei settori della ricerca e 
sperimentazione, dell’assistenza tecnica e relativi supporti 
in ambito agro-alimentare;

Vista la propria deliberazione n. 1903 del 3 dicembre 2007 
recante “Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel 
settore agricolo e forestale 2007-2013. Adeguamento attività 
amministrativa relativamente ai regimi di aiuto previsti dalla 
normativa regionale vigente.” ed in particolare la Tabella “Aiuti 
a favore della ricerca, sviluppo innovazione nel settore agricolo” 
predisposta avendo a riferimento la nuova “Disciplina comunitaria 
in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo ed 
innovazione” del 30 dicembre 2006 (G.U.U.E. 30/12/2006, n. C 
323/01);

Atteso che l’art. 2 della sopra citata legge 28/1998 
individua nel “Programma poliennale dei Servizi di Sviluppo al 
sistema agro-alimentare”, approvato dal Consiglio Regionale, lo 
strumento fondamentale dell’intervento nel settore;

Vista la deliberazione n. 195 del 12/11/2008 con la quale 
l’Assemblea Legislativa ha approvato, su proposta della Giunta 
Regionale n. 1649 del 13 ottobre 2008, il Programma Poliennale dei 
servizi di sviluppo al sistema agro-alimentare 2008-2013, con il 
quale sono state individuate, fra l’altro, le nuove linee di 
intervento del quinquennio che costituiscono il quadro di 
riferimento per l’attuazione delle azioni di ricerca, 
sperimentazione e assistenza tecnica di cui alla L.R. 28/1998; 

Dato atto che il citato Programma poliennale prevede di 
attuare – specificandone le caratteristiche e demandando alla 
Giunta regionale la definizione delle specifiche modalità 
operative - le seguenti azioni:

- azioni di “ricerca e sperimentazione di interesse generale”, 
intesa quale modalità di intervento tradizionale, su tematiche 
di interesse generale, che prevede la presentazione di 
progetti di ricerca e sperimentazione all’interno di un bando 
a cadenza annuale;

- azioni di “ricerca e sperimentazione di interesse competitivo 
aziendale”, intesa quale modalità innovativa, a carattere 
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sperimentale orientata al “sistema della conoscenza”;

- azioni di “supporto alle politiche”, che prevedono la 
realizzazione di interventi di studio, ricerca e
sperimentazione su tematiche ritenute strategiche in funzione 
della definizione delle scelte, degli strumenti di 
programmazione e degli atti di orientamento della Regione;

Dato atto, altresì, che i progetti finanziati con le diverse 
modalità concorrono a costituire il complessivo Piano stralcio 
annuale di cui all’art. 3, comma 1, della L.R. n. 28/1998 nel 
quale si articola il Programma poliennale dei servizi di sviluppo 
al sistema agro-alimentare;

Richiamata la propria deliberazione n. 124/2009 ed in 
particolare l’allegato A), con il quale sono stati approvati i 
criteri applicativi e le modalità per l’attuazione del capo I 
“Organizzazione della domanda di ricerca” e del capo II “Studio, 
ricerca e sperimentazione” del titolo II della L.R. n. 28/1998” 
(di seguito per brevità “CRITERI GENERALI”) ed in particolare il 
punto 2.6.3 “Articolazione delle risorse fra le diverse azioni e 
tipologie di intervento – Progetti poliennali” dei “CRITERI 
GENERALI”, il quale stabilisce, fra l’altro, che si debba definire 
– con l’atto deliberativo che attiva annualmente la ricezione 
delle domande – l’entità delle risorse destinate al finanziamento 
dei progetti afferenti le diverse tipologie di intervento 
considerate dagli articoli 4 e 7 della L.R. 28/98 nell’ambito 
dell’azione “ricerca e sperimentazione di interesse generale” 
(modalità tradizionale);

Vista la L.R. 22 dicembre 2009, n. 25 di approvazione del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 e 
bilancio pluriennale 2010-2012;

Atteso:

- che le risorse destinate al finanziamento degli interventi di 
cui alla citata L.R. n. 28/1998 trovano allocazione 
nell’ambito delle U.P.B. 1.3.1.2.5550 “Sviluppo del sistema 
agro-alimentare” e 1.3.1.2.5551 “Sviluppo del sistema agro-
alimentare – Risorse Statali”;

- che alle predette Unità Previsionali di Base afferiscono fra 
l’altro rispettivamente i seguenti capitoli:

U.P.B. 1.3.1.2.5550:

- capitolo 18091 “Contributi per l'organizzazione della 
domanda di ricerca e per la qualificazione delle strutture 
organizzative degli enti organizzatori della domanda di 
ricerca (art. 4, lett. a) e  b), L.R. 11 agosto 1998, n. 
28).”;

- capitolo 18093 "Contributi per studi, ricerche e 
sperimentazioni nonché per la divulgazione dei risultati e 
la predisposizione di progetti da sottoporre alla U.E. 
(art. 7, lett. a), b) e c), L.R. 11 agosto 1998, n. 28)";
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U.P.B. 1.3.1.2.5551:

- capitolo 18096 "Contributi per studi, ricerche e 
sperimentazioni nonché per la divulgazione dei risultati e 
la predisposizione di progetti da sottoporre alla U.E. 
(art. 7, lett. a), b) e c), L.R. 11 agosto 1998, n. 28; 
D.Lgs 4 giugno 1997, n. 143) - Mezzi statali";

Dato atto che i capitoli 18093 e 18096 sono tra loro 
fungibili, differenziandosi esclusivamente quanto alla fonte di 
finanziamento, e che tra gli stessi non sussiste vincolo di 
cofinanziamento o di proporzionalità;

Considerato, per quanto riguarda la disponibilità di risorse 
da utilizzare nel corso dell’esercizio finanziario 2010 per le 
tipologie di interventi sopra indicate:

che nella citata L.R. n. 25/2009 di approvazione del bilancio 
previsionale 2010 gli stanziamenti relativi ai  capitoli in 
argomento risultano i seguenti:

U.P.B. Capitolo Fo���	��	��������� Stanziamento
������������

��������&&&' 18091 �''�'''
''

��������&&&' �?'*�
D������egionali

447.000,00

��������&&&� 18096 D������������ q�*����y&
y*

- che lo stanziamento del capitolo 18096 – in quanto finanziato 
con risorse statali a destinazione vincolata suscettibili di 
trasferimento all’esercizio successivo per mancato impegno 
entro il 31 dicembre – è stato determinato anche in funzione 
delle previsioni di chiusura del 2009 formulate ai fini della 
predisposizione del bilancio per l’esercizio successivo;

- che la disponibilità effettiva di detto capitolo sarà pertanto 
adeguata in sede di assestamento al bilancio 2010 in relazione 
alla effettive risultanze contabili della gestione 2009;

- che con propria deliberazione n. 148 dell’1/02/2010 sono state 
apportate variazioni compensative per l’importo complessivo di 
Euro 140.000,00 agli stanziamenti dei capitoli afferenti 
l’U.P.B. 1.3.1.2.5550;

- che in particolare la dotazione del capitolo 18091 è stata 
incrementata di Euro 70.000,00, mentre quella del capitolo 
18093 è stata ridotta di Euro 140.000,00;

Dato atto pertanto - tenuto conto anche delle risultanze 
contabili già rilevate dai competenti Servizi finanziari 
relativamente all’esercizio 2009 – che le disponibilità effettive 
dei citati capitoli di bilancio sono le seguenti:
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U.P.B. Capitolo Fo���	��	��������� Stanziamento
������������

��������&&&' 18091 �y'�'''
''

��������&&&' �?'*�
D������egionali

�'y�'''
''

��������&&&� 18096 D������������ 4.579.987,27

Considerato:

- che con propria deliberazione n. 2410 assunta in data 28 
dicembre 2009 è stato approvato uno specifico avviso pubblico 
per la presentazione di istanze di contributo per la 
realizzazione di progetti di studio, ricerca e sperimentazione 
di carattere “pre-competitivo” a vantaggio delle imprese 
agricole regionali nell’ambito dell’azione “ricerca e 
sperimentazione di interesse competitivo aziendale” (modalità 
innovativa “verso il sistema della conoscenza”), da 
svilupparsi nel corso del 2010, cui è stata destinata la somma 
complessiva di Euro 600.000,00 a valere sul capitolo 18096;

- che nell’ambito delle disponibilità complessive stanziate nel 
bilancio 2010 sui più volte citati capitoli di spesa 18091, 
18093 e 18096 devono trovare copertura anche gli oneri 
conseguenti al finanziamento – per la tranche ricadente nel 
2010 – dei progetti poliennali di studio ricerca e 
sperimentazione attivati negli esercizi precedenti al 2010;

- che detti progetti, se da un lato affrontano in maniera 
adeguata, per numero e contenuti, le esigenze di ricerca del 
settore agroalimentare regionale, dall’altro assorbono una 
parte consistente degli stanziamenti effettivi dei pertinenti 
capitoli di bilancio per l’esercizio 2010 pari 
complessivamente ad Euro 2.445.570,16 di cui:

- Euro 2.395.576,11 a valere sui capitoli 18093 e 18096;

- Euro 49.994,05 a valere sul capitolo 18091;

Rilevato, conseguentemente, che le risorse complessivamente 
disponibili per nuovi interventi da attivare ai sensi degli art. 4 
e 7 della L.R. 28/1998 sono le seguenti:

U.P.B. Capitolo Fo���	��	��������� k������������
�::������

��������&&&' 18091 ��'�''&
*&

��������&&&' �?'*�
D������egionali

��������&&&� 18096 D������������
1.891.411,16

Considerata l’opportunità:
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- di sostenere le attività di sperimentazione - per loro natura 
più prossime a generare risultati di immediata fruizione da 
parte dei beneficiari e delle imprese – e di divulgazione, in 
quanto modalità indispensabile di trasferimento al sistema 
produttivo regionale delle innovazioni e delle tecniche di 
coltivazione, difesa ed irrigazione, non solo destinate ad 
accrescere la competitività delle imprese, ma anche a 
garantire la compatibilità ambientale delle pratiche agricole;

- di dare ulteriore corso all’organizzazione della domanda di 
ricerca, in ragione dell’impulso che gli Enti organizzatori 
sono in grado di offrire con riferimento alle prospettive di 
sviluppo di nuove tematiche ed alla  realizzazione di progetti 
di ricerca e innovazione attraverso modalità di sostegno 
extra-regionali;

Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:

- di provvedere con il presente atto ad attivare, nella 
formulazione allegata quale parte integrante e sostanziale, un 
Avviso pubblico regionale per la presentazione di istanze per 
la realizzazione di progetti nell’ambito dell’”azione ricerca 
e sperimentazione di interesse generale” (modalità 
tradizionale) con esclusivo riferimento alle seguenti 
tipologie di intervento:

- organizzazione della domanda di ricerca – art. 4, comma 1 
lett. a);

- sperimentazione compresa l’organizzazione degli interventi 
– art. 7, comma 1 lett. a) e b);

- diffusione dei risultati della ricerca – art. 7, comma 1, 
lett. b);

definendo contestualmente – a fianco di alcune specifiche 
modalità operative – le tematiche ritenute di prevalente 
interesse per il settore;

- di quantificare come segue le risorse destinabili al 
finanziamento delle proposte progettuali presentate per 
singola tipologia di intervento:

����
�������
������������
������ ��	��	��z art. 4, comma 1 
lett. a) Euro ��'�''&
*&

�"�����
�����
�� 	��"����� ������
�������
�� ������ �
�����
���
z art. 7, comma 1 lett. a) e b) Euro 1.050.000,00

diffusione dei risultati della ricerca z art. 7, comma 1, lett. b) Euro 450.000,00

- di fissare alla data del 31/03/2010 il termine entro il quale 
le domande dovranno pervenire all’apposito sportello istituito 
presso il Servizio Sviluppo del sistema agroalimentare;

- di stabilire che lo sportello sia aperto ciascun giorno 
feriale successivo alla data di pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
fino alla scadenza del termine sopra indicato nei seguenti 
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orari:

- dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna fino al 19/03/2010 - dalle ore 9,30 
alle ore 12,30;

- dal 22/03/2010 al 31/03/2010 - dalle ore 9,00 alle ore 
13,00;

Dato atto che sui contenuti dell’Avviso pubblico approvato 
con la presente deliberazione si è espresso favorevolmente nella 
seduta dell’11/01/2010 il Comitato tecnico-amministrativo di cui 
all’art. 11, comma 2, della L.R. n. 15 del 1997;

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali 
fra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e successive modifiche;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Tiberio Rabboni;

A voti unanimi e palesi

delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo;

2) di attivare – ai sensi della L.R. 28/1998 – attraverso
l’apposito Avviso pubblico allegato al presente atto, del 
quale è parte integrante e sostanziale – la presentazione di 
istanze di contributo per la realizzazione di progetti 
nell’ambito dell’azione “ricerca e sperimentazione di 
interesse generale” – (modalità tradizionale) per l’anno 2010, 
nel quale sono state definite le tematiche da sviluppare, 
l’articolazione per tipologia di intervento della complessiva 
disponibilità di Euro 1.820.005,95 destinata al finanziamento 
delle specifiche graduatorie, nonché alcune specifiche 
modalità operative;

3) di stabilire che il procedimento amministrativo relativo 
all’attuazione di quanto previsto al punto 2) sarà regolato 
secondo i criteri e le prescrizioni  fissati nei “CRITERI 
GENERALI” approvati con deliberazione n. 124/2009, fatte salve 
le specificità stabilite nell’Avviso e fermo restando quanto 
previsto al punto 3) del dispositivo della predetta 
deliberazione per quanto attiene i progetti già approvati 
nell’ambito dei Piani stralcio precedenti al 2009;

4) di stabilire che le domande di contributo dovranno pervenire 



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�&*

all’apposito sportello istituito presso il Servizio Sviluppo 
del sistema agroalimentare entro il 31/03/2010;

5) di stabilire che lo sportello di cui al punto 4) sia aperto 
ciascun giorno feriale successivo alla data di pubblicazione 
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna fino alla scadenza del termine sopra indicato 
ed osserverà i seguenti orari:

- dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna fino al 19/03/2010 - dalle ore 9,30 
alle ore 12,30;

- dal 22/03/2010 al 31/03/2010 - dalle ore 9,00 alle ore 
13,00;

6) di dare atto:

a) che il fabbisogno conseguente alla concessione dei 
contributi previsti per la realizzazione delle attività 
ricadenti nell’anno in corso per i progetti poliennali 
finanziati nei Piani stralcio annuali approvati negli 
esercizi precedenti al 2010 ammontano ad Euro 2.445.570,16;

b) che tale fabbisogno trova integrale copertura nell’ambito 
dello stanziamento dei pertinenti capitoli del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2010;

c) che – ferme restando le condizioni per il finanziamento di 
tali progetti quali risultano stabilite nelle deliberazioni 
n. 1750/2004 e n. 124/2009 e nei singoli atti di 
concessione del contributo per la prima annualità di 
progetto – il Responsabile del Servizio Sviluppo del 
sistema agroalimentare provvederà con proprio atto a 
redigere – a fini ricognitori – l’elenco dei progetti di 
che trattasi, in attuazione di quanto previsto al punto 
2.6.4 dei predetti “CRITERI GENERALI”;

7) di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO
AVVISO PUBBLICO REGIONALE

PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI CONTRIBUTO PER LA
REALIZZAZIONE DI PROGETTI NELL’AMBITO DELL’AZIONE “RICERCA E
SPERIMENTAZIONE DI If]!K!

!	 >!f!K[%!\	 – (MODALITA’
]K[k*b*
f[%!J�	[ff
	2010.

1. PREMESSA
Con il presente Av�����"�����	������#��������one "������

���'�'�al Programma Poliennale 
dei ����������������""����� ������������-alimentare 2008-�'��
��""������������3���������
Legislat����	�
������������
��
���*&��������
���������''?
�"���Q��
���	�
	��
��������ne
“ricerca e �"�����
����one di int������� ��
�����k
� �
����� Q����� +�������#� ��������nale” di
int����
��� ��� ^���� 
�� �?_�**?� 	H�� "������� ��� "����
�����
�� ��� "�������� �����
���
�� ��� �
�
��
�����	���
����

�����

��
����������
����
�	�������������������ne progetti poliennali - la cui annualità ricade nel 
2010 z approvati nei precedenti piani stralcio, destinati ad assorbire una parte assai 
	�
�����
��� ������ ���
�����
�i attualmente proposti sui pertinenti capitoli di bilancio per
������	����� �'�'�� ����� "�������
� "��� 
������ � contenuti riguardano un ampio ventaglio di
tematicH�� �� ���"�
��
�� ����� "��
	�"���� �����
��� ��� ��	��	�� ���� �������� ���������
�����
regionale.

�������
� "����
��
� "��������� �� �""����
�� �
���������� ��� �������� ���"�
������ ��� ������
�� ���
�������#� ��� �"�����
���ione - per loro natura più prossime a generare risultati di pronta 
$������ne da parte dei beneficiari e delle imprese, prefigurando un quadro di priorità 
tematiche coerente alle politiche regionali e agli assetti produttivi del settore 
agroalimentare z e d�� ����������ne z al fine di assicurare la diffusione dei risultati e il
tempestivo trasferimento, dando contemporaneamente ulteriore corso alle attività di
organi������ne della domanda di ricerca.

2. PRESCRIZIONI PROCEDIMENTALI
Vengono di seguito definiti i criteri di carattere partico����� �"�	�$�	�� "��� ����������
�� ����
presente Avviso, rimandando per quanto non espressamente contemplato, ai “CRITERI 
3==^Z<3`Z@Z� 4� DK[3^Z`3�� =4�� ^�3``>3MZKj4� [4^� <3=K� Z�
“O�Y3jZMM3MZKj4� [4^^3� [KD3j[3� [Z� �Z<4�<3k� 4� <3=K� ZZ� +�`>[ZO,
�Z<4�<3� 4� �=4�ZD4j`3MZKj4�� [4^� `Z`K^K� ZZ� [4^^3� ^���� j� 28/1998”,
approvati 
����3�������� 3� ����� �����������ne della Giunta Regionale n. 124/2009 e di
seguito per brevità indicati “CRITERI GENERALI”.
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3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le doma
��� "��� ���		���� ai contributi devono essere presen����� �����""���to sportello 
istituito pres��� �����������������""������������������-alimentare della Dire��one Generale 
Agricoltura - Viale Silvani, 6 z Bologna.

Le doma
���"����
����������
�����������
���������������"���ale, corrieri privati, ���
�����i
recapito o consegnate a mano. Resta inteso che il recapito rimane ad esclusivo rischio del 
mittente ove per qualsiasi moti������"��	��
�
����
�����������$$�	���"��"������
�����������
�
di �	���
�� stabilito. A tal fine farà fede il t������ �""����� ������$$�	�� protocollo del 
Ser������ �����""�� ���� �������� ����-alimentare. Pertanto le domande inviate tramite
�������� postale dovranno pervenire comu
Q��� �
���� �� 
�
� ������ ��� ���� ��� ������ ����� ���
�	���
��������	:���	:���	��	������ postale.
La domanda di contributo deve essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta:

- dal legale rappresentante del soggetto richiedente;
- dal legale rappresentante del capogruppo nel caso di Associ���one Temporanee di 

Imprese/di Scopo già formalmente costituite;
- da tutti �����������	H���
��
��
��"����	�"��������������������ne del progetto, nel caso

di ATI/ATS non ancora costituite. 
^�� ����
��� 	H�� "�������

�� ��		��������
��� ��� �����
�� $������� ����

�� 	�
���������
irricevibili.
Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:

- un file elettronico su Compact Disc contenente il progetto e l�� �
$�������ni
�		�������
���	����
���	�
�	������"����
�����
������"�ogetto in forma cartacea.

Nel caso di progetti poliennali, la spesa dovrà essere articolata per ciascuna annualità
di progetto.

Nel caso di ATI/ATS sarà unicamente il soggetto capogruppo ad allegare alla propria 
domanda il file elettronico contenen��� ��� "�������� 
����� ���� $���������ne
complessiva. Il capogruppo dovrà allegare alla domanda z su autonomo supporto z la
disartico�����ne del progetto complessivo per ciascuno dei soggetti partecipanti, 
����������	�
������$������$��
����������������������""�����������������������
�������
reperibile sul sito internet della Regione Ermesagricoltura;

- nel caso di ATI/ATS, di	H�������ne sostitutiva di atto di notorietà - a firma del legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti partecipanti accompagnata dalla fotocopia 
������	����������
�ità o del passaporto in corso di validità del firmatario z attestante
gli specifici requisiti di ammissibilità;

- solo per le Associ���oni Temporanee di Imprese/di Scopo: co"�������
��	������������

�����������	���������
�����������	H�������ne di impegno a costituirsi;

- di	H�������ne sostitutiva di atto di notorietà relativa al regime fiscale IVA.
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Nel caso di ATI/ATS, l����	H������one dovrà essere resa con esplicito riferimento a 
ciascun partecipante.

Per ulteriori �
��	����ni riguardanti le form�����"����
������������	H����
������"�	�$�	����ni
contenute nel successivo ����� 7 “PARTENARIATO\.
^�� ��
	�
��� ��� �
�� ���� ��""����_��	���
��� ��"��� �
��	���� 	�m"����� ������cevibilità della 
domanda.
Tutta la modulistica relativa alla pro	�����������������
������"����
���3������"�����	�����#�
resa disponibile sul sito internet della Regione Ermesagricoltura (percorso: “Sportello
���������	������k
� +	���� $����"��k
� +	�
��	���� �� ��������i della ricerca regionale in campo 
agroalimentare”, “Bando D������#���������nale 2010).
Il file elettronico deve essere prodotto con lo specifico soft�������"�����le sul sito internet 
della Regione Ermesagricol����� %"��	������ +�"�������� ���������	�ltore”, “come fare per”, 
“conoscere i risultati della ricerca regionale in campo agroalimentare”, “Bando D������à
tradi��onale 2010).
Tal��$�������#�����������������3���
�������one regi�
����"�������������one del procedimento e 
costituisce parte integrante della domanda indispensabile ai fini della ricevibilità della 
domanda stessa.

Lo sportello effettuerà - ����
���	�������	�
���
������
�
������"����
���������	H����
������i
un suo incaricato, che nel caso di ut�������������������"������
����	��������"�����i, di ���
���
di recapito z la verifica circa la ricevibilità formale delle domande pervenute entro il 
termine.

Tale verifica accerta:
- che siano state rispettate le modalità di trasmissione della domanda secondo quanto 

sopra definito;
- che �������
����������	���
�����
��������������������������� siano complete;

- che i dati indicati in domanda siano conformi a quanto contenuto nel file elettronico
allegato;

- che il file elettronico sia nominato con il titolo breve del progetto e sia tecnicamente 
leggibile;

- che z nel caso di ATI/ATS costituite e non - ������
���� ��""����� "��� ���
disartico�����ne del progetto complessivo sia tecnicamente leggibile.

4. TIPOLOGIA DI INTERVENTO
Potranno essere presentati progetti riferiti esclusivamente alle seguenti tipologie di
intervento fra quelle considerate dagli artt. 4 e 7 della L.R. n. 28/1998:

a) organi������ne della domanda di ricerca z art. 4, comma 1 lett. a);
b) �"�����
�����
��	��"�����������
������one degli interventi z art. 7, comma 1 lett. a)

e b);
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c) diffusione dei risultati della ricerca z art. 7, comma 1, lett. b).

^��
�ità dei contributi è fissata nei limiti massimi stabiliti dalla L.R. n. 28/1998 per 
ciascuna tipologia di intervento.

5. ARTICOLAZIONE DELLE RISORSE FRA LE DIVERSE TIPOLOGIE DI 
INTERVENTO – LIMITE DI FINANZIABILITA’ PER PROGETTI 
POLIENNALI

Le domande di contributo presentate in esito al presente Avviso ed inserite nelle singole
graduatori������

��$�
�
������
��������i delle seguenti disponibilità:

A) ����������	��	���	��������	q�	��m��	?�	�����	�Jx	
Euro 320.005,95
Il capitolo di �"������������
	��� �����
����"��� ������	����� $�
�
��������'10 sul quale
trovano copertura i contribut��"������$�
�
�����
����������
�����
�i qui considerati è il 
capitolo 18091  “Contribut�� "��� ������
�������
�� ������ ��manda di ricerca e per la 
Q����$�	����
����������������������
�����ive degli enti o���
�������������������
������
ri	��	�� %����� q
� ������ �!� �� � �!
� ^���� ��� ������� �**?
� 
�� �?!�k
� 	��"����� 
����>�P.B.
“��������&&&'�+�����""������������������-alimentare”.

B) ����������	��	���	��������	'�	��m��	?�	�����	�J	�	�J �	�J:
Euro 1.500.000,00
I capi����� ��� �"���� ���� ����
	��� �����
���� "��� ������	����� �'10 sui quali trovano
copertura i contributi "��� ��� $�
�
�iamento degli interventi qui considerati sono i 
seguenti e si diversificano esclusivamente quanto alla fonte di copertura:
- capitol���?'*��+<�
��������"��������
���	��	H�����"�����
�����
��
�
	H]�"�������

����������
���������������������"�����"������ne di progetti da sottoporre alla u.e. 
%����� y
� ������ �!
� �!� �� 	!
� ^���� � ��� ������� �**?
� 
��?!�k� 	��"����� 
����>�=����
��������&&&'�+�����""������������������-alimentare”;

- capitolo 18096 “Contribut��"��������
���	��	H�����"�����
�����
��
�
	H���"������
����������ne dei risultati �����"�����"������ne di progetti da sottoporre alla u.e. 
(art. 7, lett. a), b), e c), L.R. 11 agosto 1998, n. 28; D.Lgs 4 giugno 1997, n. 
�q�!�� D����� ��������k
 co�"����� 
����>
��#� =�������
���� ��� ����� ��������&&&��
“Sviluppo del Sistema agro-alimentare z Risorse Statali”.

Le risorse comp���������
��� ��������� "��� ��� $�
�
�����
��� ������ �ipologie di
intervento di cui alla presente lettera B) sono così articolate:

- Z
�����
�������"�����
�����ne di cui alla lett. a), ivi compresa
la relativa orga
�������ne prevista alla lett. b) 1.050.000,00

- Interventi di diffusione dei risultati della ricerca di cui alla 
lett. b) 450.000,00
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/���	�����������������	%���������		���������	������������
j����������� ������ ��
����� �����������
� ����

�� $�
�
�������� "��getti di durata poliennale 
(compresa fra 12 e 48 mesi) che z considerando, fra le annualità successive alla prima, 
quella con il maggior importo complessivo di contributi concedibili - non comportino
impiego di risorse superiore al 8'�����������"�
������#�$�
�
�����������inata con il presente 
Avviso a ciascuna graduatoria.

Resta confermato quanto stabilito 
��� "������$�� ��\���� ���� +<�Z`4�Z� Y4j4�3^Zk
relativamente a��$�
�
�����
����������

�����#���		������������"���������"��������"����

���.

6. BENEFICIARI
Possono presentare domanda di contributo i soggetti previsti al paragrafo 2.2 dei 
“CRITERI GENERALI” relativi alle tipologie di intervento attivate con il presente Avviso.

Tutti i soggetti richiedenti:
- ����
�� ������� ��	������ ����3
����$�� ������ 3���
��� 3���	���
� 	�
� ��������ne dei dati

��������
�����������
�	�
$������
�����Q��
���"�����������������
���y_�''���
- non devono trovarsi �
���������� $������
��
���� ��Q�������ne coatta amministrativa, di

concordato prevent���� �� ����
��������
�� 	�
��������� �� �
� Q�������� altra si�����one
equivalente, ovvero non devono avere in corso un procedimento "��������	H�������ne
di una delle predette si�����oni o essere stati assoggettati a tale procedimento 

�������imo quinquennio.

^���	�����
�� ����3
����$�� ������ 3���
��� 3���	�le della Regione verrà accertata 
dall�3���
��������ne regionale che provvederà a dichiarare inammissibile la domanda
qualora il richiedente non sia iscritto.
Nel caso di ATI/ATS, l����
	�
�������
����� requisiti di ammissibilità suddetti da parte di 
uno qualunque dei partecipanti comporterà l��
�
�������������#�������
�����domanda.

*	 ��j������	 ���������	 ��	 ��������	 �����	 ������	 ������	 ����e����	 ����	 ����	 ��	
presentazione della domanda.
^�3���
��������
�������
������������������	H������
�Q�������
�
����
����#��epositati presso
�����$$�	����
�
�����"������������		������
������$$�	��
�����������	���
����itenuti necessari -
�
�$�
���ne della natura del beneficiario e della tipologia di intervento - atti a comprovare
fatti, stati e qualità dichiarati in sede di pres�
����one della domanda.
Il contributo è concesso ai titolari delle domande che z nelle graduatorie di merito
approvate z risultino collocate in posi��one utile al $�
�
��amento in rapporto alle risorse 
rese disponibili per ciascuna graduatoria nel presente Avviso.

7. PARTENARIATO
I soggetti che presentano domanda di contributo per la rea��������ne degli interventi di cui
al presente Avviso pubblico possono attivare contratti di partenariato nella forma di
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associ���oni tem"���
��� ����"����/di scopo, secondo quanto disposto dalla normativa
attualmente vigente e fermo restando che tutti i partner devono essere in possesso dei 
requisiti richiesti al precedente ����� 6 YW!f!T*�*[K*\.

Nel caso di associ���oni tem"���
�������"����/di scopo già costituite, alla domanda dovrà
����������������	�"���������
������"�	�����	�
���""����
��
���	�
$�����������
��������	�
�
scrittura privata autenticata, completa di numero di repertorio e numero di �����������
��
Nel caso di associ���oni temporanee non ancora costituite alla data di "����
����one della
domanda, dovrà essere obbligatoriamente presentata anche una ��	H�������ne congiunta in
carta semplice z sottoscritta dai legali rappresentanti di ciascun soggetto che intende 
aderi�������3`Z/ATS z ci�	�����
����������"����	�"��� al progetto e contenente:
- ��� Q����� ��� "����	�"����ne di ogni singolo partner articolata per voci di spesa 

%"����
���
� �����������ne e spese generali) e la corrispondente quota di contributo, 
nel rispetto del limit�������������	�
��������ne previsto nella L.R. 28/1998
�
�
	H]�
dei limiti e delle modalità stabilit�� 
��� +<�Z`4�Z� Y4j4�3^Zk� �
� �������
�� �����
diverse tipologie di spesa;

- ����"��
����	����tui�����
�3���	�����ne nel caso di ammissio
����	�
�������
�
�
	H]�
���
��	����ne del futuro mandatario, qualificato come “capogruppo”.

Entro il termine perentorio e secondo le modalità previste al paragrafo 2.6.4. dei 
+<�Z`4�Z� Y4j4�3^Zk� ����#� ������� ���������� ����3���
��������
�� �����nale, pena la 
��	���
�������������
��
������
������"�	�����	�
���""����
��
���	�
$erito al mandatario
con scrittura privata autenticata.

Il ma
����� �"�	����� 	�
� ��""����
��
��� ����#� �����������
��� ��"������� ��� 
������ ���
��"�������������
�������������������one e contenere:

- ���
��	����ne del mandatario, quale unico referente per i rapporti con
��3���
��������
�������
����

Si precisa che relat�����
�������������������ne del progetto presentato, il mandatario
dovrà agire in via esclusiva in nome e per conto dei mandanti - in capo ai quali resta 
comunque la responsabilità contabile, amministrativa e di rendicont���one z fermo
restando che la concessio
������	�
������������������������Q�������ne saranno disposte 
dalla Regione con riferimento a ciascun partecipante sulla base della rispettiva quota 
di parteci"���one come di seguito specificato. ^���������
��������Q��������	�
��������
riferita a ciascun soggetto mandante sarà effettuata con accreditamento su c/c 
intestato al mandatario e da questi appositamente indicato;

- �����
	������"����	�"�
�������3���	�����ne tem"���
�������"����/di scopo;
- la quota di parteci"���one di ogni singolo partner articolata per voci di spesa 

%"����
���
� �����������ne e spese generali) e la corrispondente quota di contributo 
richiesto, nel rispetto del ������� �������� ��� 	�
��������
�� "�������� dalla L.R. 
28/1998
�
�
	H]�dei limiti e delle modalità stabiliti nei “CRITERI GENERALI” in 
rel���one alle diverse tipologie di spesa;

- �����	H�������ne di impegno del mandatario z nel caso di ritiro o fallimento di uno dei 
mandanti z �� ����������� ���������
��� �� �������� �
�� ������ ����i partecipanti
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����3�`�Z�/A.T.S. la quota di progetto riferita al partecipante ritirato/fallito, qualora 
tal�� ����������one sia ritenuta dalla Regione indispensabile per il raggiungimento 
degli obiettivi complessivamente previsti dal progetto medesimo.

- Il subentro è specificatamente disciplinato al successivo ����� 8 “DISCIPLINA
DEL SUBENTRO\�

- ��� ��	H�������
�
� ��� "����� ��� ������ �� ��
��
��� �� ���� ��ndatario, di esonero della 
Regione Emilia-Romagna da qualsivoglia responsabilità nel caso di controversie che 
possano insorgere tra i partecipanti ����3���	����one;

- ������
���ne di responsabilità solidale dei partecipanti a���3�`�Z�/A.T.S. nei confronti
della Regione Emilia-Romagna.

8. DISCIPLINA DEL SUBENTRO
j�����"������������iro/fallimento di uno dei mandanti, il subentro del mandatario ovvero di 
uno degli altri parteci"�
��� ����3���	�����
�� 
����� �����������ne integrale della quota di 
progetto già in capo al soggetto riti����_$���������������������"�������
���������������������
Regione con apposito atto formale de�� ���"�
������� ���� �������� Sviluppo del sistema 
���������
����
� 	�
� ��� Q����� ��� ���"�
�� 	�
���������
��� ��� ����	�� ������
����� Q����� ���
	�
�������� �$$���
��� ��� ��
��
��� ��������_$������� ��� ��� ��	�"���� ��������
������ �		�
���
erogato.

4������������	��������
te il subentro di un unico soggetto. Detto subentro avviene nelle 
��������� 	�
�����ni del partecipante ritirato/fallito per quanto riguarda sia la quota di 
spese da sostenere che la quota di contributo spettante, quale fattispecie specifica di
variante al progetto.

^�� �������#� ��� "����
�����
�� ������ ��	H������ ��� ����
���� ��
�� "����
��� Q������ ��$�
��e al 
punto 2.6.6.1 +@����
��� ��� ������������ z D������#� ��� "����
�����
�k� dei “CRITERI 
GENERALI”.
^�������������à delle spese sostenute dal soggetto subentrante decorre:

- ������ ����� ���������� �����
���� ��� ������������ne al ����
���� Q������
� 
���������
costitu����������3�`�Z�/A.T.S., sia stato conferito al mandatario specifico mandato ad 
apportare al progetto le variant����������"����������""�������
�������
����

ovvero

- �
� ��
	�
��� ��� ����� �"�	�$�	�� ��
����
� ������ ����� ��� "����
�����
�� ��� �""����a
scrittura privata autenticata sottoscritta dai Legali rappresentanti di tutti i soggetti
costituenti ��3`Z/ATS nella quale sia indicato il nuovo assetto progettuale approvato
dalla Regione.

La concessione del contributo nei confronti del subentrante sarà disposta soltanto ad 
avvenuto recupero da parte della Regio
�� ��������
������ �		�
��� �������� ��� "����	�"�
���
ritirato/fallito.
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Nel caso di ritiro/fallimento del mandatario la Region�� ���"�
�� ��� ����	�� ������
�ero
	�
��������	�
	�����"�����������������ne del progetto e pertanto con effetto nei confronti di
tutti i partecipanti al progetto stesso.

9. INTERVENTI DI SPERIMENTAZIONE - TEMATICHE DA SVILUPPARE
j�����������������"������# stabilite nel Programma poliennale, sono state individuate, con il 
contributo delle Province, le seguenti tematiche relative a comparti produttivi di primario
interesse ��������""����
�����"��"�����"���������������"�����
�����ne:
- �"�����
�����
�� �� ��""���o del 	�����
���
��� ������������
��� ��	
�	�� 
��� ��������

orticolo, frutticolo e viticolo;
- confronti varietali relativamente alle seguenti specie ritenute prioritarie:

a) pomodoro da industria;
b) cereali;

c) frutticoltura;
d) orticole da mercato fresco;

e) proteoleaginose 
�
�KYD�
- �"�����
�����
��
��������������icolo con particolar����$�����
������������$�������
���
�

aceti ��"������one regolamentata;
- �"�����
�����
�� ��� �������� ��� ��nitoraggi�� "��� ��� ���������
�� ������ 	�mpetitività

delle imprese operanti nelle principali filiere agroalimentari regionali.
Z�"������������"�����
�����
��"����
���������

������������������������
����	�
�����
��	H��

����
��
����	
�	���
����		����������
����������
�������������	������������������i a favore di
tu���������"������
������������
���	��teri discriminatori.

Tale requisito sarà accertato dal Gruppo tecnico di cui al paragrafo 2.5 dei “CRITERI
GENERALI” "������
����
�����������������
��"���������������ne dei punteggi.

^��		���������
	�
�������������Q��������������
��#����
������������#�����progetto e pertanto 

�
�������#�	����������$������		��������������������������
��

10. VALUTAZIONE DEI PROGETTI
^�����������
������"�������� è affidata ad appositi Gruppi di lavoro costituiti a norma del 
"������$�� ��&�� +@��������
�� ���� "�������k� ���� “CRITERI GENERALI”. Detti Gruppi
operano sulla base dei criteri ivi definiti e qui richiamati.
Ai progetti ammissibili sono attribuiti i punteggi articolati secondo le seguenti
caratteristiche:
A - Validità tecnico-scientifica

B - Z
�������oni e sinergie con il sistema produttivo
C - Corri�"�
��
��������������������"������#�������"�����������ne regionale
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D - 4$$�	��
�������"�������	��-economico del progetto

E - Gestio
������"�������
�	�
�����#������������	�$�
�
�����
��
Per le diverse tipologie di intervento ad ogni caratteristica vengono attribuiti i seguenti
punteggi massimi:

CARATTERISTICHE
TIPOLOGIE DI INTERVENTO

A B C D E
TOTALE

K���
�������
������������
�������icerca 200 250 150 150 250 1000

�"�����
�����
� �&' 100 150 150 250 1000

Diffusione dei risultati della ricerca 150 150 �'' 100 �'' 1000

Ogni caratteristica verrà valutata sulla base dei dettagli tecnici precisati nel manuale di
���������
�� ����� ���"�
������ �� ������ ���� �
��������i sul sito internet della Regione
Ermesagricol����� %"��	������ +�"�������� ���������	������k, “come fare per”, “conoscere i 
risultati della ricerca regionale in cam"�� ���������
����k
� +��
��� D������#� ��������
����
2010).
La somma dei punteggi assegnati costitui�	�� ��� ��������one di merito del progetto e 
determina l'ordine di inserimento nella graduatoria relativa alla singola tipologia di
intervento considerata.

Sono inseriti in graduatoria i progetti che raggiungono alme
�� ��� \'�� ���� "�
�������
�������� �����
������ ��� ����
�� ��� q'�� ���� "�
������� �����ivo a ciascuna delle 
caratteristiche come più sopra indicato.
I progetti che non raggiungono entrambe le suddette soglie sono ritenuti privi del livello
minimo di qualità e pertanto esclusi dalla graduatoria.
I progetti ��� �"�����
�����ne relativi al settore agroalimentare biologico che abbiano 
raggiunto ������������
�������"�
�������"������
������
����
���������������
�������"��������
parere della Commissione regionale per il settore agro-alimentare biologico che lo
trasmette al Responsabile del procedimento.

11. CRITERI DI PRECEDENZA
A parità di punteggio com"��������"���"�����������"������
���
����������������#��������
����
come segue:
- per la tipologia di int����
���+K���
�������ne della domanda di ricerca”: dal maggior

punteggio conseguito dal progetto considerando dapprima il punteggio attribuito per 
la caratteristica B e - a seguire, in ordine z per le caratteristiche E, A, C e D;
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- per la tipologi����� �
�����
���+�"�����
�����
�k: dal maggior punteggio conseguito
dal progetto considerando dapprima il punteggio attribuito per la caratteristica A e - a
seguire, in ordine z per le caratteristiche E, C, D e B;

- per la tipologia di intervento “Diffusione dei risultati della ricerca”: dal maggior 
punteggio conseguito dal progetto considerando dapprima il punteggio attribuito per 
la caratteristica C - a seguire, in ordine z per le caratteristiche E, A, B e D;

12. APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIA – CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI - LIQUIDAZIONE ACCONTI

Il ���"�
������� ���� �������� Sviluppo del sistema agroalimentare provvederà con atto 
form���������""�������ne delle graduatorie, alla quant�$�	����ne della spesa ammessa e del 
	�
�������� 	��"�������� $������� "��� ��� �����������
�� ��� 	���	�
� "�������
� �
���� �?'� ����
��
�������	���
������������
��"������"����
�����
������������
���

Nel medesimo atto sono altresì indicate le domande ritenute non ammissibili e quelle 
escluse per mancato raggiungimento della soglia minima di punteggio, per le quali il 
Responsabile avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l��
�eressato circa i motivi ostativi 
�����		������
�������a domanda.
Tale atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Alla concessione dei contributi spettanti ai titolari delle domande utilmente collocate nelle
graduatorie "��������#
� 	�
� ��		������� ����
� ��� ���"�
������� ���� ��������� �����""�� ����
sistema agroalimentare, secondo le modalità previste nei “CRITERI GENERALI”.
�����������
������"���	�����ni stabilite al paragrafo ��\������ “CRITERI GENERALI”, la 
concessione del contributo relativo alle annualità successive dei progetti poliennali 
����������$�
�
�����
����
����������"����
���3��������disposta con le modalità indicate al 
paragrafo 2.6.4. dei medesimi “CRITERI GENERALI”.
Possono essere erogati acconti $�
�����y'���el contributo concesso, previa "����
����one di
$���J�����
�� ��
	����� �� ����	�������� �� $������ ������ �����
�� "��� �
� ��"����� "���� ��� ��'��
������		�
�����	H����������������	�
$������
���������	H�����""�������	�
��������
����ne
del ���"�
����������������������iluppo del sistema agroalimentare.
^�� $���J�����
�� ����#� 	�
��
���� ��
�
	��� $������� ��� ��"������ ��� "����� ���� $����������� ���
beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 del codice civile, e di quanto 
contemplato dagli artt. 1955 e 1957 c.c., e dovrà avere durata di 12 mesi dalla data di 
emissione della po�����
� 	�
��������ico rinnovo di sei mesi in sei mesi, fino alla durata 
massima di 4 (quattro) anni a meno che nel frattempo la Regione, con apposita 
di	H�������
���	������	���
�	�������$���J�ssore, la svincoli.
^�� $���J�����
�� ����#� ����
����� ���"������ ��� $������
��
� ��Q�������ne volontaria o
��Q�������
��	����������
���������
��������
��������ne controllata o concordato preventivo
del contraente in proprio e/o per conto dei partecipanti ad un "������������������������������
���	���������
������
�3���	�����
��`��"���
�����Z�"����/ di Scopo.
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j�����"���������3�`�Z�/A.T.S. ���$���J�����
��"����������"����
�������
��larmente da ciascun
partner partecipante al progetto

ovvero

solo dal mandatario a co
�����ne:
- 	H�� ��� ����
���� ���� �"�������� "��� ����"����� 	��"�������� ������		�
��� �������� ai

partner e disgiuntamente per le quote afferenti gli stessi partecipanti a���3�`�Z�/A.T.S.
	�
���"�������
��	����ne dei rispettivi importi;

- che il contratto preveda la possibilità di escussio
�� ������ ����
���� �
	H�� 	�n
riferimento ad uno solo dei partecipanti a���3�`�Z�/A.T.S.;

- che il contratto sia efficace anche per tutte le ipotesi di revoca del contributo previste 
nel presente Avviso pubblico.

Nella richiesta di acconto, il mandatario dovrà indicare i nominativi dei partecipanti
����3`Z/ATS cui ���		�
��������$����	���������������	���	�
���$$���
���

Si��
���	�������"�����������������������
���
��lo ���������	H��
���	�������"�����������������i
da ATI/ATS, l�� $���Jussio
�� 
�
� �� ��	H������ "��� ����������
�� ������		�
��� riferito a 
beneficiari che siano Enti pubblici o Enti di diritto pubblico.

13. RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
I contributi co
	����� �
� ��������
�� ���� "����
��� 3������ ��
�� ���	��������� ��� �������ne
qualora - fermo restando il raggiungimento degli obiettivi complessivi del progetto - dai
materiali prodotti
������� �������ni tecniche finali e/o dagli accertamenti che la Regione si
ri������������"�����������������������	H�����������#������������sia inferiore a quella prevista.
Nel caso di progetti ���������i da soggetti costituiti in ATI/ATS la r������ne opera nei 
confronti dei singoli ovvero di tutti i partecipant���
��������ne alle minori attività riscontrate
������������������
	���
�������"��������	��"�������.

14. REVOCHE
Il mancato raggiungimento degli obiettivi complessivi del progetto comporta la revoca del 
contributo.

Nel caso di A.T.I./A.T.S. tale revoca ha effetto nei confronti di tutti i partecipanti.
Restano ferme le ipotesi di revoca del contributo espressamente previste al precedente 
����� 8 “DISCIPLINA DEL SUBENTRO\.
Si �""��	�
���
���
��	����������"������
�����	�������������?�������^�����&_�**y�����		�������
modifiche.
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15. MODULISTICA
La modulist�	�� ��������� ����� "��	������ ��� ��������
�� ���� "�esente Avviso verrà resa
disponibile sul sito internet della Regione Ermesagricoltura (percorso: “sportello
���������	������k
� +	���� $����"��k
� +	�
��	���� �� ��������i della ricerca regionale in campo 
���������
����+
�+��
���D������#���������nale 2010).

16. DISPOSIZIONI FINALI
Per ogni aspetto non espressamente disciplinato nel presente Avviso si rinvia ai “CRITERI 
3==^Z<3`Z@Z� 4� DK[3^Z`3�� =4�� ^�3``>3MZKj4� [4^� <3=K� Z�
“O�Y3jZMM3MZKj4� [4^^3� [KD3j[3� [Z� �Z<4�<3k� 4� <3=K� ZZ� +�`>[ZK
�
�Z<4�<3� 4� �=4�ZD4j`3MZKj4�� [4^� `Z`K^K� ZZ� [4^^3� ^���� j�� �?_1998”,
approvati 	�
������������ne della Giunta regionale n. 124/2009 ed alla normativa vigente. 

=����
$�������
����	H������
�i sul presente Avviso è possibile rivolgersi a:

per gli aspetti tecnici Dott. Stefano Nannetti

Regione Emilia-Romagna - [������ne Generale Agricoltura 

Viale Silvani 6 - 40122 Bologna - Italy

Te���¥��*�'&�-&�y�q\�y*���$���¥�*�'&��&�y�q&��q

Email: sna

����©�����
��������-romagna.it

per gli aspetti amministrativi [������D����
��=����
	�
��

Regione Emilia-Romagna - [������
��Y�
�rale Agricoltura 

Viale Silvani 6 40122 Bologna - Italy

Te���¥��*�'&�-&�y�qq������$���¥�*�'&��&�y�q&��q

Email: �"����
	�
�©�����
��������-romagna.it

per tutti gli aspetti di 
compe��
��� ���� ���"�
�������
del procedimento

Dott. Giancarlo Cargioli

Responsa��������������������iluppo del sistema agroalimentare

Regione Emilia-Romagna z [������
��Y�
������3���	���ura

Viale Silvani, 6 - 40122 Bologna z Italy

Te����¥�*�'&���&�y�q?�q�

����¥�*�'&�� 527.45.24

Email: �������©�����
��������-romagna.it
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INFORMATIVA

per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sen��������������������[�^����
���*\_�''��- +<���	���
������������"�������
�����������"����
���k (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a 
$��
������
$�������
���
������������������������ suoi dati personali. 

Z�� ��������
��� ���� ����� ����� "��� ��� ��������
��� ��� $�
���
�� ���������
���� ��� "����� ������ �����
�� 4�����-
Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
�
���������
� ��� ����
��� ������ "����
�����
�� ����a domanda "��� ���		����� ��� 	�
�������� ��������� ��� �����
���
intervento: “L.R. 28/1998. Avviso pubblico per interventi co
���������� "��� ��� �����������
�� ��� "��������

����������� ���������
�� +��	��	�� �� �"�����
�����
�� ��� �
�������� ��
�����k� z %D������#� ��������
���!� �� 3

��
2010”.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

- 	�
��
����� �����������
�� ���� "��	�����
��� ����
���������� $�
��������� ������������
�� ���� $�
��� �������� ����
presente Avviso pubblico

=�������
��������$$�	��
���������������
�����
$���������
������	H���������"����������������������������"���
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

Z
� �������
�� ����� $�
����#� ���	�����
� ��� ��������
��� ���� ����� "����
���� �����
�� �����
��� ������
��� ��
����
�
�
$������	�� �� ��������	�� 	�
� ����	H�� ���������
��� 	��������� ����� $�
����#� ��"��� �����
������ �
� 	���
Q��
� �n
������������
����������	������������������������������������������

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

5. T������������	���	���:��������	���	����

Z��	�
$�����
��������������$�	��������
�����
���
	�
�a non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al 
"�
�����%+��
����#�������������
��k!�

6. ���������	��	��������	��	j����	�	����	�������	������	����������	�	�X�	�������	�������	�	
����������	��	j������	��	K�����������	�	*���������

I suoi dati persona���"����

���������	�
��	�������	��������
����������"����������������������""��������������
agroalimentare della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento. Esclusivamente 
"��� ��� $�
����#� "�������� ��� "������$�� �� %��
����#� ���� ��������
��!
� "����
�� ��
���� �� 	�
��	�
��� ���� �����
"����
������	���#�������$��
����	�������������"�����������
��4�����-�����
�
�"�����������
����
���
�Q�����#����
���"�
�������������������
���������
��
��������������������������"�������
��



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

�y�

7. Diritti dell'Interessato

^���
$�������
��
$�
�
�	H�����
����������
������������"�������
�����������"����
����	�
$����	�������Z
����������
���"���������#��������	�������"�	�$�	���������
��
��������Q��
����
��	�������������y�����+<���	�k�	H��Q��������"�����

1. ^��
����������H�����������������
�������	�
$����������������
�������
����������"����
����	H�����
��������
�
��
	H�����
�
��
	��������������
������������	���
�	����
���
�$������
������������

2. ^��
����������H�����������������
�������
��	����
��

a) ����������
�����������"����
����

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) ����������	���""��	�����
�	���������������
����$$��������	�
��������������������
����������
�	��

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
����������&
�	�����2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
	H�� "����
�� ��
��
�� �� 	�
��	�
��� �
� Q�����#� ��� ��""����
��
��� �����
���� 
��� ����������� ������
Stato, di responsabili o incaricati.

�� ^��
����������H�����������i ottenere:

a) ��������
���
��
���������$�	����
��������
�Q��
������H���
�������
����
��������
�����������

b) ���	�
	�������
�
��������$�������
���
�$������
�
������������		���������������������
���������
�����
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la co
��������
�� �
� �������
�� ����� �	�"�� "��� ��
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) ������������
��	H������"������
�����	�����������������!����!���
��������"���������	�
��	�
��
��
	H��
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
��������
�$������
����"��"�����
�������"�������������������������

4. ^��
����������H��������������""����
��
����������
�"���e:

a) "�������������������������������
������������"����
����	H�������������
�
��
	��	H]�"����
�
��������
scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimen��������	��	H��������	���������	���
�	����
��	�����	�����

8. ]�������	�	K�����������	���	�����������

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna,
	�
�������
������
�
�@������3����D�����
��&�
�	�p 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale 
3���	��������^��������������"�
��������������	�
���
��
�	�����������	�������������������"������	������

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-�����
�
�>$$�	���"�������������
��	�
����"�����	��%>�"!
�
per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

^�>�"����"�����������
��|������
���|�������*����������
�@�����3����D����&�
�q'��y������
��%Z�����!������$�
��
800-662200, fax 051-\�*&�\'
��-�������"©�����
��������-romagna.it.

^����	H���������	�����������y�����<���	��	���������	�������"����
���������$����������
	H���ralmente.
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[4^Z�4�3MZKj4� [4^^�>��Z<ZK� [Z� =�4�Z[4jM3�
[4^ �̂3��4D�^43�̂ 4YZ�^3̀ Z@3�[4^^3��4YZKj4�4DZ-
^Z3;�KD3Yj3����4���3ZK��'�'
�j����

�������	�����	��������	��	'	���	Q?	������	#$$H	Y[������-
�����	�	���X���������	�����	������������	�	�����	�����������	
��������	���	>�����	�����������	�����+***	�����������	=����	
Q&	
�������	����	??	K����������	��������	����	?�	�����	#�	%�K�	
��	Q#�?@@'J\	���	j�����	��������	��	����������	�����	������-
�������	���	>�����	Y
�������	�����������	���	��	����������	
�������\	��	Y
�������	!�������	�	%������\

� �̂>��Z<ZK�[Z�=�4�Z[4jM3

,���

�
-
 delibera:

��������	����;��
��������������	���
�	����
������	��"�
�
���
del Gruppo assembleare “Sinistra Democratica per il Socialismo 
����"��k�;�������������
��y����������������''&���������������	-
	������
��
��������	H�������
�����	���������
�������	�
�����
���

�����	������Y��""�������������������@ZZZ���������������#�����-
�	�������������������

��\y_�''&
�?'_�''\
��q*_�''\
��\_�''y
�
170/2007, 251/2007, 252/2007, 257/2007, 1/2008, 49/2008, 
*&_�''?
���'_�''?
��'q_�''?
���y_�''?
��&�_�''*
��\&_�''*
�
�?*_�''*�����'_�''*�"���Q��
�����������������
���
����
������
Gruppo “Sinistra Ecologia e Libertà”.

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 18 GENNAIO 2010, N. 6

!����������	������	�����:�����	���	����	��	�������	�	��������	
2008 - O.P.C.M. n. 3734/09 - art. 7, commi 2, 3 e 4 - Decreto 
commissariale n. 38 del 27/2/2009 - Riepilogo risorse spet-
�����	�	:�����	���	���������	���	����������	�����	K������	
!�����)K������	���������	�����	��������	��	���������	)	���-
��	��������	�	�����	������������

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
,���

�
-

decreta: 
richiamato integralmente quanto esposto in premessa, 
�!�����""������������
	�����"������������������"������"����
���

������
����������������������
��4�����;�����
��"�������������
��
���Q��
���"������������������y������K�=�<�D��
���y�q_�''*�������
"��"������	�����
���?_�''*�"�����Q������������������������	�
	�����
	�
�������"���������������	�
����""������
�����	�������
������-
te ad errori materiali o di non rilevante entità come riprodotto 

��������������
�����������
�"������
�����
����������
����������"��-
sente decreto;

�!���������������
�
����������
�
���������
��'�����
�������������
���"�����	����
��������������
��>$�	����������������
������"����
-
���"���������
���%�������������������3��
���!���
�
�����������
���
prorogabile, entro il quale tutti gli enti che non hanno provve-
���������
����������
���"����
�
�����
����	����
�����	�
�����
�
�

����������������3��
���������������������������"�����������
�������q�
�!��������������	H�
����"����
���������������������
�����	���

���"��	���
���"�
����
���3��
����"����������������
����
��������
�����
������	����	��#�	�
��
����
���������
���"����
�������������-
��
��������
�����������
�����������
	����

;�3��
����Z
��������
����"�����������=��z�3Z=K
- Province di Parma e Reggio Emilia;
;�<���
����������	����
�����
�
���
�
�
�̂ �
�H���
�
�D����-

bergo, Ramiseto e Rivergaro;
q!��������
����
�"����
��
�����3��
���������
����������������

��������������"���
��������������
�	������
�����
�����"��������
����
�
�"��"��������������"���������
�����������
����
��������
�����-
�����������������
��4�����;�����
��	H��"����
����

������
���
conformi ai parametri stabiliti ottemperando a quanto stabilito ai 
"��	���
���"�
���������

&!������
�������������������"��"������������""�������
������
riepilogo degli importi spettanti ai collaboratori della Regione 
4�����;�����
���������3��
�������=�������
��<�����
��
�Q��
-
to amministrati unitariamente dalla competente tecnostruttura 
regionale;

\!��������������	H�����[��������������3��
�������=�������
��
<������"��������#��������Q�������
����������"������
��	����
�����
suddetta tabella in allegato 1;

7) di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bolletti-

��>$�	����������������
��4�����;�����
��

Il Presidente
Vasco Errani
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rispetto del 
term

ine
(31/03)

ore dichiarate
budget

tabulati
im

porto da 
liquidare

rispetto del 
term

ine (31/03)

im
porto

indennità
dichiarato

budget
dichiarazione

im
porto da 

liquidare
rispetto del 

term
ine (1/06)

ore dichiarate
budget

tabulati
im

porto da 
liquidare

rispetto del 
term

ine (1/06)

im
porto

indennità
dichiarato

budget
dichiarazione

im
porto da 

liquidare

P
refetture

B
ologna

sì
350,00

350,00
sì

3.988,40
€

n.p.
-

€
5.000,00

€
n.p.

-
€

-
-

€
3.988,40

€

B
ologna

sì
90,00

90,00
sì

1.249,59
€

sì
1.999,44

€
2.000,00

€
sì

1.984,66
€

150,00
2.000,00

€
3.234,25

€

Ferrara
90,00

2.000,00
€

sì
104,00

150,00
sì

1.378,66
€

sì
556,18

€
2.000,00

€
sì

556,18
€

1.934,84
€

M
odena

sì
83,00

90,00
sì

1.366,23
€

sì
1.162,93

€
2.000,00

€
sì

1.162 ,93
€

sì
20,00

150,00
sì

314,70
€

sì
1.953,71

€
2.000,00

€
sì

1.953,71
€

4.797,57
€

P
iacenza

90,00
2.000,00

€
sì

150,00
150,00

sì
2.090,23

€
n.p.

-
€

2.000,00
€

n.p.
-

€
2.090,23

€

R
avenna

sì
16,00

90,00
sì

309,24
€

sì
712,85

€
2.000,00

€
sì

712 ,85
€

150,00
2.000,00

€
1.022,09

€

B
om

porto
sì

69,50
70,00

sì
926,71

€
sì

70,49
€

700,00
€

sì
70 ,49

€
100,00

500,00
€

997,20
€

C
astiglione dei P

epoli
sì

65,00
70,00

sì
908,69

€
sì

642,99
€

700,00
€

sì
642,99

€
100,00

500,00
€

1.551,68
€

C
ento

sì
19,09

70,00
sì

333,11
€

sì
694,20

€
700,00

€
sì

694 ,20
€

100,00
500,00

€
1.027,31

€

C
ollagna

sì
70,00

70,00
sì

878,18
€

n.p.
-

€
700,00

€
n.p.

-
€

sì
55,00

100,00
sì

706,40
€

n.p.
-

€
500,00

€
n.p.

-
€

1.584,58
€

Farini
sì

56,50
70,00

sì
775,90

€
n.p.

-
€

700,00
€

n.p.
-

€
sì

64,00
100,00

sì
887,24

€
n.p.

-
€

500,00
€

n.p.
-

€
1.663,14

€

Ferriere
sì

70,00
70,00

sì
840,71

€
sì

314,57
€

700,00
€

sì
314,57

€
sì

100,00
100,00

sì
1.201,50

€
sì

471,85
€

500,00
€

sì
471,85

€
2.828,63

€

Frassinoro
sì

70,00
70,00

sì
894,00

€
sì

387,35
€

700,00
€

sì
387 ,35

€
100,00

500,00
€

1.281,35
€

G
aggio M

ontano
sì

70,00
70,00

sì
873,80

€
sì

694,35
€

700,00
€

sì
694,35

€
sì

100,00
100,00

sì
1.230,65

€
sì

499,73
€

500,00
€

sì
499,73

€
3.298,53

€

G
ranaglione

sì
57,00

70,00
sì

696,88
€

n.p.
-

€
700,00

€
n.p.

-
€

100,00
500,00

€
696,88

€

N
eviano degli A

rduini
sì

70,00
70,00

sì
887,12

€
n.p.

-
€

700,00
€

n.p.
-

€
100,00

500,00
€

887,12
€

P
alanzano

sì
70,00

70,00
sì

843,20
€

sì
476,73

€
700,00

€
sì

476 ,73
€

sì
37,00

100,00
sì

451,12
€

sì
476,73

€
500,00

€
sì

495,80
€

2.266,85
€

R
avenna

n.p.
-

70,00
n.p.

-
€

sì
128,32

€
700,00

€
sì

128 ,32
€

n.p.
-

100,00
n.p.

-
€

sì
486,27

€
500,00

€
sì

486,27
€

614,59
€

S
ala B

olognese
sì

54,00
70,00

sì
958,06

€
sì

319,61
€

700,00
€

sì
319 ,61

€
100,00

500,00
€

1.277,67
€

V
illa M

inozzo
sì

41,00
70,00

sì
533,59

€
sì

344,31
€

700,00
€

sì
344 ,32

€
sì

51,00
100,00

sì
639,59

€
sì

172,16
€

500,00
€

sì
172,16

€
1.689,66

€

Zocca
sì

70,00
70,00

sì
910,00

€
sì

430,40
€

700,00
€

sì
430 ,38

€
100,00

500,00
€

1.340,38
€

1.391,09
18.173,41

€
8.378,54

€
8.363,75

€
681,00

8.900,09
€

4.616,63
€

4.635,70
€

40.072,95
€

totale da 
liquidare
all'Ente

ore di lavoro straordinario
indennità dirigenti e PO

superam
ento dell'em

ergenza

ore di lavoro straordinario
indennità dirigenti e PO

prim
a em

ergenza

Ente richiedente

ProvinceComuni

TO
TA

LI

Tipologia di Ente
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 18 GENNAIO 2010, N. 7

�����	�������	�����������	��	#Q	��������	#$$(	���	����������	
�����	��������	��	������	K�����)!�����	�	������	)	
�������	
n. 3744/09 - art. 7, commi 4, 5 e 6 - Decreto commissariale n. 
?##	���	#q	������	#$$@	)	K��������	�������	���������	�	:�����	
del personale non dipendente della Regione Emilia-Roma-
���	���������	�����	��������	��	���������	)	�����	��������	�	
�����	������������

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
,���

�
-

decreta: 
richiamato integralmente quanto esposto in premessa,
�!�����""������������
	�����"������������������"������"����
���

������
����������������������
��4�����;�����
��"�������������-

�����Q��
���"������������������y
�	�����q
�&���\������K�=�<�D��
��
�yqq_'*�������"��"������	�����
�����_'*�"�����Q�������������������
�����	�
	�����	�
�������"���������������	�
����""������
�����	��-
�����
����������������������������������
�
�������
����
���#�	����
��"��������
��������������
�����������
�"������
�����
����������
���-
le del presente decreto;

�!���������������
�
����������
�
���������
��'�����
�������������
���"�����	����
��������������
��>$�	����������������
������"����
-
���"���������
���%�������������������3��
���!���
�
�����������
���
prorogabile, entro il quale tutti gli enti che non hanno provve-
���������
����������
���"����
�
�����
����	����
�����	�
�����
�
�
����������������3��
���������������������������"�����������
�������q�

�!��������������	H�
����"����
���������������������
�����	���
���"��	���
���"�
����
���3��
����"����������������
����
��������
�����
������	����	��#�	�
��
����
���������
���"����
�������������-
��
��������
�����������
�����������
	����

- Provincia di Parma;
- Comuni di: Calestano, Langhirano, Traversetolo, Quattro 

<�����������������
����4������
q!�����������
���������3��
���������
��������������������������

����"���
��������������
�	������
�����
�����"��������
�����
�"��-
"��������������"���������
�����������
����
��������
�����������
�����������
��4�����;�����
��	H��"����
����

������
���	�
-
formi ai parametri stabiliti;

5) di prendere atto di quanto stabilito dal Comitato Istitu-
���
��������������������
���y���	�������''*
�"��	���
��������
	�
	�����
������
��"�������������
��	��	�
	����������
�������"�-
ragrafo 8 del Piano approvato con il richiamato proprio decreto n. 
���_�''*�����������
��������$�������¬��"�����
��������������
���
��������
������"��
���������
�����
�����������
����
�
������"���������
�����������"����	��"���������
������
��������������yq&�&''
''�

6) di stabilire, pertanto, che i sottoelencati enti potranno pre-
sentare, entro il termine unico non derogabile del 1° giugno 2010 
%�������������������3��
���!
�����
���"�������������
�����	��-
pensi straordinari al personale, ivi compresi i dirigenti ed i titolari 
���"������
������
��������
�	�
���������
������������
������
������
����������"��������
����"�	��	����

;�"�����������������z������	�������''*
- [������	K��������	��	����������	�������z��
������
����-

���������''�����������������������
������$$��������
���"��������
�����������������
������
������������������
������
������������

euro 9.000,00 da corrispondere a titolo di indennità in propor-
���
��
�
���"�����������&��������
��

��#����"������
����
�����
"��	�"��������������
���������������������"������
������
�����������-
pegnati nella gestione del piano e delle relative attività istruttorie;

- K������	!�����)K������	�	
�������	>��������	
������	
�	���	
�����z��
������
�������������''�����������������������
�-
�����$$��������
���"�������������������������
������
���������������
���
������
�����������������\�'''
''����	�����"�
��������������
����
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�����������&��������
��

��#�
���"������
����
�����"��	�"��������������
���������������������"�-
�����
������
�����������"��
����
�����������
������"��
����������
relative attività istruttorie;

- K������	!�����)K������	�	
�������	]������	���	W�����	
�����	[:������	���	T����	���z��
������
������������\''�����
di lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
��������������������'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
del piano e delle relative attività istruttorie;

- ������	�����	��������	��	K�����)!������	�����	�	��-
����	�X�	�������	��������	���	��	?$	�������	��	����������	��	
�����	��	��������	��������z��
������
�������������''��������
lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
��������������������'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
del piano e delle relative attività istruttorie;

- ������	�����	��������	��	K�����)!������	�����	�	��-
����	�X�	�������	��������	����	��	?$	�������	��	����������	
��	�����	��	��������	��������z��
������
�������������''��������
lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
�������������������'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
del piano e delle relative attività istruttorie;

;�"������������

����z������������''*
- [������	K��������	��	����������	�������z��
������
����-

simo di 250 ore di lavoro straordinario effettivamente prestato 
�����������������
������
������������������
������
������������
euro 9.000,00 da corrispondere a titolo di indennità in propor-
���
��
�
���"�����������&��������
��

��#����"������
����
�����
"��	�"��������������
���������������������"������
������
�����������-
pegnati nella gestione del piano e delle relative attività istruttorie;

- K������	!�����)K������	�	
�������	>��������	
������	
�	���	
�����z��
������
�������������''�����������������������
�-
�����$$��������
���"�������������������������
������
���������������
���
������
�����������������\�'''
''����	�����"�
��������������
����
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�����������&��������
��

��#�
���"������
����
�����"��	�"��������������
���������������������"�-
�����
������
�����������"��
����
�����������
������"��
����������
relative attività istruttorie;

- K������	!�����)K������	�	
�������	]������	���	W�����	
�����	[:������	���	T����	���z��
������
������������q''�����
di lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
��������������������'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
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del piano e delle relative attività istruttorie;
- ������	�����	��������	��	K�����)!������	�����	�	��-

����	�X�	�������	��������	���	��	?$	�������	��	����������	��	
�����	��	��������	��������z��
������
�������������''��������
lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
�����������������\�'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
del piano e delle relative attività istruttorie;

- ������	�����	��������	��	K�����)!������	�����	�	��-
����	�X�	�������	��������	����	��	?$	�������	��	����������	
��	�����	��	��������	��������z��
������
�������������''��������
lavoro straordinario effettivamente prestato oltre le ore ordina-
�����
������������������
������
�������������������'''
''����
	�����"�
������������������
��

��#��
�"��"�����
��
�
���"�������
����&��������
��

��#����"������
����
�����"��	�"��������������
���
������������������"������
������
�����������"��
����
�����������
��
del piano e delle relative attività istruttorie;

y!��������������	H������������������
��������

��������������-
�������������
��������	H�����
��
�	
����
����������"������
�����
������
"����
�����	����
�
������"��������������"������
����#�"��	���
��-
��
�����"������
�	�
�"����	����������������������	���
�����
��
	H������#��������
�	���������
���������������������
������������

?!������
�������������������"��"������������""�������
������
riepilogo degli importi spettanti ai collaboratori della Regione 
4�����;�����
���������3��
�������=�������
��<�����
��
�Q��
-
to amministrati unitariamente dalla competente tecnostruttura 
regionale;

*!��������������	H�����[��������������3��
�������=�������
��
<������"��������#��������Q�������
����������"������
��	����
�����
suddetta tabella in allegato 1;

10) di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollet-
��
��>$�	����������������
��4�����;�����
��

 
Il Presidente
Vasco Errani
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Tipologia di Ente
Ente richiedente

prim
a em

ergenza
superam

ento dell'em
ergenza

totale da 
liquidare
all'Ente

ore di lavoro straordinario
indennità dirigenti e PO

ore di lavoro straordinario
indennità dirigenti e PO

rispetto del 
term

ine (1/06)
ore dichiarate

budget
tabulati

im
porto da 

liquidare
rispetto del 

term
ine (1/06)

im
porto

indennità
dichiarato

budget
dichiarazione

im
porto da 

liquidare
rispetto del 

term
ine (10/08)

ore dichiarate
budget

tabulati
im

porto da 
liquidare

rispetto del 
term

ine (10/08)

im
porto

indennità
dichiarato

budget
dichiarazione

im
porto da 

liquidare

P
rovince

M
odena

n.p.
-

             
50,00

         
n.p.

-
€                 

sì
572,27

€        
600,00

€     
sì

572,27
€         

n.p.
-

             
100,00

       
n.p.

-
€               

sì
786,87

€         
800,00

€         
sì

786,87
€         

1.359,14
€          

R
eggio-E

m
ilia

sì
186,31

       
200,00

       
sì

2.424,50
€        

sì
2.400,07

€     
2.400,00

€
sì

2.400,00
€      

si
330,00

350,00
       

sì
4.290,00

€      
sì

3.200,16
€      

3.200,00
€      

sì
3.200,00

€      
12.314,50

€        

Felino
sì

228,37
       

350,00
       

sì
2.970,50

€        
sì

788,89
€        

2.800,00
€

sì
788,89

€         
sì

161,06
       

700,00
       

sì
2.094,31

€      
sì

1.577,77
€      

5.600,00
€      

sì
1.577,77

€      
7.431,47

€          

M
ontechiarugolo

sì
342,80

       
350,00

       
sì

4.421,36
€        

sì
1.096,54

€     
2.800,00

€
sì

1.096,54
€      

sì
184,50

       
700,00

       
sì

2.443,83
€      

sì
1.096,54

€      
5.600,00

€      
sì

1.096,54
€      

9.058,27
€          

N
eviano degli A

rduini
sì

251,00
       

350,00
       

sì
3.219,29

€        
n.p.

-
€              

2.800,00
€

n.p.
-

€              
700,00

       
5.600,00

€      
3.219,29

€          

S
ala B

aganza
sì

135,50
       

350,00
       

sì
2.456,19

€        
sì

1.280,86
€     

2.800,00
€

sì
1.280,87

€      
sì

144,00
       

700,00
       

sì
2.601,09

€      
sì

1.075,95
€      

5.600,00
€      

sì
1.075,95

€      
7.414,10

€          
-

€                   

C
asina

sì
24,00

         
350,00

       
sì

312,00
€           

sì
309,21

€        
2.800,00

€
sì

309,21
€         

sì
28,00

         
700,00

       
sì

364,00
€         

sì
618,42

€         
5.600,00

€      
sì

618,42
€         

1.603,63
€          

R
am

iseto
n.p.

-
             

350,00
       

n.p.
-

€                 
sì

216,04
€        

2.800,00
€

sì
160,00

€         
700,00

       
5.600,00

€      
160,00

€             

V
etto

sì
142,00

       
350,00

       
sì

2.365,45
€        

n.p.
-

€              
2.800,00

€
n.p.

-
€              

700,00
       

5.600,00
€      

2.365,45
€          

V
illa M

inozzo
sì

92,00
         

350,00
       

sì
1.222,42

€        
sì

430,39
€        

2.800,00
€

sì
430,40

€         
700,00

       
5.600,00

€      
1.652,82

€          
-

€                   

A
lbinea

sì
67,25

         
250,00

       
sì

890,71
€           

sì
429,23

€        
2.000,00

€
sì

429,23
€         

500,00
       

4.000,00
€      

1.319,94
€          

B
usana

n.p.
-

             
250,00

       
n.p.

-
€                 

sì
830,95

€        
2.000,00

€
sì

615,39
€         

500,00
       

4.000,00
€      

615,39
€             

TO
TA

LI
1.469,23

    
20.282,42

€      
8.354,45

€     
8.082,80

€      
847,56

       
11.793,23

€    
8.355,71

€      
8.355,55

€      
48.514,00

€        
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schem
a a

C
O

M
P

E
N

S
O

 P
E

R
 LA

V
O

R
O

 
S

TR
A

O
R

D
IN

A
R

IO
E

FFE
TTIV

A
M

E
N

TE
P

R
E

S
TA

TO

N
om

inativo
C

ategoria (2)
Funzioni assegnate (3)

C
osto

orario lordo 

O
re extra 

autorizzate  per 
l'em

ergenza
C

osto totale

15,00
€                   

20
300,00

€              
10,00

€                   
16

160,00
€              

-
€                       

0
-

€                    
-

€                       
0

-
€                    

-
€                       

0
-

€                    
-

€                       
0

-
€                    

-
€                       

0
-

€                    
-

€                       
0

-
€                    

-
€                       

0
-

€                    
-

€                       
0

-
€                    

-
€                       

0
-

€                    
TO

TA
LE

(4)

B
udget assegnato: __________ore (1)

Ente: _____________________________________________________________________________________________________ _

R
endicontazione relativa alla fase di SU

PER
A

M
EN

TO
 D

ELL'EM
ER

G
EN

ZA
 E G

ESTIO
N

E D
EL PIA

N
O

 D
EG

LI IN
TER

VEN
TI 

STR
A

O
R

D
IN

A
R

I - prim
o prolungam

ento (1° luglio - 31 dicem
bre 2009)

(1) Il budget assegnato deve corrispondere a quello specificato per la tipologia di ente nel decreto del C
om

m
issario

                                                                                                    (2) 
D

eve essere indicata la categoria del soggetto: B
, C

, D
, etc.

(3) D
evono essere indicate le funzioni assegnate che giustifichino la corresponsione del com

penso relativo alla fase di prim
a em

ergenza
(4) Il num

ero totale delle ore N
O

N
 deve superare il budget assegnato
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schem
a b

C
O

M
P

E
N

S
O

 P
R

O
P

O
R

ZIO
N

A
LE

 
A

LL'IN
D

E
N

N
ITA

' D
I P

O
S

IZIO
N

E
 

P
E

R
  D

IR
IG

E
N

TI E
 TITO

LA
R

I D
I 

P
O

S
IZIO

N
E

 O
R

G
A

N
IZZA

TIV
A

N
om

inativo
C

ategoria (2)
Funzioni assegnate (3)

Im
porto lordo 
m

ensile
dell'indennità di 

posizione

Percentuale
dell'indennità

riconosciuta (m
ax 

25%
)

M
esi

autorizzati
(m

ax 2)
C

osto totale

200,00
€                   

20%
2

80,00
€                       

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

-
€                        

-
€                          

TO
TA

LE (4)

(1) Il budget assegnato deve corrispondere a quello specificato per la tipologia di ente nel decreto del C
om

m
issario

(2) D
eve essere indicata la categoria del soggetto: dirigente o titolare di P

osizione O
rganizzativa

(3) D
evono essere indicate le funzioni assegnate che giustifichino la corresponsione del com

penso relativo alla fase di prim
a em

ergenza
(4) L'im

porto totale N
O

N
 deve superare il budget assegnato

B
udget assegnato: __________ euro (1)

Ente: __________________________________________________________________________________________________________ _

R
endicontazione relativa alla fase di SU

PER
A

M
EN

TO
 D

ELL'EM
ER

G
EN

ZA
 E G

ESTIO
N

E D
EL PIA

N
O

 D
EG

LI IN
TER

VEN
TI 

STR
A

O
R

D
IN

A
R

I - prim
o prolungam

ento (1° luglio - 31 dicem
bre 2009)
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�?�

schem
a c

C
O

M
P

E
N

S
O

 P
E

R
 LA

V
O

R
O

 
S

TR
A

O
R

D
IN

A
R

IO
E

FFE
TTIV

A
M

E
N

TE
P

R
E

S
TA

TO

N
om

inativo
C

ategoria (2)
Funzioni assegnate (3)

C
osto

orario lordo 
O

re extra 
autorizzate totali

C
osto totale

15,00
€                     

30
450,00

€               
10,00

€                     
16

160,00
€               

-
€                        

0
-

€                     
-

€                        
0

-
€                     

-
€                        

0
-

€                     
-

€                        
0

-
€                     

-
€                        

0
-

€                     
-

€                        
0

-
€                     

-
€                        

0
-

€                     
-

€                        
0

-
€                     

-
€                        

0
-

€                     
TO

TA
LE

(4)

(1) Il budget assegnato deve corrispondere a quello specificato per la tipologia di ente nel decreto del C
om

m
issario

                                                                                                 (2) D
eve essere 

indicata la categoria del soggetto: B
, C

, D
, etc.

                 (3) D
evono essere 

indicate le funzioni assegnate che giustifichino la corresponsione del com
penso relativo alla fase di superam

ento dell'em
ergenza e gestione del piano degli interventi straordinari

(4) Il num
ero totale delle ore N

O
N

 deve superare il budget assegnato

Ente: ___________________________________________________________________________________________

R
endicontazione relativa alla fase di SU

PER
A

M
EN

TO
 D

ELL'EM
ER

G
EN

ZA
 E G

ESTIO
N

E D
EL PIA

N
O

 D
EG

LI IN
TER

VEN
TI 

STR
A

O
R

D
IN

A
R

I - secondo prolungam
ento (1° gennaio - 31 m

aggio 2010)

B
udget assegnato: __________ore (1)
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�?�

schem
a d

C
O

M
P

E
N

S
O

 P
R

O
P

O
R

ZIO
N

A
LE

 
A

LL'IN
D

E
N

N
ITA

' D
I P

O
S

IZIO
N

E
 

P
E

R
  D

IR
IG

E
N

TI E
 TITO

LA
R

I D
I 

P
O

S
IZIO

N
E

 O
R

G
A

N
IZZA

TIV
A

N
om

inativo
C

ategoria (2)
Funzioni assegnate (3)

Im
porto lordo 
m

ensile
dell'indennità di 

posizione

Percentuale
dell'indennità

riconosciuta (m
ax 

25%
)

M
esi

autorizzati
(m

ax 4)
C

osto totale

100,00
€                  

25%
2

50,00
€                      

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

-
€                       

-
€                         

TO
TA

LE
 (4)

(1) Il budget assegnato deve corrispondere a quello specificato per la tipologia di ente nel decreto del C
om

m
issario

(2) D
eve essere indicata la categoria del soggetto: dirigente o titolare di P

osizione O
rganizzativa

(3) D
evono essere indicate le funzioni assegnate che giustifichino la corresponsione del com

penso relativo alla fase di superam
ento dell'em

ergenza e gestione del piano 
degli interventi straordinari
(4) L'im

porto totale N
O

N
 deve superare il budget assegnato

Ente: _________________________________________________________________________________________________________

R
endicontazione relativa alla fase di SU

PER
A

M
EN

TO
 D

ELL'EM
ER

G
EN

ZA
 E G

ESTIO
N

E D
EL PIA

N
O

 D
EG

LI IN
TER

VEN
TI 

STR
A

O
R

D
IN

A
R

I - secondo prolungam
ento (1° gennaio - 31 m

aggio 2010)

B
udget assegnato: __________ euro (1)
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�?�

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^�[Z�4``K�4�[4^ �̂3Y4jMZ3��4YZK-
NALE DI PROTEZIONE CIVILE

!�����	�������	���	�������	���	����������	�����	>�����	��-
�������	?(	�������	#$?$�	��	'	Y�����	�������	�����������	��	#Q	
��������	#$$(	���	����������	�����	��������	��	������	K�����)
Emilia e Modena - O.P.C.M. n. 3744/09 - Art. 7, commi 4, 5 e 6 
- Decreto commissariale n. 122 del 24 aprile 2009 - Riepilogo 
�������	���������	�	:�����	���	���������	���	����������	�����	
K������	!�����)K������	���������	�����	��������	��	����-
�����	)	�����	��������	�	�����	�������������\

Con riferimento al decreto del Presidente della Giunta regio-

����
��y������?���

�����'�'�"�����	����
�����������
��>$�	�����
�����������
��4�����;�����
��
�����������$���������'�'�����"��-
���	����
�����������
��>$�	����������������
��4�����;�����
��

���?��������������'�'����"��	����	H��"�������������������������
al punto 6 del dispositivo “������	�����	��������	��	K�����)
!������	�����	�	������	�X�	�������	��������	����	��	?$	
�������	��	����������	��	�����	��	��������	�������” è stato erro-

����
����
��	����̈ "�����������

����;������������''*¦��
��	H��
	���������
���¨����

����z������������'�'¦�

IL DIRETTORE 
Demetrio Egidi

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 10 FEBBRAIO 2010, N. 27

f�����	�����	����	T�������	f����	���������	�����*f�
	��	��-
����	��	����	����	�����������	�����������	[����������	��	
������	��	������������	�����	����	��������	�����	�������������

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
,���

�
-

decreta: 
 
���
���
���
�"���������������
��������������
�"�������
���������

��
������j����������
���������Zj=�����D���
�
�Q�����	��"�
�
-
���������<��������
��=����
	�����"�����3������
�������D���
�
��
�
����������
�������������<��������D�������������
�����

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bolletti-

��>$�	����������������
��4�����;������
��

IL PRESIDENTE

Vasco Errani

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
^4�����4���3ZK��'�'
�j����


�����������	���	���������	�����	������	��	����������	*���-
������	[����������	�	[����������	��	���������	��	�����	���������	
18, comma 2, della L.R. 21 aprile 1999 n. 3, e nomina del Com-
missario Straordinario

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
@���������������*���	�������**��
��&?'�+������
���
������-

le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”;
@��������[�	�����D�
�����������q���������**\
�
�&'��+������-

��
��������������
��������������
�	������
��������������*���	������
�**�
�
��&?'
���	�
���������
��������	���������	�����	��
��
��-
stria, artigianato ed agricoltura”;

@�������������?�	������������������������
��������"������***�

�������Q��������"�
��	H����<�
������	����������
���	������	�
���-
	���������=������
��������������
�
�"�����������������
��������
Y��
��������
���
�
���	����"������������������&�������^���*���	��-
�����**��
��&?'�

��	H����������"��"������	�����
���q�������&_'&_�''*����������
�����+[������
����
������
������������""����
��
�������<�
�������
������<�<�Z�3�3�����=��	�
����"����
�����	���	�
������
�������
��
��"��
���������
�����
�������
����
��	���
�����	�����
������	�
-
��������
��������������""���
��
������
���������^��&?'_�**��k����
Q������
�������
������
�������������&�	�����������[�	�����D�
�-
���������&'�_�**\
��������
�������
����"��
����������	����"��������
�����
����
������	��"�
�
������<�
��������
��������
�
�
	H]����
numero dei consiglieri che a ciascuna di queste spetta designare;

Richiamato, in particolare, il punto b) del dispositivo del de-
	�������		������	H��
�����
��������������""����
��
���
���<�
�������
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
���=��	�
��
��"����
�����	���	�
������
�������
����"��
���������
�
����
�������
����
��	����������	�����
������	�
��������
��������
������""���
��
����
��	��"��������������3���	�������Q��
���������


������	[����������	 N. rappresentanti

Raggruppamento A 0
Unione Provinciale Agricol-
��������=��	�
��
<Z3�=��	�
��
 
K���
�������
���� 2
<����������=��	�
���

 
��	H���������������������
��������Y��
��������
����
����q�

����'?_'�_�'�'�+3""�������
���������	�������
�������<�
�������
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
���=��	�
��
������
��������������?
�	������
������������������
����
����"������***�
���k
����	���"������������"��������	H��	������	����

“1) di approvare lo scioglimento, a far data dal 28/01/2010, ai 
��
��������������?
�	������
������������������
��������"������***�
��
��
���	����"������������������&�	����������������!�������̂ ��&?'_*�
�
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigiana-
�����3���	����������=��	�
��
�
���
����	�
�[�=�Y����
���'?�����\�
��������''q�����		������������	H�����
��������
�
�����
����"�-
rato il 28 gennaio 2010 il termine di prorogatio;

2) di stabilire che con un successivo atto del Presidente del-
la Giunta Regionale venga decretato:

;������	���
�������������
�������
��<���������
�>=3���<Z3�
������������3���	�������������"����	�"����
�����"��	�����
������
��

��������<�
�������������<���������<�����	������=��	�
��
��
������$�	���#���������
����
�����������������	�
�������	��������
����������������������	H�������""����
�������#�����������������	�����
�������������	�����	���������������
���������
�"��	���
��������	�
-
�����
��������	���
�������
���������	�����
���q�������&��������
�''*
�$����������
�������������#�����$�	�	��������������
����
��
riferibili agli altri settori camerali;

;������	H������
�"������$$������������	�������
�������<�
������
�
�����	���
���������Y��
���<��������������=������
���
���
��������
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�?q

Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
3���	����������=��	�
��
����	������[�=�Y����
���'?�����\��������
�''q�����		������������	H�����
��������
��

;����
���
�������	�������������������
����
������
�������������
�?
�	������
������������������
��������"������***�
���
�"�����-
��	���������"�����������������
�������4
����
�������
�������
���
degli organi ordinari della Camera di Commercio, Industria Ar-
�����
������3���	����������=��	�
���

- di attribuire al commissario i poteri spettanti al Consiglio, 
�����Y��
���������=������
��
�	�
����
	���	�����������������������
"��	�������������������	���������
������<�
�������������<������
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacen-
�������������
��������������3���	������
�
�
	H]�������������
��
���������
��������
������
����������4
���

- che al commissario straordinario sarà corrisposto a carico 
della Camera di Commercio un compenso corrispondente a quello 
spettante al Presidente della Camera di Commercio ai sensi del-
la vigente normativa;”

3		������������������
���������	����������	���
���������
�-
�	��	�
������������������
������[�=�Y����
���q�������&_'&_�''*�
����������
�������
��<���������
�>=3���<Z3
����	������������y&�����
D.P.R. 445/2000, e che, quindi, risulta necessario decretare la de-
	���
�������������
�������
��<���������
�>=3���<Z3�������������
3���	�������������"����	�"����
�����"��	�����
��������

��������
<�
�������������<���������<�����	������=��	�
��
���������$�	��-
�#���������
����
�����������������	�
�������	�������������������
�����������	H�������""����
�������#�����������������	��������������
����	�����	���������������
���������
�"��	���
��������	�
�����
���
�����	���
�������
���������	�����
���q�������&���������''*
�$��-
��������
�������������#�����$�	�	��������������
����
����$��������
agli altri settori camerali;

3		������������������
���������	���������	�������
�������	�
-
�������	�����������	�������������?
�	������
������������������
����
����"������***�
����%
���	����"������������������&�	���������������
�!�������^��&?'_*�!�����
����"����������?���

�����'�'���������-
ne di prorogatio;

Ritenuto necessario:
- provvedere allo scioglimento del Consiglio della Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacen-
��������
��������������?
�	������
������������������
��������"�����
�***�
����
���	����"������������������&�	����������������!�������
^��&?'_*�
�����
����"�������������
�����prorogatio, e alla conse-
���
�����������	����	���
�����������=������
��������������������
Giunta, stante il disposto degli articoli 14, comma 2, e 16, com-
����
�������������&?'_�**��

- nominare il sig. Giuseppe Parenti, quale commissario stra-
����
�����"�������	���������"�����������������
�������4
����
��
�����
�������
�������������
������
���
��
�Q��
���������������������
�
�"��������������Q�������
�	����������������"����
������������"���
����	���������������$�
���
�
���
�
�����������������
������	��������
�
	��"��������#
�	����������������������	H�������
��	�
	��
�
���
������
������	���������
	��"��������#�������������	�����������	����-
culum vitae ad essa allegata, entrambi depositati agli atti;

Ritenuto, inoltre, necessario attribuire al sig. Giuseppe Paren-
ti i poteri spettanti al Consiglio, alla Giunta ed al Presidente della 
<���������<�����	������=��	�
��
�	�
����
	���	�
�$����������
���
���	��"���
��������
�����
��������
���������	������
�������	������-

��������
�������
��������������"��	�������������������	���������
��
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigiana-
�����3���	����������=��	�
��
�����������
��������������3���	������
�


�
	H]�������������
�����������
��������
������
����������4
���
Richiamate:
;���������������
�����Y��
���
���'&y������q_'y_�''\
�
����&'�

������_'y_�''y���
���\\�������\_��_�''\�
;���������������
�����Y��
���
���q�\������*���	�������''?
�

��	�
����+Z
���������
�����
��������������
������
�����������$�
-
���
��������������������������������	�����������$�
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Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera n. 450/2007”;

Dato atto del parere allegato;
d e c r e t a:
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Raggruppamento A decaduto
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4) di nominare il sig. Giuseppe Parenti commissario straor-
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5) di attribuire al commissario i poteri spettanti al Consiglio, 
alla Giunta ed al Presidente della Camera di Commercio di Pia-
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Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
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6) che al Commissario straordinario sarà corrisposto a cari-
co della Camera di Commercio un compenso corrispondente a 
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quello spettante al Presidente della Camera di Commercio ai sen-
si della vigente normativa;
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al procedimento;

8) di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino 
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IL PRESIDENTE

Vasco Errani
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
in qualità di Commissario delegato

Visti:
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- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia 
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Premesso che:
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- per la gestione di tali risorse è stata aperta la contabilità spe-
ciale n. 5266, intestata allo scrivente;
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Dato atto del parere allegato;
decreta:

Per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si intendo-
no integralmente richiamate:
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genti diretti a fronteggiare i danni conseguenti alla crisi sismica 
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Direttiva in materia di contributi ai soggetti privati ed attività pro-
duttive danneggiati approvata con proprio decreto n. 147/2009, 
pubblicata sul BUR E-R n. 97 del 01/06/2009;
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lia-Romagna.

Il Presidente
Vasco Errani
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Regione Emilia-Romagna 
Piano degli interventi urgenti – III Stralcio – Sisma del 23 dicembre 2008 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3744 del 18 febbraio 2009 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3744 del 18 febbraio 2009: 

o Commissario delegato: Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna dott. Vasco Errani 

o Comitato Istituzionale (decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n°57 del 04-03-2009): 

o Presidente: Assessore regionale alla Sicurezza Territoriale, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile 

o Assessore con delega alla Protezione Civile della Provincia di Parma 

o Assessore con delega alla Protezione Civile della Provincia di Reggio Emilia 

o Assessore con delega alla Protezione Civile della Provincia di Modena 

o Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile 

o Staff Tecnico-amministrativo (determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile 
n. 54 del 05-03-2009): 

Coordinatore: 

o Ing. Demetrio Egidi, Direttore dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile 

Componenti: 

o Dott. Antonello Barani, Dirigente del Servizio Protezione Civile della Provincia di Parma 

o Dott.ssa Federica Manenti, Responsabile U.O. Difesa del Suolo e Protezione Civile della 
Provincia di Reggio Emilia 

o Dott.ssa Rita Nicolini, Dirigente del Servizio Pianificazione Ambientale della Provincia di 
Modena

o Arch. Carla Di Francesco, Direttore regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

o Arch. Andrea Sardo, Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

o Dott. Geol. Raffaele Pignone, Responsabile del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 

o Ing. Piermario Bonotto, Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica 

o Dott. Geol. Gianfranco Larini, Responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del 
Po

o Ing. Giovanni Manieri, Dirigente del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 

o Dott. Romano Camassi dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), sezione di 
Bologna 

o Dott. Maurizio Mainetti, Responsabile del Servizio Pianificazione e Gestione Emergenze 
dell’Agenzia regionale di Protezione Civile  

o Dott.ssa Giuseppa Falanga, Dott.ssa Silvana Guerra, Dott. Geol. Antonio Monni dell’Agenzia 
regionale di Protezione Civile  

� 
Gruppo di lavoro (determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile n. 54 del 05-03-
2009): 

Coordinatori: 

o Dott. Maurizio Mainetti, Ing. Giovanni Manieri 

Referente Tecnico: 

o Dott. Geol. Antonio Monni 

Componenti dell’Agenzia regionale di Protezione Civile: 

o Silvana Guerra; Giuseppa Falanga; Federica Bocchini; Silvia Maiello, Mara Zardini, Negrini 
Gloria, Francesca Carvelli; Elisa Beghelli, Morena Barilani, Macchi Daniela Maura, Manuela 
Fiorini, Loris Olivi 

Componenti della sezione “rischio sismico” del Centro Multirischio dell’Agenzia regionale di Protezione Civile: 

o Marco Brunelli, Claudio Sambri, Giorgio Bennati, Michele Antonio Sasso, Guido Cenacchi  

Hanno inoltre collaborato: Alice Casini, Francesco Gelmuzzi e Patrizia Guerra dell’Agenzia regionale di 
Protezione Civile, Alessandro Amadori, Alberto Borghesi, Matteo Di Cesare, Giuseppina Marziali, Silvia Melelli 
e Vania Passarella del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, Marco Giacopelli e Alessia Schianchi del 
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – Sede di Parma, Nicola De Simone e Alessandra Stefanuto del 
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – Sede di Reggio Emilia 
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Regione Emilia-Romagna 
Piano degli interventi urgenti – III Stralcio – Sisma del 23 dicembre 2008 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3744 del 18 febbraio 2009 
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Premessa 

Il giorno 23 dicembre 2008 il territorio della regione Emilia-Romagna ed in 
particolare l’area appenninica fra il parmense, reggiano e modenese è 
stata interessata da una scossa sismica di magnitudo 5.1, con repliche 
verificatesi nella stessa giornata ed in quelle successive, che hanno 
provocato danni ingenti e diffusi a strutture pubbliche e private. 

Considerate l’estensione e l’intensità dell’impatto di tale evento sui territori 
interessati, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su richiesta della 
Regione Emilia-Romagna, ha proceduto alla dichiarazione con decreto del 
16 gennaio 2009, pubblicato nella G.U. n. 21 del 27/01/2009, dello stato 
di emergenza ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 225/1992 avviando quindi 
le procedure per l’attivazione di mezzi e i poteri straordinari previsti dalla 
medesima disposizione di legge. 

Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3744 del 18 
febbraio 2009, pubblicata nella G.U. n. 55 del 07/03/2009, si è 
provveduto, infatti, a delineare un quadro operativo e procedurale per 
l’attivazione, anche in deroga a specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico vigente, di misure e strumenti finalizzati ad imprimere la 
massima celerità agli interventi necessari ad assicurare il ritorno alle 
normali condizioni di vita nei territori colpiti. 

La citata ordinanza n. 3744/2009, al comma 1 dell’art. 6, prevede che agli 
oneri finanziari per l’attuazione dell’ordinanza medesima si fa fronte con le 
risorse, nel limite di 15 milioni di euro, a carico del Fondo della Protezione 
civile e, al comma 2 di tale articolo, che dette risorse sono trasferite su 
apposita contabilità speciale, all’uopo istituita, intestata al Commissario 
delegato con le modalità previste dal D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367. 

Con nota prot. 36566 del 31 marzo 2009 il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ha disposto l’apertura della contabilità speciale n. 5266 intestata 
al “Presidente della Regione Emilia Romagna - Commissario delegato – 
O.P.C.M. 3744/09” presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di 
Bologna. 

Con Decreto Legge 208 del 30 dicembre 2008 “Misure straordinarie in 
materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”, pubblicato nella 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 2008, convertito, con modificazioni, dall’art. 
1, comma 1, della Legge n. 13 del 27 febbraio 2009, è stata autorizzata 
(art. 8, comma 5-quater), per la prosecuzione degli interventi conseguenti 
all’evento sismico del 23 dicembre 2008, un’ulteriore spesa di 19 milioni di 
euro per l’anno 2009, stabilendo che tali risorse sono assegnate al 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, per essere trasferite al Commissario delegato nominato per il 
superamento dell’emergenza. 

In applicazione dell’ordinanza n. 3744 sono stati adottati dal Presidente 
della Regione Emilia-Romagna - Commissario delegato gli atti di 
programmazione della spesa a copertura degli  interventi prioritari e di 
definizione delle disposizioni procedurali per la relativa realizzazione. Si 
tratta, più esattamente, dei decreti n. 122/2009, n. 146/2009 e n. 
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147/2009 con i quali sono stati approvati rispettivamente il Primo Stralcio 
e il Secondo Stralcio del Piano degli interventi urgenti diretti fronteggiare i 
danni conseguenti alla crisi sismica e la Direttiva disciplinante il 
procedimento per la concessione dei contributi per gli immobili ad uso 
abitativo principale e produttivo inagibili o gravemente danneggiati. Gli 
oneri finanziari, a valere sulle risorse complessive di euro 34.000.000 
recate dall’ordinanza e dalla legge di conversione del d.l. citati, sono stati 
quantificati, per l’attuazione dei suddetti atti del Commissario delegato, in 
Euro 31.308.700.  

La differenza di euro 2.691.300 che, su proposta del Comitato istituzionale 
costituito con decreto commissariale n. 57/2009, era stata accantonata 
per esigenze di ulteriori approfondimenti tecnici ed economici 
relativamente a taluni edifici pubblici adibiti a sedi di scuole, municipi e 
servizi pubblici essenziali, è destinata al finanziamento del presente Terzo 
Stralcio del Piano degli interventi. 

A fronte della somma di euro 34.000.000 complessivamente stanziata 
dallo Stato è stata trasferita sulla contabilità speciale n. 5266 intestata al 
Presidente della Regione – Commissario delegato la sola quota di euro 
19.000.000; conseguentemente le liquidazioni e i pagamenti delle somme 
ammesse a finanziamento nell’ambito del Primo, Secondo e del presente 
Terzo stralcio del Piano degli interventi potranno essere effettuati in questa 
fase nei limiti delle risorse effettivamente trasferite dallo Stato.  
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1 Aggiornamento oneri per gli interventi di prima 
emergenza e assistenza alla popolazione. 

I Comuni interessati dall’evento sismico del 23 dicembre 2008 hanno 
sostenuto spese per interventi di prima assistenza, tra cui quelle per la 
sistemazione di alcuni nuclei familiari sfollati presso sia strutture protette 
per anziani, alberghi o strutture similari, sia presso moduli abitativi 
appositamente installati. 

Anche l’Azienda Casa Emilia-Romagna (ACER) territorialmente competente 
ha messo a disposizione degli alloggi per la sistemazione temporanea di 
alcuni nuclei familiari sfollati, sostenendo le spese per il ripristino 
funzionale degli stessi. 

Parte delle spese in parola hanno trovato copertura a valere sulle risorse 
dell’OPCM n. 3744/2009, nel “Piano degli Interventi Urgenti diretti a 
fronteggiare i danni conseguenti alla crisi sismica che ha colpito il territorio 
delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena il giorno 23 dicembre 
2008 – Primo stralcio”. 

A favore dei Comuni indicati nel paragrafo 1.1 del presente Stralcio è 
previsto un finanziamento che nella maggioranza dei casi si assegna a 
titolo integrativo a copertura di oneri aggiuntivi sostenuti per interventi di 
prima emergenza ed assistenza alla popolazione colpita.  

La liquidazione delle somme spettanti verrà disposta dall’Agenzia regionale 
di Protezione Civile, dietro presentazione da parte dei Comuni e di ACER 
della relativa richiesta corredata di copia conforme all’originale della 
documentazione di spesa. 

1.1 Aggiornamento oneri sostenuti dai comuni delle Province di 
Parma e Reggio Emilia. 

In particolare: 

1) Al Comune di Fornovo di Taro (PR) è stato assegnato nel primo Stralcio 
del Piano un finanziamento di euro 6.000,00 (cod. P1.4.1.04) a copertura 
degli oneri per la sistemazione in una struttura alberghiera di nuclei 
familiari sfollati e per l’installazione di moduli abitativi, la cui consegna 
tuttavia da parte del fornitore è stata possibile solo alla fine del maggio 
2009. Per la conseguente sistemazione in albergo fino a tale data dei 
nuclei destinati ad essere ospitati nei moduli abitativi nonché per 
l’adattamento dei luoghi e la realizzazione dei servizi funzionali a tale 
ospitalità il Comune ha sostenuto oneri aggiuntivi - a fronte di quelli 
inizialmente stimati – pari ad Euro 6.500,00, di cui nel presente Stralcio si 
prevede il relativo finanziamento, come di seguito dettagliato:  
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P3.1.1.01: Comune di Fornovo di Taro (PR) - Euro 6.500,00, IVA 
inclusa, per la sistemazione temporanea fino al 31 maggio 2009 di nuclei 
familiari sfollati e l’installazione di moduli.  

2) A fronte di un finanziamento di Euro 21.000,00 previsto nel primo 
Stralcio del Piano (cod. P1.4.1.08) a favore dell’Azienda Casa Emilia-
Romagna di Parma per il ripristino funzionale di alloggi in cui hanno trovato 
temporanea sistemazione alcuni nuclei familiari sfollati, l’Azienda ha 
sostenuto una spesa complessiva di Euro 32.501,16. Pertanto, nel presente 
Stralcio viene prevista una integrazione finanziaria a copertura della 
residua spesa come di seguito dettagliata: 

P3.1.1.02: ACER- Euro 11.501,16 IVA inclusa,  per lavori urgenti di il 
ripristino funzionale di alloggi pubblici per la sistemazione temporanea di 
nuclei familiari sfollati. 

3) Al comune di Felino nel Primo Stralcio del Piano è stato assegnato un 
finanziamento (cod. P1.4.1.01) finalizzato, tra l’altro, anche all’installazione 
di moduli abitativi per la sistemazione temporanea di nuclei familiari 
sfollati. In vista del loro utilizzo a tale scopo sino presumibilmente al 31 
dicembre 2010, il Comune deve far fronte ai relativi oneri di gestione 
quantificati in Euro 9.720,00 euro IVA inclusa, per l’intero periodo 
indicato. Nel presente Stralcio si prevede il relativo finanziamento come di 
seguito dettagliato: 

P3.1.1.03: Comune di Felino -Euro 9.720,00, IVA inclusa, a copertura 
degli oneri di gestione di moduli abitativi per la sistemazione fino al 31 
dicembre 2010 di nuclei familiari sfollati. 

4) Il Comune di Canossa (RE) ha provveduto nell’immediatezza dell’evento 
sismico a sistemare per una notte in albergo alcuni nuclei familiari sfollati, 
sostenendo una spesa di Euro 420,00, IVA inclusa, per la cui copertura si 
prevede nel presente Stralcio il relativo finanziamento: 

P3.1.1.04: Comune di Canossa - Euro 420,00, IVA inclusa, per la 
sistemazione temporanea di nuclei familiari sfollati.  

Nella seguente Tabella 1 è riportato in forma sintetica il finanziamento 
complessivo a favore dei Comuni sopra indicati.  

Tabella 1 

COD. Intervento Comune Prov. Ente
Attuatore Titolo Intervento 

Importo
[€] IVA 
inclusa

P3.1.1.01_02_03_04 Fornovo di Taro - Felino - Parma – 
Sala Baganza - Canossa PR - RE Vari 

a) Sistemazione temporanea in 
strutture alberghiere e similari di 
nuclei familiari sfollati; b) ripristino 
funzionale di alloggi; c) oneri di 
gestione moduli abitativi. 

28.141,16
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1.2 Aggiornamento oneri sostenuti dall’Agenzia regionale di 
Protezione Civile. 

L’Agenzia regionale Protezione Civile (ARPCiv), per la prima assistenza alle 
popolazioni colpite dal sisma del 23 dicembre 2008, ha acquistato e fornito 
quattro moduli abitativi installati nei comuni di Felino, Fornovo di Taro, 
Langhirano e Sala Baganza (PR) (primo stralcio cod. intervento P1.4.2.01 
e secondo stralcio cod. intervento P2.2.1.01). 

In questo terzo stralcio vengono accantonate le risorse necessarie per il 
recupero e la riabilitazione dei suddetti moduli abitativi previsti a fine 
2010. 

Tabella 2 

COD. Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 
IVA inclusa 

P3.1.2.01 -- -- Agenzia regionale 
Protezione Civile 

Recupero e  riabilitazione dei moduli 
abitativi acquistati dall'ARPCiv 10.000,00
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2 Modifiche relative agli interventi urgenti e di somma 
urgenza. 

2.1 Aggiornamento oneri per gli interventi urgenti e di somma 
urgenza. 

Si premette che: 

- nel Primo stralcio del Piano degli interventi approvato con  decreto del 
Presidente della Regione – Commissario delegato n. 122/2009 sono stati 
previsti finanziamenti a favore del Comune di Felino per attività ed 
interventi di cui alla Tabella 4.1, cod. P1.4.1.01 di Euro 85.000 e Tabella 
8,  cod. 05592 di Euro 60.000; 

- a valere sul  finanziamento di Euro 85.000 IVA inclusa, il Comune di 
Felino ha comunicato di aver sostenuto per le finalità ivi previste oneri 
pari ad Euro 37.319,03 IVA inclusa, accertando pertanto un economia di 
Euro 47.680,97; 

- a valere sul  finanziamento di Euro 60.000,00 erano previsti  lavori di 
pronto intervento (puntellamenti di pareti pericolanti, etc.) su alcuni 
edifici di culto, tra cui un intervento sulla Chiesa di S. Ilario Baganza, in 
comune di Felino, i cui oneri sono stati quantificati in Euro 17.912,31, IVA 
inclusa. Per quest’ultimo intervento, l’ente attuatore, per le ragioni 
indicate al par. 3.1 viene individuato nella Curia Diocesana di Parma, in 
luogo del Comune di Felino. A valere sul residuo importo di Euro 
42.087,69 il Comune di Felino ha eseguito interventi per  Euro 32.069,93,  
realizzando pertanto una economia di Euro 10.017,76.

Premesso quanto sopra, nella Tabella seguente si prevede a favore del 
Comune di Felino, per le finalità di seguito esplicitate, un finanziamento di 
Euro 38,000,00 e l’autorizzazione all’impiego delle predette economie di 
Euro 57.698,73 (47.680,97 più 10.017,76), per un ammontare 
complessivo di Euro 95.698,73. 

La somma complessiva di Euro 95.698,73 è finalizzata alla copertura degli 
oneri sostenuti dal Comune di Felino nella prima fase dell’emergenza per 
lavori di pronto intervento su abitazioni temporaneamente inagibili al fine 
di rimuovere tempestivamente le cause di pregiudizio per la pubblica 
incolumità e per quella degli stessi inquilini. Tali interventi sono stati 
eseguiti nell’ottica di ripristinare l’agibilità delle abitazioni 
temporaneamente inagibili ma agibili con provvedimenti di pronto 
intervento al fine di contenere anche gli oneri per la sistemazione 
temporanea dei nuclei familiari interessati in altri alloggi. 
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La somma liquidabile al Comune di Felino, nei limiti del finanziamento 
complessivo di Euro 95.698,73, verrà determinata, adottando gli stessi 
criteri e la stessa percentuale di calcolo che si applicherà in attuazione 
della direttiva commissariale disciplinante il procedimento per la 
concessione dei contributi ai privati e alle attività produttive per i danni 
conseguenti all’evento sismico del 23 dicembre 2008, approvata con 
decreto del Presidente della Regione n. 147/2009, avuto riguardo alla 
classe d) di cui al punto 9. “Classi di priorità”, della direttiva medesima. 

La liquidazione della somma spettante sarà disposta alla condizione che il 
Comune nella relativa richiesta, corredata di copia conforme all’originale 
della documentazione della spesa sostenuta (fatture), specifichi il minor 
valore tra i parametri di cui al punto 8 della direttiva citata, determinato 
sulla base dei criteri ivi previsti, su cui applicare la percentuale di cui 
sopra, e attesti che gli immobili in questione erano destinati ad abitazione 
principale dei nuclei familiari sfollati.  

Circa la spesa residua, il Comune valuterà con i soggetti interessati le 
modalità per la relativa copertura. 

Tabella 3 

COD.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

Economie 
maturate dagli 
interventi cod. 
P1.4.1.01 e 05592 

P3.2.1.01 Felino PR Comune di 
Felino

Lavori di pronto intervento su abitazioni 
temporaneamente inagibili 38.000,00 57.698,73 

    TOTALE 95.698,73 
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L’intervento del primo stralcio codice P1.4.1.01, a favore del Comune di 
Felino dal titolo:”1- locazione temporanea per residenti la cui abitazione ha 
subito ordinanza sindacale di sgombero in seguito alla dichiarazione 
d'inagibilità; 2- ricovero di persone anziane presso struttura protetta; 3- 
installazione di moduli abitativi; 4- delocalizzazione stalle bestiame – 
finanziamento disposto ai sensi di art. 10, LR 1/05.” viene rimodulato 
nell’importo. 

Il nuovo importo ammonta a 37.319,03 Euro IVA inclusa come evidenziato 
nella tabella seguente. 

Tabella 4 

Codice
Intervento Comune Prov. Ente

Attuatore Titolo Intervento 
Importo 1° 
Stralcio [€] 
IVA
inclusa

Variazione
in
diminuzione 

Nuovo 
Importo
[€] IVA 
inclusa

P1.4.1.01 Felino PR Comune di 
Felino

1- locazione temporanea per residenti la 
cui abitazione ha subito ordinanza 
sindacale di sgombero in seguito alla 
dichiarazione d'inagibilità;  
2- ricovero di persone anziane presso 
struttura protetta;  
3- installazione di moduli abitativi; 
4- delocalizzazione stalle bestiame – 
finanziamento disposto ai sensi di art. 10, 
LR 1/05. 

85.000,00 57.698,73 37.319,03 

L’intervento codice 05592 del primo stralcio viene rimodulato nell’importo 
come specificato al successivo paragrafo 3.1. 
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3 Modifiche, integrazioni, specificazioni relative a 
taluni interventi del primo e del secondo stralcio. 

Le modifiche descritte in questo capitolo, fanno riferimento a taluni 
interventi ricompresi nei precedenti Stralci di Piano approvati con i 
seguenti Decreti del Presidente della Giunta Regionale: 

Decreto del Presidente n. 122, del 24 aprile 2009, pubblicato su 
BUR n. 88 del 12/05/2009 

Approvazione del Piano degli interventi urgenti diretti a fronteggiare i 
danni conseguenti alla crisi sismica che ha colpito il territorio delle 
province di Parma, Reggio Emilia e Modena il giorno 23 dicembre 2008. 
Primo Stralcio. OPCM 3744/2009. 

Decreto del Presidente n. 146, del 15 maggio 2009, pubblicato su 
BUR n. 97 del 01/06/2009 

Approvazione del Piano degli interventi urgenti diretti a fronteggiare i 
danni conseguenti alla crisi sismica che ha colpito il territorio delle 
province di Parma, Reggio Emilia e Modena il giorno 23 dicembre 2008. 
Secondo Stralcio. OPCM 3744/2009. 

In particolare, a maggior chiarezza della descrizione delle variazioni di cui 
ai successivi paragrafi si specifica che le modifiche che implicano la 
rimodulazione finanziaria degli interventi consistono nelle seguenti 
tipologie: 

- Annullamento interventi; 

- Interventi il cui importo viene incrementato; 

- Interventi il cui importo viene diminuito; 

- Accorpamento di interventi; 

- Inserimento di nuovi interventi. 

Tali modifiche si sono rese necessarie per taluni interventi a seguito di 
approfondimenti tecnici e conseguente individuazione di nuove priorità. 

Le modifiche in aumento ed in diminuzione di importo si equivalgono, 
nell’ambito territoriale provinciale, e pertanto non comportano incremento 
di spesa come si evince dalle tabelle dei successivi paragrafi 3.1. e 3.2. 

Nel paragrafo 3.3 è riportata una modifica che comporta l’integrazione 
finanziaria dell’intervento 05695 del Secondo Stralcio. 
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Nel paragrafo 3.4 sono riportate ulteriori modifiche, specifiche ed 
integrazioni che non comportano variazione finanziaria dell’importo 
assegnato al singolo intervento e consistono nelle seguenti tipologie: 

- Variazione del titolo dell’intervento; 

- Variazione dell’Ente Attuatore; 

- Estensione dell’intervento. 

Infine nel paragrafo 3.5 vengono riepilogati gli interventi per i quali è noto 
il quadro dei cofinanziamenti. 
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3.1 Modifiche, integrazioni, specificazioni relative a taluni 
interventi del primo e del secondo stralcio della Provincia di 
Parma. 

Gli interventi per i quali è stata approvata una variazione di importo del 
finanziamento concesso sono riepilogati, con codice intervento crescente, 
nella Tabella seguente e nella successiva descrizione: 

Tabella 5  

Cod.
Intervento Comune Prov Ente

Attuatore Titolo intervento 
Importo
Intervento 
[€] IVA 
inclusa

 variazione 
in
diminuzione 

variazione
in
aumento 

Nuovo 
Importo
[€] IVA 
inclusa

stato
intervento 

05625 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico 
della Scuola dell' 
infanzia di Torrechiara 

250.000,00  210.000,00 460.000,00  

05628 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico 
della Scuola Materna 
G. Rodari 

263.000,00 263.000,00  0,00 Annullato 

05629 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico 
dell' Asilo nido lo 
Scarabocchio

201.000,00 201.000,00  0,00 Annullato 

05633
Neviano

Degli
Arduini

PR
Comune di 

Neviano
degli

Arduini

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico 
della Scuola primaria 
Valdo Riani 

122.000,00 122.000,00  0,00 Annullato 

05657 Felino PR 
Curia

Diocesana
di Parma 

Lavori di riparazione e 
miglioramento sismico 
della Chiesa di 
Sant'Ilario in località 
Sant'Ilario Baganza 

91.000,00  17.912,31 108.912,31  

05592 Felino PR Comune di 
Felino

Puntellamento pareti 
pericolanti, rimozione 
elementi murari o 
strutturali sconnessi 
per edifici di culto 
dichiarati inagibili –
finanziamento disposto 
ai sensi di art. 10, LR 
1/05.

60.000,00 17.912,31  42.087,69  

05789
Neviano

Degli
Arduini

PR
Comune di 

Neviano
degli

Arduini

Lavori di costruzione 
del nuovo plesso per 
la Scuola primaria in 
località Bazzano 

  122.000,00 122.000,00 Nuovo
Intervento

05790 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Intervento di 
riparazione e di 
miglioramento sismico 
del Museo del 
prosciutto del Comune 
di Langhirano 

0,00  144.000,00 144.000,00 Nuovo
Intervento

05796 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Intervento di 
riparazione e 
miglioramento sismico 
della Scuola media 
Fermi

0,00  110.000,00 110.000,00 Nuovo
Intervento

   TOTALI 987.000,00 603.912,31 603.912,31 987.000,00  
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Intervento 05625: 

L’incremento d’importo per l’intervento in parola è dovuto alla necessità di 
eseguire ulteriori lavori di miglioramento sismico per la funzionalità e la 
sicurezza dell’immobile destinato ad uso scolastico. 

Il maggiore importo ammonta a  210.000 Euro. 

Intervento 05628: 

Il Comune di Langhirano (PR) ha chiesto l’annullamento dell’intervento in 
quanto ritenuto non prioritario. 

Intervento 05629: 

Il Comune di Langhirano (PR) ha chiesto l’annullamento dell’intervento in 
quanto ritenuto non prioritario. 

Intervento 05633: 

L’annullamento è motivato dal Comune di Neviano degli Arduini (PR) con 
nota prot. n. 7597 del 7 luglio 2009, nella quale si rileva che, dagli 
accertamenti tecnici condotti sull’immobile, emerge la necessità di un 
intervento il cui importo è molto maggiore del finanziamento concesso; 
l’Amministrazione Comunale comunica nella stessa nota che ha deciso 
pertanto di progettare e realizzare un nuovo plesso che ospiterà la scuola 
primaria di Bazzano e di avviare la fase di dismissione del vecchio 
fabbricato, valutando pertanto non prioritaria l’esecuzione dei lavori di 
riparazione e miglioramento sismico  preventivati; il Comune ha richiesto 
infine la riassegnazione del medesimo importo quale contributo a 
cofinanziamento dei lavori di costruzione del nuovo plesso. 

Interventi 05657 e 05592: 

La diminuzione di importo  dell’intervento 05592 è stata richiesta dal 
Comune di Felino con nota prot. n. 9572 del 5 ottobre 2009, nella quale si 
rende noto che i lavori urgenti previsti alla Chiesa di Sant’Ilario in località 
Sant’Ilario Baganza, per complessivi 17.912,31, IVA inclusa finanziati con 
l’intervento 05592, sono stati eseguiti dall’impresa affidataria dei lavori di 
manutenzione straordinaria già in corso alla data del 23 dicembre 2008, e 
pertanto tali lavori urgenti sono da attribuire alla Curia diocesana di Parma 
in qualità di Ente Attuatore nell’ambito dell’intervento codice 05657 il cui 
importo è quindi incrementato della quantità corrispondente. 

Nuovi interventi di riparazione e di miglioramento sismico finanziati 
con la rimodulazione finanziaria degli interventi del Secondo Stralcio 
del Piano. 

Con le risorse derivanti dalla rimodulazione finanziaria del secondo stralcio 
del Piano, si propongono i seguenti nuovi interventi: 

Intervento 05789: 

Concorso finanziario per l'intervento di costruzione del nuovo plesso da 
destinare a scuola primaria nel Comune di Neviano degli Arduini (codice 
intervento 05789). 
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Il Comune di Neviano degli Arduini (PR) con nota prot. n. 7597 del 7 luglio 
2009, comunica che per i lavori di costruzione del nuovo plesso per la 
Scuola primaria è previsto un finanziamento totale di 510.000 euro di cui 
170.000 euro come contributo della Fondazione della Cassa di risparmio di 
Parma, 218.000 euro con fondi del Bilancio comunale, 122.000 euro con 
fondi del secondo stralcio del piano dell’OPCM 3744/2009. 

Intervento 05790: 

L’intervento di ripristino e miglioramento sismico del Museo del prosciutto 
di Langhirano (codice intervento 05790) viene finanziato con risorse 
derivanti dalla rimodulazione finanziaria del secondo stralcio del Piano. 

Intervento 05796: 

L’intervento di ripristino e miglioramento sismico della scuola media Fermi 
del Comune di Langhirano (codice intervento 05796) viene finanziato in 
quota parte con risorse risorse derivanti dalla rimodulazione finanziaria del 
secondo stralcio del Piano (vedi successivo paragarafo 5.1). 
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3.2 Modifiche, integrazioni, specificazioni relative a taluni 
interventi del primo e del secondo stralcio della Provincia di 
Reggio Emilia. 

Gli interventi per i quali è stata approvata la variazione del finanziamento 
concesso, sono riepilogati nella Tabella seguente e nella successiva 
descrizione: 

Tabella 6  

Cod.
Intervento Comune Prov Ente

Attuatore Titolo intervento 
Importo

Intervento 
[€] IVA 
inclusa

variazione
in

diminuzione 

variazione
in

aumento 

Nuovo 
Importo [€] 
IVA inclusa 

stato
intervento 

05604 Quattro
Castella RE

Comune
di Quattro 
Castella

Lavori di somma 
urgenza al Complesso 
delle Quattro Castella 
- Castello di Bianello e 

casa delle Scuderie 

99.000,00  300.000,00 399.000,00 

Accorpame
nto 5604 - 
1° Stralcio 
con 5640 - 
2° Stralcio 

05616 - RE 
Provincia
di Reggio 

Emilia

Ulteriori interventi 
urgenti segnalati da 
Provincia di Reggio 

Emilia per Istituti 
scolastici provinciali 

232.000,00 18.000,00  214.000,00  

05616_10 Correggio RE 
Provincia
di Reggio 

Emilia

Convitto Nazionale e 
Liceo "R. Corso", Via 

Circondaria, 7 
10.000,00 10.000,00  0,00 Annullato 

05616_11 Correggio RE 
Provincia
di Reggio 

Emilia
Convitto "R. Corso", 

Via Circondaria, 48/G 8.000,00 8.000,00  0,00 Annullato 

05619 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Ulteriori interventi 
urgenti segnalati da 
Provincia di Reggio 

Emilia per Istituti 
scolastici provinciali 

125.000,00   125.000,00  

05619_1 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Palestra dell’Istituto 
Tecnico Agrario "A. 

Zanelli", Via F.lli 
Rosselli, 41 

30.000,00 30.000,00  0,00 Annullato 

05619_4 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Istituto Tecnico 
Agrario "A. Zanelli", 
Via F.lli Rosselli, 41 

10.000,00  30.000,00 40.000,00  

05620 - RE 
Provincia
di Reggio 

Emilia

Ulteriori interventi 
urgenti segnalati da 
Provincia di Reggio 

Emilia per Istituti 
scolastici provinciali 

230.000,00  80.000,00 310.000,00  

05620_1 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Liceo Scientifico 
"A.Moro", Via XX 

Settembre, 5 
220.000,00  80.000,00 300.000,00  

05621 - RE 
Provincia
di Reggio 

Emilia

Ulteriori interventi 
urgenti segnalati da 
Provincia di Reggio 

Emilia per Istituti 
scolastici provinciali 

263.000,00 62.000,00  201.000,00  
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Cod.
Intervento Comune Prov Ente

Attuatore Titolo intervento 
Importo

Intervento 
[€] IVA 
inclusa

variazione
in

diminuzione 

variazione
in

aumento 

Nuovo 
Importo [€] 
IVA inclusa 

stato
intervento 

05621_8 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Istituto Professionale 
Industria e Artigianato 
"A. Motti" Fondazione 
Magnani-Rocca, Via 
Newton,41 – Gaida 

45.000,00 45.000,00  0,00 Annullato 

05621_9 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Istituto Professionale 
Industria e Artigianato 

"A. Motti", Via 
Premuda, 42/a 

7.000,00 7.000,00  0,00 Annullato 

05621_10 Reggio
Emilia RE

Provincia
di Reggio 

Emilia

Liceo Scientifico "A. 
Spallanzani", Via 

Franchetti, 3 
10.000,00 10.000,00  0,00 Annullato 

05640 Quattro
Castella RE

Comune
di Quattro 
Castella

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico 

del Castello di 
Bianello

300.000,00 300.000,00   Annullato 

    TOTALI 1.589.000,00 490.000,00 490.000,00 1.589.000,00  

Intervento 05604: 

Gli interventi 05604 del Primo Stralcio e 05640 del Secondo Stralcio sono 
accorpati in un unico intervento dal titolo “Lavori di somma urgenza al 
Complesso delle Quattro Castella – Castello di Bianello e casa delle 
Scuderie” per un importo pari alla somma degli importi dei due interventi. 

In particolare, per il nuovo intervento accorpato, quanto a Euro 99.000,00 
si fa riferimento alle risorse del Primo Stralcio e quanto a Euro 300.000,00 
alle risorse del Secondo Stralcio. 

Il nuovo intervento accorpato è inteso come intervento di somma urgenza 
e quindi soggetto alle norme descritte al Capitolo 5 del Piano degli 
Interventi Urgenti – Primo Stralcio. 

L’intervento 05640 di conseguenza è annullato.  

Intervento 05616: 

L’intervento in parola ricomprende quattordici interventi su altrettanti 
edifici scolastici; si provvede per i motivi specificati di seguito 
all’annullamento dei seguenti due interventi: 

- Intervento 05616_10:

L’annullamento è dovuto alla scelta della Provincia di Reggio Emilia, ente 
attuatore dell’intervento, di avviare una fase di progressiva dismissione 
dell’edificio danneggiato. L’ente attuatore ritiene l’intervento non 
prioritario.

- Intervento 05616_11:

La Provincia di Reggio Emilia ha chiesto l’annullamento dell’intervento in 
quanto l’edificio danneggiato non risulta di sua proprietà. 
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Intervento 05619: 

L’intervento in parola ricomprende quattro interventi su altrettanti edifici 
scolastici; si provvede per i motivi specificati di seguito all’annullamento 
del Intervento 05619_1 e contestualmente si incrementa l’importo 
dell’intervento 05619_4 dell’importo corrispondente. 

- Intervento 05619_1:

L’intervento è annullato in quanto ritenuto non prioritario dalla Provincia di 
Reggio Emilia. 

- Intervento 05619_4:

L’aumento di importo è dovuta alla decisione della Provincia di Reggio 
Emilia, di destinare la somma inizialmente assegnata per un intervento 
urgente alla palestra dell’Istituto Tecnico Agrario "A. Zanelli" (cod 
intervento 05619_1), ai lavori di somma urgenza per la riparazione dei 
danni alle aule dello stesso Istituto (cod. intervento 05619_4); 

Intervento 05620: 

L’intervento in parola ricomprende due interventi su altrettanti edifici 
scolastici; si provvede per i motivi specificati di seguito all’aumento di 
importo dell’intervento 05620_1: 

- Intervento 05620_1:

L’incremento di importo è dovuta alla necessità di eseguire ulteriori lavori 
a completamento dell’intervento di riparazione dei solai. 

Intervento 05621: 

L’intervento in parola ricomprende dieci interventi su altrettanti edifici 
scolastici; si provvede per i motivi specificati di seguito all’annullamento 
degli interventi 05621_8, 05621_9 e 05621_10.

- Intervento 05621_8:

L’annullamento è dovuto alla scelta della Provincia di Reggio Emilia, ente 
attuatore dell’intervento, di dismettere l’edificio danneggiato. L’ente 
attuatore ritiene l’intervento non prioritario. 

- Intervento 05621_9:

La Provincia di Reggio Emilia ha chiesto l’annullamento dell’intervento in 
quanto l’edificio danneggiato non risulta di sua proprietà. 

- Intervento 05621_10:

La Provincia di Reggio Emilia ha chiesto l’annullamento dell’intervento in 
quanto l’edificio danneggiato non risulta di sua proprietà. 

Intervento 05640: 

L’intervento è annullato per accorpamento con l’intervento cod. 05604 
(Cfr. intervento 05604).  
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3.3 Modifiche, integrazioni, specificazioni relative a taluni 
interventi del primo e del secondo stralcio della Provincia di 
Modena. 

Tabella 7 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente

Attuatore Titolo Intervento 
Importo

[€]
2° Stralcio 

Importo
[€]

3° Stralcio 

Importo
Totale [€] 

IVA
inclusa

05695 Prignano sulla 
Secchia MO

Curia
Diocesana di 
Reggio Emilia 
- Guastalla 

Lavori di riparazione e 
miglioramento sismico della 
Chiesa dei SS. Nazario e Celso 
in Pigneto. 

230.000,00 50.000,00 280.000,00 

Si tratta di un integrazione finanziaria all’intervento 05695 del secondo 
stralcio “lavori di riparazione e miglioramento sismico della Chiesa dei SS. 
Nazario e Celso in Vigneto” che si è resa necessaria per l’esecuzione di un 
lotto funzionale dell’intervento. 

Il costo dell’intervento ammonta complessivamente a 280.000,00 euro IVA 
inclusa, ed è finanziato per 230.000,00 euro con risorse del secondo 
stralcio e per 50.000,00 euro con risorse del terzo stralcio. 

3.4 Altre variazioni. 

Gli interventi per i quali sono state approvate variazioni di diversa 
tipologia, sono riepilogati nelle tabelle e nelle descrizioni seguenti: 

Tabella 8  Variazione del titolo dell’intervento COD. 05595 

COD.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

05595 Lesignano de' Bagni PR 
Comune di 
Lesignano de' 
Bagni

Interventi urgenti di messa in sicurezza 
dell’edificio “ex scuole di Mulazzano” sede 
dell’ufficio postale – finanziamento disposto ai 
sensi di art. 10, LR 1/05. 

54.000,00

Intervento 05595: 

Per l’intervento in parola si autorizza una variazione del titolo da:  

“Interventi urgenti di messa in sicurezza presso il cimitero in località 
Stadirano, la palestra comunale del capoluogo e l'ufficio postale in località 
Mulazzano – finanziamento disposto ai sensi di art. 10, LR 1/05 (20/09)” 

a: “Interventi urgenti di messa in sicurezza dell’edificio “ex scuole di 
Mulazzano” sede dell’ufficio postale – finanziamento disposto ai sensi di 
art. 10, LR 1/05 (20/09)”. 
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Il Comune di Lesignano De’ Bagni (PR), ha comunicato con nota prot. n. 
6840 del 5 ottobre 2009, la necessità di maggiori risorse per i lavori 
presso l’ufficio postale e contestualmente che gli interventi alla palestra 
comunale e al Cimitero di Stadirano possono essere stralciati in quanto 
finanziati con altre risorse. In particolare, nella stessa nota si segnala, che 
l’intervento alla palestra comunale del capoluogo è stato finanziato nel 
Piano degli interventi urgenti, Secondo Stralcio (codice intervento 05630, 
per un importo di 36.000,00 €) e che l’intervento al cimitero di Stadirano è 
stato finanziato con 40.000,00 € nell’ambito delle risorse per interventi 
urgenti ai sensi del D. Lgs. 1010/48. 

Tabella 9 Variazione dell’Ente Attuatore dell’intervento COD. 05645 

Cod.
Intervento Comune Prov 

Ente Attuatore 
indicato su 2° 
stralcio

Nuovo Ente 
Attuatore Titolo intervento 

Importo
[€] IVA 
inclusa

05645 Vezzano Sul 
Crostolo RE

Comune di 
Vezzano sul 
Crostolo

Curia Diocesana di 
Reggio Emila - 
Guastalla

Lavori di riparazione e
miglioramento sismico della scuola 
materna La Provvidenza 

50.000,00

Intervento 05645: 

Per tale intervento si provvede al cambio dell’ente attuatore che viene 
individuato nella Curia Diocesana di Reggio Emilia-Guastalla in quanto 
proprietaria dell’immobile.  

Tabella 10 Utilizzo intero finanziamento per ulteriori necessità  

Cod.
Intervento Comune Prov Ente

Attuatore Nuovo Titolo intervento 
Importo
[€] IVA 
inclusa

05587 Borgo Val 
di Taro PR

Comunità
Montana Valli 
Taro e Ceno 

Lavori urgenti per il recupero della funzionalità e per la messa in 
sicurezza della discarica in località Piani di Tiedoli: trasporto e 
smaltimento del percolato a causa del danneggiamento del muro 
di contenimento delle vasche. 

50.000,00

Intervento 05587 

Vista la rendicontazione dell’intervento in oggetto, con la quale si 
comunicano le spese sostenute per un totale di 30.563,68 €. 

Considerato che l’Ente Attuatore ha comunicato alla provincia di Parma, 
con nota prot. n. 8.513/5.1 del 14 ottobre 2009, l’esigenza di eseguire 
lavori sopraggiunti e non prevedibili in sede di progettazione originaria, ma 
comunque complementari e funzionali a quelli conclusi. 

Si autorizza pertanto la realizzazione dei suddetti lavori nel limite 
dell’importo totale del finanziamento concesso, pari a 50.000,00 €.  

La liquidazione è soggetta all'acquisizione di un ulteriore nulla osta 
rilasciato dalla Provincia di Parma,  relativo alla congruità della spesa ed 
alla compatibilità ambientale per l’intervento complessivo. Tale parere 
viene rilasciato in 15 giorni dalla richiesta. 
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3.5 Cofinanziamenti. 

Gli interventi per i quali è stato comunicato dall’Ente Attuatore, il dettaglio 
di un cofinanziamento all’importo concesso a valere sulle risorse messe a 
disposizione dell’OPCM 3744/09 sono riepilogati nella tabella seguente: 

Tabella 11 

Cod.
intervento Comune Prov Ente

Attuatore Titolo intervento 

Importo a valere 
su risorse OPCM 
3744/09 
(2°Stralcio)
[€] IVA inclusa 

Cofinanziamento 
[€] IVA inclusa 

Importo
complessivo 
 dei lavori  
[€] IVA inclusa 

05624 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e 
miglioramento sismico 
della Scuola elementare 
Bruno Ferrari 

1.218.000,00 282.000,00 1.500.000,00 

05626 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e 
miglioramento sismico del 
Municipio di Langhirano 

805.000,00 265.000,00 1.070.000,00 

05627 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Lavori di riparazione e 
miglioramento sismico 
della Scuola dell' infanzia 

336.000,00 14.000,00 350.000,00 

05789 Neviano
Degli Arduini PR

Comune di 
Neviano
degli
Arduini

Lavori di costruzione 
dell'edificio sede della 
scuola elementare nel 
nuovo polo scolastico in 
località Bazzano 

122.000,00 388.000,00 510.000,00 

Intervento 05624: 

Il Comune di Langhirano, con nota prot. n. 16672 del 28 settembre 2009, 
comunica che per i lavori di riparazione e miglioramento sismico della 
Scuola Elementare Bruno Ferrari è prevista una spesa complessiva di 
1.500.000,00 €, finanziata per 1.218.000,00 € con risorse a valere sul 
secondo stralcio del Piano degli interventi urgenti predisposto ai sensi 
dell’OPCM 3744/09 e per i restanti 282.000,00 € con risorse proprie.

Intervento 05626: 

Il Comune di Langhirano, con nota prot. n. 16672 del 28 settembre 2009, 
comunica che per i lavori di riparazione e miglioramento sismico del 
Municipio è prevista una spesa complessiva di 1.070.000,00 €, finanziata 
per 805.000,00 € con risorse a valere sul secondo stralcio del Piano degli 
interventi urgenti predisposto ai sensi dell’OPCM 3744/09 e per i restanti 
265.000,00 € con risorse proprie.

Intervento 05627: 

Il Comune di Langhirano, con nota prot. n. 16672 del 28 settembre 2009, 
comunica che per i lavori di riparazione e miglioramento sismico della 
Scuola dell’infanzia Giuseppe Mazzini, è prevista una spesa complessiva di 
350.000,00 €, finanziata per 336.000,00 € con risorse a valere sul 
secondo stralcio del Piano degli interventi urgenti predisposto ai sensi 
dell’OPCM 3744/09 e per i restanti 14.000,00 € con risorse proprie. 
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Intervento 05789: 

Il Comune di Neviano degli Arduini (PR) con nota prot. n. 7597 del 7 luglio 
2009, comunica che per i lavori di costruzione dell’edificio sede della 
scuola elementare nel nuovo polo scolastico in località Bazzano è prevista 
una spesa complessiva di 510.000,00 €, finanziata per 170.000,00 € dalla 
Fondazione cassa di Risparmio di Parma, per 218.000,00 € con fondi del 
bilancio Comunale e per 122.000,00 € con risorse a valere sul secondo 
stralcio del Piano degli interventi urgenti predisposto ai sensi dell’OPCM 
3744/09. 
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4 Indicazioni operative per casi particolari di interventi 
urgenti e di somma urgenza. 

In sede di attuazione del Primo e del Secondo stralcio del Piano degli 
interventi diretti a fronteggiare i danni conseguenti alla crisi sismica del 23 
dicembre 2008, approvati rispettivamente con decreti del Presidente della 
Regione Emilia Romagna – Commissario delegato n. 122/2009 e n. 
146/2009 è emerso che taluni interventi urgenti e di somma urgenza sono 
stati affidati ad imprese esecutrici con cui gli enti attuatori interessati 
avevano già in corso contratti annuali o pluriennali aventi ad oggetto 
l’esecuzione di forniture/servizi/lavori. 

Al riguardo si evidenzia che, ove per tali interventi, non fossero stati 
redatti i verbali di urgenza o somma urgenza e le perizie estimativa o 
giustificativa e relativi atti di approvazione, l’ente attuatore dovrà 
trasmettere all’Agenzia regionale di protezione civile un atto 
amministrativo in cui attesta, sotto la propria responsabilità: 

1. la data di stipulazione del contratto annuale/pluriennale, la durata del 
contratto e gli estremi del relativo atto di approvazione, la denominazione 
e la sede legale dell’impresa contraente; 

2. la data in cui è stata accertata l’urgenza o la somma urgenza con cui  si é 
poi proceduto ai lavori e i motivi dello stato d’urgenza o somma urgenza; 

3. la data inizio lavori; 

4. la data di ultimazione lavori; 

5. la regolare esecuzione dei lavori; 

6. gli estremi delle fatture (data di emissione ed importo); 

7. data rendicontazione finale; 

Poiché la richiesta della somma spettante, nei limiti del finanziamento 
concesso, deve essere effettuata tramite la compilazione di 
autocertificazione (Modello E oppure, in caso di cofinanziamento, Modello 
E-bis) utilizzando esclusivamente l’applicazione web di gestione  degli 
interventi di protezione civile “Tempo Reale” che si trova all’indirizzo 
internet: 
www.protezionecivile.emilia-romagna.it/aree-riservate/enti-attuatori.htm

l’ente attuatore interessato selezionerà e compilerà i campi previsti nella 
predetta applicazione, richiedendo, ove necessario, istruzioni all’Agenzia 
per la compilazione. 
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5 Interventi di riparazione e miglioramento sismico 
degli edifici pubblici e di fruizione pubblica 
finanziati con risorse del Terzo Stralcio. 

Dopo l’approvazione del secondo stralcio del piano, i tecnici delle strutture 
regionali competenti (Agenzia di Protezione Civile, Servizio Geologico 
Sismico e dei Suoli e Servizio Tecnico di Bacino affluenti di Po), hanno 
proseguito l’attività istruttoria finalizzata alla individuazione delle ulteriori 
priorità di intervento. 

La verifica degli esiti di valutazione di agibilità, dei documenti di progetto 
delle strutture interessate e la ripetizione di sopralluoghi congiunti con gli 
Uffici tecnici dei comuni e delle province, hanno consentito l’individuazione 
degli edifici pubblici e di fruizione pubblica che per la loro funzione e per il 
livello di danno riscontrato sono risultati prioritari per l’esecuzione di 
interventi di riparazione e di miglioramento sismico. 
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5.1 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici pubblici e di fruizione pubblica finanziati con risorse 
del Terzo Stralcio  - Provincia di Parma. 

Per quanto riguarda il territorio della provincia di Parma vengono proposti 
in questo Terzo Stralcio, gli interventi dettagliati nelle seguenti tabelle. 

In particolare si tratta di lavori urgenti  di riparazione dei danni al Cimitero 
di Fornovo di Taro e di interventi di ripristino e miglioramento sismico dei 
Municipi di Fidenza, Traversetolo, Neviano degli Arduini, Fornovo di Taro e 
della scuola media Fermi del Comune di Langhirano. 

Tabella 12  

Cod. Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 
IVA inclusa 

05791 Fornovo di Taro PR Comune di Fornovo 
di Taro 

Lavori urgenti di riparazione dei danni 
al Cimitero del Capoluogo di Fornovo 
di Taro. 

27.000,00

05792 Fidenza PR Comune di Fidenza 
Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico del Municipio 
di Fidenza. 

115.000,00

05793 Traversetolo PR Comune di 
Traversetolo

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico del Municipio 
di Traversetolo 

200.000,00

05794 Neviano degli Arduini PR Comune di Neviano 
degli Arduini 

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico del Municipio 
di Neviano degli Arduini 

90.000,00

05795 Fornovo di Taro PR Comune di Fornovo 
di Taro 

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico del Municipio 
Fornovo di Taro 

90.000,00

05796 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della Scuola 
media Fermi 

** 150.000,00 

  TOTALE 672.000,00 

** Per l’intervento di riparazione e miglioramento sismico della Scuola 
media Fermi di Langhirano (codice intervento 05796) è previsto un 
finanziamento complessivo di 260.000 euro di cui 150.000 euro quanto a 
risorse dell’OPCM 3744/2009 terzo stralcio e 110.000 euro quanto a 
risorse derivanti dalle modifiche finanziarie agli interventi del Secondo 
Stralcio come dettagliato nella tabella seguente. 

Tabella 13  
Cod.

Intervento Comune Prov. Ente
Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

2° Stralcio 
Importo [€] 
3° Stralcio 

Importo Totale 
[€] IVA inclusa 

05796 Langhirano PR Comune di 
Langhirano

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico 
della Scuola media Fermi 

110.000,00 150.000,00 260.000,00 
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5.2 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici pubblici e di fruizione pubblica finanziati con risorse 
del Terzo Stralcio  - Provincia di Reggio Emilia. 

Per quanto riguarda il territorio della provincia di Reggio Emilia vengono 
proposti gli interventi dettagliati nelle seguenti tabelle. 

Si tratta di interventi di ripristino e miglioramento sismico di edifici 
scolastici nei comuni di Castelnovo di Sotto, Toano, Viano, Canossa e 
Reggio Emilia. 

Vengono inoltre proposti gli interventi di riparazione e miglioramento 
sismico di edifici a prevalente fruizione pubblica. 

In particolare: 

- l’edificio (codice intervento 05801) in comune di Reggio Emilia è sede 
della Scuola San Vincenzo De' Paoli che risulta parificata in forza della 
convenzione tra Ministero dell’istruzione e l’Ente proprietario 
dell’edificio; 

- il complesso ex Stalloni nel comune di Reggio Emilia è sede della scuola 
“Istituto A. Peri”; 

- l'Oratorio del Giambellino nel comune di Quattro Castella, come risulta 
da attestazione del Sindaco è sede di iniziative pubbliche (riunioni, 
mostre altro) di rilevante importanza per la comunità castellese. 
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Tabella 14 
Cod.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] IVA 

inclusa

05797 Castelnovo di Sotto RE Comune di 
Castelnovo di Sotto 

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della scuola 
materna Girasole Palomar, Via 
Costituzione, 18 

160.000,00

05798 Toano RE Comune di Toano 
Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della scuola 
media Ugo Foscolo del capoluogo – 
Edificio Aula Magna  

70.000,00

05799 Viano RE Comune di Viano 
Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della scuola 
primaria del capoluogo, Via Casella 
2/B.

70.000,00

05800 Canossa RE Comune di Canossa 
Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della scuola 
primaria del capoluogo-Ciano d'Enza, 
Via Val d'Enza Nord 122. 

40.000,00

05801 Reggio Emilia RE 
Curia Diocesana  di 
Reggio Emilia - 
Guastalla

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della scuola 
parificata San Vincenzo De' Paoli 

90.000,00

05802 Reggio Emilia RE Comune di Reggio 
Emilia

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico del complesso 
ex Stalloni 

100.000,00

05803 Quattro Castella RE 
Curia Diocesana di 
Reggio Emilia - 
Guastalla

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico presso 
l'Oratorio del Giambellino 

210.000,00

  TOTALE 740.000,00 

5.3 Interventi del Terzo Stralcio nell’ambito territoriale della 
Provincia di Modena. 

Per quanto riguarda il territorio della provincia di Modena viene proposto 
l’intervento di riparazione strutturale del Ponte sul Torrente Dragone della 
Strada Comunale Cargedolo – Casa Abbadina. 

Tabella 15 
Cod.

Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 
IVA inclusa 

05804 Frassinoro MO Comune di 
Frassinoro

Lavori di ripristino strutturale del 
Ponte sul torrente Dragone, 

Strada Comunale Cargedolo-Casa 
Abbadina

60.000,00

    TOTALE 60.000,00 
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6 Interventi di riparazione e miglioramento sismico 
degli edifici di culto. 

Le proposte di intervento sugli edifici di culto sono conseguenti agli esiti 
dei sopralluoghi dei tecnici del Nucleo di Valutazione Regionale, che nel 
caso hanno utilizzato specifiche schede di rilevamento concordate con il 
Dipartimento nazionale di Protezione Civile. 

Le indicazioni derivanti dalle schede, in particolare per ciò che riguarda la 
rilevazione dell’uso degli edifici di culto (quotidiano, settimanale, saltuario, 
abbandonato), sono state integrate con le valutazioni di priorità fornite 
dalle Curie Diocesane competenti e con le indicazioni della Direzione 
regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici in merito alla rilevanza 
storico-artistica e monumentale degli immobili. 

Anche per questo terzo stralcio considerata la limitatezza delle risorse 
finanziarie disponibili, per stabilire le priorità sono stati quindi considerati 
gli edifici ubicati in località con intensità macrosismica al sito maggiore di 
5.

Inoltre, per la loro individuazione, in accordo con le Curie Diocesane e la 
Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici, si è stabilito di 
prendere in considerazione prioritariamente le chiese totalmente inagibili e 
di uso quotidiano o settimanale (nel caso di edifici di culto situati in zona 
montana o collinare). 

Unica eccezione a questa regola è rappresentata dalla chiesa del comune 
di Rolo (intervento codice 05810) la quale risulta comunque inagibile, ad 
uso saltuario, ma viene considerata in questo piano prioritaria in quanto 
l’edificio insiste nelle aree di pertinenza del Municipio.  

Occorre infine sottolineare che gran parte degli edifici di culto situati nelle 
aree colpite dal terremoto è risultata inagibile, totalmente, parzialmente o 
temporaneamente, o comunque con gravi danni strutturali. Per questa 
ragione gli interventi che vengono proposti nel presente terzo stralcio 
costituiscono un limitato sottoinsieme degli edifici complessivamente 
danneggiati. 

A seguito di un supplemento di istruttoria tecnica ed il confronto con i 
progettisti e la diocesi di Reggio Emilia – Guastalla, in questo stralcio, al 
fine di consentire la esecuzione di un lotto funzionale, è inoltre prevista 
una integrazione finanziaria di 50.000 euro per l’intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della Chiesa dei SS. Nazario e Celso in Pigneto in 
Comune di Prignano sulla Secchia, già finanziato nel secondo stralcio 
(codice intervento 05695). 
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6.1 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici di culto  - Provincia di Parma. 

Tabella 16 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

05805 Traversetolo PR Curia Diocesana
di Parma 

Intervento di riparazione e miglioramento 
sismico della Chiesa Purificazione della B. V. 
Maria in località Bannone 

143.000,00

05806 Langhirano PR Curia Diocesana
di Parma 

Intervento di riparazione e miglioramento 
sismico del campanile della Chiesa di San 
Lorenzo a Torrechiara 

84.000,00

05807 Pellegrino
Parmense PR Curia Diocesana 

di Fidenza 
Intervento di riparazione e miglioramento 
sismico della Chiesa di Rigollo 85.000,00

05808 Felino PR Curia Diocesana
di Parma 

Intervento di riparazione e miglioramento 
sismico della Chiesa di S. Giacomo in Cevola 105.000,00

05809 Neviano degli 
Arduini PR Curia Diocesana

di Parma 
Intervento di riparazione e miglioramento 
sismico della Chiesa di San Lorenzo in località 
Lodrignano

115.000,00

  TOTALE 532.000,00 

6.2 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici di culto -  Provincia di Reggio Emilia. 

Tabella 17 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

05810 Rolo RE Comune di Rolo 
Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico dell'Oratorio 
di San Francesco Saverio 

160.000,00

05811 Baiso RE 
Curia Diocesana di 
Reggio Emilia - 
Guastalla

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico della Chiesa 
di SS. Quirico e Giulitta, in frazione 
San Romano. 

80.000,00

  TOTALE 240.000,00 
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6.3 Interventi di riparazione e miglioramento sismico dell’edificio 
Istituto Orsoline Missionarie del Sacro Cuore - Provincia di 
Parma. 

Nella seduta del 17 dicembre 2009 il Comitato Istituzionale costituito con 
decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato n. 57/2009 
riunitosi per fare il punto sugli viluppi della programmazione ed esecuzione 
degli interventi connessi al sisma del 23 dicembre 2008, ha convenuto 
sulla necessità di assicurare un concorso finanziario all’Istituto Orsoline 
Missionarie del S. Cuore di Parma per la riparazione ed il miglioramento 
sismico della Casa di S. Michele Gatti ubicata nel comune di Felino (PR). 
L’immobile in parola, che ospita anche diverse sorelle, come da 
documentazione tecnica acquisita agli atti dell’Agenzia regionale di 
protezione civile, è stato dichiarato inagibile per i gravissimi danni subiti a 
causa di tale evento, determinando una situazione di grave disagio sociale 
alle sorelle ospitate. 

A fronte di un danno, quantificato in circa Euro 630.000,00, il Comitato 
Istituzionale ha ritenuto necessario intervenire con una copertura 
finanziaria di circa il 50% degli oneri di spesa e precisamente con un 
concorso finanziario di Euro 300.000,00, a valere sulle risorse finanziarie 
di Euro 12.000.000,00 accantonate, nell’ambito del Secondo stralcio del 
Piano degli interventi urgenti, per la concessione dei contributi agli 
immobili inagibili o gravemente danneggiati ad uso abitativo principale e 
produttivo. 

Tabella 18 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

05812 Felino PR 
Istituto Orsoline 
Missionarie del S. 
Cuore - Parma 

Intervento di riparazione e 
miglioramento sismico dell’edificio 
“Istituto Orsoline Missionarie del 
Sacro Cuore” di San Michele Gatti 

300.000,00

  TOTALE 300.000,00 
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7 Disposizioni procedurali per l'attuazione degli 
interventi  di riparazione e miglioramento sismico 
sugli edifici pubblici e di fruizione pubblica, tra cui 
gli edifici di culto. 

Per gli interventi di riparazione e miglioramento sismico si applicano le 
disposizioni i previste nel Secondo Stralcio del Piano degli interventi, 
approvato con decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna – 
Commissario delegato n. 146/2007, e precisamente nel capitolo 6 e nei 
relativi allegati 1 e sub-1.a . 

I termini previsti nel suddetto capitolo 6 per il rilascio del visto di congruità 
tecnico-economica (par. 6.3.1), del parere preventivo sul progetto 
preliminare e sul progetto esecutivo (par. 6.3.2), e per l’affidamento lavori 
(par. 6.4) sono aumentati da 30 a 60 giorni. I nuovi termini si applicano, 
ove necessario, anche agli interventi di riparazione e miglioramento 
sismico previsti nel Secondo Stralcio del Piano, per i quali devono essere 
ancora rilasciati il visto e parere preventivo sopra indicati o le cui 
procedure di affidamento non si sono ancora concluse.  

Il ricorso, ove necessario, da parte degli enti attuatori alle deroghe alla 
normativa richiamata dall’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3744/2009 è subordinata alla vigenza dello stato di 
emergenza. Ad avvenuta scadenza e in assenza di proroghe dello stato di 
emergenza, gli interventi proseguono con le procure ordinarie. 
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8 Interventi non strutturali. 

La capacità di difesa dai terremoti e la qualità della risposta alle 
emergenze richiede anche l’attivazione di interventi non strutturali. 

In particolare, per la gestione tecnica dell’Emergenza sismica, assume 
rilevante importanza l’attività di rilievo del danno e la valutazione 
dell’agibilità. 

Considerata l’importanza di tale attività al fine del superamento 
dell’emergenza ed il ritorno alle condizioni di normalità, si ritiene 
necessario nell’ambito di questo terzo stralcio di piano provvedere:  

- all’acquisto di un primo pacchetto di attrezzature e dotazioni di 
protezione individuale per i rilevatori del Nucleo di Valutazione 
Regionale; 

- all’attivazione di un corso di formazione di rilievo del danno e 
valutazione dell’agibilità del patrimonio edilizio privato, rivolto ai tecnici 
dei comuni delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena. 

8.1 Acquisizione beni da impiegare a supporto delle attività del 
Nucleo di Valutazione Regionale. 

Un consistente numero di tecnici del Nucleo di Valutazione Regionale 
(NVR) preposto al rilievo del danno, alla valutazione dell’agibilità e al 
rilievo dei dissesti  franosi a seguito di crisi sismiche, sono stati impiegati 
nelle recenti emergenze sismiche determinate dal terremoto del Frignano 
del 23 Dicembre 2008 e dal terremoto di L’Aquila del 6 Aprile 2009. 

Al fine di assicurare una migliore capacità operativa dei tecnici del NVR, 
chiamati ad operare anche per periodi prolungati in situazioni di rischio e 
talora di disagio, si ritiene necessario destinare nell’ambito di questo piano 
stralcio 30.000 euro per l’acquisto delle sotto indicate attrezzature. 

Tra le attrezzature da rendere disponibili per ogni squadra risultano 
prioritarie:

telefoni gps/gsm, distanziometri, Personal computer e relativo software, 
macchine fotografiche digitali. 

E’ inoltre necessario dotare i rilevatori delle seguenti dotazioni individuali: 

divise estive/invernali, dispositivi di protezione. 

Sono infine necessarie alcune attrezzature a disposizione dell’intero NVR: 

stampanti portatili, fessurimetri da parete, fessurimetri angolari, 
termocamera.
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Tipologia e quantitativi saranno definiti successivamente, d’intesa tra 
Agenzia e Responsabili del NVR, nella fase di attuazione del piano 
medesimo. 

Tabella 19 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente Attuatore Titolo Intervento Importo [€] 

IVA inclusa 

P3.8.1.01   Agenzia di 
Protezione civile 

Attrezzature specialistiche divise e dispositivi di 
protezione individuale per il supporto delle attività 
del Nucleo di Valutazione Regionale (NVR) 

30.000,00

  TOTALE 30.000,00 
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8.2 Corso di formazione per le  verifiche di agibilità e 
valutazione del danno al patrimonio edilizio privato. 

Il corso si propone come obiettivo la formazione dei tecnici dei comuni 
delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena alle attività di rilievo del 
danno e alla valutazione dell’agibilità del patrimonio edilizio privato. 

In particolare dovranno essere formati i tecnici dei comuni, colpiti 
dall’evento sismico del 23 dicembre 2008, individuati al capitolo 2 del 
primo stralcio del piano degli interventi urgenti. 

In aggiunta ai tecnici dei comuni interessati dal terremoto in parola, 
possono essere inseriti nel corso di formazione, alcuni tecnici dei comuni 
delle medesime province, ricadenti in zona sismica 2 ai sensi 
dell’ordinanza 3274/2003. 

Complessivamente il numero dei tecnici da formare è fissato in 50 unità. 

Indicativamente il corso dovrà essere articolato in quattro giornate di aula 
da otto ore cadauna e una/due giornate di esercitazione sul territorio. 

L’attuazione di questo corso di formazione è affidato alla provincia di 
Reggio Emilia che dovrà predisporre un programma di dettaglio d’intesa 
con le competenti strutture tecniche regionali (Agenzia Protezione Civile, 
Servizio Geologico Sismico e dei Suoli, Servizio Tecnico di Bacino) ed in 
riferimento allo standard presentato dal Dipartimento Nazionale di 
Protezione Civile nel corso tenutosi a Roma dal 18 al 25 febbraio 2008. 

Tabella 20 

Cod.
Intervento Comune Prov. Ente

Attuatore Titolo Intervento 
Importo [€] 
IVA
inclusa

P3.8.2.01 Comuni delle Province di PR – RE - MO PR -  RE -  MO 
Provincia
di Reggio 

Emilia

Corso rivolto ai tecnici dei 
comuni finalizzato alla verifica 
d'agibilità e valutazione del 
danno al patrimonio edilizio 
privato

25.000,00

   TOTALE 25.000,00 
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9 Risorse a copertura dei contributi per l’autonoma 
sistemazione dei nuclei familiari sfollati.  

A valere sulla  somma di euro 2.691.300, con la quale viene finanziato il 
presente Terzo Stralcio del Piano, sono state quantificate anche le risorse 
da trasferire, ai sensi della direttiva riportata nel par. 7.1 del Primo 
Stralcio del Piano degli interventi, approvato con decreto del Presidente 
della Regione – Commissario delegato n. 122/2009, ai Comuni in cui sono 
state presentate dai nuclei familiari sfollati dalle proprie abitazioni 
dichiarate inagibili le domande di contributo per l’autonoma sistemazione. 
Tali risorse sono state quantificate in Euro 65.000, 00 per l’anno 2009. A 
fronte di una prevista permanenza, anche per il 2010, di diversi nuclei 
familiari negli alloggi in cui hanno trovato temporanea sistemazione, gli 
oneri di spesa per la copertura dei relativi contributi sono stati stimati in 
relazione a tale periodo in euro 60.000,00. Le risorse a tal fine 
accantonate nel presente Terzo Stralcio potranno essere trasferite ai 
Comuni interessati alla condizione che venga disposta una proroga dello 
stato di emergenza. 
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10 Disposizioni esplicative, modificative ed 
integrative della direttiva in materia di 
contributi ai soggetti privati ed attività 
produttive danneggiati. 

Con decreto n. 147/2009 del Presidente della Regione Emilia Romagna – 
Commissario delegato è stata approvata la “Direttiva disciplinante il 
procedimento per la concessione dei contributi ai privati e alle attività 
produttive per i danni conseguenti all’evento sismico del 23 dicembre 2008 
nelle province di Parma, Reggio Emilia e Modena. (Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 febbraio 2009, n. 3744, pubblicata 
nella G.U. n. 55 del 7 marzo 2009)”, pubblicata sul BUREER n. 97 del 
01/06/2009, di seguito denominata direttiva commissariale. 

In riferimento ai seguenti punti della direttiva commissariale, anche al fine 
di assicurare una corretta ed uniforme applicazione della stessa si dispone 
o precisa quanto segue.  

Punto 13
5° capoverso. Le spese tecniche, ammissibili a contributo nel limite 
massimo del 10% dell’importo netto dei lavori (opere strutturali e finiture 
strettamente connesse finanziabili nei limiti di cui alla direttiva 
commissariale) sono ricomprese nel contributo assegnabile e liquidabile 
secondo la direttiva. 
ultimo capoverso. A rettifica di quanto previsto nella direttiva 
commissariale, l’esito positivo dell’esame tecnico amministrativo effettuato 
dal Nucleo di valutazione comunale integrato ha valore di parere tecnico 
favorevole per il rilascio dell’autorizzazione all’inizio dei lavori. 

Punto 15
A modifica di quanto previsto nella direttiva commissariale, si dispone che i 
lavori devono iniziare entro 60 giorni dall’acquisizione, ai sensi di legge, 
degli assensi comunque denominati rilasciati dalle amministrazioni 
competenti.  

Punto 17
Il controllo in corso d’opera nella misura di almeno il 10% degli interventi, 
per i quali viene assegnato il contributo di cui alla direttiva commissariale, 
ha una sua autonoma valenza rispetto ai controlli a campione e alle relative 
percentuali di cui all’art. 11, commi 3 e 4, e all’art. 17 della L.R. n. 
31/2002, in quanto detti interventi potrebbero anche non ricadere nel 
campione estratto in applicazione di tali disposizioni di legge. 
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11 Potenziamento della capacità operativa  per la 
gestione dell’emergenza. 

11.1 Proroga degli incarichi di lavoro autonomo. 

Considerato che il Commissario delegato, sulla base dell’andamento delle 
attività volte al superamento dell’emergenza, intende chiedere al 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri la proroga di 12 mesi dello stato di emergenza, attualmente 
vigente fino al 31 dicembre 2009, non appena il relativo provvedimento 
sarà stato adottato, si procederà alla proroga dei contratti di 
collaborazione attivati in attuazione di quanto previsto dal paragrafo 8.3 
del primo stralcio del Piano degl iinterventi approvato con Decreto del 
Presidente della Regione – Commissario delegato n. 122 del 24 aprile 
2009. 

La proroga verrà disposta, acquisita l’intesa degli incaricati, per un periodo 
di analoga durata (7 mesi) ed ai medesimi patti e condizioni, anche 
economici.  

In considerazione di future, eventuali ed ulteriori esigenze, a tal fine nel 
presente Terzo stralcio del piano viene, comunque, accantonata la somma 
di euro 138.558,84. 

11.2 Prestazioni di lavoro straordinario ed espletamento di 
specifici incarichi per attività connesse all’emergenza. 

In considerazione delle attività che, nei mesi successivi all’approvazione 
delle somme da assegnare ai Comuni interessati, graveranno sulle 
amministrazioni coinvolte nell’esame e nell’istruttoria tecnico-
amministrativa delle domande di contributo che saranno presentate dai 
soggetti privati, con successivi decreti si provvederà alla determinazione, 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 7, commi 4, 5 e 6, dell’Ordinanza 
n. 3744/09, di ulteriori compensi da attribuire al personale coinvolto in tali 
attività, individuando, a tal fine, le necessarie risorse e fissando tempi, 
limiti e procedure di rendicontazione ed erogazione dei compensi 
medesimi. 
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11.3 Assegnazione a copertura degli oneri connessi alle esigenze 
di potenziamento della capacità operativa derivanti 
dall’elaborazione del Piano. 

Al fine di tenere conto della complessità degli strumenti pianificatori in 
corso di elaborazione nell’ambito del processo di superamento 
dell’emergenza in atto, in analogia con le finalità delle determinazioni 
assunte in tal senso dal Dipartimento della Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con i Piani precedentemente 
approvati, si rende necessario assicurare il necessario potenziamento 
straordinario della propria capacità operativa, finalizzato all’ottimale 
realizzazione delle suddette attività di pianificazione. 

La misura del potenziamento necessario, in relazione al contingente di 
personale dell’Agenzia effettivamente impegnato nella progettazione, 
redazione ed attuazione del piano e individuato nel gruppo di supporto 
interno a tal fine formalmente costituito, verrà determinata, nel quadro 
delle suddette disposizioni vigenti, con successivi provvedimenti, e dovrà, 
comunque, essere contenuta nel limite massimo dello 0,1% dell’importo 
complessivo del piano, pari a 2.691,30 euro, arrotondato per difetto 
all’importo di 2.600,00 euro che, nel presente piano, viene a tal fine 
accantonato. 
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12 Quadro economico riepilogativo 

12.1 Assegnazioni statali complessive 

Tabella 21 

Descrizione
Importo

[€]
IVA inclusa 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3744 del 18 
febbraio 2009, pubblicata nella G.U. n. 55 del 07/03/2009 15.000.000,00

Decreto Legge 208 “Misure straordinarie in materia di risorse idriche 
e di protezione dell’ambiente”, convertito in Legge n. 13 del 27 
febbraio 2009 

19.000.000,00

TOTALE 34.000.000,00

12.2 Quadro economico riepilogativo del Terzo Stralcio di Piano 

Tabella 22 
N.

capitolo / 
paragrafo 

Descrizione
Importo

[€]
IVA inclusa 

1.1
Aggiornamento oneri per gli interventi di prima emergenza 
e assistenza alla popolazione sostenuti dai comuni delle 
Province di Parma e Reggio Emilia 

28.141,16

1.2 Aggiornamento oneri sostenuti dall’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile 10.000,00

2.1 Aggiornamento oneri per gli interventi urgenti e di somma 
urgenza 38.000,00

3.3
Modifiche, integrazioni, specificazioni relative a taluni 
interventi del primo e del secondo stralcio della Provincia 
di Modena 

50.000,00

5.1
Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici pubblici e di fruizione pubblica finanziati con risorse 
del Terzo Stralcio  - Provincia di Parma 

672.000,00

5.2
Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici pubblici e di fruizione pubblica finanziati con risorse 
del Terzo Stralcio – Provincia di Reggio Emilia 

740.000,00
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N.
capitolo / 
paragrafo 

Descrizione
Importo

[€]
IVA inclusa 

5.3
Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici pubblici e di fruizione pubblica finanziati con risorse 
del Terzo Stralcio – Provincia di Modena 

60.000,00

6.1 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici di culto– Provincia di Parma 532.000,00

6.2 Interventi di riparazione e miglioramento sismico degli 
edifici di culto – Provincia di Reggio Emilia 240.000,00

6.3
Interventi di riparazione e miglioramento sismico 
dell’edificio “Istituto Orsoline Missionarie del Sacro Cuore” 
– Provincia di Parma 

300.000,00

8/ 8.1 - 8.2 Interventi non strutturali 55.000.00 

9 Risorse a copertura dei contributi per l’autonoma 
sistemazione dei nuclei familiari sfollati 125.000,00

11 Potenziamento della capacità operativa per la gestione 
dell’emergenza 141.158,84

TOTALE 2.991.300,00 

12.3 Quadro economico riepilogativo complessivo 

Tabella 23 

Descrizione
Importo

[€]
IVA inclusa 

Primo stralcio di Piano 3.549.700,00 

Secondo stralcio di Piano 27.459.000,00 

Terzo stralcio di Piano 2.991.300,00 

TOTALE 34.000.000,00
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13 ALLEGATI 

13.1 Monografie degli interventi 

Si allegano di seguito la carta riepilogativa degli interventi disposti nel 
territorio delle province di Parma, Reggio Emilia e Modena e le monografie 
dei singoli interventi. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
^4��?��4���3ZK��'�'
�j���\

f�����	�����	�����������	T�����������	K��������	��	���	
��������	??	���	k�K	(	������	?@((�	��	Q'?	YK����������	��-
�����	�����	�����������	���������	����������	���������	���	
��	����������	���	��������	���	��	:�������	�������X�	�	�����-
��\	���	��	Q?�?#�#$??

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
,���

�
-

decreta:
1. la Commissione Farmaceutica Regionale (C.F.R.) di cui 
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plina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ” è così 
costituita:
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Betti Pier Paolo
D�
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Dal Re Domenico
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Casale Silvana (quale componente per i casi in cui la C.F.R. 
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una farmacia privata)

[����K����[����
�
Campari Egidio (quale componente per i casi in cui la C.F.R. 
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una farmacia pubblica)
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Zavatti Riccardo (quale componente per i casi suddetti);
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4. Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bol-
�����
��>$�	����������������
��4�����;������
��

IL PRESIDENTE

Vasco Errani

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 FEBBRAIO 2010, N. 42


��������	������������	��	�������	��	�����	���������	?@?	���	
DLgs n. 152/2006 per il ricorso temporaneo a speciali forme 
��	��������	���	������

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
 Vista la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, “Norme in materia di 
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Giunta regionale entro i successivi trenta giorni”;

@�������������*����������������"������''\
�
���&��+j������
�
materia ambientale”, in base al quale:
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cui al comma 1, il Presidente della Giunta regionale promuove 
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panne oleoassorbenti, sacchi di granulare oleoassorbente;
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Preso inoltre atto che non è possibile provvedere altrimenti;
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Dato atto dei pareri allegati;
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autorità competenti ed enti interessati.

IL PRESIDENTE

Vasco Errani
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 2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabili-
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150,00 per spese di missione (impegno n. 20);
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 12) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
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IL DIRETTORE GENERALE

Luigi Benedetti
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2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
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7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-
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Visto in particolare il punto 5) del dispositivo della predetta 
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Attestata la regolarità amministrativa;
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IL DIRETTORE GENERALE
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di co.co.co. alla dott.ssa Agnese Tassinari ai sensi dell’art. 12 
L.R. 43/01
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7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-
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IL DIRETTORE GENERALE

Enrico Cocchi
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[4`4�DZj3MZKj4�[4 �̂[Z�4``K�4�Y4j4�3^4��3jZ`®�
E POLITICHE SOCIALI 19 FEBBRAIO 2010, N. 1629

Determina di accreditamento del Dipartimento Area Critica 

dell’Azienda USL di Modena
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Determina di accreditamento del Dipartimento di Medicina 
Interna dell’Azienda USL di Modena
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necologia, Pediatria); posti letto Day Hospital 5 (Ostetricia e 
Ginecologia, Pediatria); posti letto Day Surgery 9 (Ostetricia e 
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all’ing. Paolo Mazzoli ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 
��	����������	�����	k>K	?#(&�#$$@
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dicate ed in particolare: 
- alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla 
Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed Istitu-
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2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
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provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:

- alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla 
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provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 
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ALLEGATO 1
RESPONSABILE DELLA FORMALIZZAZIONE E

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Candidature validate

Prog. Codice
organismo

codice
candidatura COGNOME NOME Tipo

Cand.
1. 88 E1330/2009 FRANCHINI LUCA R
2. 88 E1332/2009 RONCHETTI LUANA R
3. 260 E1310/2009 MARCONCINI VALERIA R
4. 260 E1313/2009 BECCARISI SIMONA R
5. 260 E1317/2009 GEMELLI LORENZO R
6. 260 E1318/2009 SOLA CARLA R
7. 3081 E1351/2010 TRENTI LORENA R
8. 3194 E1346/2009 ROMANINI MARIAELENA R
9. 5082 E1359/2010 MASCANZONI SABRINA R
10. 8067 E1333/2009 DONDARINI GIACOMO R
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ALLEGATO 2
ESPERTO DEI PROCESSI VALUTATIVI

Candidature validate

Prog. Codice
organismo

codice
candidatura COGNOME NOME Tipo

Cand.
1. 88 E1331/2009 BERTOLLA CRISTINA E
2. 103 E1334/2009 MONTANARI VALENTINA E
3. 103 E1336/2009 VARANI ALESSANDRA E
4. 103 E1337/2009 FERRARI GINO E
5. 103 E1338/2009 LUSVARDI SANDRA E
6. 103 E1341/2009 BEZZI BIANCA E
7. 103 E1342/2009 GHIBERTI MARITA E
8. 103 E1343/2009 GANCI STEFANIA E
9. 103 E1344/2009 TAGLIAFERRI BARBARA E
10. 103 E1354/2010 BRODO CRISTINA E
11. 103 E1355/2010 CASADEI NICOLETTA E
12. 103 E1356/2010 CANTARELLI GIULIANA E
13. 209 E1357/2010 GATTI ELISA E
14. 260 E1315/2009 SCHIERI NATASCIA E
15. 260 E1316/2009 GHERARDI FEDERICA E
16. 260 E1319/2009 DEL RE CECILIA E
17. 260 E1325/2009 CAMMELLI GIOVANNA E
18. 260 E1326/2009 FAVARIN CRISTIAN E
19. 270 E1350/2010 BORELLA EMANUELA E
20. 3081 E1352/2010 SCAPPI MARIA CRISTINA E
21. 3081 E1353/2010 TAORMINA ANTONINO E
22. 3194 E1345/2009 ROMANINI MARIAELENA E
23. 3194 E1347/2009 SABATTINI FRANCESCA E
24. 5082 E1358/2010 MASCANZONI SABRINA E
25. 7155 E1360/2010 BIANCHI SERGIO E

ALLEGATO 3
ESPERTO DEI PROCESSI VALUTATIVI

Candidature escluse

Prog. Codice
organismo

codice
candidatura COGNOME NOME Tipo

Cand.
1. 103 E1339/2009 BRUTTI MARINA E
2. 260 E1312/2009 CIPRIANO MARZIA E
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E D
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 D
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R
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4`4�DZj3MZKj4�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�
=�KY�3DD3MZKj4�4��@Z^>==K�[4 �̂�Z�`4D3�[4Z��4�-
@ZMZ��K<Z3^Z��=�KDKMZKj4��K<Z3^4
�`4�MK��4``K-
�4
��4�@ZMZK�<Z@Z^4�&��4���3ZK��'�'
�j��**��

f�����	�����
�����������	���������	��������������������	��	
����������	�������	��	���	��������	?q	�����	%�K�	��	Qq�#$$#

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
@�������������q�������̂ ����*���	�������''�
�
���q
���
���������

Q�������������������K�����������������
�������������	�����
��������
"�������
����	����
�Q����������
���"�	�����������<�
$���
�����-
���
��������̀ ����������������	�����������	�����&�������̂ ����
���_�***�

Richiamato in particolare il comma 2 del su richiamato ar-
ticolo di legge che demanda alla Giunta regionale, su proposta 
�����������
���
����<�
$���
��������
�������� �̀�����������
����
�������
����	�
�"��"������������	��"������
��������������#����
$�
���
���
��������K���������������	�����"���

@�������������������
��������Y��
��������
����
��&y������&�
��

�����'�'�	�
���������+<��"������
�����������#����$�
���-

���
��������K�����������������
�������������	�����
��������
"�������
����	��������	�������������q�������^�����q_�''�k�

=����������	H�������
��������������	H������������������
�
�
�����K������������$�

��"������
1.  �
���""����
��
�������������	�����
����������
��������
����
2.  �
���""����
��
�������
������	�����
�������$�����
�����
������
���� �
���""����
��
������������	�����
������"�������
4.  �
���""����
��
������������	�����
�����"�������������������-
sabili;
5.  �
���""����
��
������������	�����
�����"�������������������
��

�
������������
��#���������
$�
����
6.  un rappresentante delle Pro loco;
7.  �
���""����
��
������������	�����
�����"�����������������	�
-
sumatori;

=����������������|�	H������""����
��
��������K��������������
��
"��"�����������<�
$���
��������
�������� �̀������������

@�����	H��
�����������������*_��_�''*�����������<�
$���
��
�
��������"��"������
��
�����	��"������
�������K������������"���
��	�"����	�
���������	H������������������
��������Y��
��������-

����
��&y_�'�'
�H��"��"�����Q�����	��"�
�
��������K������������
stesso i signori: 

- Luciano Biasini (ENDAS)
- Cesare Borsari (UNPLI)
- Gian Paolo Crepaldi (ARCI)
- Nadia Lodi (CIF)
;�@�
	�
���D�
	��%>Z�=!
;�<�������D���
��%������z�3���	�����
��"��������$��������

diritti civili)
;�������
����
	������%D<^!
=����������	H�������
�����������#�	�����������������
��
��&y_�'�'�

��K�����������������
�������������	�����
��������"�������
����-
	��������	�������������q�������^����
���q_�''����
���
����	�
������
del Dirigente regionale competente;

Dato atto del parere allegato al presente provvedimento; 
determina

�!���
���
������K�����������������
�������������	�����
�����
���"�������
����	��������	�������������q�������^����
���q_�''��

b) di detto Osservatorio fanno parte quali membri i signori: 
- Luciano Biasini (ENDAS)
- Cesare Borsari (UNPLI)
- Gian Paolo Crepaldi (ARCI)
- Nadia Lodi (CIF)
;�@�
	�
���D�
	��%>Z�=!
;�<�������D���
��%������z�3���	�����
��"��������$��������

diritti civili)
;�������
����
	������%D<^!
	!��������������	H�����"����
����������
����
������#��������-

sa agli interessati e pubblicata sul BURERT.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Angelo Bergamaschi

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4`4�DZj3�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�=�K-
Y�3DD3MZKj4�4��@Z^>==K�[4 �̂�Z�`4D3�[4Z��4�@ZMZ�
�K<Z3^Z��=�KDKMZKj4��K<Z3^4
�̀ 4�MK��4``K�4
��4�-
VIZIO CIVILE 16 FEBBRAIO 2010, N. 1406 

Iscrizione dell’Associazione Cilla Emilia Romagna con sede 
��	������	���	��������	���������	�����	��������������	��	��-
����������	��	���	����	%�K�	��	?#�#$$H	�	������

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
@�����������
����
��������_'&_�''*
��	Q�����������������	�
�

prot. n. PG/2009/0114509 del 19/05/2009, con cui il Presidente 
�����3��K<Z3MZKj4�<Z^^3�4DZ^Z3��KD3Yj3�	�
������
�
�D���
��H��	H������	H������������������	������
��������������-
���
��������������
�������
���������
�����������	��������^����
��
12/2005 e ss.mm.;

<�
���������	H����3���	�����
���
�������
��
�	�������������
04/12/2008 con scrittura privata registrata il 15/01/2009, ha lo 
�	�"�����������
�������������"�����
����
�������"���������
���
���

���		�����
�����������
��#�������"����
���
��
�"����	�����
���������
ai malati e loro accompagnatori nelle trasferte verso luoghi di cu-
����
�Z�������������������

[���������	H����������	���
�����
���	Q���������������������
���������=�����������
���������""����������������������������-
	������=�������
����	����
��������������
����������	��������������
	H����3���	�����
��������#���������������
���
��

��"��������-
���$�������	���������
����	H��������
������������������"����""�����
necessari previsti dalla L.R. n. 12/2005 e ss.mm. e dalla delibe-
�����
��������Y��
��������
����
���q'_�''\�"������		������
���
���������
���	������

@�������������������
��������Y��
��������
����
����*_�''\���
ss.mm.;

��	H������� ��� �����������
�� ������ Y��
��� �����
���� 
��
2416/2008 e ss.mm.;

Dato atto del parere allegato al presente provvedimento; 
determina 

�̂3��K<Z3MZKj4�<Z^^3�4DZ^Z3��KD3Yj3�	�
������
�
�D���
������	������
�����������������
��������������
�������
�����
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volontariato di cui alla L.R. n. 12/2005 e ss.mm.
^��"����
����������
����
����	���
�	��������3���	�����
��

�
��������
����<���
���������=����
	����
���������
�����3��
������-

gionale delle Entrate ed è pubblicata sul BURERT.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Angelo Bergamaschi

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4`4�DZj3MZKj4�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�
�Z�Z>`Z�4��KjZ�Z<3��Z`Z����Y4jj3ZK��'�'
�j�����

k�>�K�	 #Q?(�#$$H	 �	 k��X���������	 ��	 ���������������	
dell’istanza presentata dalla Ditta F.lli Balsamo Srl in da-
ta 18 agosto 2009

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
,���

�
-

determina:
�!������	H������
�"���������������
�����	����
�"��������	H��

Q�������
��
��
���
��������
�����	H������
���"��	��������������
-

���"����
������������������������������������
�������?���������''*�
%=�����=Y��''*�'�?\&q'������'���������''*!�"�������"��
������
������
��������
���������������������
����������
�������4���"��
�����
z�`���������Y��	��%j3!�

�!����
����	�������"����
���"���������
�����������������������-
samo Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso 
avanti il T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 gg. dalla no-
���	�
��������	�������������
��������<�"��������������
��������
��
di 120 gg;

�!����"�����	���
�"�����������
����"����
��������
�����������
��
>$�	����������������
��4�����;�����
��

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

Gian Franco Saetti

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

[4`4�DZj3MZKj4�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�
`4<jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�[4 �̂=K���jK@4D��4��''*
�
N. 11258 

�������	��	�
@@[$$$Q	�	T�������	T���������	���	)	������-
�����	��	�����������	��	��j��	��������	���	���	�����������	���	
��������	%����	��	������	��	�������	���	T�������

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
,���

�
-�

determina:
�!�$������������������������������
���������	������������������3j-

`KZK��Kj[K@3^^4�����^�
�<����''�y&�\'�y?
����	�
	�����
��
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Lerna in comune di Pavullo nel Frignano, loc. Niviano, ad uso 
igienico e assimilati; ,���
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b) di stabilire che, ai sensi del regolamento regionale n. 
q�_�''�
����	�
	�����
���	���#������_��_�'�&��,���
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Estratto disciplinare.
3� �̀���z�q���	�	�	������������	%�������������������
&��$����
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La quantità di acqua derivabile dal subalveo del torrente Ler-
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di 0,024 mc/sec. in rispetto alle Norme del Piano di Tutela del-
���3	Q������������	�
�[����������
�������3���������������������
della Regione Emilia-Romagna con atto n.40/2005.
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viene attualmente definito sulla base della sola componente 
idrologica e che i parametri correttivi della componente morfo-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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[4`4�DZj3MZKj4�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�
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�
N. 11292
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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�
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determina:
�!�$������������������������������
���������	����������������YZ�4^-

LINI FRANCA, C.F. GBLFNC49T61F257N, la concessione a 
����������
��Q��
���#�����	Q���"�����	����"���	�����"�������'
''�
l/sec. e per un massimo di 9.000 mc/anno, in comune di Castel-
franco Emilia, loc. Navicello, ad uso irriguo ,���
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c) di stabilire che, ai sensi del regolamento regionale n. 
q�_�''�
����	�
	�����
���	���#������_��_�'�&��,���
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-

Estratto disciplinare.
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3� �̀���z�`��
����
�����������
�������[D@
Nel periodo da giugno a settembre, la quantità concessa potrà 

essere prelevata limitatamente a due giorni alla settimana come 
di seguito elencati:

- lunedì dalle ore 00,00 alle ore 12,00;
- giovedì dalle ore 00,00 alle ore 12,00.
Z�������������[D@�������	�����	���
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sato nella misura di 2,28 mc/sec. in rispetto alle Norme del Piano 
���̀ ������������3	Q������������	�
�[����������
�������3���������
legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto n.40/2005. 
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Tale cartello deve rimanere in loco per tutta la durata della 
concessione. In caso di furto o smarrimento il concessionario de-
����
$�������������������	�
	���
���	H��"��������#
����"��������
concessionario, a rilasciare un duplicato dello stesso. ,���
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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di Bomporto

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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�
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 determina:
�!�$������������������������������
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un massimo di 1.080 mc/anno, in comune di Bomporto, loc. Vil-
lavara, ad uso irriguo;�,���
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c) di stabilire che, ai sensi del regolamento regionale n. 
q�_�''�
����	�
	�����
���	���#������_��_�'�&��,���
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-

Estratto disciplinare
,���
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-
3� �̀���z�<�������������
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Nel periodo da giugno a settembre, la quantità concessa potrà 

essere prelevata limitatamente a due giorni alla settimana come 
di seguito elencati:

- lunedì dalle ore 12,00 alle ore 24,00;
- venerdì dalle ore 00,00 alle ore 12,00.
In ogni caso dovrà sempre essere rilasciato in alveo il De-
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Tale cartello deve rimanere in loco per tutta la durata della 
concessione. In caso di furto o smarrimento il concessionario de-
����
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���	H��"��������#
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concessionario, a rilasciare un duplicato dello stesso. ,���
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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N. 12994 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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determina:
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15 l/sec. e a 5.184 mc/anno ad uso irriguo; ,���
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b) di stabilire che, ai sensi del regolamento regionale n. 
q�_�''�
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Estratto disciplinare
3� �̀���z�`��
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ne dei prelievi
Nel periodo da giugno a settembre, la quantità concessa potrà 

essere prelevata limitatamente a due giorni alla settimana come 
di seguito elencati:

- martedì dalle ore 12,00 alle ore 24,00;
- giovedì dalle ore 12,00 alle ore 24,00.
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sato nella misura di 2,00 mc/sec. in rispetto alle Norme del Piano 
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legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto n.40/2005. 
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Tale cartello deve rimanere in loco per tutta la durata della 
concessione. In caso di furto o smarrimento il concessionario de-
����
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concessionario, a rilasciare un duplicato dello stesso. ,���
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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demaniali effettuata con il manufatto di presa, il relativo cano-
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e) di stabilire che, ai sensi del regolamento regionale n. 
q�_�''�
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Estratto disciplinare.
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di 0,050 mc/sec. in rispetto alle Norme del Piano di Tutela del-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
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determina:
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portata massima pari a litri/sec. 6 e per un quantitativo non su-
periore a mc/anno 9000; (omissis)
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 - Colonna tubolare in pvc del diametro di mm. 180;
- Profondità m. 65 circa dal piano campagna;
- Coordinate catastali: foglio 16, mappale 156;
;�<�����
�����������	H��>� �̀D��¤�$�������¯��\\&����±��

967146
- Elettropompa sommersa avente una portata di 6 litri/sec. e 
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IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Giuseppe Bagni
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SERVIZIO TECNICO BACINI AFFLUENTI DEL PO 17 NO-
@4D��4��''*
�j�����y*�

�����	�
��[	#('@	=#qH@��J	)	�������	K������	�	�*+	
���	
�����	[���	)	K������	���	��������	�����������	��	�����������	
���:���������	���	��	�����������	��	��j��	��������	��������-
���	��	������	��	�����	=�
J	)	K�K�	��	q?�#$$?�	����	#'	�	Q?

IL RESPONSABILE
,���

�
-�

determina:
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presenta le seguenti caratteristiche:
- Colonna tubolare del diametro da mm. 216 a mm. 129;
- Profondità m. 172 circa dal piano campagna;
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IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Giuseppe Bagni
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RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI
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Uso: consumo umano
Portata richiesta: massima litri/sec., media 205 litri/sec.
Volume massimo del prelievo: 2500000 mc/anno
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
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Prat. n. MO08A0054 

Richiedente: Cantelli Bonacorsi Giovanni.
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Data domanda: 28/10/2005.
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Portata richiesta: l/s. 0,10.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Gianfranco Larini.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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Richiedenti: Repsol Italia SpA
Data domanda della concessione: 15/12/2009
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Uso: igienico ed assimilati
Portata richiesta: massima 1,5 litri/sec.
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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Volume del prelievo: 5184 mc/anno
 Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

��������������� �̀	
�	��������	�
��������3$���
�������=��;���������
D���
�
�������
��������&
������"������
�����	H��
Q����
��
���
"��
���
�������
��
������������$�	���

K""������
���������������
��"����
���������"����
������
-
������
�
�������Q��
��	������
����������������"�����	����
������
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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Richiedenti: Zanni srl
Data domanda della concessione: 12/10/2009
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�DK[4j3

k������	��	�����������	���	��	�����������	��	��j��	���-
�����	�����������	��	������	��	�������	=��J	)	�
$@[$$(@	

��	H����
����D��������[��������<��
	
Data domanda della concessione: 14/12/2009
`�"��������������
����	Q�����������
��
>��	����
��"������	���
�����<�������%D�!
����������
���y?�

$�����������""���&�
Uso: antincendio
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Portata richiesta: massima 6 litri/sec..
Volume massimo del prelievo: 50 mc/anno
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�=K�;�DK[4j3

k������	��	�����������	���	��	�����������	��	��j��	��������	
�����������	��	������	��	�������	=��J	)	�����	�
$@[$$@q	

��	H����
����D��������[��������<��
	
Data domanda della concessione: 14/12/2009
`�"��������������
����	Q�����������
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>��	����
��"������	���
�����<�������%D�!
����������
���y?�

$�����������""���&�
Uso: antincendio
Portata richiesta: massima 6 litri/sec..
Volume massimo del prelievo: 50 mc/anno
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

��������������� �̀	
�	��������	�
��������3$���
�������=��;���������
D���
�
�������
��������&
������"������
�����	H��
Q����
��
���
"��
���
�������
��
������������$�	���

K""������
���������������
��"����
���������"����
������
-
������
�
�������Q��
��	������
����������������"�����	����
������
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�DK[4j3�

k������	��	�������	���	��������	�����������	��	�����������	
���	��	�����������	��	��j��	��������	�����������	��	������	
di Fiorano Modenese. Prat. MOPPA2848 

��	H����
����D3�3MMZ�Y�K>=��"3
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��
42 del N.C.T.

>�����
����������%"��"������
���������	�����	�
����������"�-
rative e lavaggio macchinari)

=���������	H��������������������������
?��_�������Q�������"����
Volume del prelievo: 80.000 mc/anno
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�=K�;�DK[4j3�

k������	��	�����������	���	��	�����������	��	��j��	��������	
�����������	��	������	��	������	=������������	��������J�	
Prat. MOPPA3254

Richiedente: ditta CARGILL srl
Data domanda di subentro: 01/02/1996
`�"��������������
����	Q�����������
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>��	����
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n. 108 del N.C.T.
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�������
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Portata richiesta: massima 4,0 l/s.
@����������"�����������'''��	_�

�
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�=K�;�DK[4j3�

k������	��	�����������	��	���������	���	��	�����������	��	
��j��	��������	�����������	��	������	��	�������	�K[]�	
MOPPA4585 

��	H����
����3���3����^3�<�K<4��
Data domanda concessione: 07/01/2010.
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����	Q�����������
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Portile, via Stradello Portile n. 4/2, foglio n. 269 mappale n. 40 
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del N.C.T.
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'��_��
Volume del prelievo: 4.000 mc/anno.
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�3��^>4j`Z�=K�;�DK[4j3�

k������	��	�����������	���	��	�����������	��	��j��	��������	
�����������	��	������	��	������	=������������	��������J�	
PRAT. MO10A0001 

Richiedente: ditte NEOTRON spa e CARGILL srl.
[��������
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���D�����
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���q\���""����
n. 62 del N.C.T.
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	�
���
�����
�	����������������%���������<!����
��-
striale (lavaggio vetreria laboratorio di analisi chimiche).

Portata richiesta: massima 4,0 l/s.
Volume del prelievo richiesto: 11.000 mc/anno.
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
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presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Bagni.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��3@4jj3

K������	�����	�����������	��	�����������	��	��j��	��������	
���	K��	W���������	�����	K[��[?Qq'�$(Kf?

<�
��������
����
���������"�
��������������������
���'\'�����
08.02.2010 è stato determinato: 
1.  di rilasciare al sig. Taroni Luigi in qualità di legale rappre-
��
��
���������3���3���� �̀��
��^�������<���������	���#�����	���
����
��

������	������������������#�������	�
	�����
��������������
��

�	Q���"�����	�������������������
��
�<���
��������
��
������-
stinarsi ad uso irriguo;
2.  �������������Q��
���#����	Q���"�����������"���������"�������
massima di l/s 1,6, corrispondente ad un volume complessivo 
�

�������	��*�'''
''
�
������"������������������#�
�
	H]�������
������H����	�
�����
��������������
���[��	�"��
�������	�
	�����
��
���� �������������	H�����	�
	�����
�����������	������
����������	��-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
D�����@�

�
�

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�������	��	�����������	��	�����������	��j��	
��������	�����������	���	 �����	�	�����	���������	H$	�����	
%�K�'�#$$q	��	������	��	K�����	=KfJ

Z���������
���Y�������
�H��"����
������
�������?_'?_�''*
���-
��
��������

����	�
	�����
��������������
������	Q���"�����	��
��������
����������������������
�"�����"��$�
����q��������"�	����
di diametro 1000 mm., ubicato in loc. Ghetto Casale in Comune 
di Rimini (RN), su terreno di proprietà e censito al NCT foglio 

���q&
���""����\'y�����*\�

Portata di prelievo richiesta: 2 lt/sec. max e 2 lt/sec media per 
un volume annuo stimato di mc.1296. Prat. N. 5752.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 
"�����	����
������������
��
����������"�
���
�������
�������������
24 5 R.R. 41/2001.
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���_������""������
��

al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, 
������������̀ �	
�	�������	�
�������
��������������
��;��
�����&�
����
����������������"�����	����
��������������
���������

=������������������̀ �	
�	�������	�
�������
�
�������������-
ni, via Rosaspina n.7, - Area Risorse Idriche - è depositata copia 
della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse pren-
derne visione, previo appuntamento, nelle giornate di martedì e 
��
���|�����������*
�'������������
�'�

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Rossella Francia

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�������	��	�����������	��	�����������	��j��	
��������	�����������	���	 �����	�	�����	���������	H$	�����	
%�K�'�#$$q	��	������	��	������	W����	=KfJ	=�����	qHQHJ

La Soc. Colabeton s.p.a., ha presentato in data 28/12/2006, 
����
��������

����	�
	�����
��������������
������	Q���"�����-
	����������
�����������
��������������
�"�����"��$�
���?��������
p.c. e di diametro 150 mm., ubicato in loc. Camerano in comune 
di Poggio Berni (RN), su terreno di proprietà e censito al NCT 
$������
���
���""������?�

=����������"����������	H�����������_��	������������_��	��D�����
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Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 

"�����	����
������������
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����������"�
���
�������
�������������
24 5 R.R. 41/2001.
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al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, 
������������̀ �	
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�	�������	�
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�
�������������-
ni, via Rosaspina n.7, - Area Risorse Idriche - è depositata copia 
della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse pren-
derne visione, previo appuntamento, nelle giornate di martedì e 
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���|�����������*
�'������������
�'�

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Rossella Francia

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�����������	��	�����������	��j��	��������	���-
��������	���	���������	���������	��	������	��	W���X�	=T�J	
=�����	'?H#J

La Soc. Agricola “Zavoli s.s.”, ha presentato in data 
09/09/2009, domanda di

	�
	�����
��������������
������	Q���"�����	����������
������
uso irriguo di n. 2

"�����"��$�
����'�������?��������"�	�����������������'''���
ciascuno, ubicati in

Loc. Gorolo in Comune di Borghi (FC), su terreno di pro-
prietà e censiti al NCT

foglio n. 17, mappale 40 e foglio n. 12 mapp. 124.
Portata di prelievo richiesta: 7 lt/sec. max, 5 lt/sec. media 

per un volume
annuo complessivo di mc. 7416,00. Prat. N. 7152.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
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41/2001.
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ni al rilascio della
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Tecnico di Bacino
Romagna sede di Rimini - entro 15 giorni dalla data di pub-

���	����
�������������
sul Burer.
=������������������ �̀	
�	�������	�
�������
�
�����������-

mini, via Rosaspina n.7,
è depositata copia della domanda e degli elaborati proget-

tuali, per chi volesse
prenderne visione, previo appuntamento, nelle giornate di 

martedì e venerdì
����������*
�'������������
�'�

 
PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Rossella Francia

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�����������	��	�����������	��j��	��������	���-
��������	���	���������	���������	��	������	��	
��	�����	
�������	=T�J	=�����	'?HQJ
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�"�����"��$�
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46 m. dal p.c. e di diametro 210 mm., ubicato in Via Cagnona n. 
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Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 
"����
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������������
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����������"�
���
�������
�������������
24 5 R.R. 41/2001.
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al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, 
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��;��
�����&�
����
����������������"�����	����
��������������
���������

=������������������ �̀	
�	�������	�
�������
�
�����������-
mini, via Rosaspina n.7, è depositata copia della domanda e degli 
elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo 
�""�
����
��
�
���������
�������������|�����
���|�����������*
�'�
�����������
�'�

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Rossella Francia

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�����������	��	�����������	��j��	��������	���-
��������	���	���������	���������	��	������	��	
��	�����	
�������	=T�J	=�����	'?HqJ

^����	��3���	����+M�		H��Y����""����D���������ª�<�k
�H��
presentato in data 10/08/2009, domanda di concessione di deri-
�����
������	Q���"�����	����������
���������������������
����"�����
profondi 45 m. e 41 m. dal p.c. e di diametro 210mm e 160 mm., 
���	�����
�@���<��
�
��
��������
�<���
�������
�D�����=��	����
(FC), su terreno di proprietà e censiti al NCT foglio n. 6, mappa-
le 465 e foglio n. 6 mapp. 108.

Portata di prelievo richiesta: 8 lt/sec. max, 1,5 lt/sec. media 
e 1,5 lt/sec. max 1,4 lt/sec. media per un volume annuo comples-
���������	��y���q��=�����j��y�&q�

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 
"����
�����
������������
��
����������"�
���
�������
�������������
24 5 R.R. 41/2001.
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^������
���	�
	����
��
��������������
���_������""������
��
al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, 
������������̀ �	
�	�������	�
�������
��������������
��;��
�����&�
����
����������������"�����	����
������������������������

=������������������ �̀	
�	�������	�
�������
�
�����������-
mini, via Rosaspina n.7, è depositata copia della domanda e degli 

elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo 
�""�
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�
���������
�������������|�����
���|�����������*
�'�
�����������
�'�

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Rossella Francia

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
NICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

[���	���	�������	������	�����������	���	��	��������	��	������-
sione ai sensi della L.R. n° 7/2004 s.m.i.

<��������	Q���������`�������
3��������
��������
���	��������j<`�����<���
����������-

�����%=<!�;��������&
���""����&�
�&��
4���
���
����Q��\'�
Uso consentito: area a verde.
Durata della concessione: anni 6.
���̂ ������
������"����	�"����
��"������	�
	�����
������������

indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
�����������	����
����������q
\��������#��������������	�������
�$��-
�������������������
����������
1.  La domanda dovrà essere corredata:

2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 
������������"����������y&
''�%���������������		"���'��q'���
�����-
����������
��4������;�����
��;���������� �̀	
�	����	�
��������
3$���
�������=��;���������=��	�
��!�

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
1.  La busta contenete la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura:”Domanda di concessione di area demanio 
����	�� �
� <���
�� ����������� ������������""����
�������������Q�SSSS(
2.  ^������
�������#�"����
����"���������������������������̀ �	-

�	����	�
��������3$���
�������=��;�@���������
	�
��?�;��*����
=��	�
���;��
�����'�%���
��!�����
�������������������"����
���"��-
���	����
��

�̂���
	������������
���"����
��������#���"��������"���������
�����������������
�����Q��
��	������������
�����������
����"�����
�	���
������������
��"������"����
�����
������������
������	���
��"��
�"���"�������������"����
�����
���������������
��������������
����
��������Q�����	����

��������������
������
���	�
	����
��
����������������
���
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
	�
	�������������
��������������\
�	�����&
�������̂ ����y_'q��������

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
NICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

[���	���	�������	������	�����������	���	��	��������	��	������-
sione ai sensi della L.R. n° 7/2004 s.m.i.

<��������	Q���������`�������
3��������
��������
���	��������j<`�����<���
�����=��	�
-

���%=<!�z��������
��q�
���""�����q
��&�
Estensione: mq 20.000.
>���	�
��
����������	������
��
Durata della concessione: anni 6.
���̂ ������
������"����	�"����
��"������	�
	�����
������������

indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
�����������	����
����������q
\��������#��������������	�������
�$��-
�������������������
����������
1.  La domanda dovrà essere corredata con:

2.1) fotocopia di attestato di versamento delle spese di istrut-
������"����������y&
''�%���������������		"���'��q'���
����������
�����
��4������;�����
��;���������� �̀	
�	����	�
��������3$-
���
�������=��;���������=��	�
��!�

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
1.  La busta contenete la domanda dovrà indicare sul retro 
la seguente dicitura: ”Domanda di concessione di area dema-

�������	���
�<���
�������������������������""����
�������������Q�����k
2.  ^������
�������#�"����
����"���������������������������̀ �	-

�	����	�
��������3$���
�������=��;�@���������
	�
��?�;��*����
=��	�
���;��
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��!�����
�������������������"����
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idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
	�
	�������������
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�	�����&
�������̂ ����y_'q��������

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
NICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione L.R. 14 aprile 2004, n° 7 - Torrente 
]������	������	��	W��������	+�]�	

3���������"�����	����
�
������
��������������\
�^����
��y_'q
�
���������
����
�������'�'*��''?
�����
������"����	������������	��-
��
���������������
������*q��
�������&�'*��''?�	�
����Q��������
Comune di Borgonovo V.T. ha chiesto la concessione del terreno 
ubicato in sponda sinistra del T. Tidone, in Comune di Borgono-
���@� �̀�%=<!����	��	��H��?�?��y'����
���	���������""����qy
��?y
�
�?q���$��
����?q�������������'��������""�����*
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��q
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Si rileva che al soggetto sopra indicato è riconosciuto un di-
���������"������#������"��$���
������	�������������&�������^����y_'q�

^������
���	�
	����
��
��������������
��������""������
�����
�����	��
����"���������������������
��������"�����	����"�������
�
	H]�
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
����������������
�������
�������
�������������������"�����	����
��
������������

Il Responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

[���	���	�������	������	�����������	���	��	��������	��	������-
�����	��	�����	�����	%�K�	�<	'�#$$q	������	��	������	��	+�����	
�w	��������	=�KJ

Pratica n.PR07T0049
<��������	Q���`����
���<�
�
3��������
��������
���	�������$��
���������""����\y;*�;���;

��&;��\
�����q?�j<`�����<���
�����@���
�����D��������%=�!�
Estensione mq 4.270 circa
Uso consentito:area deposito
Durata: 6 anni
Canone:580,72;
^������
������"����	�"����
��"������	�
	�����
������������

indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
�����������	����
����������q
\��������#��������������	�������
�$��-
�������������������
����������
1.  La domanda dovrà essere corredata:

2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 
������������"����������y&
''�%���������������		"��q'q?q'*��
�����-
����������
��4������;������
��;��������� �̀	
�	����	�
��������
3$���
�������=��;���������=����!�

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
1.  La busta contenete la domanda dovrà indicare sul retro la se-
guente dicitura:” Domanda di Concessione di area demanio idrico 
in Comune di _______fg, mapp.....di mq...” 
2.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, via Ga-
��������
��y&��������������̀ �	
�	����	�
��������3$���
�������������
=�
��
�����'�����
��%�'!
������������������"����
���"�����	����
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idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
���	�
	�������������
��������������\
�	��&
������̂ ����y_�''q���������

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

Domanda di concessione L.R.14 aprile 2004 n.7 - Torrente Sti-
����	��	������	��	
������������	]����	=�KJ

<������	����''*�&&'��''��'��'��*&
��	H����
�������������������"3�
��������"����	������'*�����''*�
�"�����=Y_�''*_'�&�q�\
Comune di: Salsomaggiore Terme (PR);
<��������	Q����`����
��������
��
Z��
���	����
��	����������$��
�����""������q�����&
�$����*�

NCT del Comune di Salsomaggiore Terme (PR);
Uso: attraversamento;
^������
���	�
	����
��
��������������
��������""������
�����

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
��"�������
�
	H]����"�������������
����������$$���
�����
��"����
�-
����
�$������	�������������������
�����'�%���
��!�����
�������������
���"�����	����
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Il responsabile del procedimento è il Dr. Gianfranco Larini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

k������	��	�����������	%�K�?q	������	#$$q	��'	)	����	]���	
������	��	�������X��	=�KJ

;�<������	����''*�&&'��''��'�q'��*'
��	H����
����<�
�������=��	����������������
�������� �̀��
data di protocollo: 5.08.2009 n.prot. PG/2009/0177525
Comune di: Collecchio (PR);
<��������	Q���������� �̀���
Z��
���	����
��	����������$��
�����""������
�$���&\�����""�

�����
�$���&\�j<`�����<���
�����<����		H���%=�!�
Uso: attraversamento;
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rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
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Il responsabile del procedimento è il Dr. Gianfranco Larini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

Domanda di concessione L.R.14 aprile 2004 n.7 - Rio Carra-
��	��	������	��	]������	=�KJ

<������	����''\�&&'��''�&'��'��
Richiedente: Dardani Luigi
data di protocollo: 24.10.2006
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Uso: scarico in alveo
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Il responsabile del procedimento è il Dr. Gianfranco Larini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

Domanda di concessione L.R.14 aprile 2004 n. 7 - Torrente 
�����	��	������	��	�����	=�KJ

;�<������	����''?�&&'��''��'�q'�\*
- Richiedente: Inerti Srl
data di protocollo: 16.04.2008
Comune di Parma (provincia di Parma)
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Uso: attraversamento
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rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
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Il responsabile del procedimento è il Dr. Gianfranco Larini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3

Domanda di concessione L.R.14 aprile 2004 n. 7 - Torrente 
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richiedente: ENEL S.p.A.
data di protocollo: 15/05/2009;
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Uso: attraversamento.
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Il responsabile del procedimento è il Dr. Gianfranco Larini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjZ�[4Y^Z�3��^>4j`Z�[4^�=K�;�=3�D3
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di Corniglio (PR);

Estensione: HA. 19.50.00
Uso consentito: venatorio;
Durata della concessione: anni 6
Canone: Euro 125,00 (nel caso di più concorrenti verrà effet-
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indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di bollo 
del valore corrente di Euro 14,62 e dovrà essere sottoscritta in 
$���������������������
����������
2.  La domanda dovrà essere corredata:2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 (da 
versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Romagna-
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di documento di identità del sottoscrittore. 
���� La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura: #E����������)��
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idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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art 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n.7
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comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono 
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di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00 da effettua-
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Romagnacausale: spese di istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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16 e art 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n.7
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Uso:consentito: pista ciclabile.
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comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono 
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Romagnacausale: spese di istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Gianfranco Larini
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NICO BACINO PO DI VOLANO - FERRARA
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16 della L.R. 7/2004

Z
������"���
�������������\�������^����y_�''q����	H��������
-
��������"�����	����
��������������
����������

���[���
������	�
	�����
��"������		�"����
����������������-
��
�������	��	�
����"��	���������������������������
�������������
Po di Primaro - Comune di Ferrara (Provincia di Ferrara), loc. 
Torre Fossa.
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Il sig. Campanella Diego, residente in Via G. Fabbri 588 a 
Torre Fossa in Comune di Ferrara, ha fatto richiesta di occupa-
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te) del fg 25 del Comune di Comacchio.

I sigg. Lodi Benito, residente in Via P. Gobetti 1 in Comune 
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demanio idrico, come suindicato.
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del Po di Volano-risvolta di Fossalta - Comune di Copparo (Pro-
vincia di Ferrara).
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del Comune di Copparo.
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demanio idrico, come suindicato.
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demanio idrico con rampa carrabile - Comune di Ferrara (Pro-
vincia di Ferrara).
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del fg 164 del Comune di Ferrara.

La sig.ra Chendi Luciana, residente in Via Prinella 118 in 
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demanio idrico, come suindicato.
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lagoscuro in Comune di Ferrara (Provincia di Ferrara).
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del Comune di Ferrara.

La soc. Hera S.p.A., con sede in Viale C. Berti Pichat 2/4 in 
<���
����������
�
�H��$�������	H����������		�"����
��������������
demanio idrico, come suindicato.
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Codigoro e Comacchio (Provincia di Ferrara).
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Comune di Comacchio.
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demanio idrico con stabilimanto balneare, sup. coperta ca m2 
���
''
���"���	�"�����	�������y\�
''��
�<���
��<���		H���
(Provincia di Ferrara).

�̂�		�"����
�������	����	���������
��������""�����?q\
�y�
�
708 e 1847 (parte) del fg 40 del Comune di Comacchio.
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in Via Alpi Orientali in loc. Lido di Pomposa in Comune di Co-
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idrico, come suindicato.
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del demanio idrico, come suindicato.
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Il sig. Piva Roberto, residente in Via Argine Travaglio 110 in 
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del demanio idrico, come suindicato.
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del Po di Volano-risvolta di Cona - Comune di Ferrara (Provin-
cia di Ferrara), loc. Cocomaro di Cona.
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Il sig. Pedretti Alessandro, residente in Via Comacchio 428 
in loc. Cocomaro di Cona in Comune di Ferrara, ha fatto richie-
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Responsabile del procedimento: Andrea Peretti
>����������
$�������
��"������������������`�	
�	�������	�-

no Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour 77 
- 44121 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Andrea Peretti
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NICO BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA - FERRARA
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manio idrico con manufatto di scarico acque depurate in sponda 
destra del Po di Volano - Comune di Ferrara (Provincia di Ferrara). 
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Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
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no Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour 77 
- 44121 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Andrea Peretti
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NICO BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA - FERRARA
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Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
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��"������������������`�	
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no Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour 77 
- 44121 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Andrea Peretti
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Richiedente: Hera Spa 
Residente in Bologna
Data domanda di subentro in concessione - Pratica nume-

ro FC09T0074.
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le del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 gg dalla data 
della domanda di concessione.

PER IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

Valerio Ercolani
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Pratica numero FC09T0045 (ex FCPPT0879)
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bile del procedimento è il Dott. Valerio Ercolani.

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Valerio Ercolani
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�|�����������*�������������

4
������������
��������
�������
����������������"�����	����-
ne del presente avviso possono essere presentate al medesimo 
�
������������
���	�
	����
��
��""������
���������������
���
�
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 gg dalla data di 
"����
�����
������������
������	�
	�����
��

>����������
$�������
�����"����
��	H�������"������������������
��������� �̀	
�	�������	�
��
�������������"����
��	��������"�
��-
bile del procedimento è il Dott. Valerio Ercolani.

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Valerio Ercolani

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��K�^Z�

�������������	��	�������	�������	��	�����������	���	����-
�������	��	����	���������	���	����	K����	��	������	��	T���y	
=T�J	=%�K�	��	'�#$$qJ

��	H����
����Y�����D�������
Data di arrivo domanda di concessione: 29/12/2009

Pratica numero: FCPPT0094
<��������	Q��������������
<���
�������|�%�<!�^�	����#�@�		H�����
�
Foglio: 216 Fronte mappali: 97
Uso: Orto uso domestico 
=������������������ �̀	
�	�������	�
�������
��������������|�

;���������Y�����
������[���
���z�����|�z�qy�''�@���������`��-
ri n. 6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
���"������
�����	H����������"��
���
�������
�
�����
���������������
accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e vener-
�|�����������*�������������

4
������������
��������
�������
����������������"�����	����-
ne del presente avviso possono essere presentate al medesimo 
�
������������
���	�
	����
��
��""������
���������������
���
�
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 gg. dalla data 
���"����
�����
������������
������	�
	�����
��

>����������
$�������
�����"����
��	H�������"������������������
��������� �̀	
�	�������	�
��
�������������"����
��	��������"�
��-
bile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Valerio Ercolani

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��3@4jj3

Domanda di concessione aree demaniali del Torrente Samog-
����	���	������	��	W�����X����	�	�����������	���	�����������	
���	�����	�������X�	=%�K�	?q	������	#$$q	��'J

��	H����
����`4^4<KD�Z`3^Z3���"�3�
�	�
�������
�����-
gna (BO), C.F. 00488410010.

[�����������������������
������_'�_�'�'
Procedimento numero RA10T0004
<��������	Q����`����
�����������
>��	����
���<���
�����������H�������<�����	���
���	����#�=�-

�������������j����
Z��
���	����
��	�������������������y�������H���������������q�

Castrocaro.
>�����	H������������������
��
�������
�������$�
�	�������
���"�
�����������"��	�����
����������Y����

��D�		����
=���������������������

������������������� �̀	
�	����	�
��

�����������
����;�Y�����
������[���
���z�=������<������"������
Libertà, 9 - è depositata la domanda di concessione sopra indi-
	���������"������
�����	H��
Q�����������"��
���
�������
��
�����
����
�������������|�����
���|�����������*�������������

4
���������
��������
�������
����������������"�����	����
������
"����
����������"����
���������"����
������������������
�����-
����""������
���������������
���
�$������	�����
������
�������������
16 della L.R. 7/2004.

PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Y����

��D�		���
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K��3<ZjK�[Z��KD3Yj3�;��ZDZjZ

k������	��	�������	��	�����������	��	����	���	�������	����-
���	����	?(	�����	%�K�	?q	������	#$$q�	��	'	�	����������	������X�	
��	�������������	
�	���������	��	�����	�����	�������������	�����	
������	���������	��	(@H	��	����	?(�$&�#$$'�	�����	XJ�	��	��������	
�������	��	�������	��	�����������	��	����	���������

��	H����
������	��3���	����M��������	���������"��	�����=��-
gio Berni;

���������
������_'�_�'�'�
	��������	Q����������>���"����	��y�
�	���
�������
���	�
-

gelo di Romagna;
���������
��������
���	�������j<`�����<���
�������
���-

cangelo di Romagna al F. 28 antistante il mappale 67; estensione 
mq. 12.445 circa;

Uso richiesto: incolto.
Richiedente: Alessandrini Andrea di Rimini;
���������
�����q_'�_�'�'�
	��������	Q����$�������
��
��"����	��
���qq
�	���
�������-

mini;
���������
��������
���	�������j<`�����<���
���������
�����

F. 66 mappale 242;
estensione mq. 59,20 circa;
Uso richiesto: ampliamento della corte del fabbricato e pas-

so carrabile.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

�����������"����
�����
������������
���
���"�
�����������"��	�����
������������"�
����������������-

����Z
���D�����@�

�
��
=���������������������������̀ �	
�	����	�
�������
����������

����
��������
�@��������"�
��y�%���
���
���&����������$�
��<�-
voli) sono depositate le domande di rinnovo di concessione sopra 
�
��	���
������"������
�����	H��
Q�����������"��
���
�������
�
�
����
����������������		���������"�����	�
�
���������
������������-
�|�����
���|�����������*�������������

����������	H�������
��������������������
�����������
��������-

����
��?*&��
�������?_'\_�''y
�������H!
��������������?�������^�����
y_�''q�����		������������	H������
��������
�
��������������	��
3���	����M��������	���������"��	�����=���������
����3�����
���
��
3
���������	�
��	��������������������
�����
��
�����
��	H����������-
no ostative ragioni di tutela ambientale o altre ragioni di pubblico 
�
�������
�����������
��"����
������	H������	H���������
����	����-
������"������#����	�������������&������������������
����

4
������������
��������
�������
����������������"�����	����
��
����"����
����������
�����������
��>$�	����������������
��4�����;
Romagna possono essere presentate in forma scritta al medesimo 
�
�������
�����
���	�
	����
��
��""������
���������������
�����
parte di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portato-
ri di interessi diffusi.
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<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
jZ<K�[Z��3<ZjK��KD3Yj3�;��ZDZjZ

!�����	�����	����	���	�������	������	�X�	��	����	����	�������-
����	���	��	��������	��	������������	��	�����	�����	%�K�	?q	������	
#$$q	��	'	�	����������	������X�	��	������������

<��������	Q���������D���		H��
�	���
���������
��������
����
��������
���	�������j<`�����<���
���������
��������y��
�
�����
��������""����&q&������
���
���Q����&�q
���	��	�������
	�
��
��������Q�����	����
�������
����
�������"�����	����"�������
�
$����������������
��������"�����	�����"��
����"�������z���	���������
	���������
������	����%�	�
���	�����
����������
������!�

<��������	Q���������D���		H��
�	���
�������
���	�
�����
��������
������������
��������
���	�������j<`�����<���
�����
��
���	�
�������������
������������
�����
��������""����y'������
-
���
���Q����\''�	��	�������	�
��
��������Q�����	����
�������
����
�
verde pubblico; opere ed infrastrutture di interesse pubblico; im-
"��
����"�������z���	���������	���������
������	����%�	�
���	�����
��
dei seminativi ).

<��������	Q���������D���		H��
�	���
�������
���	�
�����
��������
������������
��������
���	�������j<`�����<���
�����
��
���	�
�������������
��������q���
�����
�������""�����y����'��
����
���
���Q����y�\
''�	��	�������	�
��
��������Q�����	����
��
ambientale, verde pubblico; opere ed infrastrutture di interesse 
"�����	�����"��
����"�������z���	���������	���������
������	����%�
con esclusione dei seminativi ).

<��������	Q���������D���		H��
�	���
���������
��������
����
��������
���	�������j<`�����<���
���������
��������y��
�
�����
��������""����q'*������
���
���Q���&�
''�	��	�������	�
-
��
��������Q�����	����
�������
����
�������"�����	����"�������
�
$����������������
��������"�����	�����"��
����"�������z���	�����-
����	���������
������	����%	�
���	�����
����������
�����!�

<��������	Q���������D���		H��
�	���
���������
��������
����
��������
���	�������j<`�����<���
���������
��������y��
�
�����
��������""����y�_"������
���
���Q��q&�
&y�	��	�������	�
-
��
��������Q�����	����
�������
����
�������"�����	����"�������
�
$����������������
��������"�����	�����"��
����"�������z���	�����-
����	���������
������	����%�	�
���	�����
����������
������!�

<��������	Q���������<�
	�
�	���
�����D��	��
���������-
�
������������
��������
���	�������j<`�����<���
�����D��	��
��
di Romagna al F. 5 antistante i mappali 1, 4, 5 e 220; estensio-

���Q���&�'''�	��	�������	�
��
��������Q�����	����
�������
����
�
verde pubblico; opere ed infrastrutture di interesse pubblico; im-
"��
����"�������z���	��������

3���

������������"��$���
����������
���"����
�����������4
���
locali singoli o associati; nel rilascio della concessione si osserve-
��

����	����������"����������������������������	H��������	�
���Q��
���
���"���������	�����q������������&�������^����y_�''q�����		�������
�����	H������
��������
���^������
������	�
	�����
�����������
�
lingua italiana devono pervenire in forma scritta ed in bollo del 
�������	����
������4�����q
\�������������� �̀	
�	�������	�
����-
���
�
�������������
���
�@��������"�
�
�
��y�;�qy*�������
�
�
�
�������
�������
����������������"�����	����
������"����
����������

�����������
��>$�	����������������
��4�����;�����
���<H��
Q���
������������"����
�������	H���������	�
	�����
��"����
�������������
��"������
	����
�
������
��������"����
�������3����
��������������'
�
	�����*�������^����y_'q�����		������������	H������
��������
��
�������
���������������	���������������Q�����
��������������
-
to di Euro 75,00 a titolo di spese di istruttoria da effettuarsi con 
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���
��	����
��������	���������"�����������������������
�������	�;
aree Cap. 04615, Rimini tramite versamento su conto corrente 
postale n. 16147472 intestato a Regione Emilia-Romagna Servi-
���� �̀	
�	�������	�
�������
�
�������������
��

�̂���
	������������
���"����
������������"��������;�"���������
���������������������
��;�����Q��
��	����������
��������
�������
����
����"������	���
������������
��"������"����
�����
��������
domande di cui sopra, per la visione e per le eventuali osserva-
���
�������������������
��������Q�����	�������������������
������
���
	�
	����
��
����������������
�������	���
�Q������
��������������
�-
���"��������"�����
������"��	������	�
	�������������
�������������
16, comma 5 della L.R. 7/2004 e s.m.i. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

<KD>jZ<3̀ K�[4^��4�=Kj�3�Z^4�[4^��4�@ZMZK�̀ 4<-
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!�����	�����	����	���	�������	������	�X�	��	����	����	�������-
����	���	��	��������	��	�����������	��	�����	�����	%�K�	?q	������	
#$$q	��	'	�	����������	������X�	��	������������

<��������	Q����������<�
	�
�	���
�����Y����
��
3��������
��������
���	�������j<`�����<���
�����Y����-

no al Fg. 7 antistante il
mappale 55;
Estensione mq. 1.145,00 circa;
>���	�
��
��������Q�����	����
�������
����
�������"�����	���

opere ed infrastrutture di
�
��������"�����	���Z�"��
����"�������z���	�������
���������#;

incolto.
<��������	Q����������<�
	�
�<���
�������
�<����
���
3��������
��������
���	�������j<`�����<���
�������
�<��-

mente al F. 24 antistante i
��""����\������?'�
Estensione mq. 17.841 circa;
>���	�
��
��������Q�����	����
�������
����
�������"�����	���

opere ed infrastrutture di
�
��������"�����	���Z�"��
����"�������z���	��������
3���

������������"��$���
����������
���"����
�����������4
-

ti locali singoli o associati;
nel rilascio della concessione si osserveranno i criteri di prio-

�������������������������	H�����
��	�
���Q��
������"���������	�����q������������&�������^����

7/2004 e successive
�����	H������
��������
��
Le domande di concessione redatte in lingua italiana devo-

no pervenire in forma scritta ed
�
������������������	����
������4�����q
\�������������� �̀	
�-

co di Bacino Romagna, sede di
����
���
�@��������"�
�
�
��y�;�qy*�������
�
��
�������
���

����
����������������"�����	����
�
����"����
����������
�����������
��>$�	����������������
��

Emilia-Romagna.

<H��
Q���������������"����
�������	H���������	�
	�����
��"���
una delle aree sopra

���
	����
�
������
��������"����
������
3����
��������������'
�	�����*�������^����y_'q�����		�������

�����	H������
��������
����
����
���������������	���������������Q�����
��������������
-

to di Euro 75,00 a titolo di
�"�����������������������$$���������	�
����
��	����
��������	��-

sale: spese di istruttoria
demanio idrico-aree Cap. 04615, Rimini tramite versamen-

to su conto corrente postale n.
�\�qyqy���
���������������
��4�����;�����
�����������̀ �	-

nico di Bacino Romagna,
sede di Rimini.

�̂���
	������������
���"����
������������"��������;�"������
������������������������
��;����

Q��
��	����������
��������
�����������
����"������	���
���
del termine per la

"����
�����
������������
������	�����"��
�"�����������
����
"���������
����������������
�

�����������������
��������Q�����	����
��������������
������
���	�
	����
��
����������������
���

����	���
�Q������
��������
assegnata previo esperimento di procedura concorsuale ai 

��
��������������\
�	�����&
della L.R. 7/2004 e s.m.i.
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!�����	�����	���X�����	��	�����������	��	����	���	�������	����-
��	�����������	��	���������	���	�������	��	����������	�	��	�����	
�������	������	��	����������	��	�����	�����	%�K�	?q	������	#$$q	
��	'	�	����������	������X�	��	������������
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Rimini.
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Estensione: mq. 15,00 circa.
>�����	H��������	���	��$��
�������	Q������
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logica di Via E. Romagna n°
��\�
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
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domanda.
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Rimini sita in Via Rosaspina
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manda di concessione sopra
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del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 
������������

4
������������
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�������
����������������"�����	����
��
del presente avviso sul

��������
��>$�	����������������
��4�����;�����
��"����
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essere presentate in forma
�	�������������������
�������
�����
���	�
	����
��
��""���-

���
���������������
�����"����
di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portatori 

di interessi diffusi.
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

�4�@ZMZK�@3^>`3MZKj4�ZD=3̀ `K�4�=�KDKMZKj4��K-
�`4jZ�Z^Z`3��3D�Z4j`3^4�

���������	��	�������	��	*������	[���������	%�K�	?(	������	
1999, n. 9 come integrata ai sensi del d.lgs. 3 aprile, 2006, n. 
?H#	����	���������	���	������	?&	�������	#$$(�	��	q	)	]�����	
**	)	���������	��	�������	=���������J	��������	��	��������	��	
�������	�����������	YW����\

�̂3������#�	��"���
���������
��4�����;�����
��;������-
����@��������
��Z�"�������=�������
�������
������#�3����
�����
avvisa che, ai sensi del titolo II della Legge Regionale 18 mag-
�����***
�
��*�	�����
�������������
�������[�	�������������������
�"����
��''\
�
���&��	���������	��������[�	������������������\�
gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati per la libera consulta-
���
�����"�������������������
������������������������"���	������"���
���$$��������
��������"��	��������������	��%�	���
�
�!������������

- progetto: permesso di ricerca idrocarburi “Bosco”;
;���	����������<���
�����D�
�����%DK!���<��������3��
��

(BO);
;�"����
���������<KZD4=3��������	�
��������������
�@���D��-

��� �̀���*\�
�q�'&*�M�		��%DK!�
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1. 2) “Attivi-
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�����
�����������
��������
	�������������
�	������
�����������[�	������*���������*�y
�
��qq�
�
di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi comprese le risorse geotermi-
che, incluse le relative attività minerarie”.
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Z��"�����������"��$������
���������������"�����"��$�
���\'';

700 metri per la ricerca di gas metano.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
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sede dei seguenti comuni interessati:
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di 45 giorni chiunque, ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e 

����[���������"����
��''\
�
���&������		������������	H������
��-
������
�
�"����"����
���������������
������3������#�	��"���
����
�����
��4�����;�����
��;����������@��������
��Z�"�������=��-
�����
�������
������#�3����
�������������
����
���������@�������
D����
����;�q'���������
��%�K!�

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

�4�@ZMZK�@3^>`3MZKj4�ZD=3̀ `K�4�=�KDKMZKj4��K-
�`4jZ�Z^Z`3��3D�Z4j`3^4�

���������	��	�������	��	*������	[���������	%�K�	?(	������	
1999, n. 9 come integrata ai sensi del d.lgs. 3 aprile, 2006, n. 
?H#	����	���������	���	������	?&	�������	#$$(�	��	q	]�����	**	
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������#�3����
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avvisa che, ai sensi del titolo II della Legge Regionale 18 mag-
�����***
�
��*�	�����
�������������
�������[�	�������������������
�"����
��''\
�
���&��	���������	��������[�	������������������\�
gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati per la libera consulta-
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�����"�������������������
������������������������"���	������"���
���$$��������
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�
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- progetto: permesso di ricerca idrocarburi “Dardagnola”;
;���	����������	���
�����D�
�����%DK!���^����
���
������-

dere (BO);
;�"����
���������<KZD4=3��������	�
��������������
�@���D��-

��� �̀���*\�
�q�'&*�M�		��%DK!�
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1. 2) “Attivi-
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�����������
��������
	�������������
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�����������[�	������*���������*�y
�
��qq�
�
di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi comprese le risorse geotermi-
che, incluse le relative attività minerarie”.
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700 metri per la ricerca di gas metano.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
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sede dei seguenti comuni interessati:
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di 45 giorni chiunque, ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e 
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sa che,ai sensi del titolo II della Legge regionale 18 maggio 1999, 
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da Po di Volano

;���	����������<���
�����^�����
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- presentato da: Società Natalia s.r.l. con sede legale a Trie-

����=������[�	��������3�������
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Perissinotto Giuseppe.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: reg. CEE 
�'y?_*�;�D���������z�3���
���������������������
������������"��-
�����
��"����	�"�������
�����

Il progetto interessa il territorio del Comune di Lagosanto e 
della provincia di Ferrara. Comune di Lagosanto, sportello uni-
	�
�	�
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�=�����Z�D������
���

Z�� "�������� "������� ��� "������
���
��� ��� �"���� �������
���"���������	Q���"�����
��
���������������"���	������� ���-
reni siti in Comune di Lagosanto foglio catastale 9, mappali 
15,16,17,18,20,45. I terreni insistono nel PRG del Comune di 
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�����
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è di ha 4.00.00 netti. Lo scopo del progetto è un uso vallivo non 
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circa 2 cm di acqua sul terreno.
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si svolgerà per il periodo estivo in 200 ore annue complessive, 
mentre nel periodo invernale il prelievo di acqua sarà ridotto a 
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I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
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Noceto, provincia di Parma;

- presentato da: BSB Prefabbricati srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7, com-
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Il progetto interessa il territorio del comune di Noceto e del-
la seguenti provincia di Parma.
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I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
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esiste una cassa di espansione, ottenuta mediante uno sbarra-
mento impostato a quota 90 m s.m. circa, dotato di luci di fondo 
�������"���	����
�����������
�����������	Q������"��
���
����	��-
	���'y
&'�������� �̂�
����
��
����������	��������	Q��
���	�
�
����
���������
����������
���^��	�
��
���#�����"���������$�
������
-
terrotta 1500 m a monte dello sbarramento da quattro briglie, di 
���������������
&��
����Q�����	���
���
����������$�
������	��-

plessivi 14 m. Le caratteristiche dimensionali e costruttive del 
progetto presentato sono:
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- presentato da: FRI-EL SpA
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A1.10 di cui 
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Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: comuni 
di Albareto e Tornolo e delle seguenti province: Parma.
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Z��"��������"�������%��"��������
��������������	�����
��
����"�������
��"�	��	�
����
����#
�	�����������	H��������
���
�-
mento): il progetto consiste nel trattamento mediante frantoio, 
�����������������
�������������'?�����[�^����
���&�_'\
���������-

���"����
��
����������������#�������������
�������������
��������
����	��������������������������		H�
����"����
���
�����������������
��		H����	�����Z�
��
�������������������	�"������	�
��������-
�����#����	������
����3��������<�������=����������������[�^����
��
�&�_'\�����������^�����������
����������"��
���������#��������-
���������"����
�������
��	����������"��
���������$�����	�������
����������	�
��
�
�������
����������������������������
�������-
�����"�����������������������#�������������
������������"����������
��		��������"������
�������	�"�����������������

��	��	�����'''�
��

�����������"�������������������������"��
������$��
�������
��
�������"����
��Q��
���#�����������
��������������������������"�-
ri a 900 ton/giorno e una conseguente durata complessiva della 
campagna pari a 25 giorni.

 I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
"���	������"������$$��������
��������"��	��������������	��%�	���
�
�!�
"�������������������3������#�	��"���
���������
��4�����;����-
�
��;����������@��������
��Z�"�������=�������
�������
������#�
3����
����
�������
�@�������D����
����;�q'���������
��%�K!
���
presso la sede dei seguenti comuni interessati:

<���
�������������z�@���Y��D��	�
�
��*�z�qq���������-
ra (FE).

Y�������������"���	������"������$$��������
��������"��	���������
�����	��%�	���
�
�!���
����"��������"���q&�%Q����
��	�
Q��!�����
��

��������	�
��	��������������������"�����	����
������"����
�������-
���������������
��>$�	����������������
���4
�������������������
��
di 45 giorni chiunque, ai sensi della L. R. 18 maggio 1999, n. 9 e 
��		������������	H������
��������
�
�"���"����
���������������-

������3������#�	��"���
���������
��4�����;�����
��;����������
@��������
��Z�"�������=�������
�������
������#�3����
����
����
�����
����
���������@�������D����
����;�q'���������
��%�K!�

�4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3

�4�@ZMZK�@3^>`3MZKj4�ZD=3̀ `K�4�=�KDKMZKj4��K-
�`4jZ�Z^Z`3��3D�Z4j`3^4

]�����	**	)	���������	��	�������	=���������J	���	��	��������	��	
���������	������������	��	�����������	��������	���	������	
������	�	��������	������������	�������	��	������	��	
����-
��	=��J	�	����	W�������

�̂3������#�	��"���
��������
��4�����;�����
��;����������
@��������
��Z�"�������=�������
�������
������#�3����
�������-
visa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 maggio 
�***
�
��*
�	�����
�������������
�������[�	��������������������"�����
�''\
�
���&�
	���������	��������[�	������������������\���

�-
����''?
�
��q
���
����������"��������"�������������	�
��������
�����
"�������������������
������������������������"���	������"������$$�����-
���
��������"��	��������������	��%�	���
�
�!��������������+�����
���
����""�������������"��
��������������
���D��������"������������-
bani e speciali compostabili ubicato in comune di Sarmato (PC) 
z���	��������	�k

;�"���������+�����
�������""�������������"��
��������������
���
D��������"��������������
�����"�	�����	��"������������	�����
�	�-
��
�������������%=<!�z���	��������	�k�

;���	����������	���
�������������%=<!�
;�"����
���������D��������������
 Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato IV, 
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Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: comune 
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Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.2.5) Impian-
����
����������
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���"�������
acqua calda.

Il progetto interessa il territorio del Comune di Baricella (BO) 
e della Provincia di Bologna e prevede la posa in opera di modu-
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I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e del 
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sede del Comune di Baricella, via Roma n. 76, 40052 Baricel-
la (Bologna).
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gione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni chiunque, ai 
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Via San Felice n. 25,40122 Bologna.
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Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 
maggio 1999, n. 9 e s.m. e i., sono stati depositati per la libera 
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Il progetto appartiene alla seguente categoria: B. 1.16) stra-
da extraurbana secondaria a carattere regionale.
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Regione Emilia-Romagna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
"���	������"������$$��������
��������"��	��������������	��%�	���
�
�!�
"�������������������3������#�	��"���
��
����������@��������
��Z�-
"�������=�������
�������
������#������
����������������
��4������
�����
��������
�@�������D����
����;�q'����z������
�
�"���������
���������=��"�
�
������������=����������
����<��������
������-
�����������=����
	�����������
��������
�@���D�������
�q�z�q'����
z������
����"������������������<���
���
�����������<���
�����
<���"����
��������
�=�������������
���;�q''&\�<���"����
��%�K!
�
<���
����������
��������
�=������Y��������
���;�q''&�������-
no (BO).

Y�������������"���	������"�������"������
���������"��	���������
�����	��%�	���
�
�!���
����"��������"��������3������#�	��"���
-
��
���3���
��������
��"����
	�������"��������<���
���
����������
per 45 (quarantacinque) giorni naturali consecutivi a far tempo 
��������������"�����	����
������"����
����������������������
��>$-
�	����� �̀������	�������������
��4�����;�����
��

Entro lo stesso termine di 45 giorni, chiunque può presentare 
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HERAmbiente Spa.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2. 5).
Il progetto interessa il territorio del comune di Imola (BO) e 

della provincia di Bologna.
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- la presente AIA ha validità di otto anni a decorrere dalla 
data di cui sopra;
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- il gestore deve comunicare preventivamente alla Provincia 
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��	��	Y��������	�����������	�����	����	��	���	W���X�	)	����	
����������	Y%�	T����	)	*	%��X�\	��	������	��	%�����	=W
J�	
����������x	�����	�����������	
����������	�����������	�����	
���������	��	+����������	��	*������	[���������	��	���	��	]�-
tolo II, artt.9 e ss. della L.R. 9/1999

�̂3������#�	��"���
��
�=����
	�����������
�
��
�"����
��
del Responsabile del Procedimento, dr.ssa Valentina Beltrame, 
[�����
����������������=��
��	����
��3����
����
�	���
�	�����
��	����
����������������"��	��������������	��������������������#�
(Screening) concernente il ““Progetto preliminare della Cava Cà 
dei Boschi - Polo estrattivo “Le Fosse - I Laghi”” proposto da 
<��"��<��������
����	��������

Z��"���������""�����
������������
���	���������������q!�����
-
teressa il territorio dei comuni di Loiano e Pianoro (BO) e della 
provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo I della Legge Regionale 18 maggio 1999, 

��*
�	���������	����������̂ ����������
�����\�
���������'''
�

���&
���3������#�	��"���
��������Y��
���=����
	�������������
��
e con Delibera atto n. 54 del 16/02/2010 ha assunto la seguen-
te decisione:
1.  �����	��"���������
���	�
�"���	�����
�������	���������������-
������"��	���������@Z3����"��������+<����<����������	H�k�z���������
del Polo estrattivo Le fosse/I laghi” in Comune di Loiano, pre-
��
��������<��"��������<��������
���	���
��
�	�
���������
������
�����������"����������
����
��
������������������
����������������-
ne Tecnica Istruttoria, Allegato subA) al presente atto quale parte 
�
�����
����������
������
2.  ����������� ��� �����������
������"�������� �
��"����$�������
"���	�����
��	�
��
�������"������$��q�����������������������
��
Tecnica;
���� "��	�������������������
�����	�"���������"����
��������������-
ne al proponente ed al Comune di Loiano - SUAP;
4.  "��	���������"�����	����
��"����������������"����
���"�������
��������������
��
�����������
��>$�	����������������
��4������;�
Romagna;
5.  �#������	H������"����������������Q��
���	�����
�4����yy'
�?
����
sensi della normativa vigente in materia di impatto ambientale, 
$������

��������������""���������������		������
���������$�-
cio competente,
6.  dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
������������q
�q��	���������[�^����\y_�'''�
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[�����	��	���������	��	�����	���������	?q�	�����	#�	%����	��-
gionale 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i, del S.I.A. e del progetto 
���������	��	Y*�������	:�����������	��	�������	����	�	?�'	���	

��	������	��	�����	��	������	+��	[���\	�����������	�����	���-
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??	�	���	%�K�	@�?@@@�	����������x	�#�	����������	
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�
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������
Responsabile del Procedimento, dr.ssa Valentina Beltrame, Diri-
��
����������������=��
��	����
��3����
����
��������	H�
������
���
del Titolo III della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9 come 
�����	����������^����������
�����\�
���������'''
�
���&����
integrata ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., sono stati depo-
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�"�������������	�
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�����Z3�
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	H]������	���
�����
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��-
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��
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Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.2.5) Impian-
����
����������
�
������	��"������"�������
������
�����
���"�������
acqua calda.

Il progetto interessa il territorio del Comune di Pieve di Cen-
to (BO) e della Provincia di Bologna e prevede la posa in opera 
���	��	��y?''��������$���������	����������	�
�"���
���
���
����
"������	��	���y''���"�����
����"���	������	��	��q�H�������������-
�����
������	��������
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��������"��
����������������
�������	����������������
�����4j4^�	H���������������������
�����-
�����������
�����
���

^���"����"�����������������
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��������
��������
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�����

�������
�
�
	H]�����"����	�

�����������
$�������������
-
���"�
������������	��������
������������	��������������������"��
���
sono dichiarati di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti ai sen-
���������������
�	������
�[��^����
���?y_�''��

����#�	�
���	H�����@��������
�����Z�"�����3����
����
����
positivamente conclusa, comporterà variante, ove occorra, agli 
������
�������
����	������<���
�����=��������<�
������������-
����������
�������	��������
�������������	������������"��
���	�
�
��	H�������
�����"�����	��������#
�����
������
��$$��������#�������
�"����������������������
��������������������[�^����
���?y_�''��

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e del 
���������=��������[��
������"�������������������3������#�	��"�-
��
���=����
	�����������
�
����������=��
��	����
��3����
����
�
>$�	���@�Z�3�
�@�����
�����	��
���&
�q'���������
����"���������
���������<���
�����=��������<�
��
�=�����3
�����<������y
�q''\\�
Pieve di Cento (BO).

Z���Z3����������������=��������[��
��������
����"��������"���\'�
%�����
��!�����
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��������	�
��	��������������������"�����	����
��
����"����
����������������������
��>$�	����� �̀������	����������-
gione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni chiunque, ai 
��
�������������*
�	�����q�������̂ ����*_�***
�"���"����
����������-
�����
������3������#�	��"���
����=����
	�����������
�
����������
=��
��	����
��3����
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�>$�	���@�Z�3�
���������
����
���������
Via San Felice n. 25,40122 Bologna.
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FE. Ditta Econial srl
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=]�����	**J	�	���������	��	�������	=���������J	��������	��	���-
�����	��	��������	������	���	����������	����������	�����	�����	
So.F.Ter S.p.A.
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� - ���������
=��
��	����
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del Titolo II della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9, come 
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Il progetto appartiene alla seguente categoria della L.R. 9/99 

���������������?�+�������	����
������������
������"���������������
di elastomeri con almeno 25.000 tonnellate/anno di materie pri-
me lavorate (�

 
Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì e della 

=����
	����������|�z�<���
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^������������� �̀����"�3���$$�������������#����"�������
��������-


���������"�����	�������
���
����������
���������
����@�����������
del Comune di Forlì sin dal 1995. Con il progetto in esame tale 
������"������������
���
������	�	���"���������������	�"��������������
�
�"�����	���""����
�
�������������
�����"�����������[�D��'&_'�_*?��

;�\���;�����������"�����	���������������������
�"�����	��	��-
presi i contenitori per liquidi, con esclusione dei contenitori per 
���$����	����"���"�����������	�;	H������	��

;�\���;��$����
��	����
�"���������������������������"�����	H�����-
bre sintetiche. 
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quasi totalità.
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pero è quindi di 87.000 metri cubi/anno, pari a 18.000 tonnellate/
�
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I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
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Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) chiunque, ai 
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@�@@	����	���������	��	�����	���	k%��	?H#�$&	����	���������	
���	k%��	q�$(	)	��������	���	��	�������������	��	��	��������	
:������������	��	�������	&	��	����������	Y�����	W���	?\�	
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Modena. Proponente: Tirelli Daniele 
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cedimento di Screening relativo al progetto di un impianto 
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LA GIUNTA PROVINCIALE

esaminata �����������"��"�������������������
��
��&q&_�''*�
	�
	��
�
�������������������
���������������� ����""�������
��

visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal 
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���������
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��������
�������
"��"�����������"����
�����������
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������������	����q*����� �̀-
sto Unico degli Enti locali;

con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge
DELIBERA
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9/1999 dalla ulteriore procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della 
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2) di confermare le spese di istruttoria della procedura di ve-
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4) di informare che contro il presente provvedimento può 
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5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5 della L.R. 
9/99 smi e punto 2, lettera c) “Impianto industriali non termici 
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Elettrogalvanica Chiari S.r.l.
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il cui gestore è: Andrea Chiari.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
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Il progetto appartiene alla categoria: B.2.49) di cui alla L.R. 
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- progetto: impianto di digestione anaerobica per la produ-
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- presentato da: Conserve Italia Soc. Coop. Agricola.
Il progetto appartiene alla seguente Categoria (allegati a L.R. 

n. 9/99): B.2. 26). 
Il progetto interessa i territori dei comuni di Alseno e Ca-

������3�Q�����
�
	H]�������"����
	������=��	�
���
Z��"��������"���������������������
�
������
���
���������������-

��
���������
���"����������$�������
�����"������������	���
�����
�
��"��
���"������"�������
������
�������������	���������������������
dalla digestione anaerobica di biomasse vegetali (fonti rinnova-
����!�������"���
����������	�������D��

�̂3������#�	��"���
��������=����
	������=��	�
���
I soggetti interessati possono prendere visione dello S.I.A., 

�������������"�����������
������������������������"���	������"������$-
$��������
��������"��	���������@�Z�3�
�"�������������������3������#�
	��"���
����=����
	������=��	�
���%������
�����Y���������
��&'�;�
�*����=��	�
��!
�"���������<���
�����<�������3�Q�����%������
�
=������D�
�	�"���
����z��*'�q�<�������3�Q����!
�"���������<�-
��
�����3���
��%������
�=������¯¯@�3"�����
����z��*'�'�3���
�!�

�
	H]�"�������������������������
��4�����;�����
��;����������
@��������
��Z�"�������=�������
�������
������#�3����
�����%����
����D����
�
����z�q'���������
�!�

^����Z�3�
�������������"�����������
����������������������"��-
�	������"������$$��������
��������"��	���������@�Z�3�
���
����"��������
per 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
	����
������"����
����������������������
��>$�	����������������
��
e su di un quotidiano locale.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
�������������
������3������#�	��"���
����=����
	������=��	�
���
;�@���Y���������
��&'�z��*�''�=��	�
���

����"�	��	��	H�����"��"�
�
��
�	�
���������
��������"��	���-
������@Z3
�H����	H��������������	�������
�����������������������
��
�
�������������
�����%3Z3!������	�����������=����
	������=��	�
���
	�
��������
����
��������
������
����'&������*��'��''y�������	��-
���	H�
������
�������������\�z�	�������z�������^���������'��''q
�

����
����"��	���������@Z3���	��"��
��������������	�������������-
���
���
�������������
�����

<KD>j4�[Z�3^�3�4`K�%=3�D3!

<KD>jZ<3̀ K

���������	��	�������	��	�������	����������	�	k��������	����-
����	����	���������	��	�������	=���������J	���	��������	Y����	
����	�����	������\

�̂3������#�	��"���
����<���
��3��������	���
�	�������	�-
���
����������������"��	��������������	��%�	���
�
�!�	�
	��
�
���
���"��������+<����=��
�������D�����k�
����������������������3<�\�
presentato dalla ditta Frantoio Valtaro S.r.l.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come 
�����	����������^�����\�
���������'''
�
���&
���3������#�	��-
petente con atto della Giunta Comunale. n. 17 del 12 febbraio 
2010 ha assunto la seguente decisione:

delibera:
�����	��������	�
	�����
�������������	���$$�������
�"���	�
���

���Q������<���
�������>$�	���3������#�4��������������������������
=�����������
����=��
��	����
�� �̀�����������������=����
	������
=���������"��������+<����=��
�������D�����k�
����3������������-
�����3<��\�=��
�������D�����
�	H�������������������	��H��������
������"��������%�������!�"�����	�����������'�^�����_**!���	H��	�
-
seguentemente il progetto di cui sopra deve essere escluso dalla 
����������"��	���������@�Z�3
�"�����������"���
�������������
-
���"���	�����
��
- 	H�����������������������������		������	������������������$��
-
���������
��������"�����
�������������
�$�����������������
���
����
����
���
������"���������������	�����?�����?\�������Z@�"���������
[��^�����&�_�''\
�������[�����������<�
�������=����
	�����
���&�
�����q�'&��''&�������[��^������y������'�&��''&�
- 	H������������
���������������#���������������������������#�
"����
	�������
�����	H�������""������������������
��������������
@�������#
�D������#
�`���"�������Z
$������������	�
�"����	��������-
$�����
���������������#������������
����������������
����������
"������������������
�"������Q���������������������	H�������$�����



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

512

�������
����	��	�������
���
���
��������������
- 	H����
��
�����"���������������
����������������������
����-
	H���������3���=�3�������
�����=�����

=�������
�������������
a. garantire la sospensione dei lavori durante le giornate ven-

�����	�
�����	��#�>¡\�_�

������������
������"��	����������������

>�����

������
�
	�
���
��������������
���������������	����	�������������
���
�H��-

���q''��

�����	H�������������"�����������������
������������������	����	�

Q��
���
����	���

����	��������
&���
�����
����:
���"�������������������������	���������
������

�������������


����"�������������	�
����������	����	Q�������

��"������	���
-
��������"���������
������	�
�	���
�����
������������������	����
indicato nel piano di monitoraggio,

�������
������
�$��
	�����	���������
���������
���
����������-
�����
����������	�
���������$����


	�������������
������$����������������"����������

�����$��
���
������	������
����������������������	�����	�����
��

equipaggiato con erogatore di carburante a tenuta,
�����
����
���
���
���������������"��������#���������������

"�������$�	�
�������������

4. 

���
�������
��
���������������������������
�	�������"��	H���	�

5. 	�����������	�������

��	�
����
�������

���
������		����������������
���
��������	���������
�
6. ���������������	��
�����		�������$$���
�������
��"�	��	��	�
��
�����

7. 
�
	���������������
a. riempimento del vuoto di cava con terre e rocce da scavo 

e/o limi di frantoio nel rispetto del D. Lgs 152/06,
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Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì e della 

provincia di Forlì-Cesena.
Z��"��������"����������������
�������
������
����
������
������-

la Direttiva CEE 74/99 e successivo Decreto del 20/04/2006 del 
D�
���������������������
��������������
��������
�����
�	H����-
"�
�
��
�������

���'��
��
���������
�����	��	������'������	�"��
�����������"����
��#������"���	����̂ �����
��
����
����
����"���	���
	��"�����������	��	������**��&�*'
�"��"�
���
�"��������	��"���-
sivo con i seguenti interventi di adeguamento:

�!�=����^��<H�����;�[��������
���������������
�����������
��
�������
�"�����������"��	�
����������������������
��������	�����	H��

�!�=����D����	�����;�[��������
���������������
�����������-

����������������������������
����

	!�=����D����	�����;�[��������
���������������
���������
��
�!�=����<�����;�j�����	��������
������
�	�
��������
�����

	��"��
��
���
����	�"�

�
��"�������������
�����������
�����-
iole in gabbie ecologiche.

�̂�������#�	��"���
��������<���
���������|
����������Y�����-

��̀ ������������%3����
��
�4����������3������#�4	�
���	H�!�>
��#�
Y�����
��3����
��
�@���������`�����
����

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e del 
���������"�����������
������"���	������"������$$��������
��������
"��	���������@Z3
�
�
	H]���������	���
�����
�����������������-
����������
���
�������������
����
�"�����������������������������
	��"���
����<���
���������|
����������Y�����
��̀ ������������%3�-
���
��
�4����������3������#�4	�
���	H�!�>
��#�Y�����
��3����
��
�
�
�����|
�@���������`�����
���
�"��������������������=����
	������
����|;<���
�
��
�����|
�=�����D�����
��
��*���"��������������������
�����
��4�����;�����
��z�>$�	���@��������
��Z�"���������-
�����
��������3����
����
�������
�@�������D�����
�����;�q'����
Bologna.

Z����������������������
���
������"�����	���������������������
<���
���������|
�>
��#�Y�����
��3����
��
���������
����
�����-
����H��"�__�����
���	���
��$�����$	���_�

Z���Z3����������������"�����������
�����
�"���	������"������$$��-
������
��������"��	���������@Z3
������
����������	���
�����
��
relative al progetto sono depositati per 60 (sessanta) giorni natu-
�����	�
��	��������������������"�����	����
������"����
����������
������������
��>$�	����������������
��

Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni chiunque, ai 
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parcheggi. Il progetto interessa il territorio del comune di Parma.
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Il piano di cui sopra è stato assoggettato a V.A.S. ai sensi del 
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Il proponente è la Soc. Golf Club LA TORRE Srl, con se-
de in Brescia.
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Samoggia in triplice copia, originale.
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ne da parte degli Enti interessati del citato verbale.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

Daniele Rumpianesi
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Il Responsabile del Settore rende noto con delibera del Con-
siglio comunale n. 19 del 22 febbraio 2010 è stata adottata la 
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sate dal vincolo e i nominativi di coloro che risultano proprietari 
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Con la medesima delibera è stato assunto ai sensi del DLgs 
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gomento.

Si avvisa che la delibera consigliare e i relativi elaborati di 
variante al PRG vigente resteranno depositati per la libera visio-
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gio 2010.

I soggetti interessati possono prendere visione della docu-
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dal presente avviso.

Il rapporto ambientale di VAS, ai sensi del DLgs 152/2006, 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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liberato quanto segue: 
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1 - comparto urbanistico sito in via Agucchi, civici dal 156 
al 290, e via Zanardi, civici dal 250 al 292/12;

2 - via Normandia: aree prospicienti i civici dal 28 al 50, dal 
52 al 68, dal 72 al 107, dal 104 al 108;
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4 - controviale parallelo a via Larga, dal civico 10 al civi-
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del 12/05/1998, limitatamente alle strade di cui trattasi. 

IL SINDACO

Flavio Delbono
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è stata adottata la variante al PSC - Piano strutturale comunale. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Giorgio Tansini
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����
���>���
����	��4��������%�>4!�����������
���
��q����=��
��
Operativo Comunale (POC).
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vittorio Omati
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immediatamente eseguibile, ha adottato il Piano particolareggia-
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smi e art. 41 della Legge regionale n.20/2000 smi.
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ne abbia interesse possa prenderne visione.

Nei trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito 
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al Sindaco e producendone in triplice copia.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Giuliano Barbieri 
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ricadente in zona omogenea D - sottozona D3.3 e D5 (locali-
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Il Responsabile Settore, viste le Leggi regionali n.47/1978 
s.m.i e n.20/2000 s.m.i., rende noto che il Consiglio comunale, 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Giuliano Barbieri
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Il Responsabile Settore, viste le Leggi regionali n.47/1978 
s.m.i e n.20/2000 s.m.i, rende noto che il Consiglio comunale, 
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n. 47/1978 smi e art. 41 della Legge regionale n. 20/2000 smi, 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Giuliano Barbieri

<KD>j4�[Z�<3�Zj3�%�4YYZK�4DZ^Z3!

[4^Z�4�3MZKj4�[Z�YZ>j`3�<KD>j3^4����[Z<4D��4�
2009, N. 146 
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L. 126/58, il relitto stradale in disuso posto in Comune di Casina 
località Beleo Cà del Lupo, individuato nel N.C.T. del Comu-
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4 del D.Lgs. 267/2000.
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della L.R. 20/2000, per il recepimento nel Piano regolatore 
�������	���	���������	�����	f����	W��������	����	�������	���	
��������	�����������	����������	*�	������������	���������	

�������������	���	�������	��������������	��	�����	���������	(	�	
segg. della L.R. 37/2002

Con delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 17/02/2010 
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IL RESPONSABILE DELL’AREA

Andrea Diolaiti
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IL RESPONSABILE DELL’AREA

Andrea Diolaiti
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disponibile del Comune onde procedere alla successiva vendita.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIABILITÀ
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24 marzo 2000, n. 20
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di nuovo insediamento” denominata “ZNI B 21”. 
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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Elisabetta Pirotti
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mento del cimitero di Vitriola
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ci e descrittivi, è depositata presso la Segreteria comunale per la 
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IL RESPONSABILE AREA
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Chiunque sia interessato, può prenderne visione e presenta-
�������������
��%�
���"��	��	�"��!��
������������
������'�%���
��!�
giorni dal compiuto deposito.

IL RESPONSABILE 
Roberta Biondi
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nale denominato strada vicinale G. Galilei compreso fra la strada 
provinciale Cesena Sogliano e il tratto compreso da Via E.Fermi 
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���	��	�������������������
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�����"��
�������������3�
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co medesimo della nuova strada di cui al punto precedente;

������"�����	H�����"����
���"���������
������	������	����
�
�
�����
�������������q�������^����
���&������*_'?_�**q
���
���"��-
blicato per 15 gg. consecutivi con la possibilità per chiunque di 
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no deliberante;
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vediemnti di classificaione hanno effetto dal secondo mese 
successivo a quello nel quale sono pubblicati sul BUR;
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del 09.02.2010 è stata adottata una variante al Piano Operativo 
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ne di PUA, avente per oggetto: “Variante al POC con contestuale 
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���
�����"������=��	���������@������	�
�	�
��
����������@����	��
���3��������������#���@Z3�z����������������
������#�3����
�������

�̀�����������
�
	H]������	���
��������
�����
�
�̀ �	
�	�k��^����-
���
������=K<������=>3���������
�
�
	H]������""�����3����
�����
e il documento di Sintesi non tecnica (DLgs 152/06 e ss.mm. e 
L.R. 9/99 e ss.mm.) sono:
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ti stradali

Il Responsabile del Settore Tecnico, arch. Luciano Corradi, 
vista la delibera di Consiglio comunale n. 8 ������$���������'�'�
	�
�	��������������"�������������
����������
������		�������	��-
sione ai privati dei seguenti tratti di strada:
1.  ���������������������	��������������������Y��<��
��\q_'�����	��-
ca mq 170;
2.  �������������������
���
����+�������j�	�������<#������K���k�
di circa mq 220;
���� �������������������
���
����+Z�����z�=�������
��=���k����	��-
ca mq 140;
4.  tratto di strada denominato “Strada Vicinale Casa Bianca” 
di circa mq 940;
5.  tratto di strada denominato “Strada Vicinale della Fontana” 
di circa mq 1562;
6.  tratto di strada di cui alla delibera di G.C. n. 101 del 
29.11.1999; 
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��
delle strade provinciali,comunali e vicinali ad uso pubbli-
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��	������"��������>$�	���`�	
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Chiunque interessato può prendere visione degli atti e produr-
������
����������������
���
������������
������'�����
��	�
��	������
alla data di compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Luciano Corradi
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Consiglio Comunale n°7 del 11 Febbraio 2010, esecutiva a norma 
di legge, la Variante denominata “Quinques” al Piano Particola-
������������Z
���������=�����	��"�����������������
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�=��	��

�̀����	�����������
���������	���
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“Oltremare”. 

Z��"���������
�������""�������
����������
�	��"���������
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari 
Generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE

Baldino Gaddi
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Deposito, ai sensi dell’art. 25 della Legge regionale 7/12/1978 
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Il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività produttive, 
visto  il PRG vigente approvato con delibere di Giunta provin-
	�����
���&������'�_'?_�***���
���y*�������_'?_�***�����		�������
�����	����
��

���������^������y_'?_�*q�
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vistala Legge Regionale Emilia-Romagna 07/12/1978, n. 47 
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vistiil DLgs n. 267/2000 ed il vigente Statuto comunale;
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02/04/2010, tali elaborati saranno ivi esposti a libera visione del 
pubblico dalle ore 10.00 alle ore 12.00;
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detto Piano particolareggiato.
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to il codice di riferimento:

Pratica n. 010 / 24045.
In ragione delle norme di legge che disciplinano il procedi-
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del Cod. Civ.

 
 
 

IL DIRIGENTE

Remo Valdiserri
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Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che con 
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Comunale n. 21 del 21.04.2009, in connessione al Piano Parti-
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elaborato tecnico  saranno depositati presso il Settore Amministra-
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carta semplice.
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
Giovanni Ravagli

<KD>j4�[Z��3j�D3>�K�=3�<K^Z�%�K�^~;<4�4j3!

<KD>jZ<3̀ K
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 Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che con 
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V.A.S. della variante stessa.
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Giovanni Ravagli
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n. 96 del 26/11/2009, immediatamente esecutiva, è stata approva-
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Cristina Santandrea

<KD>j4�[Z�`4�4jMK�%=3�D3!
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aprile 2009
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n. 08 del 4 aprile 2009.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Silvio Pesci

<KD>j4�[Z�`K��Z^4�%=3�D3!
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Si comunica che in data 28/11/2009, con delibera di Consi-
glio comunale n. 56 del 28/11/2009 è stato approvato il seguente 
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cato a Gainago di Torrile in area posta tra Str. Argine Naviglio 
e Str. Gramsci.
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

<�������D������
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Durante il periodo di deposito chiunque ha facoltà di pren-
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periodo di deposito e cioè entro il 04.05.2010.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Elio Dani
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te le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano 
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Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti 
��������������"�����	����
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getto è il Direttore ing. Domenico Grispino.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Domenico Grispino

<KD>j4�[Z��=Z^3D�4�`K�%DK[4j3!
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Accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 DLgs 267/2000, 
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ne a sottoscrivere il presente Accordo di programma in qualità di 
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presentata da dr. Giuseppe Caroli, che interviene a sottoscrivere 
il presente Accordo di programma in qualità di legale rappresen-
��
��
��������
����
�����
���
����3>�^�

Premeso che:
 ;����<���
��	�
������������
�����<�<��
�����������*_��_�**��

�""����������	�
��
���
��	�
���>
��#���
�������^�	����
���\����
D���
�
�"����������������������
����������������	���
����;������
�
�@�����D��	�
�
�
�q
�;�Q������������������������\�;�"�������"����-
��
����������������#����������
����

�;����<���
��	�
������������
�����Y��
���	���
����
�����
�������$���������''&��
��
���������
����������
���"����������-
	H����������
�������3���
��������
�
���
�$��������������
�#�
������"�
���������������
������������������	������	��"�������
���
������"�����
�������"�������	������	��������
����
�@���D��	�
�
�
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 - il Comune, ritenendo di prevalente interesse pubblico 
mantenere entrambe le strutture pubbliche nel medesimo am-
bito territoriale in cui già si trovano, individuava quale area ed 
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- ����������� $�
�� ����� 	�
	����
��� ��� 	��"�������� 4����
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 - a motivo di quanto sopra esposto, lo strumento più idoneo 
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approvati espressamente, in quanto dagli intervenuti integral-
mente condivisi;
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Tutto ciò premesso tra i legali rappresentanti delle Ammini-
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accordo di programma 
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Art. 1 - Recepimento delle premesse 
Le premesse e gli atti in esse richiamati costituiscono parte 
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quindi integralmente riportati.
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“immobile”).
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f) gli impegni reciprocamente assunti
[���	Q	)	��������	������������
Z��<���
������3>� �̂�""����
��

- ��� ������� ��� $���������#� ������
�����
��� ��� ��������������-

���������������
�	��|�	����"�����"������������������`�	
�	��
�����3>�^�����""�����������[�������������[���������\����@��
����
	�
���������
��������""�������
�������������
����
��������������-
	���
�����$�����
��������$�
���
�����	��������̂ ���q_*?
���	�������������
- 4��
	�������	�����
�������������������

- 1 elaborati descrittivi
- ������������
���������������;���������������	��;���""����
- 2 stato di fatto
- 2.1 pianta piano interrato 1:100
- 2.2 pianta piano terra 1: 100
- ��"��������
- ����"��
���"��
���
��������	�
������
����
�����������''
- ����"��
���"��
��������	�
���������������
����
��������

1:100
Art. 4 - Impegni dei soggetti sottoscrittori
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Art. 5 - Tempi e modalità di realizzazione
Z����"��
�	�������"��������"�����������������
������"����
���

�		�������
��
�����	���
���
��������
����
��������
��������
[�������	��	�������������
�������
���������	������=��������=������
����;�
��������

2009
3""�������
������"�����������
�������������
���
�������-

��������
��;���

�����'�'
=����������
�����	�������������""�������
�����"���������

Responsabile Unico del Procedimento -
�������'�'
�;�������	�����
������	�
�������	�
�����"�����Z<43��	���
��
-

dividuata dal Comune in quanto soggetto privato sottoscrittore 
������		��������"��
��	����
��%<��"�Z<43!���������
������'?�
�"������''&��
�����'����������""�������
������"�����������	�-
����
���	���
Q�����"�����$��������	Q�������
����������������

;������������
���������"���������������������
������������
���
"�����������
����
����
���������������������	�����
������	�
-
tratto;

;�	��������%$�
���
���
���	
�	������
�����������������������!
�



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

&��

��	H�����������������#_������������
�����$�
���
���
���^���q_*?���
conseguente apertura della nuova sede Poliambulatorio AUSL 
entro 2 mesi dal completamento dei lavori.
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Il soggetto pubblico titolare del progetto stesso, che si con-
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nuova sede del Distretto 6 di Vignola.
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Inoltre il Collegio dirime in via bonaria le controversie che 
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Art. 11 - Recesso
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presente accordo di recedere in ogni momento dal presente Accor-
���"�����"�����
��������������"�����	���
�������
������	�
�����
��
e modalità stabilite dalla legge.

In questo caso le parti non potranno pretendere alcun conse-
guente onere e/o risarcimento.
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Letto, approvato e sottoscritto

Comune di Spilamberto
Il Sindaco - f.to Francesco Lamandini
3���
���>�^����D���
�
Il Direttore Generale - f.to Giuseppe Caroli

IL SINDACO

Francesco Lamandini
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l) riduce, nei limiti di legge, la fascia di rispetto cimiteriale. 

ART. 61
K���
�������
��������>$�	������=����
����

���Z��	���
�����	�"��
��	�
��""���������������������
������
�-
ca del personale e, in conformità alle norme del presente statuto, 
������
�������
���������$�	��������������������������������������
-
���
������$�
���
��"�����	�������	�
���������������������<�
�������
	���
���
������
��	���������Y��
�����$�
���
�����������
������-
nistrativa attribuita al Direttore generale e ai responsabili degli 
�$�	���������������
�$�����������Q��
�����������������������&��;�	��-
������;���������������_��_�'''�
���??�

���Y����$�	����
������
���������	�
�����"��
	�"���������
����
�
����"���
�������$�	��
�����	����������$�
���
����#
��	�
���	��#����
������
��������������#�����������������

���Z����������������$�	���"���
�������������������
����������
��
�����������
�������	������
�
�������
���	����
����
������"��"����
����
������
�����������������������$$����
������	�
��
��������"�
-
��
�����������
�������	�
���	��#�

q��Y����������������������"��������"�����	����
��
���������"���
�����������������$�	���
��������������
�������	������
��

ART. 62
��������
���������>$�	���������������

���Z��	���
������������������������
����������
�������
�����-
�����	�����
�������
������"���������
�������
�������$�
���
���
���
�������$�	���
��
�"����	�����
��������������
����������"�
�������#����
	���	�
����������������
��������
�����""�������	�"��	�������$�	����
��������������Q�����
����[�������������������
��3���
����������

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli 
����
����������
������������������$�
���
��"�����	������
����������
di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia 
�������������
����#����������
������
�����������
�	���	�
������-
�������������	��
�����	�
�������
�������[����������������
���
����
���"�
��������"����
�����
������"���������
�����������������������-
�
���
����	��"����������
���
�	�
������
���	�
����
�����������
���
�
gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica 
e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità, 
$��������������"���������#����	������������&�
�	�������
����������-
�����_��_�'''�
���??��

��� �̂����
�������
������	���
���������	�����
��
��#��"�����-
ve che sono aggregate, secondo criteri di omogeneità, in strutture 
"������������
���"�w���"��
�	�������"�����������""������������-
mento anche mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff 
intersettoriali. 

q��Z��	���
����	�"��	�����""��	�������		�����	����������
����
�-
����""�������
�����$�������������������������������������
�������
��
��
��	����������"�
��
������"���
���	�
������""����
��
�����
��-
cali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge 
e contrattuali in vigore.

IL SINDACO

Francesco Rolleri



�;�;�'�'�;��K^^4``ZjK�>��Z<Z3^4�[4^^3��4YZKj4�4DZ^Z3;�KD3Yj3�;�=3�`4��4<Kj[3�;�j���?

525

3Y4jMZ3�Zj`4��4YZKj3^4�=4��Z^��Z>D4�=K�;�=3�D3

<KD>jZ<3̀ K�

=K!)!)@'QJ	%�����	��	�����������	����������	�������	���	
����	��	��	������	���������	�	�����	��	W��������	)	K�!�

�=�����
��������������������
��

��#��		�������z������
�������
[�=����'?_'\_�''�
�
����y�������������z�������[��������������
���
��-
����������������������%�4;4;*y�!�̂ �����������������
�������
������
�����������������=���
���������������	������
����������	�����z�
Reggio Emilia.
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tarie dei terreni interessati dai predetti lavori.

Elenco Ditte
Comune di Brescello (RE)
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porto complessivo saldo indennità Euro 797,91
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4 Importo complessivo saldo indennità Euro 1757,20
IL DIRIGENTE

Sandro Bortolotto

PROVINCIA DI PIACENZA
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LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Gabriella Blesi
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Domenico Savastano
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Domenico Savastano
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a nome e per conto dei sig.ri condomini del citato condominio in 
qualità di amministratore dello stesso - richiesta di nulla osta al-
lo svincolo della somma predetta;
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 IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Carlotta Soavi
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ne d’esproprio nei confronti dei signori: Cappelletti Daniele, 
�����������	
��:����	�����������	T�����	�����������	�����	T��-
����	�����������	T�����

<�
�[�	�������4�"��"���������&_'�_�'�'
�j������"������-
�����[�	�������&y�����[�����
�����������������������=������
�����
��`���������
������������"������
�$���������Q�����3���
��������-

��<���
���
�"������+�����������
������
�"��	H������$���@���
<����
����@���4�������
�^�	����#�[������k
������"��"������
�����-
le aree di proprietà dei Signori Cappelletti Daniele, Cappelletti 
Stefano, Cappelletti Fabio, Cappelletti Paolo Florio, Cappelletti 
Fausto, descritte catastalmente come segue: Catasto Terreni del 
Comune Censuario Cesena Foglio n° 106 part.lla n° 1210 di mq. 
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mandati sopra elencati. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Gabriele Gualdi
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nei confronti della Ditta: Telecom Italia S.p.a.

<�
�[�	�������4�"��"���������&_'�_�'�'
�j������=������-
�����[�	�������&?�����[�����
�����������������������=������
�����
��`���������
������������"������
�$���������Q������3���
��������-

��<���
���
�"������+�����������
������"����
����
���������@���
�������
���	����#�<�������k
�����"��"������
���������������"��"����#�
della Ditta Telecom Italia S.p.a., catastalmente descritta: Cata-
sto Terreni, Comune Censuario Cesena Foglio n° 200 part.lla n° 
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n. 10 del 19/02/2008 e n. 99 del 12/05/2009.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Gabriele Gualdi
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IL DIRIGENTE

Emilio Binini
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- del terreno censito nel N.C.T. al foglio 60 con mappale 858 
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IL DIRIGENTE

Emilio Binini
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Cassa Depositi e Prestiti Euro 20.827,04.

 IL DIRETTORE GENERALE

Cleto Ramini
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IL RESPONSABILE

Alessandro Puglisi
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ditta proprietaria:
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- Guastalla Carlo
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- Salsi Alessandra, Salsi Ilaria, Salsi Nino, Santini Silvana
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mq. 1.205,10 circa
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10, mappale 45 area da occupare
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occupare mq. 1.760,70 circa
- Dieci Luigi
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7, mappale 22 area da occupare

mq. 952,40 circa
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7, mappale 587 area da occupare
mq. 4.967,70 circa
- Barattieri Remo
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5, mappale 42 area da occupare
mq. 1.111,60 circa
- Polastri Raffaele, Polastri Rino
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5, mappale 102 area da occupare
mq. 1.118,60 circa
- Raineri Enrica, Raineri Franco
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11, mappale 1 area da occupare
mq. 582,94 circa
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Le indennità in questione non sono soggette alla ritenu-
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destinata dal P.O.C. a “viabilità”.
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allegato indicante le aree da espropriare ed i nominativi di coloro 
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Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti 
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Il Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. Ales-

sandro Puglisi.
IL RESPONSABILE

Alessandro Puglisi
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disposto il passaggio al “Demanio Pubblico dello Stato - Ramo 
Strade - Proprietario (C.F. 80207790587) - ANAS S.p.A. - Con-
cessionario (C.F. 80208450587)”, del diritto di proprietà degli 
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chele, Passeri Leopoldo, Foglio 41, P.lla 475. 
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Lelio Russo
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perciò a tutti gli effetti di legge asserviti a favore di TAV S.p.A.
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ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del 
D.P.R. 25/11/1971, n.1199.
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n.p.p. 8 Società Agricola Canadian Società Semplice propr. 
1/1, servitù di elettrodotto: fg. 2 mapp. 144 per mq. 2.912, fg. 2 
mapp. 206 per mq. 10.589, e servitù di palo: fg. 2 mapp. 144 per 
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n.p.p. 120 Bini Giovanni propr. 1/6, Bini Antonio propr. 1/6, 
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727, fg. 90 mapp. 82 per mq. 769, servitù di palo: fg. 90 mapp. 
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n.p.p. 126 Carrara Anna propr. 1/2, Sandoni Daniela propr. 
1/2, servitù di elettrodotto: fg. 90 mapp. 84 per mq. 456 e fg. 90 
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n.p.p. 129 Berselli Francesco propr. 1/1, servitù di elettro-
dotto: fg. 75 mapp. 121 per mq. 917, fg. 75 mapp. 122 per mq. 
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Bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di erp
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 Le domande che arriveranno prima o dopo i termini indicati 
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LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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Ravadese”, in Comune di Parma (Pr), aventi le seguenti caratte-
ristiche tecniche:
-  Linea in cavo sotterraneo 

- Tensione 15 kV 
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Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Alma Gambini, 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Alma Gambini

HERA S.P.A.
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IL DIRETTORE

Roberto Gasparetto
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TELAT-Gruppo Terna nel Comune di Parma Provincia di Parma
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Vista la Legge Regionale Emilia Romagna 19 dicembre 2002, 
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Che le opere interessano esclusivamente la Regione Emilia 
Romagna ed in particolare il territorio del Comune di Parma in 
Provincia di Parma;
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numeri di foglio e particelle od aventi causa dalle stesse:

Comune di Parma: Foglio 44 Particella 9
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“Conclusione del Procedimento” il procedimento avviato si 
concluderà a termini di legge
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Edoardo Gambardella
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che le opere interessano esclusivamente la Regione Emilia 
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“Conclusione del Procedimento” il procedimento avviato si 
concluderà a termini di legge
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“ Conclusione del Procedimento” il procedimento avviato si 
concluderà entro i termini di legge
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(BURERT) e sul quotidiano: Il Resto del Carlino;

che le opere interessano esclusivamente la Regione Emilia 
Romagna ed in particolare il territorio del comune di Ravenna in 
provincia di Ravenna;
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ligioni, Dirigente della suddetta Divisione III - Reti Elettriche;

“Conclusione del Procedimento”  il procedimento avviato si 
concluderà entro i termini di legge.
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del presente avviso, ai suddetti citati soggetti.

Colori i quali, pur risultando dai registri catastali proprie-
tari dei fondi interessati, non lo siano più, sono tenuti, a norma 
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IL RESPONSABILE

Edoardo Gambardella
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
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on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
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co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l’invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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